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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscritti 
13 miliardi 
e 524 milioni 
per la stampa 
comunista 


Tredici miliardi a 524 milioni «ono «tati già sottoscritti 
per l’Unità e per la stampa comunista: mancano poco 
più di 470 milioni per raggiungere l’obiettivo finale. Du> 
rante questa settimana altre sei Federazioni (Bergamo, 
Oristano, Lecce, Massa Carrara, Padova e Ragusa) hanno 
raggiunto il 100%. Salgono cosi a quarantuno le Federa¬ 
zioni cho hanno superato l'obiettivo. Tra le Regioni, 
hanno già superato il traguardo rEmilia-Romagna, la 
Valle d’Aosta, Il Trentino Alto Adige e il Molise. Tutte 
le organizzazioni di Partito sono fortemente mobilitato 
in vista della scadenza della terza tappa delia sottoscri¬ 
zione, fissata per il 21 ottobre. 


Sulle proposte d i riforma costituzionale 

Ingrao: da dove nasce 
l'ingovernabilità 


La crisi non riguarda solo l’Italia ed ha origine nelle distorsioni di un mo¬ 
dello sociale che non regge più ai tempi - Alternanza e alternativa - Perché una 
soluzione presidenzialista sarebbe illusoria e pericolosa - Partiti e Parlamento 


Si parla di II Rcpìdddica. 
Si evoca mia revisione della 
Costituzione. Si avanzaito 
ipotesi di un nuovo ruolo 
del Presidente della Repub¬ 
blica. K qualcuno ha parlato 
npcrtaniente di tornare a 
leggi elettorali maggiorita¬ 
rie, o a metodi « tede.schi » 
che emarginino i partiti mi¬ 
nori. Sono parole grosse, in¬ 
consuete. Che succede? Pie¬ 
tro Ingrao. presidente del 
Centro di Riforma dello Sta¬ 
to, non ha ancora detto la 
sua nel dibattito. Giriamogli 
la domanda. Che succede? 

Siamo di fronte a segnali 
che denunciano un distacco, 
una sfiducia nelle istituzio¬ 
ni. Guai a sottovalutarli, 
anche se qualcuno ci spe¬ 
cula sopra. Meglio guardare 


I in faccia le co.se e rendersi 
I conto che un prohlema si ò 
I aperto. Ma c’è un nodo: si 
j parla di crisi, di inefficien- 
I za, addirittura di sfascio. 
] Inefficienza rispetto a cosa’/ 
! Hispctto a quali domande’/ 
Kcco un punto cliiavc, senza 
di che non si capisce niini- 
nianicnte che fare e dove 
j andare. 

i E’ stata adoperata mia 
1 parola: ingovernabilità. Ora, 
in uno scorso numero di 
« Rinascita » è stato pubbli¬ 
cato uno studio di Walter 
j Bnni/iain, un politologo a- 
mericano. che parla di ingo¬ 
vernabilità: ma si riferisce 
agli USA in crisi come na¬ 
zione e come impero, e non 
solo all’Italia * scandalo del 
mondo ». Sono dunque pro¬ 


blemi che non riguardano 
unicamente le « periferie ». 

11 saggio di Burnham era 
assai intcre.ssante e smen¬ 
tiva definitivamente la vec¬ 
chia storiella, secondo cui lo 
sfascio è solo malanno no- 1 
stro, deiritalia, rimasta « ar- ' 
rotrata ». .Ma la parola ingo- 
vernahilità, tutto sommato, 
non mi piace, è un termine 
che ha una lunga tradizione 
reazionaria e dà l’idea elio 
nessuno governa. E questo 
non è vero: piuttosto sor¬ 
gono altri modi di governa¬ 
re. In questo caso, poi, vedo 
il pericolo di commettere un 
gro.sso errore di valutazione: 
quello di credere che la dif¬ 
ficoltà di governo dipende e- 
sclusivamente dai « meccani¬ 
smi » e dalle « regole ». In¬ 
governabilità fa pensare a 


Vivace conferenza stampa in Jugoslavia 


«lo sono - dice Pertini - 
per la politica di unità» 

Suiritalia e il riarmo della NATO: «Il governo non ha 
ancora deciso e ne deve discutere il Parlamento » 


Dal nostro inviato 

S.AR.AJEVO - Quella die do¬ 
veva essere una conferenza 
stampo sulla visita di .stato 
del presidente italiano in Ju- 
gaslavia si è trasformata ieri 
mattina in un’ampia, lunga, 
cordiale conversazione duran¬ 
te la quale Pertini. stimola¬ 
to dalle domande dei giorna- | 
listi, ha potuto spaz.iare su 
molti argomenti, non .solo di 
politica estera, ma anche di 
polìtica interna. In particola¬ 
re Pertini ha pre-^o spunto da 
una domanda sul socialismo j 
jugoslavo (<1 Lavoro a.ssocia- 
to. aatoge.slinne. libertà. Vun- 
mo padrone e non schiaro 
della macchina t>) per c.spri 
mere un giudizio .su quella 
che dovrehlx? c.ssere la formu¬ 
la di governo in Italia. Dopo 
aver elogi,nto resperimento 
jugo.sIavo. Pertini ha evoca¬ 
to la coopcrazione in li-din. 
in particolare in Emilia. Ha 
ricordato la vi-:ita fatta due 
domeniche fa alla cooperali 
va di Granarolo. ed ha ng- 


giunto: « Essa non era diretta 
solo da comunisti e .socialisti, 
ma anche da democristiani. 
Anzi i snoì dirigenti mi han¬ 
no detto che se uno dei tre 
partiti ritirasse il sito appog¬ 
gio, la cooperativa crollereb¬ 
be ». Poi. seguendo un’ovv'a 
a.ssociazione di idee. Pertini 
ha detto: -t La tanto be.stem 
miata c tanto pianta unità 
nazionale... in le dico, caro 
collega fcasì Pertini chiama i 
giornalisti, essendo .stato di 
rettore dpir.'Irnnfi! c del Im- 
rornì che io sono per l’nnilà 
nazionale, e lo dico apertis 
verbis, anche se anestn rrn 
derà un po' perplessi i miei 
cntlabnrntori ». 

E’ stata posta inoltre a 
Pertini una domanda .sulla 
ventilata iastallazionc di mio 
vi missili in Italia e negli al¬ 
tri pae.si della X.XTO. olio 
senno (.secondo certe forze po 
litiche e mditari athantichc) 
di s ri.stnbilirc » un equilibrio 
che sarehbt* sfato 'r rinlato » 
da una supposta superiorità 


sovietica. La domanda tende¬ 
va ad accertare .se In que¬ 
stione sia stata discussa fra 
i presidenti italiano e jugo 
slavo c se quest’ultimo (come 
.si vocifera) si .sia dichiara¬ 
to favorevole aU’iniziativa. 
Pertini lia risposto che la do¬ 
manda era « perìcolnsn ». e 
che comunque la questione era 
ancora sub jtidice. Ila aggiuii 
to: « Si. me ne hanno parlalo 
anche SchmidI e Sirauss, du- 

Arminio Savioli 

(Segue a pagina 4) 


La piaMaforma 
congressuale 
dello schieramento 
di Zaccagnini 

! A PAGINA 4 


Macché Disney! Appartiene a tutti 

Giù le mani da Pinocchio 


T{,tnnn dello lincì.l -il 
Pinoreliio. o. ^e \i(=lì.'inio 
lare dipliini.iliranu-nle. r’è 
»lJlo mi ei|iii\iiro. Sjreiiio 
alili -f-i-rii». -.iremo in cri-i. 
ma il nome dì Piiiorrliiii. pi'r 
^r.iria di Dio e l•l■lllà dell.» 
nazione, non è 'l.ilo inai \en- 
diilo: l’iiinrrhio non è emi¬ 
gralo in Vmerira e non è mai 
»I,iIo «iion-oriz/.ilo d.ill.i mnl- 
lilia/ion.ale di W .ili Di-iie». 
1..1 Di-ne\ non I lia mai 
riim|>eralo jht la -emidire r.i- 
sione rlii- non era in vendila, 
l’ajià Wall Ila di-ejnalo. è 
vero. a=li ini/i dezii anni '-Vi 
il -no |miia//o dal ii.r-o cor¬ 
to e d.lirorrliio londo. lina 
«orla ili Tom Savvver piò -ni 
Mi —i-*ippi elle -Il ir\ nio. 

Oiieirinimaiiiie ili Pinoerliio 
morir in I I ne—mio la può 
lorrare. Ma Pinorrliio. fislio 
di Ciepiiello faleiname e di 
madre i:nola. re-la ilaliano. 
an/i inierna/ionale: e 5rali«, 
rome la Venere del Ilollirelli 
e la Pietà di Mielielanselo. 

I.e polemirlie -n-ril.ale in 
qiie-li siorni dalla noii/ia 
rlie ì raleialori non polev.v- 
no rliiamare Pinorrliio la lo¬ 
ro nia-eolle per sii europei, 
a—omìtiiano mi po’ al pol¬ 
verone che »i al/.i quando 
-coppia lino -eaiiilalo: -e ne 
dieono l.mle rlie va a finire 
in salerà eliì non r’enlra e 
il ladro vero «rapp.i. Il fur¬ 
bo, «emmai. fu proprio Wall 
Di-nev che iiililolò il -no 
rarloiie animalo a liinco me- 



lr.JS5Ìo «r Pinorrliio » «en/.i 
nemmeno iiomìn.'n'e il drfnnlo 
liollodì. .il -eriilo t.arln I.o- 
n-ii/ini. Sirrlié l’inorrlito ili- 
vi-iilò. Iter le platee dei ri- 
m-malnsrafì di liilln il inon¬ 
do. «di «all Di-nev » e il 
fopvr/s/il -111 fiimello fere il 

re-io. 

« Prnù rhr il min porrrn 
bohltn, Pnnht di frrr pnrr 
fon-ii ni Ditnry — -pie^a i ill- 
lìmn ilell.a f^mìslìa. il ilollnr 
l.orrnrinì. fiorenlìnn. I.a «iia 
è IMI.» mode-l» ra-a in vi.i 
l.andiirrì 111. due pa—ì d» 
(’..am|Mi dì Marie —. Quando 
««ri il film, noi u prn^ò; co¬ 
ni r «irebbe n diro Pinnrrhio 
ili il all fb'-nev.,, Pinorrhin 
è del nonno, ami del prozio 


((rnliodi era «rapolo - iidr). 
Torcn dirlo n codesto omeri- 
rnnn. ('.he almeno lo citi. Si 
andò datili nvcocati e si ro- 
minciò con le enne: non pei 
soldi, ma perché la cosa non 
ri ttnrhni n. Ila re In imnin- 
d’iale un l.orenzini contro 
IMI lìisnev? Cera il ri-rliio 
di finire Jrittn in fiadelln rn- ^ 
me Vinorrhin. Il trilninale 
limo raeione ni Disney, co- j 
me nel paese di .Irrliiappaci- J 
traili. Forse non ni ei a torto, 
per ’l in del ilisesno. Ma il ’■ 
nome non r'entra. il nnnie 
non è noitrn. nè di Disney: 
rlie soldi e siddii ». 

Mario l.orenzini. fistio di 
Paolo (r.iiilore del Sassi e 
Hirihissi. di Pinorrliin sulla 
luna e all rii i «oidi li rono- 
«re di vi-la perrbé lavora nel 
« CaniiKi dei Miracoli ». in 
lianra. in«omnia. CHi zerrlii- 
ni «l'oro liill'.al piò lì ronia. j 
anzi li coniava, perché ora j 
è in pen«ione, I 

Ma allora rlii re l'Ila qne- 
- 1.1 e-rlii'iva «li Pinoreliio’/ 

« Tatti e nessann — ripele 
anche Co-lanlino Gra««i «e- 
srelario della Fondazione 
(iollodì —. Din hnno, infnr- 
mnteri. mi piornnlistì prima 
di diientnre latti pinorchioln- 
filli. Intanto tra tre anni si 
celebra il centenario di Pi¬ 
norrliio e i diritti d’autore 

Elisabetta Bonuccì 

(Segue in penulfima) 


un « traviamento » della so¬ 
cietà: e invece c’è da vedere 
ciò che realmente è cambia¬ 
to nella composizione demo¬ 
grafica dei Paesi, nelle figu¬ 
re sociali, nella divisione in¬ 
ternazionale del lavoro, ne¬ 
gli strumenti di controllo 
del mondo. Ecco il bisogno 
di una analisi, per indivi¬ 
duare che faro. E in questa 
analisi siamo molto indietro, 
anello come sinistra. 

Non ti chiedo certamente 
di farla tu qui. Ma iti quali 
direzioni cercare? 

Le ristrutturazioni avve¬ 
nute — diciamo — a par¬ 
tire dal '73, il primo anno 
della crisi petrolifera. Ma 
vorrei precisare subito: non 
credo che le novità riguar¬ 
dino solo quei miliardi di 
uomini che non accettano 
più di cedere energia c ma¬ 
terie prime a costo zero. An¬ 
che al « centro », nelle so¬ 
cietà sviluppate, prorompo¬ 
no nuove domande sul rap¬ 
porto tra uomo e lavoro. Ira 
uomo e ambiente, tra indi¬ 
viduo e aggregazioni collet¬ 
tive. I sistemi politici occi¬ 
dentali. clic pure hanno go¬ 
vernalo lo sviluppo impetuo¬ 
so degli ultimi trent’anni, 
non reggono alle spinte del¬ 
le periferie mondiali e però 
nemmeno alle domande che 
l’avanzata stessa della co¬ 
scienza democratica ha pro¬ 
dotto dentro le mura di casa. 
C’è una crisi palese dei gran¬ 
di sistemi ideologici, delle 
cosmologie che in qualche 
modo avevano unificato 
grandi agglomerati sociali e 
popoli intieri. 

Non per caso è divenuta 
cosi acuta la questione de¬ 
gli intellettuali. Bisogna dire 
elle dai paesi deiI’Eist non 
è venuta la risposta a que¬ 
ste domande nuove. 

Va bene. Ma dentro que¬ 
sti fenomeni mondiali, c'è 
una specificità della vicenda 
italiana. Sai che tutta un’ 
area politica e ideale sostie¬ 
ne che il male decisivo da 
noi è stato l’impossibilità di 
un’alternanza, che ha garan¬ 
tito il potere continuo alla 
PC e ha cancellato la con¬ 
flittualità propria di una de¬ 
mocrazia moderna. Da ciò, 
la necessità di modifiche isti¬ 
tuzionali che — per così 
dire — obblighino all’alter¬ 
nanza, e ridiano al sistema 
capacità di decisione e di ri¬ 
cambio. 

Ecco una discussione inte¬ 
ressante tutta da fare. Per¬ 
sonalmente io non sottova¬ 
luto i meccanismi di alter¬ 
nanza, perché credo che una 
nitidezza dei momenti di se¬ 
lezione e un ricambio nel 
personale di governo siano 
tutti clementi utili ed im¬ 
portanti. Anzi credo che si 
siano forse creati degli equi¬ 
voci sulla posizione del PCI. 
Permettimi una battuta: 
sono tanti anni che si osti¬ 
nano a tenerci fuori dal go¬ 
verno che sarebbe assai cu¬ 
rioso che noi fossimo assolu¬ 
tamente, in linea di princi¬ 
pio, contro Faltemanza! 

Però così si elude il vero 
nodo, che è quello di come 
ricomporre in avanti in un 
progetto positivo grandi for¬ 
ze creatrici del nostro pac.se, 
in un mondo in cui le diffi¬ 
coltà, ringovcrnabilità. la 
crisi dello Stato dipendono, 
come ho detto, dalla fran¬ 
tumazione corporativa dei 
« soggetti », delle forze in 
campo, a livello nazionale e 
mondiale. Allora le vie. i 
contenuti, i processi di ri¬ 
composizione sono c.s.senzia- 
li per restituire for7.a di go¬ 
verno. capacità di decisione, 
sviluppo (cioè cre.scita di 
nuovi beni). Il punto chia¬ 
ve è dunque il cammino, il 
processo che pro<luce que¬ 
ste aggregazioni, che non 
siano .solo prediche, ma ri¬ 
forme. modificazioni dei nio- 
li sociali, ria\^'icinamcnto 
tra lavoro c politica, com- 
promc.ssi e alleanze tra gran¬ 
di protagonisti mondiali. In- 
somma programmi di ma.ssa. 
circuiti che riescano a sal¬ 
dare luoghi di lavoro, di stu¬ 
dio, istituzioni -Statali. 

Non per caso la via a 
leggi maggioritarie ha gio¬ 
cato con efficacia o per sce¬ 
gliere leader, « .staff », ap¬ 
parati, o per compctÌ7.inni 
ba.satc su contrapposizioni 

Ferdinando Adornato 

(Segue in penultima) 


Si pagano errori e miopie colossali 

La crisi della grande fabbrica 
e della concentrazione al nord 


I licemìainenti alla 
FIAT hanno assunto un 
rilievo eccezionale e han¬ 
no aperto liti dibattito an¬ 
cora confuso ma appassio¬ 
nato su temi di fondo. Che 
cos’è diventata la grande 
fabbrica? Come vi si vive 
e vi si lavora? Già tempio 
delle regole della produtti¬ 
vi là c dell'efficicma, la 
azienda industriale .si è 
trasformala nel teatro 
delta violenza, nel para¬ 
digma della ingovernabi¬ 
lità del paese? 

Vi ù sconcerto e timore. 
La gente s’interroga su 
quanto sta avvenendo nel¬ 
la cattedrale detVindu- 
stria, a Mirafiori: 50 mila 
operai, capi, impiegati, 
tecnici c dirigenti in un 
continuum più grande di 
tante città capoluogo di 
provincia: la maggiore 
concentrazione di forza 
produttiva dell’Europa ca¬ 
pitalistica- 

I giornali della destra 
hanno fatto della decisio¬ 


ne della FIAT una nuova 
occasione per esprimere il 
livore antisindacale. Per 
loro non c’è differenza: 
ogni rivendicazione è una 
zeppa contro la produzio¬ 
ne. ogni lotta è per defini¬ 
zione violenza, ogni dele¬ 
galo è una minaccia al¬ 
l’ordine prodnllivo. .4 no¬ 
me di tutti il deputato del¬ 
ia destra demneristiuna. 
De Carolis, ha presentalo 
la ricetta: « Revisione del¬ 
lo .statuto dei lavoratori, 
regolamentazione dello 
sciopero non solo pubbli¬ 
co ma anche privato, .so¬ 
prattutto basta con il col¬ 
locamento obbligatorio in 
li.sla rigida ». 

Su altri organi di stani-- 
pa, invece, si può incon¬ 
trare uno sforzo, tentativi 
per capire meglio quello 
che sta avvenendo, di sen¬ 
tire altre parti, altri giu¬ 
dizi, di guardare al sinda¬ 
cato, ai delegati, alla fab¬ 
brica con meno pregiudi¬ 
zi, con maggiore obiettivi¬ 


tà. Anche se bisogna rico¬ 
noscere che il servizio re¬ 
lazioni esterne della FIAT 
ha lavoralo bene ed è riu¬ 
scito ad influenzare mol¬ 
li spregiudicati formatori 
dell’opinione pubblica an¬ 
che di .sinistra. 

Abbiamo già dello quel¬ 
lo che pensiamo. La vio¬ 
lenza organizzata esiste 
nella fa’obrica: ha trovalo 
anche i suoi teorici, coi 
quali abbiamo polemizza¬ 
to aspramente. E’ una vio¬ 
lenza che si scaglia contro 
il caposquadra, contro il 
delegato che segue le indi¬ 
cazioni del sindacato, con¬ 
tro il lavoratore che anche 
nei momenti difficili vuol 
far pesare la sua opinione. 
E’ una violenza che ha 
cercato di imicstarsi .su 
alcune lotte sindacali, cui 
hanno dovuto far fronte i 
militanti del sindacato 
unitario: a volte con dif¬ 
ficoltà. correndo rischi, 
trovandosi sottoposti a 
minacce. 


Ma questa non è tutta 
la fabbrica, sono zone cir¬ 
coscritte. anche se nessu¬ 
no può sottovalutare il pe¬ 
ricolo di corrosione delle 
basi della produzione e del 
confronto di classe che ciò 
costituisce. E’ da tempo 
che noi — spesso soli — 
ci battiamo contro « il ter¬ 
rorismo e la violenza » 
(questa formula non è ca¬ 
suale: terrorismo e violen¬ 
za), sotto gli strali di chi 
ci definisce con Vincorag- 
gianle epiteto di repres¬ 
sori ». E' una battaglia 
che siamo decisi a condur¬ 
re fino in fondo, a cui ab¬ 
biamo chiamato e chia¬ 
miamo tutti i lavoratori, 
la coscienza democratica 
del paese, senza debolezze, 
senza confusione. 

Ma proprio per questo 
abbiamo il diritto di chie¬ 
dere che la FIAT spieghi, 
con motivazioni specifi¬ 
che. il licenziamento di 
ciascuno dei 61. Sono ter¬ 
roristi? Sono violenti? So¬ 


no assenteisti? Sono solo 
« scomodi »? A nessuno 
sfuggono le differenze tra 
i casi citati, che — lutti — 
possono rientrare nella 
formula usata dalla lette¬ 
ra di licenziamento. Cosi 
come è evidente che il sin¬ 
dacato deve comportarsi 
diver.samentc per ciascu¬ 
no dei casi indicati. E se 
non lo facesse, abdiche¬ 
rebbe al suo molo. 

Ribadito però il nostro 
giudizio allarmato, voglia¬ 
mo anche noi aggiunge¬ 
re. qualche considerazione 
sullo stalo della grande 
fabbrica. Giampaolo Pau¬ 
sa, su Repubblica, ha in¬ 
tervistato un caposquadra 
e un operaio licenziato. Su 
versanti e con origini c 
culture diversissimi, tra i 
due c’è un punto di con¬ 
tatto: si sentono legati al¬ 
l’ambiente industriale e, 

Renzo Gianotti 

(Segue in penultima) 


Improvvisa decisione della magistratura 

Sindona è in Sicilia? 
«Cercatelo vivo o morto» 

Si scava conile ruspe alla periferia di Palermo — Per¬ 
quisizioni in tutta la regione — II giallo della lettera 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Prima una vo¬ 
ce non controllata che fia fat¬ 
to il giro del palazzo di giu- i 
stizia alle 11 di ieri. Poi la i 
conferma: a Palermo e in 
tutta la Sicilia polizia c cara¬ 
binieri sono impegnati in una 
febbrile operazione alla ri¬ 
cerca di Michele Siodoiia. il 
bancarottiere scomparso dal¬ 
la circolazione a New York ! 
il 2 agosto. Lo cercano, «vi¬ 
vo o morto». 

L'improvvisa c nuova cla¬ 
morosa svolta nell’inchiesta, 
che a quc.sto punto si fa sem¬ 
pre più intricata c non priva 
di aspetti misteriosi c inquie¬ 
tanti. si è avuta quando nel- 
rufficio del prociiralore della 
Repubblica di Palermo, Gae¬ 


tano Costa, .sono entrati due 
ufficiali dei carabinieri. Reca¬ 
vano una richiesta urgente 
per effettuare una serie di 
perquisizioni. Il procuratore 
Ila subito concesso l’autorizza- 
zione. Da quel momento non 
si è riusciti a sapere nulla di 
più. Si è parlato di battute a 
largo raggio ma anche di 
controlli in garages e magaz¬ 
zini. Altre voci, sempre non 
controllate, riferiscono che po 
lizia e carabinieri utilizzano 
ruspe ed escavatrici in una 
zona alla periferia di Paler¬ 
mo. 

Forse sono convinti che Sin- 
doiia sia morto c sia stato 

Sergio Sergi 

(Segue in penultima) 



Michele Sindona 


All’alba davanti ai 
cancelli dì Mirafiori 

La prima giomata di picchettaggi davanti ai cancelli dello 
stabilimento. Prima battute .secche, poi un confronto di 
massa con i lavoratori che si presentano per lo straordi¬ 
nario. Si discuto .su violenza in fabbrica, sindacato, occu¬ 
pazione. Domani è previsto un incontro fra Gianni Agnelli 
e Lama, Carniti e Benvenuto. A PAGINA 2 

Lavorare alla Fiat 
ieri e oggi 

Della vicenda Fiat parliamo con tre sindacalisti: Aventino 
Pace, segretario della Camera del Lavoro, operaio licen¬ 
zialo nel periodo della grande repressione; Sergio Gara- 
vini. segretario della Fiom torinese nel '55 che ha vissuto 
crLsi o risco.ssa c Fausto Bertinotti, segretario regionale di 
questi anni ’70. A PAGINA 2 

« Gioia Tauro, grande 
fabbrica dì bugie » 

La delegazione del PCI guidata da Gerardo Chiaromonte. 
in visita in Calabria, ha tenuto una conferenza stampa. 
Grave preoccupazione è stata espressa per lo stato di ten¬ 
sione creatosi nella zona di Gioia Tauro a causa delle 
tante promesse di sviluppo mai mantenute. Il PCI chiama 
il governo a dire chiare parole. Incontri con i lavoratori 
e i dirigenti. A PAGINA 2 


Sciagura di Spilimbergo nel Friuli; cinque le vittime accertate 


«Lavoro nero» nella polveriera saltata in aria 

I tre militari morti nelFesplosione non si dovevano trovare all’interno della fabbrica - Cosa fa¬ 
cevano? -11 bimbo ucciso da un sasso - Operai ingaggiati a tempo per svolgere operazioni pericolose 



Un enorme cratere, profondo almeno otto metri, è quanto 
rimane della polveriera di Tannano, alle porte di Spilim- 
bergo, saltata in aria venerdi. La sciagura ha causato cinque 
vilume; quattro per-sone sono morte aU'intemo delia fab¬ 
brica, un ragazzo di 12 anni è .stato ucciso nel cortile della 
sua abitazione da un sa.s50 scaraventato in aria. Fra le vii- ! 
lime tre militari che non dovevano trovarsi airintemo della 
polveriera: sembra che anch’esivl svolgessero «lavoro nero», uti¬ 
lizzando il tempo libero per dislnnc.scare le spolette. Nella fo 
to; oombe inesplose davanti ad un edificio distrutto A PAG. 5 



predilette 


. pARO Fortebracclo, 
^ sono un pento in¬ 
dustriale e attualmente 
lavoro preSùO un impor¬ 
tante stabilimento tessile 
nel milanese. In generale 
mi sento molto vicino a 
voi. ma non pos^ espor¬ 
mi troppo perché ho tro¬ 
vato questo poste dopo un 
lungo calvario da disoc¬ 
cupato e ho anche fami¬ 
glia. (Tu dirai: quest: •ta¬ 
fani. ma !e famiglie, caro 
Fortebraccio, pesano e 
ne-ssuno te le mantiene). 
Ecco perché, tra Tauro, 
firmo questa mia con un 
nome di pura invenzione, 
ma tu vorrai comprender¬ 
mi. Volevo del resto dirti 
soltanto questo: che qua¬ 
lunque richiesta facciano 
gli operai (in maggioran¬ 
za donne) il padrone o 
i suoi fidi non sanno pro¬ 
nunciare che due parole: 
demagogia e utopia. Ma è 
possibile che non sappia¬ 
no chiamare le cose altro 
che con questi due no¬ 
mi? (...) Tuo Alessandro 
Valli - Milano ». 

Caro Valìi. sappi, per 
prima cosa, che to non 
teso mai scherzare sulla 
frase "ho famiglia" quan¬ 
do la dice un lavoratore. 
So benissimo che cosa si¬ 
gnifichi avere una fami¬ 
glia e quanta angoscia 
possa costarvi. E’ quasi 


sempre un pensiero, spin¬ 
to fino aU’ossessione. che 
rispetto profondamente. 
Ciò detto — e per entrare 
nel merito della tua let¬ 
tera — ti dirò che capisco 
benissimo come lor signo¬ 
ri prediligano i termini 
"demagogia" e "utopia". 
Per tuo merito (lo dico 
davvero) Ito consultato 
cinque o set dizionari tra 
i più pregiali, dal Miglio¬ 
rini allo Zingareìli. dal 
Palazzi al Garzanti, Eb¬ 
bene; tutti applicano a 
questi due termini agget¬ 
tivi come "irrealizzabile”, 
"irraggiungibile", "impos¬ 
sibile", "fantastico", sen¬ 
za accennare, neppure lon¬ 
tanamente, all’uso classi¬ 
sta che I padroni fanno 
di queste parole, felici 
come sono di appiopparle 
a chiunque chieda qual¬ 
che cosa, definita sempre 
cosa da demagoghi o da 
utopùsti. cioè irrealizzabi¬ 
le, irraggiungìbile, impos¬ 
sibile. fantastica. 

Invece è ben vero che 
non mancano coloro che 
avanzano pretese avventu¬ 
rose, irragionevoli o spro¬ 
positate, ma è anche vero 
che il cammino del mon¬ 
do (il cammino m avan¬ 
ti. il nostro cammino) è 
.stalo tutto fatto da « uto¬ 
pie » realizzale con osti¬ 
nazione, pazienza, fatica. 


da lor signori 


sacrificio e dolore, quan¬ 
do lor signori le spaccia¬ 
vano sprezzantemente o 
rabbiosamente per sogni 
sognati da pazzi o da mal- 
vivcntL Dal lavoro dei 
bambini allo Statuto dei 
Lavoratori è passato un 
lungo, difficile, aspro e 
spietato secolo, e sempre 
il movimento operaio ha 
lottato con accanita pas¬ 
sione per compiere la pro¬ 
pria strada, raggiungendo 
mete che volta per volta 
erano state definite, al 
solo scopo di scoraggiare 
chi si batteva per conse¬ 
guirle, « demagogiche » o 
.'< utopistiche ». Del resto 
tu. caro Valli, sei una 
prova evidente di quanto 
IO sostengo. Prova a dire 
al tuo padrone che spesso 
(non dire « sempre », se 
no ti licenzia) ti pare che 
i lavoratori abbiano ragio¬ 
ne: nella migliore e più 
cordiale delle ipotesi ti 
risponderà che sci un so¬ 
gnatore, un demenziale 
cittadino del paese di Uto¬ 
pia, Ma un giorno, non 
dubitarne, gli operai ti 
conquisteranno il diritto, 
rispettato, di schierarti 
alla luce del sole dalla 
loro parte, c tu ti senti¬ 
rai riscattato c Ubero tra 
le loro bandiere rosse. 

Fortebracclo 


( 


X 
















PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / domenica 14 ottobre 1979 


A colloquio con sindacalisti di tre generazioni 

Lavorare in Fiat 
ieri e oggi 


La prima giornata di picchettaggio alla Fiat c ontro gli straordinari 

All'alba ai cancelli di Mirafiori 

Poco prima delle 6 cominciano ad arrivare i primi lavoratori « chiamati » per lo straordinario 
Dalle prime battute secche e risentite a un confronto di massa sulla violenza in fabbrica, il sin¬ 
dacato, l’occupazione - «Occorre fare piazza pulita del furto, del terrorismo e dello squadrismo» 


ROMA — <r Di problemi e 
Grossi, ce n'c per tiitli — di¬ 
ce Sergio Garavini — per 
noi, certo, ma anche per la 
Fiat che sì trova in una fa¬ 
se molto delicata: ha avvia¬ 
to una sua profonda ristrut¬ 
turazione, ma la concorren¬ 
za internazionale è più ap- 
Guerrita e, per certi versi, 
anche in anticipo. La colpa 
è degli operai italiani? Fon 
scherziamo. Chi lo sostiene 
non sa che cos'c oggi una 
grande industria automobi¬ 
listica ». 

Appunto, elle cos’è? Per¬ 
ché questa tensione sociale 
continua, perché certe c fu¬ 
ghe » verso forme incontrol¬ 
late di conflittualità? !•” ve¬ 
ro che il « capo » è il ber¬ 
saglio principale degli ope¬ 
rai (o almeno dei più airab- 


« La fabbrica, oggi? Ri¬ 
spetto ai miei tempi è tutta 
un’altra cosa. Peggiore, mi¬ 
gliore? Chissà, diversa cer¬ 
to. Allora entravi e vedevi 
la luce che spioveva dai lu. 
cernari; oggi alzi la testa 
e scorgi solo macchine, gan¬ 
ci, catene, pezzi di ferro 
che ti camminano sopra. Al¬ 
lora, la fatica fisica era be¬ 
stiale; oggi no, ma certo lo 
stress psicologico, la fru¬ 
strazione, la monotonia so¬ 
no senza pari ». Pace ca¬ 
pisce perché un ragazzo che 
ha studiato, che vive in quo- 
.sta società così varia, gran¬ 
de o complessa, piena di 
stimoli, di occasioni, non ce 
la faccia ad accettare il re¬ 
gime aziendale, c Noi era¬ 
vamo un'altra cosa, ùi fab¬ 
brica era una grande occa¬ 
sione, il momento in cui ti 
trovavi con gli altri, in cui 
cambiavi mentalità. Impara¬ 
vi tutto lì dentro. Ora non 
j fi dò nemmeno un mestiere. 
j La gran massa di operai è 
I addetta al montaggio. E’ di- 
1 ventato un posto di passag¬ 
gio. ci stai per due anni, ma 
sono proprio i primi anni ». 

E il montaggio, per quan¬ 
to si introducano ì robot, è 
sempre lo stesso. Nonostan- 
I te gli sforzi del sindacato c 
1 la modernità delle tecnolo- 
I gie, l’automobile da mezzo 
I secolo si fa sempre allo 


In mezzo a questo scoii- 
[ fro continuo, endemico, c’ò 
naturalmente, il capo. Un 
tempo costui era il maestro, 
quello che ti insegnava il me- 
! stiere. quindi aveva una sua 
j legittimazione professionale. 

I Poi. è diventato sempre più 
il comandante, investito di 
autorità gerarchica da par¬ 
te dell'azienda. La reazione 
quasi elementare, istintiva, 
dell’operaio è contro dì lui, 
ma solo perché è, in fondo, 
a portata di mano. Solo do¬ 
po si capisce che il vero 
obiettivo è più in alto. Spie¬ 
ga Garavini: «Il nodo del 
potere in fabbrica si è sem¬ 
pre posto in termini dram¬ 
matici. Basti ricordare'che. 
nella primavera del ‘20, il 
più grande sciopero del pri¬ 
mo dopoguerra scoppiò su 
chi doveva spostare la lan¬ 
cetta sull’ora legale: il con¬ 
sìglio operaio o l’azienda. La 
Fiat tenta, in ogni occasio¬ 
ne, di risolvere in modo au¬ 
toritario la questione di chi 
comanda. Una volta stabi¬ 
lito questo, può anche ricor¬ 
rere al paternalismo verso 
gli operai. Così è stato ne¬ 
gli anni ’50 *. 

< Come diceva Valletta? 
— ricorda Paco — Gli ope¬ 
rai si dividono in costruttori 
e di.stnittnri. Bisogna blan¬ 
dire i primi € colpire I se¬ 
condi. Oggi. però. le cose, 
sono mollo più complesse. 
Anche per quel che riguar- 
da la gerarchia aziendale, 
anche per i capi >. Berti- 


biati tra essi)? E’ vero che 
il lavoro oggi viene rifiuta¬ 
lo? Le domande s'affollano 
una dietro raltra. nel tenta¬ 
tivo di capire cosa sta suc¬ 
cedendo. Le abbiamo poste 
a tre sindacalisti; ognuno di 
essi rappresenta una delle 
generazioni di uomini che 
in questo dopoguerra hanno 
accompagnato la vita della 
Fiat: Aventino Pace, segre¬ 
tario della Camera dei la¬ 
voro di Torino, operaio Fiat 
licenziato nel periodo della 
grande repressione: Sergio 
Garavini. segretario della 
FlOM torinese dal '55. poi 
della Camera del lavoro c 
del regionale che ha vis¬ 
suto la crisi o la riscossa 
operaia: infine. Fau-sto Ber- 
Imolti. oggi segretario regio¬ 
nale della CGIL, uomo di 
questi inquieti anni '70. 


stesso modo. Per produrla 
SI applicano gli stessi prin¬ 
cìpi di Taylor, anche se so¬ 
no in crisi sul piano socia¬ 
le: la nuova forza-lavoro non 
è più priva di istruzione, non 
assomiglia, insomma, a quel¬ 
la scimmia che dovrebbe e.s- 
sere l'operaio ideale secon¬ 
do il metodo scientifico del 
lavoro. 

Il conflitto, qui dentro, è 
cosa di ogni giorno. Non 
solo ora che si sono diffusi 
nuovi comportamenti indivi¬ 
duali c collettivi, ma si può 
dire da sempre. Le otto ore 
che Si sta in fabbrica sono 
segnate da tante minuscole 
lotte contro il tempo, per 
guadagnare qualche minuto 
di respiro alla catena. Cer¬ 
to. si sono conquistate le 
pause, ma spesso non ba¬ 
stano nemmeno a fumare 
una sigaretta. E quando la 
catena riparte senti come 
una privazione, come se ti 
strappassero un pezzo di te 
stesso. Forse, solo in fab¬ 
brica capisci che economia 
significa risparmio; di tem¬ 
po, di energie, di pensiero. 
Scoppiano spesso reazioni 
spontànee, qualcuno lascia il 
posto c stacca la corrente, 
o sbaglia operazioni, o salta 
un pezzo, così il ritmo si 
interrompe di nuovo. Scop¬ 
pia un litigio, si discute. In¬ 
tanto ci si riposa. 


notti sottolinea che 1 quadri 
Fiat stanno vivendo una se¬ 
ria crisi di identità. « Il 
sindacato la deve saper co¬ 
gliere, interpretare e deve 
dare una sua risposta ». La 
stessa funzione dì comando 
sulla squadra o sul reparto 
tende a venir espropriata 
dalla macchina. Nei settori 
fortemente automatizzati, la 
norma produttiva viene for¬ 
nita dai computer, sulla ba¬ 
se delle informazioni immes¬ 
se dagli operatori. lontano, 
molto lontano daH’officina. 
Accanto alla conflittualità o 
a certe violenze (che pure 
c.sistono e vanno condannate 
e prevenute) la cau.sa fonda¬ 
mentale del disagio del capo 
è questa, più strutturale, più 
di fondo. Insomma. siamo 
ancora una volta alla do¬ 
manda: la fabbrica può re¬ 
stare soltanto una struttu¬ 
ra autoritaria? La stessa au¬ 
torità, deve venire dal ver¬ 
tice. o non si deve fondare 
sulla competenza, sulla ca¬ 
pacità profes.sionale, non 
deve essere, in altri termi¬ 
ni. più tecnica che politica? 
« E’ l’interrogativo che ci 
siamo rivolti noi — dire Ga- 
ravdni — quando abbiamo 
accettato la sfida sulla pro- 
dtiUìriià e abbiamo prono- 
sto una nuova organizzazione 
del lavoro. Che è un pro- 
ces.so senza dubbio comples¬ 
so. difficile, contraddittorio, 
ma resta il grande terreno 
su cui misurarsi ». 

Nell'ultimo decennio, in 


questo regime fortemente ge¬ 
rarchico e autoritario, è en¬ 
trala la democrazia, si soiui 
creati maggiori spazi di li¬ 
bertà. ma la cornice genera¬ 
le ha stentato a cambiare. 
Nasce da qui il confliito. 
Agnelli, come membro deha 
Trilaterale, forse, condivide 
il dello che la democrazia 
non va d'accordo con l'effi- 
cienza industriale. < Ma .-sa¬ 
rebbe miope non vedere — 
ammonisce Garavini — che j 
la radice del problema ha 
un rilievo storico, ò'oiio oper- 
ti grandi problemi di orga¬ 
nizzazione e gc.stione della 
realtà produttiva ». 

Non è solo ritalia a vive¬ 
re questa crisi. Anche nelle 
fabbriche francesi o tede¬ 
sche si moltiplicano le tea- | 
sioni. Ma li, non lo dimenù- { 
chiamo, il maggior peso /ie¬ 
ne scaricato sugli immigrati, 
SUI « negri », sugli stranie 
ri. Che il sindacato, tra I al¬ 
tro. non protegge. Spesso, 
rindustria pianifica le diffe 
renze razziali e sociali, per 
renderle funzionali al suo di¬ 
segno di divisione. Per esem¬ 
pio. la Citroen concentra la 
nazionalità per fabbrica. A 
Choisy gli jugoslavi, a Javel 
i tirnchi. Il capovdllaggio. 
che è l'autorità, arriva al 
mattino e per tutto il giorno 
non fa niente: si limita a con¬ 
trollare che i suoi eseguano 
il lavoro: il ca[K)reparto non 
tratta con gli operai turchi, 
ma con il ca|)ovillaggio. Il 
feudalesimo viene reso •'un- 
zionale al regime di fabbri¬ 
ca. Cosi, per un jx)' si otl io¬ 
ne la garanzia che i conflit¬ 
ti non scoppino in prixluzio- 
ne. ma si scarichino dentro 
la comunità etnica. Prima 
di arrivare al quadro della 
azienda, l'operaio turco se la 
prenderà con il suo capo-\dl- 
laggio che. magari, gli toglie 
dalla paga una percentuale 
troppo alta. Ma anche que¬ 
sto .sistema si è incrinato. 

Certo, capire la radice del¬ 
lo scontro non significa tol¬ 
lerare 0 giustificare la vio 
lenza. < Ma il sindacato — 
dice Garavini — à una ga¬ 
ranzia contro l'esplodere di 
comportamenti irrazionali. 
Noi vogliamo trasformare la 
protesta immediata e spon¬ 
tanea in battaglia cosciente. 

In questo decennio abbiamo 
lanciato una sfida positiva 
dentro le imprese e la ripro¬ 
poniamo in tutta l’industria. 

La differenza di fondo con 
gli anni '50 per noi è questa: 
il movimento sindacale oggi 
cerca di dare una risposta a 
problemi di co.sì grande por¬ 
tata, che valgano per tutto 
il movimento ». (jiò deve 
spingere la Fiat ad accetta- j 
re il confronto. Garavini non 
nega che in fabbrica esi.sia 
il terrorismo: anzi, lo consi¬ 
dera oggi un ostacolo gran¬ 
dissimo sul cammino del mo¬ 
vimento operaio. Ricorda che 
agli inizi degli anni '50 
una delle prime ondate di li¬ 
cenziamenti (ben 00) parti ai- 
la Fiat dopo l’uccisione di un 
dirigente. Non fu un delitto 
politico, ma un fatto « di ne¬ 
ra »; tuttavia il giorno doi» 
comparve sui muri della fab¬ 
brica la scritta: «E uno». 
L'azienda immcdiatamen*e 
colpi nel mucchio. E allora 
il terrorismo non c'era. l..a 
manovra di oggi è senza dub 
bio più insidiosa. « Noi m- 
gliamo che la Fiat — con¬ 
clude Garavini — affronti 
i problemi nel merito, sa¬ 
pendo che il sindacato é con¬ 
tro violenze e terrorismo, ma 
non si può confondere questo 
con la lotta operaia, che ha 
con sé anche le sue asprez¬ 
ze. Su queste basi si può di¬ 
scutere ». L’occasione sarà, 
domattina. l’incontro tra 
Agnelli e i .segretari generali 
della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

Stefano Cingolani 


« Tutta un'altra cosa » 


Un tempo c’era il maestro 



I TORINO — L'intervento di un operaio all'.assemblea del Coordinamento nazionale FIAT 


Dal nostro inviato 

TORINO — Sciopero degli 
straordinari, giorno primo. 
Manca qualcosa alle cinque. 
La notte è ancora lunga, la 
pioggia è perfida. Cade per 
ore. .senza sosia. L'asfalto 
bagnato diffonde, in un ri¬ 
flesso spettrale, la luce delle 
fotoelettriche ai lati del can¬ 
cello ancora chiuso. Gli uo¬ 
mini del picchetto sono om¬ 
bre nere strette sotto gli 
ombrelli. Dietro i vetri ap¬ 
pannati della guardiola, 
ritorno dei servizi di sicurez¬ 
za osserva, assonnato. 

Atìvo un sindacalista e di¬ 
ce: zAlla "numero zero" non 
ci .sono più di tre persone. 
Bisogna che qualcuno vada a 
dar manforte ». Dal gruppo 
se nc staccano quattro e si 
allontanano a passo svelto 
verso corso Agnelli. Mirafiori 
è una città, un gigante con 
cento porte. 

Quanti sono i cancelli da 
picchettare? Tanti, rispondo¬ 
no. più di quaranta. E poi et 
sono le porte non numerate. 
Verrà gente per fare gli 
straordinari? Vedremo. Che 
c'è lo sciopero lo sanno. Noi 
qui stiamo c loro di qui de¬ 
vono passare. 

Nessuno, a quest’ora, ha t- 
noltre voglia di parlare. Mi¬ 
rafiori è un grande labirinto 
silenzioso. Ma anche in silen¬ 
zio dà molte risposte, spiega 
molle cose. Questa fabbrica, 
dice la FIAT, è « ingovernabi¬ 
le ». Ingovernabile, anarchica, 
violenta, fa eco la grande 
stamva. E .Mirafiori risponde 
mostrandosi in tutta la mo¬ 
struosità delle sue dimensio¬ 
ni. Per girarla tutta, officina 


I 

I dova officina, entrata dopo 
entrata, un’ora di auto non 
busta. 

1 Sai cos'c quc.sto stabili¬ 
mento? — dice un delegato 
davanti al cancello uno — 
Per me è il simbolo del po¬ 
tere militare della FIAT. Per 
concepire un mostro di que¬ 
sto genere bisopna avere una 
mentalità da sovrano assolu¬ 
to ed un esercito a disposi¬ 
zione. E quando hanno pro¬ 
gettato Mirafiori, gli Agnelli 
arerano Tnna e l’altro ». 

Potere di assumere, di li¬ 
cenziare. di deridere della tu¬ 
ta degli uomini e delle loro 


idee. Potere di castigare e di 
blandire, di offrire falsi mo¬ 
delli di vita, di spostare cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
da un capo aH’altro del Paese 
c di stravolgere la loro esi¬ 
stenza, di trasformare una 
città dilatandola e degradan¬ 
dola. impoverendone i rap 
porti umani. Tutto questo si 
trova nella <t idea » di Mira- 
fiori. La grande fabbrica era 
lina caserma con mille orchi 
La grande ri.scossa npernia 
della fine degli anni .^e.s.snnta 
ha messo in crisi il « sogno 
militare» della FI.AT. ne ha 
disarticolalo te strutture, e 


Ile ha me.s.so in discussione 
la filosofia Una rimonta foti- 
cosa, difficile, maturata len¬ 
tamente in anni oscuri. Una 
lotta che ha aperto una fase 
nuova e non ancora conclusa 
dello scontro, facendo emer¬ 
gere nuovi problemi e nuove 
contraddizioni che oggi attra¬ 
versano entrambi i versanti 
degli .schieramenti di classe. 
Nello vecchia caserma 1 ten¬ 
tativi di ritorno alVnntico mi¬ 
litarismo c lo tormentata ri¬ 
cerca dì ini nuovo n.sseltn .si 
combattono ogni giorno. An¬ 
che oggi, nel buio di questo 


sabato mattina, davanti ai I 
cancelli. 

Paco prima delle sei co¬ 
minciano ad arrivare i primi 
lavoratori chiamati » per lo 
straordinario. Vedono i pic¬ 
chetti, si fermano siti mar¬ 
ciapiede opposto o lungo la i 
massicciata dei tram. Qual- i 
cinto va a prendere il caffè. 
Aspettano. \ 

Uno si fa avanti con un < 
vecchio trucco. « Fatemi pas- | 
sare, devo solo dire una co.sa 
al guardiane ». 

« E cosa devi dire al giiar- 
dioiw? ». 

« Devo dirgli che sto qua ». ' 

«.Sai che gli frega al gnor- 
dioiie. Va là che c'è sciopero, 
lo sai ». 

L’uomo si allontana. « Lo 
conosco — dice ini operaio 
del picchetto —, è lino che di 
ore straordinarie ne farebbe 
cinque al giorno. Se non lo 
fa è perché l'azienda non 
gliele chiede e perché ha già 
ini altro lavoro. Sei ore tutti 
i pomeriggi a tirar di lima in 
una "botta". Dice che ha set¬ 
te figlie da sposare. Mi chie¬ 
do se gli resti qualche ora 
per dormire ». 

La gente al di là del mar¬ 
ciapiedi, a poco a poco, si 
avvicina. Qualcuno comincia 
a chiedere: « Perché non si 
può entrare? ». Le prime ri¬ 
sposte .sono secche, risentite. 

« Perché c'è sciopero e i 
crumiri non lì facciamo pas¬ 
sare ». c Sei vecchio, hai i 
capelli bianchi, sai bene co- 
I s'pra la FIAT prima che ci 
I fns.se il siudacatn. Perché 
' vieni qui a romperci i co- i 
1 glioni? », • 


Una tensione che nasce dalle promesse di sviluppo mai mantenute 


Gioia Tauro, grande fabbrica di bugie 

Conferenza stampa della delegazione comunista a Reggio - «Ognuno deve assumersi le pi’oprie I 
responsabilità », ha detto Chiaromonte - Il PCI chiede parole chiare al presidente del Consiglio ! 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Della 
tensione sociale die si sta 
diffondendo, della ostilità 
verso «Roma» è difficile non 
accorgersene in questi giorni 
a Gioia Tauro ed in altre zo¬ 
ne della Calabria. Sono i 
guasti gravi, profondi, i segni 
che sta lasciando la vicenda 
del quinto centro siderurgico, 
«un vero e proprio scandalo 
politico, oltre che di politica 
economica», come lo ha de¬ 
finito ieri il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte che guida 
una delegazione del PCI che 
è in que.stì giorni nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 

« Noi chiederemo ~ tia af¬ 
fermato Chiaromonte ai gior¬ 
nalisti pre.senti alla conferen 
za stampa organizzata dalla 


Sul caso Fiat 
il prossimo 
numero 

di « Rinascita » 

Nel proMìmo numero di < Ri¬ 
nascita m, in edicola venerdì 
19 ottobre, il tema centrale 
alirontato sarà: * L’iniziativa 
dei comunisti dopo la decisio¬ 
ne della Fiat di sospendere j61 
lavoratori e bloccare le as¬ 
sunzioni ». Oltre alle intervi¬ 
ste con sii operai comunisti 
della Fiat ci saranno interven¬ 
ti ed analisi di: Gerurdo Chia¬ 
romonte. Giuliano Ferrara. Bru¬ 
no Trentin, Luciano Violante. 
Invitiamo le orsanizzazioni di * 
partito ad impcsnarsi nella dii- J 
fusione di questo numero fa- , 
ccndo pervenire le prenotazioni 
della copie presso 9 IÌ uffici dif¬ 
fusione di Roma e di Milano 
entro le ore 12 dì martedì 16 
ottobre. 


delegazione nel salone della 
federazione comunista di 
Reggio — che sia il presiden¬ 
te del consiglio in prima per¬ 
sona a dire le proposte del 
governo su Gioia Tauro. Per¬ 
chè vogliamo — ha aggiunto 
— che si ponga termine a 
questo balletto di proposte, 
ognuna diver.sa dalie altre, 
che stanno facendo i vari 
ministri che vengono in Ca¬ 
labria. Solleciteremo un mo¬ 
vimento e chiederemo ai 
compagni socialisti di lavora¬ 
re insieme a noi su que.stì ’ 
problemi». > 

Quanto sta accadendo in | 
questi giorni nella regione 
consiglia infatti a non perde¬ 
re tempo e dovrebbe spinge¬ 
re il governo a prendere ur¬ 
gentemente decisioni serie e 
concrete. I .segnali di males¬ 
sere sono molti c diffusi. A 
Gioia Tauro, dove l’altro 
giorno ì lavoratori delle im¬ 
prese che lavorano alla co 
struzione del porto hanno 
bloccato per diver.se ore i bi¬ 
nari. a Castrovillari dove gli 
operai fes.sili di industrie che 
stanno per chiudere hanno 
bloccato l’autostrada del .solo 
Ma non è .soltanto que.sto. Il 
malessere e la sfiducia verso 
uno sfato che qui. in Cala¬ 
bria. si è pre.sentafo con un 
volto non serio, senza una 
dignità democratica si avver¬ 
te anche nelle cose che gli 
onerai dei cantieri di Gioia 
Tauro hanno detto alla dcle 
gazinne comimisfa. Erano in 
molti a evocare eli anni della 
«rivolta dì Reggio», le vi¬ 
cende dei «boia chi molla». 
Certo, il riferimento era ne¬ 
gativo. per dire che i lavora¬ 
tori non hanno mtefizione di 
rioercorrere quella strada. Il 
che è un segnale positivo, un 


segno della tenuta democrati¬ 
ca — nonostante tutto — di 
gente clic da dieci anni su¬ 
bisce dai governi dello stato 
democratico una vera e 
propria presa in giro. Pure il 
riferimento ai drammatici, 
per la Calabria e per il pae¬ 
se, anni '70 è preoccupante e 
induce a riflettere. 

«Ognuno si deve finalmen¬ 
te assumere le proprie re¬ 
sponsabilità — ha detto 
Chiaromonte. rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti — 
la nostra opinione è che hi- 
.sogna attestarsi sugli impegni 
assunti daH’onorevole An 
dreotti nel marzo del 1978 
quando pre.sentò il pro¬ 
gramma del governo deH’uni- 
tà democratica. Impegni che 
.sono stati anch’essi disatte¬ 
si ». Si tratta della realizza¬ 
zione a Gioia Tauro di un 
polo industriale sidenirgi- 
rn - meccanico - manifattu¬ 
riero. «Perchè una cosa è 
certa — ha affermato — an¬ 
che se fu opinabile nel '70 la 
.scelta di istituire un quinto 
centro in questa zona, sulla 
de.sfinazimp industriale del¬ 
l'area di Gioia Tauro non 
debbono esserci dubbi, da 
questo punto non si deve 
retrocedere». 

Che fine farebbero altri¬ 
menti le imponenti opere 
portuali già costruite? 

La delegazione del PCI ve¬ 
nerdì era andata a visitare 
l’area indu.striale della zona. 
ricc\'ufa dagli ingegneri e dai 
dirigenti del consorzio che 
lavora alla costruzione del 
porto industriale. Erano li a 
spiegare ai comuni.sti come 
vanno le cose. Poche cifre 
ba.stano a dare il .sen-so di 
che casa è lo scandalo del 
qiiìnlo centro: al 80 aprile dì 
quest’anno — le cifre le for¬ 


niscono i responsabili del 
progetto cassa della piana, 
ingegner Galantini ed altri 
dirigenti del consorzio — per 
il porto sono stati spesi oltre 
74 miliardi (siamo al 46 per 
cento dell’opera) : per l’e¬ 
spropriazione dei terreni 18 
miliardi: quasi nove miliardi 
per sbancamenti; 4 miliardi 
per Io spostamento deH’abita- 
to di Eranova. Tutto danaro 
(intorno a 150 miliardi) spe- 
.so per un’area indu.striale c 
per un porto indu.striale. Ol¬ 
tre al denaro, lavoro e intel¬ 
ligenza di tanta gente. 

Che fine farà tutto que.sto 
se non si rispetteranno gli 
impegni? Quali, difficilmente 
1 recuperabili, contraccolpi .sul- 
! la co.scimza democratica dei 
calabre.si? Qui la so.stanza 
dello scandalo, qui i giia.sti 
per la democrazia. I>o stesso 
a Saline, .sul versante ionico 
i della provincia di Reggio Ca¬ 
labria. dove il compagno Eu¬ 
genio Peggio ha incontralo i 
dirigenti della Liquichimica. 
Anche in nnesf’area nn porto, 
co.stalo circa 50 miliardi, inu¬ 
tilizzato e un imnianto in¬ 
dustriale che va in rovina. 

Tn Calabria c’è dunque ten¬ 
sione. c’è preoccupazione. Si 
I csorime un po’ dovunque, 
nelle assemblee del partito, 
negli incontri della delega¬ 
zione comnni.sta con la pre¬ 
sidenza del consiglio della 
Regione Calabria, con le or 
ganizzazioni sindacali e con 
gli amministratori comunali. 

Per onesto ad un certo 
punto, il fono dei eollooni è 
.andato ria ria aerentnando il 
suo carattere « polii irò ». di 
inrifo alla lotta e alla rigi 
lanza demoeratiea. Un vero e 
proprio appello — come ha 
affermalo riiia’’omonle al 
termine della conferenza 


I stampa — che i comunisti 
hanno lanciato ai partiti de¬ 
mocratici per impedire il de¬ 
terioramento ulteriore della 
situazione sociale, politica ed 
economica della regione. 

Una impressione comples¬ 
siva su questo «viaggio* in 
Calabria è difficile a darsi. 

1 Per esempio, a fronte del ve¬ 
ro e proprio sfacelo di una 
.scelta sbagliata di industria¬ 
lizzazione che non occupazio¬ 
ne ha creato, ma ulteriore 
ribellione sociale e disoccu¬ 
pazione. c’è l’esperienza a dir 
poco notevole del movimento 
delle cooperative agricole del¬ 
la piana e di altri compren¬ 
sori che in questi anni hanno 
creato oltre tremila nuovi 
posti di lavoro (soltanto 
quelli aderenti alla lega delle 
cooperative, ma ce ne sono 
anche altre). Il tutto senza 
aiuti .statali e con le intimi¬ 
dazioni della mafia. 

E le industrie promesse 
dalla DC? In que.sti anni a 
Gioia Tauro è stata creata 
una fabbrica — ha detto un 
lavoratore — la più grande 
fabbrica di bugie che sia mai 
stata realizzata nel Mezzo¬ 
giorno ». 

Marcello Villari 


I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alta 
seduta del Senato di merco¬ 
ledì 17 alle ore 17. 


I deputali comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presentì alla 
seduta di martedì 16 ottobre. 

• • • 

La riunione della la Commis¬ 
sione del Comitato Centrale 
già convocata per il 15 otto¬ 
bre è spostata a venerdì 19 
ottobre alle ore 10 . 


L'altra sera davanti al Comune 

Feriti a colpi 
di pistola due 
esponenti del 
PSI a Nocera 

Arrestato un giovane ex pregiudicato: è 


Dal nostro invnto 

.S.-\F.ERNO — Municipio di Nocera. un grosso comune della 
provincia di Salerno, ore 22.30 di venerdì. Nella sala della 
giunta, è in corso da ore una riunione tra delegazioni dei 
partiti democratici per discutere alcuni importanti provve¬ 
dimenti. Due esponenti socialisti — Aldo 'Torre e Alfonso 
Stanzionc — decidono di scendere in piazza per prendere un 
caffè: pochi passi c. a[^na fuori dal grosso portone, i due 
stramaz7.ano a terra colpiti alle gambe da diversi proiettili. 
I colpi sono stati esplosi da un'auto in corsa che. compiuta 
la mì.ssionc, contìnua la fuga scomparendo nella notte. 

Dopo diverse ore di ricerche viene arrestato un giovane. 
E' un ex-pregiudicato uscito da qualche settimana dalla 
galera. A sparare contro i due uomini politici sarebbe stalo 
lui. Il perché nessuno ancora lo sa Nocera è a soli 5 chilo¬ 
metri da Angri, un altro importante centro del Salernitano. 
.-\ppena l’altro giorno, qui mafiosi e camorristi minacciarono 
c misero in fuga con le armi sette tra sindacalisti e operai 
che stavano distribuendo volantini all’esterno della « Feger ». 
una azienda conserviera. II padrone della fabbrica, un con 
sigliere comunale de di Angri. non vuole il sindacalo in fab- 
UD Urica e. per farlo capire chiaro a tulli, da qualche tempo 


killer della mafia? Ripetute intimidazioni 
camorriste contro . sindacalisti e dirigenti 


li.T assoldato pericolosi sgherri. 

Entrambi i comuni. Nocera e Angri. sono a pochissimi 
chilometri da Salerno dove 10 giorni fa, in un cantiere, ma¬ 


fiosi e padroni, assieme, spararono su un'assemblea dì la¬ 
voratori edili e ferirono alla testa il segretario provinciale 
della CgiI, il comunista Gennaro Giordano. Dopo ognuno di 
questi episodi, la protesta dei .sindacati, dei partiti e dei 
lavoratori è stata immediata. La mafia, però, per nulla 
intimorita dopo ogni protesta è tornata puntuain«nte a colpire. 

Domani ad .Angri ci sarà una manifestazione alla quale 
hanno aderito tutti i partiti politici; lunedi a Nocera il con¬ 
siglio comunale si riunirà in sedirta straordinaria; merco¬ 
ledì. infine, si fermeranno tutti i lavoratori deH’agro noce 
rino-sarnese e quelli delle aziende coaservicre di tutta la 
provincia di Salerno. Altro risposte fermi.ssime. dunque. Ma 
basteranno a fermare il dilagare della violenza anlisindacale 
e delle provocazioni mafiose? 

Nei partiti, nei .sindacati c’è molta preoccupazione. < Sia 
mo di fronte ad una vera e propria controffensiva che ha 
come obiettivo principale i lavoratori e il movimento sinda 
cale — dice Paolo Nicchia, segretario della federazione del 
PCI dì SalerrK) —, Il fronte DC imprenditori mafia, cemen 
lato da interessi politici ed economici comuni, deve aver pen 
salo che questo è il momento opportuno per l’attacco, per 
cacciare il sindacato dalle fabbriche, per as.scrvìre lavora 
tori e forze politiche c sociali ai propri disegni. L’offensiva 
deve essere contrastata con ogni mez7X> e con tutte le forze: 
magistratura e forze di polizia devono essere in prima linea 
al fianco del movimento operaio e delle forze democratiche ». 


I.a zona dell'agro nocerino-sarnese non è nuova a esplo¬ 
sioni di violenza anti.sindacalc di questo tipo. La mafia, qui. 
ha radici profonde e un anno fa. a Pagani, nel giro di 
poche settimane, giustiziò in maniera spietata il compagno 
Ferraioli, operaio della Falmc. comunista e delegalo sinda 
cale, ed un av’vocato dcmocri.stiano che doveva aver « sgar¬ 
rato » trasgredendo qualche ordine. Ed è lei. la mafia, che 
— sempre a Pagani e grazie alle solite coperture dcmocri 
stiano — impedisce da due anni l'apertura del mercato orto 
frutticolo che dovrebbe essere il primo della Regione ed at- 
torrH) al quale girano intcrc.ssi di miliardi. 

Adesso è tornata a farsi viva minacciando e seminando 
sulla sua strada paura e feriti. Non a caso: ricompare con 
pistole e lupare proprio riKntre in tutta la zona il sindacato 
è impegnato in una serie di difficili battaglie (quella sul col 
locamento e sulle assunzioni, per c.scmpio) c sta dispie 
garxio tutta la sua forza per ottenere dal governo che ci sia 
un controllo democratico dei finanziamenti (miliardi di lire) | 
che la CEE corrcede in queste zone in agricoltura c per la | 
trasformazione del prodotto. Con questi finanziamenti, in | 
molti casi letteralmente frodati, imprenditori senza scrupoli i 
SI sono arricchiti. E adesso, di fronte aH’iniziativa sindacale. i 
non si fanno .scnipoli di utilizzare parte dei guadagni per 
pagare camorristi c mafiosi. 

Federico Geremicca 


Poi un sindacalista prende 
un megafono c parla breve 
mente. Dice che lo sciopero è 
contro il blocco delle assuii 
zioin, c spiega che questo 
vuol dire un ottacco al collo 
comento che è una conqni.sta 
che I lavoratori si sono .suda 
ti. Dice che ci sono (Il lireii 
ziati perchè ritenuti cnlpcvnh 
di violenze, ma che la FIAT 
non ha portato prove e che 
quello che le interessa dative 
ro è attaccare il potere del 
sindacalo, ricattare i consigli. 
Dice che il problema della 
violenza in fabbrica c’c dav 
vero c clic, insieme, bisogne 
rà discutere delle forme di 
lotta e di come battere il 
terrorismo che non ha iiiilla 
a che fare con ali operai r 
che è iiii'nriitn in mano ni 
padroni .Ma ora bisogna .sta 
re iiiiilì, eoiifrn le manovre 
di chi rimpìniige il passato 

La discussione ora si fa 
più pacata. .Alle .sci c tttezza. 
quando arriva la luce, nei 
capniinclli è impossibile di 
stinguerc i picchettanti dai 
('crumiri». Si parla dì tutto: 
dello violenza in fabbrica, del 
terrorismo, di com’ero la 
FÌAT e di come dovrebbe r.s 
.sere, dei prezzi che aumenta- 
no p dei salari che non ba¬ 
stano. del .sindacato che 
qtip.sfn non l'hn fatto e que¬ 
st'nitro non l'ha capito e del 
fatto che. insomma, così non 
.s’i può nndnre nvonli. 

Linguaggi spesso diversi, 
lontani. Prende il megafono 
un giovanissimo a dice che è 
uno dei nuovi assunti. Dire 
che la fabbrica non gli piace 
perchè lui vuole vivere le ore 
della sua vita senza farsi 
condizionare dai pezzi da 
produrre. Vuole divertirsi, 
stare con gli amici, fare Ta- 
moTC. Parla, e si vede che i 
7nenn giovani non In capisco¬ 
no. Io ascoltano, ma non lo 
capiscono. Ed anche que.sto è 
una delie contraddizioni di 
questa fabbrica gigante.sra. 
Quella d’essere un crogiolo 
nel quale le generazioni, le 
culture, le mentalità ed i bi¬ 
sogni più divcr.sì si mescola¬ 
no. si confondono e si scon¬ 
trano di continuo. Una realtà 
magmatica nella quale la 
«memoria storica» delle lot¬ 
te a la coscienza di classe 
sono una conquista qiiotidia 
na, una trama paziente ogni 
giorno intes.suta ed ogni 
giorno sfilacciata. Nuìla. a 
Mirafiori. è mai scontato... 
migliaia di nuovi assunti ne¬ 
gli ultimi due anni: una 
fabbrica nella fabbrica. 

Nasce anche da qui la via 
lenza in fabbrica? Certo, an¬ 
che da qui. Ma bisogna di 
stinguere. separare, capire. 
Se un giovane operaio — di 
ce un delegato — sputa in 
faccia a un capo, vado da Un 
e gli spiego che quella non c 
lotta di classe, ma una cazza¬ 
ta. perchè il capo è anche Ini 
un lavoratore ed è meglio a 
verlo dalla nostra. Se viene 
in fabbrica un giorno sì c 
due no. gli dico che questo 
non è lottare contro il pò 
droue. ma farsi gli affaracci 
propri, e che il problema di 
cambiare la qualità dei la 
varo è un fatto collrttirn. di 
tutti. C’e però un punto dove 
il discorso cambia. Quando 
un gruppo si mette il passa 
montagna in te.sta c va in 
giro a spaccare tutto, allora 
non c’è più niente da far cn 
pire. Li si tratta soltanto di 
Uherar.’ii di perlrolnsi prora 
catari. E quando, come è ac¬ 
caduto. nualcunn va in men¬ 
sa. minaccia gli addetti, 
prende la roba p se la rende 
nei reparti e poi magari mi- 
nnrria chi ha aualcnsa da ri¬ 
dire. beh. li c’è soltanto da 
fare piazza pulita. E forse di 
piazzo pulita non ne abbiamo 
fatta ancora abbastanza. Co¬ 
minciamo a chiamare le coie 
col loro nome: .squadrismo lo 
.sqiindrisTTjo, furio il furto. E 
terrorismo il terrorismo, vi 
sto che ì rnlnnUni in fnhhri- 
ca qualcuno li porta. E’ l’u¬ 
nico modo per cominciare 
darrero a discutere dei ntinri 
orohlemi della fabbrica senza 
il ricotto della violenza. 

.Alle otto la gente comincio 
a sfollare Davanti ni cancelli 
restano solo i pirrhetti. l-o 
.sciopero è riuscito, è .stola 
Un momento di confronto 
« Lnnedi — d'cc nn dclc''.'i1o 
— In discussione dobbiamo 
cnntinnnrla nelle squadre». 

E snbntn pros.simo dì uno 
vo pi'-ehettì. 

Massimo Cavallini 


Domani incontro 
tra Agnelli 
c i sindacati 

Sulla situazione Fiat dopo 
i licenziamenti domani mat¬ 
tina SI terrà un incontro Ira 
Gianni Agnelli e \ segretari 
generali dello Federazione 
CGIL, CISL, UIL Lama. Car- 
nlti e Benvenuto I.'mrontro 
dovrebbe svolgersi a Roma. 
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L *uomo d^oggi è posto di fronte a scelte drammatiche: intervista con Aurelio Peccei 


1 difficile mestiere 
di essere moderni 



Come rispondere alle domande 
inquietanti del nostro tempo: 
poco cibo e scarsa energia, 
mentre nei prossimi dieci anni 
ci saranno sette o ottocento 
milioni di abitanti in più e gli 
armamenti sono sempre più 
distruttivi - Le opinioni di uno 
dei fondatori del Club di Roma 
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« Signore e signori, la fe. 
sta è finita ». La frase, nel¬ 
la brutalità tutta america¬ 
na, è stata pronunciala ne¬ 
gli ambienti monetari dopo 
la caduta alla borsa di Wall 
Street. I giornali italiani 
riianno riportata con evi- 
den/a, nei loro commenti 
preoccupati. C’è una forza 
emblematica che non può 
sfuggire; c ora che dobbia¬ 
mo incontrare Aurelio Pec¬ 
cei, ci brucia chiedergliene 
subito conferma. Allora, la 
fe.sta è davvero finita? 
C’ò un altro argomento, 
caro a Peccei quello de¬ 
gli armamenti (intendiamo 
la follia, la dissennatez/a 
della corsa agli armamen¬ 
ti), che fa registrare una 
novità ben meritevole di es¬ 
sere commentata: il discor¬ 
so fatto da Breznev otto 
giorni fa a Berlino Est. 

Da Boriino Ovest, invece, 
Aurelio Peccei è appena 
tornato. Ila partecipato, in¬ 
sieme a centocinquanta 
scienziati, economisti e fi¬ 
losofi di ogni parte dot mon¬ 
do, alla riunione su « I pe¬ 
ricoli e lo opzioni del pro.s- 
simo decennio », indetta dal 
Club di Roma, la fondazio¬ 
ne internazionale che diri¬ 
ge, anzi che anima dal 19(58. 
Le analisi compiute sono 
stato più 0 meno queste: nel 
Duemila saremo sei o set¬ 
te miliardi, aumenterà la 
disoccupazione, le economie 
saranno investite dall’infla- 
zione, rambionte naturale 
.sarà CO.SÌ alterato da met¬ 
tere in serio dubbio la stes¬ 
sa possibilità di alimentar¬ 
ci. Dunque, poco cibo e 
scarsa o scarsissima ener¬ 
gia. 

Si, la festa sembra dav¬ 
vero finita. D’altra parte 
— commenta Peccei — è 
una festa così amara, così 
incerta: ci sono segni pre¬ 
monitori, speriamo non del 
’29, che avvertono che qual¬ 
cosa di fondo deve essere 
cambiato. Finora ci siamo 
inebriati di analisi, viviamo 
schiacciati da una valanga 
di dati, ma abbiamo perduto 
il gusto della sintesi. A- 
vremmo bisogno di un Ein- 
Stein sociale, politico, che 
sappia farci un’analisi di 
fondo; oppure di un Mar.K 
che sappia vedere nelle sue 
linee di fondo il dramma 
di quest’uomo moderno. In 
quale pasticcio ci siamo 
cacciati? Oggi Puomo è com¬ 
pletamente squilibrato, in¬ 
capace di vedere rinsicme 
delle cose. E’ come un pit¬ 
tore che si è specializzato 



nel dipingere bellissime 
orecchie o bellissimi occhi, 
ma che perde di vista tutta 
la figura. 

A questo primo discorso 
(al pari di una considera¬ 
zione preliminare), Peccei 
ne fa seguire un altro. Di¬ 
ce: la condizione umana è 
in declino. In questi anni 
essa è andata degradando; 
ci sono sette o ottocento mi¬ 
lioni di abitanti in più sul 
pianeta, il numero degli 
analfabeti e degli affamati 
non è diminuito, gli arma¬ 
menti sono sempre più di¬ 
struttivi, non c’è nessun 
grande problema che sia 
stato, non dico risolto, ma 
nemmeno attaccato alla ra¬ 
dice. E tutti, ad Est e ad 
Ovest, andiamo verso con¬ 
dizioni più difficili da risol¬ 
vere; nei prossimi dieci an¬ 
ni avremo altri sette o ot¬ 
tocento milioni di abitanti 
in più, faremo coso fanta¬ 
stiche, ma la microolcttro- 
nica ci porterà ancora disoc¬ 




cupazione; e forse neanche 
l’Dnione Sovietica, la più 
preveggente, riuscirà a com¬ 
piere la saldatura tra era 
del petrolio e quella nu¬ 
cleare o di altro tipo che 
sia. 

Perche questo? Do — di¬ 
ce Peccei — una mia rispo- 
sta, normale, di buonsenso. 
La specie Homo sapiens ha 
grosso mudo 10.000 .secoli; 
10.000 anni fa invece, dun¬ 
que cento secoli fa, si apre 
quella che conosciamo come 
storia dell’umanità; l’età 
contemporanea è una defi¬ 
nizione che comprende que¬ 
sti cent’anni. Si va sempre 
più in fretta. Ma ancora 
più in frotta si è andati 
negli ultimi anni, gli ultimi 
venti anni, quelli dell’età 
che possiamo chiamare 
scientifica. Noi. però, pove¬ 
ri uomini, non ci siamo 
adattati e siamo rimasti più 
o meno agli schemi di rife¬ 
rimento dei nostri padri: 
non abbiamo fatto quelle 


mutazioni, che abbiamo in¬ 
vece indotto nel nostro an¬ 
golo dell’universo. E’ per 
questo che l’umanità — 
quattro miliardi e mezzo — 
è in difficoltà; ci siamo sve¬ 
gliati impoveriti, imbarba¬ 
riti, ma con una potenza 
smisurata. E questo Mar.x 
c Adamo Smith non pote¬ 
vano immaginarlo. Però ei 
sono nel cervello umano 
tanti neuroni disponibili, 
inutilizzati, da costituire la 
nostra salvezza. In poche 
parole, le nostre due ultimo 
risorse sono l’energia sola¬ 
re c rumanità, la capacità 
umana. 

Questa — aggiunge Pec¬ 
cei — è la nostra sfida; 
anzi, di più, il nostro ob¬ 
bligo storico: perché cre¬ 
do ai principi morali. Non 
dobbiamo essere strumenti 
di rottura, ma piuttosto 
anelli di congiunzione per 
un futuro che non sappia¬ 
mo come sarà, ma che non 
dovrà essere pregiudicato 


.-\ .sinistra: 

una immagine delta fame 
nel Bangladesh 


dal nostro egoismo e dalla 
nostra ottusità. Metto l’ac- 
cento non sui meccanismi, 
sui modelli, i marchingegni 
0 i sistemi, ma su noi stes¬ 
si, sulla comunità umana. 
Quindi: una nuova giustizia 
e una nuova solidarietà; in 
passato erano foiose meno 
necessarie, si poteva tran¬ 
sigere su certe cose, oggi 
no: dobbiamo convivere — 
0 lutti o nessuno — sul que¬ 
sto pianeta. 

Da qui nasce — dice Pec¬ 
cei — l’esigenza di impara¬ 
re il mestiere difficile de¬ 
gli uomini moderni, rispet¬ 
to a quello più facile che è 
dell’uomo del pa.ssato. Si 
tratta di vedere che cosa 
si può fare rapidamente e 
di svegliare il nostro cer¬ 
vello con qualcosa di simile 
all’agopuntura cinese. E’ 
questo -un piccolo passo in 
avanti che dobbiamo fare 

Penso — precisa Peccei 
— ad una ricerca a lungo 
termine, da far partire prc- 


.‘\ destra : 
la partenza di un 
polente missile americano 


sto, su un terreno interdi¬ 
sciplinare da scegliere. Per 
esempio, élìtes di giovani 
sociologi, economisti, biolo¬ 
gi potranno definire alcuni 
scenari di futuro: l’uomo 
e la biosfera, quale futuro 
gradilo ma possibile, l’uti¬ 
lizzo delle risorse mondiali. 
Oppure: quali istituzioni nel 
domani, per questa uma¬ 
nità sempre più integrata, 
gomito a gomito; e quali 
concezioni della produzione, 
dell’economia in generale, 
della partecipazione di sei 
miliardi di persone 

Una terza cosa preme di¬ 
re a Peccei. Un po’ tulli 
quanti, politici, filosofi, so¬ 
ciologi, dovremmo fare — 
avverte — un esame di co¬ 
scienza su ciò che c’è di 
sbagliato nel pensiero uma¬ 
no. E’ giunto il momento 
che l’uomo smetta di pen¬ 
sare alla natura come ad 
una serva. Ma c’è un’altra 
questione, che forse potrà 
sollevare maggiori polemi¬ 


che: la sovranità naziona¬ 
le. E’ un fatto del passato 
e oggi essa è un impedi¬ 
mento per la pace e il pro¬ 
gresso. Lo Stato nazionale 
è nato in Europa con la 
Pace di Westfalia, nel 1648^ 
per chiudere il periodo feu¬ 
dale. E’ stato un grande 
passo, ma ora dobbiamo sag- 
giare forme nuove. Un pas¬ 
so intermedio sarà forse 
quello di vaste regionaliz¬ 
zazioni; comunque, si po¬ 
tranno immaginare formule 
differenti da area a area, 
promuovendo alternative 
sovra, sub, trans e anazio¬ 
nali- Ma ad un ultimo 
punto — dice Peccei — vo¬ 
glio ancora accennare: è la 
esigenza di un minimo di 
pianificazione, di program¬ 
mazione, o meglio di « coe¬ 
renza » mondiale tra le va¬ 
rio politiche e le diverse 
strategie; altrimenti, ci sa 
ranno solo sperperi e cat¬ 
tiva gestione. 

C’è traccia di questa 


* coerenza » — chiediamo 
a l’eccei — nelle attuali ten¬ 
denze capitalistiche? No, 
risponde. Contrariamente a 
quello che si è pensato, il 
capitalismo, sia pure nelle 
sue forme più aggiornate, 
non ha fatto un salto di 
qualità in una visione glo- 
balistica e umana. Le ten¬ 
denze pianificatrici portano 
invece in sè questa visione 
degli insiemi: e l’insieme 
cui bisogna puntare è quel¬ 
lo globale. 

Quanto socialismo vedo 
davanti a noi? Se guardia¬ 
mo in fondo alla strada — 
dice Peccei — di sociali¬ 
smo ce n’è molto e uno de¬ 
gli elementi di accelerazio- 
zione verrà dall’automazio- 
zione c dalla microeletlro- 
nica, che farà presto un bal¬ 
zo gigantesco. Ma, per es¬ 
sere realisti, il socialismo 
è un grande lusso e richie¬ 
de una forte formazione 
politica e sociale e altret¬ 
tanta coscienza, a comincia¬ 


re da chi comanda. E que¬ 
sta coscienza ancora non 
c’è. 11 socialismo è un pas¬ 
so da fare con grande pru¬ 
denza, perché se rambienle 
non è preparato se ne fa 
uno indietro. Anzi, si fa un 
passo falso. E questo è un 
disservizio. (Jucsta difficile 
situazione richiede molta 
più maturità nei gruppi e 
negli individui di quanta 
non ce ne sia oggi, nel 
mondo in genere. 

Un mondo armato fino al 
denti. Veniamo allora ai 
problemi della paco e del 
disarmo. La sicurezza — di¬ 
co Peccei' — è una legitti¬ 
ma, fondamentale aspirazio¬ 
ne degli uomini, che hanno 
nece.ssilà di vivere in pace. 
In passato potevano ottene¬ 
re questa tranquillità con 
le armi. Oggi le armi deva¬ 
statrici. strategiche, potran¬ 
no diffondersi e cambiare 
gli aspetti della sicurezza. 
Mi piacerebbe allora che 
anche Breznev e i sovieti¬ 
ci trovassero un modo di 
impostare i problemi della 
sicurezza non in termini di 
disarmo. Gli armamenti so¬ 
no un’escrescenza della so¬ 
cietà malata: so si riuscis¬ 
se a discutere di program¬ 
mazione mondiale, i proble¬ 
mi della sicurezza passe¬ 
rebbero in secondo piano. 
Insomma. ribaltare la logi¬ 
ca: perché parlare di ri¬ 
duzione degli armamenti, 
vuol dire ancora, pur ac¬ 
cettando i piccoli vantaggi 
che ne derivano, restare 
nello stesso ambito. 

Lei, dottor Peccei, si ri¬ 
tiene un utopista? Se uto¬ 
pia significa un « buon fu¬ 
turo », confe.sso di sì. C’è 
un anelito tra la gente del 
mondo a capire i « perché », 
c'è una volontà di sacrifi¬ 
cio per uscire dal pasticcio 
in cui siamo, c’è anche 
un’invocazione di leader¬ 
ship. Dieci anni fa nel mon¬ 
do occidentale si credeva di 
più nolle capacità della 
tecnologia o nella manica 
degli economisti. Oggi non 
ci si crede più, ma si spe¬ 
ra che ci sia qualcosa di 
consono, di conforme a tut¬ 
to quello che sappiamo a 
che abbiamo. Io sono deter¬ 
minista: le esigenze faran¬ 
no saltar fuori il gruppo 
umano capace di cambiare. 
Credo che l’utopia, il mito, 
sia mollo importante nella 
vita umana. E non creden¬ 
do nei miracoli, credo nel¬ 
l’utopia c neH’uomo. 

Giancarlo Angeloni 


Cambiano i linguaggi deWinformazione? 

Se fossi 
un 

non lettore 

Novità e ambiguità di un recente 
esperimento giornalistico che intende 
rivolgersi a un pubblico popolare 
Le tecniche della notizia 
in una società che si trasforma 


Pubblicato dal gruppo 
Ri'/.zoli-Corricre della Sera, 
in tre edizioni (milanese, 
romana, nazionale), cen¬ 
to grammi abbondanti 
(contro i cento scarsi di 
Repubblica, i 150-200 di 
altri quotidiani), duecento 
lire. 32 pagine, direttore 
Maurizio Costanzo, molta 
pubblicità, un fumetto a 
puntate su Papa Giovan¬ 
ni Paolo II (un rispettoso 
fumetto), quasi tutte le 
pagine occupate da dise¬ 
gni e foto per il venti, 
trenta, cinquanta per cen¬ 
to dello spazio, annunzia¬ 
to da una campagna pub- 
Wicitaria senza equivalen¬ 
ti nel mondo della nostra 
carta stampata, precedu¬ 
to da studi e valutazioni 
di mercato e da decine di 
numeri di prova, merco¬ 
ledì 10 ottobre nelle edico¬ 
le di tutta Italia è appar¬ 
so il quotidiano L'Occhio. 

E’ un fatto che sarebbe 
sbagliato sottovalutare o 
considerare con aria di 
sufficienza- 

An/itutto. teniamo bene 
a mente la situazione 
complessiva della lettura 
di quotidiani. E' uno degli 
a.':peiii più sconcertanti 
della no.itra stona re¬ 
cente. 

Dagli anni cinquanta a 
oggi l'Italia è profonda¬ 
mente cambiata, ma un 
indice statistico ha segna¬ 
to il passo per trent’anni: 
quello della diffusione dei 
quotidiani. 

Negli anni cinquanta, 
.solamente il .35 per cento 
della popolazione adulta 
leggeva regolarmente o 
abbastanza spe.sso i quoti¬ 
diani. Nei 1978 i lettori re¬ 
golari o abbastanza rego¬ 
lari sono il 37.1 per cento 
dei 42 milioni e mezzo dì 
adulti. E le copie di quoti¬ 
diano vendute .sono una 
ogni undici abitanti; me¬ 
no che in Grecia e 
Spagna. 

B;.sogna forzare que.stc 
frontiere della non lettu¬ 
ra. Di la d'e.sse si è fuori 
dell'informazione scritta 
ed è difficile (anche se 
non impossibile) che cir¬ 
colino elementi di rifles¬ 
sione critica. 

Chi lavora alla diffu¬ 
sione di un giornale come 
l'Unità cono.sce bene que¬ 
sto mondo, le difficoltà 
che in esso si trovano e 
in cu; esso si trova. E' pe¬ 
rò un mondo in movimen¬ 
to. lAi sue frontiere sono 
in cri.si. 

Questo non contraddice 
quel che s è detto più su. 


E’ vero: dagli anni cin¬ 
quanta a oggi i lettori re¬ 
golari 0 quasi regolari di 
quotidiani sono restati 
sempre la stessa percen¬ 
tuale. Ma al polo opposto 
qualcosa è andato cam¬ 
biando. I non lettori tota¬ 
li. quelli che non leggono 
mai e poi mai, erano il 
(>4.5 per cento venfanni fa 
e sono ora, invece, il 46.6 
per cento. 

In vent’anni. tra la ter¬ 
ra dei lettori abituali o 
quasi e la terra dei non 
lettori è nato un continen- 


Fermiamoci su qualche 
altra caratteristica di que¬ 
sti primi numeri, sul lin¬ 
guaggio. che e fatto (ri¬ 
cordiamolo) non solo di 
parole e immagini, ma 
anche dei contenuti .scel¬ 
ti, degli interlocutori ri¬ 
cercati. dei fini inseguiti. 

Altri quotidiani italiani 
sono ricchi (più della me¬ 
dia europea) di informa¬ 
zioni sulla vita dei gruppi 
e movimenti politici e sin¬ 
dacali e di commenti e 
interpretazioni a questo 
proposito. L'Occhio re¬ 
stringe enormemente que¬ 
sto spazio. Ma sarebbe un 
errore credere che sia apo 
litico. E non solo per la 
buona ragione (ovvia, ma 
da non trascurare) che è 
politica anche dare o non 
dare, e con più o meno 
rilievo, una notizia tipo 
« Un figlio all’anno / per 
non finire / in carcere ». 
Ma anche perché, rispetto 
ai giornali popolari ingle¬ 
si e tedeschi cui L’Occhio 
è stato paragonalo, l’at¬ 
tenzione per gruppi poli¬ 


te nuovo: il 16.2 per cento 
(oltre sei milioni di per¬ 
sone) che leggono quoti¬ 
diani saltuariamente. In 
questo continente vorreb¬ 
be avventurarsi Costanzo. 

Il tentativo è nuovo e 
da seguire con attenzione. 
F’inora imprese nuove, co¬ 
me Il Giornale o Repub¬ 
blica. si sono affermate 
.scavandosi un pasto den¬ 
tro lo strato dei già letto¬ 
ri. strappando lettori ad 
altri quotidiani- L'Occhio 
spera in un pubblico 
nuovo. 


tici e sindacali è assai più 
pronunziata e sistemati¬ 
ca. Forse questo non di¬ 
pende dal giornale, ma 
dalla realtà del nastro 
paese. Da noi. per il bene 
e per il male, la vita quo¬ 
tidiana è intrisa di lotte 
tra gruppi politici assai 
più che altrove. 

Comunque. L'Occhio 
preferisce trattare argo¬ 
menti che interessino la 
vita d'ogni giorno di gran 
di categorie di popolazio 
ne anche fuori delle que¬ 
stioni di equilibri e lotta 
tra gruppi politici e sinda¬ 
cali. Il nuovo quotidiano 
non risparmia sforzi tec¬ 
nici per segnalare questa 
sua preferenza, farne un 
punto di forza, catturare 
con essa l’attenzione dì 
nuovi strati di lettori. 

Una massima domina 
tutto il giornalismo fran 
cese. con l’eccezione del 
.serio Le Monde: « Per 
spiegare un’idea parlale 
di un fatto, per .spiegare 
un fatto parlate di una 
persona ». Ma.ssima a dop¬ 


pio taglio. Massima otti¬ 
ma per tagliare via un 
giornalismo che. come 
spesso il nostro, cincischia 
troppo nella metà cam¬ 
po del commento inutil¬ 
mente v'erbo.so e sovrrab- 
bendante. Ma attenzione: 
ad applicarla fino in fon¬ 
do i suoi effetti sono pe¬ 
ricolosi. Perché, per .spie¬ 
gare un fatto, non basta 
parlare duna persona, 
ma. di solito, di molte per¬ 
sone. E. a volte, anche di 
qualche idea. Con la ver¬ 
bosità inutile, la brillante 
massima francese rischia 
di tagliare via anche la 
reale intelligenza dei fatti. 

In Italia, a parte i set¬ 
timanali a rotocalco, fino¬ 
ra è stata la Repubblica 
il quotidiano che .s'è più 
spinto in questa direzio¬ 
ne per.sonalizzante. Ora, 
L’Occhio surcla.ssa la Re¬ 
pubblica. Su cento titoli, 
quelli di Repubblica cen¬ 
trati su persone sono po¬ 
co più della metà, ma nel- 
VOcchio .sono più dell'SO 
per cento. Per di più. una 
buona metà dei titoli per¬ 
sonalizzanti è centrata su 
nomi propri di persona, 
con riferimenti personali 
resi più evidenti da foto 
e disegni incorporati, a 
volte anche • sintattica¬ 
mente. nel testo. 

L’Occhio si tiene in ge¬ 
nere lontano da vocaboli 
tecnici e. se deve ricorrer¬ 
vi. inseri.sce nelFarticolo 
una finestrella con un mi¬ 
nidizionario. 

I perìodi sono sotto con¬ 
trollo. Le frasi hanno ven¬ 
ti. trenta parole. Manca¬ 
no i periodoni sprolo- 
quianti. La leggibilità è 
dunque molto alta. 

Tutto que.sto è funzio¬ 
nale a una iniziativa che 
ha evidenti finalità com¬ 
merciali. Ci sono altri 
obiettivi deU’operazione? 
E’ presto per dirlo con si¬ 
curezza. Un investimento 
cosi massiccio da parte di 
un grande gruppo indu¬ 
striale difficilmente può 
avere obiettivi a lungo ter¬ 
mine coincidenti con quel¬ 
li del movimento demo¬ 
cratico e dei lavoratori. 
Ma snobismo e disatten¬ 
zione verso l’operazione di 
Rizzoli non passone che 
facilitare la vita a even¬ 
tuali veleni che es.sa, vo¬ 
lenti o no i redattori, pos¬ 
sa trasportare. Attenzio¬ 
ne dunque airOcchfo. non 
meno, anzi anche più. 
che alla tradizionale 
stampa borghese. 

Tullio De Mauro 


Parole, ininiagini e contenuti 


MOSC.-\ — Nella Russia scon- 
voUa dalla rivoluzione il gior¬ 
nalista-corrispondente dal fron¬ 
te della guerra civile si ag¬ 
gira tra città e villaggi. Vive 
la drammatica vicenda delle 
sconfitte e delle vittorie, pas¬ 
sa attraverso il sangue dei 
campi di battaglia. La lotta 
è tragica: il paese non cono¬ 
sce pace. L’invialo speciale 
parte per la zona delle ope¬ 
razioni in qualità di giornali¬ 
sta « rosso » nelle file del- 
r « Armata a cavallo » coman¬ 
data dal leggendario Budjen- 
ufi. Incontra i .soldati che .si 
muovono per fronteggiare le 
truppe del polacco Pil.sud.ski}. 
poi viene dirottato verso Ode.s- 
.sa dove lavora come corri- 
.spondente della Jug-ROST.A 
(agenzia di notizie — Rassi- 
skoje Tclcgrafnoje -Agiienstvo 
— specializzata per il sud del 
pae.se, n.d.c.) e collaboratore 
del giornale Krasnij Kavalerist 
e cioè « Cavalleggero rns.so >. 

Il nome del « nostro invia¬ 


to 3 è Lsaak Emmanuilovic Ba- 
bel, il grande scrittore ru.s.so, 
ebreo ode.s.si!a^ che diverrà fa- 
mo.so per le cronache epiche 
e per le immagini letterarie 
della vita cittadina del rione 
della Moldavanka. Ma Babel 
firma con un altro nome. Il 
.suo pseudonimo è: Kirill Va- 
silienc Liiitov. Anzi: K.V. Ed 
ora è inlere.s.sante andare a 
rileggere que.sto Babai « na- 
.scosto » che. giorno per gior¬ 
no. da cronista, racconta la 
storia dell' c Armata a caval¬ 
lo ». Per farlo è necessario 
ricercare le pagine, ormai in¬ 
giallite. dei giornali dell'epo¬ 
ca. L’indagine, comunque, c 
.stata fatta grazie all'impegno 
di Serghei Povarzov che rife- 
r'hsce. puntualmente, nelle pa- | 
gitic di Voprasij Litcraturi 

Im riscoperta di Babel gior¬ 
nalista avviene nel momento 
in cui .si registra nell'Unione 
.sovietica (e il fatto è già si¬ 
gnificativo) un rinnovato inte¬ 
resse per le memorie, i car¬ 
teggi c per tutto quello che 
può contribuire ad allargare 
il panorama della vita cultu- . 
rale e letteraria. Babel Liutov I 
è il personaggio della crono- j 
ca. l’uomo che vede e de.scri- 
ve per il lettore vicende scon 
volgenti, con pagine ricche di 
.sensazioni e fatti, miserie e 
dolori, un misto di orgoglio 
e di paura per quanto avvie¬ 
ne nel fuoco della battaglia. 

I documenti pubblicati de- 
.scrivono le atrocità delle guar¬ 
die bianche e degli invasori 
polacchi dell’Ucraina occiden¬ 
tale. Si tratta degli appunti 
e dei « .servizi » dettati da 
K.V. all’agenzia e al giorna¬ 
le che sono poi la traccia — 
cronologica, veritiera, puntila 
le — del futuro lavoro « L’Ar¬ 
mata a cavallo*. Dalle pagi¬ 
ne torna a balzare con evi 
denza la passione rivoluziona¬ 
ria del giovane « inviato spe¬ 
ciale » che vive e soffre la 
vicenda del .suo pae.se. Ecco 
il servizio del 7 agosto 1920 
dal villaggio Bere.stecko dove 
i polacchi hanno ucciso un ree¬ 


Uno scrittore nella guerra civile 



Il nostro cronista 
si chiama Babel 

L’URSS sconvolta dalFaggressìone controrivoluzionaria 
nelle straordinarie corrispondenze dal fronte al 
seguito della « armata a cavallo » del generale Budjennji 


chio farmacista. Il giornalista 
colpisce con la penna, parla 
di € que.sti polacchi » che si 
presentano come « cavalieri 
della civiltà * ma che .sono 
invece c assassini e trucida¬ 
tori ». « / polacchi — .scrive 
il cronista immerso nella lot¬ 
ta — hanno perso la testa, 
.stanno portando a perdizione 


bari la cultura e la legalità...*. 

La cronaca si fa .sferzante. 
Babel si richiama ai fatti. 
c Ecco — scrive — come han¬ 
no salvato la cultura a Koma- 
rov il 28 agosto... sono arri¬ 
vati i baldi giovani del capi¬ 


carteggio prezioso che amplia 
la biografia dello scrittore. 

Poi la parentesi della dura 
polemica con Budjennji. Il leg¬ 
gendario comandante era re¬ 
stato € offeso * per le vicen¬ 
de narrate nell’.Armata a ca- 


tano Jakovlev c cioè quel per- vallo e aveva stroncato il li- 

sonaggio che si era rivolto a bro con pesanti accuse Scri- 

noi invitandoci a trascorrere ve alla famiglia dopo aver 

una vita pacifica nei nostri 1 jetto la lettera di Budjennji 


a 

anche se .ste.s.si ». . vuu patijica nei nosin , ietto la lettera di Budjennji 

Babel si sente in mezzo | rillaggi co.spar.si di cadaveri j Pravda del 26 ottobre 

1928: €... ho letto e mi sono 


alla mischia, combatte con le ■ commissari, di giudei e di j 
.sue armi. Ed eccolo ancora \ gt>ordie ro.s.se... all’avvicinar.si 

J—I •*>/!__ f Hì*ììn nfì^irn rnmììnrift 


uTuii, r»a eccolo ancora 4 

nel settembre del ^20 con un I nostra carallerìa se ne rallegrato. Mi sono gonfiato 


di contentezza... *. Poi altre 
lettere, più intime, più pro¬ 
fonde. E’ il 27 aprile, del 1930 
e scrive alla famiglia: < Le 
cose vanno bene, lavoro, .sto 
bene. Solo la morte di Maia- 
kov.ski mi ha portato turba¬ 
mento. La cati.sa principale, 
come dicono, è stato un amo¬ 
re sfortunato, ma .senz’altro 
c’è anche una .stanchezza ac¬ 
cumulata in anni... ». 

Poi. gli anni duri. Si avvi¬ 
cina la tragedia della fine. 
Il 14 novembre 1934 scrive al¬ 
ia famiglia: < Egregi miei lon¬ 
tani parenti, vi scrivo molto 
di rado non per ragioni di 
sfortuna — e di questo non 
dovete preoccuparvi — ma 
perchè la vita è complessa. 
Que.sta complessità deriva da 
tre cause: 1) la letteratura: 
2) devo trovare soldi più di 
quanti ne abbia bisogno; 3) 
mitezza di carattere... sono 
nppres.so da tante richieste, 
ma come vedete i risultali 
non si vedono... la vita non 
vuole fermarsi accanto alla 
mia scrivania nemmeno per 
cinque minuti... Scendere a 
compromessi interni ed ester¬ 
ni non sono capace. E così 
.sono costretto a soffrire, a 
scendere sempre più e a.spet- 
tare... E poi sogno di farmi 
una ba.se in qualche posto vi¬ 
cino ad Odessa perchè il rit¬ 
mo di vita a Mosca è talmen¬ 
te febbrile che con le mie 
abitudini e con le mie richie- 
.ste di prolungate meditazioni 
è difficile vivere. Il vo.stro fi¬ 
glio e fratello di cemento ar¬ 
mato ». Poi il .silenzio. L’in¬ 
viato Babel-Liutov scomparirà 

I negli anni tragici delle pur¬ 
ghe staliniane. Solo sulla da¬ 
ta di morte resteranno molti 
dubbi: 1937 o 1941. 

Carlo Benedetti 

j NELLA FOTO IN ALTO: un 

I reparto della cavalleria rossa 

I durante la guerra civile nel 
019 


altro articolo di fuoco. .An¬ 
che questa volta il discorso è 
contro i bianchi: <... nell'ot¬ 
tobre del ’17 — .scrive — e.s.si 
hanno gettato la maschera e 
col ferro e col fuoco hanno 
attaccalo il proletariato della 
Riis.sia. Quasi per tre anni 
hanno martorialo un paese già 
martor'iato. Sembrava che li 
ave.ssimo eliminati. Ma noi 
abbiamo concesso loro la fa¬ 
coltà di morire di morte na¬ 
turale ed e.ssi non l'hanno vo 
luto. E adesso paghiamo que¬ 
sto errore... pensate... l’eccel¬ 
lente Vranghel si sta gonfian¬ 
do in Crimea: resti miseri 
delle bande di Centoneri (casi 
si definivano i reazionari rus¬ 
si antisemiti e antiproletari, 
chiamati anche pogromsiki e 
cioè autori di pogrom n.d.c.) 
del generale DenÙcin sono ap¬ 
parsi tra le file delle truppe 
polacche cariche di cultura e 
nobiltà. Tutto que.sto ciarpa 
me che non è stato a suo 
tempo ammazzato è venuto art 
aiutare i conti Potozkìj e Ta- 
rascizkiji, a salvare dai bar¬ 


sono andati come fumo... ma 
avevano già fatto in tempo a 
far ciò che volevano: nelle 
misere e di.strutte capanne 
erano riversi, tra pozze di 
.sangue, vecchi .settantenni con 
i crani .spaccati, bambini an¬ 
cora viri con le dita taglia¬ 
te. donne violentate e sbudel¬ 
late... ». 

.Altro a.spetto dell' attività 
giornalistica di quegli anni — 
il 1922 per la precisione — 
riguarda articoli pubblicati 
nella Zana V^ostoka (« Alba 
dell'oriente *) di Tifli.s. Vattiia- 
le Tbilisi, capitale della Geor¬ 
gia, dove Babel scrive servizi 
sulla vita dei bianchi all’este¬ 
ro e dove racconta le espe 
rienze del proletariato che di¬ 
rige ora il paese. Parla cosi 
delle dacie che un tempo era 
no proprietà dei ricchi bor¬ 
ghesi russi e che ora sono 
occupate dai lavoratri. Ai la¬ 
vori giornali.stici .seguono .scrit¬ 
ti inediti e tra que.sti stralci 
di re.soconti di viaggi, in par¬ 
ticolare di quello fatto in 
Francia. Quindi le lettere: 


Editori Riuniti 


Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 


traduzions di Giovanni 


Introduzione di Dario Puccini. 

Passeri 

- I David -. pp. 552, L. 7.500 

La prirna. forse la più trascinante e felice 
delle figure femminili del grande scrittore brasiliano 
Il romanzo di un amore, negli • anni ruggenti • 
che hanno mutato il volto di un intero paese. 


novità 
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Galloni ripropone la linea di solidarietà 


rUnitd / domenica 14 ottobre 1979 


Sono chiamati alle urne 335 mila elettori 


Grappa 

Piaw 


La piattaionna congressuale oggi si vota in 40 comuni 
dello schieramento Zaccagninì per rinnovare ì Consigli 


Ammesso il fallimento del « rinnovamento » e denunciata resistenza di una 
« questione morale » per la DC - Una presa di posizione di Arnaldo Foiiani 


Ventisette superano i 5 mila abitanti - Diverse amministrazioni erano rette 
da commissari prefettizi - L’importanza del voto a Pordenone e Lecco 


ROMA — J seguaci di Beni¬ 
gno Zaccagninì andranno al 
congresso nazionale della DC 
tenendo ben alte le insegne 
della solidarietà nazionale e 
del confronto. Naturalmente, 
non è una sorpresa. Ma la 
novità, nel convegno del- 
V « ora Zac > apertosi ieri a 
Roma (con un migliaio di 
* quadri » provenienti da int- 
t’Italia e molti rappresentanti 
dell'area che fa capo olla Le¬ 
ga dei cattolici democratici e 
alla CISL a cominciare da 
Scoppola e Macario), sta nel 
fatto che dopo tanti tatticismi, 
cedimenti e titubanze, la linea 
della solidarietà viene formal¬ 
mente posta come discriminan¬ 
te per la formagione di ogni 
maggioranza dentro il partilo: 
e ancora come condizione per 
la stessa ridefinizione del mo¬ 
lo della DC nella società italia¬ 
na, appannatasi — per espli¬ 
cita ammissione — l'antica 
^centralità ». 

Le prospettive di governo 
della crisi italiana, da un la¬ 
to, e della crisi democristia¬ 
na, dall'altro, sono stati del 
resto I capisaldi della rela¬ 
zione introduttiva, affidata dai 
promotori del convegno a Gio¬ 
vanni Galloni. Forse fidando 
anche nella nota duttilità del 
personaggio per avvicinare, 
se possibile, i corni del dilem¬ 
ma finora taciuto dal podio 
degli oratori ma ben presente 
a tutti i convegnisti: salva¬ 
guardare l’integrità di una li¬ 
nea politica, che si vuole fe¬ 
dele all'eredità dì Moro e al¬ 
le indicazioni di Zaccagninì. 
al prezzo anche della perdita 
della gestione del partito, o 
cercare un compromesso, con 
le componenti pili c centrali » 
della DC che non releghi la 
tradizionale « sinistra » in una 
posizione minoritaria? 

Galloni ha risposto alVinter- 
ragativo con una rivendicazio¬ 
ne di chiarezza attorno alla 
linea politica, ma con una 
contestuale dichiarazione di 
disponibilità verso quelle 
« posirioni politiche componi- 


Signorile 
polemizza 
con Craxi 

ROMA — Il vice-segretario 
del PSI, Claudio Signorile, 
è sceso personalmente In 
campo nella polemica nei 
confronti di Bettino Craxi. 
Sembra rotta la tregua che 
si era stabilita appena una 
decina di giorni fa tra le 
due maggiori componenti so¬ 
cialiste. e tutto lascia inten¬ 
dere che la prossima riunio¬ 
ne di Direzione — nella qua¬ 
le dovrebbe svolgersi una 
discussione politica di fon¬ 
do — sarà agitata. 

Che cosa rimprovera al 
segretario del partito la cor¬ 
rente di sinistra? Una serie 
di contestazioni riguardano 
la vita interna: Signorile 
parla di scarsa disponibili¬ 
tà al lavoro collegiale e del¬ 
la necessità di allargare 11 
gruppo dirigente a energie 
vecchie e nuove. Quali efier- 
gle? Signorile accenna al gio¬ 
vani che si sono affermati 
in periferia; ma anche al 
«leader di prestigio che da 
troppo tempo sono esclusi 
dal circuito delle decisioni » 
Lombardi? De Martino?). Do¬ 
po un riferimento molto cau¬ 
to alle differenze di forma¬ 
zione csl.stenti tra il segre¬ 
tario e il vice segretario dei 
PSI. Signorile afferma pole¬ 
micamente che occorre co¬ 
munque a subordinare 11 pro¬ 
prio orgoglio personale agli 
interessi del partito ». 

Abbastanza espliciti 1 mo¬ 
tivi di riser^'a anche sul te¬ 
mi politici. Signorile, in re¬ 
lazione alle proposte di Cra¬ 
xi. dice di ritenere che la 
riforma costituzionale « non 
.sia un problema primario». 
E aggiunge; a II tentativo so¬ 
cialista di rilanciare una 
forte tensione rlformalrlce è 
importante: bisogna volare 
alto, come dice Craxi. Ma 
se ci SI focalizza sulle rifor¬ 
me costituzionali non si vo¬ 
lerà molto». Infine. all’Inter¬ 
vistatore che gli fa osserva¬ 
re che i comunisti sostengo¬ 
no la loro partecipazione al 
governo come punto-chiave 
della situazione. Signorile 
afferma: «Sia pure in ma¬ 
niera un po' schematica 
(Berlinguer), dice una cosa 
giu.sta. Nel 1946 tulli I par¬ 
titi che facevano la Costitu¬ 
zione erano al governo ». 


Reggio Calabria: 
inapplicata 
la legge « 194 » 

REGGIO CALABRIA — In 
provincia di Reggio Calabria 
la legge sull aborto è quasi 
totalmente inapplicata, in set¬ 
te dei maggiori ospedali il 
per.sonale medico è obiettore 
al lOO*;;. I drammatici dati 
.sulla « IM » .sono .stali fomi¬ 
ti ieri nel corso di una con¬ 
ferenza .stampa dell’Udi. A 
Reggio Calabria, inoltre, i 
con.sultori esistono .solo sul¬ 
la carta; in realtà non fun¬ 
zionano perchè mancano lo¬ 
cali. attrezzature e personale. 


bili con la linea Moro-Zacca- 
gnmi » emerse nel blocco di 
minoranza dello scorso con¬ 
gresso. Scontata la collocazio¬ 
ne di Andreotti, il segnale è 
diretto essenzialmente ai do- 
roiei, 0 almeno all'ala di Pic¬ 
coli, ai quali peraltro si rim¬ 
provera il legame con « i vec¬ 
chi giochi della ricerca del 
baricentro per conservare o 
accrescere il potere ». 

La proposta congressuale 
dell'iarea Zac »* parte dnn 
que da una sola condizione: 
che gli eventuali interlocutori 
accettino un discorso su « ba¬ 
si esclusivamente di linea po 
litica ». e non attorno a no¬ 
mini o gruppi. Su questa pre¬ 
messa Galloni ha articolato la 
sua relazione, molto ampia, 
che cercheremo di riassume¬ 
re attorno ai passaggi princi¬ 
pali. 

t) La solidarietà nazionale. 
Gallnni la riprnpnne con un ta¬ 
glio rigorosamente mnrnteo, 
almeno dal punto di rista — 
per così dire — filologico: ma 
quanto alla sostanza? E' dif¬ 
ficile dare una risposta netta. 

In ogni caso, per il leader 
« ba.sìsta * l'urgenza e la ne¬ 
cessità di questa linea na¬ 
scono da un duplice ordine di 
considerazioni. Anzitutto, il 
perdurare dell’emergenza, di 
cui si ricnnnsce la virulenza 
in ogni campo della vita so¬ 
ciale. e che richiede la massi¬ 
ma cne.sinne delle forze poli 
fiche e socinli. E poi — seb 
bene sia proprio qìiesta la 
raginne di fondo — {'esigenza 
di portare a compimento iì 
processa, ancora in corso, ver¬ 
so * una omogeneità culturale 
e politica del Pae.se », che A 
per Gallnni il dato caratte¬ 
rizzante dello t .specifico da- 
liano ». e la spiegazione della 
inopplicnhilitn ad esso dello 
* .schema rigido dell'alterna- 
tiva ». 

Ritorna qui il concetto mo- 
roteo della « terza fase della 
Italia^ repubblicana. Per Gal¬ 
loni è «tempo di mettere in 
atto tra i partiti e nei partiti 
le necessarie opere di ricer¬ 
ca. di approfondimento e di 
intesa per dare vita a un pro¬ 
cesso riformatore sorretto da 
un’ampia convergenza per il 
rinnovamento ». li « confron¬ 
to » rappre.senta il binario lun¬ 
go il quale giungere a questo 
obiettivo. Recuperoin lo spi¬ 
rilo che animò i parlili alla 
Costituzione, sarà allora an¬ 
che « avviata la costruzione 
di una omogeneità politica del 
Paese, raggiunta la quale po¬ 
tranno e.ssere possibili le li¬ 
bere scelte di fondo delle con¬ 
vergenze o delle alternanze 
senza pericoli per Io stabilità 
democratica del Paese ». 

2) La «questione comunista». 
E’ chiaro che il passaggio pre¬ 
cedente del discorso di Gal¬ 
loni punta a rispondere so¬ 
prattutto a questo problema, 
che egli del resto non ceveva 
esitato a riconoscere come 
fondamentale: anche in forte 
polemica con quanti, dentro e 
fuori la DC. si illudono che il 
3 giugno sia bastato a mettere 
tra parentesi la questione. 

Tuttavia, il riconoscimento 
del carattere essenziale per le 
sorti della democrazia italia¬ 
na che il ruolo dei comun'isti 
riveste, non basta ai seguaci 
della « linea del confronto * 
per pronunciarsi in modo chia¬ 
ro sulla presenza nel gover¬ 
no del partito che rappresenta 
in modo così massiccio la clas¬ 
se operaia e i lavoratori. Gal¬ 
loni. come si è visto, punta 
a inquadrare il problema in 
una prospettiva che rimane 
indeterminata: anche se è pro¬ 
prio la prefigurazione di uno 
.shocco nel quale non siano più 
ìeciti né pos.sibili « refi » di 
quaì.siasi .specie, a segnare la 
vera discriminante tra le po¬ 
sizioni dei rari schieramenti 
conare.ssuati. 

Per raggiunoere la « terza 
fase * aiLspicata e perseguita 
da Moro, ri è tuttavia « bi.so- 
gno — secondo Galloni — del¬ 
la continuità di una tregua 
politica che non pregiudichi le 
diverse strategie dei partiti ». 
Ma se i problemi .sono appun¬ 
to quelli indicati da Galloni, 
come si può pensare di risol- 
rerlì con una semplice « tre¬ 
gue »? 

3) Ruolo della DC e «rin¬ 
novamento » E' il terreno su 
CUI i foni della relazione sono 
stati forse i più vigorosi. La 
polemica contro i « gruppi che 
pretendono di conservare i) 
potere (»me se fosse una pe¬ 
renne rendita garantita » si è 
accompagnala infatti alla du¬ 
ra contestazione delle ostilità 
oppo.ste alla solidarietà nazio¬ 
nale proprio dai fruitori di 
queste « rendite di posizione ». 
Donai Cattin, naturalmente 
Fanfani. e tra i dorotei Bisa- 
glia, sono apparsi i destinatari 
delle frecciale A Donai Cat- 
tin. e a quanti come lui so 
stengono che la solidarietà na¬ 
zionale non ha più alcun sen¬ 
so « stante la posizione co¬ 
muniste ». utilizzata come co¬ 
modo alibi. Galloni ha repli¬ 
calo che in realtà son proprio 
co.storo a non avere alcuna 
soluzione alternativa da pro¬ 


porre: « giacché corto non è 
tale la pru(M)sta di ritornare 
indietro alle formule politiche 
precedenti il 11)76 ». 

Non sono mancati accenti 
autocritici per aver dato fiato 
e spazio, in questi anni in cui 
Zaccagninì è stato alla guida 
del partito, proprio a quei 
gruppi decisi a impedire il 
« rinnovamento » di cui il se¬ 
gretario si era fatto porta- 
bandiera. 

Per il futuro, i propo.‘iiti so¬ 
no molto diwersi, anche se 
tulli da verificare. Galloni av¬ 
verte l'esistenza di una « que- 
sti(xic morale » che pesa sulla 
OC più che su ogni altro, e 
ammonisce il suo partito a es¬ 
sere il primo a rinnovarsi 


« attraverso un .severo esame 
autocritico». 

A margine del convegno, gli 
altri maggiori leader democri¬ 
stiani si preoccupano anch'e.s- 
si di delineare con maggior 
precisione le proprie posizio¬ 
ni. In un comizio nella sua 
« roccaforte » di Ancona, For- 
Unii si è detto coniùnto che 

tutti nella OC .siano d’ac- 
coitlo di operate perché la di- 
-stinzione dei ruoli e le formu¬ 
le di governo po.ssibili non 
diventino rigidamente prcclu 
.sive. per quanto ci riguarda, 
di un impegno co.struttivo e di 
lina ricerca convergente tra le 
forze costituzionali ». 

Antonio Caprarica 


ROM.A — Dalle 7 alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani 
si vota per rinnovare 40 consigli comunali, in parte scaduti 
alla data prevista, in parte retti da commissari prefettizi. 
Gli elettori sono complessivamente 335 mila su una popo¬ 
lazione di 473 mila unità. 1 comuni con popolazione supe¬ 
riore ai 5 mila abitanti, e dove .si vola quindi con la propor¬ 
zionale. sono 27; negli altri 15 è in vigore il sistema mag¬ 
gioritario. 

Fra i comuni più grossi dove si vota oggi e domani, 
quelli di Pordenone (oltre 32 mila abitanti, 38 248 elettori). 
Lecco (54 mila abitanti, (piasi 41 mila elettori). Maddalonì 
e Marcianise nel Caserlano (rispettivamente 21 mila e 19 
mila e 3(K) elettori), Fondi, in provincia di Latina (19 2(10 
elettori). Galliimli. nel Leccese (13 mila elettori). N’el Sa- 
lento si vola anche a Trepuz/i e Novoli (<l()ve i consigli co 
iniinali .sono stati .sciolti jx'r l'ostinata preclusione della DC 
nei confronti dei comunisti). Vi sono poi Ce.senatico. in pro¬ 
vincia di Porli (14.600 elettori). Cassano Jonio. nel Cosen¬ 
tino (11.900 elelloii). Sava. in provincia di Taranto (11 800 
elettori), .-\ltri centri assai importanti dove sì vota, sono 
Dolo, in provincia di Venezia. S. Ferdinando dì Puglia, nel 


Foggiano, S. Vito al Tagliamenlo, nel Pordenonese, Ci- 
steriiino in provincia di Brindisi, Adelfia (Bari). Cervinara 
(Avellino), Celraro (Cosenza). Celano (L’Aquila). 

Particolare valore politico assume, nell'odierna tornata 
elettorale, il voto nei comuni di Pordenone — il solo capo- 
luogo di provincia interessato alle elezioni — e di Lecco. 
Qui l'opiMisizioiie pregiudiziale della DC alla giunta d’emer¬ 
genza (20 voti su 4(1). fonuata da PCI, PSI. PRI e indi- 
pendenti, ha portato airin.stxliamento del commissario pre¬ 
fettizio e quindi alle elezioni anticipate. Tutto que.sto pre¬ 
ceduto (la due anni dì crisi e di paralisi amministrativa, di 
avvicendamenti alla direzione del Comune nonostante gli 
i ampi margini di manovra (18 consiglieri su 40) di cui la 
I DC disponeva, i.a prepotenza democristiana è quindi la 
I vera res|virisal)ile della pratica ingovernabilità della città. 

I Arulie a Pordenone la DC è sotto accusa. Tutto le pro- 
me.sse sono rimaste sulla carta, i‘d ora si cerca di far 
j dimenticare il. passalo, con un programma fatto di buone 
I intenzioni; un programma che .sembra quello di un partito 
1 che si affaccia per la prima volta alla ribalta amministra- 
I liva, non quello elle governa la città da oltre trent’anni. 




Dopo gli ultimi efferati delitti e il caso Sindona 

Quattro proposte PCI per la lotta antimafia 

Un organismo parlamentare di vigilanza; rafforzamento di uffici giudiziari e di polizìa; riforma del sistema delle 
misure di prevenzione; nuove norme legislative — La gravità del fenomeno che ha ora dimensioni nazionali 


ROMA — Di fronte all'acuir- 
ai (deiromicidio Terratiova- 
MuiicuhO ai gravii>simi ri¬ 
svolti dei caso :»iiidu(ia) delle 
manifestazioni delittuose del 
la mafia, li PCI ha deciso di 
pollare immediatamente un 
pacchetto di proposte all'e¬ 
same della Camera attraverso 
la presentazione di una mo¬ 
zione che impegna il governo 
prima di tutto ad attuare le 
proposte conclusive formula¬ 
te quattr’anni fa dalla com¬ 
missione antimafia, con gli 
aggiornamenti imposti dagli 
sviluppi della situazione. 

Tra le proposte operative 
formulate dai comunisti sono 
subito da segnalare — per la 
loro particolare rilevanza sul 
terreno della prevenzione e 
repressione della criminalità 
mafiosa quelle riguardanti: 

A l'istituzione di un orga- 
^ nismo parlamentare di 
vigilanza sia sulle manifesta¬ 
zioni di criminalità mafiosa e 
sia sulla capacità di risposta 
dei pubblici poteri; 

A il rafforzamento degli 
^ uffici giudiziari di po¬ 
lizia nelle aree più colpite 
dal fenomeno mafioso, anche 
attraverso la creazione di 
nuclei regionali interforze di 
polizia giudiziaria dotati di 


personale specializzato e 
coordinale a livello nazionale 
da un centro alle dirette di¬ 
pendenze del ministro del- 
rinterno; 

A una riforma del sistema 
^ delle misure di preven¬ 
zione clic- prevede l'introdu¬ 
zione di forme di controllo 
su arricchimenti illeciti o 
sospetti, escludendo l'opera¬ 
tività del segreto bancario; 
l'eliminazione dell'istituto 
della diffida, che ha spes.so 
avuto conseguenze inutilmen¬ 
te vessatorie, e si è comun¬ 
que rivelato inefficace; la 
destinazione al soggiorno 
obbligato in località lontane 
dalle grandi aree metropoli- 
tane. e tali da facilitare il 
controllo da parte della poli¬ 
zia; 

A l'introduzione di riforme 
legislative che consenta¬ 
no di adottare provvedimenti 
di natura patrimoniale (cau¬ 
zione di buona condotta, ipo¬ 
teca legale o .sequestro dei 
beni) per rendere più strin¬ 
genti gli obblighi derivanti da 
procedimenti di prevenzione, 
compreso quello della sorve¬ 
glianza speciale; e di avviare 
l’azione penale per reati fi¬ 
nanziari a carico di mahosi 
sottoposti a misura di pre¬ 


venzione, senza che operi la 
cosiddetta pregiudiziale tri¬ 
butaria. 

In quale contesto si collo¬ 
cano queste misure, e le al¬ 
tre più generali di cui riferi¬ 
remo appresso? La mozione 
(di cui sono primi firmatari 
La Torre. Occhelt^^, Ambro¬ 
gio. Alinovi. Spagnoli. Rizzo. 
Martorelli e Vigiiola) rileva 
anzitutto come la gravità del 
fenomeno, che parte da Sici¬ 
lia e Calabria e assume or¬ 
mai dimensioni nazionali con 
collegamenti internazionali, 
sia in diretta correlazione 
con le carattcristiclu» più re¬ 
centi a.ss'intc dalla criminali¬ 
tà mafiasn. 

Esse mettono in evidenza 
Tintensificazione dei metodi 
di sopraffazione: la diffusione 
di sistemi di taglieggiamento 
ed estorsione che colpiscono 
commercianti. imprenditori, 
cittadini comunque titolari di 
attività economiche o di be¬ 
ni; l’allargamento delle aree 
di sfruttamento e una note¬ 
vole espansione dei sequestri 
di persona e dei traffici ille¬ 
citi. tra cui in particolare 
quello degli slupefacenti. 

Tutto ciò — rileva ancora 
la mozione nelle ampie con¬ 
siderazioni introduttive — è 
reso poi.s.sibiip da un rinnova¬ 


to intreccio di rapporti con il 
polere politico, e tluiresi-itcìi- 
za di oscuri legumi con per¬ 
sonaggi del mondo economi¬ 
co e finanziario, coinè di¬ 
mostralo uppuiitu dalia vi¬ 
cenda Sindona; elementi, 
questi, che rendono inefficace 
razione degli organi dello 
Stalo a tutela delle attività e 
delle libertà dei cittadini. In 
que.sto quadro, preoccupanti 
significati assume il ricorso 
.sempre i)iù frequente della 
mafia alt'a^sassinio. per eli¬ 
minare coloro che. impegnati 
nella salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni. tentano (ii contra.sta- 
re lo strapotere e per semi¬ 
nare nel contemiM) il terrore 
nella popolazione. 

D’altra parte, quella che la 
mozione comunista definisce 
la nuova, tracotante e san¬ 
guinaria esplosione della de¬ 
linquenza mafiosa presenta 
oggi elementi di particolare 
pericolosità .sociale anche in 
conseguenza delle convergen¬ 
ze obiettive che la mafia ha 
realizzato con il terrorismo 
politico. 

Da qui. dalia gravità della 
situazione, la necessità e 
l’urgenza che il Parlamento 
affronti il problema delle mi¬ 
sure per fronteggiare la re¬ 
crudescenza dei fenomeno 


niufiusu sulla ba->e sia delle 
sin qui seinprt.- di->allese pro¬ 
porle finali dell'Aiitimalia, e 
sia della nuova realta emer- i 
gente. E la mozione invita la i 
Camera a far proprio un se- ■ 
vero richiamo all'esigenza di ^ 
una profonda opera di risa- : 
naniento e di rinnovamento | 
della società e de!' > Stalo (la | 
cui crisi ha contribuito a raf- | 
forzare le organizzazioni ma- ! 
fiose) che si muova secondo 
precise direttive volte a ri- | 
solvere i problemi del Mez- ■ 
zogiorno. |)rimo tra tutti i 
quello del lavoro, delToccu- I 
pazione. dello sviluppo del- 1 
ragricollura: a garantire l’ef¬ 
ficienza e la correttezza delle 
strutture pubbliche e a 
stroncare le infiltrazioni ma- 
fiose e le connivenze esistenti 
nell’ambito dei pubblici pote¬ 
ri attraverso una decisa azio¬ 
ne che, spezzando gli intrecci 
mafiosi con il potere politico 
c il sistema delle reti cliente- 
lari (da sempre abilmente 
sfrattati dalla mafia per rea¬ 
lizzare le .sue attività crimi¬ 
nali. ricorda la mozione) 
possa restituire la fiducia dei 
cittadini nelle i.stituzioni de¬ 
mocratiche. 1 

Questo deve ovviamente • 
tradursi — ed il documento | 
del PCI sollecita in questo I 


senso un volo vincolante per 
il governo — anche nell'ado 
zìoiie di misure operative at¬ 
te ad impedire connivenze, 
debolezze, inefficienze alTin- 
terno dei poteri pubblici. Tra 
tali misure sono proposte 
appunto Tìstìtiizione di un 
organismo parlamentare di 
vigilanza e la creazione dei 
nuclei regionali interforze di 
IMilizia giudiziaria. E. sempre 
in questo quadro, nuove 
normative che rendano più 
trasparente l’attività della 
pubblica ammini.strazione nel 
settore del credito, e in quel¬ 
li degli appalti, dei mercati 
afl’ingrosso. delle esattorie, 
delle agevolazioni e degli in¬ 
centivi finanziari. Nulla di 
nuovo sotto il sole; basta an¬ 
darsi a rileggere quella parte 
delle proposte conclusive del- 
r.Antimafìa (sempre lasciate 

lettera morta dai governi a 
maggioranza de) che si rife- 
ri.sce alla moralizzazione dei 
settori-chiave della penetra¬ 
zione mafiosa. La novità sfa 
nel fatto che ora. su que.ste 
.scelte, si chieda l’intervento 
diretto dei Parlamento e una 
posizione non più elusiva del- 
Tesecutivo. 




una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. 


^ A 

Telefonami 
alio OZ/8531 
Parleremo di 
Groppo Piave 
Riserva Grò ••• 
e ti regoierò 
subito 

una bottiglia di 




DEL PIAVI 
E grandi 
premia 
estrazione! 
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Due giornate di diffusione 
straordinaria dell’Unità 


Amendola ricorda Gino Monconi 


Da domenica 28 ollobra, 
all'11 novembre si svilupperà 
una delle più impegnative c 
importanti campagne poiiliche 
del Parlilo. Migliaia dì orga¬ 
nizzazioni e di compagni si 
mobiliteranno per riaHermare 
il ruolo del PCI, la sua forza 
organizzala e ii suo carattere 
di magia. 

Proprio in questa circostan¬ 
za non puù sfuggire ai compa¬ 
gni l'occasione di collegare ii 
tesseremcnlo alla diffusione 
domenicale e feriale della no¬ 
stra stampa, atta raccolta ca¬ 
pillare di abbonamenti. 

Per questo l'Associazione 


Nazionale Amici de l'Unità in¬ 
vita tulle le organizzazioni a 
due grandi momenti di mobi¬ 
litazione propagandistica, due 
diifusionl straordinarie domeni¬ 
cali il 28 ottobre e l'il no¬ 
vembre. 

Occorre che ogni allivisfa 
sorregga l'iniziativa di recluta¬ 
mento e tesseramento con l'uso 
intelligente de l'Unità, occorre 
che in tutte le sezioni aperte 
in quei giorni sia presente la 
nostra stampa, eba all'azione 
di persuasione per il recluta¬ 
mento ed il tesseramento ven¬ 
ga collegata quella per la let¬ 
tura. 


Le manifestazioni del PCI 


Numerose le manifestazioni 
che si Svolgono in questi gior¬ 
ni ad iniziativa del PCI. Que¬ 
ste le più importanti in pro¬ 
gramma per oggi: 

Trento, Birardi; Bergamo, 
Cossutia; Messina, La Torre; 


Oonoratico (Livorno), Torto- 
rella; Faenza, Giadresco; Ro¬ 
ma, C. Tedesco; Malera, Va¬ 
lenza. 

4 Manifestazioni tra i lavora¬ 
tori all'estero: Ginevra. G. 
Paletta; Lussemburgo, Severi. 


D--»* nostro inviato 

CARRARA — Giorgio Amen¬ 
dola non ha voluto mancare 
alla manifestazione in cui si 
è ricordato un compagno, un 
amico. Gino Menconi, arso 
vivo dai nazifascisti 11 17 ot¬ 
tobre del '44. E* venuto ad 
Avanza — città natele di 
Menconi. dove i comunisti di 
Massa-Carrara si sono dati 
appuntamento nella comme¬ 
morazione della figura del¬ 
l'antifascista — per im incon¬ 
tro <H)n la gente, ! partigiani 
e 1 giovani, per scrivere una 
pagina di quella « memoria 
collettiva» che lega Indisso¬ 
lubilmente il passato al pre¬ 
sente. 

Amendola ha rammentato 
gli anni passati con Menconi 
all'isola (il Ponza (che saran¬ 
no sviluppati anche in un suo 
libro di prossima pubblica¬ 
zione), il dialogo che si era 
stabilito tra t due confinati, 
la sua personalità « voluta¬ 


mente burbera, ma profonda¬ 
mente umana ». Qui gli av¬ 
venimenti politici e personali 
si sono fusi, come quando 
Amendola ha ncordato la 
commossa partecipazione di 
Menconi alla malattia che 
colpi sua figlia Alda proprio 
a Ponza. 

Ci sono poi alcuni tratti 
comuni nella formazione po¬ 
litica di Menconi e Amend(^ 
la. L'antifascista carrarese si 
era accostato alla politica nel¬ 
le file del partito repubbli¬ 
cano e aveva compiuto la 
sua maturazione a Venezia 
— dove si laureò all'univer¬ 
sità di (^' Foàcarl — a <x)n- 
tatto con Ugo La Malfa e 
Girolamo Li Causi. ET nel¬ 
l'ambiente universitario che 
fece la scelta definitiva del 
partito comunista, che Io por¬ 
tò poi alla clandestinità, al¬ 
l’esilio, al confino. Mori a 
Bosco di C^omiglio, nell'Ap- 
pennino parmense, dove si 


era recato per una missio¬ 
ne delicata, concordata con 
Amendola e altri dirigenti co¬ 
munisti in una riunione te¬ 
nuta a Parma. L'albergo in 
cui si trovava, insieme ad 
altri comandanti partigiani, 
venne circondato. Menconi fu 
colpito per primo, si accasciò 
su un pagliericcio, dove fu 
bruciato vivo da tre repub¬ 
blichini. j 

La figura di Gino Menconi 
è rimasta quasi un simbolo 
nella provincia di Mas.sa Car¬ 
rara e in tutta la zona ap¬ 
penninica. «Quando, nel 1924. 
si iscrisse al partito — ha 
detto Luciano Pucciarelli, se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
derazione. parlando al cine¬ 
ma Lux gremitissimo di per¬ 
sone e di bandiere — i comu¬ 
nisti dì Carrara erano 47. 
Ora il PCI conta quasi 9 000 
aderenti e 50000 voti, grazie 
alla coerenza di tanti com¬ 
pagni che hanno dato anche 


la loro vita per questa cau¬ 
sa ». 

Amendola ha voluto ricor¬ 
dare l’esempio di Menconi. 
« non a sco^ semplicemente 
celebrativo, ma perché ha un 
valore attuale ». L’insegna¬ 
mento della Resistenza resta 
un punto di riferimento deci¬ 
sivo nella battaglia che oggi 
vede il popolo italiano impe¬ 
gnato a difesa della demo¬ 
crazia repubblicana contro 
l'attacco delle forze reazio¬ 
narie e del terrorismo. 

m. f. 


La riunione della 3. com¬ 
missione del Comitato centra¬ 
le, già convocata per merco¬ 
ledì 17 ottobre, è rinviala a 
lunedi 22 ottobre alle ore 9,30. 
L'o.d.g. è il seguenic: « L'ini¬ 
ziativa e la lotta del PCI sui 
problemi della casa > (relato¬ 
re Lucio Libertini). 



La conferenza stampa di Pertini in Jugoslavia 


Dal 15 ottobre al 15 
dicembre (da lunetJi a ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) po¬ 
trai telefonarmi; ti farò al¬ 
cune domande su Grap¬ 
pa Piave Riserva Oro: 
perciò ti conviene averla 
in casa. 

Per ricambiare la 
cortesia ti farò un simpa¬ 
tico dono: una bottiglia 
di Amaro del Piave. 

E potrai anche partecipa¬ 
re all’estrazione di splen¬ 
didi premi; 

- settimana bian- j! 
ca per due perso *■'’ 
ne a Cortina 

- 5 apparecchi TV k 
color Germanvox 
con telecoman 
do per 99 canali 
-10 gioielli 
"cuori d’oro 


(Dalla prima pagina) j 

I 

Tante il mio recente viaggio j 
in Germania. Si tratta di mis- , 
sili a media gittata... Ma for¬ 
se, poi, ch'us.sà, potrebbero 
avere una gittata anche più 
lunga... Vedo che il mio ami¬ 
co gen. Bernardini (consiglie¬ 
re militare della presidenza - 
n.d.r.) mi fa un segno così... 
Qui una risposta precisa non 
gliela posso dare perché la 
questione non è stata anco¬ 
ra discussa dal nostro gover¬ 
no. e non è stata ancora por¬ 
tata in parlamento. Perché 
io ritengo che debba essere 
portata in parlamento... ». 

E’ stato chie-so inoltre a 
Pertini « che cosa gli ispiri » 
la vìsita a Sarajevo, città in 
cui. (Xin l’uccisione dell’arci¬ 
duca d'.'\ustria Francc.sco Fer¬ 
dinando il 28 giugno 1914. 
.scoccò la scintilla della pri 
ma guerra mondiale. « Lei .sa 
— ha risposto Pertini — che 
io sono .stato tra coloro che 
la prima guerra mondiale 
l'hanno falla, anche se non 


la volevano, perché mi han 
no mandato in trincea, men¬ 
tre tanti che la volevano 
l'hanno fatta negli uffici e 
nelle retrovie... Sfa lasciamo 
andare. La guerra è un mo 
stro che deve essere espulso 
dalVumanità. lo mi auguro 
che l’accordo Salt 2 sia rati¬ 
ficalo dal Senato americano, 
nonostante il "caso” cubano. 
Ma sono lo stesso preoccupa¬ 
to per l'arvenire dell’umani¬ 
tà. Le due superpotenze han¬ 
no già quanto basta per di¬ 
struggere il mondo». 

Richiamandosi < all’insegna¬ 
mento dei padri del sociali 
smo ». Periini ha qui rinno 
vato l'appassionata e nobile 
« invettiva » contro le armi 
e contro la fame, che aveva 
già lanciato nel brindisi a 
Tito. « Sono — ha detto — per 
il disarmo totale e controlla¬ 
to. Invece di sperperare 400 
mila miliardi di lire per co¬ 
struire ordigni di morte, men¬ 
tre milioni di uomini lottano 
rnntrn la fame, e milioni di 
bambini muoiono (ne sono 


morti diciotto milioni l’anno 
■scorso), gli Stati dovrebbero 
impegnare tutte le loro forze 
in opere di pace... Questi ec¬ 
cidi di innocenti pesano come 
una condanna sulla coscien¬ 
za di ogni uomo di Stato, e 
anche della mia. Quindi, ri¬ 
peto. se il mondo diventasse 
un po’ più saggio si dediche¬ 
rebbe al disarmo totale... ». 

Il presidente italiano ha an¬ 
che insistito molto sulle preoc¬ 
cupazioni di Tito, e sue, per 
i perì(X)Iì che minacciano la 
distensione. Tito è contro lut¬ 
to ciò che potrebbe modifi¬ 
care requilibrio precario su 
cui si fonda la pace; quindi, 
in particolare, contro l’ade¬ 
sione di questo o quel paese 
ali’una o all’altra alleanza 
(Pertini preferi.sce questa pa¬ 
rola a quella, più brutale di 
« blocco »). In altre parole: 
è bene che ì paesi non alli¬ 
neati aumentino, come di fat¬ 
to sono aumentati, invece di 
diminuire, e che alla N.ATO 
c al Patto di Varsavia non 
si aggiungano nuovi membri. 


.Ad una domanda circa even¬ 
tuali « pericoli » Cile minac- 
ccrebbero la Ju.goslavia « da 
e.st », sul piano esterno, e da 
parte di « elementi cominfor- 
misti », cioè filo sovietici, sul 
piano intemo. Pertini ha ri¬ 
sposto limitandosi a sottoli¬ 
neare che « Tito e il suo go¬ 
verno intendono mantenersi 
svila posizione di non-alUnea 
mento a quoLsiast costo ». Il 
discorso di Tito all’.Avana è 
la prova che non vi è « nes¬ 
suna debolezza, ma anzi un 
fermo proposito» nel gruppo 
dirigente jugoslavo, su que 
sto punto. Per quanto nguar- 
da i rapporti (xm gli altri pae¬ 
si balcanici (è noto ì] contra¬ 
sto con la Bulgaria sul pro¬ 
blema macedone). Tito — ha 
detto Pertini — vuole che es¬ 
si siano buoni, di buon vici 
nato c di collaborazione. « Al- 
Iro non posso dire ». 

■A domande sul sud est asia¬ 
tico o .sul Medio Oriente. Per- 
tini ha ri.sposto dicendo che 
sia lui sia Tito non conside¬ 
rano né li primo, né, tanto 


meno, il secondo, come « sta¬ 
bilizzati ». Si tratta, al con¬ 
trario. di pericolosi f(xx>1ai di 
tensione c di guerra, che po¬ 
trebbero compromettere la 
pace in tutto il mondo. In 
particolare, nel Medio Orien¬ 
te. nessuna .soluzione duratu¬ 
ra è passibile (e in questo 
— ha detto Pertini — « io e 
Tito .siamo dello stesso pare¬ 
re ») senza che sia stata da¬ 
ta « una terra e una patria » 
ai palestinesi, i quali « si tro¬ 
vano oggi nella ste.ssa situa¬ 
zione in cui il popolo ebrai¬ 
co si trovava prima della 
creazione di Israele ». Ciò di¬ 
cendo. Pertini ha precisato 
di « esprimere un parere per¬ 
.sonale, senza coinvolgere re¬ 
sponsabilità altrui », alluden¬ 
do probabilmente al fatto che 
il governo italiano (come pu¬ 
re gii altri governi della Co¬ 
munità europea) parlano, si, 
della .soddisfazione dei legit¬ 
timi diritti dei palestinesi, 
ma .senza impegnarsi sul pro¬ 
blema territoriale. Vero è, .si 
potrebbe tuttavia aggiunge¬ 


re. ohe la formula « una ter 
ra e una patria » non equi 
vale a « Stalo ». La Jiigosla 
via. come si .sa. è per la crea 
zione di uno Stato Palestine 
.se in Ci.sgiordania c a Gaza. 
1.3 coincidenza di pareri fra 
ì due presidenti potrebbe per¬ 
ciò non essere assoluta e per¬ 
fetta. Ma forse si tratta so 

10 di sfumature. 

Circa il problema delle mi¬ 
noranze. Pertini si è detto 
.soddisfatto del buon tratta 
mento degli jugoslavi di lin 
gua e di cultura italiane, ed 
ha affermato che l'Italia n 
spetta le aspirazioni dei .suoi 
cittadini dì lingua slovena, 
croata, tedesca, francese, c 

11 incoraggia a .salvaguarda 
re le loro particolarità lin 
gui.stichc c culturali (co-^a 
purtroppo vera in teoria, ma 
non sempre in pratica). 

Conclu.sa la breve visita in 
Bosnia Erzegovina, Pertini .si 
è recato in volo a Dubrovnik, 
da cui. questo pomeriggio, ri¬ 
partirà per Roma. 






Amaro del Piave: vi¬ 
goroso, corroborante, ti¬ 
picamente italiano. Un 
prestigioso amaro per il 
bar di casa tua: e lo vinci 
semplicemente con una 
simpatica telefonata a 
Enzo Tortora! 
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L'im pianto di T auriano d i S pilimbergo dev astato dall'esplosione 


La fabbrica del «salario della paura» 


I 

; 

I 


l 

t 


Gli operai svolgevano operazioni pericolosissi me senza misure di sicurezza - La gente dice: 
« Solo ì disperati accettano d| lavorare nella polveriera » -1 militari morti collaboravano al¬ 
l’insaputa dei comandi? - Nessun provvedime nto giudiziario per i proprietari dell’azienda 


j Dal nostro inviato 

; SPILIMBEKGO - K’ cornili- 

rialo il consueto « turismo del 
[ disastroV. Armano a Tauria- 

• no di Spilimbergo macellino 

da lutto il Friuli, da |iiù lon- 
, tallo. La gente vuol vedere 

la iKilveriera saltala m aria 
nel iKimeriggio di venerdi, uc- 
) cidendo ciiKiue persone, se- 

‘ minando di rovine e di pau¬ 

ra. con un (piarto d’ora di 
esplosioni a catena, tutti gli 
abitati vicini. 

Uno sbarramento di cara¬ 
binieri continua a tenere iso¬ 
lata la stradina che da un ca¬ 
pitello si inoltra per due o 
trecento metri fra i campi, 
fino al tragico cantiere com¬ 
pletamente sconvolto. Un 
enorme cratere, profondo al¬ 
meno otto metri, insieme a 
eiiimili di macerie, è lutto 
ciò che rc->la del vecchio sta¬ 
bilimento dove, da molte ge¬ 
nerazioni. da prima della 
grande guerra 1.1-18. si lavo¬ 
rava a disinnescare e a ri¬ 
montare granale d’artiglieria. 

I visitatori occasionali si de¬ 
dicano alla ricerca di maca¬ 
bri soiivenirs: gnisse scheg¬ 
ge. fondi di granata. Li puli¬ 
scono dal fango e se li cari¬ 
cano in macciiina. Qua c là 
viene segnalata anche la pre¬ 
senza di proiettili inesplosi. 

La successione degli scop¬ 
pi. fino alla terrificante esplo¬ 
sione finale da cui si è leva¬ 
ta una colonna di fiamme al¬ 
ta un centinaio di metri, ha 
letteralmente crivellato le abi¬ 
tazioni e il territorio di una 
zona v’astissìma. da Spilim¬ 
bergo fin quasi a Travescio. 

La sciagura presenta aspet¬ 
ti particolarmente oscuri e 
inquietanti, e non solo in rap¬ 
porto alle cause, tuttora igno¬ 
to e destinate forse a non 
chiarirsi mai, che l'hanno de¬ 
terminata. Un errore nel di¬ 
sinnescare un proiettile? Una 
di.straziono, una manovra sba¬ 
gliata? Non si sa. Nò è pen¬ 
sabile poter trovare una ri¬ 
sposta nell’enorme buco in cui 
sono stati ingoiati gli uomini 
od i materiali esplodenti pre¬ 
senti nel cantiere. Le vittime, 
ormai accertate, risultano cin¬ 
que: il bambino Luca Lazza- 
rini, di 12 anni, colpito nel 
vortilc delia sua abitazione 
(situata suH’angolo della stra¬ 
da proprio di fronte al capi¬ 
tello), da un sasso scagliato 
dai primi scoppi: l’operaio di 
Spilimbergo Franco Bagnarol, 
26 anni, e tre militari dell’e- 
sercito: il capitano Francesco 
Cammarota. il maresciallo 
Giuseppe Deperu, il sergente 
maggiore Giuseppe Moretta. 

Ebbene, secondo i comandi 
locali e la stessa direzione 
di artiglieria di Mestre, questi 
militari nel cantiere privalo 
dei fratelli Walter e Chino 
Rovina non dovevano esserci. 
Cosa ci facevano? Delle atti 
vita abusive, del lavoro ne¬ 
ro ». a quanto pare. .A Tau- 
riano esiste, fin dall’altro se¬ 
colo. un grande deposito di 
munizioni dell’esercito. Nella 
piana che va verso il torren¬ 
te Meduiia. oggi densamente 
coltivata c dove .sono ince¬ 
diate staile sociali, un tempo 
si esercitavano i reparti di 
cavalleria. 


[ tei impiov V isa, coma ormai è j 
noto, intorno alle 17.20 di vc- 
iiertli. Dapprima uno .scoppio, 
poi altri minori, infine l’e¬ 
splosione tremenda che face¬ 
va saltare riiilero dcfiosito. 
La violenza deH’onda d’urto 
scoix'rehiava interamente una 
vicina stalla sociale con due¬ 
cento niiìmali. Uno di'i tanti i 
oggetti .scagliati lontano uc- j 
eideva il piccolo Luca. Un’al- j 
tra ventina di persone resta- i 
vano ferite da schegge e j 
frammenti di vetro. Tranciate j 
lo linee doU’aUa teiisiniie, Tm- ! 
toro abitato di Taiiriaiio pioni- i 
bava nel buio. L’angoscia del- j 
la gente atterrita aumentava 
per il successivo passaggio di 
una colonna di carri armati, 
mentre sul non lontano poli¬ 
gono dei torrenti Cellina-Mc- ' 
duna si prolungavano fino a | 
tardi i colpi <ii artiglieria del- | 
rc.coieifazione N.ATO 
In questa area interna e 
poco conosciuta del Friuli, di 
utia bellezza ancora ^rimiti- | 
va c selvaggia, passa infatti l 
una dello più importanti li- i 
neo di dire.sa dell’esercito ita- j 
liano sulla frontiera orienta- | 
le e vi si concentrano gras.si i 
reparti oltre ad una serie di 
importanti installazioni mili¬ 
tari. A Tauriano, la caserma 


di carri.sti della Br igata <r Ma- 
meli ». il deiwslto dì muni¬ 
zioni di Forte Charlie. 

A Vivaro e a Sequals altre 
due caserme. Sacilo, il co¬ 
mando di presidio. Una se¬ 
conda polveriera nei pressi di 
Travesio. Una caserma a Spì- 
limlxrgo. E la « strada dei 
carri armati » che da Tauria¬ 
no si inoltra fino al greto 
del jjoligono del Cellina-Me- 
dima. teatro di ininterrotte 
esercitazioni. 

Ora la gente del [Histo si 
domanda .se è giusto continua¬ 
re a vivere in condizioni tali 
da determinare mi permanen¬ 
te stato di |H‘ricolo. e da im- 
jicdire ogni possiliile svilupiio 
economico. I,o stesso cantie¬ 
re saltato in aria era situa¬ 
to a poclie centinaia di me¬ 
tri da un centro abitato, in 
contrasto con le più elemen¬ 
tari norme di sicurezza. Più 
volte, nel roeonte passato, la 
CGIL — secondo quanto af- 
fiMina un .suo comumealo — 
aveva richiesto il controllo di 
que.ste misure. 1 parlanienla- 
ri comunisti Migliorini. Bara- 
celti. Cuffaro c Colomba han¬ 
no pre.scntato una interfiellan- 
za urgente al governo. 

Mario Passi 



. PORDENONE — Uno dei crateri provocati dall'esplosione della polveriera di Tauriano 


Presso Nuoro 

Errore dei banditi: 
catturano commesso 
invece del padrone 

L'uomo subito rilasciato > Silenzio sugli al¬ 
tri sequestrati - Picchiati alcuni emissari 


NUORO — Se c’erano dubbi sul fatto clic in Sardegna, 
nelle ultime settimane, si stia vivendo una tranquillità 
soltanto apparente sul terreno del sequestri di persona, 
questi sono stati spazzati via d’improvviso da due epi¬ 
sodi avvenuti nella notte fra venerdì e sabato: un man¬ 
cato rapimento a Macomer, grosso centro a 50 chilo- 
metri da Nuoro (sarebbe stato il 19. dall’inizio dell’an¬ 
no) e il pestaggio «selvaggio e scientifico» degli emis¬ 
sari deH’ing. Rolf Schild 

A Macomer, il sequestro è fallito perché i banditi 
hanno sbagliato persona. L'obiettivo era quasi certa¬ 
mente uno degli otto figli di Tito Sechi, un commer¬ 
ciante di ferramenta molto noto nella cittadina. In¬ 
vece. ad essere prelevato da tre personaggi armati e 
mascherati, è stato un giovane di 20 anni, Prance.sco 
Trogu, commesso nel negozio di Sechi. 

Il giovane si era recato presso un magazzino dei 
Sechi a pochi chilometri dall’abitato. Un’operazione 
fatta normalmente da uno dei figli di Tito Sechi. Da 
qui, l’errore dei malviventi. Dopo una drammatica spia- 
gazione. il Trogu è stato infine rilasciato. L’altro fatto 
è avvenuto ad appena due chilometri da Nuoro: un 
altro schema identico a molti altri nella sua dramma¬ 
ticità. Dopo un interminabile giro nelle campagne del 
Nuore.se. (si paria di 600 chilometri) l’ablioccaniento 
tra gli emi.s=an e i malviventi. Gli emis.'ari. ovvia¬ 
mente. non hanno i denari con loro. Come per il se(|iie- t 
stro Cinque (anche qui madre e figlia) l'inglese Schiici ! 
vuole precise garanzie, I banditi non accettano condi¬ 
zioni c si scatenano sugli emissari. Uno di e.ssi. Gio¬ 
vanni Buono, originario di Palau. sulla Costa Sme- 
ralda. finisce all’Ospedale civile di Nuoro. Poi ancora j 
due fatti emblematici: il silenzio di questi giorni sui 
sequestrati. De Andre e Dori Ghezzi. i due rag.izzi 
Castina. Dafne e Annabelle Schild e l’ultimo seque¬ 
strato, l’anziano possidente di Carbonia. 


Per le offese ai giudici di Torino 

Domani a Firenze processo 
ni «capi storici» delle BR 

Presenti Curcio, Ferrari, Fraiiceschini, Ogiiibeiie, la 
Mantovani e gli altri - Eccezionali misure di sicurezza 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — In aula il gab¬ 
bione diviso in due, in car¬ 
cere una intera sezione per 
loro, controlli accuratissimi, 
servizio di vigilanza in tutta 
la zona. Quasi trecento uomi¬ 
ni tra polizia e carabinieri 
(da Roma sono arrivati an¬ 
che gli agenti del SLsme) co¬ 
stituiscono l’imponente servi¬ 
zio d’ordine per l’apertura che 
avverrà domani, del processo 
al cosiddetto nucleo «stori¬ 
co » delle « brigate rosse ». La 
pre.senza sul banco degli im- 1 
pinati di Renato Curcio, An¬ 
gelo Basone, Maurizio Ferra¬ 
ri, Pietro Bassi, Pietro Ber- 
tclazzi. Alfredo Bonavita. Al¬ 
berto Pnincescliini. Giuliano 
Isa. Arialdo Lintrami. Nadia 
Mantovani — unica donna — 
Roberto Ognibene. Tonino Pa¬ 
rdi. e Giorgio Scmeria, ha 
fatto scattare misure di sicu¬ 
rezza in grande stile. 

I brigatisti (all'elenco va 
aggiunto Vincenzo Guagliardo, 
latitante; fra gli imputati fi¬ 
gurava anche Fabrizio Pelli 
che è morto in carcere di leu¬ 
cemia) tutti nomi di spicco 
della vecchia guardia delle 
BR protagonisti dei primi epi¬ 
sodi della storia deli’organiz- 


zazione terroristica, dovranno 
rispondere di una serie di im¬ 
putazioni. Reati commessi nel 
corso del processo di Torino 
che si apri il 9 marzo '78 
c si chiuse dopo la dramma, 
tica parentesi del sequestro 
c dell’omicidio di Aldo Mo¬ 
ro. il 23 giugno con una se¬ 
rie di condanne e la scarcera¬ 
zione dì Vincenzo Guagliardo 
c di Nadia Mantovani (che 
sarà nuovamente arrestata il 
30 settembre di quell’anno in 
un appartamento di Milano). 

I reati di cui dovranno ri¬ 
spondere al processo all’assi- 
.se di Firenze (presidente Pie¬ 
tro Cassano, giudice a latere 
! Giuseppe Quattrocchi, PM. 
France.sco Fleury). sono sca¬ 
turiti dai comunicati e dal¬ 
le violente accu.se degli im¬ 
putati al presidente della Cor¬ 
te. ai giudici popolari, al pub- 
j blico ministero. Tutti, infatti. 

■ sono accasati di oltraggio a 
magi.stralo in udienza (defini- 
I vano il tribunale di Torino 
! « manipolo di linciatori di sfa¬ 
to e feccia ») di minaccia ad 
j un corpo giudiziario dello sta- 
I to (minacce ai giudici popola- 
I n nei comunicati 8 e 9). 

; pubblica istigazione alì’insur- 
I rczione annata contro i potè- . 
' ri dello stato (reato che pre- I 


, vedo una pena da 3 a 12 an¬ 
ni). apologia di reato (l’omi- 
cidlo del maresciallo Berar- 
I di. del magistrato Palma e 
del sequestro Moro definito 
I « un atto di guerra »). 

Senieria. Curcio e Paroli. 
1 sono inoltre accusati di « offe- 
‘ sa aH’onore e al prestigio dei 
componenti la Corte di Ton¬ 
no ». 

L’inchiesta è stata condotta 
dal Sostituto procuratore 
Francesco Fleury, che è an- 
che pubblico ministero al pro¬ 
cesso. Il dibattimento che si 
apre domani al nucleo stori¬ 
co delle BR e che si svolge 
nell’aula grande della Corte 
d’assise di Palazzo Buonta- 
lenti in via Cavour, quella 
I dei processi per Tassa-ssinio 
! di Occorsio e per i sequestri 
di per.son.a in To.scana. è im¬ 
portante perchè si svolge do¬ 
po la « frattura » registrata 
airintemo delle BR nei me¬ 
si scorsi, la cattura di Pro¬ 
spero Gallinari e la rivolta 
deH’Asinara. Non c improba¬ 
bile che Renato Curcio inten¬ 
da farsi vivo per ribadire la 
« linea dura » contro i « movi¬ 
mentisti » di Adriana Faran- 
da e Valerio Morucci. 

Giorgio Sgherri 


Agenti di custodia come lavoratori 

Se otto ore 
vi sembrano poche... 

Turni massacranti, professionalità arcaica, una riforma disat¬ 
tesa - A chi giova - A fianco degli operai negli ultimi tre anni 



L’ultima manifestazione, 
gli agenti di custodia, l'han 
no fatta a Roma, nella zo¬ 
na del carcere dì Rebibbia 
sulla vìa Tiburtiiia insieme 
a tutti i lavoratori, nel 
quartiere che li vede ogni 
giorno andare e venire da 
quel posto di lavoro, appun¬ 
to che é Rebihbìa. Cosi han¬ 
no voluto riaffermare l’ur¬ 
genza di un problema che 
è fra i più scottanti della 
realtà italiana. 

Per la prima volta nel 
nostro Paese, accanto agli 
striscioni della « Selenia ». 
della «Nuova Asca », della 
« Romanazzi », della « Con¬ 
tri! res '>, della « Voxson », 
della « RtetIronica v>, appa¬ 
riva un grande striscione 
rosso degli agenti di custo¬ 
dia: con toro c’erano :in 
che dite deputati, i rompa 
gni Granati e Mannuzzn 
della Commissione Giusti¬ 
zia della Camera. E’ stato 
' un confronto diretto con i 
j lavoratori in lotta. 
j Perché gli agenti di '•»- 
I stadia sono lavoratori in lot¬ 
ta: lo sanno anche i car¬ 
cerati. ormai. In lotta da 
almeno tre anni — se vo¬ 
gliamo datare un fenomeno 
così complesso — cioè dal¬ 
la prima manifestazione 
che, partita dal carcere di 
Rebibbia, si estese a quasi 
tutti gli Istituti di pena. 
Era la prima volta che la 
opinione pubblica veniva 
correttamente messa al cor¬ 
rente delle insostenibili 
condizioni nelle quali ope¬ 
rano « lavoratori di questa 
categoria che sopportano 
I turni di .servizio dì olire 30 
i ore .settimanali (oltre H 
1 ore al giorno), che a ma- 
j lapena rie.scono n fruire di 
j ’in giorno di ripo.sn ogni 15 
i di servizio che, infine, a 
1 cau.sa dello status militare, 

I non hanno neppure la pos- 
i sihilità di organizzarsi in 
forma sindacale. 

Dopo quella manifesta» 
zione di tre anni or sono. 
I sulla scia del movimento de- 
' mocralìco dei lavoratori di 
I polizia, si vennero lenta- 
' mente formando comitati 
I urovvisori che hanno, tra 
' mille difficoltà, operato ’n 
, que.sti anni per la riforma 
> del corpo. 

Una serie di elementi og¬ 
gettivi e di interventi nega¬ 
tivi hanno compres.so tut¬ 
tavìa l’azioue che questi co¬ 
mitati e l’intera categoria 
stavano conducendo. Un 
freno sono le stesse condi¬ 
zioni socio cnìtnraìi di par¬ 
tenza degli agenti e la pe- 
I sante eredità di un ruolo 
I per tanto tempo ad essi at- 
I tribuito. Nel migliore dei 
i casi siamo rimasti alla fi- 
( gura dei carceriere buono, 

I allo Schiller uscito dalla 
, penna di Silvio Pellico. 
i L’i.solamento forzato degli 
agenti di custodia dalla so¬ 
cietà esterna, provocalo 
dalla vita stessa all’interno 
di una htituzione violenta 
I nei confronti di custodi e 
j custoditi, aggrava il distac¬ 


co. Per anni molli secon¬ 
dini restavano nelle isole 
per tutta la loro vita, men¬ 
tre i carcerali, magari, ne 
partivano. Dall’altra parte, 
ver tornare airattiialilà po¬ 
litica. c’è la reazione del 
ministero della Giustizia 
che non solo frenò i primi 
segni di una presa di co¬ 
scienza di questo per.sonale, 
ma mise ben presto in azio¬ 
ne tutto il suo apparato bu¬ 
rocratico e adoperò gli 
strumenti più appropriati 
per impedirla del tutto. 

In questi Ire anni si è fat¬ 
to, nonostante tutto, molto. 
Si è intanto definito in mo¬ 
do corretto il ‘problema de- 

Noii più 

Si è affermata quindi pie¬ 
namente la necessità di smi¬ 
litarizzare il corpo, di con¬ 
sentire ad esso forme di 
organizzazione sindacale, di 
elaborare una diversa or 
ganìzzazione del lavoro e 
del reclutamento (che po.s- 
.sn mettere fine, tra l’altro, 
allo .scandalo dei mancali 
turni di riposo). 

Ma tutto ciò, nonostante 
l'impegno di talune forze 
politiche, e in particolare 
del PCI. non si è tradotto 
in provvedimenti concreti 
per l’inattivifà su questi tv- 
mi dei vari governi cui è 
mancata del tutto (o alme¬ 
no non sì è e,Kpres.sa affat¬ 
to) la volontà politica di 
fare di questo personale un 
corpo civile moderno e pre¬ 
parato. 

Lo stato di soggezione e 
di arretratezza culturale 
dello stesso personale ser¬ 
ve infatti ancora a chi non 
vuole cambiare, a chi non 
vuole attuare fino in fondo 
la riforma penitenziaria. E 
lascia allerto lo spazio che 
dovrebbe e.ssere di civile 
progres.so delle condizioni 
carcerarie e per il dete¬ 
nuto e per Vagente, alle 
e.sasperazioni, alle violenze, 
alle omertà mafiosc. 

Con un indagine condot¬ 
ta per mesi in lutti gli isti¬ 
tuti penitenziari, con la pre¬ 
sentazione nel dicembre ‘77 
della proposta di riforma 


gli agenti di custodia. Tan- 
U) che si c arrivati a formu¬ 
lare ben tre proposte di leg¬ 
ge di riforma del Corpo 
vresentate dal PCI, PSI e 
dal PR. Le interrogazioni di 
rari gruppi sui problemi 
vili impellenti, la pressione 
sindacale, e .soprattutto (ma 
non solo) le drammatiche 
vicende degli ultimi tempi 
nei carceri, hanno costretto 
il governo a ribadire quel¬ 
l’impegno sempre per altro 
disatteso di approvare una 
riforma del corpo che su¬ 
peri il regolamento del 1937 
e che si adegui alle esigen¬ 
ze poste dal nuovo ordina¬ 
mento penitenziario. 

« militari » 

del corpo che nei prossimi 
giorni sarà ripresentata ar¬ 
ricchita dai suggerimenti 
che sono venuti dalle con¬ 
sultazioni con i numerosi in¬ 
terventi in commissione 
Giustizia, il PCI ha indica¬ 
to qual è la strada giusta. 

Lunedi il sottosegretario 
Costa dovrà rispondere in 
Parlamento .sulle condizio¬ 
ni di lavoro degli agenti di 
custodia. Sarà una prima 
verìfica delle intenzioni del 
governo Cossiga per arri¬ 
vare in tempi brevi alla ri¬ 
forma del corpo degli agen¬ 
ti di custodia. Sa questo 
terreno, come su quello del¬ 
la riforma di polizia, il PCI 
ha mostrato di voler porta¬ 
re avanti senza tentenna¬ 
menti una battaglia anche 
dura (proprio la mancata 
riforma di PS fu uno dei 
motivi dell’uscita del PCI 
dalla maggioranza). 

Gli operai delle fabbriche 
della Tiburtina con l’ultima 
manifestazione accanto agli 
agenti hanno voluto dimo¬ 
strare. oltre alla solidarie¬ 
tà. la coscienza che t pro¬ 
blemi della riforma demo¬ 
cratica delle istituzioni .sono 
di quelli nei quali la clas.se 
operaia è chiamata ad as¬ 
sumere (ed assume sempre 
più) un ruolo dirigente, pro- 
nrio di una forza di go¬ 
verno. 

Roberta Tortorici 


.Anche adesso, in grosse ca¬ 
samatte interrate e distanzia¬ 
to in modo da evitare esplo- 
.'ìoni per simpatia ». è ope¬ 
rante uno dei maggiori depo¬ 
siti della nostra organizzazio¬ 
ne militare. A questo deposi¬ 
to era indirettamente collega¬ 
to il vecchio, fatiscente can- 


La manifestazione antisemita durante un incontro di basket 


Varese: solo 11 i missini incrimmati 


liere dei fratelli Rovina, spe¬ 
cializzato nella discarica delle 
granate giunte al « termine di 
validità ». 

I due .sono stati interrogali 
dal magistrato inciuirente che 
però ha deciso di non adot¬ 
tare alcun provvedimento giu 
diziario nei loro confronti. 
La fabbrica è stata posta .sot¬ 
to .seqiie.stro. 

Sj tratta di un impianto do¬ 
ve SI paga un < salano della 
paura ». [.'esercito mette al¬ 
l'asta intere partite di proiet¬ 
tili c acddiiti ». L. ditte che 
vincono l’asta ingaggiano dei 
lavoratori per il tempo neces¬ 
sario ad esaurire la par»ita. 

.Molti ncordaiif. i tempi in 
CUI i vecchi [iroiettili veni 
vano addirittura taehati con 
un tornio: una vera e propria 
fabbrica di mutilati. .\'a nean¬ 
che adc'SO U‘ cose erano cani 
biate di mollo Per un lavoro 
estremammte delicato c pen- 
colo'O, si iiigaiimavano operai 
temporanei, del tutto inesper¬ 
ti. feri aile 17. se iie erano 
andati in venticinque; se lo 
scoppio non si fos'^e verifica¬ 
to una ventina di minuti più 
tardi, .«arehl» avvenuta una 
vera e propria strage. Pro¬ 
babilmente il capitano Cam¬ 
marota c i duo sottufficiali ri- 
ma.sti uccisi dallo scoppio 
agivano lì dentro, all’insapu- 
ta dei propri comandi, come 
artificieri. Essi erano infatti 
addetti alle o;x raz oni di con¬ 
trollo del vicino deposito di 
munizioni dell esercito di For¬ 
te Charlie Finita la loro at¬ 
tività regolare, nel jiomerig- 
gio pass.ivano ,d cantiere dei 
fratelli Rovina per guada- 
Cnare ani'b’essi un supp’e 
nientare < salario della morte». 

La calasi rote e s«(praggiun 


La requisitoria 


Ad Arezzo 
un convegno 
su «psichiatria 
e buon governo» 

ROM.A — E’ stato presentato 
ieri a Roma, nel c-or.sc» di una 
covifercnza stampa, il conve¬ 
gno inlcrrui/ionalc su c p.si- 
cliiHtria t' buon governo» che 
avrà luogo ad .Arc/zo dal 23 
ottobre al I novembre. Orga¬ 
nizzato dall' Unione province 
d'Italia, dalla Regione Tosca¬ 
na e dalla provmcia di .Arez.- 
zo. il convegno affronterà in 
un dibattito ricco e approfon¬ 
dito i tanti aspetti deH’appli- 
cazione della legge 180 sull'as- 
sustenza psichiatrica e contro 
i trattamenti obbligatori: dai 
problemi del territorio a quel¬ 
li della legislazione psichiatri¬ 
ca nei paesi occidentali, ai 
manicomi giiKliziari, al rap- 
pfirto pMchiatria e informa¬ 
zione. 

Il convegno .-.arà arricchito 
da mostre fotografiche, spet- 
lac-oli arlLstico eulturali e dal¬ 
la presentazione di un volu¬ 
me fotografico dal titolo « In 
ventario della pNiclnatria *. 


depositata dal PM 


Scandalo 

Italcasse: 

interrogato 

Ventriglio 

RO.M.A — 11 giudice istruttore 
I .Antonio .Mibrandi. die con- 
I duce- l'inchie.sta sullo .scan 
I dalo dei finanziamenti con- 
ce-»si dairitalcasse. Iia inter¬ 
rogato ieri l'ex direttore ge¬ 
nerale del mini.stero del Tc 
.soro Ferdinando Vetitrigha. 
Questi è accusato di aver eser¬ 
citato pre.s.s;eni perdic l'Ital- 
ca.s«e concedc.ssc alla società 
« Immobiliare Roma ». nel di¬ 
cembre ’76. un pre-stito di 12 
miliardi. Il mutuo era .stato 
già negato dalla giunta ese¬ 
cutiva dciristituto. Nel corso 
dell’interrogatorio V'entriglia 
Am affermato die la decisio¬ 
ne di concedere il prestito 
fu presa dopo una riunione 
con il presidente .Arcaini e 
l’allora ministro del Tesoro 
Gaetano Stammati. Sarebbe 
stato proprio il miiiLstro — 
.secondo Venlriglia - a cal¬ 
deggiare la concc-ssionc del 
mutuo. .A fnmtc deU'opera- 
zionc Tlmmobiliarc diede al 
ITtalcavso un oanples-o re 
.sidenz.ialc. 


- Accusati dì apologia di genocidio 


Dal nostro corrispondente | 

VARESE — L'istruttoria sul- j 
la odiosa manifestazione an- I 
tisemiia che la sera del 7 | 
i marzo scorso, durante Tm- | 
i contro di basket ai palasport 
‘ di Varese tra la Emerson e 
: il Maccabi di Tel Aviv, ave- 
. va evocjito. davanti a mi- 

• giiaia di spettatori inorndi- 

• li. li fantasma dei campi dì 
‘ Mathausen, e che in segui- 
! to aveva provocato l'ondata 
; di sdegno nel mondo, è ap- 
I prodata, ccn la requisitoria 
I del PM Giuseppe Cioffi. de- 
J posdata ieri neH’ufficio del 
j giudice istruttore Polidon. 

I nella richie,sta di nnvio a 
t giudizio, per il reato di apo 

i logia di genocidio, a carico 

• solo di undici dei trenta- 
i quattro neofasci-sli denun- 
’ ciati sei mesi orsono. 

j II processo avra luogo da- 
' vanti alla Corte d’Assisc di 
1 Milano, competente per ma- 
! lena La reclusione prevista 
per questo reato va dai tre ai 
dodici anni, la .sentenza 
istruttoria, ai tesa per i pros¬ 
simi giorni, potrebbe però di¬ 
versificarsi su molti punti 
rispetto alle concltusioni del 
P.M che. tra l’aUro, ha chie¬ 
sto I'a.ssoluzione per tutti per 
il reato — ipotizzato nel rap¬ 
porti delia Digos e dei cara¬ 
binieri — di ru.-osiitiizione del 
disciolto partito fascista e, 
con una sola eccezione, del 
reato di resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. 

I nomi di sette degli un¬ 
dici imputati sono già noti 
alle cronache perché all’in- 
domani dei fatti del pala¬ 
sport. dietro la spinta dell’ 
indignazione generale, erano 
.stali incarcerali — sia pure 
dopo qualche le.givcr.sazione 


da parte del procuratore ca¬ 
po delia Repubblica Cioffi — 
e in seguilo scarcerati « in 
con.siderazione della lunga i- 
slruttona da sviluppare e 
della giovane età degli In- 
qut.sUi »: SI tratta di Arturo 
• Cecl. Paolo Co.ssu, segreta¬ 
rio provinciale del Frmie 
della gioventÉi missina. .An¬ 
gelo I^rè. Marcello Federi- 
coni. Davide Gnocchi, Virgi- 
! !io Magri e Mano Carcano. 
I L’elenco si è poi allungato 
I di altri quattro nomi: Gio- 
; vanni Fare. Efisio Murgia, 
I Antonello Binetti. Marcello 
I Abate. Età media venti antii. 
; Tutti iscrilli o assai vicini 
ah’organizzazione giovanile 
del M.SI. 

I Dopo ben 6 mesi di indagl- 
f ni. dunque. le decine c deci- 
1 ne di bocche sorprese dagli 
: obiettivi che gridavano abo¬ 
minevoli slogan c ie decine 
e decine di braccia che inal¬ 
beravano croci e galline di¬ 
pinte di bianco e azzurro (i 
colori di Israele) e gli stri¬ 
scioni con .scrittte infamanti, 
si sono ridotte a undici. 

La conclusione, minimiz¬ 
zante, del PM, non si limi¬ 
ta però a restringere all’os- 
50. nonostante Tobbondanle 
documentazione fotografica 
che dimostra il contrario, il 
numero dei comprimari. La 
ipotesi della ricostituzione 
del partito fa,scista viene in¬ 
fatti liquidata proprio per¬ 
ché avulsa dal contesto .«o- 
ciologico e politico e che. 
qualora vems.se accolta an¬ 
che dalla sentenza istrutto¬ 
ria, dimaslrerebbe che que¬ 
sta lunga indagine è stata 
attenta a «dribblare» gli in 
icrrogativi di fondo. 

Giovanni Laccabò 



Coop. SACCE 

COSTRUZIONI EDILIZIA 
VETRI INFISSI 

COOP. CONSORZIATA AL 
CON.S. COOP. COSTRUZIONI 
DI BOLOGNA 


< EDILIZIA ABITATIVA TRADIZIONALE 
I INDUSTRIALIZZATA 
i RISTRUnURAZIONI CENTRO STORICO 
i CAPANNONI INDUSTRIALI 
I VETRI INFISSI PER EDILIZIA ED ARREDAMENTO 


i 



Edilizia industrializzata particolare di pannello parete per edifici 
di abiiaz.one 
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Pressioni dell'industria 

Perché il 
governo 
vuole 
aumentare 
1 farmaci 
del 21,3 % 

^ cnerdì scotìo i] comitato 
«lireltivo ilella F.irniindiistria 
( r.issociaziuiio (Ielle industrio 
faniiHceuticho) si è dimesso al 
completo: si è trattato di una 
nuova forma di pressione sul 
Ko\orno per ottenere raumcn* 

10 dei prczEÌ dei farmaci. C’è 
di fatto una legge (varata nel 
Indillo del ’77) che prevedo 
mia revisione dei prezzi dei 
prodotti farmaceutici e fissa 
una gabbia di valori massimi 
e di valori minimi. Secondo 
(piella legge, infatti, nei primi 
Iti mesi di applicazione, un 
farmaco non può aumentare 
di oltre il 30 per cento, né di* 
miniiiro al di sotto del 20 per 
cento. Secondo il parere di 
tecnici ed caperti del settore, 
■ili efrelti prodotti in questo 
periodo sono di spinta aH’insù 
dei prezzi e, dall’altro lato, 
di freno ad ima possibile, più 
ci»n>i«iente riduzione del co¬ 
sto dei farmaci costosi. Ora, 
scaduti i 18 mesi, si potrebbe 
giungere ad ima revisione ana¬ 
litica dei prezzi, senza gabbie 
prestabilite: ecco allora le 
pressioni degli industriali, ed 
ceco, anclie, le voci inleres- 
s.ite fallo circolare, secondo le 
quali il govenio sarcblic in¬ 
tenzionato ad approvare un 
alimento generalizzato di tutti 
i prezzi, mediamente del 21,3 
per cento. 

Così, se non c’è discussione 
sulla (qqtorluiiilù di una re¬ 
visione dei prezzi dei farma¬ 
ci, c'è certamente chi — tra 
gli industriali e il governo — 
(lensa dì utilizzare alcuni eie- 
monti di ambiguità della leg- 
ac per strappare altri grossi e 
ingiustificati utili alle case far¬ 
maceutiche. 

Quali sono gli argomenti usa¬ 
ti Iter richiedere altri aumenti? 
Alcuni abbastanza tradizionali, 
come quello secondo il quale 
dal '77 ad oggi i costi di pro¬ 
duzione si sono sensìbilmente 
modificati. Ma non siamo noi 
i soli a nutrire forti sospetti. 
Mollissimi sono gli espedienti 
clic le ca*e farmaceutiche han¬ 
no a disposizione |>er v gon¬ 
fiarli » volutamente: facendo 
niodificlie irrilevanti alle con¬ 
fezioni, aggiungendo eccipien¬ 
ti o irrisori cambiamenti di 
ciimposizioiie per ottenere nuo¬ 
vi prezzi clamorosamente ac¬ 
cresciuti. 

Un altro degli cr argomenti n 
degli industriali è quello se¬ 
condo il qnale l’atimenio ri- 
rliicsto andrebbe a pareggiare 
i minori ricavi derivanti dal 
calo dell’l per cento dei con- 
sitiiii dei prodotti farniacciiti- 
ei. Ma, per valutare la pre- 
lesliiosilà di tale argomento, 
basterà ricordare che la spesa 
farmaccnlica pubblica (esclusa 
(piella ospedaliera) è stala di 
IfiSS miliardi nel ’77 e — se¬ 
condo le dichiarazioni del go¬ 
verno alla Camera nei giorni 
scorii — arriverà a 197.'» mi¬ 
liardi nel ’79. Inoltre il piano 
sanitario nazionale preventi¬ 
vava lina spesa di 2bi6 miliardi 
per l’Sd: mentre tale cifra ri¬ 
sulterebbe di mollo superiore 
al preventivo se passasse un 
aumento del 21.3 per cento, 
come sembra orientato a fare 

11 governo. 

Intanto, non è ancora sta¬ 
to chiaramente spiegalo che 
ennii ha fatto il governo per 
arrivare a definire qupWan- 
inento medio del 21.39Ó. C’è 
solo il sospetto che siano sta¬ 
le prese per buone le cifre 
fornite dalle indo.Irle per la 
determinazione dei eo*ti di 
produzione. E* noto, iiifalli. 
che le grandi compagnie mul¬ 
tinazionali hanno scomodalo 
persino la CEE perché richic- 
de-se al governo italiano di 
arrenare tale metodo di valu¬ 
tazione dei costi delle mate¬ 
rie prime. 

Non è qneslo. d'altra parte, 
il solo intervento che le mol¬ 
linazionali esercitano per im¬ 
porre gli anmenli. E«se, ad 
esempio, nlilizzano da tempo 
fin ingegnoso espediente per 
far pesare due volle sul prez¬ 
zo finale il costo della rirerra 
•rientifira. Come? Una prima 
volta gonfiando cnomienienle 
i prezzi (mn I.i sen^a deU'one- 
ro'il.i dei costi zenerali della 
rirerca. Una seconda volta gra¬ 
zie alla magciorazione finale 
del prezzo fino al 2(\% rico- 
noiciiilo dal governo italiano 
Iter i costi di rirerra. Un eo- 
-lo rbe è certo reale ma che 
viene rimborsato alle mnllìna- 
zinnali per ben due volle. 

Rirordtamn infine che è d.al 
1® aprile 1978 che il governo 
non presenta quella relazione 
sidla applirazionc del meto¬ 
do analitico di definizione dei 
prezzi dei farmaci che la leg¬ 
ge gli fa obbligo dì eonsesna* 
re osni anno al Parlamento, 
Co-ì come Io stesso governo 
non ri^pella robbligo di ren¬ 
dere pubblici gli alti di defi¬ 
nizione dei prezzi. Lo sanno 
bene ì depniali coninni*li che 
chiedono, imililmentc. dal In¬ 
alio seor«o di poterne pren¬ 
dere vi'ìone. 

Sergio Scarpa 


Qualcosa SÌ muove sul fronte della lotta aireroina e del recupero dei drogati 



Libertà provvisoria a Jean Fabre 


ROMA — Libertà provvisoria agli imputati 
e rinvio al mese prossimo. Così si è con¬ 
clusa la prima udienza del processo al se¬ 
gretario del Partito Ftadlcale. Jean Fabre, 
e ni consigliere comunale Angolo Bandl- 
nelll, per la di.stribuzione pubblica di « spi¬ 
nelli » al Campidoglio organizzata dal radi¬ 
cali per .sollecitare la liberalizzazione della 
vendita di hasclsh e marijuana. Alla pras- 
sima udienza, fissata per il 6 novembre, sarà 
a.scoltato come teste anche il sindaco di 
Roma. 

Fabre e Bandinelll si erano fatti arrestare 
per creare il « caso ». per colpire l’opinione 
pubblica. Cosi anche attorno al processo, co¬ 
minciato Ieri mattina, c’è stata una gran 
mobilitazione. L'aula della nona .sezione pe¬ 
nale del tribunale si è subito riempita, tanto 
che i carabinieri hanno dovruto chiudere le 
porte. Fuori, nel corridoi del palazzo di giu¬ 
stizia, si amma.ssavano a centinaia contro 
una transenna che proteggeva l’Ingresso del¬ 
l’aula. C’erano anche Pannella, Spadaccia e 
la Benino, sotto i riflettori della RAI e delle 
televisioni private. Ne ha approfittato per 
far parlare di sé. anche Mario Appignani, 
soprannominato « cavallo pazzo », un po’ 


I isolato da quando, pare, rubò 1 soldi di una 
I colletta organizzata per deporre fiori in piaz¬ 
za Navona, dove un somalo fu bruciato vivo. 
Stavolta Appignani si è piantato una sirin¬ 
ga nel braccio, davanti a tutti, si è iniettato 
I nelle vene (oppure ha fatto finta; 11 dub- 
j bio è rimasto» una dose di eroina, ed ha 
cominciato a sproloquiare. I carabinieri lo 
hanno portato via di peso urlante, mentre 
dalla folla gridavano, rivolti al giornalisti: 
i « Non è radicale! Non è radicale! ». 

' Mentre fuori era il caos, nell’aula .stipa- 
tl.sslma di gente il processo andava avanti 
(presidente del tribunale il dottor Plotino. 
11 PM è Infensi: l’incarico gli è stato af¬ 
fidato dal procuratore De Matteo, in .sosti- 
I tuzione di Fia.sconaro. La revoca, improv- 
I vi.sa. .sembra sia stata motivata con il fatto 
I che Fiasconaro non dava « garanzie preli- 
J minari ». E' stato interrogato il .segretario 
radicale, che fu arre.stnto il 5 ottobre, nella 
.setle del partito, mentre offriva uno «spi¬ 
nello » ad un funzionario di polizia, durante 
una conferenza stampa. 

Nella foto: la • protesta « di Mario Appignani 


A Roma ottocento «medici di famiglia» 
pronti ad aiutare i tossicodipendenti 


A colloquio con Fassessore comunale alla sanità — La struttura ospedaliera è del tutto insuffi- 

_ T À Hi iìffiHnrfk alla niirii Hi 
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ROMA — Dicevano tutti che 
sareblte stalo un buco nel¬ 
l’acqua e si ripetevano 1 sar¬ 
casmi .sulla « clas.se m(?dj- 
cu ». certamente iii.sensibi- 
le ». E invece no: ci s(wo 
a Roma ottocento medici, 
quasi tutti giovani — ma non 
solo — quasi lutti generici — 
non (K'corre essere addetti ai 
lavori, anzi — che si sono 
offerti volontari per l’assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti. 
Ognuno di loro è disposto a 
«prendere in cura*, e a se¬ 
guire nel corso del temiH). un 
ristretto gruppo di eroino¬ 
mani: al massimo due o tre. 
perclié il rapporto terafieuti- 
co possa essere proficuo. 

Sono i protagonisti di quel¬ 
lo elle potrà diventare, for¬ 
se. un profondo rinnovamento 
nella stessa concezione dell’as- 
si.stenza ai giovani die si « bu¬ 
cano» in città. E di quella 
che comunque è una siicri- 
mcntazione .scria c massiccia. 
L’idea — tin’idea semplice, 
ma fertile — era venuta al- 
ra.s.se.ssorc comunale alla Sa¬ 
nità. il compagno Arginila 
■ Maz/otti. quest’estate, alla fi¬ 
ne di agosto, quando in un 
solo mese, l’eroina aveva uc- 
ci.so quattro raga-zzi; a Roma. 

Aveva lancialo un appello, 
allora, a tutti i medici, a 
sensibilizzarsi al problema, a 
diebianirsi disDonibili ad of¬ 
frire i! loro tempo. la loro 
capacità f«e la loro umanità», 
aveva aggiunto) nella batta¬ 
glia contro l’eroina. Era a- 
gosto. c scmiirava un appello 


caduto nel dc.serlo. Man ma¬ 
no invece le ade.sioni sono 
cresciute: l’Ordine dei medici 
ha offerto la sua piena colla¬ 
borazione nH’assessorato. 
l’invito di Mazzoni è apparso 
sul bollettino dcll’associazìo- 
ne. L’assessiiro sperava in 
almeno trecento ris|)osle. No 
sono arrivate ottocento: tanto 
che il corso di informazione 
e aggiornamento per i volon¬ 
tari che Comune, Ordine e 
Comitato regionale por le 
tossicodipendenze hanno or¬ 
ganizzalo. sì (• dovuto sdop¬ 
piare. ner sovraffollamento. 

Quella semplice idea, in- 
somma, è già mialcosn di 
più. E presto diintme. nasce¬ 
rà una luiova forma di assi¬ 
stenza: in studio, a casa, o in 
ambulatorio, non ha impor¬ 
tanza. «L’ìmpnrlante — dice 
Areiiina Mazzotti — è che 
co.sl si può riuscire for.se a 
stabilire un rannorlo diretto, 
continualo, nel tempo, umano 
"personalizzato" e capillare 
fra me(lico e Daziente. ch(^ 
può (èssere assai più utile di 
quello che na.sce negli ospe¬ 
dali». Olì ospedali: finora a 
Roma sono stati gli unici 
punti pubblici. — con i rico¬ 
veri. o il ricorso in ambula¬ 
torio — cui tin eroinomane 
potesse rivolgersi. Ce ne sono 
passati, in un anco, oiiaftro- 
mila: che .sono molti e trop¬ 
po no(‘Iii. 

Molti i direttori sa¬ 

nitari Imnno aff^'rinate di a- 
ver lavorato — fra mille dif¬ 
ficoltà — al di sopra delle 


loro possibilità, hanno .spie¬ 
gato clic un numero troppo 
alto di tossicomani in corsia 
è non solo un pe.so fier me¬ 
dici. infermieri e pa/ienti. ma 
è anche conlropri’ducente per 
la terapia: e hanno aggiunto 
die comuiuiue dopo la cura 
la stragrande maggioranza 
ricomincia a bucarsi. 

E seno troppo ixichi per- 
cliè le ridiicsle di ricovero 
fcerlo: anche di ehi vuole 
sinetti're solo iior un iM'riodo. 
(I non ha i soldi iier «farsi» 
(li ero'iia) sono invece molto 
superiori. I»' liste d'atlesa 
lunglie. i CiUri per entrare 
in ospedale (nonostante i ri- 
ebiami della Regione) ecces- 
^ sivì. 

I Una cosa è certa: la strut¬ 
tura ospedaliera già piena di 
buchi, non è in grado di reg¬ 
gere alla doma'ida cmergen- 
fe. E il rapporto con il me¬ 
dico. che si stabilisce in cor¬ 
sia. è per forza di cose 
frammentario, qualche volta 
I traumatico o del tutto indif¬ 
ferente spesso strumentale: 
'^domini la roba», oppure 
('fammi di.siufo.s.sicnrc per li¬ 
na s(‘l ti maria, rhr se no. non 
repoo pili ». D’altronde si era 
sempre detto che gli ospedali 
sarebbero stati solo un mo¬ 
mento deirassislcnza: ma i 
i centri territoriali sono ancora 
I lontani, 

i .'Mloni ecco la profxista di 
; Maz./otti: affidare ad ogni 
medico generico, ai ■rmedicj 
dì famigliav. due tre tossà'o- 
dipendenti, e fare in modo 


che ognuna delle venti cir- 
co.scrizioni disponga di un 
grupiH) conosciuto di sanitari 
che lavonino anche (e non 
.solo) con gli eroinomani. Il 
timore dei gliettì scompare, il 
ragazzo clic si «buca» diventa, 
.se non uii malato <come» gli 
altri, un malato a pieno di¬ 
ritto come tulli gli altri. Ai 
medici il Comune offrirà tut¬ 
ti gli aiuti possibilii: assi.slen- 
za psichiatrica, se occorre, 
aiuto nella ricerca di una ca¬ 
sa o di un lavoro, se (lossilii- 
le, e farà quello che può in 
altri campi. Per esempio: svi¬ 
lupperà la comunità terapeu¬ 
tica di Villa iMaraini (clic ha 
avuto finora un'e'istervza per¬ 
lomeno difficili*) ne aprirà 
un’altra agricola, dove i ra¬ 
gazzi [Kis.sano lavorare o ag 
giomerà. coordinerà, infor¬ 
merà i volixitari. 

Servirà? Kor.se: comunque 
questo tentativo lia un meri¬ 
to. Ed è quello di far uscire 
l'eioina dal recinto degli spe¬ 
cializzati. degli addetti ai la¬ 
vori. dei poclii che volenti o 
nolenti hanno dovuto iniziare 
a occuparsene in questi anni. 
E’ un dramma (n une malat¬ 
tia) sociale. Riguarda tutti ed 
è bene che tutti .se lo ponga¬ 
no come tale. .A ben vedere, 
è Questo il significalo vero 
della proposta di Maz/olM 
elfo intenzione — dice — di 
lanciare un altro apix?llo. non 
solo ai medici, ma a tutti, a 
tutta la città. Oiiello di for¬ 
mare dei comitali di dar vi 
ta a interventi di aiuto ai 


tossicomani. Perchè il perico¬ 
lo. oggi, è quello di una laee 
razione della società civile, 
profonda, c traumatica, di u 
na totale emarginazione dei 
tossicomani. .Non si risponde 
.>(' non con un’azione di 
compicnsioue e solidarietà *. I 
magistrati ixissono fare mol¬ 
to: iH*r esempio .sostituire le 
[iene di detenzione, con altre 
che non prevedono la galera 
(()uelle jxT intenderci, di cui 
hanno usufruito Tanassi e jw- 
chi altri) |)or i tossicomani in¬ 
carcerati per piccoli reati, 
commi'ssi solo r«*r procurarsi 
la dose quotidiana. 

E d’alti'cnde anche la Re 
gioiu* .si c già mossa in 
questo senso. Sua è una pro- 
po.sta organica approvata nei 
giorni scorsi dalla giunta, per 
una riforma della legge in 
vigore sugli stupefacenti, che 
dovrà c.s.serc discussa in Par¬ 
lamento. Fra i molti punti, 
c’è quello della defienalizza- 
zione di ha.shisli e marijuana, 
(Iella definizione dì cosa .si 
intenda per «modica quanti¬ 
tà » di droga consentita per 
uso iKjr.soiiale. e la .sostitu¬ 
zione della detenzione con 
altre misure di sicurezza per 
i pic.’oli spacciatori-eroino¬ 
mani: .sono insomma propo¬ 
ste lese a non inasprire e 
incattivire le pene verso 
quelli die diiamano i « dro¬ 
gali». Spesso, pale.semente 
ingiuste. 

Gregorio Botta 


Processo in piazza in un paese deU’Emilia: condannato e picchiato 

Se Cavedoni, violentandola, l'amava? 


La singolare autodifesa dell’imputato; « sono un 
artista innamorato » - Cinzia però non era d’accordo 
Vignola divisa tra innocentisti e colpcvolisti 


Dal nostro inviato 

VIGNOLA — Cavedoni è 
colpevole. Cavedoni è inno¬ 
cente. Vignola è divisa: prò 
e contro Cavedoni. Nei bar, 
nelle case, in piazza, in se¬ 
dute pubbliche, sui muri 
(u Cavedoni te la faremo 
pagare! », a Cavedoni, don¬ 
na è rivoluzione »} si parla 
di lui: Franco Cavedoni. 

Ma chi è? E che cosa ha 
fatto? La spiegazione è in 
un volantino affisso a una 
bacheca. Il in piazza: «Fran¬ 
co Cavedoni, che da sem¬ 
pre assume donne per i la¬ 
vori stagionali, ha violenta¬ 
to ripetutamente una com¬ 
pagna». E poi. dopo consi¬ 
derazioni sulla violenza al¬ 
le donne e sulle giustifica¬ 
zioni che la violenza stes¬ 
sa trova ancora nella socie¬ 
tà: «Le donne sanno orga¬ 
nizzarsi, sanno trovare la 
strada per cambiare‘il rap¬ 
porto di forza. Franco Ca¬ 
vedoni è stato pubblicamen¬ 
te picchiato da un gruppo 
di donne. Questa risposta è 
stata l’espressione di una 
rabbia che non è più pos¬ 
sibile contenere perché sem¬ 
pre più è radicata nelle don¬ 
ne, perché oggi più che mai 
emerge la voglia di distrug¬ 
gere totalmente i mille ruo¬ 
li che una donna è costret¬ 
ta a subire: dall’essere og¬ 
getto sessuale, dall’essere ca¬ 
salinga. forza-lavoro gratui¬ 
ta. riproduttrice di forza-la¬ 
voro, servizio sociale gratui¬ 
to... Ma non finisce quiy>. 
Firmato: «Un gruppo di 


donne ». 

E un altro volantino gial¬ 
lo (questo è dell’Udi): « A 
Vignola la coscienza di noi 
tutte è di nuovo messa di 
fronte al verificarsi di un 
altro caso di stupro contro 
una ragazza, una di noi ... 
La risposta non può che es¬ 
sere politica, cioè collettiva, 
e portare II segno della no¬ 
stra solidarietà ». 

Allora, il fatto. Appare 
chiaro: Franco Cavedani, 
accusato di aver violentato 
Cinzia, una ragazza bologne¬ 
se di 24 anni, non è stato 
denunciato ai carabinieri, 
non è stato portalo davanti 
a un tribunale: la giustizia, 
questa volta, è stata som¬ 
maria. Emessa la sentenza, 
la condanna è stata esegui¬ 
ta sulla pubblica piazza da 
una ventina di donne, in 
massima parte venute da 
Bologna, un gruppo femmi¬ 
nista. E Franco Cavedoni è 
stato bastonato, poi le scrit¬ 
te sui muri, il manifesto per 
additare alla pubblica ver 
gogna lui, il Cavedoni. Co 
si. se il processo non si è 
aperto davanti alla magi¬ 
stratura. si è ' comunque 
aperto nel popolo. Processo 
popolare. Mancando, poi. la 
sentenza ufficiale, 'tradizio¬ 
nale. ognuno è libero di 
emettere nei confronti del 
l’imputato una sentenza, un 
giudizio personale. Per qual¬ 
cuno è colpevole, per qual 
cuna è innocente. 

Ma Cavedoni è colpevole, 
o innocente? Ecco, il dubbio 


che pervade la piazza non 
può non insinuarsi legitti¬ 
mamente in chi, a questo 
punto, ha il dovere di scri¬ 
vere, pescando le notizie qua 
e là, non avendo nemmeno 
il conforto dell’accusa co¬ 
dificala in una denuncia pe¬ 
nale, di un processo, di una 
sentenza della magistratura 
a cui lasciare la responsa¬ 
bilità del giudizio. 

« Cavedoni, lei è colpevole 
o innocente? ». 

«!o sono innocente». Fran¬ 
co Cavedoni è un uomo al¬ 
to e magro, con gli occhi az¬ 
zurri, un po’ persi nel vuo¬ 
to. .-ibita, solo, in una gran¬ 
de casa di campagna. Un 
uomo con molti amici, ma 
un uomo solo. Legge Leo 
pardi. Dante. Adesso ha in 
mano il libro di Eric Fromin 
« Dogmi, gregari e rivolu¬ 
zionari n. 

« lo sono innocente, lo stu¬ 
pratore? A Vignola, se si 
facesse un referendum per 
sapere chi può essere con¬ 
sideralo un ipotetico violen¬ 
tatore, ebbene, su ventimila 
abitanti, io verrei per ul¬ 
timo ». 

La parola, dunque, alla 
difesa. Non per giustificare 
l’interessato, non per declas¬ 
sare a peccato ventale l’att.a 
che eventualmente ha com¬ 
piuto. ma per il semplice 
fatto che l’accusa ha già 
parlato, ha emesso la sen¬ 
tenza e l’ha eseguita. E poi 
perché in città, questo cen 
tro verdissimo dove nasco¬ 
no le migliori ciliege d'Ita¬ 


lia, ognuno dice la sua. E 
sono in molti a giurare che 
Cavedoni Franco non può 
essere uno stupratore: trop¬ 
po mite, troppo sognatore... 

Allora, Cavedoni, lei ha 
violentato Cinzia quella 
notte? 

« Per me è stata una co¬ 
sa bellts.siina. Era amore. Se 
questa è stala violenza, al¬ 
lora tulio è violenza, come 
diceva Leopardi. Anche la 
pioggia che mi rovina le 
mele, anche questa è violen¬ 
za, anche la siccità che bru¬ 
cia l’erba, anche questa è 
violenza. Quella notte... ». 

Quella notte, era la notte 
del 14 settembre scorso. Cin¬ 
zia, che con altre compagne 
era venuta da Bologna per 
la raccolta stagionale delle 
mele, era in casa sua. Era 
no soli. Lei dormiva lì. Ci 
aveva dormito anche duran¬ 
te la raccolta delle ciliege. 
Erano amici (ma l’amicizia 
eventualmente, è, in questo 
caso, un’aggravante per lui). 
Disonnila, Cinzia e Cavedo¬ 
ni E lui era innamorato. 
E lei? 

« Lei non so. Ma le donne 
bisogna forgiarsele, sono in¬ 
compiute... ». 

lYo, Cavedoni, le donne 
sono già forgiate. Allora, 
quella sera, lei ha usato rio 
lenza? 

(1 Io sono un artista, gli 
altri, in questo vionào, in 
questa società che ormai de 
cide per ognuno di noi. gli 
attn no. non capiscono. Per 
questo, senza che io sta un 
colpevole, possono scrivere 
che sono uno stupratore, an 
che questa è violenza ». 

Ma lei. Cinzia, ha resisti 
to'* « In principio si, qiian 
do le ho detto che doveva¬ 
mo dormire insieme. Era 
naturale che dormissimo in¬ 


sieme. Eravamo soli in qiie i 
sta casa. Io l’amavo, l’amo, 
le ho scritto anche che vo¬ 
levo sposarla. Prima ha re 
sistito, poi no. E’ sempre 
rimasta zitta. Il mattino 
dopo siamo andati insieme 
a fare la spesa. Poi, tutto 
questo casino. Sono stati gli 
altri a dire che è stata vio¬ 
lenza e a inscenare tutto 
questo scherzo, a giocare 
con me, u ferirmi, a dire 
che sono uno strupratore ». 

Ma è stata Cinzia a dire 
agli altri di essere stata vio¬ 
lentata. E, poi, Cavedoni. V 
amore si fa in due. non si j 
può imporre, innamorati | 
o no. « Io non credo davve- | 
ro di aver violentato qual- i 
cimo. Non ho mai violenta 1 
lo. Il fatto è che la gen- ' 
te non si ama ». j 

Processo difficile per un 
non giudice. Una donna di- j 
cr: « Le cons’dernzinni per 
sonali dì Cavedoni non Cen¬ 
trano, c'entra il fatto, non 1 
altro». Cavedoni si difen¬ 
de in chiave psicologica, per 
sonale. « Ma la cosa — di 
cr — era strettamente per¬ 
sonale ». 

La violenza alle donne, in¬ 
vece. non é personale. Dive- , 
sle la società. E la donna « 
non è più disposta a subire j 
Si fa giustizia. j j 

Allora non può. un episo¬ 
dio come questo, essere con i 
sideralo « personale ». D’al- ' 
tra parte, non lo è più C'è | ! 
un’abiludine alla violenza. , I 
vasta, consolidata negli uo 
mini, che va ben oltre il fat- i 
to Cavedoni. Anche Cavedo ! 
ni è stato picchiato da una ! 
ventina di donne. i 

C’è da domandarsi, dun- i 
que: violenza caccia violen ' 
zfi? E’ un dubbio legittimo j 

Gian Pietro Testa i 


Per qualsiasi impianto 
di riscaldamento abbiamo 
la caldaia piu adatta 




caldaie-bollitori-autoclavi 
impianti solari 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'S ottobre 1979. con l'os¬ 
servanza delle norme dì legge e di regolamento, ii 1* gennaio 1980 di¬ 
verranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati: . 

a) i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito _Serie N._ 


Il consìglio d'amministrazione della RAI orientato a chiedere 


il rìequilibrio del settore 


Pubblicità : il 75 % ai giornali, il 25 % a radio e tv 


ROMA — La RAI ha ipotizza¬ 
to pei la fine del 1981 un 
disavanzo di 356 miliardL 
Sostanzialmente si tratta di 
trovare 1 fondi per finanziare 
il piano triennale di investi¬ 
menti (airtncirca 400 miliar¬ 
di), il primo di queste di¬ 
mensioni che l’azienda abbia 
mai varato; comprende — 
come e noto — per una parte 
minima, l'attuazione della 
Rele 3 e. soprattutto, il rin¬ 
novamento tecnelogico di u 
n'azienda cr.e, su questo ver- 
; sante, stava andando a rotoli. 

Sino ad ora la discussione 
sul come riequilibrare il bi¬ 
lancio ha rischiato di arenar¬ 
si nella querelle aumento del 
canone, si. aumento no: una 
impostazione miope, suscet¬ 
tibile di ritorcersi contro lo 
stesso servizio pubblico per¬ 
ché impedisce alla RAI di 
presentarsi — alle autorità 
di governo che devono deci¬ 
dere e alla gente — con chia¬ 
rezza di intenti, di cifre e di 
necessità reali, tali da ren¬ 
dere credibile e legittime la 
richiesta di maggiori entrate. 

Un documento votato gl(^ 
vedi scorso dal con.siglio 
d'amministrazione sembra 
rompere questo schema ri¬ 
duttivo e deviente e riportare 
la questione in un ambito 
più ampio e corretto: la RAI 
e le sue e.sìRenze non prese 
per sè, separatamente da tut¬ 


to il resto degli strumenti di i 
comunicazione, ma in stretto ! 
rapporto con essi e in una 
situazione che presenta gros¬ 
se e sostanziali novità; ai 
punto da rendere anacroni¬ 
stiche e perverse soluzioni a- j 
dottate in passato. : 

Se cosi stanno le cose è ' 
inevitabile aprire anche il 
« capitolo pubblicità » che. 
i a.s.sieme al canone, costituisce 
! l'unica altra entrata di una 
i certa consistenza per la RAI 

E* materia delicata e con- * 
troversa, regolata daU’artico- j 
Io 21 della legge di riforma 
della RAI. La pubblicità — ! 
stabilisce la legge di riforma 
— è ammessa ne! servizio 
radiotelevisivo _e soggetta 
alle esigenze di tutela degli 
altri settori dell’Informazio¬ 
ne... Entro il luglio di ogni 
anno la ootnmLssIone parla¬ 
mentare, sentita la commis¬ 
sione paritetica, stabilisce il 
limite massimo degli Introiti 
pubblicitari della RAI per i 
l’anno successivo.™ in modo | 
da garantire un equilibrato i 
sviluppo del due mezzi. 

Come sono andate le cose 
dal 1973 ad oggi? Facciamo 
parlare le cifre. Nel 197.'> l 
290 miliardi e rotti del monte- ’ 
pubblicità sono andati per il 
67.5 per cento a giornali e 
penixiici. per il ,32.5 per cen 
to alla RAI; { 570-580 miliardi 
del '79 andranno per il 74.8 


per cento alla carta stampa 
ta. 

li punto d'equilibrio fissato 
con l'entrata in vigore della 
legge di nforma della KAl si 
è. dunque, sovvertito a van¬ 
taggio della carta stampata e 
a danno della RAI Un e.*ro 
re, una clamorosa ingiustizia? 
Senz'altro di no Nei 1975 l'e 
ditoria entrava in una cnsi 
acuta, drammatica, che sol 
tanto una rapida app.'ovazio 
ne della legge di nforma a- 
vrebbe potuto frenare. Una 
politica « protezionistica » che 
manovrasse lo strumento dei 
la pubblicità apparve come 
una delle poche possibilità di 
tamponare i deficit vertigina 
si dei giornali. E si capisce, 
sempre alla luce di questa 
logica, il perchè di un susse 
guìrsi di accordi o di arbitra 
ti che via via hanno dilatato 
la quota di pubblicità riser¬ 
vata ai giornali e ridotta 
quella destinata alia RAI. 

Le cose stanno ancora co 
si? Un breve documento vo 
tato giovedì scorso dal con 
sigilo d’amministrazione della 
RAI. frutto di una iniziativa 
dei rappresentanti del PCI e 
di una serrata discasstone. 
propone un riesame della si¬ 
tuazione alla luce di fatti e 
cifre precisi e indica come 
obiettivo irrinunriahilc. per 
l'azienda. - il recupero delle 
quote di pubblicità cedute 


I negli anni scorsi a una edito- 
{ ri.i in p?ss!ma salute. Il di- 
ì scorso si allarga poi alle ta 
riffe praticate dalla RAI che 
sono le più basse d'Europa. 
Una toro nvaiutazione con¬ 
sentirebbe di incrementare 
ancora di più gli introiti A 
I questo punto il discorso su’, 
i canone a-^umerebiie tutto un 
[ aitro a.spelto: e scio allora .si 
; porrebbe il problema di se.. 

} e in che misura, rivederlo. 

Vediamo i falli e le cifre 
: che .stanno alia base dei ra- 
I gionamento della RAI. Dopo 
! anni di attese e rinvìi la leg- 
1 ge per l'edilona arriva in 
I Parlamento; complessivamen- 
! te la riforma prevede a fava 
I re dei eiomali aiuti finanzia- 
I ri. sotto forma di finanzia- 
1 menti e agevolazioni, per ol- 
1 tre 370 miliardi annui per 5 
anni. Un ulteriore recupero i 
; giornali e i periodici hanno 
! potuto realizzarlo con 1 re- 
1 centi incrementi del prezzo 
I di vendita. 

I In questa mutata condizìo- 
I ne, che vede la carta stampa¬ 
ta giovarsi di una sostanziosa 
' opera di rùsanamento a cari¬ 
co dello Stato, non ha più 
motivo di essere una politica 
protezionistica basata sulla 
pubblicità. Ne deriva che an¬ 
che in questo settore si pas¬ 
sone e si devono rivedere I 
! conti restituendo alla RAI 
1 q lello che le è .stato tolto 


f per impedirle di « spadroneg 
I giare ». 

: Di qui la decisione del 

i coasiglio d'amministrazione 
i di continuare la difficile trat- 
! tativa con gli editori per ri- 
i cercare una possibile intesa 
J che tenga conto delle mutate 
condizioni che tuteli i legit- j 
i timi interessi deH'ediiona e ! 
j del servizio pubblico rad iole- ' 
t levi.sivo. j 

j La RAI deve presentare | 
! conti chiari e precisi; il deft- j 
cit previsto deve C5.sere ven 
’ ficato alla luce di impegni 
‘ più rigorosi sia nel controllo 
! della sp^ che nell’adempi- 
' mento di altri doveri ai quali 
i il servizio pubblico è sino ad 
1 ora venuto meno obbedendo 
.•'olo in parte alle indicazioni 
della riforma e del Parlamen¬ 
to. Ma è innegabile che un 
discorso serio sull’adegua¬ 
mento delle entrate deve te 
ner conto di come si sta 
) mcxilftcando la situazione fi- i 
nanziaria dei diversi mezzi i 
che operano nelle comunica- ! 
zioni di massa: anche ai fini | 
di una redistribuzione reai- i 
mente equa ed equilibrata del- j 
le ri.sorse pubblicitarie; come 
prescrive, appunto, la legge , 
di riforma della RAI e come 
l’azienda .sembra, ora. inten¬ 
zionata a rivendicare. 

a. z. 


6% 

1965*1985 

1 em. (Galvani) 

13- 

16 - 

31 - 

56- 

72 

6% 

1966-1986 

1 em. (Pacinotti) 

29 - 

45 - 

73- 

76- 

78 - 83 - 84 


1967-1987 

(Righi) 

10- 

12 - 

43 - 

45- 

83- 93 

69è 

1968-1988 

1 em (Marconi) 

23 - 

29- 

53 - 

58- 

78 - 99- 114- 




116 





6"/o 

1969-1989 

I em (Ampere) 

6 - 

8 - 

65 - 

66 - 

99 - 106 - 123 - 




143 





79Ó 

1970-1985 

(Faraday) 

19 - 

41 

51 - 

57 - 

70- 76- 84- 




103 • 

NO 




714 

1972-1987 

(Edison ) 

6 • 

9 - 

24 . 

40- 

56 - 61 - 97 - 




130 - 

147 - 

163 - 

168 • 

176- 180- 181 - 




185 - 

233 - 

251 - 

255 - 

300 

7% 

1973-1993 

(Meticci 1 

1 - 

62 - 

90 • 

lOl - 

123 - 133 - 174 - 




181 - 

194 - 

201 • 

235 - 

268 - 274 - 328 - 


363 - 364 


D) I liiuii qui ui *cguiiu inuicaii 


denominay.ione del prestito 
6<!k 1965-1985 II effi. 


é 


Titoli 


da 500 obbligazioni: 

dal n. 14350 al n. 15577 
da 1000 obbligazioni: 

dal n. 112385 al n I19450 




I moli dovranno essere preseniali per :l rimborso muniti della cedola 
scadente il 1* luglio 1980 e delle seguenti. L'importo delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà dedotto daH’ammontare dovuto per capitale. 
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Mentre il governo rinvia le decisioni ... 

Il 25 % delle giovani coppie 
costretto alla coabitazione 
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RO^IA — Mentre il (jovcrno 
ha niiovaviente rineiato la (le¬ 
citone stilla proroga del bloc¬ 
co degli sfratti (il niioeo 
appuntamento è fissato per 
la seduta del consiglio dei 
ministri, martcdi prossimo), 
i dati più recenti sulla crisi 
edilizia e sulla carenza di 
abitazioni rivelano un qua 
dro sempre più allarmante. 

Alcune notizie le fornisce 
la stessa relazione previsio¬ 
nale e programmatica: €men- 
tre molti giovani sono co¬ 
stretti a rinviare il matrimo 
Ilio non riuscendo a trovare 
una casa — si legge nel do 
cumento — si stima che circa 
un quarto dei nuovi sposi sia 
costretto a coabitare ». Dal 
le « .stime » si passa ai dati 
ufficiali: « il IS.6% delle mio 
ve famiglie, alla denuncia 
della nascita del primo fi 
alio, si trova in coabita 
zione ». La situazione è an 
(•ora più grave nelle grandi 
aree metropolitane. Il Un 
Quaggio del documento gover 
nativo è burocratico, ma il 
disastro vieti fuori con chia¬ 
rezza: « facendo uguale a cen¬ 
to il numero degli alloggi rea 


lizzati nel 77. si ha un indice 
relativo al I97U pari a 56.S a 
Milano, a 17,5 a Roma e a 
12,1 a NatHìli ». 

Tuttavia, rilevati i .sintomi 
più gravi del <■< male edili 
zio >, il governo rinuncia a 
indicare la terapia. Il rinvio 
del decreto di proroga degli 
sfratti è un nuovo .segiude 
della debolezza e delle divi¬ 
sioni dell'esecutivo, l con 
trasti pas.sano in primo luogo 
alTinteriio della DC. La di 
spula fra Pandolfi, Andreatta 
e Morlino inve.ste l'intero qua¬ 
dro delle questioni sul tap 
peto. C'è il tentativo di itti 
lizzare i provvedimenti di 
emergenza per sottrarre fon 
di dal piano decennale e. 
quindi, rinviare ulteriormente 
la sua attuazione. C'è anche, 
in alcuni .settori della DC. 
il timore che la proroga de 
gli sfratti acuisca iJ malcon 
tento fra i piccoli proprietari. 
.Siamo di fronte a una ma¬ 
novra chiaramente demagogi 
va. in cui un ruolo di primo 
piano cerca di svolgere il 
PIA, che ha addirittura mi 
nacciato riuscita dalla mag 
gioranza pur di impedire il 


provvedimento sugli .sfratti. 

La •i piccola proprietà » non 
corre alcun pericolo. La po 
sizione del PCI — e di tutta 
la sinistra — è molto chiara. 
Si tratta di far camminare 
assieme misure d'emergenza 
e leggi di programmazione. 
Il blocco degli sfratti deve 
e.ssere (juindi una misura 
temporanea, i» attesa che 
siano prcdi.spo.sti rapidamente 
tutti gli altri provvedimenti 
in grado di dare una casa 
agli sfrattati. Per far (pie 
sto bisogna assicurare subi 
to ai comuni i fondi (da 
non stralciare dal piano de 
cennale) per acquistare al 
loggi. 

Un nuovo rinvio non sarà 
più tollerato: il consiglio dei 
ministri di martedi dovrà ap 
provare il decreto, «altri 
menti — ha dichiarato il coni 
pugno Libertini — il PCI ri 
presenterà in Parlamento la 
mozione presentata neU'ago 
sto .scorso e poi ritirata di 
fronte agli impegni formali 
(finora disattesi) presi dal 
c]overno 

V’i sono, tuttavia, ancora 
altri .segnali che confermano 


il carattere iHirticolannente 
acuto della crisi nel .settore. 
Negli ultimi sette anni l'in¬ 
dustria delle costruzioni ha 
più che triplicato i suoi costi 
di produzione. I dati resi no¬ 
ti dalTlstat aggiungono a que¬ 
sto quadro le informazioni 
più recenti. Il costo di co 
.strazione di un fabbricato 
residenziale è eresciuto, alla 
fine del primo .semestre del 
'70. del 10,7:1% rispetto al '78. 
.Alla fine dell’anno è preve¬ 
dibile che venga raggiunto 
e forse superato il tetto del 
20% in più. La tendenza de 
gli iiive.stimenti è invece con 
Iraria: a fine anno dovrebbe 
e.s.sere registrato hh 6-7% in 
meno rispetto al ’7S. 

Dietro que.ste cifre c'è una 
matassa aggrovigliata, i cui 
fili rimandano all'arretratez 
za strutturale dell'industria 
delle costruzioni, .stretta fra 
poche grandi impre.se e una 
miriade di piccole e picco 
lissimc. Rinviano, infine, al 
l'incapacità di programmare 
e di spendere dello .Stato e 
delle regioni, documentato dai 
primi dati forniti di recente 
dalla lAzga delle cooperative 




Il 

<■ 

^_J 


'K 4 * 


sullo stato di attuazione del 
piano decennale. 

E’ proprio dalle imprese 
cooperative che vengono gli 
unici segnali po.sitivi. L'asso 
dazione nazionale delle eoo 
pcrative di abitazione prevede 
per i prossimi tre anni 1200 
miliardi di inve.stimenti e 
quindi 62.000 nuovi alloggi, 
coperti .solo per il 50% da 
denaro pubblico. Ma l'impe 
gno della Lega potrebbe esse¬ 
re maggiore: « Se potessimo 


dispone di aree siirrieiniti 
— ha detto Fabio Carpanelli, 
presidente della as.sociazionc 
nazionale delle cooperative di 
produzione e lavoro — sarem 
mo in grado di meltei-e in 
eanliere un piano coopera- 
tivoi di 10.000 alloggi da ulti 
mare entro la fine dcll’SO ». 
Dn progetto che si aggiunge¬ 
rebbe a (niello previsto dal 
piano triennale. 

Giuseppe Caldarola 


Trasporti verso uno sciopero generale 

Gli orientamenti della Fist-Cgil — De Carlini nuovo segretario generale 


ROMA — Se le diverse vertenze in piedi nel settore dei tra¬ 
sporti non doves-sero sbloccarsi, sarà inevitabile uno sciopero 
generale ni tutto il comparto. In que.sto sen.so si è pronunciato 
ieri il Coiusiglio generale della Fi.st CgiI riunito per fare il 
punto sulle trattative contrattuali, cominciare a definire i temi 
di fondo deH'ormai prossimo congre.sso co.stitulivo della Fede¬ 
razione lavoratori dei trasporti e per eleggere il nuovo segre¬ 
tario getieralc. in so.stiluzione del dimissionario compagno San¬ 
dro Stìmiili che ha retto rorganizzazione dal ‘el. .A dirigere 
la Fi.st è stat(t chiamato il compagno Lucio De Carlini, .se¬ 
gretario generale della Camera del Lavoro di Milano dal 1972. 

ÌAì vertenze in atto nel settore - ha ricordato nella rela¬ 
zione introduttiva il segretario generale aggiunto Luciano Man¬ 
cini -- .sono (tiverse: da (luella degli autoferrotranvieri a quella 
dei marittimi imbarcati .sui traghetti delle FS. <lella Toremar. 
del iwr.sonale ammiui.strativo dello società Fiumare, degli 
autotrasportatori addetti ai mercati generali, ecc. Non .si può. 
naturalmente, parlare, per tutte, di situazioni di stallo o di 
rigida chiusura delle controparti. E‘ un fatto, però, che anche 
là dove negli ultimi giorni .si .sono re-gistrate aperture, come 


nel ca.so degli autoferrotranvieri, il cammino appare ancori 
diiricoltoso. 

.A quelle aix'ite .se ne deve aggiungere un'altra che di fatto 
è già in piedi, anche .se formalmente prenderà il via a fine 
me.se. Ci riferiamo al contratto riforma » dei ferrovieri che 
ha come .‘■uo primo e fcKidamentale obiettivo la tra.sformazione 
<lcirazienda delle FS da con.seguir.si entro l’anno prossimo. 

La Federazione dei tra.sporti vorrebbe; .se passibile, evitare 
il ricor.so a forme di lotta generalizzata, ma è chiaro che — 
ha rilevato il Consiglio go.nerale — non è iMssibile assistere 
.sen/.a intervenire con forza al trascinanr.si aU'infiiuto delle 
vertenze. In (pie.sto .scuso la .segreteria ha avuto il mandato 
di prospettare alle confederazioni la iMwsibilità e Tutilità 
di un nitmiento di lotta generalizzata di tutto il .settore* che 
.sposti, se nece.ssario, le diverse trattative su un'unico tavolo, 
quello governativo. 

Il Coti.siglio generale, come dicevamo, ha cominciato ad 
affrontare anclie i temi del prossimo congre.s.so (fine d’antio) 
elle concluderà quello che il compagne Stimilli. conver.sando 
con noi .subito dopo la:riunione. ha definito « im lungo proce-s- 


.so di incubazione » che va dalla costituzione del « coordina¬ 
mento» fra i sindacati dei trasporti (1970), alla costituzione 
della Fisi (Genova 1973), alla decisione (congresso di Pescara 
del ’77) di passare alla realizzazione di un sindacato unico. 

Nove anni di lavoro sicuramente « po.sifii;o » .se non altro 
-— dice Stimilli — per ic^es.scre riusciti ad affermare una vi¬ 
sione complessiva del .sistema dei trasiìorti, sia nel movimento 
.sindacale, .sia nella vita politica. E’ questa concezione che. 
fra l'altro, ci ha comsentito di imporre al governo, dopo lunghe 
battaglie, la Conferenza nazionale dei trasporti. Che que.sta 
sia la .strada giusta lo conferma l'impegno che anche Cèsi 
e UH hanno me.s.so nella co.stituzione delle risjx'ttive federazioni 
del .s-etforc. Abbiamo, ma come poteva ('.ssere diver.s(imente'2, 
incontrato anche resistenze e incompren.sioni ». ! 

Con il Ciingres.so di fine (ì’anno - ci dice il neo segre- j 
tarlo generale. De Carlini — .si apre una « nuova fase •>. « San- ! 
zionerà l'unificazione (lei lavoratori dei trasporti in un'unica j 
federazione Ormai .si è acquisito nel settore il convincimento j 
che non ci .sono "i trasporti", ma c’è un "sistema dei tra ! 
sijorti" a cui sono strettamente collegati i problemi dello i 
sviluppo del paese e le condizioni di vita di tutti i lavoratori, i 
Aon ancora, ciò. è patrimonio di tutto il movimento ». II con¬ 
gresso si darà precisi obiettivi di riforma del settore tali da ! 
con.sentire -- dice De Carlini - di « liberare eru'rgic e forze i 
produttive, di far star meglio e diversamente la gente, di rea i 
lizzare anche un diver.so modo di produrre ». 

Ilio Gioffredi , 


Andreatta 
promette 
1400 miliardi 
ai comuni 
per alloggi 
popolari 


ROM.A - Quattrocento mi 
bardi verranno messi a di- 
.SDO.slzione dei comuni con 
oltre quattrocentomila abi¬ 
tanti per l’acquisto immedla 
to. a prezzi di mercato, di 
alloggi che rimarranno di 
proprietà comunale. 

Altri mille miliardi verran¬ 
no me.ssi a di.spo,slzlone, 
sempre dei comuni, per l’at¬ 
tuazione di un programma 
eccezionale dii-etto alla co¬ 
struzione di abitazioni eco- 
nomiclie. 

Dovrel)l)c e.ssere que.sta la 
risjxjsta del ^iverno alla gra¬ 
ve crisi degli alloggi, vieppiù 
aggravata dalle centinaia di 
migliaia di sfratti in cor.so. 
L’ila annunciato, inaugurando 
il salone internazionale tlel 
rindustrializzazione edilizia 
di Bologna, il ministro An¬ 
dreatta. Le aliitazioni econo¬ 
miche resteranno di proprie¬ 
tà dei comuni clic le faranno 
co.siruire e saranno de.stinatc 
agli -sfrattati e a quanti deb 
bollo lasciare edifici da risa¬ 
nare oppure occupano abita¬ 
zioni di proprietà degli Istilli 
ti autonomi delle ca.se iiopo 
lari. 

Le ns.segnazioni dei fondi, 
ha continuato Andreatta, sa¬ 
ranno condizionate da .sca¬ 
denze tassative circa i tempi 
di realizzazione dei pro¬ 
grammi. Se questi dovessero 
tardare oppure non dovesse¬ 
ro essere realizzati ì fondi 
verrebbero destinati ad altre 
iniziative. I programmi quin¬ 
di dovranno essere predi¬ 
sposti dai comuni interessati. 

Ieri a Bologna Andreatta si 
è incontrato con i sindaci 
delle maggiori città italiane. 
E’ la seconda volta che que¬ 
sto incontro viene organi/.za- 
to. tuttavia ancora oggi ne.s- 
.suna iniziativa concreta è 
.stata presa doi» le ripetute 
dichiarazioni e gli impegni 
jire.si .solennemente nei giorni 
.sconsi da altri componenti 
dell’esecutivo. La vicenda dei- 
rulteriore rinvio del decreto 
che proroga gli sfratti è un 
segnale dell’andamento incer¬ 
to deU'aUuale governo. 

Bisognerà attendere quindi 
il Consiglio dei ministri di 
martedi iier valutare, sulla 
base di decisioni concrete, 
qual è il programma con cui 
ci .si prcdi.spone a fronteggia¬ 
re l’emergenza accelerando, 
di pari P.S.H.SO, l’attuazione 
delle leggi di programmazio 
ne. 


WnLKINSONn 

non solo bilama 
maWilkinson 


Perdite in tutto il mondo 
per la stretta negli USA 

Il peso dei cedimenti nelle borse e la corsa all’oro 
Una speculazione particolarmente gonfiata in Italia 



ROMA — La settimana che 
si chiude ha visto tutti i mer¬ 
cati finanziari arretrare, tal¬ 
volta con veri e propri crol¬ 
li, sotto l’influenza della stret¬ 
ta monetaria e creditizia a 
cui sono stati costretti gli 
Stati Uniti. La borsa valori 
di New York, dove si fa il 
prezzo di migliaia di titoli, 
ha perduto il 6.à4tc ma a Pa¬ 
rigi (meno 5.56%) la perdita 
è di poco inferiore, a Milano 
più alta (8.58%), a Hong Kong 
dove opera molto capitale 
americano e inglese, molto 
alta (meno 6.19%). 

La forte perdita delle prin¬ 
cipali società italiane si de¬ 
ve anche al gonfiamento spe¬ 
culativo che i prezzi avevano 
registrato la settimana prece¬ 
dente. 

11 prezzo di borsa di un ti¬ 
tolo azionario rappresenta il 
valore patrimoniale che il 
mercato attribuisce alle so¬ 
cietà di capitali. Si può ben 
dire che questa settimana le 
grandi c medie società han¬ 
no perduto valori per migliaia 
di miliardi di lire. 
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Amsterdam 

92,60 

91,00 

— 1,73 

Bruxelles 

139,12 

136,02 

- 2,23 

Francoforte 

768,30 

763,40 

-0,64 ; 

Hong Kong 

681,91 

639,75 

-6,19 : 

Londra 

480,40 

473,00 

-1.13 

; New York 

897,61 

838,99 

-6,54 

> Milano 

46,41 

42,44 

- 8,56 

Parigi 

140,36 

132,56 

- 546 

Sydney 

679,39 

664,99 

— 2,12 

Tokio 

6568,83 

6439,75 

- 1.97 

Zurigo 

290.20 

288,10 

— 0,73 

1 

•A fronte, continua 

la ricer- 

nersi alti in un 

momento di 


ca deH’oro. Il prezzo di lune¬ 
di era di 385 dollari per oncia 
di .33 grammi e quello di ve¬ 
nerdì 395 dollari (oltre dieci¬ 
mila lire al grammo). Duran¬ 
te la .settimana vi sono stati 
però .sbalzi fino a -t-tó dollari 
l'oncia (oltre undicimila lire 
j al gram.Tio). .A spingere una 
i pane dei capitalisti a com- 
) praro oro è sia la sfirliieia 
I che i profitti po.ssano mante- 


stagnazione economica, sia il 
desiderio di c mettere a) sicu¬ 
ro » il denaro dalla svaluta¬ 
zione. Il dollaro US.A infatti 
non viene considerato sicuro. 

Il prezzo del dollaro è risa¬ 
lito da meno di 800 lire a 825 
lire dopo che gli Stati Uniti 
hanno portato il co.sio minimo 
del denaro (ta.sso d’intcre.ssc 
primario) ad oltre il 15 per 
cento. Ma resta la sfiducia. 


Riconoscimenti e limiti 
delVassemhlea Confapi 

I punti di difficoltà reale per la piccola e media im¬ 
presa - Proposte inadeguatc - Come potenziare i consorzi 


ROMA — AU'assemblea gene¬ 
rale della Confapi il presi¬ 
dente Spinella ha espresso in 
' 17 cartelle il giudizio sulla 
* situazione del paese, sui 
, problemi delle imprese mino¬ 
ri, e sulle difficili e incerte 
; prospettive per la nostra e- 
conomia. Spinelia ha messo 
l'accento sui punti più scot¬ 
tanti delia sittiazione in cui 
. operano le imprese minori: 
; credito, relazioni industriali e 
i rapporto con i sindacati dei 
lavoratori, rapporto con la 
pubblica amministrazione e 
soprattutto con la nuova 
realtà regionale, rapporto di 
.subfornitura con le grandi 
imprese. A questa individua¬ 
zione dei punti di difficoltà, 
è seguita, però, una ricerca 
di vie d'uscfu del tutto ina¬ 
deguatc e, per taluni aspetti, 
anche pericolose, poiché ten¬ 


denti a rinserrare le piccole 
imprese in un orizzonte an¬ 
gusto c tutto sommato di iso¬ 
lamento dalle altre forze 
produttive — I lavoratori di¬ 
pendenti in primo luogo — e 
perciò perdenti. 

«E* significativo — ha af¬ 
fermato il compagno Cappel¬ 
loni, che ha seguito per il 
PCI i lavori insieme ai com¬ 
pagni Brini e Moruzzi — che 
talune elaborazioni del nostro 
partito abbiano trovato un 
riscontro nelle proposte di 
Spinella». Ciò a propasito 
della necessità di potenziare 
la linea dei con.sorzi sulla 
strada aperta dalla legge 
Minnocci c dalla propasta di 
creare un’agenzia per le pic¬ 
cole industrie. Il nostro par¬ 
tito, come è noto, da tempo 
è impegnato a creare centri 
regionali di a.sslstcnza e di 


j sviluppo delle piccole impre 
se — .superando, cosi, positi 
! vamente le finanziarie reeio 
nali — ciMrdinatì da un 
centro nazionale da creare 
utilizzando esperienze e strut¬ 
ture di organismi dello Stato 
che hanno operato in questo 
campo e che oggi appaiono 
superati. 

«Ancora una volta però — 
ha continuato il compagno 
Cappelloni — abbiamo ai'uto 
I l’impressione che la Onfapi. 
I un’organizzazione che in mol- 
le occa.sioni si è battuta per 
l'autonomia, la qualificazione 
c Io .sviluppo del sistema 
imprenditoriale minore, sten 
ti a trovare una linea e una 
iniziativa in grado di valoriz¬ 
zare pienamente le potenzia 
lità economiche e sociali del 
le piccole e medie indiLstrie». 



Lettere 
alV Unita' 


La morie «li Soler: 
un iiii|)(‘giio per 
aiiituri; il raraf^uay 

Caro direttore. 

apprendo (/('/l’Unità di od 
gì, 4 ottobre, la notizia dell' 
atroce, assassinio del compa¬ 
gno Mi(juct AiKjel Soler, se¬ 
gretario del partito comunista 
del Paraguay, dato per «scom¬ 
parso » sin d(d I97 :ì dal bieco 
dittatore Stroessner, che da 
25 anni opprime il suo Pae 
se. La conferma della morie 
di Soler mi commuove in mo¬ 
do particolare, perchè ncU'ol- 
tobre del 1977. per incarico 
della Direzione del nostro jmr- 
tito, accompagnai per due set 
limane la moglie di Soler. 
Mercedes, nei suoi strenui c 
tenaci tentativi di infaticabil¬ 
mente interessare, anche in 
Italia, tutte le forze politiche, 
culturali e religiose al due di 
ottenere notìzie sulla sorte 
del marito. Prima di giunge¬ 
re in Italia aveva già soggior¬ 
nato in molti altri Paesi eu¬ 
ropei, occidentali c dell’Est, 
aveva ottenuto da (deune uni- 
ver.sifà l’invio al governo pa- 
raguayano di offerte di cat¬ 
tedre dì insegnamento per il 
compagno, aveva mosso am- 
ba.sciate e nunziature poulifi- 
eie. parlamenti e organizzazio 
ni cattoliche. l’ONU e Amnr- 
sly International, con una ten- 
sione estrema che aveva mi¬ 
nalo il suo cuore. Il suo pen¬ 
siero era anche costantemen¬ 
te rivolto ai tre figli che da 
illesi aveva lasciato a lìnenG.s 
Aires: ma rinunciava a rive¬ 
derli presto per non lascia¬ 
re nulla di inlcntato per la 
salvezza del marito, per sa¬ 
pere almeno se era vivo o 
morto, per raccogliere ogni 
brandello di nctìzia. .4 tùite 
le personalità che anche uffl- 
ctalmenle avevano chiesto al 
dittatore informazioni sulla 
sorte di Soler, questi aveva 
sempre sfacciatamente rispo¬ 
sto di non saperne nulla, di 
non averlo mai arrestato. 

Il 2 gennaio 197S Mercedes 
mi scriveva dall’estero di tro¬ 
varsi «in un tremendo stato 
depressivo...; la mia salute è 
a pezzi..., sono esausta ». Ep¬ 
pure a queste espressioni la¬ 
coniche (li sfinitezza erano in¬ 
tercalali elenchi di ulteriori 
passi compiliti, incontri, de¬ 
nunce da lei promosse in va¬ 
ri altri Paesi. 

Di Mercedes ricordo la dol¬ 
cezza. la vUalHit, la forza del¬ 
la speranza, le rierocnzioiii di 
epLsodi eroici della militaina 
del marito, nii grande intel¬ 
lettuale, che negli anni SO era 
rtit.scilo a fuggire da un car¬ 
cere paragnayaiio e. attraver¬ 
so la .selva, a giungere stre¬ 
mato dalla fame in Argentina. 

In questo momento tragico 
rada alla compagna .Mercedes 
de Soler non solo la nostra 
fraterna solidarietà, ma an¬ 
che l'impegno di operare di 
più per aiutare il popolo del 
Paraguay — Paese dì cui trop¬ 
po poco ci occupiamo — per 
la riconquista della sua li¬ 
bertà c la creazione di una 
società in cui siano impensa¬ 
bili gli orrori di cui hanno 
sofferto e per cui sono ca¬ 
duti Soler e i suoi compagni. 

GIORGINA LEVI 
(Torino) 

Siiperta^sa a chi 
ha ima ca.sa: ma 
giamo matti? 

Cara Unità. 

ho letto con malto interes¬ 
se l’articolo sull'annunciato 
« parto n del neoministro del¬ 
le Finanze, il tecnico prof. Re- 
viglìo. cioè la ventilata «su- 
pertassao per la casa e mi 
sembra che la posizione del 
PCI coi noti tre punti sia e- 
semplarc. 

Mi permetto, tuttavia, di 
pensare che — se per danna¬ 
ta ipotesi — non si terranno 
nel dovuto conto le giuste cri¬ 
tiche della Federazione sinda¬ 
cale unitaria e dei partiti di 
sinistra, il nostro Partito da¬ 
rà battaglia nel Parlamento e 
mobiliterà la classe operaia 
attraverso le organizzazioni di 
massa per stroncare questo 
ennesimo, iniquo disegno. 

Combattere l’evasione fisca¬ 
le e far pagare (sarà sempre 
troppo tardi!) le tasse a chi 
non le paga e ha grossi red¬ 
diti nei confronti di noi lavo¬ 
ratori dipendenti che, invece, 
le paghiamo fino all’ultima li¬ 
ra. è cosa sacrosanta; ma 
mettere un altro balzello (col 
catasto allo sfas<ùo!) indiscri¬ 
minatamente su chi ha un ap¬ 
partamento e chi ne ha IO. 20 
o 100 li semplicemente vergo¬ 
gnoso e criminale! 

Signori del gorepno. lascia¬ 
te vivere quegli operai o im¬ 
piegati che con grandi rinun¬ 
ce e grandi sacrifici si sono 
costruiti un modesto apparta¬ 
mento per viverci. E.«si — di 
tasse — ne pagano già a suf- 
àdenza! 

WALTER VARO 
fRiccione - Torli) 

Ritiene che 
i concorsi 
giano imitili 

Cari compagni. 

gli articoli apparsi sid/ Uni¬ 
tà c relativi al maxi-concorso 
per giornalisti alla RAI-TV si 
prestano a più di una consi¬ 
derazione, Circa mille concor¬ 
renti per renlieinque posti- 
ai di là dei criteri di sele¬ 
zione adottati e delle buone 
interponi della commissione 
giudicatrice e dei rappresen¬ 
tanti sindacali è altamente im¬ 
probabile che ci siano 25 me¬ 
ritevoli e 975 inidonei: più fa¬ 
cilmente ci saranno decine se 
non centinaia di candidati a 
pari merito nella graduatoria. 

Pur nella condanna più re¬ 
cisa dei metodi di assunzione 
clientelare del passato ogni 
trionfalLsmo circa l’equità dei 
conc r.si è purtroppo fuori 
luogo 

A prescindere dal concorso 
per giornalisti RAI-TV il prin¬ 
cipio costituzionale di accesso 
agli impieghi tramite pubblico 


concor.sd presenta dilHeoltà di 
attuazione: non c chi non ve¬ 
da. per esempio, coinè i con¬ 
corsi e le selezioni non si 
coneiliatto con un lavoro de- 
(lUiili/icalu che tutti ìiossnno 
svolgere e, quand'anche fosse 
posAbilc sele-zionare. in un 
paese con due milioni di di- 
soeeup'.iti hisognerebbe pur 
garantire un lavoro anche ai 
non meritevoli che non supe¬ 
rano un concorso. 

Ma neppure per i livelli più 
alti di responsabilità ha un 
gran sen.so l’esame e il con- 
cor.so. basta vedere ciò che è 
successo ad esempio per le 
nomine degli enti pubblici. Il 
concorso vale allora soltanto 
per le fasce ìiitcrnicdie'? 

Non parliamo delle aziende 
private che scelgono chi vo¬ 
gliono spesso con annunci 
« troinpe l’oéil» sulla stampa 
e comunque con la discrezio¬ 
nalità più piena delle direzioni 
del personale. 

E allora? Forse aveva ragia- 
tic Marx quando .scriveva che: 
rasante non è che il battesi¬ 
mo burocralìco della scienza; 
il ricotioscinieiifo ufficiale del¬ 
ta transustanziazione della 
scienza profana (quanta iro¬ 
nia!) in scienza sacra. S’in- 
tende da se, concludeva, che, 
in vani esame, l csani’iiiatore 
sa tutto. 

RLN’O VACCARO 


IVnsioni ])i{i 
"iiiste o 

«spinello libero»? 

Cara Unità. 

è significativo che, mentre 
il PCI orejanizza assemblee e 
manifestazioni per pensioni 
più giuste, il Partito radica¬ 
le insceni mobilitazioni per lo 
spinello libero. 

Togliere i pensionali dall’in¬ 
digenza e dalla fame non è si¬ 
curamente fare il socialismo 
ma va comunque in quella di¬ 
rezione. 

Lottare per la liberalizzazio¬ 
ne delle droghe leggere non 
ha nulla a che vedere nè con 
la democrazia, nè con la li¬ 
bertà, nè con la soluzione dei 
problemi esistenziali, e tanto 
meno con il socialismo. 

GIANCARLO MACULOTTI 
(Breno - Brescia) 


La realtà storica 
e il film « Lawrence 
(LArahia » 

Caro direttore, 
giustamente, nel suo artico¬ 
lo sul film Lawrence d’Ara- 
t)ia /■/'Unità, '27-9-1979Ì. Sauro 
lìorelìi si propone di stabi¬ 
lire il giusto equilibrio tra 
la realtà storica e la rappre- 
seiilnzioiie .scenica. Tuttavia, 
sarebbe stata non meno giu¬ 
sta. (la parte di Borelli, una 
maggiore attenzione e preci- 
.siane nell'occiiparsi delTargo- 
niento. In primo luogo appa¬ 
re quantomeno superficiale 
parlare di «.storica inimicizia 
fra invasori turchi c naziona¬ 
listi arabi ». Fino alla rivo¬ 
luzione giovane turca del 1908, 
arabi c turchi condividevano 
diritti e doveri all’interno del¬ 
l’Impero Ottomano. La rottu¬ 
ra avvenne come conseguen¬ 
za della politica dì turchiz- 
zazìoiie di tulli i gruppi et¬ 
nici dell’impero, adottata dal 
Comitato Unione e Progres¬ 
so senza tener conto della 
volontà degli arabi che co¬ 
stituivano la maggioranza del¬ 
lo popolazione ottomana, e 
comunque non prima dei 1913- 
1914. E’ poi inesatto afferma¬ 
re _ che obiettivo dell’Impero 
Britannico fosse «il controllo 
e lo sfruttamento del terri¬ 
tori mediorientali galleggianti 
su un mare di petrolio». Al¬ 
l’epoca. il petrolio arabo co¬ 
nosciuto era quello della re¬ 
gione dì Mosul (attribuita dal¬ 
l'accordo Syke.s-Picot del 1916 
alla^ Francia), mentre quello 
dell’Arabia era ancora da sco¬ 
prire (altrimenti i britannici 
avrebbero puntato su Ibn 
Saiid del Neged, invece che 
su Hussein del Higiaz). O- 
biettivo dell’Impero Britanni¬ 
co era allora esclusivamente 
la difesa del Canale di Suez 
e della via per le Indie. 

Far partecipare il generale 
.AUenby al dibattito su La- 
icrence negli anni Cinquanta 
ha del miracoloso, essendo 
morto il vincitore di Megid- 
do il 14 maggio 1936. esatta¬ 
mente un anno e un giorno 
dopo lo stesso Lawrence. 

Hussein Ibn All era scerif¬ 
fo ed emiro della Mecca (poi 
re del Higiaz) non califfo, che 
è tutt’allra cosa. E i figli che 
Io spalleggiarono nella rivol¬ 
ta araba erano quattro, non 
tre: Zayd. oltre ai citali Ab- 
dallah. Ali e Fai.sal. Il nome 
di Glubb Pascià non ha pro¬ 
prio nulla di fantasioso, dato 
che l'ex ufficiale britannico 
John Glubb. comandante del¬ 
la Legione araba giordana, si 
c limitato ad aggiungere al 
suo nome il titolo di Pascià 
che nell'Impero Ottomano e 
in alcuni Stati successori fino 
a pochi anni fa spettava ai 
generali e ai ministri (e a 
.suo tempo avevamo avuto un 
Liman ron Sanders Pascià). 
Grazie per l'ospitalUà. 

MASSIMO MASSARA 
«Milano) 

Se ’.o dice Mas.<iimo Massa- 
ra. che è uno storico, deve 
e.s.sere vero. L’articolo su 
«I.awrence d’Arabia» buttato 
giù, come si dice, «a caldo», 
non si proponeva fondamen¬ 
talmente di dirimere contro¬ 
verse e complesse verità sto¬ 
riche. quanto piuttosto di de¬ 
nunciare, anche con blanda 
« provocazione ». la mistifican¬ 
te speculazione pubblicitaria 
orchestrata in occasione del¬ 
la non necessaria riesumazto- 
ne del vecchio film di David 
Lean. fs. b.) 

-ScTl4rte leitere brerl. Indicando 
rlriarrna nome. cotCnomc e i». 
dlr mo. O h desidera die in cale* 
non rompala il proprio nome. e« 

- *■* «on firmate, 

o alziate, o con firma tlIecitlMIe. 

• che recam, U «oU Indicazlnne 

imhMiJIS!'” """ 
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APPUNTI SUL VIDEO 


Il comandante Carlos alla radio | Film TV sul caso Ippolito 


i^iiurio 


di GIOVANNI CESAREO 


Ma l’operaio Fiat Guerra civile La congiura 


non è telegenico? 


/ 6t licemkimcnti « simrati » dalla FIAT 
hanno riportato di colpo, drammaticamen¬ 
te, alla ribalta della cronaca il mondo della 
fabbrica, detta yrande fabbrica. Un mon¬ 
do nel quale centinaia di donne e di uo¬ 
mini consumano una {xirte determinante 
della loro esistenza. Un mondo nel quale 
SI condensano vicende individuali e collet¬ 
tive, di vita ed anche di morte (la morte 
segna ancora quotidianamente il tempo del¬ 
la fabbrica In questo nostro paese). Un 
mondo nel quale covano e .s-i intrecciano 
ed esplodono problemi c conflitti radi¬ 
cati nelle basi stesse della nostra orga¬ 
nizzazione sociale, e lotte che recano in 
sé le contraddizioni, i bisogni, le speranze 
dette masse oppresse da un sistema fon¬ 
dato sullo sfruttamento e sull'ininterrotto 
deterioramento della « qualità della vita 
un mondo nel quale si giocano tutte le 
battaglie decisive, compresa quella contro 
tl terrorismo e la violenza. 

Un mondo che è punto focale della .sto¬ 
ria del nostro paese. Eppure, di questo 
mondo e delle sue vicende, e dell’enorme 
ricchezza umana che lo nutre, giunge an¬ 
cora, sui mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa, solo un’eco debole e spesso distorta, 
filtrata nel linguaggio burocratico e dra¬ 
sticamente sintetico dei comunicati o delle 
■ cronache delle « vertenze ». Certo.da die¬ 
ci armi a questa parte, quello che in gergo 
giornalistico si usa chiamare « il sindaca¬ 
le » ha guadagnato spazio e rilievo nei quo¬ 
tidiani d'informazione » (non molto tem¬ 
po fa era soltanto rUnità a dedicare am¬ 
pio spazio alle lotte dei lavoratori: e. tut¬ 
tavia. i compagni operai non cessavano di 
criticarla, perclié avrebbero ooliifo die 
sulle sue pagine si riflettesse più diretta- 
mente e in modo più vivo e penetrante il 
sostrato umano e di classe del mondo del¬ 
la fabbrica). Ma il taglio delVinformazione 
in questo campo non è qualitativamente 
mutato, se non in qualche caso. E il di¬ 
scorso, vale innanzitutto e soprattutto per 
il più potente dei mezzi di comunicazione 
di massa, per la televisione, che — come 
già mclti anni fa rilevava una ricerca cu- 
mta da Franco Rositi, e non .solo per il 
nostro Paese — al rnnudo del lavoro, e in 
pwticolare al mondo della fabbrica è stala 
sempre scarsamente attenta. Anche per la 
TV le cose sono relativamente mutate, ri- 
sìictto agli anni del regime bernabeiano, ma 
anche la TV. anzi la TV più dei quotidiani, 
ha conservato l’approccio burocratico e 
casuale al mondo della fabbrica: trasmis- 
.’fioni come quella, memorabile. .sull’Alfa 
Romeo, realizzata dal gruppo di Cronaca 
insieme con il consiglio di fabbrica per la 
Rete due. rimangono un’eccezione. Gli ope¬ 
rai lo .sottolineano, di quando in quando, 
rinnevando dinanzi alle sedi della R.-\l 
quelle manifestazioni di protesta che nel 
’f)9 co<^tituirono uno dei momenti più alti 
del movimento per la riforma dell’ente ra¬ 
diotelevisivo. 

E. del resto, proprio in questi giorni, 
foprio in occasione dei 61 licenziamenti 
varati dalla FIAT e delle drammatiche rea¬ 
zioni che ne sono seguite, abbiamo avuto 
la conferma più chiara di quello che è 


(incoia logica della TV in questo campo. 
E, insieme, per contrasto, ci e venuto un 
yiiggerimento di (pianto, invece, la TV po¬ 
trebbe fare in una logica diver.su. Penso, 
III particolare, alle due iiilervi.ste — a un 
eapo.sqitadra e o uno dei licenziati — che 
Gianpaolo Pausa ha pubblicato sulla Re- 
pubbiica. ()iie.ste interviste hanno impres¬ 
sionato i lettori, e subito .sono diventate 
(Hjgetto di discussione e riflessione (il se¬ 
gretario del PIU vi ha addirittura basato 
la sua presa di posiziono imlitica a favore 
della FIAT): e, tuttavia, si è trattato di 
due sole voci, pur di più mediate, come 
(' inevitabile nel ca.so del giornalismo scrit¬ 
to. dal linguaggio e dalla cultura d(dl’in- 
tervistatore. 

Si provi ad immaginare che co.sa si sa¬ 
rebbe potuto ottenere .se, invece, la TV 
aves.se inviato i suoi giornalisti con i mi¬ 
crofoni e le telecamere dinanzi ai cancelli 
della fabbrica, fra gli operai, .se si fosse 
subito indagato nella vita quotidiana dei 
licenziati e nel loro ambiente: se micro¬ 
fono e telecamere fossero .stati portati 
(luche in altre fabbriche per registrare le 
voci di altri operai; .se si fossero seguite 
da cieiiio le appassionate discussioni in 
corso negli organismi dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali ai diver.si livelli. Se, 
insomma, almeno in questa occasione, os 
soìiilamente cruciale per la vita di lutto il 
ixiese, il mondo della fabbrica avesse fatto 
finalmente irruzione sul video, come .sa¬ 
rebbe stalo giusto. La TV avrebbe potuto 
darci dati, informazioni, suggerimenti, in- 
dìcazioni preziosi e avrebbe fiotnio darceli 
in modo e a un livello assolutamente uni¬ 
ci: perché, nonostante anche nell’iiiforma- 
zioiie televisiva pesino ovviamente le scel¬ 
te e la cultura dei giornalisti che la ela¬ 
borano, microfoni e telecamere sono in 
Q^ado di cogliere dal vivo e di trasmetterci 
direttamente fatti e voci come nessun altro 
mezzo è in grado di fare. 

E invece si giunge all’o.ssiirdo del TG2, 
la .sera di venerdì. Una sera, si badi, nella 
quale qiie.stn Telegiornale ha tuttavia de 
dicalo al « ca.so » FIAT due servizi, pur 
collocandoli nella seconda metà della tru- 
sinis.sioiie. 

In quei .servizi, gli operai non avevano 
voce: nel primo, le riprese che accompn 
giiavano le informazioni del corrisponden¬ 
te da Torino ci offrivano le immagini mute 
dcll'ii.scita degli operai dalla fabbrica, del- 
Ventrata di alcune persone nella sede del- 
l'FLM torinese, delle larghe in primo pia¬ 
no .Slitta porta della sede di qiiell’organiz- 
zazione. Èel secondo. « girato * aìViiitcrno 
d(‘IVAifa Romeo, si udivano, soltanto, l’ero 
del discorso di Mattina e. in .sottofondo, 
il brusìo dell’as.scmblea. mentre a domina¬ 
re era ancora la voce del giornalì.sta. 

Filò darsi — c’è da sperarlo — che in 
(piesti giorni ci venga offerto qualche Dos- 
s'or c qualche Speciale nel quale si vada 
dire: ma ciò non basterà certo a mutare 
la logica che fa tuttora della TV un -r cor¬ 
po separato », doppiamente separato rispet¬ 
to a questo mondo della fabbrica dove pu¬ 
re s! gioca tanta parte della nostra vita, 
anche di noi che in fabbrica non andiamo. 


canti ricordi \ dei boiardi 

La Spagna del 1936 in un program- ! Marisa Malfatti e Riccardo Tortora al 
ma di Liberovici con Vittorio Vidali lavoro por ricostruire lo « scandalo » 
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Dalla nostra redazione 

'l'RIKSTE - «E’ la verità, è 
la verità, l’ho visto io »: da 
(piesta canzone popolare 
.spagnola trae il titolo un'ori¬ 
ginale trasmissione radioroni- 
e.i realizzata in questi giorni 
a Trieste dal musicista Ser¬ 
gio Liberovici c(»i la parteci¬ 
pazione del compagno Vitto¬ 
rio Vidali. 

L'originalità deH'iniziativa 
sta nell’ineoiitro tra una in- 
gtsite mole di materiali mu¬ 
sicali raccolti in Spagna e un 
protagonista come Vidali, 
sempre rimasto legato alle 
vicende di quel Paese. L'ii in¬ 
contro — ci ha precisato Li- 
bern\iei — che ha provocato 
un’ondata di ricordi, di te¬ 
si imonian/e. di rievocazioni, 
molte delle quali hanno il 
pregio dcirinedito. I materia¬ 
li sono il risultato di un lun¬ 
go lavoro di ricerca sulla 
cultura po|Milaie spagnola, 
ri-aleute a diversi anni fa, 
già ogcelto di un libro che 
vinse il Premio Forme^ilor e 
venne duramente perseguito 
nella Spagna franchista. Can¬ 
ti. musiche, voci raccolte tra 
la gente, tra i superstiti del'a 
guerra civile, dischi rari ri¬ 
trovati .spesso |>er ca.so; la 
storia tumultuosa di un pae¬ 
se in frammenti sonori, da 
datare e ricostruire attraver¬ 
so rintervenlo di un tc.stimo- 
ne autorevole. 

Chi meglio del comandante 
Carlos. eviK-ato in molti dei 
canti raccolti da Liberovici. 
<Mi*ev.i svolgere questo com¬ 
pito? r.a Spagna — ha ricur 
dato Vidali — è entrala nel 
mio destino di rivolu/ionario 
ben prima della guerra civile. 
Ix' mie prime suggestioni 
verso il socialismo ri.«algonn 
alle grandi manifestazioni se¬ 
guite aU’assassinio di Frati 
CISCO Ferrer. 

Quasi un secolo di storia 
rivive cosi in una vivida ''c- 
(luen/.a «li episodi c di sensa¬ 
zioni. grazie alla presenza — 
(h'finita da Lilierovici una 
sconerta emoziojianle — di 
un Vidali In larga misura i- 
natte.so. clic bandisce ogni e- 
saltazicne agiografica degli e- 
venti per far posto ad ima 
vena umanissima, talvolta do¬ 
lente. mai retorica, scaturita 
da un vìssuto personale ebe 
per tanta parte è ormai en¬ 


trato nel mito. Ma il mito 
del commissario politicai del 
Quinto reggimento celle il 
passo alla realtà sofferta dei 
ricordi. Come nel momento 
in cui Vidali riconosce in un 
vi'ccliio disco reperito fortu- 
nosamente da Liberovici In 
voce del poeta Miguel Iler- 
nandez. .sul miliziano morto 
gi<i\ane in un carcere frnn- 
chisla. E SII quella voce è lo 
stesso Vidali clic si mette a 
eaiitare. a richiamare i versi 
che erano popolari su tutti ì 
fronti della guerra. « Milicia 
Popular ». il giornale del 
quinto rcggimotilo. ospitava 
di fis’quente sulle sue eoliMi- 
nc lomposi/ioni [XH-tiche ae- 
canlo a scritti di lattica mili¬ 
tare. 1,0 parole pronunciate 
«la H(‘rnande/. e un brano 
suonato al pianobirte. in un’ 
altra rara incisione, da Oar- 
ci.i L«)rca .s««io stati eoiifron 
tati nel montaggio della 
trasmissione ai tronfi discor¬ 
di di un brindisi tra Franco e 
Ci.’Uin riorodoffi in iin disco 
dcirFI-\R‘ un effelln slraor- 
(linariatTK'nto lìmni«io d«‘l 
civitfasto tra h' \'«>ci aufenli- 
che «h'ila cnllnra «‘ rimmagi- 
iie proterva del fascismo. 

La cadala della Repubblica, 
rabbandono del territorio 
spagnolo, i tentativi di \’idali 
e di altri fuorusciti di fo¬ 
mentare la guerriglia contro 
il regime del caudillo sono 
tra i momenti più interess.'in- 
li di una ricostni/ìone che 
giiin'»«‘ finn atl un esame del¬ 
la sitiiazifvip spagnola odier¬ 
na. con i suoi positivi sviliin- 
()i e lo suo rosidtie contrad¬ 
dizioni. Fmorgono considera- 
/ioni od insognamenti di 
slringonto ntliialità o rifori- 
mi'nlo anello al nostro Paese, 
come a proposito «lei terro¬ 
rismo 

1.^1 c«»iiver.sa/inne fra il mu- 
.sicologo e il rivoluzionario 
(ma Liberovici preferisce de¬ 
fini r.sl mcdialore Ira i mate¬ 
riali sonori e Carlos) si sno¬ 
derà attraverso una nuindici- 
na di trasmissicni. della du¬ 
rata «li un ouarto d'ora l’ima. 
Il ei'do sarà dapprima messo 
in onda, a partire da! IR ot¬ 
tobre. snPa rete regionale del 
Frinii Venezia niulia. per poi 
optrarc nel palin=c.sto «li ra- 
diotre. 

Fabio Inwinki 






All'attore Francisco Ceciliu 
tocca II ruolo di Ippolito 

RO.M.A — <■ hisommd, iuge 
giiere, si dimetterà dal Ci\E.\' 
o dalVESEL.’ .. 

Il « giornalista » incespic a 
sulle ìHirole. gli riesce diffi¬ 
cile ripi'lore quella frase .scio- 
gliliiigtia che ha imparato a 
memoria. La « scena » si ripe¬ 
te per undici volle. Si sta 
girando, negli .studi della 
Elios. La questione nucleare. 
film prodotto (in appallo) 
data Rete due della televi¬ 
sione. 

E’ il agosto del IW-’t. 
Felice Ippolito^ segretario ge 
iiorah' del C.VE.V (pre<>den- 
le (' ali'epoca Emilio CoUim- 
ho) e membro del rnnsigtio 
d’ani ni in i.sl razione dell’EXEL, 
ha convocato all’improvviso 
lina conferenza - stampa che 
tenta da mi lato di smorza 
re i Ioni delle accuse lanciate 
da Sarngat. dalVailro di coin¬ 
volgere il Farlo mento. 

La questione niicU'are. .scc 
neggiatiira di Marisa Malfai 
ti. Antonio Sognerà. Ricrar 
do Tortora, regia di Malfat¬ 
ti e Tortora, doveva intito¬ 
larsi in realtà II ca.so Ipix)- 
iìlo ma <c è .stato consiglialo » 
agli autori di non c persona 
lizzare i> la vicenda (in dal ti¬ 
tolo. Del rt\s1(). Vintenzione di¬ 
chiaralo non è certo qiieìlo 
di proporre una biografia, ma 
di realizzare un film-inchie¬ 
sta, con lina rigorosa rico- 


ANTEPRIMA TV 


QueU’apostrof o rosa 


« Cyrano » e un nuovo sceneggiato inglese 

Il colore della valle 
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Singolare ritorno, stasera , 1 
in televisione, per il più fa- : 
moso naso della storia let- | 
teraria, quello di Cyrano, il | 
celebre spadaccino guascone, j 
brutto m.T intelligente, idea¬ 
to da Edmond Ro.stand. ! 

La Rete due ripropone, in- j 
fatti (ore 20.40), la prima I 
parte deirallestim.ento di j 
Riccardo Pazzaglia in chia- , 
ve di commedia musicale por- j 
tata al successo nella scorsa 
stagione teatrale dal trio Do¬ 
menico Modugno Catherine 1 
Spaak-Paolo Malco. • j 

La forma musicale, secon¬ 
do l’autore e gli interpreti, 
non toglie nulla alla tensio¬ 
ne del testo di Rostand re- • 
galandogll, anzi, alcuni mo- j 
menti di vero divertimento, i 
E in effetti non dovrebbe I . , 

mancare, anche grazie al fat- j i i / 

to che regista teatrale e te- j 
levisivo di questa edizione del j 
Cyrano è quella vecchia voi- i 
pe di Daniele D’Anza. uno del j 
più esperti « artigiani » nella • 
costruzione di prodotti TV di ' Catherine Spaak e Domenico Modugno sono gli interpreti 
alta qualità spettacolare. i • Cyrano » allestita per il Teatro Tenda di Roma 


Prende 1! via .sta.sera. al¬ 
le 20.40. sulla Rete uno, Co- j 
m'era verde la mia valle, | 
uno sceneggiato in sei pun- [ 
tate tratto dal celebre ro- • 
manzo di Ilicliard Llewe!- ' 
lyn. La storia della grande I 
famiglia di minatori gallesi I 
è stala portata sullo scher- j 
mo nel 1P41 dal regista John i 
Ford; fra i protagonisti fi- j 
guravano Laureen O'Hara e | 
Walter Pidgc-on. Gli in ter- i 
preti della versione televisi- : 
va del romanzo, realizzata 
dalla BBC. sono Stanley Ba- i 
ker e Sian Phillips. La re- 1 
già è di Ronald Wil.son. j 
E’ l'enne-simo sceneggiato ! 
di marca inglese — pur se ! 
di gran marca es.sendo star- j 
gaio» BBC — che la nostra j 
televisione cl propone negli • 
ultimi tempi. Ha il pregio j 
di farci rivedere un bravo 1 
attore purtroppo .scomparso, j 
Stanley Baker Ma forse, j 
con questi scen'* 2 giati sira- ! 
meri si comincia ad esage- i 




Stanley Baker, l'attore recentemente scomparso, è uno dei pro¬ 
tagonisti dello sceneggiato c Com'era verde la mia valle » 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


MESSA 

INCONTRO CON UN POETA - (C) - Mario Luzi 
TGl L’UNA - (C) - Quasi un rotocalco 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN.. - Presentata da Pipjx) Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

GIUSEPPE BALSAMO • Regìa di André Hunebclle 

90. MINUTO - Tutto sul calcio 

BIS - Portafortuna delia lotteria Italia 

LA FAMIGLIA SMITH - «Servizio di pattuglia» - 

Telefilm 

NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO DI CALCIO - Serie A 
TELEGIORNALE 

I COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - (C) • Regia di 
Ronald Wilson - Con Sian Phillips, Justin Smith, 
Stanley Baker, Clive Roberts 
I LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

I PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


20,«lo CVRANO - (C) - Commedia musicale - Con Domenico 
Modugno e Catherine Spaak - Regia di Damele D'Anza 
21,45 TG2 DOSSIER «C) - «Il d«5cumento deua ^euimana» 
22,40 TG 2 STANOTTE 
22,55 JAZZ CONCERTO • Guido Mazzon 


□ Radio 1 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.15: «Sogni ad occhi aperti» - Film; 18.45; Felemon 
tecarlo Baby, 19.15; Vita da strega; 19,45. Tele menu; 19,50: 
Notiz.ario; 20: Telefilm; 21. « Dirai; ho ucci-so per legit¬ 
tima difesa » - Film - Regia di Angelino Fons. con Franco 
Culi. Green Lee; 22.35: Cinema, cinema! Dove, come, quando, 
con chi andare al cinema; 23.05; Notiziario; 23.15; Monte 
cario se.'a. 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


ORE 10: Messa; 11,55; Campionati mondiali di calcio '82; 
13.30; Telegiornale; 13.35; Telerama; 14: Un'ora per voi; 
15; C. Chaplm: Il capo reparto; 15.30: La grande oasi; 
16.10: II mistero delle mura sussurranti; 17: Trovarsi in 
casa; 19: Telegiornale; 19.20; Piaceri della musica; 19,50: 
Intermezzo; 20,10; 11 Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
La luce del giusti; 22,(fe; La domenica sportiva; 23,05: Te¬ 
legiornale. 


12.30 LE AVVENTURE DELL’ENERGIA - Disegni animati 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST • (C) - Regia di Bernard 
.McEveety - Interpreti: James Amess, Ehia Marie Saint 

15.30 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
15.45 TG2 DIRETTA SPORT 

17 RECITARCANTANDO - (C) • Rassegna del teatro per 
ragazzi 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 
18.40 TG 2 GOL FLASH - (C) 

18 55 JOE FORRESTER • (C) • «Il complice» • Telefilm 

19 50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 


□ TV Capodistria 


ORE 19.30; L’angolino dei ragazzi; 20; Canale 27; 20,15: 
Punto d’incontro; 20.33: « Si tra.sporta il colonnello » - Film - 
Regia di Maurice Labro, con Yves Denlaud. Noe! Roquevert; 
22: Musicalmente; 22,50; Il sogno di Jelly • Telefilm. 


□ TV Francia 


ORE 11,15; Concerto; 11,50* Ckirl; 12.29: Trampolino 80;- 
12.45: A 2; 13,20: Teste bruciate; 13: Animali e uomini; 
15,50: Passe-passe; 16,33; Un orso diverso dagli altri; 17.40: 
Disegnare; 18.40: Stadio; 19,40: Top club; 20: Telegloinale; 
20,35: n ritorno del Santo • Telefilm; 21.30; Parlgi-Berlino - 
Documentario; 22,40; Era un musicista; 23,10: Telegiornale. 


GIORN.ALI RADIO: 8. 10.10. 
13, 19, 21. 23. 6; Risveglio mu- '■ 
Sleale; 6,30: Musica per un i 
! giorno di festa; 735; Culto ; 

I evangelico; 8.40; Musica per ! 
un giorno di. festa; 9,10: Il i 
mondo cattolico; 9,30: Mes- • 

I sa; 10.13; I grandi del )azz; 
11.10; Radio match; 12: Rai- , 
Iv; 12.30; Il calcio è di r;g«>- 
re! 13.15: li calderone; 
13.30; Paparaclano; 14. Ra- 
diouno per tutti; 1430; U 
primo venuto e..,; 1430. Car¬ 
ta bianca; 1530: Tulio il , 
calcio minuto per minuto; 
17: Sladtoquiz; 1830: GR 1 
sport - Tultobaskel; 1933: 
Jazz, classica, pop; 2030: 
Otello, opera di Giuseppe 
Verdi direttore Georg Solti; 
23,10; Noi... le streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30, 
830. 930, 1130, 1230. 1330. 
1630. 18.30, 193a 2230. 6: Un 
altro giorno musica; 7,05: Un 
altro gl(KTio musica; 735: 
Buon viaggio; 7,55; Un altro 
giorno musica; 8,15; Oggi è 
domenica; 8.45: Hit parade, 

I 9,35: Buona domenica a tul- | 


tl; 11: Aito gradimento; 12; 
GR2 Anteprima sport; 12.15: 
incontro con Omelia Vano- 
ni; 12,45: Toh! Chi si risen¬ 
te; 13.40: Belle ép<x|ue e din¬ 
torni; 14: Domenica con noi. 
Conduce Franco Nebbia; 15; 
Domenica sport; 19,50: Il 
pescatore di perle; 20,50: 
Spazio X formula 2; 22,15: 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
8,45, 10,45. 13,45, 18,35, 20,45. 
23.55. 6: Preludio; 7: Con¬ 
certo del mattino; 7.30: Pri¬ 
ma pagina; 83*^: Il concerto 
del mattino; 8.45; Succede 
in Italia; tempo e strade; 
9; La stravaganza; 9.-30; Da 
menica tre; 10,15; 1 protaga 
nistl; 11,30: Concerto di val¬ 
zer; 12,45: Panorama eura 
peo; 13: Dlsconovila; 14; I 
concerti per pianoforte di 
Rachmaninov; 1430: Cari 
Philipp; 14,45: Conirosporl; 
15: Musica di festa; 1630: II 
passato da salvare; 17; In¬ 
vito aU’opera: « Manon » di 
Jules Massenet: 20,15: Il di¬ 
scofilo; 21: Concerto slnfa 
nieo, direttore Lorln MaazeI; 
22,30; Ritratto d'autore. Alll- 
lio AriostI; 23,25: II Jazz. 


stnizione dei fatti, in base ad i 
mia valiimiiin.sa dociimeiitazio | 
Ile (collazionata dal giornali ; 
sla-scritlore Orazio Barrese) \ 

« Le invenzioni -- vi dico j 
Ilo i due registi — .sono po ! 
che. e quelle inserite rientra- | 
no nelle verità pnjbahili: qiie- 
slo vuoi essere un film polili- 
eo, senza sbrodoìatiire o di 
gressioiiì sui fatti privati o 
personali. Lo stresso Felice 
Ippolito ei interesso soltanto 
per il ruolo svolto e te fini ^ 
ziorii ricoperte cosicché miclie 
gli attori (ben io) sono sloli 
scelti con mi criterio elasti 
co che Itoli pulita tanto sulla 
somiglianza fisica, (inalilo sul 
la "evocazione” del perso 
nnogio ». 

Xnn ci .sono dunque prota¬ 
gonisti Vi'ri e propri, ma per- 
sonaggi .sì e di lutto rispetto: 
dot nià citato Emilio Coloni 
ho. che fu anche ministro del 
Thidiistria e del Tesoro (e le 
cui dimissioni furono inntil 
mente chie.ste. diirmite il di 
battito parlamentare dal sena 
lore eommiista Monlm/noni 
.Morirli e del deputalo .Alilo 
.Votoli), o Giuseppe Tona, 
ministro dell'Industria, a Gin 
vanni Leone, presidente dei 
Consiglio ih'l governo '< bai 
nearc'y didreslale del ’t».? (e 
infatti quando scoppia l'af 
fiiiro sta prendendo i bagni 
ad .Anarapri)^ ai quattro se¬ 
natori demorristianì Smigitoì 
li, Turani. Russi e Messeri 
(quest’ultimo con molte ^ ve¬ 
re ss amiVtzìe oltreoceano) che 
prepararono un rantyirlo sul 
lo gestione d(‘l CXEX pnhhli- 
eido da Vita, prima ancora 
che esso veni.sse portolo a co- 
nosi-enza del Pnrlamenio. 

Ma cosa vncìlhno redimo 
sirare» gli nidori, dopo qiiin 
dici amiK’ I propositi sono am¬ 
bizioni e risulterà difficile, 
con mia sceneggialiira rela 
tira a .soli selle mesi del ^ ra 
so s> a; film si chiude con l’or 
resto di Ippolito nel morzn del 
1964). la loro ricostruzione del 
la situazione: le faide infer 
ne alla DC nc’Tamio in eiii 
sta per essere varato il pri 
mo centro sinistra: il tentati 
ro df’ciìì e.r (deitrici con a co 
po TEdisoii (e l'ing. Valerio) 
di s recuperare > il terreno 
perduto con la nazionalizza 
zinne dell’EXEL. che ha sol 
tratto alla '< loro greppia » 
potere e aiiattriiii: l’interes.se 
dei petrolieri americani per¬ 
ché l’Italia continuasse a pro¬ 
durre energia con le centrali 
termoelettriche (con utilizza¬ 
zione quindi dell’olio coinbii- 
siildle) anziché con le cen- 
traii nucleari: Yesautorazio¬ 
ne. infine, del Parlamento 
sulla questione nucleare at¬ 
traverso il passaggio del « ca¬ 
.so » alla magistratura, che 
individuerà in Felice Ippoli¬ 
to runico colpevole. 

Il ruolo di questo manager¬ 
scienziato scomodo e ingom¬ 
brante sia al CNEX sia all’ 
ENEL è affidato ad un attore 
svagnolo. Francisco Cecìlio. 
dal .sorriso «■ tutto denti » e dal¬ 
lo compostezza del Nostro. 

A lui, di ciak ne ba.stano so¬ 
lo sei per leggere il comuni¬ 
cato con il quale cerca di 
€ ammansire » Saragat. Que¬ 
sti .si è .scagliato, pochi gior¬ 
ni prima, contro l’ingegnere e 
contro i costì « non competiti¬ 
vi > dell’energìa nucleare, pa¬ 
ragonando le centrali già in 
funzione del Gariglìano, dì 
Tutina e dì Trino Vercelle¬ 
se a €.segherìe per prodiir 
re .segatura » (l’energia pro¬ 
dotta con i reattori nuclea¬ 
ri). Nel IPHH .sarà lo .sfe.s.co 
Saragat. divenuto nel frai- 
temno presidente della Re¬ 
pubblica, a graziare Felice 
Ippolito, condannato prima a 
undici anni. pai. in appello, a 
cinque e u.scìto di galera do¬ 
pa due onni p due nie.s! di de- 
tenzìone. 

Ecco, il film qiie.stinne 
nucleare (co.sta 260 milioni, 
impiega 3.70 comparse, richie¬ 
de 60 ambienti da ricostruirei 
vuol essere tutto questo: un 
ca.so emblematico (ma non 
unico, nel 1964 scoppierà il 
t caso * Marnila alVIstìtuto 
Superìnre dì Sanità) del costu¬ 
me politica di queali anni. 
delVarroaanza del potere, del 
le collusioni mafio.se. delle 
inaerenze internazionali. 

In queqli anni in cui viene 
affossata definitivamente la 
ricerca .scientifica e i nostri 
€ cervelli > fiiggono olì'e.stern 

Anna Morelli 


La chirurgia 
plastica 
a TG2 Dossier 

Un corpo, un uomo da rico¬ 
struire è il titolo, affascinan¬ 
te e un po’ macabro, del ser¬ 
vizio di Enzo Aprea che va 
in onda stasera alle 21,45 sul¬ 
la Rete due nell’ambito del 
TG2 Dossier. Clome si può in¬ 
tuire, si tratta di un «viag¬ 
gio nel mondo della chirurgia 
plastica n. e Io spiega, appun¬ 
to. il sottotitolo della trasmis¬ 
sione. Si vedranno, quindi, le 
solite, prodigiose tFasforma- 
zioni del corpo umano che. 
a torto, molti credono utili 
.soltanto alle vecchie ereditie¬ 
re un po' snob. 
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« Le rarità, Potente » in scena al Comunale di Treviso 

Bussotti: il musicista 
sconfigge il teatrante 


Dal nostro inviato 

TRICVISO “ Non sono miincati gli ap- 
plau.ii, c lU'p.Dinv i contrasti, all.i 
« prima > ilei nuovo lavoro di Sj'lvano 
Bassotti Le rarità, Patente — clic, 
assieme al balletto Antatano — ha 
inaugurato la stagione del Comunale 
di Trovi.M» Battimani e fischi, ugual¬ 
mente appassionati, hanno così com¬ 
pletato una serata tipicamente hus- 
sottiana, con raulore al centro (Iella 
ribalta, impegnato a condurre le sue 
truppe di fronte alla platea fino alla 
sconfitta flei dissen/ienti. 

La \ittoria spetta in gran parte a 
Bussotti musicista, mentre l'altra metà 
di Bassotti, l uonio di teatro, ne esce 
malamente. Diciamolo con franche/.- 
za: questo Patente contiene parecchie 
pagine tra le più fantasiose e ben co 
struite del composiiori': ma è anche 
lo spettacolo teatrale |)iù scombinato 
che il drammaturgo, regista, sceno 
grafo e costimnst<i di .se stesso abbia 
me.s.so in piedi. 

Il racconto — ideato da Bu.ssotti 
e materialnii (Ite steso da Bomano .Ami 
dei — contiene m sostan/a un triplice 
.sogno: {|uello di un cammelliere tra i 
fumatori d oppio, quello di un soldato 
che vorrebbe vedersi nella divisa co¬ 
lor -j: blu di Prussia s e. infine, il so¬ 
gno di una mae.strina (h'amici.siana, la 
signorina (litilia, che. innamorata del¬ 
la statua del paitigiano Potente, si 
crede incinta di lui, tanto da morirne 
di parto isterico. 

Così sinteti//ata. la trama ha una 
.sua coeren/a che non si ritrova peni 
nellii reali/./azionc. Il sogno del cam¬ 
melliere è una pantomima in cui una 
dozzina di ragazzi si spogliano senza 
alitili motivo apparente; la .storia del 
soldato è* iniece ttn melologo dove i 
fier.sonaggi parlano accompagnati da 
un flauto. Il soldato dice: « La guer¬ 
ra è abietto tentativo di .sopraffa¬ 
zione, non esaltarmi a vederla come 
riprova della mia virilità, a viverla v. 
La signora gli risponde; ./Stupido, stu¬ 


pido ragazzo: devo .semiire incomin¬ 
cia i\' coi dirtelo due volte. Non bai 
sainilo sbrogliare la mata.ssa, allora 
eredi di dover mwlificare il quadro *. 
K \ ia di questo pa.sso. 

Soltanto nel (luadro di Patente la 
musica si impegna a riscattare la ver- 
bo.'.a vuotaggine del testo. K qtii, in 
buona parte vi riesce perché, para¬ 
dossalmente, vive di vita propria. 

L'autore .ste.s.so spiega che la par¬ 
titura è composta da una .serie di pez¬ 
zi n.iti in precedenza e ora riuniti. 
Non è un procedimento inconsueto in 
Bussotti che ha sempre lavorato svi¬ 
luppando un seme che continua a ger¬ 
minare. La passion selon Sade. La- 
renzaccio, S’attetempo ~ i suoi spet¬ 
tacoli iirecedenti — nascono tutti da 
Un sìmile sistema. Qui. però. Bussotti 
sviluppa di meno e i veri pezzi .sem¬ 
brano succedersi .senza una interna 
lU'cessità. 

Nel te.sio. come nella musica, il noe 
ciolo drammatico dell'incontro dei per¬ 
sonaggi (la signorina (liulia, Teresa, 
il partigiano .Stanco», il vecchio) 
altorno alla statua, tende a disperdersi 
in episodi slegati (il delirio, la pasto¬ 
rale. ecc.), privi dì necessità dram 
malica. .Sono jH'r lo più eccellenti 
pezzi dì musica, costruiti con mano si¬ 
curissima, ma ognuno sta a .sé: una 
antologia di alta qualità, ricca di iiuel- 
l'inconfondibile coloro strumentale pro¬ 
prio di Bussotti, costellata di inven¬ 
zioni magi che culminanti nel gran coro 
finale, maestoso o drammatico: runico 
pezzo in cui l'intento teatrale e la mu¬ 
sica trovino una convincente coinci¬ 
denza. 

La svagatezza fantasiosa fa parte, 
si intende, della poetica di Bussotti 
che tende sempre a raccontarci i suoi 
sogni, ma trova raramctite una strut¬ 
tura teatrale capace di renderne la 
poetica lievità. Qui ancor meno che 
altrove, sia per la grcvità del testo 
letterario, sia per la mancanza di 
una coerenza teatrale capac-e di se¬ 


guire il filo del sogno. Lo si avverte 
anche nella realizzazione scenica dove 
le invenzioni visive di Bussotti si per¬ 
dono tra la paccottiglia orientaleg¬ 
giante, rerolismo a buon mercato, la 
banalità della regia e della coreografia 
(la ginnastica del partigiano sulle pa¬ 
rallele!), tutto quel ciarpame con cui 
Bus.solli, che spesso lavora tanto be¬ 
ne ad alle.Nlire opere altrui, distrugge 
le proiirie. 

.■\ncora una volta il meglio della 
realizzazione si trova nel settore mu¬ 
sicale guid.ito con mano felice da 
Ciampìero Taverna a caiMi deH'eccel- 
lenle gruppo .strumentale </ Diverti¬ 
mento Ensemble » e di un gruppo dì 
notevoli cantanti: dalla bravissima Do- 
roblj' Dorow a tutti gli altri (Rosa 
Laghezza, Dino Raffanti, (bancario 
Luccardi e il robusto coro istruito da 
Francesco Prestia). 

La .serata, come abbiamo detto, è 
stata comiiletata dal balletto Antatnnn 
su un nastro manipolalo con distratta 
abilità da Bu.s.-.otti. Come avverte il li 
tolo, si tratta di un affettuoso omag 
gio al pittore Tono Zanetmaro di cui 
la regia e i costumi di Fiorenzo Cior- 
gi riprendono spiritosamente alcuni ca¬ 
ratteristici temi visivi ctilminanli in 
un colassale «dipo» di plastica: un 
mostro composito che si gonfia fino a 
invailere tutta la .scena. Il vero bai 
letto, con profili di marionette, stampi 
e disegni che salgono c .scendono è 
questo. Le cinque danzatrici e la .sciai 
ha coreografia di (ìeoffrey Cauley .so 
no un inutile c.xtra. 

Cordialmctite applaudito, Autatann 
ha concluso felicemente una serata — 
di.seutibile, ma non priva di interesse 
•— con ctii il teatro di Treviso torna 
autorevolmente alla sua antica e hnle 
volo tradizione di aprire la stagione 
con un lavoro contemporaneo. Un’ini¬ 
ziativa che i grandi enti si guardano 
bene dairimitare 

Rubens Tedeschi 


Sale cinematografiche Eci: 
lo sciopero è stato revocato 


Nella tarda .serata di ieri 
è .stato raggiunto un’accordo 
fra la federazione lavoratori 
dello .siiettacolo CGIL-CLSL- 
UIL e la .società ECI. GAU- 
MONT, SOGEC. Pertanto, lo 
.sciopero delle sale cinema¬ 
tografiche. previsto per oggi, 
è stato revocato. In un co¬ 
municato dei sindacati è af¬ 
fermato che le richieste di 
CGIL-CISL-UIL sono .state 
raccolte in pieno. 
L'agitazione era stata de- 
ci.sa dopo un ennesimo, in- 


fruttuo.so incontro dei sinda¬ 
cati con i raimresent ulti (l‘■l- 
Ic .società (ECr, GAU.MONT, 
.SOGEC) impegnate in una 
vertenza in cui si decidono le 
sorti di una buona fetta del- 
l'e.sercizio cinematografico i 
taliano, appunto l'ECI. recen¬ 
temente rilevato dalla multi¬ 
nazionale GAUAIONT. 

I sindacati erano insorti, 
dunque, e que.sta volta su 
scala nazionale, a 5 mesi di 
dì.stanza dalla cosiddetta 
■c OiJcrazione Gaumont » per 
salvaguardare i livelli di 


occupazione messi a ivik*!!- 
taglio dal cambio di gestione. 

Secondo la Federazione La¬ 
voratori dello Spettacolo. 
l'ECI. la GAUAIONT o la 
SOGEC non sono .state in 
grado di attuare nessuno 
dogli !m!>egni assunti noi lo¬ 
ro confronti. « .Al contrario, 
man ma.no che la trattativa 
è andata avanti — si legge 
in un comunicato dei sinda¬ 
cati — .«ono aPiìorati nuovi 
e più preiK'cupanti pericoli 
circa il futuro del circuito 
ECI. Sono venuti a galla 


nuovi elementi di valutazio¬ 
ne dello st.'ito di disse.sto. 
mentre roperazione Gau¬ 
mont. ciie inizialmente a- 
vreblx; dovuto cxinsentire la 
salvezza e lo sviluppo dcl- 
l’intero circuito, si ctiratte- 
rizza sempre più come una 
manovro iier il recujjero dei 
punti vendita più redditizi 
con il conseguente abbando¬ 
no dei rami .secchi ». In .so-. 
.stanza, i sindacati rinfac-. 
ciano alla Gaumont una già', 
tanto p.ivcnlata strategia di < 
colonizzazione del circuito. ■ 



Chiusi gli Incontri a Sorrento e a Napoli 


Viaggio nella sera 
del cinema italiano 


Dal nostro inviato 

SORHFJNTO — Calalo il si¬ 
pario qui e a Najioli, dove 
ieri .si è .svolta la serata con¬ 
clusiva, con ripresa in diretta 
per la TV, gli Incontri del ci¬ 
nema si .sono dati appunta¬ 
mento tra un unno, quando .si 
terrà la ra.ssegna dedicata alla 
cinematografia australiana. 
Ma. pure in queiroccasione, 
SI prevede sin da ora uno 
« spazio » che verrà offerto ai 
temi e ai problemi di casa 
nostra. 

Come anticipavamo in una 
precedente corrisixmdenza, il 
convegno « Tre voci per una 
crisi » ha registrato posizio¬ 
ni contra.stanti. varietà di 
analisi e di orientamenti, al- 
l interno delle stc.-ise catego¬ 
rie: produttori, autori e cosi 
via. L'atteggiamento più uni¬ 
tario e responsabile è appar¬ 
so quello dei sindacati (è 
intervenuto, fra gli altri, il 
compagno Otello Angeli della 
PILSCGIL), mentre la DC 
ha affidato a un .suo senato¬ 
re la difesa d’ufficio, abba¬ 
stanza imbarazzata, dell’ina¬ 
zione de; partito di maggio¬ 
ranza relativa. Un forte ri¬ 
lancio deirin-.ziativa politica 
delle forze di sinistra sembra, 
allo .stato dei fatti, più che 
mai urgente. 

E’ emer.sa, nel convegno, in 
particolare, una « violenta in¬ 
comprensione » (come l’ha 
definita Valerio Zurlini, che 
pre.s:edcva l’ultima giornata 
di dibattito) fra cinema e 
TV; o meglio fra quanti, più 
o meno legittimamente, si .so¬ 
no assunti la rappresentanza 
delle due entità. Del re.sto, 
l’auspicio di una collaborazio¬ 
ne leale, che superi polemiche 
magari .spec:o.se e devienti, 
rimarrà lettera morta se non 
.si affermerà, in tutto il cam¬ 
po dello spettacolo e delle co¬ 
municazioni di ma.s.sa. una li¬ 
nea riformatrice, adeguata a 
.situazioni inedite, a esigen¬ 
ze nuove: in modo specifico, 
agli interrogativi po.sti dal 
cre.scente distacco del pubbli¬ 


co nei confronti del «gran¬ 
de schermo », della visione 
collettiva del film. 

Certo, la TV può attribuir- 
.si oggi il mento di aver pro¬ 
dotto opere che Tindu-stria ci¬ 
nematografica privata non si 
.sognerebbe nemmeno di rca- 
liz7.are: ma che. in un mer¬ 
cato articolato diver.snmente, 
avrebbero pieno diritto di cit¬ 
tadinanza nelle .sale. Diciamo, 
ad esempio, del Piccolo Ar¬ 
chimede di Gianni Amelio, 
qui giunto reduce dal .succes¬ 
so al Festival di San Seba¬ 
stiano le con tanto di dida¬ 
scalia in spagnolo), o della 
Signorina Else di Enzo Mu- 
zii. In altri casi, però, si trat- 
ta di semplici «doppioni»: 
di confezioni, cioè, che dalla 
produzione cinematografica 
media .si distinguono .solo per 
un cast meno .soggetto alle 
regole del box-officc: si guar¬ 
di La promessa di Alberto 
Negrin, adattamento di quel 
Requiem per il romanzo gial¬ 
lo (così .suona il sottotitolo) 
dello scrittore svizzero Frie¬ 
drich Dùrrenmatt, che na- 
.sceva a suo tempo nello for¬ 
ma di copione per il cinema, 
prima di assumere una sua 
autonomia letteraria. 

Un rischio si avverte anche 
nel .settore dei film « giova¬ 
ni » (per reta dei regi.sti e 
degli interpreti, per gli argo¬ 
menti che toccano) e « pove¬ 
ri » (per l’economia dei mez¬ 
zi finanziari a dispo.sizione) ; 
dove già si delincano perico¬ 
losi « filoni ». tendenti a 
.sfruttare con metodi di ra¬ 
pina gli .ste.s.si spunti. 

Ma un grosso vuoto d'idee 
si avverte soprattutto ne] 
quadro del cinema-cinema. 
Anche chi cerca qui di bat¬ 
tere vie differenti da quelle 
a lui consuete, fini-sce col ri¬ 
percorrere i pa.ssi altrui, con 
lo smarrirsi completamente. 

Ci riferiamo a I viaggiatori 
della sera, quinto lungome¬ 
traggio diretto (oltre che in¬ 
terpretalo) da Ugo Tognazzi. 
scelto per chiudere ia manife¬ 
stazione. Liberamente deriva¬ 


ta (la .sceneggiatura è di San¬ 
dro Parenzo e dello ste.sso To¬ 
gnazzi) da un racconto di 
Umberto Simonetta, la vicen¬ 
da ipotizza un futuro non 
iropix) lontano, n.seltico, steri- 
lizzato e perbene, in cui uo¬ 
mini e donne, arrivoti ai 
cinquant’anni, vengano obbli¬ 
gati n una « vacanza », in po- 
.sti peraltro conforlevoli, la 
quale è solo Tanlicamera del¬ 
la prematura eliminazione. 
C’è chi si distrae, finché può. 
con il .SC.S.SO; chi si ribella, or¬ 
ganizza la resistenza o tenta 
la fugo; chi si hi.scia ondare o 
si sforza, al ma.s.simo, di .so¬ 
pravvivere attraver.->o le pro¬ 
gressive .selezioni operate me¬ 
diante il Grande Gioco, .sor¬ 
ta d’incrocio fra la tomlxila 
gigante e i tarocchi, che ha 
por « premio » una crociera 
.senza ritorno. 

Si ricalcano, nei Viaggia¬ 
tori della sera, molte co.se già 
lette o viste, in uno .sciori- 
namento piuttosto stanco di 
motivi proposti, in epoche più 
o meno recenti, dalla narra¬ 
tiva fanta.scientifica. La .sto¬ 
ria va avanti a fatica, con 
.svoglintezz.a: e. nonostante la 
sugge.itione degli ambienti 
naturali (un’i.sola delle Cana¬ 
rie). come pure degli «inter¬ 
ni » creati dallo scenografo 
Bertacca. le immagini risulta¬ 
no. a conti fatti, d’una fiac¬ 
chezza .sorprendente. La mo¬ 
rale (iella favola è vaga e 
o.scura per lo ste.sso autore, 
che comunque dichiara di 
c.sser voluto uscire dal soli¬ 
to tran-tran della commedia 
all'italiana. Lodevole l’inten¬ 
to. ma l'obiettivo è mancato. 
Se ci è conce.ssa la metafora, 
si ha davv< ro Timpre-ssione 
che il nostro cinema .stia mar¬ 
ciando in una penombra cre- 
pu.scoiare. e senza sapere in ' 
quale direzione. I 

Aggeo Savioli | 

I 

Nella foto; Ornella Vanoni e j 
Ugo Tognazzi durante la la- | 
vorazione del film « I vìag- | 
gialori della sera s i 


Parla Roberto Benigni 


«Il pubblico 
non è 
imbecille » 

La rivista Cinemascssantn, nel numero 127 che al 
trova ora in edicola. pro.seguc rinlerc.s.santc inchiesta 
« Cineasti italiani olio .specchio » a cura di Mario Mili- 
tello. Tra gli intervistali, c'è stavolta Taltore Roberto 
Benigni, ex eroe dell’w Altra Domenica » che vuol prò- 
porsi quale nuovo comico italiano di punta con il film 
di Marco Ferrcri Chiedo asilo, di imminente program¬ 
mazione .sui no.stri schermi. Ecco alcuni brani stralciati 
dall’intervi.sta. 


Io sana arrirata a Roma da 
un paesino toscana. Non vo 
pilo raccontare aneddoti, né 
fare del facile bozzettismo: di 
co solo che non cono.scero nes¬ 
suno e che gli spazi, nel cine¬ 
ma come nel teatro .sperimen¬ 
tale, erano praticamente inesi¬ 
stenti. Allora, cercai, di muo¬ 
vermi sull’onda del monologo, 
conobbi Giuseppe Bertolucci 
(il fratello di Bernardo, regi¬ 
sta di Berlinguer, ti voglio 
bene, primo film interpretato 
da Benigni, n.d.r.) e qui nac¬ 
que la mia collaborazione con 
lui: come in una seduta psi¬ 
canalitica, io roinitaro parole 
e Ini ricucirò i di.scor.si. cer- 
cando di dargli una struttura 
teatrale... 

... La faccenda del comico 
che piglia per il culo il po¬ 
tere da qualunque parte esso 
si trovi è un altro luogo co¬ 
mune da sfatare imo volta per 
tutte. Il comico deve deci¬ 
dersi a prendere una posizione 
che sia chiara e ben definita 
come del resto, storicamente 
e .suo malgrado, egli ha sem 
pre avuto: il buffone di corte 
e la commedia dell’arte non 
hanno mai a caso pre.so in 
giro il potere. La concezione 
del « si viene qui, si piglia 
pel culo, si fanno i soldi e si 
va via » non esiste proprio, è 
una faroletta! In 'fempi mo¬ 
derni. Chaplin fa anche la .sa¬ 
tira dello sciopero, ma lui era 
un aristocratico, stava al di 
.sopra per prendersi beffa di 
tutto. Solo lui avrebbe potuto... 

... Il comico italiano è pas¬ 
sato oggi al classico ameri¬ 
cano, ma nel .senso di mio cao¬ 
tica ripetizione delle struttu¬ 
re di quell’umorismo. Come si 
costruivano i cortometraggi a 
Hollgivood’f C'era un equìvoco 
di partenza, una parte centra¬ 
le in cui l’equivoco .si svi¬ 
luppava nella tensione e nel- 
l’in.stabilità, c. infine, la solu¬ 
zione deH’eqiiivoco e l'happy 
ci’.d. Ebbene, ho l’impressio¬ 
ne che non .si .sappia affatto 
che qite.ste sono tre caratte¬ 
ristiche appartenenti al classi¬ 
co delVumori.smo, che posseg¬ 
gono una .storia consolidata e 
che non si comincia certo a- 
desso ad usarle per la prima 
volta... 

... Im commedia all’italiana 
non regge più, è diventata 
una vecchia balzelletta: si sa 
quello che dice, se ne cono¬ 
sce lo stile c tutto è divenuto 
troppo prevedibile. Di cinema, 
io ne parlo coi lassisti e coi 
camerieri: tutti mi dicono che 



Roberto Benigni 


se c’è la crisi, è perché non 
c’è niente da vedere. Per me, 
dipende .solo dal livello quali 
tativo del film... 

... E’ difficilissimo fare del¬ 
la poesia, o più .semplice 
mente mi film dolce, basan 
dolo SII lina violenza iiitrinse 
ro; cercare la comicitò con 
I dei modelli non ancora speri- 
I mentati. .Alla televisione .sono 
andato malissimo, ma mi ci 
voleva poco con quattro pun 
late che non erano il solito 
varietà, col cantante, la .sce¬ 
netta col comico e il ballet¬ 
to! In questo caso, la gente 
avrebbe ricono.sciuin il model 
I lo. vedeva il programma, .si 
rincoglioniva e chiuso. Il pro¬ 
blema è abituarsi a far abi¬ 
tuare a dei linguaggi nuovi. 
Il pubblico non è affatto im- 
j brcille. capisce tutto benissi¬ 
mo. A questo punto, non si 
.sa bene di che co.sa il comi 
co dovrebbe aver paura. Di 
rovinare che? Di disperdere 
■ quale pubblico? E anche se 
fosse, per guadagnarne altri! 
Pcr.sonalmenis, cerco di rimi 
germi a tutti, anche .se poi 
il mio tormentone sul linguag¬ 
gio, non e.ssendo sulla gag. 
viene spe.sso frainteso. E così, 
lina cernita naturale viene 
sempre da ,sè: per esempio, 
; non sono mai stalo accetta- 
I lo dalla piccola borghesia, e 
' credo che il mio sia un pub- 
' blico di proletari, oppure di 
[ mio certa élite iniclicttuale... 
I Ma a me non interc.s.sa un 
I cinema... popolare. Mi inicres- 
1 sa di più... popolare il ci- 
1 nema... 


® A;”i-C 3 n-f>;e i3Tt 



da oggi possono rinascere le nostre speranze. Non è la solita illusione 
con cui ho spesso creduto di risolvere i nostri problemi. Questa volta 
abbiamo di fronte una certezza. 

È di Rilacrin che vi voglio parlare: una lozione, una spazzola, 
uno shampoo per l'intervento coordinato sulle cause locali 
della vostra caduta. 

Rilacrin è il risultato di rigorose ricerche e di approfondite 
sperimentazioni che hanno dato esiti positivi neir80% delle 
persone regolarmente trattate. 

Il trattamento dura quattro mesi e consiste nell'applicare 
quotidianamente alcune gocce di lozione e nel distribuirle 
poi con l'aiuto della speciale spazzola di setole naturali 
morbide, mentre l'uso dell'apposito shampoo integra e 
completa l'azione di Rilacrin. 

Il trattamento Rilacrin agisce gradualmente in 
più fasi: la prima fase si manifesta, dopo 
quindici giorni, con la scomparsa della 
forfora, dell'eccesso di sebo e del prurito. 

È il primo sintomo dell azione riequili¬ 
brante di Rilacrin. Poi z da circa metà del 
secondo mese, Rilacrin riduce progressi¬ 




vamente la vostra caduta, creando le condizioni necessarie per 
l'ultima e risolutiva fase. 

Questa fase coincide con 1 inizio del terzo mese. L'equilibrio 
originario viene ristabilito e, mentre i bulbi piliferi sono liberi di ri¬ 
prendere il loro normale ciclo di crescita, giorno dopo giorno 
Rilacrin vi dona un nuovo aspetto. 

Rinasce una nuova vita. 

Cari capelli, ora che sappiamo cosa può fare Rilacrin per noi, 
non abbiamo più motivo di rassegnarci. 

Rilacrin 

trattamento rìequilìbrante e rivitalizzante 
del oioio capelluto e del capello. 
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Alcune proposte concrete per i problemi più urgenti della città 


Ecco cosa fare nei settori - chiave 

Il contributo di idee e di indicazioni che è venuto dal gruppo comunista nel dibattito in corso 
in consiglio comunale - Le scelte per la viabilità, l’edilizia e la lotta al caro-vita illustrate 
dai compagni Panatta, Speranza e Frasca - Le molte difficoltà e il ruolo dell’ente locale 


«Dibattilo sulle dichiarazioni pro^ranimaticho deH'onoro- 
vole sindaco». Detta co.sì (come da resoconto ufficiale) la 
cosa potrclibe anche sembrare di quelle per .soli addetti ai 
lavori, per « profe.s.-iioni.sti della politica». E invece questi 
giorni di d'seussione in crnsiglio comunale sono stati quanto 
mai concreti. Si è parlato, insemina, del problemi di tutti, 
dalla spesa, aU'affilto. alle piccole e grandi diftlcoltà della 
vita quotidiana. Problemi gravi, di una crisi che certo non 
è solo il Comune a poter risolvere, ma che pure va affrontata 
con coraggio e subito. L’ammini.strazione capitolina, appun¬ 
to. vuole fare la sua parte, anche se ncn manca ehi ha lutto 
Vinteresse a metterle 1 ba.stoni fra le ruote. Ccxicretezza, di¬ 
cevamo. FI li contributo dal banchi della maggioranza (PCI, 
PSI. PSDI e PRI) è stato di grande rilievo, preciso, puntua¬ 
le. Senza entrare nel merito di tutte le questioni affrontate, 
ci llmltereino alle indicazioni che su tre problemi di grande 
«attualità» (traffico, casa e carovita) sono venute dal grup 
po comuriista. Ne hanno parlalo i compagni Panatta, Spe¬ 
ranza e Prasca. Vediamo in sintesi le loro propo.ste. 


Casa 

Sul freme della ciusa c’è 
— SI sa — uireinergenza. Il 
compagno Sjieranza ha pro¬ 
posto che il Comune faccia 
propria la richiesta che, co¬ 
me prima misura, gli sfratti 
siano prorogati con un prov¬ 
vedimento governativo o di 
legge almeno al 30 giugno I 
dell’ '80; che sia garantita | 
davvero l'assegnazione delle 
ca.se .sfitte degli enti pul)t)l'ci | 
agli .sfratt.iti; che siano de- , 
.stinate a questo anclie il 20 
per cento delle case lACP. i 
Ila invitato rainmini.strazio- j 
ne a promuovere attraver¬ 
so TANCI ( r.isàcciazione dei 
Comuni) un incontro dei 
.slndaci delle grandi città per 
individuare quali provvedi¬ 
menti rcnte locale può adot- 


' tare in situazioni casi ecce¬ 
zionali. 

Ma il proiilema non si ri¬ 
solve solo con l'emergenza. 
Speranza ha ricordato come 
la linea adottata daH'ammi- 
nist razione di .sinistra atiliia 
portato la percentuale degli 
alloggi economici e popolari 
dal 4 al 49 per cento del 
totale. Ci sono però molti 
nodi da risolvere, uno, le pro¬ 
cedure per la concessione 
delle licenze va affrontato 
alla nidice. Sono troppo len¬ 
te. farraglnn.se. Ha .sollecita¬ 
to. ad esempio, consiglio e 
giunta a definire la conven¬ 
zione per l’affidamento del¬ 
le opere di urbanizzazione 
agli stessi conces.sionari del¬ 
le licenze etlllizie. 

Si è detto d’accordo per 
convocare entro 1’ ’80 la se¬ 
conda conferenza urbanisti¬ 
ca, ix)rché sia un’occasione 


di un lulancio. proponga ade¬ 
guamenti, .sviluppi un con¬ 
fronto. I due strumenti che 
il Comune si è dato (il piano 
triennale per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare e quello po¬ 
liennale di attuazione del 
PRG) .sono ormai in fase 
operativa. Si tratta di eli¬ 
minare ogni ostacolo alla lo¬ 
ro realizzazione. 

Sul canone lACP Speranza 
ha detto che deve es.sere .so¬ 
spesa la decisione di aumen¬ 
tarlo e ha chiesto che sia 
ripristinato il canone sociale. 

Traffico 

Per quanto riguarda la via¬ 
bilità il compagno Panatta lia 
In.'i.stito .sulla necessità di lar 
ri.spettare in modo rigoroso 
le corsie preferenziali per i 
mezzi pubblici; ripristinare la 
segnaletica e dove la .sezione 
stradale lo permetto, separa¬ 
le le corsie dal traffico pri¬ 
vato con cordoni per evitare 
« introml-ssioni » di vetture 
private. Inoltre, è necessario 
elaborare piani specifici di 
sorveglianza per zone e per 
itinerari di rilevante imp.ar- 
tanza per la scorrevolezzci del 
ti-affico, in particolaie far 
rispettare i divieti di .sasta, 
gli orari di carico o .scarico 
delle merci; impedire la so¬ 
sta in doppia fila, far rispet¬ 
tare le corsie di pre.selezione 
agli incroci; oiibligarc i 
pullman turistici alla sosta 
solo negli appasiti parcheggi 


Per 11 centro è opportuno 
fare ime verifica comple.sslvu. 
a.ssieme olla prima Circoscri¬ 
zione sui perme.s.sl rilasciati 
per racce.sso e la sosto nel 
settori del centro storico 
chiusi al traffico privato, ed 
eventualmente apportare cor¬ 
rezioni alla luce deire.spe- 
rienza di questi anni. 

In attesa di uno studio ed 
una indagine comple.ssiva sul¬ 
la revisione degli orari di al¬ 
cune categorie, sperimentare, 
previo accordo con i sindaca¬ 
ti, i consigli di Istituto, i 
distretti .scolastici e il prov- 
ve<lltorato lo sfal.camcnto del¬ 
l'orario d’inizio delle lezioni 
negli istituti .superiori. iJin- 
ciare, infine, una campagna 
te.sa a richiamare i cittadini 
(automobilisti e pedoni) ol 
rispetto della .segnaletica 
stradale (?d alla collaborazio¬ 
ne. 

Sul tema (comple.s.so) del 
parco archeologico Panatta 
ha detto che intanto si può 
pen.sare a consolidare la 
chiusura al traffico di via 
della Consolazione e chiudere 
anello una pa:'e di Piazza del 
Colo.s.seo. per congiungere, 
cosi il Campidoglio ed il Co- 
las-eo ai Pori e al Palatino. 

Per il metrò. Panatta ha 
detto che qualora l’inagibilità 
del tronco Terminl-Ottavlano 
fasse causo di eccessivo ri¬ 
tardo per l’apertura dell’inte¬ 
ra linea, sarebbe opportuno 
almeno aprire all’esercizio il 
tronco Cinecittà-Termini, 
Mentre sulle tariffe ha preci¬ 


sato che ncH’iinmediato quel¬ 
le dell’ATAC non debbono e.s- 
sere ritoccale. All’entrata m 
funzione della linea A del 
metrò, in considerazione che 
sia con il biglietto che con la 
tessera si può u.sare la linea 
«A » e « B », si è d’accordo 
Invece per raumento sia del 
biglietto che della tessero. 

Infine, ha aggiunto che .se 
il piano lK>rgate dovesse slit¬ 
tare per probleqil oggettivi 
indipendentemente dalla vo¬ 
lontà politica dell’ammini¬ 
strazione bisognerebbe pro¬ 
porre. intere.s,sando anche la 
regione, il modo di trovare 
altri mezzi con forme straor 
dlnario. 

Prezzi 

Quello dei prez/.i è un .set¬ 
tore particolarmente delica¬ 
to. Il Comune, come è noto, 
nonostante la gestione delle 
grandi Infrastrutture anno- 
narie non ha grandi mezzi 
di intervento. l.’obiettivo che 
il compagno Pra.sca ha |X>slo 
al Consiglio è innanzitutto 
quello dello trasparenza dei 
prezzi. A questo fine sareli- 
iKì utile anche la costituzio¬ 
ne di un comitato o di una 
consulta cittadina per la di¬ 
fesa del consumatore. Po- 
trel)l)e effettuare Indagini e 
anche denunce su ogni ma¬ 
novra speculativa. 

Il paniere dei generi di pri¬ 
ma necessità a prezzi con¬ 
trollati ha già dato buoni ri¬ 


sultati. Pra.sca ne lia propa 
.sto l’c.stensionc ad altri pun¬ 
ti di vendita (per ora sono 
1.300). 

Il gruppo comunista ha an¬ 
che chiesto un rilancio degli 
investimenti nel .settore. Gli 
obiettivi .sono la riorganiz¬ 
zazione e il potenziamento 
dell’Enle comunale di con- 
.sumo; la realizzazione di 
.strutture di .stockaggio del¬ 
le merci che po.s.sano combat¬ 
tere il ricatto della grossa 
inteimediazìone; iniziative 
promozionali e « politiche ». 
Il Comune può. ad e.sempio. 
favorire ra.s.sociazionlsmo fra 
i dettaglianti, la « raziona¬ 
lizzazione » di un .sistema che 
pesa non poco .sulla forma¬ 
zione del prezzi. 

Inoltre l’ente locale, assie¬ 
me alla lotta di tutto il mo¬ 
vimento democratico e pò- 
polare, può far .sentire la 
propria voce perché sia fi¬ 
nalmente varata una .seria 
riforma del CIP: siano rivi¬ 
sti gh accordi agricoli comu¬ 
nitari: si realizzi la riforma 
dell’AIMA. per un’efficace 
azione calmieratrice. A que- 
.sto proposito l’ente comuna¬ 
le ha già preso contatti con 
i’ATMA per avere forniture 
e quantitativi adeguati di 
carne congelata e di tiurro 
d i vendere a pie/zj control¬ 
lati. 

Prasca ha anche avanzato 
indicazioni per una migliore 
utiliz-zazione delle grandi 
strutture pubbliche: il centro 
carni, il mercato generale, 
quello ittico. 


Quali iniziative da prendere per la riscoperta culturale della capitale 

E Roma divenne 
una città «aperta» 


La necessità di una ! 
«anagrafe» del patrimonio 
artistico in gran 
parte ancora sconosciuto i 
Gli spazi pubblici | 
e quelli portati a nuova 
vita - L’importanza della 
scuola nella formazione 
civica dei giovani 


« Re.'titu'.rc la città ai cit- 
todhii d. ogni eia e condizio¬ 
ne. m una Roma .-sottoposta 
ai colpi della violenza e dello 
paura». co>.» ìiu parlato il 
sindaco Pclroicllt, a proposito 
dell'estate romana, e prean- 
linciando per il prossimo in¬ 
verno alcune iniziative, che 
pure partendo da angolazio¬ 
ni diverse hanno un obietti¬ 
vo convergente: la scoperta o 
meglio la riscoperta, della cit¬ 
tà attraverso studi ed inizia- 
t've culturali di massa. 

L’abbandono della 
proprietà pubblica 

// nuovo governo della cit¬ 
tà ha scoperto, e ancora va 
scoprendo quanto grave fosse 
Fabbandono. e la conscguen¬ 
te degradazione, della pro¬ 
prietà pubblica a Roma. / 
cittadini romani possiedono 
un grande patrimonio comu¬ 
ne che non utilizzano, e che 
spesso neppure conoscono. Il 
problema che si pone è per¬ 
ciò innanzitutto di n anagra¬ 
fe ». poi di restauro, di rias¬ 
setto € di attrezzatura. Ingom¬ 


ma un problema di riappro- 
pnazionc. L'assessorato al 
centro storico, come è noto, 
ha già pronta un'<.< anagrafe » 
per il recupero urbano, ha sti¬ 
pulalo accordi con runiversi- 
tà, il CNR, le cooperative del¬ 
l'occupazione giovanile ed ha 
istituito l'.i borse di studio 
per questo genere di ricerche. 

Qui però vorrei soffermar¬ 
mi sulle cose che dobbiamo 
ancora fare: ossia la trasfor¬ 
mazione in centri di attività 
varie, socioculturali, di com¬ 
plessi oggi vuoti e spesso in 
via di degradazione. Ad esem¬ 
pio molte istituzioni culturali 
hano delle collezioni inutiliz¬ 
zate che spesso non aprono 
al pubblico per mancanza di 
spazio. Altre, invece, hanno 
sedi troppo grandi. In altri 
casi parte degli edifici sono 
occupati da attività che po¬ 
trebbero benissimo trovar po¬ 
sto altrove. Un caso emble¬ 
matico: il Museo nazionale 
romano delle Terme di Dio¬ 
cleziano è costretto a tenere 
in deposito collezioni intere, 
e intanto il Collegio Romano 
c semivuoto. E poi dapper¬ 
tutto sono disseminati strut¬ 
ture e spazi abbandonati. 

Quante roite, passando per 


via Panama, per via Fiumi- 
ma vecchia, per le zone di 
periferia, vedo con melanco¬ 
nia spazi pubblici abbando¬ 
nati, sporchi, depositi di ri¬ 
fiuti dove il verde dell'erba c 
rattristato dal nero di pol¬ 
vere e spazzatura. Eppure so¬ 
no spazi abbastanza facil¬ 
mente recuperabili e atlrez- 
zabtli per il gioco. Io sport, 
la vita associativa. Ci vuole 
tanto poco per mettere su 
uno scivolo o un’altalena! Un 
po’ di piti — è vero — per 
impedire che lo spazio recu¬ 
perato si degradi poi di nuo¬ 
vo. Ma possono vigilare i 
comitati di anziani, di giova¬ 
ni che già esistono in alcune 
circoscrizioni. 


Lo spazio 
di via Piava 

iYo/i molli giorni fa ha avu¬ 
to un enorme successo nello 
spazio « ritrovato » di via Pia¬ 
va. già pattumiera del quar¬ 
tiere, una festa spettacolo per 
bambini, l genitori vorrebbe¬ 
ro già istitiizionarlo, farlo di¬ 
ventare un'attività regolare 


di queir» inverno romano» 
che SI va già delincando. Ed 
altri spazi ai quali non si pen¬ 
sa per solito potrebbero esse¬ 
re le scuole durante la chiu¬ 
sura pomeridiana con inclu¬ 
se palestre, teatrini, laborato¬ 
ri. Gravi difficoltà non ce ne 
sono. L'unico problema è 
quello della sorveglianza fuo¬ 
ri orario. Ma si vorranno con¬ 
cedere ai consigli di istituto 
almeno i poteri di deliberare 
in merito? Nei pomeriggi fino¬ 
ra trascorsi in case-prigiont. 
in una città senza verde, nel¬ 
le vie dove andare in bici¬ 
cletta è assurdo, gironzolare 
è pericoloso, i bambini orga¬ 
nizzerebbero con l’aiuto dei 
grandi, tornei, recite. giochi 
c film. 

Ma la scuola, anche se rin¬ 
novata non basta e perciò l’ 
assessorati alla scuola .sta or¬ 
ganizzando istituzioni di tipo 
nuovo. Mi limito ad elencar¬ 
le: Centri di creatività, con il 
concorso e l'aiuto di tutte le 
associazioni culturali. Campi 
scuo^, e più in generale uscite 
con i ragazzi, uscite per sco¬ 
prire la loro città con guide 
intelligenti e non pedanti. Ma 


anche campeggi alla ricerca 
delle straordinarie bellezze 
naturali e artistiche di questo 
nostro Lazio. Laboratori dj 
quartiere, per fare teatro (è 
già in atto la collaborazione 
con il Teatro di Roma) dise¬ 
gno, arte, ricerca scientifica 
su un territorio ricchissimo di 
antica civiltà. Rapporti orga¬ 
nici con la realtà produttiva 
Conoscenza della città che la¬ 
vora, presenza dei lavoratori 
nelle scuole come collaborato¬ 
ri volontari degli insegnanti. 

Superare la crisi 
di sfiducia 

Im scuola tra gli zero e i 
SCI anni, come dice giustamen¬ 
te Roberta Finto, assessore 
comunale, è quella che decide 
tutto. A sei anni i giochi so¬ 
no fatti. Le differenze di clas¬ 
se hanno già lasciato un se¬ 
gno indelebile (basta pensare 
al patrimonio linguistico). 

Infine, ma in realtà è il 
punto di partenza, il governo 
della città .se vuol essere buon 
governo, deve essere esercita¬ 


to da circoscrizioni e consigli 
d'i.stitiito, dai comitati di quar¬ 
tiere e distretti scolastici, da 
associazioni culturali c da co¬ 
munità rii ispirazione religio¬ 
sa. da genitori organizzati e 
da lavoratori organizzati. 

Occorre che il nuovo sinda¬ 
co. la giunta, i partiti della 
maggioranza rivolgano un ap¬ 
pello alla cittadinanza per¬ 
ché si superi una crisi di sfi¬ 
ducia che purtroppo serpeg¬ 
gia; quello stato d’animo di 
rassegnazione, che il sindaco 
giustamente ha respinto co¬ 
me il peggior nemico sin dal 
suo primo discorso, perché la 
città colabori con nuovo slan¬ 
cio alla grande impresa col¬ 
lettiva che proponiamo: la Ira- 
sfonnazione, il riscatto demo¬ 
cratico, umano, culturale, ci¬ 
vile della nostra città. Gli uo¬ 
mini, e le donne, di RoRma 
danno molto, moltissimo, quan¬ 
do si sentono partecipi di 
grandi imprese c lo hanno 
dimostrato dalla Repubblica 
romana alla Resistenza. 

L. Lombardo Radice 


Il truffatore, smascherato, è stato arrestato dai carabinieri 

Falso medico, falso studio 
e falsi assistenti per 
i malati (veri) al Tuscolano 

Aveva impiantato un centro sanitario (con pronto soccorso) in una 
chiesa sconsacrata - In due anni avrebbe guadagnato 100 milioni 


.Aveva mc.-iM) .su. m un bat¬ 
ter d’occhio, una efficiente 
guardia medica, dolala di 
buone attrezzature e di uii 
gran numero di assistenti, al 
«.servizio» del cittadino, gior¬ 
no e notte. Alla fine si è 
scoperto che il medico non 
era per niente medico, che il 
etntro sanitario era abusivo, 
e che il dottor Crudo (è il 
nome del falso .sanitario) a- 
veva me.sso da parte ni)j di 
cento milioni, frutto di so¬ 
stanziose parcelle. I carabi¬ 
nieri hanno scoperto tutto e 
il «dottore» è stato arre.stato. 
La guardia medica, natural¬ 
mente. è stata clìinsa. 

Veiliamo la vicenda dall'i¬ 
nizio. Costantino Crudo (già 
conosciuto come abile truffa¬ 
tore) pensa bene, alla fine 
del ’77 di impiantare uno 
studio ili grande .stile «al 
servizio del cittadino» nel 
cuore di uno dei quartieri 
più popolari della città, al 
Tuscolano. Problemi per il 
l(X:alo non ce ne sono: c'è. in 
via del Hiu.ncon.siglio. una 
chiesa sconsacrata. bella, 
ampia. Si tratta .solo di avere 
un po' di fantasia e di inven¬ 
tarsi un nome die faccia 
colpo e che dia un pizzico di 
credibilità e di rispettabilità. 
E' così che nasce il «Corpo 
nazionale .soccorritori guardia 
medica e guardia medica 
permanente di pronto soc- 
cor.so». Il «dottor» Crudo fa 
la domanda per il telefono e 
ottiene la bellezza di cinque 
lince. A questo punto è tutto 
pronto. Un po' di pubblicità 
e il gioco è fatto. 

Ed ecco come funzionava il 
centro sanitario. Clii aveva 
bi.sogno, specialmente nei 
giorni Testivi ()uando era dif¬ 
ficile trovare un «wro» me¬ 
dico (come è noto, solo po¬ 
chi giorni fa è stato istituito 
dalla Regione il servizio di 
guardia medica permanente), 
telefonava al 67U.30.81 e im¬ 
mediatamente riceveva a casa 
la visita del «dottor» Crudo, 
nei casi disperati, oppure di 
un suo «fidato» assistente. La 
visita medica durava un bel 
po', c sembrava proprio «ve¬ 
ra». Poi c'era la prescrizione 
dei medicinali e alla fine, 
con un po’ di .sconcerto, per 
il cliente, il «professor » Cur¬ 
do e.sibiva una salatissima 
parcella. Va bene, avranno 
peasato i tanti clienti, è mol¬ 
to caro, però ha fatto davve¬ 
ro una bella visita... 

Invece, quando il caso era 
di quelli semplici, magari so¬ 
lo per a-sslstenza ad anziani o 
malati lungodegenti, il dottor 
Crudo non si scomodava. 
Mandava, in sua vece, uno 
dei collalxiralori. anche loro 
naturalmente falsi. Una sto¬ 
ria che è andata avanti per 
ben due anni e che ha fnit- 
tato palate di soldi. Chissà 
quanta gente .sarà pa.ssata tra 
le mani del falso « dottor » 
Crudo, chi.s.sà quanti medici¬ 
nali sbagliati avrà prescritto. 
Adesso il «medico del Tusco¬ 
lano» è finito a Regina Coeli, 
accusato di truffa aggravata, 
usurpazione di titolo e eser¬ 
cizio abusivo di professione. 


Arrestati tre 
rapinatori dopo 
il « colpo » in un 
ufficio postale 


In galera un 
altro giovane per 
le violenze ad 
una quindicenne 


Nel giro di podio ore la 
.squadra mobile lia identifi¬ 
cato e arrestato tre rapina¬ 
tori che venerdì .scor.so ave¬ 
vano preso d’a.s.salto l’ufficio 
jHistale di via Isonzo, dove 
erano in cor.so i pagamenti 
(Ielle pen.sioni. I tre finiti in 
carcere .sono: Sergio .Madda¬ 
lena. 21 anni (nceroato an¬ 
che per un’altra i-apina e per 
tentato omicidio); Savino Di 
Micfoli e Vittorio Amato di 
24 anni. Un quarto complice 
è riiLscito a non farsi pren¬ 
dere, ed ora è attivamente 
ricercato. 

I quattro, venerdi mattina, 
.serio entrati armati nella .se¬ 
di» jxjstale particoiarminte af¬ 
follata. .soprattutto da gente 
anziana. Più di una per.sona. 
(wr Io spa\eiito. Iia i)er.so i 
.sensi. I rapinatori, tutti co¬ 
perti da paii-samontagna. si 
erano imnosse-ssati dì tre mi¬ 
lioni in contanti e una decina 
in as.segni. 


Anche il secondo, presun¬ 
to autore delle violenze con¬ 
tro la quindicenne In un 
prato del Tihurtino, è finito 
ieri in galera. E’ stalo rin¬ 
tracciato e arre.stato dagli 
ogenli della .squadra mollile 
che fanno parte della sezio 
ne del dottor Carnevale, il 
funzionario che aveva svol 
to le indagini fin dal primo 
giorno. L’arrestato si chiama 
Alfredo Romagnoli, ha '22 an 
ni e — secondo quanto n 
sulta alla polizia — sarebbe 
il proprietario della macchi¬ 
na sulla quale erano .state 
fatte salire la minorenne 
violentata e una sua amica. 
All’appello, ora, manca il ter¬ 
zo componente del gruppo. 
Filippo Morlando, anclie lui 
di 22 anni. 

L’ordine di cattura per Ro¬ 
magnoli e i .suoi complici i il 
primo, lo studente universi¬ 
tario Domenico Volpe di 23 
anni, fu arrestato l’S ottobre 
scor.so, subito dopo la denun¬ 
cia della ragazza) si riferi¬ 
sce ai reati di ratto a scopo 
di libidine e violenza carna¬ 
le in danno di minori 


Previste altre assunzioni 

Il Comune finora 
ha dato lavoro a 515 
giovani delle coop 

Stipulate, da luglio a oggi, 35 convenzio> 
ni per un importo di 2 miliardi e mezzo 


Cinqucccntotrenta a.ssunzioni avvenute por chiamata nume¬ 
rica, 35 convenzioni stipulate da luglio a oggi con le « roop > 
giovanili: queste le cifre dell'impegno del Comune per l’occu¬ 
pazione giovanile. .Altre convenzioni, poi. sono previste per i 
prossimi mesi. Intanto però si tratta di mantenere questi 
« livelli ». Per questo la Giunta ha anche chiesto al governo, 
nei giorni scorsi. la proroga dei contratti in corso (che do¬ 
vrebbero scadere il 31 dicembre) in modo da garantire la 
occupazione per tutto l’SO. 

Ma torniamo alle cifre. Secondo i dati forniti daH’ammi- 
nistrazione comunale, fino ad oggi, i soci occupati nei ser- 
\izi sono 515. L’importo complessivo delle convenzioni sti¬ 
pulate ammonta a circa 2 miliardi e mezzo. L'azione del 
Comune per l'occupazione giovanile però continua e sono 
previste, ai^na superati alcuni ostacoli burocratici e pro¬ 
cedurali, altre convenzioni con altrettante cooperative di gio¬ 
vani. Certo che sarà anche neccs.sario che il governo nazio¬ 
nale sì assuma le sue responsabilità e « fornisca — co¬ 
me ha detto la iunta in un comunicato diffuso 1 ’ altro 
giorno — in tempo un quadro di riferimento normativo ade¬ 
guato aH'obiettivo che renda disponibili i finanziamenti ne¬ 
cessari per il mantenimento del rapporto di lavoro per una 
seconda annualità ». 

1 dati forniti dal Comune si riferiscono anche al tiiMi di 
lavoro, al settore e al finanziamento corrispondente. Co.sì 
sappiamo che nel settore di atti\ità per il potenziamento del 
si.stema informali\*o (necessario per ogni intervento di prò 
grammazione) lavorano 194 giovani (per un importo (li 890 
milioni). Neiragricoltura sono invece impiegati 60 giovani 
(importo di 274 milioni): per Tassistenza agli handicappati 
ne .sono stati a.s.siinti 46 (per 186 milioniU 


I 

Qualche progetto, alcuni realìstici altri no, per rendere meno grigia la città 


E se al centro qualche | 
volta facessimo un bel lago?; 

i 

Da un'idea semiseria sono nati diversi progetti per allagare, j 
come nel '600, piazza Navona — Cosa ne dice il Comune? 1 


«Signori attenzione: stasera 
va a fuoco la fortezza» 

Alle sedici e trenta « happening » con fumi e luci colorate dal> 
la Torre delle Milizie — L'idea è di un architetto « monticìano » 



-c Carrozze in forma di gondole giravano 
per la piazza iixmdata e la caduta dei ca 
\alli. il g(.ttJto ai ragazzi di monete nell'ac- 
qiia. fu(x;hi di Ixmgala la .sera, .serenale ccc. 
eran tali divertimenti che al giorno dogei. 
pieno di mu.soneria. noi qiiasi non .sappiamo 
concepire ». Co.si un cultore di « co.se roma¬ 
ne » de.scrircva, nella seconda metà deìì'SOò 
il « lago > che ogni .<al*alo d’agosto, dal IfM) 
(ino ni .suoi tempi reiiira creato a piazza Sa 
tona. 

Ora di nuovo SI fHirJa di allagare la p:o: 
:a. L’idea, olì'iinzio qua.si uno .scherzo, una 
prnvo''azioue. a jntco a pfteo si e ìrasformata 
ni progetto. Tanto che l'anno .-.cor.so c'e .stoto 
persino un eonregno a Palazzo Bra.schi per 
ragliare tulle le ipotesi. F. aceanto ai WLe 
fi ni delle pos.sihili .soluzioni per rendere con 
creta ìa prospettna, e'erano anche tutti i 
calcoli nece.-sari iper esempio; quanto pc 


serehhero trenta centimetri d'acqua sul pa 
rimenlo della piazza). Una co.sa .seria, in 
somma. 

Si farà, non si farà? Il Comune per ora non 
dice né .sì né no. C'è chi aìl'a.sse.s.soTato del 
la cultura nutre qualche simpatia per la prò- 
posta. « Roma barocca — dice un gruppo di 
architetti che .sono tra gli ideatori dell'e.sta 
le romana. — era piena di inizialire che 
potrebbero essere ripre.se. La città era fatta 
anche per direrlir.si e a questo .scopo c'erano 
lina serie di .strutture prnrri.sorie in materia 
le degradabile come il legno. K' anche a gue 
.sto che CI .siamo ispirati per fare il teatro 
in no Snbolino. (gualche rolla pr»i da questi 
progetti " per gutco ” na.scerano le opere 
d'arte, i monumenti .stabili ». 

.Altri, invece, .sono di parere contrario. Co 
mnnque si di.scutc. poi si vedrà. 

Nella foto; piazza Navona com'era un tempo 


.Se dalla terrazza del Pin- 
cio que.slo |X)nieriggio si ve- 
de.sse una grande fumata pro¬ 
prio sopra il centro della 
città, niente paura: non è 
Roma che va a fuoco ma 
uno spettacolo che .simula, 
grazie a luci, fumi colorati 
ed effetti speciali il fanno.so 
incendio di Nerone. 

Della Torre delle .Milizie, 
che è la fortezjia più alta di 
Roma, alle 16.30 coii uno spe¬ 
ciale marchingegno costruito 
dagli studenti di architettura, 
cominccranno ad uscire una 
.serie di fumi colorati. Un 
gioco di luci appositamente 
colkKate. poi. farà fermare 
l'attenzione dei pa.s.sanli .so¬ 
pra un angolo della città che 
per il momento appartiene 
.solo ai turisti. 

Dopo i primi momenti di 
sorpresa i romani coniince- 
ranno a .scambiarsi domande 
per sapere se si tratta del- 
i’iilUma < nicolinata » o di un 
lancio pubblicitario. E forse 
è una via di mozzn tra Luna 
e l'altro. L'organiz7.atore del- 
ì’happening. infatti, è un gio¬ 
vane « monticiano », l'archi- 
tclto Osare Esp(»sit(> che con 
que.sto sixìttacolo sul Foro vaio¬ 
lo dare il suo (Xjntributo alla 
festa del rione Monti, che si 
svolge proprio in questi giorni. 

Se un < incendio » solo non 


ba.sta.s,so a richiamare l'atten- 
zione. appena si farà buio, 
ver.so le .sei. la fumata sarà 
ripetuta sul foro di .Augusto, 
j In.somma. si tratta di una 
piccola « prov(x:azione » (« cor. 
tutte le autorizzazioni in re¬ 
gola però » tiene a dichiarare 
Esposito) per spingere i ro- 
; mani a guardare la città (ron 
j un (K:chio diverso dal .solito, 
t (TOn un po' dì attenzione in 
più ai monumenti ma anche 
alle piazze, alle strade che 
tutti i giorni molti di noi 
percorrono senza alzare la 
sguardo. 

Se quelle del « fumi » co¬ 
munque è solo i»>a prov(x:a- 
zione. di progetti per « rein¬ 
ventare » la città ce ne sono 
pare(x*hi. 

Quello di cui .si è parlato 
di |MÙ è stato l'allagamento 
di piazza Navona (l’anno s(»r- 
so si tenne anche, sull’argo- 
mento un (convegno a palaz¬ 
zo Braschi) ma. in una gam¬ 
ma che va dai progetti at¬ 
tuabili con p<x:a spesa alle 
vere e proprie « utopie », ce 
n’è da scegliere per tutti i 
gusti. 

Un'idea che si potrebbe rea- 
lizzare per c-sempio. è .quella 
di organizzare spettacoli den¬ 
tro al Colo,s,sco. < In fondo — 
dice Esposito — se la gente 
può andare a vedere i film 


' alla Ba.silica di .Mas.senzio non | 
. vedo perché non sj potrebbe ■ 
utilizzare anche Tanfiteatro j 
Flavio. Ci giriamo tutto il ' 
giorno intorno con la macchi ! 
i na e poi ci si .stupisce .se 1 
casca a pezzi. II fatto è che ì 
gli archi .stanno diventando ! 
cicchi e runi(o nxxlo per far- ’ 
lo guarire è tornare a viver¬ 
lo. Entrarci la .sera ad occu¬ 
pare le gradinate. Solo così, 
anche dopo i restauri, rimar 
rebbe veramente ai romani ». 

Insomma. il senso del di- • 
.scorso è che i] salvataggio 1 
dei monumenti si fa inveri- I 
tando modi nuovi dj vivere ! 
i] (miro .storico. .Anche i beni ' 
che sono rinchiu.sì rei magaz- J 
Zini dei musei andrebbero ti¬ 
rati fuori, secondo Esposito. 
«Si potrebbe rimetterli tutti 
sull’.Appia antica e nella cam- 
p-sgna circostante — propo 
ne — che adesso viene conti¬ 
nuamente percorsa dalle mac- ; 
chine ». • 

C'è da dire che tra qjucste j 
proposte e quella, fantascien¬ 
tifica. di fare una .serie di 
tapis roulants per girane la 
città .senza bi.sogno della mac¬ 
china. di a(r)ua ne corre pa- 
r(H:chia. .Anche se bi.sogna 
ammettere che, se pure ir¬ 
realizzabili. queste idee per 
fare di tutta la città un gio 
co un certo fa.scìno ce l'hanno, i 



ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 


soggiorni in stiie rustico e moderno, 
vani, poltrone, componibili, mobili 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro- 
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini- 
miercrieizzabi- 
li fino a 24 mesi 




più spaiied tue risparmio' 


Via deN’Omo (Prenesttno, a 300 mt. dal Raccordo Anulare) • Tel. 223623-224944 
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Come e perché cento famiglie continuano a restare al borghetto Prenestino, ormai quasi risanato 


Chiesto un intervento della Regione per le zone colpite dal maltempo 


In quel pezzo di città 
dove ancora si vive in baracca 


Bilancio amaro dopo le piogge 
soprattutto per l'agricoltura 


« Il quartiere ha bisogno di quell'area per i servizi. Ora qui manca tutto » - Alcuni fra | baraccati hanno ven¬ 
duto un appartamento dello lacp, altri non vogliono andare a Ostia - C'è anche chi la casupola l'ha acquistata 


Miliardi di danni in aree dove sorgono aziende floricole e orticole - Sono crolla¬ 
te serre, fabbricati agricoli e magazzini - Anche a Roma alberi caduti e voragini 



Ormai samio di non fare 
pili noti/aa. Una volta quando 
e'cra un nubifragio come quel¬ 
lo dell’altra notte, e la catena 
di buchi, avvallamenti, spigo¬ 
li di pietra, fango che dovrel>- 
be svolgere la funzione di rt^- 
te stradale si riempiva d'ac¬ 
qua, il borghetto Prenestino 
era invaso da fotografi e cro¬ 
nisti alla ricerca di testimo¬ 
nianze. E invece ieri mattina 
le conto famiglie che \dvono 
ancora qui non a.sjwttavano 
ne.ssuno. E’ ixa.ssata anche la 
voglia delle denunce clamoro¬ 
se, delle delegazioni in massa 
ai giornali, al Comune, alla 
circoscrizione. F^onse perché 
non tutti hanno le carte in 
regola per farle. E così il tem¬ 
porale dcU'altra notte è stato 
-solo un problema in più, uno 
dei tanti. 

qualcuno è crollato il sof¬ 
fitto, altri hanno dormito .su 
un tappeto d’acqua, altri an¬ 
cora dentro le macchine. Con 
raggiunta che ormai tante 
baracche sono state buttate 
giù dalle ruspe del Comune 
qiiaiulo agli inquilini è stata 
a.ssegnata una casa vera, e il 
terreno tutto .smottato, .senza 
neanche più quello parvenza 
di fognature all’aperto che 
s’ora inventata la gente del 
Borghetto è diventato un enor¬ 
me stagno. 

Cento baracche, tante ne 
.sono rima,ste. Uno spettacolo 
ancora più desolante di quel¬ 
lo clic si presentava quando 
su fiiicsti terreni (di proprietà 
flello lacp. del principe Lan* 
cillotti e dell’Enpdai) c’erano 
più di mille casupole. Cento 
hiracche clic ancora resisto¬ 
no a ridosso di una grande 
arteria. E il problema non è 
.solo di ordine « morale ». non 
è solo quello di una città die 
non potrà dirsi civàie fino a 
quando rimane una sola fa¬ 
miglia a vnv'cre in queste con¬ 
dizioni. No. c’è di più. Da 
rnettere sul piatto della bilan¬ 
cia ci sono i bisogni, primari. 


di cvnloscssantamila per.sone, 
quanti sono gli abitanti della 
\T ciicoscrizione, una delle 
zone più devastate della città. 
File interminabili di palazzi, 
di case, senza un filo di verde. 

« -\ mar/zj di quest’anno — 
dice àiario Scaglioni, presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
lancio della circoscrizione — 
abbiamo votato in consiglio 
ima modifica della de.stinazio- 
ne dell’area del Borghetto. 
Quello che sulla carta avreb¬ 
be dovuto cs.sere un centro 
direzionale, lo abbiamo desti 
nato a servizi di quartiere e 
a verde attrezzato ». 

E non è stato un ca{)riccio: 
basta girare fra le strade dio 
coUegano le due consolari, la 
Prenestino e la Casilina, per 
vetlere tante immagini da me¬ 
galopoli del sottosviluppo: i 
bambini che giocano sull’asfal¬ 
to. tra le auto posteggiate, e 


ieri, tra pozzanghere liU’ghe 
qualche metro. Ci .sono dun¬ 
que due « emergenze »; ({ueila 
dei cento baraccati e quella 
di centosessantamil:i persone, 
n Borghetto, insomma deve 
scomparire al più presto e 
quello squallido squarcio di 
città, deve diventare un par¬ 
co, un giardino, un asilo nido, 
un centro polivalente e chi 
ne ha più ne metta (tanto qui 
c’è bisogno di tutto). 

Ma non è cosi facile. La 
storia del Borghetto la cono¬ 
scono ormai quasi tutti. Ne- 
1 gli anni del -» boom ». gli 
I imigrati attratti dalla capi¬ 
tale che ha bisogno di niano- 
do|Kra, si sistemano in que¬ 
st’area dove non c’è nulla. 
Dieci, dodici anni dopo si ini¬ 
zia a parlare di risanamento. 

Ci vorranno però altri dieci 
anni perché finalmente col 
piano d’emergenza per la ca¬ 


sa che comprende anche i 
baraccati del Prenc.stino, .si 
comincia a ve<lere una solu¬ 
zione. àia la soluzione non è 
quella sjierata: c’è il Calta- 
girone di turno che riesce a 
vendere al Comune case die 
dopo due anni cadono a |)ez- 
2 i. c’è lo scandalo delle ca.se 
vendute a chi non ne ha di¬ 
ritto. 

Poi andie qui, dopo il ’76 
si cambia indirizzo, e fami¬ 
glie lasciano il Borgiietto, 
vanno in case, case vere. 
Non tutti |)erò. Nelle baracdic 
ci resta clù una casa, dal 
Comune o dallo lacp l’Iia già 
avuta e se l’ò rivenduta, re¬ 
sta dii (i tecnici del Comu¬ 
ne hanno accertato andie que¬ 
sto) è proprietario di intere 
palazzine, resta dii non vuo¬ 
le andare a abitare a Ostia, 
perché è troppo lontano. C’è 
chi tenta — ed è un rischio 
anche di oggi — di strumen¬ 
talizzare i baraccati. E cosi 
ci sono ancora cento famiglie, 
e cosi il Prenestino aspetta 
ancor.i il suo giardino. 

A Roma, in una capitale 
in cui il problema casa è 
div'entato un dramma, tante 
cose cambiano in fretta |)erò. 
E cosi — si dice — in qual¬ 
che anno è cambiata anche 
la comiwsizione sociale degli 
« esclusi ». Lo speculatore, il 
< falso baraccato ha capi¬ 
to che per lui non era aria: 
s’è venduta la casupola, sta¬ 
volta a un baraccato vero, e 
se n’è andato. « E jier loro 
— continua Scaglioni, die mi 
frattempo sta ricevendo una 
delegazione di un altro bor- 
! glietto, quello di Villa Gordia 
ni — clic si fa'/ Non .sono 
rientrati nei censimenti, forse 
non hanno diritto, ma a noi 
quell’area serve ». 

Sia diiaro: nessuno, tanto¬ 
meno la àT drcascrizione. 
chiede al Comune, anzi alla 
«amministrazione centrale del¬ 
la città », come la chiama for- 



I danni all'agricoltura causali dal maltempo 


se sottolineando in un certo 
modo il di.stacco, di allenta¬ 
re la vigilanza, di rinundare 
.'il rigore. « àia c’è differen- 
zii tra rigore — continua Sca¬ 
glioni — e rigorismo ». Casi 
mi esimipio — dicono — non 
può continuare ancora per 
molto il braccio di ferro tra 
il Campidoglio che Iva asse¬ 
gnato a alcuni baraccati ap¬ 
partamenti a Ostia e un grup¬ 
po di abitanti del Borghetto 
dio non vuole lasciare la cit¬ 
tà. -r E’ ora di mettersi al 
tavolino — è .sempre il pre¬ 
sidente della commissione bi¬ 
lancio a studiare soluzioni 
alternative, venire incontro 
alle loro esigenze. Tn fondo 
non si abdica a nessun prin 
cipio ». 

E fK)i i mille altri proble¬ 
mi. C’è Giuliana die sastiene 
<li non essere rientrata nel 
censimento del ’7-l solo per¬ 
che nei giorni in cui vennero 
qui i funzionari del Comune 
era in ospedale, tiove le è 
nato Un bambino (c in fondo 
non dovrebbe cs.scre tanto dif¬ 
ficile accertarlo). C’è Maria 
die sì dice di essersi vendu- 
duta una casa die le aveva 
dato lo lacp: ma questo è 
avvenuto dieci anni fa. quan¬ 
do aveva un bisogno dispe¬ 
rato di soldi (e le hanno dato 
solo ottocentomila lire) per 
curare due figli malati (ne 
ha otto). Sono racconti veri, 
falsi, inventati? 

(ìuel che è certo è che né 
Giuliana, né Maria possono 
continuare a stare in quelle 
due stanze di cariale. E nean¬ 
che può caitinuare a starci 
quel signore sulla trentina, 
che non vuole andare ad abi¬ 
tare a Ostia e è stanco di 
ripetere i motivi del suo ri¬ 
fiuto: « vallo a diiedere al 
Comune glicl’ho già detto cen¬ 
to volte ». Fiirse lavora lì vi¬ 
cino. forse non vuole lasciare 
i parenti o chissà che altro. 


Si tirano i bilanci le tal¬ 
volta sono drammatici^ c’opo 
la violenta ondata di maltem¬ 
po c)ie nei giorni scorso ha 
colpito Roma e diverse zone 
della provincia e della regio¬ 
ne. Ancora ieri, per tutta la 
giornata, i vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto compiere de¬ 
cine di Interventi per i dan¬ 
ni provocati dai tempestosi 
nubifragi (ormai quasi nessu¬ 
no li chiama più temporali, 
considerata la loro violenza) 
di giovedì e venerdì scorsi. 
In città le squadre di soccor¬ 
so, in particolare, sono dovu¬ 
te intervenire per alberi ab¬ 
battuti, allagamenti e vora¬ 
gini. che si sono aperte in 
diversi quartieri. Ancora mol¬ 
to difficile la situazione nelle 
borgate più periferiche e nei 
borghetti. A Pietralata si sta 
lavorando a riparare alcune 
abitazioni danneggiate, bor¬ 
ghetto Prenestino è stato tra¬ 
sformato in un pantano e mol¬ 
te baracche sono state abban¬ 
donate. Ciò ha aggiunto dif¬ 


ficolta e di.sagi a una situa¬ 
zione già tanto pesante.. 

Alla Basilica di S. Lorenzo 
la violenza della pioggia ha 
fatto cadere un frammento di 
marmo della facciata. In via 
Giovanni Canestrini (nella 
borgata di Castel di Leva) 
è crollato un piccolo ponte 
che attraversa un ruscello e 
gli abitanti sono rimasti iso¬ 
lati per diverse ore. 

Più gravi ì danni provoca¬ 
ti dai temporali che si sono 
susseguiti per 48 ore a Civl- 
tella S. Paolo, un piccolo cen¬ 
tro nei pressi c’olia via Fla¬ 
minia. A causa di uno smot¬ 
tamento del terreno j vigili 
hanno dovuto far evacuare un¬ 
dici famiglie. Anche in via dei 
Quintili una casetta abusiva 
è rimasta gravemente dan¬ 
neggiata e la famiglia che ci 
abitava è stata costretta ad 
abbandonarla. Una piccola vo¬ 
ragine, poi, si è aperta in 
via Salarla, all'altezza del¬ 
l’incrocio di via Taro. 

Se nei giorni scorsi il nu¬ 


bifragio aveva colpito nume¬ 
rose aziende agricole del ba¬ 
cino del lago di Bracciano 
e del litorale tirrenico, tra Ci¬ 
vitavecchia e Santa Severa, 
nelle giornate di venerdì e 
parte dì Ieri, la pioggia ha 
colpito duramente anche la 
zona di Neml. Gravi 1 danni 
registrati particolarmente al¬ 
le tradizionali colture floricole 
dei gladioli e dei crisantemi. 
Sono crollate serre, magaz¬ 
zini, fabbricati agricoli. 

In tutte le zone colpite dal¬ 
l’ondata di pioggia sono in 
corso, ora. rilevamenti de 
parte di éqmpes di tecnici 
del vigili del fuoco, dell’Ispet¬ 
torato agrario e degli ammi¬ 
nistratori locali, per una esat¬ 
ta stima dei danni. Fra le 
aree più colpite, dal punto di 
vista agricolo, c’è quella di 
Trevignano Romano, sulle ri¬ 
ve del lago di Bracciano. Qui 
una tromba d’aria he distrut¬ 
to, la scorsa settimana in¬ 
teri impianti di colture pro¬ 
tette, sia ortive che floricole. 


La furia del maltempo ha 
praticamente dÉ3vastato una 
area di circa cinque chilome¬ 
tri quadrati. Secondo quanto 
è stato accertato dal tecnici 
dell’amministrazione comuna¬ 
le, 1 danni ammonterebbero a 
oltre un miliardo di lire. La 
più importante azienda flo¬ 
ricola deH'alto Lazio, che era 
In grado di fornire oltre un 
milione di rose all’anno sul 
mercato romano, è andata 
praticamente distrutta, con un 
danno alle strutture e alle 
colture di almeno trecento mi¬ 
lioni, L’azienda ha avviato le 
proceenre per mettere in cas¬ 
sa integrazione I propri di¬ 
pendenti. 

L’assessore regionale alla 
agricoltura. Agostino Bagnato 
che ha compiuto un sopral¬ 
luogo nelle zone colpite, ha 
assicurato l’Interessamento 
della Regione. Quanto prima 
anche la giunta regionale ver¬ 
rà Investita del problema} 


Dal Senato 
accodemìco 
un appello 
contro 
la violenza 


Subito dopo la rielezio¬ 
ne del professor Antonio 
Ruberti, riconfermato nel¬ 
la carica di rettore al pri¬ 
mo scrutinio e con una lar- 
I ga maggioranza di voti — 

I a.ssai più con-iistente di 
I quella che permise l’elezio 
j ne tre anni fa — si è riu- 
j iiito il Senato accademico 
> dcll iiniiersilà. 

' Nella sua prima seduta 
i il Sonato lui \oluto pren 
! dorè atto con .soddisfa- 
' zioiie dei risultati delle e 
I lezioni rettorati e deH'at 
tiva partecipa/ione del cor¬ 
po elettorale. NeU’esprime- 
re al profas.sor Antonio Ru¬ 
berti gli auguri per il pros- 
.simo triennio ». il Senato 
ha rinnovato « l’impegno 
ad affrontare i complessi 
problemi dell’ateneo ». 

Il comunicalo emo.sso al 
termine della riunione prò 
segue così: «In questa oc¬ 
casione il Rettore e il Se 
nato accademico confer¬ 
mano rirridiicibile av\er- 
.sione e la ferma condan 
ra ad ogni forma di vio 
lenza con cui .si continua 
no a colpire le i.stituziaù 
democratiche e le regole 
della convi\ttiza civile. E- 
• sprimaM perciò la loro .so¬ 
lidarietà a quanti, o\un 
f|ue. sono rimasti xittime 
della ciolenza; al profes- 
.sor à’enlura dell’ateneo pa- 
i dovano (ferito recentemen 

i 

j te in un agguato terrori- 
ita - mÌT) manifestano la 
I più piena .solidarietà ». 

« Il Rettore e il Sena¬ 
to accademico — prosegue 
li doeumcnto — cratsci del 
grave momento ciie attra- 
ver.iano il Pac.se e la .stes 
sa Imvcr.sità italiana, mo¬ 
mento che richiede lim- 
pegno di quanti operano a 
difesa delle uitituzioni. ri 
volgalo un appello a tut 
te le forze culturali afTin 
die. pur nelle .singole e 
autonome posizioni, ma 
nella comixie esigenza di 
1.berta e di rcspetlo di lui 
lo le garanzie costituzio¬ 
nali .superino contrapposi 
/ioni e contrasti con il co 
mime ohidiivo di difende 
re i valori esici.ziali della 
democrazia ». 


Per la vicenda dei giovani giudicati idonei al concorso ma mai ossunti 

Cacciafesta finalmente in tribunale: 
«non so, non ricordo, ora mi sfugge» 


La pessima figura del presidente della Cassa di Risparmio - Il processo rinvia¬ 
to ad aprile - Saranno ascoltati ì sindacati - Un interrogatorio durato due ore 


Alla fine in tribunale c’è 
finito davvero. Ieri mattina, 
davanti a un’aula stracolma. 
Remo Cacciafesta, fanfaniano, 
presidente della Cassa di 
Risparmio, neopresidente 
dell'Ilalcasse, preside della 
facoltà di Economia e Com¬ 
mercio, ha tentato, balbet¬ 
tando spesso, di giustificare, 
di spiegare, di chiarire la 
singolare vicenda delle centi¬ 
naia di giovani giudicati ai¬ 
donei » al concorso e non as¬ 
sunti perche a lui non faceva¬ 
no per mente comodo dentro ' 
la n sua » banca. Xon Ce , 
riuscito, naturalmente, c si è 1 
trincerato dietro una serie di 1 
anon so », adducendo spesso i 
giustificazioni del tutto pre- i 
testuose. Alla fine la richiesta , 
degli avvocati di alcuni gio- ■ 
vani (Rienzi, Cancstrelli e ' 
Sulasi e stata accolla dal j 
pretore, Ernesto Rossi: così ! 
s'i’^anno chiamati a Icstimo- ' 
mare i sindacati e si control- ' 


lera. puntigliosamente, se 
davvero tutti gli idonei dei 
passati concorsi (banditi 
quando Remo Cacciafesta 
non era ancora il « padrone » 
della Cassa di Risparmio) 
sono stati poi regolarmente 
assunti (come d’altra parte 
era previsto). Per d momen¬ 
to, però è stato tutto rinviato 
all’aprile dell’80. 

Ma vediamo come è andata 
la prima giornata di Caccia- 
festa in tribunale. L’aula, 
come abbiamo già detto, era 
pienissima: c’erano quasi tul¬ 
li i giovani a bidonati » dal 
presidente, c'erano molti la¬ 
voratori della Cassa di Ri¬ 
sparmio, stndacali.sii e anche 
un bel po’ di curiosi 

Il pretore, naturalmente, 
chiede al presidente perchè 
abbia bloccalo le assunzioni 
degli idonei, nonostante una 
lettera inviata agli interessati 
nella quale si garantiva l’as¬ 
sunzione entro la fine del 79. 


Cacciafesta risponde che, do l 
po un'attenta analisi, ha sco-f 
parlo che se ne può fare ! 
tranquillamente a meno. Lo j 
ha già spiegato in una rela¬ 
zione del 16 maggio del 79; 
se si sposta qui, si ritocca là, 
si sopprime qualche servizio 
— dice in sostanza Caccia/e- 
sla — che bisogno c’è di 
prendere altro personale? 
Bent>. Ma, chiede il pretore, 
onesto grosso lavoro di ri- J 
strutturazione è stato fallo* ! 
Il personale del settore rile- ; 
vazione dati, ad esempio, e ' 
stato sostituito con mecca 
nhmi elettronici, come prò- ' 
poneva il presidente? A’o — . 
ammette Cacciafesta —, ma | 
si farà, è qur.ìtionc di tempo ' 
È pas.'!Ìamo ad un'altra ! 
questione In base a quali 
poteri, chiede il pletore, si c 
sostituito al comiglio d’am- 
ministrazionc c al direttore 
generale (il Cd.-l e il diretto- 1 
re avevano infatti ammesso 


la nec^sjjtà di nuove assun- • 
zioni)"* Remo Cacciafesta, si¬ 
curo di sé. dice di averlo fat¬ 
to in base al suo n potere di 
vigilanza » (altro che vigilan¬ 
za! Si è trattato di una vera 
e propria decisione, senza 
appello). Ma passi pure il 
principio. Nella sostanza sì 
sa che nel '78 alla Cassa di 
Risparmio sono state fatte 
185 mila ore di stroordinario 
e che 377 lavoratori sono sta¬ 
ti denunciati all'ispettorato 
per aver superato di gran 
lunga il tetto massimo di ore 
« fuori turno ». E allora: c'è 
o non c'è la necessità di j 
nuovo personale? Non so. , 
nnn ricordo, dice Cacciafesta, j 
Ma allora: c’è o non c'è bi- ■ 
sogno di personale? Caccia- 1 
festa lo sa che la risposta è j 
si. ma sa anche che sarebbe 
mollo meglio per lui assume¬ 
re con I canali più classici e 
piu '< comodi » del clienteli- . 
sino. ! 


Sarà salvaguardato Cambiente sui monti Lucretili 

Ma quella montagna 
pare proprio un parco 



A Palombara 
costituito il 
(( Comitato ] 
promotore » 
Dovrà presentare 
alla Regione 
una sua proposta 


Il monto Gennaro 
Lucretilo, altezza mas¬ 
sima 1.271 metri si 
orge a nord-est di Ro¬ 
ma, al confini con la 
Sabina. Geologicamen¬ 
te risale all’epoca me¬ 
sozoica o presenta co¬ 
stoni aspri e caratte¬ 
ristici pratonl. L’atti¬ 
vità più diffusa, oltre 
a rari casi di coltiva¬ 
zione a ulivo e vite, 
è la zootecnia. Alle 
pendici del monte sor¬ 
ge il pittoresco cen¬ 
tro di Palombara Sa¬ 
bina. La zona è im¬ 
portante per il patri¬ 
monio botanico e fau¬ 
nistico. I centri più 
importanti del com¬ 
prensorio sono Mar- 
cellina. Moricone, Mon¬ 
ta Flavio. Montorio, 
Scandriglia, Orvinio, 
Poggio Molano, Perci- 
le. Licenza, Roccagio- 
vine. Vicovaro, San 
Polo dei Cavalieri. 


Con la lancia termica stavano cercando di scassinare una gioielleria 


«Sette uomini d'oro» 
sorpresi dagli agenti 
con le mani nel sacco 

Sono stati icome si dice) «pizzicati» con le mani nel .sac¬ 
co Anzi, proprio quando stavano per mettercele dentro. Ave¬ 
vano già sfondato una parete e stavano per «aggredire» la 
cassaforte piena di gioielli. Sarebbe stato un colpo eoo i 
«fiocchi»: oltre cento miticni. Ma rimizlone di un gruppo 
di agenti del primo distretto, ha mandato tutto aH'aria. Do¬ 
po un violento corpo a corpo de guardie hanno anche spa¬ 
rato aicuni colpi di pistola per intimorire i ladri) cinque 
sca.'-sjiatori sono stati arre.stati In piena flagranza di reato. 
Altri due complici sono invece riusciti a scappare ma sem¬ 
bra che abbiano le ore contate. 

E' accaduto l'altra notte, poco dopo le 23,30, alla Circon¬ 
vallazione Ostiense, al numero 247. L'obiettivo dei ladri era 
la gioielleria di Giuseppe PizzJchlello, ó6 anni. 

La tattica per entrare neU'oTeficeria è stata quella, fin 
troppo nota, del buco. Con un mazzo di chiavi fal.se sono 
entrati in un negozio di frutta attiguo alla gioielleria e. con 
tutta calma, hanno cominciato a lavorare con la picco7.za. 
Uo.a volta aperta la .saracinesca i sette, hanno trasferito nel 
locale tutto l'armamentario di cui dùsponevano: lancia ter¬ 
mica, piede di porco, martelli, cacciaviti, bombole da .sub per 
poter respirare durante il lavoro. A turno, poi. hano comin¬ 
ciato a .spicconare la parete che divide i due esercizi. Un 
quarto d’ora di lavoro e l’acciaio del forziere è apparso agli 
occhi dei « sette uomini d'oro ». 

E” .stato verso le 23.30 che qualcuno, allarmato dal fraca.s.so 
proveniente dal due negozi, ha telefonato al primo distretto 
di polizia. Pochi minuti dopo due « volanti » era*)o sul po¬ 
sto. «Venite fuori con le mani in allo, non spareremo», 
hanno detto gli agenti. 



Due degli scassinatori arrestati e, sotto, l'attrezzatura dei ladri 


La strada è .stretta, appena 
dissestata dalle ultime piog¬ 
ge. L’ultima salita, prima di 
PakHTibara Sabina, si inerpi¬ 
ca fin dove due costoni di 
terra e roccia quasi .si toc¬ 
cano, Superato l’ultiTno < osta¬ 
colo > il paesaggio sì apre a 
ventaglio: al centro il paese, 
tutt’ìntomo la campagna c le 
colline. In alto, a racchiudere 
tutto, i monti Lucretili. 

Ba.sta solo una prima im¬ 
pressione di questo « .spic¬ 
chio» di Lazio, per compren¬ 
dere i motivi di una battaglia 
che ormai coinvolge tutti, dai ; 
pa.stori di Monte Gennaro ai ! 
massimi dirigenti regionali. 
L-obiettivo è la costituzione 
del parco naturale dei monti 
Lua^li. Un paTo «a mi.su- 
ra d’uomo» — come si dice 
— per salvaguardare l’am- 
biente e chi d vive, utilizzan¬ 
do al meglio tutte le risorse 
che la terra può offrire. ! 

E questo è possibile soitan- | 
to .se .si impedisce il suo de- j 
cadimento, e gli scempi die i 
in altre zone si .sono già com¬ 
piuti. Non è affatto un ob- ^ 
biettivo scontato, e ieri sera ; 
a Palombara Sabina lo hanno ! 
fatto presente in molti. aira.s- j 
.semblea organizzata por av- ! 
viare concretamente le inizia- I 
tive « pro-twreo » naturale. I 

Nel paesino ai piedi di Mon i 
te Gennaro si .sono riuniti pra¬ 
ticamente lutti, allevatori, am¬ 
ministratori dei comuni della 
zona (Marcellina. Moricone, 
Monte Flavio, tanto per citar¬ 
ne solo atcìmi). a.s.sndazinni 
nahrali-stiche e Regione, rap¬ 


presentata dal vicepresidente 
Paolo Giofi. che è anche as¬ 
sessore alia programmazione. 
La (^onf coltivatori ha fatto 
da « padrona di casa », invi- 
taiMk) tutti in una pìccola ma 
bellissima safetta del castel¬ 
lo Savelli, roccaforte medioe¬ 
vale tra le più belle e inte¬ 
gre del Lazio, che domina il 
paese e una parte della val¬ 
lata. Ci si arriva passando 
nelle viuzze del borgo medio¬ 
evale, tra arcate e muriccioli 
di sa.ss ei calcestruzzo. Anche 


i centri storici, ovviamente, 
fanno parte dì que.sto ambien¬ 
te e sono legate da una 
sorte comune. Le passate am¬ 
ministrazioni democristiane 
avevano già provato a cam¬ 
biargli lentamente volto, pre¬ 
occupandosi, nel frattempo, 
di preparare una bella faccia 
nuov'a anche per le montagne 
intorno. Ecco quindi nascere 
le fHÌme palazrine in cemen¬ 
to armato a quattro dnque 
piani, attaccate alle vecchie 
case di pietra. Ed ecco na¬ 


scere un progetto di strade 
«a scorrimento veloce» pro¬ 
prio attraverso quell’area che 
tutti, ormai, vogliono desti¬ 
nare a parco. «Strade si — 
ha detto Terra della <3onfcol- 
tivalori alFas-semblea di ieri 
— ma con un po’ di razio¬ 
nalità ». 

Nella stessa riunione si è 
parlato dei pericoli che fri- 
combono suU’ambiente, se non 
sarà avviata rapidamente la 
costituzione del parco. Per 
questo nasce un < Comitato 
promotore» formato da tutti 
I gli interessati. Comuni, co- 
. munita montane, associaziani 
j naturalistiche. Un comitato 
' unitario che. come ha detto 
Ciofì — avanzi la proposta di 
legge che la Regione dovrà 
esaminare e fare propria 
poter dare anche a questa zo¬ 
na un parco naturale. Com’è 
noto la Regione, già con una 
legge del ’77. ha stabilito la 
costituzione di un sistema di 
j parchi e riserve naturali. 

«Con il bilancio per 0 1960 
1 — ha detto Ciofi — stabilire- 
I mo i fìnanziamenti e potremo 
finalmente partire ». < Crea¬ 
re un sistema di parchi — ha 
proseguito — significa tre co¬ 
se fondamentale: tutelare lo 
ambiente e chi ci vive; va¬ 
lorizzare le risorse locali, so¬ 
prattutto agricole, e aumen¬ 
tare quindi lo stesso reddito 
dei pastori c dei coltivatori: 
riequilibrare il territorio re 
gìonalc con lo spostamento 
delle risorse verso le aree di 
collina e montagna ». 


Le aree dì interesse 
naturalistico nel Lazio 

Olir* a quatta dai monti Lucrètill, nel Lazio cl sono 
altra zona già tutelata o da tutelare. Ecco lo principali. 

monti CIMINI — In provincia di Viterbo, la cima 
più alta è il monto Cimino, ebo raggiungo i 1.053 motri. 
Il lago di Vico e lo foroate tono le zone più importanti 
dal punto di vista naturalistico. 

monti DELLA TOLFA — Il complesso si estendo 
par 70 mila ha. dalla costa a sud di Civitavecchia al 
monti Sabatini. Zona ricca di taatimonianza storiche ha 
un grosso patrimonio boschivo. 

RISERVA NATURALE « TEVERE-FARFA > — E’ la 
prima riserva naturala istituita dalla Ragiona. Interasse 
una superficie di 700 ha., molto ricca di fauna. 

CASTELLI ROMANI — Gli aspetti archeologici a mo¬ 
numentali dal Castelli saranno tutelati con l'istituzione 
del primo parco regionale. 

MONTI LEPINI — A sud dai Colli Albani si astands 
par quasi 32 mila ha. Il monte Gamma (m. 1457) è la 
cima più alta dal complesso. La pastorizia è una dalla 
attività più diffusa. 

MONTI ERNICI-SIMBRUINI — Una delle zona più 
balla dal Lazio ai estenda par 50 mila ha. Scarsamente 
popolata presenta aspetti tipici deH’Appannino centra¬ 
la. Famosi i magnifici altipiani di Campeglio, Campo 
deirOsse o Camostsso (davo sorgo il santuario dolla 
Trinità). 



I 


f 


1 


















PAG. 12 / rama - regione 


r Unità / domenica 14 ottobre 1979 


Per protesta il PCI ha occupato il Comune 


Gli agrari a Viterbo svendono 
i terreni destinati 
ad industria e artigianato 

Convocata per martedì 23 una seduta straordinaria dell'as- 
semblea - Le vendite ad oltre tre mila lire al metro quadrato 


Diciannovemila elettori alle urne 


Mosso allo strotto, il .siiula 
co di V'itorbo lia dovuto im¬ 
pegnarsi. l'altra sera, di fron 
te ai consiglieri comunali, a 
convocare jx’r martotlì 211 una 
so<luta straordinaria deH’as- 
sombloa jx-r discutere i pro¬ 
blemi connessi aU’inseiliamen- 
to doU'area artigiana e indu¬ 
striale od affidare ai tecnici 
l’incarico por la reda/ione del 
piano particolareggiato. Ma 
roccupa/ioiie del pala//.o co 
mimale da parte del gnipix) 
consiliare comunista, anium- 
ciata per ieri mattina, c’è 
stata ugualmente. 

« Prendiamo atto — ha af¬ 
fermato Oreste Mas.Nolo. ca¬ 
pogruppo — di quanto ci ba 
comunicato il sindaco, ma 
non iiossiamo creilercì cieca¬ 
mente. Finora tutti gli im 
pegni assunti dal sindaco e da 
altri assessori che siedono iti 
giunta .sono .stati sempre di 
.sattosi. .-Xiiclio a gennaio ci 
era .stato a.ssicurato che si sa¬ 
rebbe apprtnlati, entro due 
me.si, ad una .soluzione |M)sili- 


va del problema. Invece non 
è successo niente ». 

11 ge.sto ilei gru|)po consi¬ 
liare del PCI ba dato la .spin¬ 
ta a un'ampia mobilitazione 
nella città per bloccare le 
manovre s|K‘culative in atto 
sui terreni de.-,tinati aH’area 
« mista ». (Ili agfiiri, goden¬ 
do ilollo coimrture della HC, 
intendono vendere agli o|H'ra- 
tori economici le terre ad ol¬ 
tre .'1 milii lire il mq: le trat¬ 
tative (irivate .sono già in cor- 
.so e sarebbero .stati firmati i 
cosiddetti « comprome.ssi *. A 
favorire, nei fatti. l’oiH'ra/io 
ne,, .sono il sindaco c la giun¬ 
ta elle non banno messo a 
punto gli strumenti urbanisti¬ 
ci. 

< Noi chiediamo — ha affer¬ 
mato .Massolo, parlando ai cit 
ladini e agli artigiani inter 
venuti alla manifestazione di 
pl■ole^la nel palazzo (^imuna- 
le alla (|uale ha dato l'ailesio- 
ne il PDIJP — che venga tv- 
datto in tempi brevi (pensia¬ 
mo in tre me.si) il piano par- 1 


ticolareggiato che potrà esse¬ 
re |K)i approvato dal Consi¬ 
glio comunale senza che pro- 
.segua un altro iter. I)un(|ue, 
non .sono davvero lunghi i 
tempi, come vanno invece di¬ 
cendo i rappresentanti <lella 
DC che. tlietro (piesta affer¬ 
mazione, nascondono l'inten- 
zione di non giungere mai al- 
l’esiiroprio delle aree ». 

C’è, tra i democristiani, an¬ 
che chi dichiara che non esi¬ 
stono leggi per l’e.sproprio |)er 
convincere gli artigiani ad in¬ 
traprendere trattative priva¬ 
te. Niente di più fal.so: è re¬ 
cente re.sempio di Civita Ca¬ 
stellana. dove il terreno è 
stato pagato dalle .‘IGO alle !HH) 
lir<- al mq. 

Ix) scontro in alto nella cit 
t.^ è sili terreno dello svilup 
po economico. « La DC — 
.sottolinea il si'ii. Sergio Pol- 
la.strelli. comunista — ha fi¬ 
nora bloccato il processo di 
cambiamento nella città. Oc¬ 
corre contrastare fino in fon¬ 
do questa linea. 


Fondi: un voto ni PCI contro \\cubtB 


clientelismo e nrrognnza 

Una città resa ingovernabile da 4 anni di amininistrazione de - Niente servizi es¬ 
senziali sulla zona 167 ma incentivazione dell’abusivismo e della speculazione 


Fondi: 27 mila abitanti, un,i 
popolazione attiva che non 
.supera il 20 ix*r cento di cui 
la maggior parte occupati nel 
terziario; 10 mila abitanti 
distribuiti nelle contrade di 
campagna dove la carenza di 
servizi a.ssume dimeasiom 
impre.s.sionanti. Ci .sono multi 
che sono eo.stretti a .servirsi 
di acqua e-stratta dalle ci¬ 
sterne, spe.sso adiacenti al 
pozzi neri, e ciò la .si die a 
Fondi ci sia la più alta per¬ 
centuale di malattie infettive 
del liazio. 'rutto questo av¬ 
viene mentre gli stanziamenti 
effettuati dalla Itegione e dal¬ 
la Cas.sa per il Mez/xigiorno 
per eastruire un nuovo ac 
quedotto non vengono utiliz¬ 
zati per le inadempienze del 
Comune. In questi ultimi an 
ni l'inerzia amministrativa, 
.soprattutto per ciò che con¬ 
cerni' i servizi e le opere di 
pillihlica utilità, ha raggiunto 
livelli paiiro.d. Ormai non .-.i 
costruisce un eililicio scola¬ 
stico da tempi immemorabili 
L’acquedotto e la rete fo¬ 
gnante sono a.ssolutamentc i- 
nadeguati alle esigenze. 

Ma il ma.ssimo della di- 


.samminislrazione di- lo si 
può verificare in maleria ur 
banistica. Fmblcmatico di 
questa situazione è il ea.so 
dei 78 appartamenti costruiti 
su aree «Ili?» <lallo lACP. 
Mentre si incentivava da una 
pare l'abusivismo e la spe 
colazione dall’alt ru non si 
riu.seiva a ilare i .si'ivizi es- 
.seivziali a que.ste zone. 

A Fondi oggi si vota. Di¬ 
ciannove mila elettori si re¬ 
cano alle urne dopo una lun¬ 
ga .serie di crisi amministra¬ 
tive. Hicordiamo che negli ul¬ 
timi quattro anni, con un 
gruppo di lien l.ì consiglieri 
su 211. la Democrazia cristia¬ 
na ha .stabilito un record in 
materia di crisi: otto, con u 
na media di due aH'anno. 

Questo gro.s.so centro agri¬ 
colo e commerciale ilei ba.s.so 
Lazio .semlira una città ini' 
cuperaliile dal punto di vista 
della governabilità. K' cosi 
che la vorrebbero coloro eiir* 
flalla mancanza ili un gover 
no traggono i maggiori bene¬ 
fici. Que.-,ti ix'i-sonaggi risie¬ 
dono non .solo a Fondi ma a 
Itoma o in altre città e ri¬ 


spondono a nomi conosciuti 
dalle cronaclie: Monti ipro 
prio il ix'troliere che oggi 
vede il suo impero in perno 
lo) Apolloni Glietti. la mar 
che.sa Pallavii-ini proprietari 
di centinaia di ettari lungo la 
costa. Oli inlere.-wi di costoro 
si intrecciano con quelli degli 
speculatori locali, i quali 
lianno diretto la vita ammi¬ 
nistrative nel cor.so di que.sti 
anni. K la devastazione del 
territorio, la dì.sgregazione 
.sono i trulli veleno.si di un 
sistema di potere tondato .sul 
clientelismo e sulla protezio 
ne conee.ssi a piccoli gruppi 
di favoriti in eamliio di ap 
poggi eletlorali eti anelie di 
finanziamenti particolari. 

Di fronte ai tr.ivagli di 
questa città disgregata tutti i 
partili tiaiirie i) PCI. si sono 
presentati agli elettori .'-enza 
idee e sen/a jircgrammi. con 
la vecchia tecnica della cai'- 
eia al volo personale. La DC 
teorizza addirittura la inutili- 
t.à dei programmi: evidente 
mentv'' 1 propositi dei suoi di 
rigenti .sono impresent •»l)ih 
agli occhi deU'opinione pub 
blica. 


li PCI è invece l’unico par¬ 
tito che si pre.senta aireletto- 
ralo con un 'progetto politi¬ 
co programmaiico ;n grado di 
portare la sinistra alla dire¬ 
zione del Comune e di garan¬ 
tire uno .sviluppo diver.so del¬ 
la città. Ma soprattutto una 
proposta che avvi! un nuovo 
modo di governare, die poi 
non è altro che il modo più 
antico: governare negli inte- 
re.ssi dello ma.“gie popolari, in 
modo onesto, e rendere stabi 
le per almeno cinque anni il 
governo della città. 

Non .sono eo.se impo.s.sibili, 
si pirssono realizzare, ma per 
fare que.sto è neces.sario un 
voto che condanni l'ineapari¬ 
tà. l'arreg.anza e lo .strapotere 
della DC. Oggi gli elettori 
hanno l’arma giu.sta; con il 
volo al PCI si può colpire 
profondamente il sistema pa- 
ra.s.sitario e clientelali, della 
DC e si può avviare una poli¬ 
tica di ri.sanamento del terri¬ 
torio e promuovere uno svi 
hippo equilibrato di tutta la 
vita economica di Fop.di. 

Rosario Raco 


Capodanno 
a cuba 


itinerario: milono, berli- 
no, avana, guamà, cien- 
jnego.'i, trinidad, cama- 
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, ìiolgnin, 
avana, beriino, inilano 

trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 


quota di fxtrtcciiMtzione lire IMOO.OOO 


la quota comprande: i Ira.'sporti aerei, in classe eco¬ 
nomica; L pasti a bordo ore previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti da per aerojìorti. la sistema¬ 
zione in alberghi rii prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di i>ensione completa, te visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program¬ 
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'a.ssistcnza di un accomjxignatore per tutta la durala 
del viaggio. 



Oggi al ministero la riunione sul problema degli infermieri 


Ecco le richieste che faremo 
al governo per gli ospedalieri 

A colloquio con Alberto De Angelis, segretario della 
Cgil di categoria — « Positivo il ruolo della Regione » 


Domani .si decide per ven- 
titreniila infermreri generici 
e ausiliari. Sollecitato dal 
coordinamento delle Regioni, 
e daH’intcrrogazionc parla¬ 
mentare del gruppo comuni- 
.da. finalmente il mini.stro 
della Sanità .Altissimo .si è 
deciso a ciKivocare, attorno 
a un tavolo, i rappresentan¬ 
ti delle ammini.strazioni c i 
.sindacati. .-XH'nrdine <lel gior¬ 
no la proposta avanzata dal¬ 
la federazione dei lavoratori 
o.spcdalicri del Lazio di au¬ 
mentare di un livello (die fa¬ 
rebbe aumentare anche lo .sti¬ 
pendio) i lavoratori « gcnori- 
d » (die dovrebebro pa.ssare 
dal terzo al quarto) e gli au- 
.siliari (dal .secondo al ter¬ 
zo). 

La Regione, iniv-'tita del 
problema, si è trovata com¬ 
pletamente d’accordo con le 
ridiic.stc dei lavoratori e si 
è fatta promotrice deH'iiicon 
tro tra le ammini.strazioni di 
tutto il paese. Da (nieiriiicon- 
tro è venuta la proposta di 
un « vertice » con il gowrno 
f= i sindacati per affrontare. 


anzi « risolvere », come era 
scritto nel documento delle 
Regioni, il problema degli au¬ 
siliari e dei generici. 

Tutto dunque si decìde do 
mani. Co.sa si aspetta il sin¬ 
dacato da (iiiesta riunione’.' 
la) diiediamo Jid .Alberto De 
.Angoli.s. segretario degli osjie. 
dalieri Cgil. -i K’ chiaro che 
noi non vogliamo riaprire il 
vecchio contratto, die oltre- 
tiitto è già .scaduto a giugno. 
.No, noi chiodiamo al miiii- 
.stio della Sanità, e por lui 
aH’inti'.-o governo due cose: 
innanzitutto vogliamo un im¬ 
pegno chiaro per no nfar .slit¬ 
tare al prossimo anno il rin¬ 
novo del contl’atto ». K il pe 
ritolo non .st'inbra tanto lon- 
taim; .-Xiidreatta in u«ia didiia- 
razicno ba detto che « lo Sta¬ 
to 11(11 i)uò accollarsi altri 
oneri per i 15)71) ». « Clic si¬ 
gnifica questo'.' — è ancora 
De .Xngelis — Quando .sono 
intenzionati a firmarlo il con¬ 
tralto degli o.spcdalierì? > 
L’altra richiesta dei sinda¬ 
cati al governo riguarda la 
rapida approvazione della leg- 


Chiusi gli ambulatori 
Scioperano i medici 


Cbiasi domani tutti i cen¬ 
tri ambulatoriali degli (»spe- 
dali. Lo na doci.so r.Aiiaao. 
l'organizza zinne di categoria 
dei medici ospedalieri, die 
ba invitato i .sanitari a uno 
.sciopero clic durerà Tintera 
giornata. Come è facile pre¬ 
vedere, lagitazionc creerà 
molti disagi ai pazienti, al¬ 
la gente, soprattutto a co¬ 
loro die da .settimane atten 
dono una visita ambulato¬ 
riale. 

Un daiiao anc.ora più in- 


Si insedia domani 
l’Ente Nomentano 


Si inedia domani il nno\o 
ente o-pedabrro Nomentano. 
nato dallo .tcorfxiro dt-i Pio 
I.ditnto. Durame la manife- 
.«tazione. a cui interverranno 
l'a.SiC.s.sorc regionale alla Sa- 


COMUNE DI PALIANO 

(PROVINCIA Di PROSINONE) 

Avviso di g«r« 

E' intenzione di questa Amministrazione ap¬ 
paltare a liCitc-zione privata con la procedura ^di 
cui all'art. 1 letL A della legge 2-2-1973, n. '.4 
i lavori di costruzione dell'edificio della Scuo.-a 
Elementare II, iotto 11 stralcio finanzialo ai sensi 
della legge 412/1975 per un importo di Li¬ 
re 239.312.356. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire a 
questo Comune Ufficio Tecnico, domanda in carta 
bollata entro 10 giorni dalia pubblicazione dei 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale delia Re¬ 
gione. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amminisira- 
zione. 

Paliano, lì 3-10-1979. 

IL SINDACO - Bruno De Santis 


giustificiitd se si considera 
che lo sciopiero è privo di 
reale molivazioiK". L'.'Anaao 
dice infatti che la commi.ssio- 
ne regionale incaricata di as- 
.segnare i mcxlici del vcc’chio 
Pio Istituto ai nuovi enti 
osiiedalicri, non avrebbe in- 
.sc'rito j « sanitari alle quali¬ 
fiche corri.spondcnti ». In 
realtà la commi.ssìoni. in cui 
.sono presenti membri della 
Fio. non ba il potere di de¬ 
cidere sulle qualifiche dei 
iTK'dici. 


; m’ià. (Giovanni Ranalli. il ret 
! toro RiùK-rti c il commis-.a 
i rio I,xiz/.ari. .si .svolgerà una 
t conferenza stampa ix?r illii- 
! .strare i nuovi importanti in- 
; tenenti dcci.si pt'f il Policli- 


ge per la riqualificazione .stra¬ 
ordinaria degli infermici’i ge¬ 
nerici. Una proi)o,sta di legge, 
per altro insufficiente e for 
temente criticata dai lavora¬ 
tori. era stata già presentata 
nella scor.sa legisla/.iciie. « Si 
tratta di riprenderla, di cor 
reggerla .sulla base delle no- 
.sire o.s.servazioiii — contimia 
De .Angelis — e di aiiprovarla 
.subito ». 

K .se a tulio questo, .se alla 
proiKista di far scattare i li¬ 
velli agli au.siliari il governo 
dice.sse di « no « .Allora .sa¬ 
remmo costretti a .sjKistare la 
tiattativa a livello regionale 

— continua il .segretario del¬ 
la Flel — a rieereare. d’in 
te.sa con rammiiii.slr.r/iooe 
della Pi.sana, una .soluzione a 
im problema die non è certo 
più riiiviabile ». 

11 di.scor.so .si .s|xista e iine- 
ste il ruolo dell'ammiiii.stra- 
■/.ione di .sinistra nel Lazio. 
Che giudizio da il .sindacato 
sullo sforzo che sta compiendo 
la Regione’.' i Indulibiamente 

— continua De .Angelis — il 
sastegno che ci ba e.spre.s.so 
l’a.ssc.ssorc. la commi.s.sione sa¬ 
nità .sono fatti positivi, die 
pesano. E non .si è trattato di 
ima .semplice .solidarietà. La 
Regione .si è fatta carico — 
come .si dice — del problema 
ctl è certamente iH'r sua ini 
zintiva .se si è aperto un ta¬ 
volo delle trattative con il go 
verno ». 

Un’ultima osservazione. Con 
traddicendo le scelte fatte a 
livello nazionale, gli astaeoli 
frappo.sti andic .solo alla riu¬ 
nione di domani, la De nei 
consigli di amministrazione 
degli enti aspeda beri preme 
perchè que.ste .strutture tleli- 
Ixirino. subito, i pa.s.siiggi di 
livello. I>en sapendo die qne 
.ste .scelte sareblxTO giusta 
mente IxK'ciate dagli organi 
,smi di controllo. < Una linea 
die punta a una sfrenata, to 
tale quanto immotivata auto 
mimt'a degli enti as|x*dab'eri 
dalle .scelte della Regione — 
continua De .Angelus — in reai 
tà è una manovra jier asta- 
colare i processi di riforma. 
Sappiamo che fra breve si in- 
.‘^:'dieranno i comitati di ge¬ 
stione delle Uls. die dovrt'b- 
bero occupansi andic degli 
ospedali. C'è allora qualcinxi. 
crediamo, clic vuole CTcare 
un potere esecutivo ben saldo 
c e.santorare così i nuovi c-o 
mitati. prima ancora che .sia¬ 
no nati ». 


Sì è spento ieri 
il compogno 
Fernando Gherardi 

?” morto il compagno ?Vr 
nando (ìlierarrfi. vecchio mi¬ 
litante comiini.sta. dirigente 
siixlacale della FIO.AICCIL. 
protagonùsta della Ixattaglia 
ixir il rinnovamento della 
.società che il partito e il .sin 
dacato hanno |X)rtato avanti 
dalla I.iberazione ad oggi. 

1 compagni della .sezione del 
PCI di Nuova Tuscolatia Io 
ricordano quale punto di ri¬ 
ferimento e .sostegno ideale 
nella lotta in fabbrica e nel 
lavoro quotidiano, airintemo 
della FLM provinciale. Do¬ 
mani mattina, dalle 9 alle IL 
.sarà alle.stita una camera ar- 
(fento nei locali della .sezione 
Nuova Tascolana. 



L'incontro indetto dalla federazione del PCIj 


Appuntamento alle 10 
al Fiamma : si parla 
di violenza alle donne 

Verrà presentata la nuova proposta dì leg¬ 
ge del gruppo parlamentare comunista 


Premiati ì ragazzi del torneo di calcio 

Con In v'criir.onia deha premiazione, alia quale ha parte¬ 
cipato il smdaco Luigi Pctroselli. .si è concluso nella sal.i 
della Protomoteca in Campidoglio, il 1. torneo di calcio or- 
gani’zzato dalla IV. V e XV circo.scrizicne. Al torneo, patro¬ 
cinato d.il Comune, lianno partecipato 70 gruppi .sportivi e 
oltre duemila giovani. Nel cor.so dell'incontro il sindaco lia 
ringr.iziato tutti i giovani e le .società sportive e li ha esor¬ 
tati a sviluppare ulteriormente le iniziative, in modo da dare 
un contribute per risolvere, insieme airamministrazione, il 
problema dello sport nella città. L’impegno è quello di por¬ 
tare in tutte le circoscrizKxii le iniziative che nelle zixic del¬ 
la Magliana. del Tufello e del Tiburlino hanno riscosso un 
grande .succc.sso. 

NELL.A FOTO: Un momento della cemhnonia. 


•Una .serie di iniziative del 
movimento delle donne, .sui 
problemi della .sessualità, .so 
no in programma in qiie.sti 
giorni a Roma. Stanvi.ai' al 
cinema L'iiimma è prevista 
ima maiiife.stazione alla ipia 
le parleciix'ramu) dirigcnl; 
del movimento, intellettuali, 
giiiri.sti: rappiintamento è per 
le 10: airordine del giorno 
> II diritto delle donne ad ima 
.ses.sualità liberata dalla vio 
lenza ». L'incontro è stalo or¬ 
ganizzato dalla federazione ro¬ 
mana del PCI. Interverranno 
Ira gli altri .Angela Bottali 
(prima fii’inataria della prò 
jxista di legge del PCI per la 
tutela della lilxTtà sessuale) 
Ciglia 'l’edesco, Stefano Ro 
dolà. Tullia Carrettoni. Tina 
Lagostena, Piero Pratesi. Lu¬ 
ciano Violante, una rappre 
.sentante «lei comitato promo 
tore ileiraltra legge preseli 
tata sullo .ste.s.so tema da M[,D. 
UDÌ e « collettivo di ria Poni 
IKK) Magno ». 

Sempre oggi, alla cas.i del 
le donne di via del Covomo 
X'cc'chio. .si conclude il con¬ 
vegno organizzato dal comi- 
tnto promotore della legge di 
iniziativa popolare. 


Proprio sulla iiuestione del 
la nece.ssità di una nuova lo 
gislazione si registra ima pre¬ 
sa di ixisizione del coordina¬ 
mento nazio.iale d('llc ragaz¬ 
ze comuniste, -x AV>;i vogliamo 
.solo affrvilarv l'iter jHirìa- 
mentare di una nuova norma¬ 
tiva -- si legge nel documento 
-- ma discutere nel merito 
dei contenuti, perché la nuo¬ 
va legge tuteli i diritti delle 
ragazze. Consideriamo le pro¬ 
poste legislative sin qui avan¬ 
zate come una importante ba¬ 
se di discussione ». » 

Nel diKumentu delle ragaz¬ 
ze comuniste .si e.sprimo sod¬ 
disfazione i)er runità raggiun¬ 
ta dal movimento delle don¬ 
ne. dopo anni di divisioni, e 
sì invitano tutte le donne mi¬ 
litanti Ilei partiti a non re¬ 
stare e.scinse da questo sfor¬ 
zo di unità. 

Un documento di sostegno 
alla battaglia delle donne per 
le nuove leggi è .stato diffaso 
anclie dalla lega delle coope¬ 
rative. che si impegna a fa¬ 
vorire lo sviluppo di una pre- 
.sa di coscienza di massa .sul 
tema {Iella libero .sessualità 
delle donne. 


Polemiche e contrasti interni al quinto congresso regionale del PR 

Si conclude (divisa) l'assemblea radicale 

L’opposizione del « gruppo dei 110 » alla segreteria di Rosa Filippini - L’in¬ 
tervento di Gianni Borgna a nome della delegazione del Partito comunista 


Si concludalo oggi i tre 
giorni piulto.sio solferti al- 
rAuditorium di via Palermo, 
<lel quinto congre.sso dei ra¬ 
dicali {lei Lazio. Iniziala con 
una divi.siaie inteaia, .segna¬ 
la da polemiche anche sulla 
presidenza inno dei parteci¬ 
panti si è imbavagliato per 
protc.sta), interrotto ieri iiiat- 
lina per recarsi a palazzo di 
Giu.stizia al processo che ha 
scarceralo Fabre e Bandinel 
li, Tassemblca c pro.seguita 
ieri fino a tarda sera (gli 
iscritti a parlare erano più di 
cinquanta) sulla cre.sla di un 
caitra-sto nai .sanalo. 

E’ sullo stato del Partilo, 
soprattutto, che la polemica 
Al è acce.-»a sui metodi, sulla 
prtispeltiva organizzativa. E 
for.se già il congrcs.so riflette 
Que.sta difficoltà. Molte .sedie 
vuole. 260 pre.senti il primo 
giorno, di cui 164 i.scriUi. .su 
un totale di 800 iscritti nel 
Lazio, in un partito che con 
ta su un'o area » comunque 
più vasta. ?) la critica che più 
spc.s-so -SI .sente dal microfono 
è: «Siamo il piirtito che il 
■J e 4 giugno ha ottenuto un 
gnindo .succe.s.so, come lo .stia¬ 
mo ge.stendo? ». fgi discu.ssio- 
ne — che {lovev.a e-ssere an¬ 
che sullo Statuto, per la fai- 
daziale di u«i «pariito regio 
naie » — si è alla fine incon¬ 
trata .su una polemica, a vol¬ 
te molto iier.sonale. Alla .se 
gretcri.'i region.ale (ne è ro- 
spon^bile Ro.sa Filippini) si 
è opposto il gruppo dei « C(ki- 
todieci ». come .si sono chia¬ 
mati: .sul loro documento (i 
primi firmatari .sono F’ran- 
cc.sco Rutelli, Angiolo Bandi- 
nelll. Giorgio Sfradaccia, An¬ 
gelo Tempe-stini) si e aperto 
.ii fatto 11 congre.sso. 

E’ una critica alla piatta¬ 
forma della .sogrcleria, accii- 
.sata di dar vita a « una mol- 
teplirilà di iniziative fram¬ 
mentarie. sostanzialmente 
Rgitatorte, ncce.s.sariamcnie 


de.st illate a contribuire a 
creare un ixirtilo subalter¬ 
no ». In un inlervenlo scritto 
in carcere. Bandinelli prcci- 
.s;i che .si traila Ui «a.ssun- 
zioti di re.spon.sabililA da 
parte «lei radicali, di cam 
biare atteggiamento nei cai- 
fro.ìti delie istituzioni». 

Alla di.scu.ssione è interve¬ 
nuto ieri, iiarlando a nome 
della delegazione del PCI. 
lormata anche da Valerio 
Veli reni e Anna Corciulo. il 
capognippo alla Regione 
Gianni Borgna che ha por¬ 
tato il saluto a non formale » 
dei comunisti. Sappiamo ciie 
molle cose ci dividono — ha 
detto Borgna — ma sappia¬ 
mo anche che molte co.se ci 
pos,sono unire. D'altra parte 
l'area strciale. i bi.sogni che 
.-lono c.spressi politicamctite 
dal PR .-^ctio frutto -sia dell.a 
crisi .sociale, sia delle forme 
nuove che banno a.ssunlo le 
.spinte di rinnovamento c -so¬ 
no al centro di una rifles¬ 
sione del movimento operam 
che ntm è coiielufsi e che nel 
suo .sviluppiir.si supera quei 
momcfiti di incomprtvisione 
e di troppo dura contrappo- 
sizicfie che hanno caratteriz¬ 
zato i nostri rapporti. 

Voi — Ila {letto Borgna • 
vi battete per raltcmativa 
d: .sinistra. C'è da rlfleltere 
allora .sul fallo che a Roma 
e nel Inizio le sinistre sono 
al governo. In Comune. Re¬ 
gione e Provincia. Queste 
giunte, pur con ritardi e li¬ 
miti, sono il punto di riferi¬ 
mento più avanzato delle for¬ 
ze del ritinovaniento e del 
progresso, e hanno collocato 
per la prima volta la DC al¬ 
l'opposizione. Lavoreremo per 
continuare qiwtst’opcni di rin- 
novamonto a Roma c nel 
Lazio, e perché la DC riman¬ 
ga a lungo pH'opposizione. 
E anche per que.sto lavore¬ 
remo per un confronto c p{'r 
un più alto grado di unità 
della smistra. 


Bloccato per 
protesta la 
centrale dei 
telefoni dì Stato 

IjC tclef{>nate in panenza 
da Roma per il re.sto d'Italia 
e l'estero, fatte mediante 
prenotazione, non saranno 
più possibili a tempo inde¬ 
terminato a causa di una 
nuova agitazione dei pcr.so- 
nale della centrale di com¬ 
mutazione telcfoniisi della 
azienda di Stato per i ser¬ 
vizi telefonici lASST) della 
capitale. Lo stato di agita¬ 
zione era stato deciso nelle 
.scorse .settimane dai sinda¬ 
cali unitari di categoria do¬ 
po che alcuni lavoratori ave¬ 
vano accu.sato male.s.sere in 
quanto si erano registrate 
e.salazioni di ga.s venefici 
nella centrale. L'agitazione, 
elle era stata interrotta, è 
ripresa ieri i»i quanto - - in¬ 
forma una nota dell.a fede- 
ra'zionc postelegrafonici del¬ 
la CGIL (PIPi ", «nono¬ 
stante i ripetuti apiielli as 
sunti daH'azienda per rimuo 
vere le cause delle e.salazio¬ 
ni, .sono continuati i rasi di 
male.ssere tra i lavoratori ». 

Pertanto i sin{laeati hanno 
deciso che « fino a quando 
nai sarà garantita ampia¬ 
mente la .salute del tensoria¬ 
le. i locali incriminati .saran¬ 
no chiusi airaltività lavora¬ 
tiva ». La FIP-CGIL denun¬ 
cia infine «la grave rc.spon- 
.sabilità » dell’ASST « che 
non adotta la decisione del¬ 
la chiu.sura temporanea del¬ 
la centrale pur sapendo gli 
effetti nocivi clic ne .soppor¬ 
ta il personale ». 


Più informazione 
nelle scuole 
su tossicomanie 
ed emarginazione 

Su richiesta deirasses-sore 
alla cultura della Regione, 
prof. Luigi Cancrini. si è 
svolto pre.sso il commissario 
di governo Tullio Ancora, un 
incontro con i provveditori 
agl: .studi di Roma e delle 
altre province del Lazio. Nel 
ror.'O della riunione .sono 
stati e.saminati progetti di 
intervento c(X)rdinato a li¬ 
vello della .'Cuoia fra gli enti 
l{>cah e i provveditorati agli 
-Studi per fornire un'informa¬ 
zione corretta ai g{?nitori. agli 
alunni cd agli in.segnanti .sul¬ 
le lossicoiUitnie c .sui proble¬ 
mi deironiarginazione Si è 
deci.so. in proposito, di dar 
luogo ad una collaborazione 
continua fra il comitato re- 
gioiale per la lotta contro 
le lo.ssiconianie ed i romita 
t! provinciali i.-^litulti pre.sso 
1 provveditorati. 

L'a.s.se.s.sore ha inoltre lllu 
strato l’ordine del giorno 
con cui il Consiglio regiona¬ 
le del Lazio prO|){ine im pie¬ 
no coinvolgimmto deH’istliu¬ 
to regicnaie nella program¬ 
ma zioie delle nuove sedi sco¬ 
lastiche nell'ambito della 
scuola media superiore, .so¬ 
prattutto con riferimento 
agli istituti profc.ssionali di 
Stato. La nece.ssità di ade¬ 
guare la pre.scnza nel terri¬ 
torio delle occa.sioni formati¬ 
ve al reale fabbisogno del 
piano di .sviluppo regionale 
è stata recepita da tutti i 
prc.scnti. 


UNITA’ VACANZE - 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

UNITA’ VACANZE - 00185 Remo 

Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organiiztxìen* T»<nica ITAL7UR1ST 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collalina, 3 - Tel. 250.401 
GUIDONIA - V. per S. Angelo 
Tel. 407742 

ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 
Tel. 6150226 





RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


MICNEUN 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 


Una ditta di fiducia che offre sicurezza 1 ! ! 



ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 

- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenì.stici 

9 % anno 

esempio: acquistando meice per L. 100.000 
si rimborsano L. 108.800 in d{)dici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 




LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PER CAMINETTI 
ARTICOLI PER 
L' EDILIZIA 


TsTomuat Btliftic» Ikt 

STABILIMENTO 

NEIMIGLIORt NEGOZI VELLETRI 06/9635419 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 



l 


ANCHE A DOMIClUO CHIAMANDO -MAICO- 

che vi farà provare senza impegno d acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 


MOTOVINCI 


CENTRO VENDITE 
RICAMBI 
ASSISTENZA 
OCCASIONI 
( or',<) I ric'-ic, 2 b ? 
lei X 44 ()‘)b 0 
UNICA SEDE 


Corsi di lingua e 
letteratura Araba 

CENTRO 

CULTURALE 

EGIZIANO 

Telefono 730224 


1 


















r Unità / domenica 14 ottobre 1979 


ronfia 


ripartito; 


) 


OGGI 

ROMA 

ASSEMBLEE — CENTOCELUE 
« Acori a: alle 8.30 (Vitale); CA¬ 
SETTA MATTEI alle 8.30 (Meto): 
PORTO FLUVIALE alle 8,30 (Gcn- 
l.li). 

COMIZIO — ANZIO alle 10 
(Velletri). 

FESTE DE L'UNITA’ — Oggi 
t. chiudono le feste dell'Unita di; 
RIGNANO alle 18 (Malliolettl) ; 
QUARTO MIGLIO alle 18 (Fia¬ 
sca) ; NAZZANO alte 18 (Bagna¬ 
to); FRATTOCCHIE . Palaverla » 
ale 19 (Ferretti): ARTENA «Co- 
lubro » alle 18 (Mazrarini). 

9 Oggi alle 9.30 organ-zzota dal¬ 
la IX circoscrizione assemblea uni¬ 
taria con il P5I e il PSDI sui pro¬ 
blemi della scuola al circolo cui- 
turole di Via La Spezia. 43/A. 
Por il PCI partecipa 1 compagno 
Raffaele Sciorini Borrelli. 

SEMINARIO SULLE TEMATI- 
CHE DELLA SCUOLA — Si con¬ 
clude oggi il seminario olla Scuo¬ 
la interregionale di Frattoechie. 
Alle 9,30 SU: » Problemi politici 
ed aspetti legislativi del rilancio 
dei consigli scolastici ». Relatore 
il compagno Aurelio Simonc. Con¬ 
clude il compagno Valerio Vel¬ 
troni. 

E' a disposizione 'mportanfe ma¬ 
teriale di propaganda sulle case 
lACP, Le scguent: sezioni debbono 
r t.rarlo in Federazione urgente¬ 
mente: TE5TACCIO. TRASTEVERE, 
S SABA, TUFELLO. VALMELAI- 
NA. NUOVO SALARIO, C. FIO¬ 
RI. PIETRALATA. S. BASILIO, 
TIBURTINO III, SETTECAMINl! 
VILLA GORDIANI. NUOVA GOR¬ 
DIANI. OUARTICCIOLO. TOR TRE 
TESTE. TOR DE’ SCHIAVI, TOR¬ 
RESPACCATA. VILLAGGIO BRE- 
DA. ARDEATINA. S. PAOLO. 
LAURENTINA, GARBATELLA. 
OSTIENSE. EUR. DONNA OLIM¬ 
PIA. MAZZINI. TRIONFALE. PRI- 
MAVALLE, TORREVECCHIA, PRI¬ 
MA PORTA, MONTI DEL PECO¬ 
RARO. 

PROSINONE 

filettino ore 17 C.D. (5 m'e- 
le): CASSINO CAIRA ore 10.30 


Comizio (Cossutto-De Gregorio); 
BOVILLE 9,30 C.D. (Paglia). 

RIETI 

POGGIO MIRTETO ore 10.30 
Manifestazione di zona « Pensio¬ 
ni. prezzi e casa » (Proietti-Men'- 
chelli): AMATRICE ore 10.30 
Assemblea (Fcrroni); PESCOROC- 
CHIANO ore 10 Assemblerà (Eu- 
lorb'o). 

VITERBO 

MONTEFIASCONE ore 9.30 Co- 
inilato Comunale; ORTE ore 10 
Assemblea Pensionati. 

DOMANI 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 9 riunione segretari di Zona 
c responsabili commissioni di la¬ 
voro (Ottaviono). 

• Alle 16 in Federazione riunione 
mutilali ed Invalidi dì guerra (Cap- 
poni-Tozzetti). 

ASSEMBLEE — PALOMBARA 
alle 19; LADISPOLI alle 18.30. 

SEZIONI DI LAVORO — FEM 

MINILE: alle 17 riunione. O.d.G.: 
Funzionamento ex sv'tuppo degli 
asili n'do a Roma (fVisco-Pinto- 
Napolctano). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- 
LA PROVINCIA — TIVOLI SA¬ 
BINA a Tivoli alle 16 Assemblea 
cittadina (Ottaviano); V Circ. olle 
18 a Pietralata comm,ne urbani¬ 
stica (Tombini-Gaata) : Il Circ. 
allo 19 a Salario Esecutivo C.P. 
(Vestri): XI Circ.: alle 17.30 ad 
Ostiense Coordinamento scuola ol- 
largoto a; compagni impegnati nel¬ 
le organizzazioni collegiali (Carne¬ 
vale); XVIII Circ. alle 18 ad Au- 
relia Assemblea CC.DD, delle se¬ 
zioni (Pecchioli-Consoli) ; XX Circ. 
alle 20 a Sesto Miglio C.P. (laco- 
belli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
DALI — STATALI NORD olle 17 
a Mazzini altivo pubblici dipen¬ 
denti. Devono partecipare i compa¬ 
gni de' posti d' lavoro della XVII, 
XVIII, XIX e XX Circ. (Canullo); 
ACOiRAL alle 17 a Via La Spe¬ 
zia Atac e Acotrai. 


^appunti 


AMPI 

Oggi alle 10 nel liceo gin¬ 
nasio statale Gaio Lucilio, 
via Sabelli 86 inaugurazione 
mostra di quadri e documen¬ 
ti della Hesistenza per ri¬ 
cordare ranniversario tlella 
deportazione deH’ottobre 1943. 
Airinlziativa parteciperà il 
compagno Antonio Roa.sio. 
membro del C.C. 

INSUFFICIENZE RENALI 

L'AIDO (Associazicne ita¬ 
liana donatori d’organo) ha 
organizzato presso l'ambula¬ 
torio della IV Patologia Chi- 
l'urgica deiruniversita di Ro¬ 
ma (Policlinico Umberto I), 
un servizio di « clieck-up » 
clinico per pazienti affetti da 


(~pic<x)la cronacap) 


Nozze 

S; sono sposati i compagni 
Chiara Corbo e Maurizio Con¬ 
tadini della sezione Montal- 
to di Castro. Al compagni 
gli auguri della -sezione, della 
tederazione e deU'Unilà. 

Culla 

K' naia Katia. figlia dei 
coin)jagni Anna Gerito e Gm- 
Crocini della sezione 


Lutto 


1 E' morta Maria Gatti, ma- 
i dre del compagno avv. Cesa- 
; re Gatti, dirigente del gruppo 
1 giustizia della Federazione, 
j z\l comiuagno e a lutti 1 
i familiari le fraterne condo¬ 
glianze della Federazione e 
, deirUmtà. 



Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


TERME ACQUE AlBUU 


Tel.: (0774) 529.012 


TUTTE LE CURE ■ SAUNA 


A soli 20 km da ROMA sulla VIA TiBURTINA 

LE PIU' GRANDI PISCINE DEI MONDO 

Acqua «ulfurta • 23°C. 


("schermi e ribalt e ' — ) 


D 


in.sufficienza renale. Gli in- 
terc.ssatl potranno fissare un 
appuntamento telefciiando al 
490811 o al 4937672, dalle ore 
8 alle 12. ai dottori Tersigni 
o Pale.stlni. 

PREMIO A TOT 

Lo scultore d'origine un- 
gliere.=e. Amerigo Tot. noto 
negli ambienti artistici italia¬ 
ni. è stato insignito deir« Or¬ 
dine di bandiera », un'alta 
onorificenza della repubblica 
popolare d'Ungheria. Il pre¬ 
mio gli è -Stato consegnato, 
nel cor.so di una cerimonia 
nella sede deU'ambasclata 
ungliere.se. dnH'ambasciatore 
presso il Quirinale Rezso 
Palotas. 


SIP Guido Rossa Tu.scolano. 

Alla piccola e ai genitori 
gli auguri più affettuosi della 
cellula e deU’Unità. 


Iscrizioni 

alla Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera 

Sono aperte le iscrizioni per 20 
posti di a'lievo presso lo Scuola di 
Ballo del Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma riservati a giovani di ambo 
1 sessi che rientrino in olà tra ì 9 
e gli 11 anni so leinmitio e Ira 1 
lo e i 1C anni se maschi, cosi 
suddivisi: 

— 10 per la sezione lemminlle; 

— 10 per la sezione maschile. 

Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere indirirzeie, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovraìnten- 
dania del Teatro dofOpcra • Via 
F-renze. 72. All’ingresso di Vio 
Torino del Teatro è in distribuzio 
ne uno stampato contenente l'eiciv 
co dei documenti richiesti per 
l’iscrizione e le modalità complele 
per l’inoltro delle domande. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA • (Via dei Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1979 80. Per 
intormarioni rivolgersi in segre¬ 
teria dalle ore 16 a le 19 tulli 
I giorni escluso il sabato. 
AUDITORIUM DELLA RAI - FO¬ 
RO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel. 390713) 

Riposo 

MONCIOVINO (Via C. Cenocchi, 
angolo Cristoforo Colombo - Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle 17.30 la Compagnia Teatro 
d'arte di Roma presenta Giu¬ 
lie Monglovino in a Garda Cor¬ 
ca a New York e lamento per 
Ignazio », con musiche di Al- 
benlz, Tarrega. Lobos, Turina, 
Ponce, Torroba eseguile alla chi¬ 
tarra da Riccerdo Fiori. Preno¬ 
tazioni ed iniormazloni dalle 
ote 17. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601752) 

Da oggi a mercoledì 17 alle 
21 alia S-ala Casella, spettacoli 
degj^i artisti giapponesi Isso Mura 
e Iomoko Fuji: « Lo specchio 
della Tauromachia » dalle anti¬ 
che danze No e Kabutl. Spet¬ 
tacoli in collaboinzione della 
Filarmon'ca o del Teatro Arco!- 
ris. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU- 
SIONE DELL’EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Crai! 19 - Tclelo- 
nì 8441886 - 8S5275) 

- Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno 1979-SO ai corsi di lutti 
gli sfrumenf' per mus'ca classi¬ 
ca e jezz. Segreteria da'le 17 
alle 20 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/F - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrzioni alla 
Scuota Popolare di Musica- tut¬ 
ti gli strumenti, teoria coro. 
Orchestra laboratori tolk e lazz. 
composizione. Segreteria 16-20. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via de! Ria¬ 
ri 81-82, angolo Vìa della Lun- 
gara - Tel. GS68711) 

Alle 17,30 «'Villon uno e due » 
di Anna Bruno. Regie deH'au- 
tr(ce. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nilenzicri n. 11 • Tel. 8452674) 

Alle 17 la Compagnia D’Or'.giia- 
Po'mi rappresenta; « La vita che 
ti diedi B commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello. Regia di 
A. Poimi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a • 
Tel. S89487S) 

Alle 17.30 (prove aperte): 
« La libellula b. novità in due 
tempi di Aldo Nicolai. Regio di 
Luigi Sportelli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel. 73S255) 

Alle 17 e 21 Pippo Franco e 
Laura Troschel in: « Il naso luo- 
ri casa b commedia in due tem¬ 
pi scritta e diretta de Pippo 
Franco. Prenotazioni e vendita 
solo al botteghino del Teatro 
ore 10-13 e 16-19. 

DEI SATIRI (Via di Crotlapinla 
n. 19 - T. 6565352 • 6561311) 
Alle 17,30 la C.T.I. presenta: 
• Muso di spia » di Carlo Tritio 
(novità assoluta). Regia dì Ser¬ 
gio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 Renato Carosone e 
il suo pianoforte con Cigì Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel 462114) 

Alle 17 B Segno di una notte di 
mezza estate •, uno spettacolo 
di L. Kemp da W. Shakespeore. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 1S3 • Tel. 465095) 

Alle 21.30 (turno B) la Com¬ 
pagnia di Prose del Piccolo E- 
iiseo presenta; * Lontano dalla 
città B no''ità di I P. Wenzal. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 
ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le 23/a - Tel. 656.90.49) 

Alia 17,30 Nando Mllazzo pre¬ 
senta: ■ La locendìcra » d; C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co- 
bell!. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti agii 11 spettacoli 'n 
cartellone della stagione tea¬ 
trale 1979-80. 

ETi-OUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17 Salone Piar- 
lombardo presenta: « La palla 
al piede b di Georges Feydeau. 
Regia di Franco Parenti con - la 
collaborazione di Andrce Rulh 
Shammah. 

GIULIO CESARE (Viale C. Cesa¬ 
re • Tel. 353.360) 

Alle 18: «La smorfia ». 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
Tel. 6561156) 

Alle 17.30 canti irlandesi in 

■ Irlandesi », commedie in ita¬ 
liano e inglese con P. Persi- 
chetT;. 

PARNASO (Via S. Simone - Via 
dei Coronari Tel. 6S64I92) 
Alle O'e 21.15 la Compagnia 
« I Re dì Maggio » presenta 

■ Igor B, scritto e diretto da A 
Cocchi. Prosegue la campagna 
abbonamenti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15 la Comp, Stabile del 
Teatro di Roma • Checco Du¬ 
rante B presento; « Er marchese 
dee grillo », di O. Berardi e E. 
L'bcrfi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 • Tel. 655.445) 

E' n corso la campagna abbo 
n?ment oer 13 stag'one t979 SO 
1.1 prag.-amma n 6 spettacoli. 
TEATRO TENDA (Piazza Man- 
Cini • Tel. S93.9G9) 

Al e Ore 18, Vittoria Chaplin. 
Jean Bapt-stc Th.erréc in: « Il 
circo immaginario b. 

TEATRO ESPERO (Via Nementa- 
na 11 - Tel. 893906 ) 

Alle 17 (ultima replica) la 
Coop. Teatroggi presenta: * Il 
diavolo c il boon Dìo » di J. P 
Sartre. Regie di Aldo Trionfo. 
Posto un.co L. 2500. 


VI S E GNAL IAMO 

TEATRI 


u Sogno di una notte di mezza astata a (Eliseo) 


CINEMA 

• t Frankenstein Junior » (z\usot)ia, Novocine) 

• ( Jonas che avrà 20 anni nel Duemila a (Cupmnichctta) 

• I Hair a tCapllol, Nuovo Star. Radio City, Supergai 

• f Ratataplan » (Etnbaàsy, Rivoli) 

• « Il mistero delia signora scomparsa a (Empire) 

• < Gli anni struggenti » (Indialo) 

• c I guerrieri della notte » (King) 

• « A qualcuno place caldo» iPahiZ/to) 

• « Rocky II B (Quattro Fontane. Ritz, Royal, Vittoria) 

• « Mariti B (Quirinctta) 

• «Jesus Christ Superstar b (Reale. Roiigc et Noir) 

• « Driver rimprandiblle » (Adam) 

• « Uno sparo nel buio a (Africa. Mignon) 

• « Animai House b (Avorio) 

• « La Pantera Rosa » (Uoito) 

• < Ecco l'impero del sensi» (EsiKtria) 

• < Magic » .iFatncsc) 

• « 2001: Odissea nello spazio» (Ca.salctto) 

• « L'albero degli zoccoli » (Delle Province) 

• « Il corsaro dell'Isola Verde » (Magetitn) 

• « La carica dal 101 » (Panfilo) 

• « I tre giorni del Condor » iSessoriann) 

• « Rassegna di film presentati a Sorrento (Film- 
.studìo 1) 

• « Personale di OphUIs » (Filni.sludlo 2) 

• « Intolleranza » (.Montaggio delle Attrazioni) 

• «Cappello a cilindro» (L'Officina) 


LA COMUNITÀ’ (Via C. Zanazzo 
n. 1 ■ Tel. 5817413) 

Alla 16,30 c 19.30 la Comu- 
n la Teatrale italiana presenta: 
« li Teatro di M'no Belici > in 
u Bionda fragola ». Regia di Mi¬ 
no Belici. 

TEATRO CLEMSON (Via Sadoul 
n. S9 - Tei. 576.62/) 

Alle ore 17,30; » Il seltin’o 

si riposò a. commedia comici di 
Samy Feyad. Regia di G ami ie- 
ro santin 

TEATRO SCIENTIFICO DI VIA 
SABOTINO (Piazza Mazzini) 

Alle 21.30 a Atta Troll » la 
He'nrich Hainc presentato dalle 
Compagnia del Teatro Troll. Re¬ 
gia di Julio Salinas. 

XI CIRCOSCRIZIONE - TEATRO 
TENDA (Viale Cristaloro Co¬ 
lombo) 

AUTUNNO ROMANO 
Domani alle 21 La Cooperativa 
teatro lirico di iniziotiva popò- 
lare esegue un concerto lirica 
e il canzoniere italiano classi¬ 
co. Al pianoforte Riccardo Fi¬ 
lippini. Ingresso gratuito. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Ta- 
Icfono S42.19.33) 

Alle 21 il Gioco del Teatro pre¬ 
senta Duccio Ougoni in « L’in- 
diflcrcnte », da Marce! Proust. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghe- 
sano. 

LABORATORIO AL PARCO - 
CENTRO SOCIALE C.R.I. (Via 
Ramazzini, 31 - Tal. 5280647) 
Il tcctro dell’IRAA diretto da 
Renato Cuocolo, presenta- « Fasi 
di luna, qualtre incontri per un 
nuove teatro ». Alle 19 I; primo 
Incontro « Il linguaggio del cor- 

PO B. 

ZIEGFELO ClUB TEATRO (Via 
dei Piceni, n. 28-30 - Telclo- 
no 49S.79.3S) 

Solo aperte e iscrzioni ai cor¬ 
si di danza moderna, tecnica 
jazz c tip tap curati da Giltian 
Hobart. Por inlormaziont tele¬ 
fonare il martedì e li giovedì 
delle 14 alle 16 

TEATRO POLITEAMA (Via Cari 
baldi 56) 

La scuola popolare di musica 
del Politeama riprende nei lo¬ 
cali di via Garibaldi 56 per 
l’anno 1979-80 i corsi di mu¬ 
sica per i seguenti strumenti- 
chitarra. flauto, pianoforte, sax, 
contrabbasso Per inlormaz'oni e 
iscrizioni rivo'gers; a Campo O. 
Piazza Campo de’ Fiori 36 de'- 
le 18 alle 22 

TEATRO ALBERICHINO (Viale 
Alberico II n. 29 • Telefono 
6547137) 

.Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di danza contemporanea che 
avranno inizio il 15 ottobre. 
Per informazioni telefonare ai 
3650392. 

CABARETS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/a - Tei. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gu! otta in « Talfettà » di S. 
Greco. 

JAZZ FOLK 

MURALES (Via dei Fienaroli nu¬ 
mero 30/b) 

Alle 20,30 concerto di riaper¬ 
ture con il gruppo fedisco di 
musica Rcggae « Bush bsnd •. 
Apert'ira locale ore 20.30. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 - Arci • Trastevere) 

Alle 22 Dakar, lolclor.sta su¬ 
damericano; Romano, chìlarr'sta 
In'2rnez;ono'.c: Carmelo Monta- 
gnes. cantante spagnolo. 

A5SOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. S2/A - Te¬ 
lefono 3S30G6) 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOCONO (Via di San Gallica¬ 
no. 8 - T. 5891877 - 6371097) 
Alle ore 17.30 il Teatro dei 
Pupi Siciliani dei tratcl.i Po- 
squalino presenta « Pinocchio 
alla corte di Carle Magno >. 
Testo di Fortunato Pasgual-no. 
Reg-a di Barbara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segretaria 7822311) 
Alle 13 prec.se incontro teatra 
le per ragazz e genitori < Gli 
artigiani del gioco b di Roberto 
Ga ve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 - Sede Lega¬ 
le, Via Carlo della Rocca 11) 
Tel. 2776049 7314035) 

Coopera’iva di servizi culturali 
Oggi alle 10. presso il Fe¬ 
stival de .’Uniià d: IV Mig' o 
(Piazza dei Claud.en') « Un mil¬ 
limetro di stona b, itinerario 
tea*ra e pci ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Merosini ■ 
Tel. 582049) 

Alle 16.30 « Un pa-pa b, ov 
vero « Cirillo al circo ». di Al¬ 
do Giovannettl, con Claudio Sa’- 
ta amacchia, G orgìo Colangeli. 
Patrizia Marletta. Sonia Viviani 
e la partecipazione dog'i spet¬ 
tatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Bealo Angelico n. 32 - Te¬ 
lefono 8101SS7) 

Alle 16.30 Le Marionette de¬ 
gli Accettella presentano « Pi¬ 
nocchio B in Pinocth'o delle av- 
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venture di Collodi di Icaro e 
Bruno Accettella. Il bupatliiio 
Gustavo parla con I bambini. 
COOPERATIVA ARCOBALENO 
(Viale Ciotto n. 21 - Tzieloiio 
575S668) 

Corsi di ceramica, danz'o. musi- 
ca. pittura, animazione, ing ese. 
Consulenza psico.ogica. iscrizioni 
dal lunedi al giovedì ore 17-19. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI SORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelico 16) 

Sono aperte le iscrizioni ei cor¬ 
si. Segreteria dalle 17 alle 20. 
SEZ. CULTURALE JAZZ ROUND 
(Via Marianna Dionigi n. 29 
Tel. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica per lutti gii strumenti. 
‘Segreteria da’le 17 alle 20. 
M.T.M. - Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Telestoro 7) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si mimo, tecnica mimica, acro¬ 
bazia. clownerte, espressione 
corporate. - Per inlormaz'oni te¬ 
lefonare al '6382791, ore 10-13, 
16 - 20 . 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Teleio¬ 
ne 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporate, dan¬ 
za moderna, musica e movimen- 

10 per bambini, iiauto do’ce tra- 
verso, piano, yoga. Segreteria 
dalie 17 alle 20- 

CINE CLUB 

MIGNON 

Uno sparo nel buio 
CENTRO DI CULTURA POPOLA- 
RE (V. Capraia n. 81) 

Riposo 

L’OFFICINA (Via Benaco n. S - 
Tel. 862530) 

Alle 16.30-18,30-20.30-22.30; 
« Top Hat B (Cappello e. cilin¬ 
dro) di M. Sandrich ' (USA 
1935) 

FILMSTUOIO 70 (Via Orli d’Ati- 
berti, 1 - Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Rassegna-di film presentati agli 
incontri Intemazionali. dei cine¬ 
ma di Sorrento. 

STUDIO 2 

Alle 17-20-23: « Le plaisiz » di 
Max Ophuts. con J. Gabin V.O. 
Alle 18,30-21.30; « La ronde b 
di Max Optiuls, con G. Philipc 

V. Hai. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

a :» 17.30 19-20.30-22: « Asy- 
lum B di R.D. Laing. Regia di 
Pater Robinson 

ISOLA TIBERINA - L'OCCHIO 
L'ORECCHIO LA BOCCA 

Alle 20,30 in proiezione con- 
tempo.-anea su sei schermi film, 
balletti. Cartoni animati e altro. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21: ■ Simon del de¬ 
serto a e « Il treno fantasma b 
COOP. INSIEME PER FARE (Via 
Rocciamelone n. 9 - Telefono 
894006) 

Oggi alle 16 Festa ■ Le lormi- 
che e (e cicale *: 

SALA «Ab 

- Quattro films: « Il mago dì Oz », 
m Accadde domani », » Sua Ec¬ 
cellenza si fermò a mangiare », 
« Mon oncle ». 

SALA < B > 

Teatro B Lo zar Massimiliano ». 

con Cov/n Selvaggio. 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colom 
mo - Tel. 5132901) 

Tutti t giorni due speitacoli; 
ore 16,30 e ore 21.30, 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonraker. opera¬ 
zione spazia, con R Moore - A 
ALCYONE - 838.09.30 

11 paradiso può attendere, con 

W. Beatty - S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Supersezymavia 
AMBASSADE 

Chiuso per sciopero 

AMERICA • 5St.61.6B 

Attimo per attimo, con I. Tra¬ 
volta - S 

ANIENE 

Calilomia suite, con I. Fonda 

ANTAREb 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

APPIO • 779.63B 

Un dramma borghese, con F. 
Nero OR (VM 13) 

AQUILA • 759.49.51 

Patrick, con R. Hctpmann - A 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi - OR 

ARÌ5TON . 353.230 L. 3.000 
Mar'io in prora, con G Jack 
son SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Le all della nollc. con O VJìt 
•n-r OH tVM 14) 
ARLECCHINO 

Chiuso per sciopero 
ASTOR 

_Kr>-i>az>ane dei laroraTon 

ASTORIA 

Nel mirino del giaguaro, con 
i. Wiseman - G 
astra . S1B.62.09 

Nel mirino da) giaguaro, con 
). Wiseman - G 
ATLANTIC • 761.06.56 

Dotlor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
AUSONIA 

Frankesteìn Junior, con G. Wil- 
der - SA 

BALDUINA • 347.592 

California Sulla, con I. Fon¬ 
de - S 

BARBERINI - 47S.17.07 L. 3.000 
Ma che set tutta malta? con B 
Stresand SA 
BELSITO 

Amici miei, con P. Noìret - SA 
(VM 14) 

BLUE MOON 

L’immoralità, con L. Castoni • 
OR (VM 18) 

CAPITOL 

Hair di M. Fonrisn - M 
CAPRANICA • 679.24.65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca 
rati - C 


CAPRANICHETTA • 686.957 
Jonas, di A Tannei OR 
COLA DI RIENZO • 305.584 
Uno scerillo exlralctreslre, con 
B. Spencer C 
DEL VASCELLO 
Chiuso per sciopero 
DIAMANTE • 295.606 

Fantasmi di D CoscarellI - DR 
DIANA - 780.146 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
due ALLORI . 3/3.207 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 

- A (VM 14) 

EDEN . 380.188 L. 1.800 

li laurealo, con A Bancroll - S 
EMBASSY - 870.345 

Ratataplan, con M Niclietti C 

empire L. 3.000 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E Gouid • G 
ETOILE • 687.556 

La luna, con |. Clayburgh - OR 
(VM IB) 

ETRURIA 

Cantando solfo la pioggia, con 
G. Kelly - M 
EURCINE ■ 591.09 86 
Chiuso per sciopero 
EUROPA • 865.736 

Lawrence d’Arabia, con Pelei 
O'Tooie - OR 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Chiuso per sciopero 
FIAMMETTA 475.04.64 
Chiuso per sciopero 
GARDEN ■ S82.S4B L. 2.000 

Amici miei, con P. Noirci • SA 
(VM 14) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.500 
Il vtzielto, con U. Tognazzi - 
SA 

GIOIELLO • 864.149 L. 2.000 

Dottor Icitill e gentile signora, 
con P Viiljijg o - C (L. 2500) 
GOLDEN ■ 755.002 

Animo per allinio. con J. Tra¬ 
volta - S 

GREGORY - 638.06.00 

Liguirizia, con B Bouchel . SA 
HOLIDAY - 858.326 

La luna, con I Clayburgh OR 
IVM 18) 

KING 

I guerrieri della notte, con W. 
Hil' DR (VM 18) 

INDUNO 

Gli anni struggenti, con F. Tra¬ 
versa - DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Profezia, con T. Shire • DR 
(VM 14) 

MAESTOSO • 786.086 
Chiuso per sciopero 
MAJESTIC SEXY CINE • 6794908 
Erotismo dei sensi 
MERCURY - 656.17.67 
Le porno dcienule 
metro DRIVE IN . 609.02.43 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio • C 
METROPOLITAN - 67.89.400 
Chiuso per sciopero 
MOOEKNETrA 460.285 
Chiuso per sciopero 
MODERNO - 460.285 
Chiuso per sciopero 
NEW YORK . 780.271 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moore - A 
NIAGARA 

Tiro incrociato, con C. Bronson 

- A 

n.i.r. 

Profezia, T. Shire - DR (VM 
14) 

NUOVO STAR 

Hair di M. Forman • M 
OLIMPICO 

Ch'uso per sciopero , 

PARIS 754.368 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son SA 

PASQUINO 

Heaven «tn tvail (Il paradiso 
può attendere), con W. Beatty 

PALAZZO 

A diiBlcuno piace caldo, con M. 
Mon'.oe, C (prezzo L. 1.500) 
QUATTRO FONTANE 

Rockl 2. con S Stallone • DR 
QUIRINALE • 462.653 

lo grande cacciatore, con M 
Sheen - A 

OUIRINETTA L. 2.000 

Mariti, di J. Cassavetts • SA 
RADIO CITY 

Hair di M. Forman - M 
REALE . 581.02.34 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely - M 
REX . 864.165 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

RITZ • 837.431 

Rocky II :on S. Stallone - OR 
RIVOLI - 460.883 

Ratataplan. con M. Nìchatfi • C 
ROUGE ET NOIR . 864.305 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Nee.y - M 

ROYAL - 757.45.49 

Rocky II con S Sianone - DR 
SAVOIA - 861.159 
Chiuso per sciopero 

SMERALDO 

II cacciatore, con R. De Niro 

- DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Ch'uso per sciope.-o 

TIFFANY - 462.390 
Erna e i suoi amici 
TREVI 

Ch’uso per sc'opero 
TRIOMPHE . 838.00.03 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen • A 

ULISSE - 433.744 

Zombi 2. con Q. Kariatos - DR 
(VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 

Agente 007 Moonnker. opera, 
rione «palio, con R Moore • A 
VERBANO . 351.195 

11 padrino, eoa M. Brando - OR 
VIGNA CLARA 

Ch'uso per sciopero 
VITTORIA 

Rockl II. con 5. Stallane - OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Il Vitiello, con U. Tognazzi - 
SA 

ACILIA 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

ADAM 

Driver rimprcndibile, con R. 
O’Neel - DR 

AFRICA D'ESSAI . 3B3.07.1B 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seilers - SA 
APOLLO 

Cleopalra. con E. Tay’or - SM 
ARIEL • 530.251 

Zombi 2, con O. Kariatos - DR 
(VM 13) 

AUCUSTUS 

Il paradiso può allendcrc, con 
L. Beatty • 5 

AURORA 

Scerpìo. con B. La.ncasior - G 
AVORIO D'ESSAI 

Animai House, con J. Belushi 

- SA (VM 14) 

BOITO 

La pantera rosa, con D. Niven 

- SA 

BRISTOL - 761.54.24 

Il paradiso può atlenderc. con 
W. Beally - S 

SROADWAY 

Il cacciatore, con R. De N’ro 

- DR (VM i4) 

CASSIO 

Le avventore di Peter Pan - DA 
CLOOIO 

Fantasmi d D. Coscarclli - OR 

DORIA 

Allenti a quei dot ancora insie¬ 
me. con T. Curtis • A 

ELDORADO 

I tre dell'operazione drago 
ESPERIA • 582.S84 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda • OR (VM 18) 

ESPERO 

Spettaco'o teatrale 

FARNESE D’ESSAI 

Magie, con A. Hopkins - OR 
HARLEM 

Superman, con C. Reeve - A 
HOLLYWOOD • 290.851 

Zombi 2. con O. Kariatos - DR 
(VM 18) 

JOLLY • 422.898 
Erotik sicry 
MADISON - 512.69.26 

II padrino, con M. B.andon - 
DR 

MISSOURI 

Tu sci l’unica donna per me, 

con A. Sorrenft - M 


MONDIALCINE (ex Faro) 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
La poliziotta dalla squadra dal 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
Frankeiisleln Junior, con G. Wi!- 
der - SA 

NUOVO - 588.116 

Tiro Incrociato, con C. Bronton 

- A 

ODEON - 464.760 

I piaceri privati di mia moglie, 
con I. Glenn - S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 

Spartacus, con K. Douglas - DR 
PLANETARIO 

II glocatlolo, con N. ManIredI 
DR 

PRIMA PORTA 

I Ire dell’operaziona drago, con 
B. Lee - A 
RIALTO • 679.07.63 

Cantando sotto ta pioggia, con 
G. Kelly - M 
RUBINO D’ESSAI 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni • G 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
SPLENDID • 620.205 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

TRIANON 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino story • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 
La donna erotica e Grande Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNU 471.557 

Vieni vieni voglio fare l’amore 
con te, con 5. Scott - S (VM 
18) e Rivista di Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI 

II tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

CASALETTO 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
CINEFIORELLI 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

CINE SORGENTE 

Tobia il cane più grande che ci 
sia, con Yi Dale - C 

COLOMBO 

La mazzetta, con N. Maniredl * 
SA 

DELLE PROVINCE 

L’albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi - DR 

DEL MARE (Acilla) 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante • G 

DON BOSCO 

Cosmo 2000 battaglie nella Ga¬ 
lassia 

DUE MACELLI 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali ■ DA 
ERITREA 

L’isola del tesoro, con O. We!> 
les - A 
EUCLIDE 

Le 7 ciltà di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 
FARNESINA 

Hcidi toma Ira 1 menti - DA 
CERINI 

Torna EI Grinta, con J. Way- 
ne - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Forza 10 da Navarene, con R. 
Show - A 
LIBIA 

Ciao Ni , con R. Zero - M 
' MAGENTA 

Il corsaro dell’isola vtrde, con 
B. Lancaster > SA 
MONTE OPPIO 

- L’ultima neve di primavera, con 
R. Cesile - S 

MONTE ZEBIO 

Battaglie nella Caiastia, con D. 
Benedici > A 

NATIVITÀ* 

Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

NOMENTANO 

Forza 10 da Navaront, con R. 
Shaw • A 
ORIONE 

Assassinio sul Nilo, con P. li¬ 
stino'/ - G 

PANFILO 

La carica dei 101 • DA 
PIO X 

Si può lare Amigo, con B. Spen¬ 
cer - A 
REDENTORE 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 
REGINA PACIS 

Supercolpo dei 5 deberman d’ero 
con J. Frsnciscus - A 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

- DR 
SAVERIO 

Battaglie negli spazi stellari, 
con J. Richardson - A 

SESSORIANA 

I tre giorni del Condor, con R. 
RediOrd • OR 

TIBUR 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

- DR 

TIZIANO 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con N, Harirr.snd - A 
TRASPONTINA 
Saionara 
TRASTEVERE 

My Fair Lady, con A. Hzpburn 

- M 

VIRTUS 

Supercolpo dei 5 doberman d'ere 

con i. Fnanciscus • A 

OSTIA 

SISTO 

Moment by moment 
CUCCIOLO 

Buon compleanno Topolino - DA 
SUPERGA 

Hair, di M. Forman - M 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tire incrociato, con C Bronson 

- A 


TEATRO CENTRALE 

Via Celsa 6 (P.za dal Gesù) 
Tel. 67.97.270 • 67.S5.B79 
Mercoledì 17 ottobre ore 21,15 ' 
PRIMA 

HORENZO HORENTINI 

presenta 

...come quarmente Ghigo de 
Chiara e Rorenzo Fiorentini se 
figurano una rippresentazione 
in un teatro de Roma de quei: 


; , tempi Uà de 


Il borghese gentiluomo 

dì Moliere 

Tutte le sere ore 21.15 - Sa¬ 
bato ore 17.30 e 21.30 - Do¬ 
menica ore 18. 

Organ'zzazione Massimo LANDI 
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Cinema-Teatro ESPERO 

Via Nomantana, 11 
Tal. 


t I 


OGGI or* 17 
ULTIMA RECITA 

Brune Angioli Roberto 
CIRINO BADGI BISACCOI 

Cooperativa Teatroggi 

J. P. SARTRE 
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Richard B. Day 

Trotskij e Stalin 

(Lo scontro suireconomia) 



« Biblioteca di storia », pp. 272, L. 5.200 

Lo scontro fra Stalin e Trotskij sulla questione della 

costruzione del socialismo in URSS: una ricerca molto 

documentata sulla contrapposizione fra 

la linea del ■ socialismo in un paese solo » e 

quella della « rivoluziono permanente •. 

Paimiro Togliatti 

Opere complete. 1935-1939 

Introduzione di Paolo Spriano, cura di Franco AndreuccI 
• Opere di Paimiro Togliatti », 4“ volume, 1“ tomo, 
pp. 574, L. 12.000 

introdotto da un saggio critico di Paolo Spriano, 
questo quarto volume delle opere di 
Togliatti comprende il periodo-chiave che va dai mesi 
successivi al VII congresso dell'Internazionale 
comunista, fino allo scoppio della seconda guerra 
mondiale. Di enorme rilievo i documenti, 
molti dei quali inediti, che Togliatti inviava dalla Spagna 
all'Internazionale fra il '37 e il '39. 

Luciano Barca 

Dizionario di politica economica 

« Dizionari ». pp. 240, L. 3.500 
La seconda edizione largamente riveduta e ampliata 
di un libro che ha incontrato un vasto 
consenso di pubblico e che unisce a un chiaro 
intento di divulgazione una precisa esigenza di rigore. 

Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 

Intervista di Mino Monicelli 
« Interventi ». pp. 160, L. 2.000 
Un intellettuale divenuto sindaco alle prese 
con il risanamento di Roma dopo trent'anni di 
malgoverno democristiano. 


Rosa Rossi 

Una visita di primavera 

• I David », pp. 128. L. 2.200 

Due donne in una casa a poca distanza da via Fani, 

in « quella • tragica primavera '78: due 

generazioni a confronto, tra privato e pubblico, passato 

e presente, tradizione e liberazione. 

Renato Mannheimer. Mario Rodriguez, 
Chiara Sebastiani 

Gli operai comunisti 



• Economia e società ». pp. XVI-160. L. 3.500 
Chi sono, che cosa fanno e che còsa pensano 
gli operai comunisti. Una grande inchiesta 
sociologica sulle condizioni di lavoro e sulla vita 
politica e sindacale dentro e fuori le fabbriche. 

Hans Josef Steinberg 

li socialismo tedesco 
da Bebel a Kautsky 

Traduzione di Liana Longinotti 

• Biblioteoe di storia», pp. XVIII-238. L. 6 000 
Una ricostruzione dell'ideologia del partito 
socialdemocratico tedesco, dagli anni settanta 
del secolo scorso fino alla prima guerra mondiale. 

Francesco De Martino 

Diritto e società nell'antica Roma 

A cura di Alberto OeU'Agli e Tullio Spagnuolo Vigorita 
- Bibfioteca di storia antica -, pp. XXXII-500. L. 12,000 
Problemi di storia costituzionale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi di metodologia 
del diritto penale, nello studio di uno dei più profondi 
conoscitori di diritto romano. 


Gianni Baget>Bozzo 

Questi cattolici 

Intervista di Carlo Cardia 

i Interventi ». pp. 192. L. 3.500 

La DC. la Chiesa, il movimento politico dei cattolici. 

la coscienza religiosa davanti alla crisi contempor^ii’f-,-. 


Miriam Mafai 

L'apprendistato delia politica 

Le donne italiane nei dopoguerra 



• La questione femminile ». pp. 240, L. 4.200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 

Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 


novità 
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Il campionato si infiamma con tre incontri ad alto livello che potrebbero rivoluzionare la classifica (ore 15) 


Perugia-Milan; è il moménto della verità 

Roma d’emergenza col Tòrinor Il parere di GIANNI DI MARZIO 

^ ■ I ^ FÉi a tilt /«y àt* / H/i II t/l iiiv/mir>i/i finì 


ROMA — Conlucio — filocolo 
e uomo saggio — so.ituneva 
che << l’apparenza spesso In¬ 
ganna ». Una saggezza che 
condisce la vita dell'uomo 
della strada, ma che si atta¬ 
glia anche ad altri accadi¬ 
menti. E la «quinta» di cam¬ 
pionato è uno di essi. La «car¬ 
ta » (il calendario) sciorina: 
Inter-Napoli, Perugla-Milan, 
Roma-Torlno. La pietanza 
sembrerebbe tutta prò Inter. 
Ma potrebbe essere un Ingan¬ 
no. E chi può giurare che sta 
mane, allo svegliarsi, qualcu¬ 
no non si sia chiesto: « E se 
rinter perdesse, e Milan e 
Tonno vincessero o, magari 
pareggiassero? ». Come dire 
che neirun ca.so come nel¬ 
l’altro si tratterebbe sempre 
di apparenza. Ma che forse il 
calcio non ha il diritto di 
paludarsi con i panni della 
filosolia? Magari saia una ! 
\este più apparente che rea¬ 
le. ma il valore resta integro. 

E t tic conlronti valgono ve- 
I amente. Noi, fuor di appa¬ 
renza. senza voler inr torto 
a Contucio (troppo profondo 
c il suo pensiero), crediamo 
piu nella vittoria dell’Intor 
che in quelle di Milan e To- ' 
nno. Dovessimo venire smeli- 1 
titi, mica ci sentiiemmo smi- ' 
nudi, anzi. Ne saremmo lieti, i 
perchè Tesserci ingannati, | 
.starebbe a significare che so j 
no state geliate le basi per | 
un campionato avvincente. I 
E adesso cercheremo — i 
senza avere la pretesa di 
possedere la ricetta della ve¬ 
nta — di argomentare tl per¬ 
che di questo nostro convin¬ 
cimento. Il Napoli, contro la 
Roma, si è trovato scodellata 
su un piatto pulito la pietan¬ 
za dei due gol (dopo 6 ’). Il 
terzo, in vantaggio numerico, 
è arrivato soltanto al 24’ del¬ 
la ripresa. No, non crediamo 
ancora che questo Napoli 
possa essere capace di batte¬ 
re 0 pareggiare con l’attuale 
Inter. Non ce ne voglia Vini¬ 
cio. ma ci sembra che man¬ 
chino ancora nerbo, schemi e 
mentalità, per cui i parteno¬ 
pei restano ancora sulla pista 
di lancio E contro un’Inter 
in crescendo e per nulla di 
sposta a mollare il bastone 
del comando, il Napoli ci pa¬ 
re faccia un po’ la figura del 
topo alle prese con il gatto. 


Attese al « Curi » le prove di Novellino (ex) e Antonelli ■ Liedholni dovrà fare a meno di Amenta 
(squalificato) che sarà sostituito da Spinosi e forse di Turone (Peccenini l’eventuale sostituto) - Ugo- 
lotti rileverà Scarnecchia ■ Un’Inter in ascesa riceve il Napoli che spera - Interessanti gli altri incontri 





re a meno di Amenta da'b,»nd?rc 

limale sostituto) ■ Ugo- S "XS ‘I, N'S'-a.S 
Bssanti gli altri incontri S!'!,” 

rebbo sbagliato, anzi siamo 
, ,, I convinti che Liddius non la 

traggono 1 attenzione degli rehbc mai una cosa simile. 


appassionali. Ci stira da di- 
mo.stiaie quanto vale l’una e 
quanto l’altra. I moduli sa¬ 
ranno gli sle.->si- una punta; 
ma Novellino, da e.'c di va¬ 
glia. ci potrebfie mettere 
qualco.sa in più Una partita, 
perciò. aperti.-uSima a qualsia- 
SI ri.sultato c tutta da gioca 
re Ma da giocare saia anche 
Roma Tonno. 

1 granata di Ridice sono 


Ha il dovere di guardare a- 
vanti. perchè questa è la 
squadra che lui ha voluto. 
Cordova o non Cordova. Ri 
cucia le .smagliature, mcdiclii 
le ferite, trovi ì rimedi; ha le 
qualità neccs.vTrie. E oggi 
polrcblie già piantare qualche 
.seme: lo aspettano tre anni 
dì lavoro, non li sprechi 
Gli altri incontri .sono tutti 


II parere di GIANNI DI MARZIO 

rii un coiifrouto. iiibomma. dal 

1 C/l llUHf (Ulula potrehharo uscire ri» 

II* j* rifiorita o fmstraie le a^pi- 

(ili dìttico razioni dall’una 0 dell'altra 

ij ìKInnnli ‘Napoli, a nno arvi.so. 

I V ha fatto baite a mettere da § 

JJ* parta certi discorsi \h't m ^ 

oC/CltlloI Cl ritorno all'antico à forse ^ W 


notoriamente una delle « be- ! hnere.s,santi- A.scoli Lazio A- 


1 stie nere» dei romani di Lie • veliino Bologna. Cagliari-Ca- 
i dholm Perdi più alT « Ohm- tanzaro. Fiorentina Pescaia e 
pico » sono attesi da una Jiive-Udine.se Potrelibero e.-^- 
Roma in gramaglie Due con- servi sorpre.^e. ma le più 
secutive .seonlitlc potrelrbero I grosse poliebbero sicuramen 
a\er lasciato il .sceno. La t venne dai tre ineon- 
« zona » o stat.i me.isa -sotto i Hi clou 
accu,-a. 1 mali del centro- I 

campo gialloro.s.so si sono i 

aggi.ivati Amenta .si è pre.so . 

una bella multa (si parla di i Q|j [Qi'P 

mezzo milione) per e.s.seisi i 

tatto cs()eilere a Ncipoli. E’ I Astoii-Lano: Prati 

1 stato pure squalificato, per J AvcHmo-Bologna: Terpin 
, CUI oggi C probabile clic e- Cagliari-Calanzaro: Ballcrir 
' sordlsca Peccenini. mentre U Fiorentina-Pcscara: Bcnedi 
golottl doviebbe rilevare Inler-Napolì: Pieri 

■ Scarnecchia. Turone foisc juwe-Uriinese: Redini 

I non ei saia per un infortunio, Perugìa-Miian: ciuiii 

I per CHI Spinosi dovrebbe far Roma-Torlno: Casarin 

I coppia con Maggiora. Una 
, Ruma, quindi, rablicrciata. 

I DovreblK* venire rispolveralo 
I anche il fuori gioco, mentre 

le maglie dei centrocampo si [ ( 

faranno sicuramente più , 4 

strette. Le ferite fanno male, 
la smania di riscatto è tanta _ 

che potrebbe persino punire IH ■ 

una scorza coriacea qual è ■ H ■ 

quella dei granata. Cordova è HH 

stato respinto, nonostante il II 

grande... amore di Liedholm. 

Forse, e ben vedere, la deci¬ 
sione è stala saggia, rende Quinta di sene B (a 
credibilità alla società, men- risultati dopo la tempest 

tre crediamo che Cordova manica scorsa?) c le in 

non ci abbia certamente gua- delia coppia d' testa (ii 

dagnato sul piano umano. In 'bo ospita ii Matera. c 

tempi nei quali nessuno si ^ vedrà con la 

sognava di parlare dell'addio sembrano avere 

“nna"?' d"aiio" pr'ìn!: de l 

i rnodo di scambit^e quat- Paiermp O Cesano sarann 
i tro chiacchiere con Cordova. ^ contronto diretto c qi 

I Gli dicemmo che Anzaloiie strette a donneggiarsi a 

I avrebbe « lasciato » e che gli Sono entrambe reduci da 

I -sarefifie .subentrato King. Vio- postivi (ma m moggioi 

la. Si fOùse comportalo ni 1 > romagnoli, che hanno 
I maniero irreprensibile, e per Brescia), entrambe decise 

lui ci sarebbe stato posto ** momento fayoreve 

■ (anche come dirigente) nella H?'®'mb!riou Trammrdri“ 

; Roma. Non volle darci ascoi- ^i,abìimen?e. . tenute , s 

' 4 **^ *' punti a vicenda. Il Ver 

! dubbio 1 esattezza delle nostre ! hj Genoa ass 


PERUGIA 


MILAN 


Maliita 1 AIbcrtosI 
Nappi 2 Coliovati 
Ceccarini 3 Romano 
Frosio 4 Oc Vecchi 
Della Martira 5 Bct 
Dal Fiume 6 Baresi F. 
Coretti 7 Novellino 


Pruzzo 


ROMA 

Conti P. 
Maggiora 
Spinosi 
Bencitì 


Beccalossi 


TORINO INTER 


NAPOLI 


Terraneo 
Volpali 
Mandorlini 
Sala P. 


Bordon 
Baresi C. 
Orlali 


Castellini 

Oomben 

Tesser 


Turone 5 Danova 


Pasinalo 4 Bcllugi 


Mozzini 


Terrario 


Santarini 6 Salvadori 
Conti B. 7 Sala C. 

Di Bartolomei 8 Viillo 

Pruzzo 9 CrazianI 
Ancclotti 10 l’ccci 
Ugololll 11 Pulici 
ARBITRO; Casarin 


Bulli 8 Buriani 
Rossi 9 Antonelli 
Casarsa IO Bigon 
Bagni 11 Chiodi 
ARBITRO: Ciulli 


un piatto pulito la pietan- tangibili realtà. Avendo guar- mocl, Ilario non .si è mai fat- 

. dei due gol (dopo 6’). Il dato avanti, l’amico Casta- to e non si fa illusioni, 

rzo, in vantaggio numerico, gner ha trovato i rimedi. Guarda in taccia la realtà, 

arrivato soltanto al 24’ del- Quando tornerà Vannini sarà ma non disdegna di Indugia- 

ripresa. No, non crediamo veramente futuro. Finora i re (non indulgere) in moti 

icora che questo Napoli colori delle aspirazioni legit- delTanimo sottili come un fi- 

issa essere capace di batte- time erano stemperati. Chissà lo di poesia. Una natura 

0 pareggiare con l’attuale che oggi la tinta non si fac- d’uomo che piace e che ri¬ 
iter. Non ce ne voglia Vini- eia più sfavillante. Intendia- scatta una protesstone Ingra- 

0 . ma ci sembra che man- ta (non certamente mal pa¬ 
lino ancora nerbo, schemi e ~ gala). E il « miracolo Peru- 

entalità, per cui i parteno- . .. .. • già » si spiega anche col rap¬ 

ii restano ancora sulla pista Il3lld t6St3 ul Selle porto saputo creare dalTalle- 
lancio E contro unTnler i» • * mi J* I natone <oii t suoi giocatori, 

crescendo e per nulla di CliniillStODB « lullinflISI w Se Bagni — tanto per taro 
osta a mollare il bastone Zurigo — fiiaha la parte dcne loi e.-euipio — non fosche .lali- 

il comando, il Napoli ci pa- jgrie europee par la 1 to Ul terra perugina, proba- 

faccia un po’ la figura del composizione dei gironi di quali- ' flilniente non sareblie .stalo 

PO alle prese con il gatto, -iicazione. per la fase finale del . oompie.-,o L’arrivo di Paolo 

I sudori freddi sono tutti campionall mondiali di calcio del | Ro.iSI flH co.'itltuito il suggello 


per Milan e Tonno. I grifoni 
di Castagner hanno pre.so a 


1982 in Spagna. Lo hanno stabi¬ 
lito I dirigenti dcll'UEFA che. 


ad una saggia politica diri¬ 
genziale. L’o.-itacolo Milan ò 


rollare sulla pista. I gol di ; vati'* 4ci sorteggio (che si ' ^j^vero. Il successo dei rosso- 


Paolo Rossi sono venuti. la 
qualificazione in Coppa Uefa 
è arrivata, tl pareggio con la 
Lazio è stato un altro tassel¬ 
lo all’edificio Adesso convin¬ 
zione e determinazione non 
.«ono soltanto cliimere, ma 


svolgerà oggi), per la formazione | jq annj 

afili hinno^maUo * D^ntò I -=confitto tanti freni. Forse 
n L^anismo oer . Ddoi^e ^ la ' * siocaton (Novellino e An- 
lormazione del sette gironi conti- tonelh SU tutti) hanno inco- 
ncntaii di quaiiiicaziono. in modo i niinciato a capire Che Gia¬ 
da rendere più equilibrali | vari ' Comilll. se non è Liedholni è 
gruppi. 1 di una pasta che molto si 


Bini G Cuidclti 
Caso 7 Damiani 
Marini 8 Vinazzoni 
Altobclli 9 Capone 
Beccalossi 10 Agostinelli 
Ambu 11 Filippi 
ARBITRO: Pieri 


avvicina alla precedente. E al 
« Curi 1 ) più che per rispon¬ 
dere a... Rivela, giocheranno 
per amore proprio di Giaco- 
mini. Il che ci sembra bello. 
Perciò assisteremo al confron¬ 
to con animo aperto e mente 
sgombra da qualsivoglia con¬ 
dizionamento. 

I machiavelli non serviran¬ 
no a molto. Tanto le maga¬ 
gne verrebbero lo stesso a 
galla. E’ l’ora della verità per 
le due squadre che più at- 


1 Cancelli « Olimpico » 
j aperti alle 12,30 

I Lo stadio Olimpico aprirà 
I I cancelli alle ore 12,30, i boi- 
‘ teghinì alle ore 11,30. I gran- 
I di invalidi avranno accesso al¬ 
ia Tribuna Monte Mario. 
Questi i prezzi: Monte Mario 
L. 20.000; Tevere numerata 
L. IS.OOO: Tevere non nume¬ 
rata L. 10.000: curve L. 2.200. 


Gli arbitri [ore 15) 


Avclllno-Bologna: Terpin 
Cagliari-Calanzaro: Ballerini 
Fiorentina-Pcscara: Benedetti 
Inler-Napoli: Pieri 
Juve-UHinese; Redini 
Pcrugia-Milan; Ciulli 
Roma-Tortno: Casarin 


Inter-Napoli. Perugia Mi- 
lan, Roma-Turino: i tre 
big-match della giornata. 
Quale scegliere'/ Non fos- 
s'altro per omaggio alla 
capolista, la mia attenzio¬ 
ne si appunta sulla partita 
che vedrà opposti t neraz¬ 
zurri agli nomini di Vi¬ 
nicio. 

Partita importante per 
entrambe le .squadre. Al- 
l’Inter, contro una squadra 
forte come è quella parte¬ 
nopea, è offerta la possi¬ 
bilità di verificare la sua 
reale forza. .Al Napoli, che 
proprio in Grecia ha ritro¬ 
vato la sua giusta dimen¬ 
sione. la possibilità di in¬ 
serirsi nel ristretto nume¬ 
ro delle grandi. Migliore 
occasione, quindi, non po¬ 
teva esserci per consentire 
tanto all'Inter che al Na 
poli di fare il punto c di 
tirare le prime somme. E' 


nn confronto, insomma, dal 
filiale potrebbero uscirà nn 
rifiorita o frustrale la aspi¬ 
razioni dall'una o dell'altra 
rontandente. 

Il Napoli, a uno arvi.so. 
ha fatto bene a mettere da 
parta certi discorsi Nel 
ritorno aU'antico à forse 
la chiave del recenti siia- 
acssi. Penso, infatti, che 
l'aver pnbblirizzato troppo 
istanze tattiche innornlri- 
ai. sia stato una sorta di 
boomerang che ha finito 
col condizionare il rendi¬ 
mento dalla squadro stessa. 
In effetti tra A p R alme¬ 
no 25 squadra applicano la 
zona mista. E il gioco ad 
a.sse finora è riuscito me 
gito che al Napoli, proprio 
perché le innovazioni .sono 
passale aitasi .sotto silanzio. 

Tornando alla partila, 
preradn grosse difficoltà 
par l'Iutcr. Squadra di con 
Iropiedistì, l'Iutcr non rie¬ 
sca od esprimersi al ma¬ 
glio confo difese ermati- 
che. Più che ad attaccare, 
dunque, la sipiadra neraz¬ 
zurra dovrebbe cercare di 
far venire fuori gli avver¬ 
sari. E l'impresa non mi 
pare sia delle più semplici. 
L'Iiiter, inoltre, dovrebbe 


ben guardarci dal portare j 

dissennati allaccili: oltre ] 

che improduttivi, potrebbe- ) 

ro rivelarsi addirittura con- ' 

Iroprodnccnti, in quanto 
esporrebbero la squadra al 
conlrop<ede avversano. , 

Una partita, in definiti j 

va. che vede oppo.stc due j 

squadre di contropìedisji, [ 

due squadre per certi ver- , 

SI simili. Considerando le 
cose sotto questa ottico, il , 
Napoli, potrebbe partire ad 
dirittura avvantaggiato. 

Gianni Di Marzio 


Serie B: quiete dopo la tempesta di domenica scorsa? 

Il Como al vaglio della Samp 


Quinta di sene B (quiete di 
risultati dopo la tempesta di do¬ 
menica scorsa?) c le insegu'lrici 
della coppia d' testa (il Monza, 
cho ospita il Malora, c il Como 
che se ta vedrà con la Sompdo- 


solo un episodio «. infine, la 
Sampdorla, addirittura, dovrà ren¬ 
dere visita a quel Como che, al 
momento, è senz’altro la squadra 


Atolanta e Vicenza, infatti, dopo 
Io stentato inizio, hanno avuto 
domenica scorsa un sussulto an¬ 
dando a vincere, rispettivamente. 


più in salute, oltre che la prima i a Pistoia e a Molerà. E se tu 


Ma torse le partite più ìnteres- 


I tunita di annullare la distanza che 
le separa dalle prime dc'la closse. 


l'oppor- I santi sono quelle che si gioegno a 


Bergamo fra Atalanta e Sambene- 
dettese e a Vicenza ira la compa- 


ve-a g Oria dovranno dimostrarlo 
ogg: di fronte ad avversari che 
sono già bisognosi di punti 


li cartellone è completato da 
Brescia-Pistoiesc, P sa-Tcrnana e 
Taranto-Spal, tre partite che sem¬ 
brano fatte apposta per dare una 
risposta sulla reolc consistenza di 
compagini che, per quanto hanno 
tatto sino ad era (o in bene o 
in male), hanno bisogno di altri 


Palermo o Cesena saranno intatti i g’ne. che fu di Rossi c il Parma, 
e conironto diretto e qu'nd! co- , 


C’c poi il c derby > di lusso I collaudi per giudizi più precisi sul 


strette a danneggiarsi a vicenda. 
Sono entrambe reduci da risultati 
POS tivi (ma in maggior misura 
i romagnoli, che hanno sbancato 
B.-escia), entrambe decise a sfrut¬ 
tare il momento favorevole (e il 
Palermo qualcosa di più in vista 
di ambiziosi traguardi) ma, ine¬ 
vitabilmente, < tenute » a togl.er¬ 
si punti a vicenda. Il Verona sarà 
ospite d! un Genoa assetato d' 


informazioni Ade.SSO ha mo. } vendetta dopo la batosta di Tern 
do di constatare che avevamo e toso a dimostrare che la de 


Gli arbitri (ore 15) 

Atalanta-Samb.: Parussini 
Bari-Lecce: Reggiani 
Brescia-Pisloiese: Angelelll 
Cesena-Patermo: Falzier 
Como-Samp.: Michelotti 
Ccnoa-Vcrona; Paparesta 
Vicenza-Parma: Menicucci 
Monza-Malera; Materassi 
Pisa-Ternana: Vitali 


Bari-Lecce. Le duo squadre pugliesi 
domenica scorsa hanno toppato di 
brutto. Ma se il Lecce che. pure, 
è squadra quadrala, esperta, non 
ha altra pretesa che quella di con¬ 
durre un torneo tranqu.llo, il Bari, 
viceversa, punta in alto e c’è da 
chiedersi che cosa abbia questa 


loro conto. Si dovrà cioè consta¬ 
tare se Brescia e Taranto possano 
davvero aspirore ad emergere « 
se la Ternana ha nel suo arco 
anche in trasferta tutte le frecce 
necessarie per arrivare al vertice 
D’altro canto si potrà misurare 
l’esatta dimensione dì formazion 


compagine che sembra non im- i come la Pistoiese, la Spai e .! 
broccame una nonostante che, da | P’sa che hanno proceduto , in que- 
un anno, non facc'a che cambiare | sto scorcio iniziale, a corrente 


corrente 


1 ragione. Ora- lo svedese po 1 bacie sul campo umbro à 'stata • Taranto-Spal; Facchin 


allenatori e g’ocatori (o forse prò- j alternata, lasciando impregiudicata 
pno per questo). « Derby . dun- di „„:to 

que ma. in ogni caso, per 1 Bar 

grossa carta in gioco e necessità t /«iiilian! 

d' una vittoria scacc a-crisi i \-ariO UriUII«ni 


Ieri conferenza stampa di Carraro 

Prezzo dei popolari 
e svincolo: 
il CONI ha fretta 

Il 25 il consiglio renderà operativo il mutuo 


Assegnato soltanto il titolo delle 750 (Becheroni) 

Centauri oggi a Misano 
fino all’ultimo respiro 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ROM.à — zàncor.i sotto choc 
per la notizia delia tragica 
morte di Bitti Bergamo, il 
presidente del CONI, Fran¬ 
co Carraro, si è incontrato 
len con la stampa al ter¬ 
mine delia riunione della 


gera ecc ). e che una sua ra¬ 
pida operaiivita peimellereb 
be un valido lavoro di pro- 
grammazirne delle società in 
vista appunto dell'entrata in 
funzione dello svincolo. 

Infine una domanda sulla 


A Napoli campionato | 

. I 

del mondo amazzoni ! 

( < 

NAPOLI — Terza coppa del mon- ! 
do amazzoni oggi pomeriggio al¬ 
l'ippodromo di Agnano. Undici le | 


Sono da assegnare ben cinque tìtoli ita¬ 
liani: delle 500, 350, 250, 125 e 50 cc. 
Non prenderanno parte piloti stranieri 

Oggi si conclude a M:.sa- f 125. dove Marchetti è p.tssa- 


no Adriatico il campionato ila 


Giunta esecutiva del Comi- i guerra che divide la Feder- 


tato olimpico, svoltasi in mat¬ 
tinata al Foro Italico Si è 
trattato dt una breve con¬ 
versazione molto inlormale, 
com'è nello stile del presi¬ 
dente, che ha ovviamente n 
guardato i falli salienti avve¬ 
nuti in que-ti giorni e at¬ 
tesi per i prossimi. 


basket dalla Lega delie socie¬ 
tà di A. Carraro non ha vo¬ 


luto, per delicatezza, entra- nild, U irancese Mane Crislme 
re nei dettagli: ha solo riha- Wc.ss la Imlandesc Karma 

fìaìi^ -««ft Hcliandcr, la svedese Sussnne 

dello aoort Aslrom, l’austriaca Cristicne Ku- 
ni Italia è legata a doppio l'ilaliana Giovanna Siolto 

filo al rispetto delle norme , Pmlor. la statunitense Sandy Fi- 


amazzoni in cerca di gloria: la “ 

spagnola Filar Orsila, la tedesca il?HO d imOtOCIcllomO. Toori- 
Edda Dcdcrichs, l’olandese Mar- | cameilte in tutte IC ClaivSI ce 
Icen Inning, la svizzera Meyland , piÙ Qi Un pilota in grado di 
Rclclinc, la norvegese Sveco Rach- , conquistare tl tltolO. Ovvia 
nild, la Irancese Mane Cristine ‘ mente fa eccezione la '<00. che 
Joneì Weiss, la finlandese Karma j ha chiUSO dopO tre pTOVe COn 
Hciiandcr, la svedese Susanne Bcchcroni Campione naziona- 
Astrom l'austriaca Crisliene Ku- Ferrari, 

nt'.- ' ' : Perugini, con la Suzuki della 


to al comando con la MBA. 
della quale ei-a pilota ufficiale 

— fino al suo appiedamento 

— il romano Ma.s.-,!ni;ani In 
qup.-ta ultima prova tricolore 
Mas-imiani avra la Mmarei- 
li resa disponibile tn seguito 
alia caduta di Bianchi Per 
Mao-simiani una vittoria sa¬ 
rebbe già una bella rivincita 


n o ai nspeuo acne norme , i, statunitense Sandy Fi- i ‘'-•«s””. -^ ..... 

da parte di tutti gli affiliati schèr Le ÙndU? asptrant. al ii- i ^uderia di Roberto Gallina, morale, ma per vincere li ti 


a qual.siasi federazione. Co- 


Precedenza assoluta, coni’e | nie dire ai vulcanico Lucia 


ovvio, al recenlissuno piov- i 
vedimento del consiglio dei 
ministri che ha approvato, 
rinviandolo al Parlamento, T , 
ormai famoso disegno di leg- | 
ge sullo status giuridico de- ^ 
gli atleti professionisti i la 
bozza K Evangelisti > recla¬ 
mata poi come propria aai 
ratinale ministro, tl lama- 
mano D’Arezzo). 

Carraro ha lungamente I 
tessuto le iodi del piowcdi i 
mento, che va a mettere or 
dine in un settore dove na j 
regnato fino a oegi uria cer- ; 
ta anarchia, auspicandozie ! 
una rapida approvazione da ' 
parte del Parlamento Certa- 1 
menlL, a nostio avviso, l'iter j ; 
avreboe potuto abbieviarsi se. j ‘ 
oltre al CONI, i) 20 've.no ! i 
avesse consuit.ato anciie i ' ! 

-iT-iinni Tì'jrl-mpn;.,r! rlip a f ! 


loto saranno impegnale m quat- 
I Ira gare di diversa categoria. Il 


no Acciari, presidente della < sorteggio designerà I cavalli da 


lega: «Stiamo calmi!». 


I abbinare alle drivers. 


La Cina ammessa nella Fifa 


‘ è li più pccreditato per la vit- 
j tona tinaie Per Perugini. 
! .'c.rpte TassCnza anche di Un- 
I cini, caduto domenica scorsa 
! a Imola e tuttora ingessato. 
1 ; resta unicamente il pencolo 
; { Pellettier. che tuttavia appa- 


tolo al romanino occorrerebbe 
un forte cadimento di Mar¬ 
chetti. tanto da non piazzarsi 
nemmeno terzo In corsa ci 
-Sara anche Lazzarini con la 
Morbirielli. che potrebbe ciò 
care un ruolo decisivo, mol¬ 
to probabilmente mettendo 


re piuttosto un pencolo im- | tutte e due i contendenti d’ac- 


avesse consuiiato anciie i ' ! La 
gruppi parlanieni-iri. clic, a * 1 pl'tem 
tutt'ogzi. fivin sono .incoia .il 1 *** ** 

ro-Tcrite dei contenuti aci i 
la proposta. j 

A una nostra do.iiunda sJ . 

2.1 eventuali contiacvo.p. cne 
la nuova legge polreobe caj ! 
sarc nell amminislrazioiif di j 
alcune società caic:>:icne ico i PEte l 
me noto entro cinque .anm j • ore 
le soc’.eta non potr-inno piu ' • o**! 
portare n bi’ancto come ca i • 
pitale li valore dei giocaiont, • • 
il presidente si è dich.arato J • 
piuttosto ottimista, seconuo 
lui il problema è di vede¬ 
re riniz-iativa come -.ireita- ^ ORE 
mente connessa alle altre due 
di CUI SI parìa da tempo, cioè rete a 

li mutuo alle società di cal- • ore 

ciò e l’aumento del prezzo dei 
biglietti per 1 settori popola¬ 
ri. Per li mutuo la fase e=e- _ 

cutiva pai tira il 25 di qje 
sto mese con la riunione d-zl 
CcHisiglio nazionale snà previ- T ^ 

sta per quella data; n.^iar- ; Yjì 
do all’eìevamento (a 3.5(X) li¬ 
re’*) del prezzo nei sefon roma 
popolari, C.irraro ha auspi- »■ di*pu 

cato una rapid.a deci-.ione po- ziomie 
siliva da parte del governo vaio «ii 
e. di nuovo un successivo 
veloce iter perl.i menta re. r; tampion 
cordando che il probìema non | ,,onc. 1 
-ICIiard.i 'OlO il r.lli io m.l ircranne 

numerosi altri sport (Basket. [ ictunga 
Boxe, Pallavolo, Atletica icg- * ter* aii 


ZURIGO — L’associazione calcio della repubblica popolare cinese 
e stata ammessa nella federazione internazionale (Fifa). La_ Cina j 
attualmente è rappresentala in quindici Icderazioni internazionali. • 
La sua amni'ssionc « provvisoria » (secondo Io statuto sarà neces- 
saria l’approvazicne del congresso del 1980) permetterà alla Cina 
dì partecipare alle eliminatorie del «mondiale» del 1982. Quanto 
a Taiwan, la cui esclusione non era più la « conditio sine qua • 
non • per rammissionc della Cina, essa prenderà il nome di I 
« Associazione calcio cinese di Taipey », E* stata conicrmala la sua 
partecipazione al campionato del mondo. 

L'ammissione della Cina, per la quale una soluzione era stala 
trovala neli'agoslo scorso dal presidente della Fila Joao Havclange. 
ha comportalo quattro ore e mezza di discussioni da parte del 
comitale esecutivo della Fila. La soluzione del problema è stata 
iacilìlata da un < awicinamcnle » delle due delegazioni cinesi. j 

La federazione della Repubblica popolare cinese ha chtcsio scm- , 
plicemcnic una modifica nella denominazione di Taiwan, che non i 
ha avuto ditlicolta ad accettare tale modifica. , 


miisinario. poiché per nbal- I cordo eoa una sua vittoria, 
tare la situazione a suo favo- . Nei « microliolidi » da 50. 
re li romano dovrchfie vince- • LiL^uaroi. attuale capoclawifi- 
re e Perugini non dovrebbe 1 •• c.ampione del mondo 

- „ ‘ -Lazz.ir.nt con la Kreidlcr. e 

nemmeno piazzarci ne pi- ì tr.e.-,t ino Però, .soiioicanrii- 


1 mi dieci In ogni ca-so la ga 
, ra promette molto, oltre al 
la con:a al titolo, con Lue 


‘ dall con m'ilte perdonali pas 
! sibilila di ovvi^men 

! te con Liz./.arini favorito del- 


I chuieili. Rosai e app.into i ! la cor^a. .tl qtiale tuttavia i.a 


I due candidati al titolo, in gra- 
i do di offrire spettacolo, 
i Mollo afortunatameiite nel 


vittora può non ha-^tare per 
arnvarc al l.’olo 

.Alle sare non partccip.Tno 


la teiz,i giornata della sltda ■ 5' ” * -otiT 

tricolore del 50 settembre a «‘-'('•mlerli tri modo as.-.olu 


.Musano. Walter Villa e tutta 
V la ancora capoclassitica del- 


di esclmlerli in modo a.-òclu 
to, come non era qua.-^i mai 
avvenuto in precedenza, ha 


le clas.li intermedie. Il suo ' caj--qHo la proietta della 
margine di vantaggio e mollo ' Adriatic.-» Biniota che priva- 


Lo sport alla TV 


• ore 14.15; Notizie sportive. , 

• ORE IS.SO Notizie sportive, j 

• ORE 17.00 90 minuto. ! 

• ORE 18,SS- Notizie sportive. 

• ORE 19,00: Cronaca registrata . 

di un tempo di j 

una partita di se- , 

rie A { 

• ORE 21,40: La domenica spor- j 

tiva. , 

RETE 2 

• ORE 15,45: Cronaca diretta da 

Menlecalim di al- i 


cune tasi dei cam¬ 
pionati mondiali di 
tiro al volo. 


contenuto neiruna e nell’altra j 
cia.ì-'c e le insid.e oono abba i 
stanza cons'.itenti. Nella 350 1 
-Malieoni. Pazzaglia ed Elia.-. ! 
poàcuno raggiungerlo e «iipc- ! 
rarlo. specialmente -ìe non fa • 
ra almeno un buon piazza¬ 


la del iuo pilota Enc Sau’. 
di giov.q’iotto aveva vinto il 
30 .'Cttembre .» Mc-^no» \ede 
anche compro.r.o>.i.s la po^-si- 
bihta dt aggiudicarli :1 liiolo 
per ni.rrcììc Inialti. mentre 


ORE 16.30: Cronaca diretta da mento. Nelle 250 ancora Paz. j i pijoti -iranieri non concor j 
Napoli del cam- i zaglia. quindi Ckinsalvi, Per- rotto all» clae^ifica del cam- 


una partita del i 

campionato di se- j 

ne B. I 

ORE 18,40: Gel flash. ; 

ORE 20,00: Domenica sprint. ! 


La classe che propone uno 
scontro di grande valore tec- 
I nico. carico anche di motivi 
' polemici non indifferenti, è la 


La Coppa Colucci di velocità a Vallelunga 


ROMA _ Oggi, con la ceppa « Ferruccio Colutci », 

SI disputa a Vallclunga l'ultima prova del trofeo na¬ 
zionale di motociclismo veloce e dei torneo riser¬ 
vato alle molo di grossa cilindrala. L'appuntamento 
riveste particolare importanza perchè sara rautodro- 
mo di Campagnano Romano che dara la laurea al 


nelle e distinte; ovvero moto spinte da motori 
a due c quattro tempi. Le prime, scorbutiche ma 
assai polenti, brillano sui tracciati veloci, le altre. 


andarono a Maticoni. che en» 
giunto secondo dietro a Saul) 
La moto con la quale corrono, 
se è Lscritta da una scudena 
nazionale, partecipa alla gra¬ 
duatoria per il campionato. 

Il programma della mani- 
festaziene. oltre alle gare di 
campionanlo nazionale senior, 
comprende quelle del campio¬ 
nato nazionale junior e prove 
del trofeo Lavorda, Le corse 
' oggi avranno inizio alle ore 


riveste particolare importansa perchè sara i aotodro* [ i lunga piu governabili» Questi temi tecnici verranno 
mo di Campagnano Romano che dara la laurea al , esaltati dai 3200 metri del tracciato capitolino, 
campioni della stagione ormai prossiina alla eonclu- . | , jova sara lavorila fagi- 

sionc. Tra le classi regine figurano le 500 che acccn- i , , . . .. . - ... : 

Ireranno su di loro gl. occhi degl, appassionati. Val | • «»« «rall, veloci dove invece 

Ictunga col suo tipico andamento 4 in grado di mct • •« Suzuki-Bimola avranno modo di far valer* gl 
terc alla trusla uomini • mezzi divisi in due fazioni ottanta cavalli dei quali dispongono. 


per contro, pur avendo meno cavalli, sono di gran | 9 Pcr quiUltO riguarda quelle 
lunga piu governabili. Questi temi tecnici verranno : fici senior, in mattinate SCCn- 
esallati dai 3200 metri del tracciato capitolino. ! deranno in pist.» le 50 C Jc 
‘ caralicnzzali da tratti misti, dove sara lavorila l'agi- | 12.5, nel pomeriggio le 250, 
■ila dei quattro tempi, e da traili veloci dove invece } ^tO e nOO. 

le SuiuEi-Bimola avranno mode di far valer* gl EuaaflìO BOmboilì 

ottanta cavalli dei quali dispongono. i 9 
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INSIME Al PKaDEinE PDIIINI 

In un’atmosrcra ili festosa cordialità si c svolta !I 30 settembre scorso Tannunciata visita del Presidente 
della Repubblica alla sede centrale del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori Latte. Proveniente 
da Marzabotto, Sandro PcrtinI è giunto in azienda poco prima delle 12 accolto da una folla di lavora¬ 
tori c di soci produttori. Fra gli applausi dei presenti, ha visitato gli impianti per la lavorazione del latte, 
fra cui il nuovo c moderno complesso per la produzione del burro e dei formaggi. In sala mensa, dopo 
il pranzo, che il Presidente, come suo costume, ha voluto consumare assieme ai lavoratori e produttori, 
Aurelio Donati, a nome del Consìglio dì Fabbrica, il Vice Presidente cav. Giorgio Monari, il Presidente 
del Consorzio .Marino Negroni, ed il Direttore Franco Migliori, hanno rivolto parole di ringraziamento 
c dì saluto aH’ilItistre ospite. 

■■ iV ■ ■■ e di un impegno che c no- 

■ ■ Il ■■ m I I stro c dì lutto il movimcn- 
l_ Ia jg M I to cooperativo italiano. 

■ ■ ■■ III vii N'oi siamo nati neirintc- 
^1 II I I mm I !■ *^4 fra le diverse componen- 

SIGNOR PRESIDENTE 


.\ nome dei Sovi, dei l.i- 
\ ora fori, del Consorzio I:- 
miliano Romagnolo Pnidiii- 
tori Latte c dei prodottoli 
agricoli tutti, desideriamo 
rinnovarLc il nostro grazie 
per la \isita che F.lla ha \o- 
hito effettuare alia nostia 
C«H>pcrati\.i. 

Poche «ire ma intense; 
ote che dureranno nel no- 
■sfro ricordo per la Sua ii- 
nianita, per le parole che 
l-.lla ha pronunciato c nelle 
quali abbiamo sentito con- 
.sen.io c incoraggiamento 
per il nostro lavoro. 

Xoi siamo un Consorzio 
Cooperativo unitario e for¬ 
se era giusto che il Presi¬ 
dente di una Repubblica 
che riconosce alla coope¬ 
razione una peculiare fun¬ 
zione sociale includesse 
nel programma di quc.sta 
Sua presenza in Emilia an¬ 
che una visita ad una coo¬ 
perativa. Ma il saperLa in¬ 
teressata al fenomeno coo¬ 
perativo fin dagli anni del¬ 
ia Sua gioventù, ascoltare 
il richiamo ai grandi pio¬ 
nieri del passato e soprat¬ 
tutto l’auspicio per una piti 
infensa dii fusione naziona¬ 
le liella impre.sa cooperati¬ 
va et la certi di una scelta 


e di un impegno che è no¬ 
stro e di tutto il movimen¬ 
to cooperativo italiano. 

Xoi siamo nati iieirintc- 
sa fra le diverse componen¬ 
ti professionali e coopera¬ 
tile del mondo agricolo e 
queste forze sono presenti 
.1 tutti i livelli della nostra 
impresa-: fra i soci, i lavo¬ 
ratori. il Consiglio di Am¬ 
ministrazione, la Direzio¬ 
ne: ed Ella, Signor Presi¬ 
dente. ha voluto cogliere 
questa noitra particolarità 
riconoscendoci di avere cin 
questo Consorzio realizza¬ 
ta l'unità nazionale» rib.i- 
dendo altresì che lo s\ilup- 
po della coopera/ione po- 
tieblK' risohere tanti pto- 
hlemi del Paese. 

Signor Presidente, 

Ta realizya/ione coopera¬ 
tila che Ella ha visitato e 
per la quale ha avuto lu¬ 
singhiere parole conferma 
il lalore deU'intesa realiz¬ 
zata. 

Siamo certi con Lei che 
vi .sono problemi e momen¬ 
ti di fronte ai quali bisogna 
presentarsi insieme: que¬ 
sta Repubblica, nata dalla 
Resistenza deve essere di- 
fc.sa, contro l’insidia del 
terrorismo, dalle forze che 
Utanno voluta c creata. In 
qno.sto senso ci impegna- 
mo ad essere ancoia piu u- 
niti e concordi e sarà un 
modo per dirLc grazie in 
concreto per e.sscre venuto 
Ita di noi. 

Tl Consiglio 
di .\mministrazione 






CONSORZIO EMILIANO-RO.MAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE - Soc. Coop. a r.l. • BOLOGX.A 
N. 6 Cooperative aderenti - Conferenti n. 8500 (Emilia- 
Romagna, Veneto, Marche) - Latte lavorato q.li 7300 
giomalicii • Fatturato 68 miliardi (1978) • Investimenti 
nelPuItimo blennio: 12,5 miliardi - Dipendenti n. 750 - 
Stabilimenti: Bologna, Ferrara, Ravenna, Forli, Rimini. 
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Hinault è «Superprestige» 


I funerali avranno luogo domani a Santa Margherita Ligure 

«Bitti» Bergamo capitano ideale 

di Coppa Davis 


Lunga fuga del vincitore al quale resisle solo Contini • Bat¬ 
tagline a 3'20", è 3" baltendo In volala gi inseguitori 


Dal nostro inviato 

COMO — Era dal 1956. dal 
successo di Darrigade su Cop 
pi che un francese non s’ag 
giudicava il Giro di Loinlxir 
din, e a distanza di ’JH anni 
Bernard Hinault torna in 
patria da dominatore. La 
aua conquista è da mettere 
in cornice, è il frutto di una 
schiacciante superiorità, è la 
vittoria di un orgoglioio spa 
daccino. Si poteva quasi ri 
dere quando Hinault ha .sa 
lutato i colleghi. 

Mancavano 160 chilometri 
al traguardo, qualcosa in me 
no, ma fa lo .stesso, e la caro¬ 
vana SI chiedeva se Bernald 
non aveva pt r.so il .sen.so tiel 
la ragione. Era venuto in Ita 
ha per guadagnare gli ulto 
milioni del « Superprestige », 
jier marcare Saronni e ?'oe 
temelck. e |)erche asava in¬ 
vece di rilletteie? Pei che Hi¬ 
nault è un i-stintivo, un atle¬ 
ta di grande lenipeiatnenlo, 
perché quello era il .suo pia¬ 
no, il piano del^olfe.^a [x-r 
la miglior dile.sa, I suoi ii- 
vah hanno tentennato e non 
I haiino più visto. Già. dal 
Colle di Baisio a Como, co 
mandando un’a/ione che pa 
reva folle. Hinauit si è co 
perto di gloria con un’nnpre 
.sa maiuscola, con una .sp.ini 
ta che ha polverizzato Mo.ser 
e Saronni. 

Soltanto Contini ha re.si- 
stito al francese e forse que 
sto ragazzo che promette 
.sempre di più, si domanderà 
come ha fatto. Per Moser e 
Saronni un sabato deluden¬ 
te,- da zero in condotta per¬ 
chè sono rimasti nel guscio, 
perchè hanno subito e basta. 
E dopo Contini si è salvato 
Battaglin. Bravo Pozzi e com¬ 
movente Gavazzi che ha pe¬ 
dalato con le gambe e col 
cuore, ma in sostanza ha det 
tato legge il signor Hinault 
e per il ciclismo italiano è 
una gran botta, .è una ba¬ 
tosta in chiusura di stagione. 

Era l’ultima sfida dell'anno, 
l’ultimo esame, l’ultimo giorno 
di .scuola, per casi dire, e nei 
volti del mattino si notavano 
i segnali del congedo. « For¬ 
za, è la cavalcata d'addio », 
sembravano comunicarsi i cor¬ 
ridori mentre il fi.schietto di 
Michelotti li chiamava a rac 
colta. Il cielo di Milano aveva 
appena chiu.«o i rubinetti, ma 
i dintorni rimanevano cupi e 
minacciosi e si partiva con un 
elenco di 1.59 concorrenti, si 
andava incontro ad un pae.sag 
gio umido e freddino con :e 
scaramucce di Zanoni e Pe- 
venage. Il Ghisallo fumava e 
benché preso dal versante me¬ 
no cattivo, qualcuno era già 
senza benzina; Bertoglio. .id 
esempio. In cima applàusi [v»- 
Baronchelli .e giù in picchia¬ 
ta verso Bellagio. ver-so un la¬ 
go sornione con 1 movimenti 
di Casiraghi e De Vlaemink 
Primi movimenti, prime cadu¬ 
te (Fraccaro e Marchetti), pri¬ 
me schermaglie di una lunga 
avventura. 

Lecco annunciava il Colle di 
Bali.sio sotto una pioggia fine 
e insistente. La seconda ar¬ 
rampicata veniva orchestrata 
da Moser e dopo il culmine 
ecco Hinauit in avanscoper’i, 
ecco il francese con un m.i’-- 
gine di 36” al rifornimento di 
Introbio Co=a va cercando Hi 
nault a poco più di un ^er^o 
del cammino? E’ una sempl. 
ce mo.s=a per impo.s.se.s.^ar.si 
tranouillamente del sacchetto 
contenente vivande? No per¬ 
ché Oliando i rivali .sono neiia 
sua .scia, Hinalut scanna an 
■ cora tra.scinandosi Par.=ani. 
Gaetano Baronchelli Peeters. 
Pecaas e De Witte. Fora um 
de; sei (B.aronchelll). in.seg io- 
no c s’agganc’ano Contini e 
Gavazzi .e ail’enirata di Coli 
co 1.0 natf'ig’^a d’ testa vanta 
tre minuti e dieci secondi su 
Moser Ba*-onni, Zoetemelck e 
compagnia. 



HINAULT 


E’ una Ix-Ihi l.i.-e, è IL nault 
che uttai’ca con I .ipiKi.lvio de. 
lo .scudieio Bccaa.-i. Attivo pu 
re il tandem Coni.ni Par.^ani, 
e dietro? Dietio .lono nei ixi 
.-^ticci, anzi noi guai P codi/ 
/olo di Menaggio toghe .i 111 
nault la colla boi a/ione di Be 
caas. ni‘i in quel di Poilez/a 
r margine de; fuggitivi e d. 
quattio ninniti tondi tondi E’ 
.-^empie Hinault che impone la 
andatura .Siamo al terzo di- 
.-^livello, alle mattonelle d. San 
Fede’e d'Intelvi dove Mo.ser « 
in affanno cau.sa un ruzzo'on". 
dove molla Parsani, dove H; 
nault. Contini. Peeters e De 
Witte precedono di l’.5" Gavaz¬ 
zi. di :t’5S” Baronchelli e di 
4’15” Saronni, Moser e gli al 
tri Poi puntiamo .su Argegno 
per salire a Ca.stiglione e .so¬ 
no gradini che mordono, che 
stancano che .snnientano 

Castiglione è un pae.^e fra 
1 boschetti e in una cornice 
di foglie gialle Hinault ac 
celerà. Gli re.'i.ste Contini, 
n'ardono terreno De Witte e 
Peeters mentre Bironchelli 
intravede la sagoma di Ga¬ 
vazzi. E comunque è ormai 
una partita a due Torniamo 
ad Argegno per infilare l'ul¬ 
timo tratto, miei nezzo di pia¬ 
nura e quell.a collina che por¬ 
tano a Como e il gruppetto 
comprendente Saronni, Mo¬ 
.ser. Zoetemelck. Battaglili. 
De Wiaeminck.- Boccia. Kui- 
per e Willems è in retrovia, 
è definitivament" e irrimedia- 
bil'uente staccato 

Finale a due. dicevamo, 
una conclusione in cui Hi¬ 
nault dà spettacolo per la .sua 
tenuta, la sua potenza, per il 
.suo coraggio Non c’è nulla 
da temere, ma Hinault con¬ 
tinua a tirare, continua ad 
es.sere una locomotiva che 
non perde un colpo. Il giova¬ 
ne Contini ha i crampi e .sof¬ 
fre. .stringe i denti. La vola¬ 
ta non ha storia. Hinault vin¬ 
ce come vuole e quando va 
sul palco è ancora lucido, 
ancora bello, ancora gagliar¬ 
do. I fiori del trionfo sono 
per la folla. Piovono sui tifo¬ 
si dalie e margherite che il 
campione sfila dal mazzo con 
pazienza, quasi a volerne da¬ 
re uno a tutti quelli che lo 
acclamano. 

La terza moneta è di Bat¬ 
taglio che sulla collina di 
S Fermo ha portato un drap¬ 
pello di uomini su De Witte 
e Peeters. Ognuno ha la sua 
da raccontare, come riferisce 
a parte Gigi Bai ma la verità 
è che il portento,^o Hmault 
ha mes.so tutti nel >a''cn. 

Gino Sala 
fot-Hinp irarrivo 

1) Hinault (Renault Gitane) 
km. 249 in 2 ore 13’25". media 
40,008; 2) Contini (Bianchi Fac- 

ma) ; 3) Battaglin (Inoxpran) a 
3*20"; 4) Vandcrbroukc (Peugeot 
Esso); 5) De Witte (Sanson); 6) 
Peeters; 7) Pozzi; 8) Masciarclli 
a 4*22”; 9) Vandi; 10) Kuipcr; 

ll) Bercia a 4*35"; 12) Amad.-t- 
ri; 13) Nilsson; 14) Mos''r; 15) 
De Vlaemìnck; 16 Willens; 17) Ga¬ 
vazzi; 18) Wollcr; 19) Saronni. 


Oggi seconda giornata del basket 

Malgrado le polemiche 
il campionato continua 


.. I 


Siamo all» vigilia della feconda 
di campionato e nel basket è già 
guerra aperta. Non tanto e non 
solo sul campo, come sarebbe le¬ 
cito e auspicabile, ma ahimè fuori 
da esso, ira Federazione e Lega 
della serie A maschile. La dccisio 
ne delle società (tutte tranne set¬ 
te) di versare direttamente alla 
Lega la percentuale di incassi che 
dovrebbe passare per la Federa¬ 
zione (che ne trattiene una parte), 
ha visto l'immediata reazione di 
quesl’ullima. che ha rililato una 
multa di 250.000 lire a ciascuna 
delle 21 « renilenli » e, provvedi* 
mento ancor più grave, ha messo 
sotto inchiesta il presidente Ac¬ 
ciari. 

In tulio ciò, la cosa assurda è 
cha Ira Lega e Federazione sem 
brava lutto perleltamenic chiarito 
da qualche mese: latti salvi i tem¬ 
pi tecnici, intani, sembra vi sia 
ormai il piano accordo perché la 
gestione del campionato passi in 
loto atte società. Insomma, rin¬ 
viando ad altra sede un maggior 
approfondimenle dì tutta la que¬ 
stione, si può intanto dire che 
qualcuno cerca il caso a tutti i 
costi; ma, date che le società ita¬ 
liane non hanno certo la forza di 
organizzarsi in un camp.onalo aulo- 
nemo (tipo NBA americana per 
capirsi), non sì capisce chi do¬ 
vrebbe Irar proiille dairintera fac¬ 
cenda. 

Intanto, Ira rullar di tamburi 
guerreschi e Tincrociarsi di dichia¬ 
razioni e smentite, il campionato 
(almeno per il memento) va a- 
va'nli. In Al, dopo le scivolone 
dell’Acqua Fabia nell’anticipo ca¬ 
salingo con la Grimaldi, che lan¬ 
cia in alto i torinesi riducende 
alla pura e semplice salvezza le 
aspirazioni dei romani, due sene 
gli incentri clou della giornata: 
Sinudyne-lsolabella. che vede i 
campioni, reduci dallo splendido 
debutto in ceppa, nellamenle la¬ 
vorili. • Arrigoni-C»belti,_ che 
potrà indicare chi Ira reatini e 
canturini è destinate a recitare 
davvero un ruolo di primo piano. 
La BÌIIt. che al debutto è appar¬ 
sa Ira le piu in palla, a chiamala 


a una diliicile conferma sul ter¬ 
reno minato della Pinlinox di Bre¬ 
scia. Un’altra che rischia grosso 
è l'Emcrson. andando a trovare 
a Mestre la Superga: c'c da augu¬ 
rarsi che Seais stavolta giochi 
tutta la parlila, perché Morse da 
sole potrebbe anche non bastare. 
Scavolini-Antoninì e Jolly Celom- 
bani Eldorado, due incontri all' 
insegna delt'cquilibrìo. chiudono il 
quadro dell'A 1. 

In A 2 SI aspetta la conferma 
della 'a/oritissima Canon m quel 
di Fabriano e la rinascila della Sa¬ 
nta a Udine contro la Mobiam 
(i rìminesì non possono permet¬ 
tersi un'altra battuta d'arresto), 
mentre il Bancoroma e chiamalo a 
saggiare le reali possibilità della 
sorprendente Liberti. Chiudono il 
quadro Mercury-luvc. Mecap-Ca- 
gliari, Poslalmobili Pagnossìn e 
Rodrigo-Hurlingharo. 

f. de. f. 


Airarrivo polemiche dichiarazioni di Beppe 

Saronni: «Le rìpiccìte 
non sono valse a nulla» 


Nostro servizio 
COMO — La treccia Bernard 
Hinault ha colpito nel segno, 
proprio nel centro del lier- 
.sagiio cogliendo sul lungolago 
di Como la vittoria nel Giro 
di Lomhardia e il meritato 
trionlo liliale del «Super 
pre.slige». Il hretone. .spaval¬ 
do alla vigilia, aveva ragione; 
eia in .smaglianti condizioni 
e ieri ha te.so per rultiina 
volta nella stagione il suo 
aico, flettendolo al ma-isimo, 
subito in parteii/a e doiio l.Ti 
chilometri di fuga ha latto 
piegare sulle ginocchia Sa- 
ronni. Mo.ser e compagni Un 
giovane. Contini, è stato ieri 
grande quanto lui: .solamen¬ 
te 1 crampi alle gamlie han¬ 
no impedito al leggiune.se di 
conlra.stare m zona sprint il 
vincitore del Tour. Sce.so di 
bicicletta ad Hinault ba.stano 
pochi i.stnnti per cancellare 
dalla faccia la maschera di 
fango e fatica: è l’uomo dai 
recupero prodigiaso. un fisico 
di acciaio: « Ero al massnno 
della torma. Direi anche qual¬ 
che cosa in più rispetto a 
luglio. Per questo me la sono 


sentita di partire da lontano 
spelando che i mìei avver¬ 
sari rimanessero sorpresi. Poi 
non ho mai smesso di peda 
lare prima aiutato dal mio 
compaqno Becaas poi da solo 
anche quando nel tinaie Con¬ 
imi non ha più voluto tirare 
un metro. Mi niteiessa mol¬ 
tissimo il Ettperpiestiqe ma 
li "Lombuidia" mi fa altret¬ 
tanto piacele. Una coi sa bel¬ 
lissima ». 

Silvano Contini a lattea 
iie.-,ce a .-.fendeie dalla bici 
eletta; le for/e deH’ordme 
troppo zelanti sulla linea di 
arrivo risehiano di farlo ca¬ 
dere: '< filila da tare. E’ sla¬ 
to fot midahiie. Fin che ho 
potuto ho coUaborato poi ne 
gli ultimi venti chiìonietii i 
et a ni pi alle gambe mi han¬ 
no messo tnori gioco. Appena 
entrati nel rettilineo di ar¬ 
rivo ho capito che ero vuoto ». 
Terzo, ancora una volta bril¬ 
lante e genero-so. Battaglin; 
« Il percorso non ammetteva 
errori. Le curve e la pioggia 
ci hanno impedito di organiz¬ 
zare una sena caccia. Certo 
che Hinault è stato lesto a 


coglierci in contropiede pro¬ 
prio al ìitorninienlo di In 
trobio. Nulla da dire coinitn- 
qne A” indubbia ni ente ti più 
torte, così come al Tour. Cer 
to che avrei roliito esserci 
anch'io nel finale. Potei a es¬ 
sere una mia piccola rivm 
cita » Quando Sttronni è ai 
rabbiato cambia colore al vi¬ 
so Ieri all’arrivo era grigio 
di delu.sione e rabbia' kSiii- 
nio stati lutti soiptesi dal- 
Vatlacco del tmneese. Dopo 
nessuno si è mai dato da tu¬ 
ie seriamente Seatti e ripic 
che che non sono valse a 
nulla ». Gli .SI chiede di Mo 
«ei " « Alleile Francesco ha 

tatto quello che ha potuto. 
In salita eio io comunque a 
condurre l'andatura ». Gli 
.scotta maledettamente lave- 
re perso il .< Superpre.stige » 
Un bruciore che lo fa e.splo 
dere: « Dedico la mia scoti- 
tuta nel "Euperprrstiqe" agli 
italiani. Mi sono accorto che 
in corsa ero solo. 1 miei ami¬ 
ci si sono dimostrati i miei 
più acerrimi nemici». 



Gigi Bai 


# Una delle ultime immagini di BITTI BERGAMO: a Roma 
durante l'incontro di « Davis a Italia-Cecoslovacchia mentre 
rinfresca BARAZZUTTI 


SANTA MARGHERITA LI¬ 
GURE — La salma di « Bit 
ti a Bergamo, capitano della 
nazionale italiana di tennis, 
deceduto l’altra sera In se¬ 
guito ad incidente stradale, 
è stata trasferita, Ieri pome¬ 
riggio, daH’obitorio dell’ospe¬ 
dale di Prato dove è stata 
effettuata l’autopsia, a San¬ 
ta Margherita Ligure, in prò 
vincia di Genova. Nella cit¬ 
tadina ligure, dove Berga¬ 
mo risiedeva assieme alla 
famiglia, si svolgeranno do¬ 
mani i funerali, alle 11. 

Nella tarda mattinata di 
ieri, intanto, Il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Prato, Mellò, ha spiccato or¬ 
dine di cattura contro l’au¬ 
tista dell’autotreno. Pasquale 
Anatrella, di Napoli, respon¬ 
sabile della tragedia, fuggito 
subito dopo l’incidente e costi¬ 
tuitosi ieri sera a Napoli 
presso il comando della poli¬ 
zia stradale. 

Dai rilievi fatti dalla po¬ 
lizia stradale è confermato, 
infatti, che l’autotreno, che 
stava procedendo da Firen¬ 
ze in direzione di Pistoia, 
ad un certo momento, all’al¬ 
tezza di un divisorio centra¬ 
le dell'autostrada, ha comin¬ 
ciato, nonostante il divieto, 
la manovra per immettersi 
nell’altra corsia. Lo ha con¬ 
fermato il cognato del con¬ 
ducente, che si trovava nella 
cabina di guida. La < Mer¬ 
cedes » di I Bitti » Bergamo, 
che procedeva nella stessa 
direzione, ò cosi andata a 
schiantarsi contro l’ostacolo. 


Umberto « Bitti » Berga¬ 


mo, non anroia cinquanl'an 
ni, era il capitano ideale del¬ 
la squadra di Coppa Davis 
Alle prese con protessionisli 
inquieti sapeva capirli c gin 
darli. Aveva ereditato In 
squadra da Nicola Pie tran- 
geli e quella squadra, biinnn 
sulla carta, appariva vellei¬ 
taria sul campo. « Bitti » eia 
riuscito nella non tacile im¬ 
presa di tKistormare la vel¬ 
leità iji impegno. 

Dopo la intelice esperienza 
dell'anno scorso — elimina¬ 
zione al primo turno — que¬ 
st'anno ut quattro atleti or¬ 
mai assieme da anni (Adria¬ 
no Panutla, Corrado Baraz- 
zutli. Paolo Bertolucci e To¬ 
nino Zugarclli) eia stato ag¬ 
giunto Gianni Ocleppo che 
pur non giocando aveva co 
minciato ad u assaporare » in 
spinto c l'ambiente. E ave¬ 
vamo conquistato la tinaie. 
Bergamo, sempre disponibi¬ 
le e cordiale, aveva osato 
cambiare squadra e st era det¬ 
to che era stato aiutato dal¬ 
la tortuna. In realtà, prò- 
tondo conoscitore del tennis, 
aveva giocalo carte che vale¬ 
va la pena di giocare. 

Bergamo, vittima incolpevo¬ 
le di un tragico incidente au¬ 
tomobilistico, ha pagato il tri¬ 
buto più alto all'incoscienza 
di gente che anziché guidare 
vetture o camion dovrebbe 
tare altre cose, meno perico¬ 
lose. Ci mancherà. Mancherà 
a tutti. 

Remo Musumecì 


La Coop, oltre a tenere, 
fermi per tutto l’anno I 
/ prezzi dei 250 




:boqà 



prodotti con marchio 
Coop propone tre 
tipi di carne 
che nutrono 
come il Vitello e 
permettono di 
risparmiare, e 
il Parmigiano-Reggiano a prezzo conveni&tte. 


Rugby: a L’Aquila 
di scena la Cidneo 

RO.MA — 3i gioca oggi a 
seconaa giornata del campio 
nato di ruguy. H programma 
è abha.'.tanza interessante, 
con l'incontro L’.Aquila-Cid 
deo a far d,3 clou deha gior¬ 
nata. A Roma la Jaffa ri¬ 
ceverà invece lAmoroaCtti 
Per la squadra romana un’ 
oli ma ooca.s'.one per rifar.si 
della .sconfitta nella giornata 
inaugurale dal Benetton. 
mentre la Pouchain non do¬ 
vrebbe avere ditficolta con 
irò il Parma. Quest; g’.i in 
contri odierni; Jaffa -Ambro 
-setti. L Aqui.a Cidneo, Bo 
netton-Fraca.s.so. Pouchain 
, Parma. Petrarca Tegolaia, 
I Sanson Amatori. 



i^ino magro 

RDipa perfettine al Kg 

3980 

Braciole <ji cx)ppa(scamerita) 

^ 1^2890 

Arrosto-rollé di panda al Kg 

1980 



lècchina 

Intera o metà al Kg 

1850 

Quarto anteriore al Kg 

2380 

Quarto posteriore al Kg 

1680 



Pollo allewalD 
aterra 

al Kg 

1580 




/ consumatori insieme per to queriHà e // rispamm 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Si sviluppa riniziativa politica e diplomatica di fronte ai nuovi problemi degli armamenti e della coesistenza 


Hua in Europa cerca uno spazio politico 
per la Cina tra Occidente ed URSS 


Il premici’ cinese arriva domani a Parigi - Nei commenti francesi Tinteresse a che i due maggiori 
stati socialisti «codifichino la loro condotta» attraverso il negoziato - Poi a‘Bonn, Londra e Roma 


Il Belgio e l’Olanda 
devono ancora decidere 

A Bruxelles il primo ministro Martens conferma che Passenso all’installa- 
zioiic dei « Pershing Z » resta oggetto di discussione - Priorità al dialogo 


Dal nostro corrispondente ; 

PARIGI — Hua Guofcnq I 
è atteso domani a Pari¬ 
gi, prima tappa di un peri¬ 
plo clic lo condurrà sue- 
cessivaìnente in Germa¬ 
nia Occidentale, in Gran 
Bretagna c infine in Ita¬ 
lia dove sarà dal 3 al 6 
novembre. E' la prima vol¬ 
ta, nella storia della Cina, 
anche di quella più re¬ 
cente della Repubblica pn 
polare nata nel '49, che il 
suo massimo leader viene 
nell'Europa occidentale. 
Non fosse che per que.'ìto 
la visita si presenta quindi 
come un avvenimento di 
carattere eccezionale ve¬ 
nendo a consacrare, allo 
stesso tempo, il nuovo in¬ 
serimento di Pechino nel 
inondo c soprattutto il po- 
.sto di primo piano che la 
Repubblica popolare cinese 
occupa ormai nel consesso 
dei grandi pae.si. 

Mao Tse tung, si ricorda 


Il programma 
di Hua Guofeng 
in Italia 

ROMA — Inizia ufficial¬ 
mente lunedi mattina a 
Parigi il viaggio del presi¬ 
dente del partito comuni¬ 
sta e primo ministro cine¬ 
se Hua Guofeng in Europa 
occidentale; venti giorni, 
quattro tappe in altrettan¬ 
ti poesi — dopo Parigi toc¬ 
ca a Bonn, poi a Londra 
e quindi a Roma, dal 3 al 
6 novembre. 

Hua si ferma in Francia 
sei giorni, sette nella Ger¬ 
mania federale, cinque in 
Gran Bietagna e tre in 
Italia. 

A Roma arriverà sabato 
mattina 3 novembre da 
Londra cd avrà subito 
una prima serie di collo¬ 
qui ^litici con il prc.si- 
dente del consiglio Co.s- 
siga. Domenica 4 novem¬ 
bre Hua e una p.irte del¬ 
la delegazione si reche¬ 
ranno a Venezia, soltan¬ 
to per turismo, un’altra 
parto della delegazione 
andrà a Torino a visita¬ 
re la FIAT. Lunedi 5 no¬ 
vembre è in programma 
rincontro con Pertini e 
una fitta .serie di colloqui 
con i ministri « tecnici » 
cd esponenti del mondo 
industriale, economico e 
finanziario italiono. Mar¬ 
tedì 6 il secondo round 
dei colloqui politici con 
Cossiga. una conferenza 
stampa e quindi la par¬ 
tenza per Pechino. 


oggi a Parigi, non aveva 
mai visitato l'Occidente e 

10 stesso Hua Guofeng fi¬ 
no a ieri non aveva fatto 
viaggi ufficiali che in Co¬ 
rea del Nord, in Roinania 
e Jugoslavia, con un infe¬ 
lice scalo in Iran proprio 
nel moìnento in cui la ca¬ 
duta della dittatura dello 
scià era imminente. Il 
viaggio odierno viene in 
effetti a confermare la 
volontà di apertura più 
t'.olle ribadita dal nuovo 
gruppo dirìgente cinese, 
della quale del resto negli 
ultimi due anni era stato 
dimostrazione concreta il 
dinamismo della diploma¬ 
zia di Pechino che nel 
1978 aveva portato alla fir¬ 
ma del trattato di pace con 

11 Giappone, al già citalo 
maggio di Hua Guofeng 
nei Balcani e alla norma¬ 
lizzazione dei ranporli ci- 
no-americani. E dono l'ina¬ 
sprimento della situazione 
che aveva preceduto e se¬ 
guito l'intervento di Pe¬ 
chino contro il Vietnmn, 
che aveva fatto temere 
uìio scontro diretto UR8S- 
Chia. l'apertura dei nego¬ 
ziati ciìio-^nviefici c la vi¬ 
sita in Occidente sembre¬ 
rebbero doversi valutare in 
rapporto allo sfato gene¬ 
rale di un mondo in cui si 
avverte nià che mnt la ne¬ 
cessità di un equilibrio fra 
est e ovest in citi la Cina 
« può gincare un impor¬ 
tante ruolo >. 

A Parigi ci si chiede ap¬ 
punto se i due avvenimen¬ 
ti «apparentemente con¬ 
trastanti» come li defini¬ 
sce il sinologo del Figaro, 
non siano invece resnres- 
sione « più precisa della 
necessità in cui si trova 
la Cina di mantenere un 
eou'librio» che essa riter¬ 
rebbe « indispen.sahile per 
la sicurezza immediata e 
il .solo capace di garanti¬ 
re il suo avvenire di gran¬ 
de potenza ». Tln eautlibrio 
imperniato .stilla <■ disten¬ 
sione con Mo.scn e l’avvici¬ 
namento all’Occidente ». 
Per questo si rileva come 
sintomatico un certo am¬ 
morbidimento delle criti¬ 
che che Pechino fino a 
qualche, tempo fa aveva si¬ 
stematicamente avanzato 
nei confronti della politi¬ 
ca di distensione Est-Ove.sf 
denunciando con estremo 
vigore e virulenza « l’ege- 
monismo » e « raggre.s.si- 
vita » dell'URSS insistendo 
sul suo desiderio di vede¬ 
re un’Europa occidentale 


« più attiva e potente > 
militarmente nei confron¬ 
ti di Mosca. 

4 Scopo della visita — 
scriveva ieri Le Monde ri¬ 
ferendo fonti ufficiose del- 
VEli.'ieo e del Qiiai d'Orsag 
— è di contribuire anche 
con questa visita a che la 
Cina si integri ad un mon¬ 
do tale quale esiste oggi. 
E il mondo come lo vede 
oggi Parigi è innanzitutto 
quello della distensione. 
Certo, si afferma. Pechino 
continua ad esortare l’Eu¬ 
ropa occidentale a prepa¬ 
rarsi contro un'aggre.ssione 
deirURSS. ma Hua Guo¬ 
feng nella conferenza 
stampa che ha preceduto 
la sua partenza per l’Eu¬ 
ropa, ha parlato di questa 
distensione in termini che 
appaiono più sfumati che 
prima ». 

A Parigi, dando per .scon¬ 
tato che 4 una riconcilia¬ 
zione Mosca-Pechino alle 
spalle dell’Occidente è im- 
po.ssibile » si, auspica che 
Cina e Unione Sovietica 
« codifichino la loro con¬ 
dotta » e che « in mancan¬ 
za di una armonizzazione, 
fi.ssino certe regole del gio¬ 
co. poiché la Francia non 
auspica un conflitto che 
la costringerebbe a sce¬ 
gliere l’uno contro l’altro ». 


Lo ste.sso discorso, a quan¬ 
to pare, Hua Guofeng po¬ 
trà con ogni evidenza ascol¬ 
tare a Bonn, tanto più che 
lo stesso leader cinese ha 
già premesso, avvertendo 
l’atmosfera che esiste in 
Germania occidentale, una 
settimana fa. di «compren¬ 
dere che la RFT, data la 
situazione delicata in cui 
si trova desideri avere rap¬ 
porti normali con l’URRS 
e con altri paesi dell’Euro¬ 
pa dell’est»: aggiungendo 
d’altra parte, che Pechino 
« spera di risolvere i pro¬ 
blemi in sospeso con Mo¬ 
sca * e che « le relazioni tra 
i due stati migliorino ». 
Ma al di là di questo aspet¬ 
to veramente politico del 
viaggio di Hua Guofeng è 
chiaro che la Cina si at¬ 
tende dall’Europa anche 
una collaborazione cd un 
appoggio che l’aiutino a 
« rompere con la politica 
della rivoluzione culturale 
fatta di isolamento e di 
prestigio illusorio e che ha 
mantenuto il paese in una 
specie di sottosviluppo 
economico » fL’Humanité). 

In un’intervista conce.s- 
,sa al settimanale britan¬ 
nico Now Hua Guofeng so- 
sticne infatti oggi che la 
Cina «deve considerevol¬ 
mente rafforzare i suoi le¬ 


gami c il suo commercio 
con l’Europa». Il viaggio 
che sta per intraprendere 
gli permetterà, dice, - di 
? vedere con i suol occhi 
la sitinzione reale di que¬ 
sti pae.si e di informarsi 
sulle loro tecniche nei set¬ 
tori economico, .scientifico 
e tecnologico... e studiare 
i mezzi di trasformare le 
tecniche in contributi uti¬ 
li al programma cine.so di 
modernizzazione». In cam¬ 
bio Hua Guofeng promet¬ 
te « larghe disponibilità di 
carbone e petrolio e di prò 
dotti agricoli ». Gli osser¬ 
vatori francesi d’altra par¬ 
te pensano che la Ci va 
mostrerà, nel corso del 
viaggio europeo del suo 
massimo leader, che non 
ha alcuna intenzione di 
cedere al Giappone il mo¬ 
nopolio del suo mercato, 
anche se per ora Tokio re¬ 
sta il primo partner com¬ 
merciale di Pechino. Si 
tengono pertanto in gran¬ 
de considerazione le pos¬ 
sibilità che il viaaaio di 
Hua Guofeng si traduca 
in diver.si accordi economi¬ 
ci. commerciali e tecnici 
coi paesi che si apnresta 
a visitare. assisIHo da una 
delegazione imponente. 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

BRLXELI.KS — Il governo 
Ixlga non ha ancora pre.so 
nt-ssiina decisione a [)ro|)o.siio 
deH’in.slalla/.iono sul territo¬ 
rio del pae.se nelle basi (ler i 
missili nucleari americani a 
media gillaia Pershing 2 e 
dei missili da crociera Crui- 
se. Lo ha dichiarato, al ter¬ 
mine di una riunione del 
consiglio di‘i ministri. il 
premier belga, il socialcri- 
sliano Willrid Marten.s. che 
ha anche smentito le dichia¬ 
razioni attribuite al ministro 
degli esteri Henry .Sinionet. 
.St'CoiKio notr/.i(> di starnila 
Simonet avrebbe detto, du¬ 
rante un viaggio nella capitale 
americana, che il Belgio a- 
vrehlx- accettato le installa¬ 
zioni di missili nucleari do¬ 
lio rapprovazione dell'accor¬ 
do .Salt 2 (la parte del Senato 
D.S.A. Lo stesso Simonet. di 
ritorno da Washington, ha 
preci.sato. in un’intervista alla 
radio belga, di non aver mai 
inteso dire, come alcuni gli 
hanno attribuito, che .subito 
do|xi la ratifica del Salt 2 da 
parte americana il Belgio a- 
vrebbe accettato le basi mis- 
sili.stiehe. dando cosi la deci¬ 
sione come già presa. Il go¬ 
verno belga. Ila riliadito Si- 
moiiet. non si è ancora pro- 
ntincialo .sulla questione, che 
è all’esame dell’alleanza a- 


tlantica. Del re.sto. ha aggiun- 1 
to il ministro .stKialista. c'è } 
ora il problema, più impor- | 
tante ancora, del negoz.ato j 
con i pae.si dei patto di Var- | 
savia e in particolare con 
rURSS, sul modo come con- | 
trollare gli armamenti e, se } 
possibile, stabilizzarli c quin- I 
di ridurli. | 

La me.s.sa a punto viene. | 
non a caso, in un momento in | 
cui il dibattito sul riarmo 
nucleare e sulle recenti pro¬ 
poste di Breznev si sta inten¬ 
sificando. e rischia di diven 
tare uno dei cardini del j 
contrasto tra i parliti in un j 
momento di acuta crisi poli- i 
tica. Il presidente dei deputa- j 
ti del BSP (i! partito .socia¬ 
lista fiammingo) I^oiiis Tob- 
bak aveva proprio ieri, poco 
prima delle precisazioni di 
Simonet. aspramente criticato 
le dichiarazioni del ministro 
d('gli esteri a Washington, in 
quanto esse avreblx'io messo 
fuori gioco il Parlamento e 
Io .stesso governo dando già 
p(^r scontata la decisione dei : 
ministri. Sottolineando la 1 
gravità di tale decisione — j 
non una pura « modernizza- , 
ziene » ma rin.stallazione di i 
un’arma nuova, diversa da 
tutte quelle presenti finora j 
sul « teatro europeo » — il 
deputato eorìalista fiammingo 
ha chiesto un dibattito par¬ 


lamentare prima che ogni 
decisione venga presa. 

L'importan/a (iella presa di 
posizione del governo belga è 
.sotiohneata dal fatto che da 
essa anche gli olandesi fanno 
oilKiKiere il loro atteggia¬ 
mento. Lo ha dichiarato nei 
giorni scor.si a i^irigi il pie 
sidente della commi.s.sione di 
fe.Mi del Parlamento olandese. 
Klaas De Vries a un .semina¬ 
rio deiristituto atlantico. 
Prima di pronunciarci — ha 
detto - vogliamo vedere che 
cosa faranno i belgi. 11 primo 
ministro Van .Agl ila ripetuto 
del resto che il .suo governo 
(una fragile coalizione di 
centrodestra tra de e libera¬ 
li) non si è ancora proiuin- 
ciato in alcun modo. Oltre 
alla forte opivi.sizione .socia¬ 
lista, i contrasti in materia 
di armi nucleari airinterno 
della coalizione c dello stesso 
cartello democristiano, sono 
a.ssai forti. In particolare il 
partito cattolico, del quale fa 
parte il primo ministro, è di¬ 
viso tra una base popolare 
pacifista e decisamente con¬ 
traria ad ogni Torma di 
riarmo e un gruppo dirigente 
legato agii ambienti atlantici. 
Di qtiesl’ala del partito catto¬ 
lico olandc.se fa parte il .se¬ 
gretario della N.ATO Joseph 
Luns. 

Contrari decisamente ad 


ogni tiix) di armamento nu¬ 
cleare .sono anche i prote¬ 
stami di sinistra. Tutte e due 
le chiese — cattolica e pro¬ 
testante, iMitentissime in O- 
landa — si sono pronunciate 
.solennemente contro le armi 
nucleari. .Se si aggiunge que¬ 
sto orientamento delle chiese 
alla tradizionale [losizione 
liacifista dei socialisti olan¬ 
desi si spiega la straordinaria 
mol).lita/i(ine popolare che si 
registrò l'aiiiio scorso contro 
la bomba N. Una manifesta¬ 
zione di centomila persone 
concluse ad .Am.slerdam una 
campagna durata mesi, nella 
(|ual(‘ erano stale raccolte 
centinaia di migliaia di firme 
contro il nuovo strumento 
bellico, 

i\’on va dimenticato che 
Belgio e Olanda .sono, per 
ammissione degli stessi ame¬ 
ricani. la chiavo della deci¬ 
sione generale sulle nuove 
basi americane in Europa. .Se 
i due paesi del Bonelux lo 
respingessero resterebbe solo 
la Germania occidentale a 
doversene far carico nel setto¬ 
re fondamentale dell’Europa 
centrale, e il governo federa¬ 
le ha ripetutamente dichiara¬ 
to di non volere essere il .so¬ 
lo paese europeo non nuclea¬ 
re ad ospitare le nuove basi. 

Vera Vegetti 


Interventi di Fanfani e Pasti 

Per il presidente del Senato TEiiropa è chiamata a svol¬ 
gere un ruolo più attivo nel rapporto tra Test e l’ovest 


ROMA — Il senatore Amia- 
tore Pantani è intervenuto 
ieri nella polemica sui « mis¬ 
sili Pershing » e sui temi del 
dialogo per il disarmo. « L’at¬ 
tesa ratifica degli accordi 
SALT 2 — ha detto il pre¬ 
sidente del Senato in un con- i 
vegno a Firenze — la prò- 
pensione degli europei a do- 1 
tarsi di missili ''Pershing" e , 
la proposta di Breznev di 
soprassedere aprendo un più 
ampio discorso stanno riani- t 
mando un dialogo sul disar- | 
mo che, se onesto e chiaro, 
può consolidare la insidiata 
politica della distensione ». 

Affrontando 1 problemi del- 
requilibrio militare tra le 
due grandi potenze, Fanfani 
ha detto che non si può 
chiedere ai paesi deH'Europa 
occidentale « di pagare un I 
prezzo aaahinlivo per il he-, j 
neficio generale » accettan- i 
do .senza riparo i rischi spe¬ 
cifici che provengono per I 


(?s.si da «armi nucleari che, 
pur difendendo l'Unione So¬ 
vietica, finiscono per minac¬ 
ciare, per la specifica pro¬ 
pria gittata, non il territo¬ 
rio dclTaltra grande potenza 
ma lutto il territorio dei 
paesi dell'Europa occiden¬ 
tale ». 

I problemi sono due, ha 
detto Fanfani. Quello dell’ 
equilìbrio tra le grandi po¬ 
tenze che .si ri.solverebbc con 
il Salt 2: «è ovvio — ha ag¬ 
giunto — che gli europei ne 
incoraggino la ratifica ». Il 
secondo problema è quello 
relativo alia sicurezza dei 
paesi dell’Europa occidentale, 
che non è completamente ri¬ 
solto dalla ratifica degli ac¬ 
cordi sulla riduzione degli 
armamenti strategici delle 
due grandi potenze e che ri¬ 
chiederebbe l’adozione di 
mezzi per neutralizzare la 
potenzi.ale minaccia dei mi.s 
sili «SS-20» sovietici: «E’ la 


consapevolezza di questo pro¬ 
blema — ha detto Fanfani ~ 
che ha spinto Breznev ad 
avanzare le sue proposte a 
Berlino ». 

La <« Pravda », intanto, ha 
o.spitato ieri una intervista 
a! generale Nino Pasti, elet¬ 
to nelle liste del PCI al Se¬ 
nato. in cui si sottolinea la 
pericolosità della po.sizione 
•Strategica deiritalia. « Nel 
territorio italiano — ha det¬ 
to Pasti — sono dislocate fi¬ 
nora da 1.000 a 1.500 cariche 
nucleari che sono sotto con¬ 
trollo esclusivo degli Stati 
Uniti ». Quc.ste c.»riche. ha 
aggiunto. « potrebbero es.sere 
usate addirittura all'insaputa 
dei dirigenti italiani ». 

Neli’intervista. il generale 
Pa.sti si è dichi-irato contrario 
al di.slocamcnto di ulteriori 
missili N.ATO (i « Pershing n 
e i M Cruise ») sul territorio 
italiano. 


Scena muta di Cossiga e di Van Agt 

I primi ministri italiano e olandese, al termine del loro incontro di Cernobbio, 
non rispondono alle domande sulle questioni dell’weuromissile» e del disarmo 


Dal nostro inviato 

CERNOBBIO — Nessun ac¬ 
cenno esplicito al problema 
degli « euromissili » e alle re¬ 
lative proposte di negoziato è 
contenuto nelle dichiarazioni 
— e.stromamente rituali — ri¬ 
lasciate dal presidente del 
Consiglio Francesco Cossiga e 
dal primo ministro olandese 
Ar.-.*ne.s Van Agt al termine 
dei colloqui .svoltisi a Villa 
d’Este, alla presenza» dei mi¬ 
nistri degli E.steri Malfatti e 
Van Der Klaauw. L’incontro, 
cominciato alle 11. è termina¬ 
to alle 14. 

Ai giornalisti riuniti in una 
sale-ita appositamente allesti- 
I ta per una conferenz-a stam- 
i pa non e staio consentito ri- 
i volgere domande; i due pre- 
I micr. letta la breve comuni- 
I cazione. .si .sono rapidamente 
I ritirali per la colazione e an- 
• che, probabilmente, per prò- 
i seguire i colloqui. 


Sui problemi internazionali, 
esaminati « nel quadro delle 
iniziative per il di.sarmo. la 
{ riduzione delle forze. Tesi- 
! genza del mantenimento degli 
j equilibri, al fine di favorire 
la distensione », Cas.siga ha 
. affermato che è stato affron- 
, tato il tema deir« ammoder- 
I namento dei dispositivi tatti- 
: ci e strategici di teatro» (o.s- 
! .sia della in.stallaz.ione di mis- 
I .sili « Pershing 2 » e « Crui.se » 
; nei paesi dell’Europa aderen- 
’ ti alla NATO, per i quali .sta 
premendo il governo dì Wa- 
! shington) A qiie.sto riguardo 
I non è stato detto di più. Solo 
ì il consigliere diplomatico 
I Sergio Berlinguer ci ha ag- 
j giunto, conversando in modo 
informale, che. « nel quadro 
I dei rapporti est ovest » erano 
! stati esaminati gli strumenti 
I per «approfondire le iniziati- 
I ve che mirino al disarmo ». 
I Van Agt si è poi limitalo. 

dopo i convenevoli, a dichia- 
1 rarsi d’accordo « con Lamico 


Cossiga » e ad affermare di 
ritenere .superfluo « comuni¬ 
carvi cose già note in una 
lingua a voi .sconosciuta ». 

Qualcuno ha os-servato che 
il lavoro dei fotografi era 
stato particolarmente facilita¬ 
to. In realtà la parte preva¬ 
lente delLorganizzazione di 
questa conferenza stampa 
senza domande si è espressa 
nei flash cui i due premier .si 
.sono ripetutamente offerti 
nei magnifici giardini sul la¬ 
go. e nell’eccezionale dispiego 
di mezzi — aerei, elicotteri, 
auto militari — per portare 
i giornalisti, anche da Roma, 
ad a.scoltare dichiarazioni che 
potevano c.ssere tranquilla¬ 
mente diramate per agenzia. 
Le strade — c’è da dire — 
.sono .state inta.sate per lun¬ 
ghe ore dal pa.ssagaio del Gi¬ 
ro dì Lombardia. Era previ¬ 
sto l'arrivo di 40 giomalLsU 
olandesi, che, per le ragioni 
già dette, hanno fatto bene, 
invece, a non muoversi. 


NcH’agcnda dei due primi 
ministri c’erano anche i 
problemi comunitari, visti 
nella prospettiva dell’assun- 
I zione della presidenza della 
j Commi.ssione da parte dell’I- 
I talia r*"!! prossimo gennaio, e 
! alla luce del recente congres- 
] so del Fondo monetario in- 
: ternazionale, e degli sviluppi 
delie vicende valutarie nel 
mondo. Cossiga ha ribadito 
j la « insoddisfazione » dell’Ila- 
I Ha — già espressa a Schmidt 
j e alla Thatcher — per gli 
[ «impatti negativi della politi¬ 
ca comunitaria .su alcuni si- 
I sterni economici nazionali », e 
ha presentato un documento 
in cui si chiede « la rLstruttu- 
raz.ione del bilancio comuni¬ 
tario » con percentuali mag¬ 
giori destinate alla politica 
regionale e sociale, all’ener¬ 
gia, ai trasporti e all’indu¬ 
stria. 

Angelo Matacchìera 


Futura 


conferenza 
regionale 
sulFenergia 

La Conferenza si propone di contribuire a precisare 
i termini della situazione energetica del nostro 
Paese, con riferimento alla particolarità 
regionale piemontese, di de linearne le possibili 
evoluzioni e di confrontare gli orientamenti emersi in 
merito alle soluzioni da introdurre e alle politiche da attuare. 

Le finalità sono quelle di promuovere 
la conoscenza tecnica e scientifica sui temi che i problemi 
di produzione e consumo di energia hanno fatto emergere. 


CONSIGUO REGIONALE DEL PIEMONTE 

INÌIRCOMMISSIONEPERI PROBLEMI DEUENEROIA 


PROGRAMMA 


venerdì 19 OTTOBRE 
Mattino 

P.'esidenza del Consigliere regionale Corrado CALSOLARO, Presi¬ 
dente deirintercommissione per i problemi dell’energia 



TORINO 19-20 OTTOBRE 1979 

PALAZZO LASCARIS VIA LASCARIS 


Pomeriggio 

Presidenza del Consigliere regiona¬ 
le Piero PRANZI, Vicepresidente dell’lntercommissione per i problemi dell energia 

ore 15 - Prosecuzione delle relazioni 

“Problemi della difesa delia salutee dell’ambiente nella produzione di energia 

prof. Francesco POCCHIARI, Direttore dell’Istituto Superiore di Sanità 

“Dalia contestazione nucleare alla contestazione 
del ‘sito nucleare’ ” prol. Virginio BETTINI, Docente di Fondamenti 
di Ecologia presso il corso di laurea in Urbanistica, nell’Università di Venezia 

“L’esperienza dell’Electricité de 

France nella scelta dei sito e nell’insediamento di centrali elettronucleari” 

ing. Boris SAITCEVSKI, Directeur d equipement à la Région de Lyon - E. d. F. 

“La politica energetica delia Comunità Europea”prof. Stello VILLANI, Direttore 
generale del Centro Comune di ricerca della Commissione della Comunità Europea 

“Perchè il nucleare? Elementi 

per un programma energetico coerente con gli interessi dei paese” 

prof. Massimo SCALIA, docente di Istituzioni di Fisica Matematica neH’Universilà 
di Roma a nome del Comitato Nazionale per il Controllo delle Scelte Energetiche 

“La sicurezza nucleare e relativi controlli” ing. Giovanni NASCHI, 
Direttore centrale per la sicurezza nucleare e la protezione sanitaria del CNE N 

SABATO 20 OTTOBRE 
Mattino 

Presidenza del Consigliere regio¬ 
nale Germano BENZI, membro dell'lntercommissione per i problemi dell energia 

ore 9,30-COMUNICAZIONI-DIBATTITO 

Pomeriggio 

Presidenza dell’Assessore regionale 
Luigi RIVALTA, membro dell'lntercommissione per i problemi dell’energia 


ore 15 


- Prosecuzione dei lavori 


ore 18 -Chiusura della Conferenza 


ore 9,30 


Saluto del Presidente del Consiglio regionale del Piemonte Dino SAN LORENZO 
Saluto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte Aldo VIGLIONE 


ore 10 -RELAZIONI 


“Consumi e disponibilità di energia elettrica del Piemonte nel quadro della problematica ener¬ 
getica nazionale” ing. Francesco CORBELLINI, Presidente dell’ENEL 

“Il contributo dell’energia nucleare alla produzione di energia elettrica in Italia” 

prof. Umberto COLOMBO, Presidente del CNEN 

f II risparmio energetico e le fonti alternative” 

prof. Giacomo ELIAS,Direttore del Progetto Finalizzato Energetica del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

“Disponibilità e approvvigionamenti di fonti energetiche in Italia” 

doti. Edgardo CURCIO, coordinatore della Programmazione energetica deH'ENI 


Nel corso della giornata sono previsti 
gli interventi del Ministro dell’Industria on. Antonio BtSAGLIA e dei rappresentanti delle forze polìtiche 

Sono previste, tra le altre, 

comunicazioni da parte del CNEN, della Federazione delle Associazioni Industriali del Piemonte, delle 
Organizzazioni Sindacali, dell’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente, delle Organizzazioni 
Professionali Agricole, ci Istituti deH’Università e del Politecnico, del Gruppo di lavoro per il Piano 
regionale delle Acque, del Comitato piemontese per il controllo delle scelte energetiche. 

Tutte le comunicazioni pervenute per iscritto saranno pubblicale integralmente’ 
negli atti della Conferenza. La loro illustrazione sarà possibile compatibilmente con la disponibilità di tempo. 

Segreteria della Conferenza c/o 
Consiglio regionale del Piemonte via Alfieri 15-10121 TORINO - tei. (011) 57571 
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Crescono le tensioni economiche e linguistiche 

In perìcolo il governo belga 
I socialisti oggi a congresso 

Martedì il primo ministro Marteiis affronterà il dibattito sulla fiducia - Dure 
lotte nella zona industriale della Vallonia, scontri fra valloni e fiamminghi 



BRUXELLES — Il primo ministro Marlens si prepara ad 
affrontare un difficile dibattito in parlamento 


Dal corrispondente 

BRUXELLES — Un congres¬ 
so straordinario del partito 
socialista, convocato in 
tutta fretta una settima¬ 
na fa. deciderà ofigi lo 
sorti del ftoverno belga, alla 
vigilia del dibattito sulla fi¬ 
ducia che si svolgerà mer- 
coledi prossimo in parla¬ 
mento. Àia a mettere in pe¬ 
ricolo le sorti tiella coalizione 
(che comprende i due par¬ 
titi socialcristiani, fiammingo 
e vallone, i duo partiti so¬ 
cialisti e il fronte democra¬ 
tico dei francofoni) non so¬ 
no solo le tensioni airinterno 
del partito socialista; anche 
l’FDF riesaminerà il suo at¬ 
teggiamento verso un gover¬ 
no, che non mantiene gli im¬ 
pegni in fatto di regionaliz¬ 
zazione. durante una riunione 
straordinaria dei suoi orga 
nismi dirigenti domani sera. 

Sul dibattito alla camera 
Isseranno dunque fino all’ul¬ 
timo pesanti incognite, che ri¬ 
flettono lo stato di crisi del 
paese. E’ proprio a partire 
dai dati di questa crisi, del¬ 
le sue conseguenze sui lavo¬ 
ratori e della politica econo¬ 
mica che il governo sta met¬ 
tendo in pratica per affron¬ 
tarla. che sono sorti contra¬ 
sti cosi gravi tra le varie 
correnti del partito sociali¬ 
sta francofono, da costringe¬ 
re il presidente André Cools 
ad appellarsi al congresso. 
Le tensioni si sono aggravate 
dopo la presentazione del pia¬ 
no di austerità del governo, 
centrato sul risanamento del 
la finanza pubblica (afflitta 
da un deficit paurosamente 
crescente) attraverso una se¬ 
rie di tagli impietosi alle 
spese per la sicurezza socia 
le e per i sussidi di disoc¬ 
cupazione. E questo in una 
situazione in cui la disoccu¬ 
pazione non cessa di presen¬ 
tare uno dei tassi più elevati 
d'Europa, e continua a cre- 
.scere per la crisi di settori 
fondamentali come la side¬ 
rurgia c il carbone. 

L'esasperazione cresce nel 
le zone della Vallonia dove 
più grave è il declino indu¬ 
striale: duri.ssimi scioperi sel¬ 
vaggi. al di fuori di ogni 


controllo sindacale, con scon¬ 
tri continui c sanguinosi con 
la polizia, sono in corso da 
oltre una settimana nelle mi¬ 
niere di carbone del Limbur- 
go; nel Lussemburgo belga la 
collera dei disoccupati è 
esplosa proprio ieri, nel ca¬ 
poluogo di Arlon. con l'as¬ 
salto alla sede della Societé 
Generale, responsabile di nu¬ 
merose chiusure di fabbriche. 
In questa situazione, che ri¬ 
schia di diventare esplosiva, 
la sinistra del PS. che fa ca¬ 
po alla corrente « Tribune 
socialiste >. ha sollevato con 
forza il problema della posi¬ 
zione dei socialisti ne! go¬ 
verno: « la destra vuole uti¬ 
lizzare ancora una volta la 
lìostra presenza pet far ac¬ 
cettare senza indugio dal mo¬ 
vimento operaio programmi 
di austerità sempre più re¬ 
strittivi... Se come partito non 


abbiamo la forza di imporre 
le nostre condizioni, la con¬ 
clusione deve essere che non 
dobbiamo arroccarci al po¬ 
tere ». Lo ha scritto sul quo¬ 
tidiano del partito, alla vi¬ 
gilia del congresso, il leader 
della sinistra. Ernest Glin- 
ne. che è anche il presiden¬ 
te del gruppo socialista al 
parlamento europeo. Anche la 
destra socialdemocratica è in¬ 
sorta contro l'attacco gover¬ 
nativo al sistema di sicurez¬ 
za sociale, conquista storica 
del movimento operaio bel¬ 
ga. A difendere la linea e 
l’operato dei ministri socia¬ 
listi. è rimasta solo la segre¬ 
teria del partito, che si pre¬ 
senta al congresso con una 
mozione di tono piuttosto ras¬ 
segnato. in cui si giustifica 
la politica della coalizione co¬ 
me il minore dei mali 
Ma quello che è destinato 


a prevalere sul congresso è 
l’eco del malumore della base 
socialista in Vallonia. espres 
so brutalmente dalle cifre di 
un recente sondaggio di opi¬ 
nione. clic dà al PS il G per 
cento in meno dei voti (in 
parte recuperati dai comu¬ 
nisti) proprio nelle roccafor¬ 
ti socialiste della Vallonia. 
Se dunque il congresso non 
arriverà prababilmente a 
chiedere l’uscita dei socia 
listi dal governo, è certo clic 
esso porrà una seria ipoteca 
sul programma 

.\ complicare ancora la |X) 
sizione del giovane primo mi 
iiistro. il .socialcristiano fiam 
mingo Wilgfrid Martens. alla 
vigilia della ripresa parla 
montare sono arrivate le di 
missioni dal governo del mi¬ 
nistro della difesa, il potente 
notabile socialcristiano Vati- 
den Boeynants, che ha pre¬ 
ferito in questo momento de 
Meato tornare alla testa del 
suo partito, il socialcristiano 
francofono, piuttosto che gie 
care la sua influenza a so¬ 
stegno di una causa poco si 
cura come quella del gover¬ 
no Martens. La sostituzione 
di Vanden Boeynants com¬ 
porterà comunque un rim¬ 
pasto. che potrebbe dare lo 
spunto ai socialisti per chie¬ 
dere una più ampia revi¬ 
sione della coalizione. 

Intanto, come sempre nei 
momenti di crisi, si esaspe¬ 
rano i contrasti tradizionali 
nella società belga, a comin¬ 
ciare da quello fra le due 
comunità linguistiche. A Co- 
miiies. una cittadina sulla 
« frontiera linguistica » tra 
F’iandre e Vallonia. scontri 
violenti hanno opposto alla 
polizia gli estremisti fiam¬ 
minghi che rivendicano una 
.scuola di lingua olandese per 
lo minoranze del comune. Ma 
la battaglia per la scuola è 
stata chiaramente strumen¬ 
talizzata dalle destre fiam¬ 
minghe per riacutizzare lo 
scontro Unguistico e ripro¬ 
porre la richiesta di un « go¬ 
verno forte » capace di adot- 
arc una linea dura in ma¬ 
teria regionalìstica. 

V. ve. 


La demagogia dei conservatori si scontra con i nodi reali del Paese 

Il mito di Margaret è in bilico 
dopo soli cinque mesi di governo 

La sapiente regìa dell’assise dei « torìes » non è riuscita a nascondere i mo¬ 
tivi di malcontento, esistenti per opposte ragioni anche alFinterno del partito 


Dal nostro corrispondente 

LOXDRA — Maggie è m bili¬ 
co. La popolarità della donna 
che per la prima uolta nella 
storia inglese è stata chiama¬ 
ta a capo del governo può 
aver già cominciato a vaciUa- 
’^e. l più recenti sondaggi 
d'opinione danno infatti un 
responso sfavorevole alla 
Thatcher: appena il 30 per 
cento degli intervistati crede 
di potersi ancora dire com¬ 
pletamente soddisfatto. Ma vi 
sono anche altri sintomi. So¬ 
no passati cinque brevi mesi 
dalla sorprendente afferma¬ 
zione alle urne, in maggio, 
che mise fme alla ge.shone la- 
bu'i.sta. Il mutamento di 
clima è evidente. Se allora si 
era manifestata una certa eit 
foria negli ambienti di de 
stra, ora prevale in tutti una 
notevole incertezza. 

Il convegno annuale dei 
partito con.servature. la set 
timana scor.sa. ha naturai 
mente salutalo con trasporto 
il leade' inve.stito quest'anno 
della dignità di premier. Ma 
labile regia che sempre so 
vnntende a quc.ste occasioni 
corali ha te^o a risparmiare 
la signnra. facendola apparire 
alla tribuna congressuale so’o 
al terzo gio'no dei lavori e 
non permettendole di aprire 
!a boera più di quel tanto Im 
propaganda conservatrice 
teme la sovrcsposizinne di «- 
n’immafline che è tuttora a.s- 
.sai preziosa. L'ovnzione, al- 
l'ingre.s.so e allu.scita dalla 
ribalta di Blackpool si c pun¬ 
tualmente realizzata allindi 
rizzo della Thatcher f'-a 
striscioni c rosette blu, rifìct 
tori, inni e fiori. Era quanto 
bastava a preservare momen¬ 
taneamente più o meno intat¬ 
ta un'immagine vilinrto.sa. 
per quanto effimero debba 
rivctarsi il tentativo di fronte 
afin bufera che va ndriensan 
dosi SII lutto larco defla po 
litica governativa. 

iVon sarà facile, da qui in 
aranti, conquistare con un 
semplice sorri'-o Lo .slogan 
congressiinle pei il '79 '80 e 
ra: ■^realismo con rc.sjmnsabi 


lità», ossia conteneva in sé , 
quell'ingrato passaggio dalle i 
promesse elettorali alle più j 
pratiche e limitate realizza- | 
zioni governative. Il compito ' 
! di battistrada su questo acci¬ 
dentato terreno è stato affi¬ 
dato ai vari ministri, il con¬ 
traddittorio e le polemiche 
con la platea sono state mot¬ 
to istruttive. L'assemblea an¬ 
nuale tory (cinquemila parte¬ 
cipanti) ha un'impronta cosi 1 
dichiaratamente reazionaria 
da fare automaticamente im¬ 
pallidire sul versante della 
moderazione e della ragione- 
: volezza anche Tindubhia ma- 
I novra re.stauratriee attual- 
! mente tentata dai suoi rap 
pre.sentanti governativi. Si 
scalena ogni volta una gara i 
tra due linee di destra Le ' 
.signore in cappellino inneg j 
giano al fjerhenismo, gli e- 
' X colonnelli sospirano sul , 
I l'impero che non tramonta, j 
! gli uomini daffari sognano ; 
j l'estensione delle frontiere 
I del privilegio, le classi medie 
j rirendicano disciplina e j 
riarmo morale. Esagerando • 
I la protervia dei padri, i g io- ! 
i ioni conservatori dal canto [ 
1 loro, dichiarano guerra al- i 
! l'estraneo e al diverso, sren j 
• dono rnzzislicamente in cam j 
! p'i Cfintro gli immigrati in i 
ì patria e contro ogni .spinta di i 


liberazione nel Terzo mondo. , 
Davanti a questa ondata 
emotiva gli uomini della 
Thatcher devono destreggiar¬ 
si come possono, ma hanno 
invariabilmente buon gioco 
nell'accreditare, al di là del 
segno, la maggiore razionalità 
del proprio approccio. L'in¬ 
contro tra i capi e i lo^o 
seguaci ha i suoi alti e ba.ssi, 
come ha dovuto constatare 
proprio il più aristocratico 
dei luogotenenti thatcheriani. 
Lord Carrington. Nel tempe¬ 
stoso dibattito sulla Rhode- 
sia, un delegalo ha brusca¬ 
mente tacciato il ministro 
degli e.steri di ttradimento» 
semplicemente pc' aver ac- 
con.sentito a sedersi allo stes¬ 
so tavolo negoziale con quei 
^bastardi sanguinari» del 
fronte patriottico Zimbabwe. i 
Im pesantezza del linguaggio 
e la cecità politica delle cor¬ 
renti ultracnn.serralrici non 
devono soprendere: finiscono 
con Tessere funzionali in un 
quadro di populismo rer^an- 
scista che à n cemento ideo¬ 
logico semp'-e più attenta¬ 
mente coltirafo in questi ul¬ 
timi anni dalla leadership 
conservatrice. Im Thatcher 
stessa, con le sue origini pic¬ 
colo borghesi, è simbolo e 
.strumento di questo rinnova¬ 
to tentativo integralista. 


Un magro bilancio 
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'fa proprio qui cominciano 
per lei t guai a cui accenna¬ 
vamo alTimzio. Im signora è 
stata sospinta in alto, sulla 
scena nazionale, da un'abile 
orchestrazione del consenso 
di destra Da un lato ha agi¬ 
to il contraccolpo del riPusso 
laburista (la maggiore deho 
lezza di Callaghan coesiste 
proprio nell’avere oggettiva 
mente aperto il varco al ri -1 
forno dei tfories») sul qiile 
si è poi innestata una pode 
ro.sa controffensiva moderata. 
L'operazione, come è nolo, è 
costata un bel po’ di dema 
gogia c il bilancio tra le pa . 
role al vento e gli otti con- ! 


creti sta arrivando anche 
prima del previsto. La Tha¬ 
tcher, paradossalmente, si 
trova ora esposta all’attacco 
della destra del suo partito. 
Non c’è voce del programma 
governativo che non abbia 
dovuto subire un sensibile 
ridimensionamento al ri- 
senntro con la realtà. Il mi- 
nislro dell'industria, sir Rei- 
th Joseph (che è anche l'i¬ 
deologo di punta delTaltuale 
formazione conservatrice), a- 
vera fatto balenare uno scon¬ 
finato orizzonte rf delizie 
confindii.slriali: a) privatizza¬ 
zione delTaltività produttiva; 
b) astensione dello slato dal¬ 


le vicende economiche. Vole¬ 
va liquidare il NEB (organo 
della programmazione e 
strumento della riconversione 
industriale) e intendeva an¬ 
che svendere sul mercato u- 
na parte degli interessi pub¬ 
blici nel petrolio del mare 
del Nord. Ma su entrambi i 
punti ha dovuto soprassede¬ 
re. Identico discorso per il 
ministro del lavoro Prior che 
fa del suo meglio per gettare 
acqua sul fuoco di chi vor¬ 
rebbe spingerlo a dar batta¬ 
glia ai sindacati senza troppi 
complimenti, a proibire gli 
scioperi, a penalizzare come 
pigro o incapace addirittura 
chi è costretto a sopravvivere 
col sussidio di disoccupazio¬ 
ne. Infine Lord Carrington. 
che, pur cercando di ottene^'e 
esattamente quel che j suoi 
sostenitori chiedono (os.sia il 
ricono.scimeiilo diplomatico 
del regime di Salisbury e la 
liquidazione della politica 
delle sanzioni economiche a- 
dottata dalTONU), è incorso 
nell'ira di chi lo accusa di 
compromesso e tergiversa¬ 
zione. . 

Come potrà resistere la 
bionda Maggie alla protesta 
che sale dalla maggioranza 
del paese e che in un .settore 
almeno (taglio dei bilanci 
delle autorità locali) sta as¬ 
sistendo ad una potenziale 
confluenza tra le rimostranze 
dei sindaci e consiglieri labu¬ 
risti e quelle di alcuni am¬ 
ministratori conservatori? Il 
forte aumento dei prezzi si 
fa soprattutto sentire nel cir¬ 
cuito metropolitano: traspor¬ 
ti, alloggi, servizi, alimen’a- 
zione. Londra, sotto i conser¬ 
vatori, ha finito per confer¬ 
marsi come la capitale più 
cara del mondo. 

E siamo appena agli inizi, 
all'antefatto di quella che 
dovrebbe essere Veffettiv-a 
p^ova del carattere di questa 
amministrazione: il prossimo 
inverno, a confronto con le 
rivendicazioni di massa che 
salgono da ogni settore della 
società britannica . 

Antonio Bronda 
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cosmologiche: cioè in socie¬ 
tà a forti polarizzazioni, con 
egemonie sociali nette, in 
cui si sceglievano bandiere 
c leader. In qualche modo 
già dotati di forti potenzia¬ 
lità decisionali c carismati¬ 
che. Ma oggi questo non c’è 
più. 

Che cosa può dare una li¬ 
nea di forzature maggiorita¬ 
rie, in una società con ossa¬ 
ture corporative tenaci, in 
società complesse, dove i 
circuiti della vita sociale c 
politica sono lunghi c tor¬ 
tuosi? 

Guardiamoci intorno. Due 
esempi soli. Il più brucian¬ 
te. Hai visto i fatti di que¬ 
sti giorni alla Fiat, dentro 
questa sorta di bandiera, 
cattedrale, simbolo come la 
vuoi chiamare. Si rendereb¬ 
be forse governabile il Pae¬ 
se, se per caso fallisse pri¬ 
ma di tutto là, dentro la 
Fiat, ripoiesi decisiva di uno 
sviluppo della democrazia? 
Chi può crederlo? 

E queste città, Roma, To¬ 
rino, Milano, Napoli, Paler¬ 
mo sono governabili senza 
processi di ricomposizione 
sociale, elle facciano cresce¬ 
re una alternativa, clic è 
ben più (li una alternanza? 

Fuori da questo orizzonte, 
un governo potrà avere sul¬ 
la carta poteri larghissimi, 
ina avrà dinanzi a sé mag¬ 
gioranze deboli, contraddit¬ 
torio, continuamente ricatta¬ 
te da una società a forte 
complessità corporativa. 

Tu, allora, chiami in cau¬ 
sa in questo modo, il ruolo 
dei partiti. 

Non solo i partiti nella 
loro capacità di costruire 
programmi di ricomposizio¬ 
ne c di cambiamento, ma 
anche altri soggetti. Torna 
il discorso che facevo sulla 
Fiat. E’ inutile farsj illu¬ 
sioni sulla governabilità, se 
non si stabilisce un circuito 
fra luoghi di lavoro, asso¬ 
ciazioni e movimenti politici. 
intcUcttualità, istituzioni. I 
progetti devono trovare le 
forme e i tempi per questo 
il inerario. E tutto ciò non è 
fuori della Costituzione: ci 
sono articoli delia Costituzio¬ 
ne che dicono proprio que¬ 
sto, indicano questo. 


E quali ti sembrano le ri¬ 
forme parlamentari su cui 
puntare? 

Non mi chiedere risposte 
che devono venire dal di¬ 
battito, dal lavoro di tutti. 
Ad ogni modo, ammesso che 
si accetti l’analisi che abbia¬ 
mo tentato, certe esigenze 
già risultano chiare. Lo pos¬ 
so diro alla buona, un po’ 
rozzamente? 

1 ) Formazione del gover¬ 
no su tre-quattro scelte net¬ 
te, emblematiche, definite 
nei loro contenuti e nei loro 
tempi di realizzazione, e con 
strutture ministeriali mobìli 
corrispondenti a quelle scel¬ 
te. Basta con i governi che 
promettono tutto c in tempi 
indefiniti. 

2) Scelta rigorosa dei tem¬ 
pi di lavoro del Parlamento, 
garantendo il diritto delle 
minoranze ma anche resi¬ 
stenza (adopero volutamente 
questa parola che può sem¬ 
brare ovvia) di una maggio¬ 
ranza. Mi spiego: maggioran¬ 
za vuol diro ruolo attivo per¬ 
manente dei grappi parla¬ 
mentari, c quindi tutta una 
concezione articolata del rap¬ 
porto tra partito c Stato. 
Le segreterie c gli apparali 
di partito che si fanno essi 
Stato sono un disastro; c 
questo è successo. 

3) Affrontare consapevol¬ 
mente il problema comples¬ 
so del ruolo del sindacato 
nel sistema non solo sociale, 
ma politico-istituzionale ita¬ 
liano. Il compagno Di Giulio 
ha detto cose interessanti e 
aperte, nel dibattito svoltosi 
a Montecitorio in questi gior¬ 
ni, su questo tema, che è 
decisivo allo scopo di rea¬ 
lizzare quella circolazione di 
idee, di volontà, di decisioni, 
che mi sembra indispensa¬ 
bile per restituire un signi¬ 
ficato attuale all’Istituto del¬ 
la rappresentanza politica. 

Tu tocchi qui un tema dif¬ 
ficile. Sai come la gente oggi 
parla a volte dei deputati... 

Credo che dobbiamo met¬ 
tere coi piedi per terra an¬ 
che questa questione. Ci so¬ 
no tanti che oggi votano il 
deputato X, cioè lo nomina¬ 
no ma non gli danno né de¬ 
lega. né partecipazione. Gli 
danno consensi limitali — 
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contemporaneamente, de¬ 
nunciano il malessere, 
Tinsostenibilità della con¬ 
dizione vissuta- 

Dice il caposquadra: 

€ Le aziende stanno in pie¬ 
di solo se il lavoro è fatto 
bene, e tutta la baracca, 
sì, il paese, si regge se le 
aziende funzionano. Que¬ 
sto ho imparato in venti 
anni di lavoro... Capisco 
che al pugno duro non si 
torna più, era ingiusto e 
comunque oggi sarebbe 
impossibile. E la parola 
” intimidire " mi fa paura. 
Per troppi anni, alla FIAT 
l'operaio è stato intimidi¬ 
to. Ma adesso quelli che 
vogliono lavorare, e sono 
ancora tanti, non respira¬ 
no più... Questa sta diven¬ 
tando una fabbrica di 
merda ». i 

Dice il licenziato : 

« Sbarco qui a Torino nel 
gennaio '69, a 18 anni ap¬ 
pena compiuti... Torino 
mi fa spavento. Grande. 
Brutta. La nebbia. La ne¬ 
ve. Mi sono chiesto: ma 
dove sei arrivato?... (ora) 
ho nostalgia della FIAT. 
Sono un emigrato, la 
FIAT è stata la mia casa 
per dieci anni. Mi sembra 
ingiusto che mi caccino 
via ». 

Che cos'è la psicologia 
di questi due uomini se 
non il riflesso di una 
struttura concreta, di una 
analisi materiale, di una 
condizione umana, cioè di 
cose che non sono nate 


dal caso ma da scelte, de¬ 
cisioni, interessi di gruppi 
politici e sociali ben de¬ 
terminati? E’ strano che 
di ciò si parli così poco. 

Il gigante industriale 
non è sorto d’incanto. Non 
è avvenuto come per il 
petrolio, che si è trovato 
in Libia e non in Sicilia. 
La Mirafiori è sorta nel 
1939. si è ingrandita negli 
anni cinquanta e sessan¬ 
ta. La FIAT di Rivolta è 
entrata in funzione sul fi¬ 
nire dello scorso decennio; 
ed ora ha quasi ventimi¬ 
la addetti. L’immigrazione 
selvaggia, indotta dall'in¬ 
dustria. ha prodotto scon¬ 
volgimenti che si conti¬ 
nueranno a sentire a lun¬ 
go- La fabbrica è cambiata 
in questi anni: migliora¬ 
menti nell’ambiente di la¬ 
voro, rallentamento delle 
cadenze, forme di ricom¬ 
posizione e di arricchi¬ 
mento del lavoro, control¬ 
lo dei delegati e dei lavo¬ 
ratori sulle lavorazioni. 
Sono risultati importanti, 
ottenuti con grandi lotte. 
Basta parlare con un lavo¬ 
ratore, che sia alla FIAT 
non dagli anni di Vailet¬ 
ta, ma almeno da un de¬ 
cennio, per essere colpiti 
dai confronti tra ora ed 
allora. Eppure lavorare al¬ 
le linee di montaggio del¬ 
le carrozzerie o alle cabi¬ 
ne della verniciatura re¬ 
sta frustrante: e i giovani 
non vogliono lavorarci, ri¬ 
fiutano quelle mansioni. 

Non vogliamo ora ri- 
chiamare le responsabili- 


Le 
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,>ci>ollo? E rhuiicazione d.3 
chi sarebbe venuta? E se fos¬ 
se cosi, per quale via e mez¬ 
zo è arrivato in Sicilia il 
bancarottiere? E. ancora, che 
valore dare alla notizia, con- 
tc-nuta nel secondo messaggio 
recapitato l'altro ieri all’av- 
v(x:ato Guzzi, secondo la oua- 
le Sindona sarebbe ferito? Si 
è ancora al semplice livello di j 
domande senza risposte, dì in 1 


discrezioni, visto die gli in¬ 
quirenti coprono gelosamente 
tutta Foperazionc palermitana 
con Un riserbo straordinario. 
Intanto l’avw Guzzi ieri mat¬ 
tina è stato interrogato dal 
giudice Imposimato ai quale è 
.stata affidata rinchiesta. 
Cos’è che d’un tratto ha con¬ 
dolo la magistratura di Pa- 
j ìermo. o comunque sia. quella 
1 di Roma, ad imprimere all’in- 


L’intervista con il compagno Ingrao 


come dire? — sotto condi¬ 
zione, anclic perché oggi il 
cittadino ha una visione più 
complessa c più contraddit¬ 
toria delle cose e più laica 
di se stesso e della politica. 
Dobbiamo perciò ripensare 
sotto questa luce l’idea di 
« rappresentanza generale », 
le vie attraversò cui può es¬ 
sere ricostruita, e continua- 
mente verificata e rimessa 
in discussione. Del resto, su 
altro terreno non si presen¬ 
ta un problema del genere 
anche con ì delegali dei con¬ 
sigli dì fabbrica? E con il 
«casino» che è successo den¬ 
tro l’Università (complica¬ 
zione di ruoli, crisi di mate¬ 
rie, miriade di figure dì do¬ 
centi, doppie-triple vite de¬ 
gli studenti ecc.) non è da 
ripensare la forma di organi 
di governo? E la tempesta 
che si è aperta tra i magi¬ 
strati, nel mondo della giu¬ 
stizia, non apre anche un 
problema sui caratteri di 
certi poteri e sui rapporti fra 
poteri? 

Ecco perché non credo al 
presidenzialismo: prima di 
tutto perché salta questa 
complessità, e spinge forze 
politiche, movimenti, appa¬ 
rati, culture sulla via delle 
rivalse corporative. Non sta 
succedendo qualcosa del ge¬ 
nere negli Stati Uniti? Non 
abbiamo visto, nel potentis¬ 
simo impero, l’uno dopo 1’ 
altro jngrigire cosi le stesse 
figure di Johnson, di Nixon, 
di Kissinger. E Kennedy, 
non l’avevano addirittura 
ammazzato prima che ingri- 
gisse? 

No al presidenzialismo. E 
sul bicameralismo? 

Sai che jl PCI è stato sem¬ 
pre monocamcralista. Ma io 
credo che ciò che conta non 
sia la sigla, ma il punto che 
sottolineavo prima: la capa¬ 
cità del Parlamento <ii pro¬ 
durre programmi di cambia¬ 
mento, di sperimentarli e 
verificarli in tempi adeguati, 
liberandosi dalla miriade di 
leggi mìcrosettorialì e de¬ 
centrando ad altre istituzio¬ 
ni statali, o anche sociali, 
decisioni che oggi l’ingolfa¬ 
no c lo frantumano. E ci pu.s- 
sono essere anche segnali 
emblematici: perché ogni set¬ 
timana il Presidente del Con¬ 


siglio non rispondo per due 
ore alla Camera e al Senato 
a domande politiche, in po¬ 
chi minuti? Perché i segre¬ 
tari dei partiti non portano 
direttamente in Parlamento 
le loro proposte più impor¬ 
tanti? Ed è impossibile in¬ 
ventare le regole procedu¬ 
rali con cui possa arrivare, 
periodicamente, la voce diret¬ 
ta del corpo della magistra¬ 
tura, delle rappresentanze 
sindacali, di altri momenti 
fondamentali della vita or¬ 
ganizzata del Paese? E po¬ 
tremo lasciare un diaframma 
tra chi lavora a Montecito¬ 
rio e Palazzo Madama e chi 
lavora a Strasburgo? Con 
quale logica? 

Gianfranco Piazzasi, sul 
« Corriere della Sera » del 
7 ottobre, ha scritto che per 
ora « la questione istituzio¬ 
nale resto subordinata alla 
questione comunista ». Con- 
dividi questo giudizio? 

Parliamoci chiaro. Il di¬ 
battito sulle riforme istitu¬ 
zionali non è per noi un 
tnicco per entrare nel go¬ 
verno dalla finestra: non ab- 
biamo fregole di posti. Il di¬ 
scorso è un altro. Una rispo¬ 
sta a problemi che riguar¬ 
dano nientemeno che lo fon¬ 
damenta istituzionali chiama 
in causa tutta la forza, la 
capacità, la cultura del mo¬ 
vimento operaio: e 11 — piac¬ 
cia 0 no — noi ci stiamo den¬ 
tro ben radicati. 

Hai parlato prima di un 
lavoro serrato su cui devono 
impegnarsi le forze di sini¬ 
stra. Cosa intendi? 

Sai dove lavoro. Sai che 
ci credo. Il 23 ottobre fare¬ 
mo al Centro per la Riforma 
dello Stato una prima as.sem- 
blca generale dove presen¬ 
teremo un programma di ini¬ 
ziative, che non consideria¬ 
mo separate da quelle di al¬ 
tri istituti di ricerca della 
sinistra. Anzi credo che sia 
sempre più necessario un la¬ 
voro coordinato. 

Del resto si parla molto 
oggi di unità della sinistra. 
E io erodo alla decisiva im¬ 
portanza di questa unità. 

Ma Tunifà la si può co¬ 
struire solo se sappiamo 
guardare in faccia, con gran¬ 
de spirito di verità, alle que¬ 
stioni del tutto inedite con 


cui slamo chiamati a cimen¬ 
tarci, e senza nascondere lo 
diversità dei cammini com¬ 
piuti finora, le rotture av¬ 
venute, le distanze createsi. 
Non siamo uguali. Non pos¬ 
siamo saltare un passato dif¬ 
ficile c lacerato. Possiamo 
— questo sì — rifiutare la 
guerra di bandiere c il gio¬ 
co delle accuse reciproche. 
Guai se non ci rendiamo 
conto che sta per finire un 
secolo. Un secolo « nostro », 
un secolo segnato dalla gran¬ 
de esplosione del mondo del 
lavoro, un secolo che è stato 
rinìzio c il tentativo di una 
nuova civiltà, ma anche di 
un cammino travagliato. E 
guai se dimenticassimo che 
la battaglia di questo secolo 
ha già chiamato in campo 
altre forze, nel mondo cat¬ 
tolico por esempio, in civil¬ 
tà lontano da questa piccola 
Europa, o cl limitassimo a 
continuare la vecchia dispu¬ 
ta interna fra « fratelli se¬ 
parati » della II e della III 
Internazionale. Persino il 
Papa è uscito dal Vaticano 
0 si è messo a girare il 
mondo. 

In conclusione, serve o no 
la Costituzione per questo 
nuovo difficile cammino? 

Non voglio rispondere solo 
con i sentimenti, ricordando 
come è nata, come l’abbia¬ 
mo conquistata. La Costitu¬ 
zione contiene due grandi 
affermazioni: la sovranità 
popolare e la proposta di un 
programma di cambiamento 
sociale. Il suo punto cardino 
resta l’articolo 3 dove si chie¬ 
de l’accesso dei lavoratori 
alla direziono dello Stalo. 

A suo modo, con quella 
indicazione si cerca una sal¬ 
datura alla grande scissione 
avvenuta nella società attua¬ 
le: quella tra produttore e 
cittadino, fra individuo e 
norma generalo, fra lavoro 
manuale e lavoro intellettua¬ 
le. fra ruolo e ruolo. Se a- 
priamo le pagine dei giorna¬ 
li. quei titoli sulla droga, sul 
terrorismo, sulle risse cor¬ 
porative. sul riemergere 
drammatico del tema degli 
armamenti, su tutta un’in¬ 
quietudine morale e pratica, 
non ci rimandano, in fondo, 
a quei temi, a quelle scissio¬ 
ni non risolte? 


Cosa è diventata la grande fabbrica 


tà delle classi dirigenti, 
anche se è bene non di¬ 
menticarle mai. Quello 
che risalta con più nettez¬ 
za è la crisi di un model¬ 
lo industriale, è il contra¬ 
sto tra le aspirazioni e la 
condizione concreta dei 
giovani, tra il livello del¬ 
le tecnologie e le aspetta¬ 
tive di chi deve lavorare. 

Non si deve fraintende¬ 
re. Queste osservazioni 
non ci conducono in alcun 
modo al naturalismo so¬ 
ciologico, a giustificazioni - 
del tipo: la < violenza » 
della fabbrica legitti¬ 
ma la violenza nella fab¬ 
brica. E’ il peggio del¬ 
la letteratura prodotta in 
questi anni. No, il luddi¬ 
smo, il sabotaggio, l’ag¬ 
gressione fisica sono la via 
della divisione. delTimbar- 
barimento, della sconfit¬ 
ta. Sono una minaccia 
gravissima. E richiedono 
di condurre una grande 
battaglia di cultura, di ci¬ 
viltà (non è un’espressio¬ 
ne retorica) operaia, pro¬ 
letaria, i cui cardini sono j 
— oggi, non negli anni \ 
cinquanta, s’intenda be¬ 
ne — il lavoro come rea- ! 
lizzazione del lavoratore e 
mezzo per trasformare la 
realtà esistente, l’organiz¬ 
zazione e la disciplina col¬ 
lettiva consapevole come 
strumento per la promo¬ 
zione del movimento dei 
lavoratori, il conflitto di 
classe (inclusi i rapporti 
con i quadri, i tecnici, i di¬ 
rigenti aziendali) come 
terreno sul quale verifica- 


re e dispiegare l’egemonia 
della classe operaia per la 
trasformazione della fab¬ 
brica e della società. 

Insieme insistiamo da 
tempo su un altro aspetto 
della risposta che deve 
essere data alla crisi del 
modello industriale. Se 
qualcuno ha pensato che 
il meridionalismo del mo¬ 
vimento operaio torinese 
fosse un sottile macchia- 
vello per scardinare l’or¬ 
dine produttivo, deve ri¬ 
credersi. Il decentramen¬ 
to, verso il Mezzogiorno 
soprattutto, era ed è es¬ 
senziale per fermare il gi¬ 
gantismo industriale, ol¬ 
treché per ridurre gli squi¬ 
libri del paese. Diversifi¬ 
care le produzioni è una 
delle chiavi di volta per 
conferire nuova dinamica 
allo sviluppo delle tecno¬ 
logie. Modificare la quali¬ 
tà del lavoro, arricchire di 
contenuti e di responsabi¬ 
lità le prestazioni richie¬ 
ste è la strada per ridare { 
peso, prestigio al lavoro | 
produttivo, al lavoro ma- ! 
nuale. 

Le semplificazioni, la 
propaganda non servono 
a niente. Ma è un fatto 
che la situazione del Mez¬ 
zogiorno si è molto aggra¬ 
vata. anche per gli errori 
colossali, i veri e propri 
delitti di una industrializ¬ 
zazione da rapina (Gioia 
Tauro, Priolo, Rovelli). E 
mentre il Mezzogiorno si 
disgrega nel 1979 i livelli 
di occupazione sono tor¬ 
nati a Torino quelli del 


1973: a Mirafiori si c toc¬ 
cato il massimo storico, a 
Rivolta si è andati oltre. 

Tutto ciò non ha ag¬ 
gravato soltanto la crisi 
del paese, ma comincia ad 
investire la FIAT, e pesan¬ 
temente. Il sommovimen¬ 
to generale non la lascia 
indenne, anche se il grup¬ 
po multinazionale ha < ri¬ 
serve » assai più ampie 
della piccola e della ine¬ 
dia azienda. E non c’è ca¬ 
tastrofismo in quanto di¬ 
ciamo. Avvertiamo, co¬ 
me ha detto Minucci alla 
Stampa, che nel gruppo 
dirigente della FIAT c’è 
chi vorrebbe « approfitta¬ 
re delle difficoltà oggetti¬ 
ve e delle debolezze del 
movimento dei lavoratori 
in una fabbrica come Mi¬ 
rafiori per una rivincita ».' 
Ma siamo più convinti che 
mai — e su questo terre¬ 
no si deve spingere avan¬ 
ti con coraggio il movi¬ 
mento dei lavoratori — 
che è necessario aprire 
nuove prospettive produt¬ 
tive. utilizzare più razio¬ 
nalmente gli impianti, ele¬ 
vare la produttività e mi¬ 
gliorare la qualità del la¬ 
voro. Ma soprattutto oc¬ 
corre imporre una svolta 
nel tipo di sviluppo lungo 
linee realmente nuove 
quali siamo andati indi¬ 
cando anche nelVuItimn 
articolo di Berlinguer. E’ 
con questi temi che tutti 
dovranno misurarsi. 


ricerche di Michele Sindona in Sicilia 


dagine siiH’affare Sindona 
questa svolta? Non è stato pos¬ 
sibile accertarlo. Ma tutto de¬ 
ve essere nato in seguito agli 
sviluppi della vicenda che ha 
avuto por protagonista l’im- 
prcnditore palermitano Vin¬ 
cenzo Spatola, il «corriere* 
che è .stato arre.stato a Roma 
in via della Scrofa, mentre 
s’apprc-stava a consegnare al¬ 
l’avvocato Guzzi una lettera 
autografa di Michele Sindona. 


Vincenzo Spatola è stato ac¬ 
cusato dì concorso nei seque¬ 
stro del bancarottiere dopo 
la prima imputazione di favo¬ 
reggiamento reale nello stes¬ 
so sequestro, A chiarire, o 
forse a complicare le cose, so^ 
no arrivate intanto le confer¬ 
me sulle parentele dei fratelli 
Spatola con siciliani residenti 
in America. E in particolare, 
l’attenzione degli inquirenti si 
è rivolta ai legami tra gli 


Spatola, i Cambino e gli In 
zerillo. Rosario Spatola è so¬ 
cio di una impresa di co¬ 
struzioni insieme con Salva¬ 
tore Inzerillo. l'uomo che fi¬ 
gura nella inchiesta sul giro 
di assegni controllato dal boss 
Giuseppe Di Cristina, e anche 
con Rosario Cambino, il quale 
è — niente meno — nipote 
del gangster Charles Cambi¬ 
no, Findiscusso capo di Cosa 
So.<tra morto due anni fa. 


Pinocchio appartiene a tutti 


(Dalla prima pagina) 

sono sceulnti per legge da 
quasi mezzo secolo. Secondo 
poi: gli eredi di Collodi, bra¬ 
vissime persone, tosenne da 
sempre, il rnposlirpe era di¬ 
segnatore alla Ginori, non 
hanno mai visto (in quattri¬ 
no per Pinocchio ». 

N'c.-mchc i werhì (iirìlli d’ 
milore'? « Fm proprio Carlo 
Collodi a rinunciarci. Quando 
uscì il Uhm, neirSS. non c'em 
micn la SI.IE e Ini li ce¬ 
dette al libraio Paggi, che 
era pure editore, in via del 
Proconsolo a Firenze. Cin¬ 
quecento lire, anche allora 
non c’era da .scialare. Poi T 
esclusiva pn.ssò alla Marzoc¬ 
co e poi..., poi Pinocchio è 
diventato di lutti, nome, .sto¬ 
ria, fantasia. L’ha rifatto pu¬ 


re Carmelo Bene, a modo 
sito, figuriamoci... Solo Di¬ 
sney ha pensato a cautelarsi, 
ma per il disegno. Gli ame¬ 
ricani le pensano tutte... ». 

Meno male. Pinocchio di 
Collodi, come Ccnerrnlola di 
Perraull, come Biam^nevc di 
Grimm e unii i suoi selle 
nani, non sono sponsorizzali. 
« Dirò di più — insisic Gras¬ 
si — Timmagine di Pinoc¬ 
chio, quella clas.sica. resta il 
disegno di Carlo Chiostri, 
cappello a punta e naso lun¬ 
go. O, .se si vuole, quella 
drU’F.nrico Mnzzanti, il pri¬ 
missimo disegnatore del hii- 
rntlino. Se ai calciatori piare 
più quello anftlosassone pa¬ 
dronissimi di comprarlo: per 
me è uno spreco, preferisco 
Toriginale. Però non venga¬ 


no a dire che perfino il nome 
di Pinocchio è stato venduto», 

.Allarme rientralo, quindi. 
Tiriamo un sospiro di sollie¬ 
vo. Ma la psicosi c'è siala: 
a furia di sentire parlare di 
fughe di capitali, di langcn- 
li, di furti d’arie c di rapi¬ 
menti. per un animo mezza 
Italia ha credulo che la ma¬ 
fia avesse scqiiesirain anclie 
Pinocchio, magari con la ro- 
pcrliira di qualche Mangia- 
fuoco di liimo. Ins'ccc no, il 
nome di Collodi non è nel 
« laliiilaio dei .'(10 » (ina vol¬ 
ta i.inlo la miifica è chiara 
e consolante: « Ilo conosciu¬ 
to un'intera famiglia di Pi¬ 
nocchi... — dire Geppcllo — 
e il più ricco di loro chic- 
I dern Telrmosinn ». Kd è an- 
i cura co?ì, come nella faxola. 
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BARI 

81 

82 

52 

75 

47 

CAGLIARI 

41 

59 

16 

19 

68 

FIRENZE 

77 

63 

42 

84 

30 

GENOVA 

29 

25 

28 

41 

36 

MILANO 

9 

1 

88 

47 

19 

NAPOLI 

55 

52 

78 

50 

19 

PALERMO 

37 

72 

22 

79 

54 

ROMA 

25 

84 

4 

2 

90 

TORINO 

64 

9 

89 

71 

88 

VENEZIA 

l 

13 

2 

90 

24 

86 


Il 14 ottobre 1960 si spense 
ventenne nel cielo dell'EUba 

GRAZIA CANDELORO 

I suoi cari La rammentano 
nella profonda mestizia di 
sempre. 
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L'economia è distrutta: mancano i due terzi del fabbisogno alimentare 

SOS dal Nicaragua alla fame 

Poche cifre bastano a dare un quadro drammatico: 100 tonnellate di viveri al giorno sulle 300 neces¬ 
sarie; il 60 % della popolazione senza lavoro; rimiustria devastata - Ritarda l’aiuto internazionale 


Sostituito 
in Bolivia 
il ministro 
della Difesa 


LA PAZ — Il presidente bo¬ 
liviano Walter Guevnra Alce 
ha sostituito tre ministri del 
suo governo, tra cui il titolare 
del ministero della Difesa, 
mentre si attende un comu¬ 
nicato militare sulla solleva- 
zione, avvenuta giovedì, della 
sesta divisione dell’esercito 
boliviano, di stanza nella città 
di Trinidad, a 600 km al nord 
di La Paz. 

I! nuovo ministro della di¬ 
fesa è il generale di brigata 
Julio Herrera. che ha preso 
il posto del generale deU’aero- 
nautica Ismael Saavedra. 

Fonti ufficiali hanno detto 
che questa sostituzione, assie¬ 
me alla creazione di un mi¬ 
nistero deH’informazione e di 
un ministero del benessere 
sociale, era prevista prima 
del pronunciamento militare 
di giovedì. 

Nel paese, intanto, è in atto 
uno sciopero totale, indetto 
dalla « Centrale operaia Iwli- 
vinna » die, nei giorni scor¬ 
si. aveva chiesto un approfon¬ 
dito esame sul ruolo dei mili¬ 
tari nella situazione interna 
bollviana. 


Nuovo intervento 
di Carter 
per la ratifica 
del SALT 2 

WASHINGTON - Nel corso 
di un programma radiofoni¬ 
co di « botte e risposte » col 
pubblico, il presidente Car¬ 
ter ha sottolineato nuova¬ 
mente. ieri, che la mancala 
ratifica del trattato SALT 2 
fornirebbe « una tremenda 
armo propagandistica » con¬ 
tro gli Stati Uniti. Se il Se¬ 
nato statunitense dovo.sse 
protiunciarsi negativamente 
suH’accordo — ha osservato 

— ciò equivarrebbe a dare 
un « chiaro segnale alla po¬ 
polazione di tutta la Terra 
che il nostro paese non vuo¬ 
le controllare le armi nuclea¬ 
ri in maniera adeguata ». 

Carter si è detto contrario 
olla proposta avanzata dal 
senatore Frank Church, se¬ 
condo cui l’entrata in vigore 
del trattato dovrebbe essere 
subordinata al ritiro della 
brigata da combattimento 
sovietica che si ritiene si 
trovi a Cuba. « A mio avviso 

— ha affermato — que.ste 
forme di emendamenti non 
sono necessari ». Il capo del¬ 
l'esecutivo ha comunque ri¬ 
badito che gli Stati Uniti 
hanno il diritto di mantene¬ 
re la base navale di Giian- 
tanamo (suH’isola di Cuba) 


Pechino: 

l’esercito 

lascia 

l’Università 

PECHINO — Sono tornati a 
frequentare le lezioni, con 
due giorni di anticipo, i cir¬ 
ca 2 mila studenti che ave¬ 
vano inscenato nei giorni 
scorsi una clamorosa prole- 
.sta per le strade di Pechino 
contro la presenz-i deU’e.ser- 
clto nella Università del Po¬ 
polo. L'esercito ha infatti ac- 
con.sentito ad evacuare alcu¬ 
ni degli edifici universitari, 
occupati dai militari fin dal 
1972. 

Gli .studenti, molti dei qua¬ 
li — a quanto afferma un 
servizio AP — figli di fun¬ 
zionari, avevano inscena¬ 
to cortei di protesta nella 
capitale, sHlando lungo la 
strada principale di Pechino, 
il viale Changan. per poi ac¬ 
camparsi davanti all’edificio 
che ospita la .sede centrale 
del PC cinc.se ed il governo. 

Ieri, ragenzia ufficiale d: 
Informazione cinese a Xi- 
nhua » <che peraltro nrti 
aveva parlato dello .sciopero 
degli .stiideoti e delle mani- 
fe.stazioni di protesta dei 
giomi scorsi) ha diffu.so ìa 
notizia, che tutto .si è coi- 
cluso felicemente. poiené 
rcscrcito ha tenuto a ripi i- 
-stinare il suo buon nome di 
« Esercito popolare ». 


Iran: uccìso 
dai curdi il capo 
della polizìa 
di Mahabad 

THEHERAN — Il capo della 
polizìa di Mahabad ed altre 
tre persone sono rimaste ucci¬ 
se l’altro ieri, in seguito ad 
un attacco ad una stazione di 
polizia da parte di guerri¬ 
glieri curdi. Altre .«ette perso¬ 
ne sono rimaste ferite. 

In .seguito aH'altacco. 1 
t guardiani della rivoluzione » 
di stanza a Mahabad hanno 
di nuovo mes.so in guardia i 
cittadini contro i ruschi ai qua¬ 
li andrebbero incontro aiutan¬ 
do 1 « contro rivoluzionari ». 

Il primo ministro, Mehdl 
Bazargan aveva inviato lo 
.scorso mercoledì una «mis¬ 
sione di buona volontà » a 
Mahabad por raccogliere in¬ 
formazioni .sulle « rivendica¬ 
zioni della popolazione ». 


Dal nostro Inviato 

M.ANAGUA — Centinaia 
di persone in fila aspet¬ 
tano pazientemente il lo¬ 
ro turno davanti alla sede 
del Comitato di difesa 
sandiiiista. E’ qui che iwn- 
qono ritirati i generi ali¬ 
mentari che il governo di 
ricostruzione Nazionale di¬ 
stribuisce alle famiglie che 
non hanno la possibilità 
di comprare nulla, fami¬ 
glie che giorno per giorno, 
rischiano letteralmente di 
morire di fame. L’attesa 
a volte e lunga, via la gen¬ 
te non sembra eccessiva¬ 
mente preoccupata. Rasse¬ 
gnazione? Abitudine? O, 
più semplicemente, consa¬ 
pevolezza di una realtà 
drammatica difficilmente 
risolvibile nel giro di poco 
tempo? Difficile dirlo. 
Quel che è certo è che a 
tre mesi dalia vittoriosa 
rivoluzione sandinista il 
Nicaragua si trova in 
una situazione drammati¬ 
ca: manca da mangiare. 

Sono oltre un rnilione le 
per.sone che giornalmente 
debbono ricorrere, per so¬ 
pravvivere. alle distribuzio- 
ììi organizzale dal gover¬ 
no. Una cifra enorme, se 
.si tiene, in conto che il 
paese ha poco più di due 
jnilioni e seiccntomila abi¬ 
tanti. « Attualmente — di¬ 
ce il vice ministro del be¬ 
nessere sociale, Edgard 
Macias Gomcz — siamo 
completamente dipendenti 
da quello che riceviamo 
dall’estero, che non è mol¬ 
to. Per soddisfare 1 biso¬ 
gni della popolazione 
avremmo bisogno di tre¬ 
cento tonnellate ogni gior¬ 
no. Ma i generi alimentari 
che po.s.siamo distribuire 
quotidianamente non su¬ 
perano le cento tonnellate. 
E’ una situazione dram¬ 
matica. Una situazione 
che durerà ancora per di¬ 
versi mesi. Fino a quando 
cioè la nostra economia 
non si rimetterà in moto >. 

Le conseguenze della 
guerra sono molto pesanti. 
Per lunghi me.si. durante i 
combattimenti, il lavoro 
nei campi è stato ridotto 
al minima, se non addirit¬ 
tura abbandonato, mentre 
le imprese, commerciali e 
indu.striali hanno quasi 
del tutto sosneso le. loro 
attività. Ma il colpo più 
duro per il futuro del pae¬ 
se è stato sferrato dal dit¬ 
tatore Somoza proprio ne¬ 
gli ultimi giorni del .suo 
regime: quasi tutte le gros¬ 
se fabbriche e i più grossi 
centri commerciali .sono 
stati distrutti dai bombar¬ 
damenti della « guardia 
nazionale Un calcolo ci¬ 
nico. L'ultimo colpo di co¬ 
da di una dinastia che per 
quarantacinque anni ave¬ 
va fatto di questo paese 
un feudo personale; una 
nazione priva di dignità e 
completamente asservita 
a interessi estranei, soprat¬ 
tutto dei grandi gruppi 
multinazionali degli Stati 
Uniti. 

Oggi, sconfitta la tiran¬ 
nia. si lotta per costruire 
il nuovo Nicaragua. Ma 
non appare un'impresa fa¬ 
cile. né di breve durata. 
Le eredità del vecchio re¬ 
gime sono pesanti. Nono¬ 
stante questo, c’è fiducia 
c speranza. Per il momen¬ 
to il problema più preoc¬ 
cupante è quello alimenta¬ 
re. Gli aiuti promessi da 
molti paesi stentano an¬ 
cora ad arrivare e con il 
passare dei giorni la situa¬ 
zione diventa .sempre più 
difficile. E anche all’inter¬ 
no del paese non manca¬ 
no manovre speculative. I 
prezzi di molti generi ali¬ 
mentari hanno .subito un 
incredibile aumento, tanto 
che il governo si è visto 
costrello ad intervenire 
per imporre un « calmie¬ 
re y. Da oggi, infatti, i 
prodotti alimentari di pri- 
I ma necc.s.sitó (riso, fari- 
j na. grano, caffè, ecc.ì non 
I hanno più i prezzi imposti 
dal mercato, ma la vendita 
avviene secondo le cifre 
fissate dal governo. Le 
multe previste per gli .spe¬ 
culatori .sono abbastanza 
pesanti. Il controllo per 
impedire artificiali aumen¬ 
ti dei prezzi è affidato, 
.sonraltiitto. ai vari Comi¬ 
tati di ditesa sandinista 
(strutture rìrìlt. ornanizza- 
zioni di massa, presentì in 
tolti i quartieri della 
città). 

« Prima — dice ancora 
il vice ministro del be- 
nessere sociale — la distri¬ 
buzione degli alimenti av¬ 
veniva attraverso la Croce 
rossa. Adesso il lavoro vie¬ 
ne coordinalo dal nastro 
ministero e viene svolto 
dal vari Comitati di dife¬ 
sa sandinista. Questo ha 
perme.s.so una più razio¬ 
nale distribuzione. In ogni 
quartiere infatti i comita¬ 
ti preparano degli elenchi 
delle famiglie che hanno 
veramente bisogno di as¬ 


sistenza. Che. ripeto, so¬ 
no moltissime. Anche per¬ 
ché c’è da considerare che 
attualmente 11 G0% della 
popolazione economica¬ 
mente attiva è priva di 
una qualsiasi occupazione. 
Il problema della di.soccu- 
pazione era già drammati¬ 
co durante il vecchio re¬ 
gime tirannico; le ste.sse 
cifre fornite dal governo 
Somoza parlavano del 40% 
di disoccupati. Ma con la 
distruzione di molte im¬ 
prese durante la guerra la 
gente priva dì lavoro è au¬ 
mentata del 20% ». 

L’attenzione dei Comita¬ 
ti di difesa Sandinista è 
rivolta soprattutto verso 
l’infanzia. Anche perché 


la mortalità infantile già 
molto alta (120 ogni mil¬ 
le bambini nati vivi) è au¬ 
mentata negli ultimi mesi 
in modo preoccupante. 
Inoltre, secondo alcuni 
calcoli del governo, oltre 
il 66% dei bambini con 
un’età inferiore ai cinque 
atini stanno vivendo in 
uno stato grave di sotto- 
alimentazione. Le malattie 
infantili sono pure in au¬ 
mento, mentre nel pac.se 
scarseggiano anche i me¬ 
dicinali. 

Il paese quindi continua 
a vivere ore difficili e con¬ 
tinua a sperare negli aiuti 
internazionali. Ma la soli¬ 
darietà internazionale an¬ 
cora segna il passo. « Ini¬ 


zialmente forse a livello 
internazionale — nota con 
una certa amarezza Ed¬ 
gard Macias Gomcz — non 
c’era un’Informazione suf¬ 
ficiente sul reale stato del 
paese. Ma ade.sso tutto il 
mondo sa che per .soprav¬ 
vivere abbiamo bisogno di 
aiuti. E’ evidente che non 
si tratta .solo di un proble¬ 
ma di scarsa sen.sibilllà. 
Molti paesi aspettano di 
vedere bene che tipo di si¬ 
stema politico si darà’ il 
nuovo Nicaragua e quindi 
condizionano gli aiuti a .se¬ 
conda deirindlrizzo politi¬ 
co che verrà seguito dal go¬ 
verno ». 

Nuccio Ciconte 


L’opposizione 
sud-coreana 
si dimette dal 
parlamento 

SEUL -- Tutti 1 69 depu¬ 
tati di due partiti della 
opposizione, nella Corea 
dei sud. hanno presenta¬ 
to le dimissioni in mas.sa 
per protesta contro la 
cspul-sione del leader del¬ 
l’opposizione Klm Young- 
Sam. decisa dall’assem¬ 
blea 11„4 ottobre. A Kiiii 
vengono rimproverati lat¬ 
ti e atti « contro lo sta¬ 
to» nel quadro della sua 
campagna contro il presi¬ 
dente Park Chung-Hee. 
A norma di legolamento, 
sarà l’assemblea in .sedu¬ 
ta plenaria a pronunciar¬ 
si su queste dimissioni. 

Nel 1965 ci fu un piece- 
dente, con le dimissioni 
dei deputati del partito 
di opposizione di allora, 
il Mlnjung, In segno di 
protesta contro il tratta¬ 
to per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti col Giap¬ 
pone. 


I diritti dell’opposizione cecoslovacca 

Di fronte al processo 
contro «Charta 77» 


M’ .'Ciiipre Iri-lc iIomt par¬ 
late ili prarcs'i. Diveiil.i tii- 
sIÌn.ìiiio qiiaiiilo 'ili I 1 . 1111-0 de¬ 
gl! iiiipiil.ili è Ira'i-iii.ila gen¬ 
te a cui \i(‘iie addeliil.il.i la 
colpa di \olei' i-'priiiiete delle 
idee e di \uler dileiidete dei 
dirilli. Di ipie'lo tipo '.irà 
il prore«' 0 , aiiiiiiiiciato per 
il 22 ollolire a l’r.ia.i. conilo 
'ci C'poiiciili di (( (ili.irl.i 77 )i, 
die «olio .stali arre'tali in 
iii.iggio c rischiano pene \a- 
riaiili dai tre ai dieci anni 
di carcere: l’eir IJIil, .'17 anni, 
ingegnere, ci.'i condannalo a 
quattro anni nel 1971; \ lai 
llenila, 22 anni, nialenialicn 
e filosofo, allontanalo dal la- 
\oro iiiiiversilario; Jiri Dicii'l- 
hier, giornalista, cspiil-o d.il- 
l’alho professionale nel 1971; 
\'arlav Havcl, -l.'l anni, imo dei 
piu noli dramnialiirglii cero- 
slovacchi; Olka Hednarova, 
.52 anni, giornali'la, c\ nii- 


lilante del P.irlilo coiiiiinisl.i; 
Dana Nenico.a, 1.5 anni, p-i- 
culoga. 

(nò che lende .incoia piu 
iniiilianle qiie-l.i viceiid.i è che 
11011 c’è hi'Ogno di a-pcll.ire 

10 nilien/e por cono-ceie il 
co|iione o per verificai e la 
consis|en/a delle accii-e fdi 
«' 0 \ ver'ione » con l’.iggr.i- 
vanle del « colleg.inienlo con 
poteii/e straniere »). I.e ipiali 
in realtà rigiiard.ino la sinri.i 
di u (diaria 77 » e deH’oppo- 
'i/ione deinocr.ilica di 'i- 
ni'lra recoslovacca. che vi h.i 

11 ovato un iiiinlo di unità; e 
la sua legillinia anihi/ione di 
jimporsi ronie un inovinienlo 
politico di rinnovaiiienlo, nel- 
reredilà oggettiva che e-'.i 
O'prinie di niolle istanze che 
caralleri/zarniin l’e'perien/.i 
del II nuovo corso » nel 19(ilt. 

E non c’è neppure hi-ogno 
di aspettare la spii|(.n/;i per 
sapere fin d’ora che ess.i è 


dc'linala a 1 .ippresenlare — 
al pali della repiC'sione con¬ 
tro ogni forma di dis-enso — 
rincapacilà delle autorità di 
l’r.iga di nii-iir.ir-i in un «e- 
leno, pacifico o coslriillivo 
confronto con le 'pinle che 
« (iharl.i 77 » raccoglie. 

Un iilliiiio motivo di triste/- 
z.i: qiie-lo proce-'o è rimnia- 
giiie di una n.izione che da 
undici .inni vede irrisolti 
i 'imi prohlenii ed appro- 
foiidil.i l.i lacer.i/.ione aper- 
t.i d.iU’inlervenlo militale 
'traiiiiTo che ha posto fine 
in modo li.iiimalicn al u nuo¬ 
vo cor-o n. Per di iiiù nel cuo¬ 
re di iin’Kuropa dove anche 
il ri-petto dei ilirilli rivili e 
la deniocra/ia pesano sul fu¬ 
turo dell.i comprensione, del¬ 
la coll.diora/ionc e della di- 
^len'ionc. 

r. f. 





Due nuove grandi macchine 
nella classe di oltre 200 Cv, 
prodotte nello Stabilimento Fiat- 
Allis di Lecce, il più moderno 
d’Europa. 

Il caricatore FL20 e l'apripista 
FD20 sono stati concepiti e rea¬ 
lizzati per i lavori che richiedono 
ie alte produzioni, cioè quelli più 
gravosi e impegnativi. 

Macchine interamente nuove, 
sono affidabili, economiche e si¬ 
cure in ogni condizione d’impiego, 
grazie a lunghi studi di un qualifi¬ 
cato staff di progettisti, completati 


da gravose prove ed esperienze 
pratiche attuate con estremo 
rigore tecnico e professionale. 

Le capacità di ricerca e le 
esperienze Fiat e Fiat-Allis si 
completano in questi nuovi 
prodotti destinati 
agli specialisti del 
movimento terra, 
ai mercati ed 
alle imprese di 
tutto il mondo. 


FIAT ALLIS FL20 

peso 26350 kg 

potenza 235 CV DIN /173 kW 

capacità benna 2,67 m* 


FIAT-AUIS 

evoluzione e continuità 


Caratteristiche comuni: 

Nuova trasmissione 3-r3 in Power-Shift 
a contralberi di disegno Fiat-Allis, 
motore Fiat 8215 turboalimentato, ad inie¬ 
zione diretta, cilindrata 13,8 litri, 6 cilindri. 






FIAT ALLIS FD20 

peso 28500 kg 
potenza 235 CV DIN/173 kW 
dimensioni lama angolabile 4460x1100 mm 
dimensioni lama asmi U 3650x1350 mm 


La Fiat Allis è presente 
al 16* Samoter 
nel padiglione Federconsorzi 
Verona 13-21 ottobre 
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Presentati i risultati delle indagini, ora si pensa ai progetti 


Presto il via al risanamento 


Vacanze, gite, centri diurni organizzati dal Comune 


Ora non c'è solo la panchina 


delle case di via Pietrapiana nel tempo libero degli anziani 


Si tratta degli edifici compresi nell’ isolato tra via de’ Pepi, via di Mezzo, via Fiesolana e via 
Pietrapiaiia > La maggior parte degli appartamenti sono di proprietà del Comune - Un esperimento 


Il prodotto pL'f il rLsana- 
iiu'nlo c il rocuiK'ro del vec¬ 
chio isolato compreso ira via 
Pietrapiana, via Fiesolana. 
via di iMe//o e \ la dei Pepi 
ha compiuto in questi giorni 
un altro grosso passo in avan¬ 
ti. Un gruppo di .studiosi del- 
ruuivcr.sita ha pre.sentato i 
risultati di una indagine e di 
uno studio molto dettaglialo 
sulle eondiitioui e come dico¬ 
no gli esperti sul « grado di 
abitabilità v di lutto il eom- 
plesao. 

La ricerca è durata airiu- 
circa un anno e costituisce 
una fase preparatoria indi¬ 
spensabile aH'approntamento 
dei progetti di risanamento. 
L’insieme degli edilici e degli 
appartamenti dell isolato di 
via Pielrapiana si trovano at 
tiialmentc in una condizione 
di forte degradamento edilizio 
e ambientale. Umidità, tetti 
in disfacimento, intonaci 
e scialbi ormai inesistenti. 

C’è bisogno quindi di un 
grosso intrrvento di restau¬ 
ro La (iiiasi totalità degli 
appartamenti .sono di proprie¬ 
tà del Comune: il resto .seno 
di piccoli |)roprietari privati. 
K’ per que.sto motivo che la ! 
amministrazione comunale 
già da tempo aveva individua- j 
to que.sto complesso edilizio j 
come un campirne ideale per 
dare il via ad un'oi)era di 
restauro e di risanamento nel 
centro .storico. j 

Una prima iniziativa di que j 
sto tiix) c già l'irtita l’anno ! 
scorso. Si tratta di due edifi- | 
ci situali in via del Leone 
— anche questi di proprietà 
comunale — e dove rinterven- 
to di completo risanamento 
sta per entrare nelle ultime 
fasi per l’isolato di via Pie- 



trapiana — dopo che runiver- 
sita. ha pre.sentato la .sua ri¬ 
cerca — si mette ora in moto 
tutto l’iter della progettazio¬ 
ne e succes-sivamente. in un 
tempo elle fin da ora si può 
calcolare in alcuni mesi, par¬ 
tiranno i lavori. 

I risultati dello studio e i 
tempi di realizzazione di tutto 
il progetto sono .stati pre.sen 
tati in Palazzo Vecchio dal 
professor Picrangiolo Cetica, 
titolare della cattedra di tec¬ 
nologia alla facoltà di archi¬ 
tettura. dal vicesindaco Gior¬ 
gio Morales e dagli asse.sso- 
ri comunali Sergio Sozzi e Ma¬ 
rino Bianco. 

II profe.'Sor Cetica illustran¬ 


do la ricerca compiuta dal 
suo istituto ha tenuto ti solto- 
linoiire questa esperienza mol¬ 
to imixirtante. 11 fatto cioè 
che profes.sori e studenti uni¬ 
versitari hanno compiuto uno 
studio concreto, sul campo 
uno studio viv<i e non accade 
mico. 

L’aiispicio quindi è che que¬ 
ste esperienze e collaliorazio 
ni con le amministraz.icni pub¬ 
bliche si facciano ancora più 
intense per il futuro. 

L’indagine compiuta è mol¬ 
to dettagliata. Sono stati ana¬ 
lizzati in tutti i particolari gli 
immobili sia di proprietà del 
Comune che quelli privati. Il 
numero dei vani, le altezze, le 


grandezze degli appurtumcnti j 
i si.stemi di areazioiie e di il 1 
luminazionc. Da questa prima 
« lettura » di tutto il com 
plesso se ne è dedotto che m 
generale il « grado di abita¬ 
bilità V di tutto l’isolato non è 
poi cosi grave come si può 
pensare a(l ima prima visita. 

K’ per que.sto motivo quin¬ 
di die gli .studiosi hanno sug¬ 
gerito a chi progetterà gli in 
terventi che la totale opera 
di risanamento e di restauro 
non richiede gro.s.se demoli¬ 
zioni. 

Lii ricerca inoltre non si li¬ 
mita a fornire un quadro del¬ 
le c-ondizioni degli abitanti ma 
indica anche una « normati¬ 


va » attraverso la quale si do¬ 
vranno realizzare gli interven¬ 
ti pubblici e privati. 

L’assessore all'urbanistica 
Marino Bianco ha detto che 
per quanto riguarda gli inter¬ 
venti di risanamento dei cen¬ 
tri storici ci stiamo avvici¬ 
nando ad una fase die vedrà 
mollo abbreviati i temjii e gli 
iter burocratici. L’imminente 
legge regionale .sui centri sto¬ 
rici. la legge nazionale nu¬ 
mero -157 e gli studi ixirlati 
avanti dalle università sono 
tutti aspetti di uno .stesso pro¬ 
cesso che si pone l’obictliv’o 
di stringere i tempi della leg¬ 
gendaria lentezza delle leggi 
urbanistiche. 

Per quanto riguarda i tempi 
di realizzazione ilei progetto 
deU’isolalo di via Fictrnpia- 
na l'asses-sorc ai lavori pub¬ 
blici. Sergio Sozzi, prcv’cde 
die tutta ro|)erazionc potrà 
concludersi nel giro di due an¬ 
ni. Filtro breve tempo saran¬ 
no pronti i progetti ed i la¬ 
vori per il primo stralcio del¬ 
l’opera dovrebbero partire in 
tempi ragionevoli. 

Airinizio infatti si interver¬ 
rà solo su alcuni c<lifici uh- 
liz/.ando una parte dei finan 
zianienti che il Comune ha 
ottenuto con la legge sul pia¬ 
no decennale pc'r la ctisa. 
L’altra parte della quota sarà 
dt^tiiiala agli altri lavori di 
risanamento in corso (edifici 
di via del leeone, case mini¬ 
me della Casella, edificio di 
via deirOriuolo). 

C'è poi il problema dei pro- 
{irietari privati presenti nel- 
Tisolato. Non possono certo 
es.sere obbligati a risanare 
l’alloggio. Invogliati però si- 

Lucìaiìo Imbasdati 


Nella .sede della SPI CGIL 
(sindacato pensionati italiani) 
alla Camera del Lavoro c’è 
un gran via vai, tutti vecchi 
lavoratori che vengono a 
chiedere informazioni o sbri¬ 
gare pratiche. Per dii .sta 
dall’altra parte della scriva¬ 
nia. altro che tempo libero 
Comunque una volta avviata 
la convcreazlone non accenna 
a spegnersi. 

«Bi.sogn i valorizzare queste 
iniziative del Comune — dice 
subito il compag.io Amleto 
Seltesoldi segretario provin¬ 
ciale del .sindacato — Sono 
pensate bene, c’c la collabo¬ 
razione dei consigli di quar- 
tiei-e. E poi parlando con chi 
ne ha approfittato ce ne sia¬ 
mo subito accorti: anche da 
vecchi Io .sviluppo culturale 
può continuare, bisogna ag¬ 
giornarsi. se non altro uer 
poter parlare con i figlioli ». 

Tredicimila i.scritti organiz¬ 
zati in 48 leghe della zona 
fio.rentina tche comprende 
anche i comuni di Bagno a 
Ripoli e di Fiesole), una no 


tcvole attivila di lotta per le 
grandi riforme, radeguamen- 
to delle pensioni, un impegno 
costante per sollecitare e .so- 
.slenere t-ulle le iniziative a 
favore degli anziani: que.sto il 
profilo che il compagno 
Guerranclo Salvi trat'cia 

Naturalmente — continua 
— il no.sl:o obiettivo prin¬ 
cipale: reliminazione delle 
peii-Sioni d'oro e l’adegua 
mento dcl'e minime e di 
quelle sociali a dignitosi livel¬ 
li. e a Iti e nvendicazic 11 
concrete. Ma ciò non significa 
che anche la que.'.tione del 
tempo libero non faccia parte 
della nostra lotta». 

II sindacato .si è paitico- 
larniete me.sso in luce nel 
.sollecitare le ultime iniziative 
del Comune: «A Palazzo Vec¬ 
chio — dice Salvi — trovia¬ 
mo udienza, e noi ste.-si so¬ 
steniamo le iniziative, in col¬ 
laborazione con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali». I 
mezzi?: «L’informazione pri¬ 
ma di tutto e la promozione. 
Mandiamo inviti alle vane 


leglie, ne parliaimo durante le 
no.-,tre rrequenli.s.sime a.s 
semble. siamo presenti nei 
quartieri». 

Parliamo ancora di progetti 
per i centri diumi. delle con 
venzioni per Ta-ssistenza do¬ 
miciliare, anche della rifor¬ 
ma sanitaria e delle sue con¬ 
seguenze per la ijopolazione 
anziana, che rappresenta la 
maggioranza della popolazio 
ne aspedaliera attuale. 

Salvi ricorda i contatti del 
sindacato con l’Università 
della «tei'za età» di Reims 
una struttura inesistente in 
Italia. 

Torniamo al tempo libero: 
c abtestanza quello che si 
fa?; «il colloquio è avviato, i 
risultati sono buoni — con¬ 
clude Salvi — rimportante è 
che gli anziani non siano 
castrelli a piussare le giorna¬ 
te sulle panchine o sugli sca¬ 
lini delle chie.se e che la par¬ 
tita a carte non sia la loro 
unica prospettiva sociale». 

S. C. 


Aperta ieri l'esposizione 
dei disegni nei manoscritti 

In mostra \ tesori 
nascosti della 
biblioteca Laurenziana 

Fu fondata da Cosimo il Vecchio 
Vangeli apocrifi in arabo 
1 pezzi esposti sono visibili 
di mattina fino a febbraio 






Tesori nascosti della 
Laurenziana poteva torse 
essere un titolo più adatto 
alla mostra aperta ieri nel¬ 
la biblioteca medicea. Il ti¬ 
tolo ufficiale disegni nei 
manoscritti laurenzlani 
(scc. X-XVID* tradisce 
poco della ricchezza delle 
opere d’arte esposte per la 
prima volta al pubblico. 

Se non per questa ric¬ 
chezza artistica, che e di¬ 
spiegata nei plutei cinque¬ 
centeschi e nelle sale atti¬ 
gue della biblioteca, la 
mostra varrebbe una visita 
per la riapertura del presti¬ 
gioso ambiente michelan¬ 
giolesco in cui i mano¬ 
scritti .'jono espo.sti. con lo 
snlendido soffitio intaglia¬ 
to da Battista Del Tas.-o e 
da! Carota, il pavimento in 
maiolica del Bugili ni e le 
vetrate su disegno di Gio¬ 
vanni da Ud’ne. 

Alla cerimonia di inau¬ 
gurazione. aperta dai rin¬ 
graziamenti ai collaborato¬ 
ri e agli interventi della 
dott..ssa Morandin. direl- 


Martedì 

sciopero 

alla 

Galileo e 
Ote-Moiitedel 

I lavoratori della Galileo 
e deirote Montedel sciope¬ 
rano martedì pro.ssimo d.illc 
9 alle 12 per imporre che la 
cessione delle aziende avven 
ga alla luce del soie e nel 
pieno risix'tto degli accordi 

Lo sciopero è stalo proda 
mato dai due consigli di fab 
brica in conformità delle dc- 
e:.sion: pre.se dal coordina¬ 
mento nazionale FLM Monte- 
dison Pier tutto il gruppio. 

■■Mie 12 i lavoratori della 
Galileo e deirOte-Mcnledei 
daranno vita ad una mani¬ 
festazione che si terrà In 
Piazza Daìmazia alla quale 
e invitata a pjarteripare an 
che la cittadinanz. 1 . 

Nel cnT'O di questa :*iizia- 
tiva pubblica, infatti, i lavo 
rator; far.snno il piunto .sulla 
vicenda delia cc-isione delle 
due .azioncle. chiariia^ino le 
loro pjosizK.m chiedendo a 
tutti di proseguire l’iiTipK 
gno .solidale p>cr due com 
plessi essenziali per reco,io 
mia di Firenze e della lo 
scana. 


• rice della biblioteca. Tori. 
Egidio Ariosto, ministro 
uer i beni 'culturali e am¬ 
bientali. ha appunto parla¬ 
to del valore, storia e si- 
nnificato della biblioteca. 
Donendo l’accento suirim- 
portanza della mostra da 
cui vanno tratti — ha 
detto— buoni auspici per i 
problemi della tutela e del¬ 
la valorizzazione del pa¬ 
trimonio culturale di cui 
la nostra terra è riccat. 

L’intento sarebbe quello 
di tutelare per diffondere, 
ha concluso il ministro 
poggiando le basi sui «va¬ 
lori insurrogabili ed e.s.sen- 
zìali delia tradizione da 
cui .scatuti.sce li progre.s- 

sn^. 

Preceduta dalla introdu¬ 
zione di France.sco Gueric- 
ri. che ha anclie curato 11 
catalogo, resposizione è 
stata poi ufficialmente a- 
oerta al pubblico. I te.sori 
esposti, frutto della storia 
.secolare della biblioteca 
fondata da Cosimo il Vec¬ 
chio e accre.sciuta a Lo 




Un'immagine di Firenze ai tempi di Lorenzo il Magnifico 


renzo il Magnifico, fino al¬ 
le più recenti acquisizioni 
dai conventi .soppre.ssi. del 
fondo strozziano e dei co¬ 
dici della Certosa di Calci, 
sono 218 mano.scritti con 
disegni e miniature, la 
maggior parte dei quali a 
un livello qualitativo con¬ 
siderevolmente elevalo. 

Già a una prima super¬ 
ficiale visione della mostra 
questa .«i pre.senta ricca di 
interessi per un pubblico 
dal gusti diversi e sofisti¬ 
cati. Si va dalle sole inizia¬ 
li miniale dei mano.scritti 
di epoca ollonìana. alcuni 
dei quali cassine.si. alle 


miniature e disegni a pie¬ 
na pagina nei codici dan¬ 
teschi, come la raccolta di 
36 illustrazioni di Giovanni 
Stradano del 1587-38. 

Anche quanto al conte 
liuto dei disegni la mostra 
dispiega un patrimonio il¬ 
lustrativo ampiamente di¬ 
versificato; testi di lucano 
del II .secolo appartenuti 
a Poliziano o a Giuliano 
del Medici o manoscritti 
di Virgilio e altri autori 
classici si sus.seguono a 
Bibbie commenti alle sa¬ 
cre -scritture con ntraltì di 
P.iolo Diacono o iniziali 
zoomorfe o a testi scientì¬ 


fici di chirurgia e di arte 
bellica. 

Non mancano poi. quasi 
a dimostrare la vastità di 
interessi che può coprire 
la raccolta laurenziana 
Vangeli apocrifi in arabo o 
testi sulle malattie dei^ca- 
valll con miniature def di¬ 
versi morsi di briglia per 
tutti i tipi e caratteri di 
cavalli. 

La mostra che sta aper¬ 
ta la mattina con l’orario 
della biblioteca, chiuderà 
alla fine di febbraio. 

m. b. 


La retorica non può inquinare la triste realtà del tempo « vuoto » degli anziani — Le 
iniziative per mutare rotta a questo modo di vita coinvolgono centinaia di persone 

TEMPO libero: ormai ia cultura diffusa non associa più a questa espressione un significato di ozio o di lusso. Anzi, sem¬ 
mai quello di meritato e necessario riposo dopo II lavoro, di relax e recupero di energie Fisiche e psicologiche debilitate 
dallo stress della vita contemporanea. E per gli anziani? Per loro il tempo libero è tutto il tempo, spesso è una panchina 
(lei giardino piiliblico .su cui pas-sare le ore ni completa inerzia, è il tavolino del bar o la iiaiiiUi a .scopa sempre più stanca, 
è una casa de.serta, una solitudine pi-ofoiiila thè la precarietà e la [xivertà dei mezzi finanziari rende ancora più U iste. Non 
c’è retorica che jxissa inquinare que.sta realtà. Firenze non scapjia » o vive come tutte le altre citta la nioflorna aber¬ 
razione che ha fatto degli an¬ 
ziani, del vecchi, di chi ha - - - - - 

lavorato una vita e ora si è _ m m m 

fermato perchè non può fisi- TM T W* • 

Irediciifiilu iscritti 

La differenza e che qui i w m m w w v ww ■ w m/ w w 

responsabili deiramministra- 

zione hanno cominciato j * 

;S-'5sS"k al sindacato pensionati 

fre: il Comune ha organizzato ' 

quest’anno vacanze estive per Nella sede della SPI CGIL tevole attività di lotta per le leglie, ne parliamo durante le 
gli anziani a cui hanno par- (sindacato pensionati italiani) grandi riforme, radeguamen- no.-,tre frequenti.s-sime as 

teelpato oltre 1800 persone in alla Camera del Lavoro c’è to delle pen.sioni, un impegno semble, siamo pie.senli nei 

turni di quindici giorni; .sul- un gran via vai, tutti vecchi co.stante per sollecitare c .so- quartieri», 

l’onda del succes.so ottenuto lavoratori che vengono a stenere tutte le iniziative a Parliamo ancora di progetti 
due anni fa, .aH’epoc.T della chiedere informazioni o sbn- favore degli anziani; que.sto il per i centri diumi. delle con 

mastra delle fotografie dei gare pratiche. Per clii .sta profilo che il compagno venzioni per Ta-ssistenza do- 

fratelll Alinarl al Porte di dall’altra parte della .scriva- Giierrando Salvi traccia miclliare, anche della rifor- 

Belvedere, ha organlziafo vi- ula. altro che tempo libero Naturalmente — continua ma sanitaria e delle sue con¬ 
site guidate alla Mostra «Cu- Comunque una volta avviata — il no.st:o obiettivo prin- seguenze per la ijopolazione 

riosltà di una reggia» allesti- la convoreazlone non accenna cipale; relmiinazione delle anziana, che rappresenta la 

ta a Palazzo Pitti. a spegnersi. pen-sioni d’oro e l’adegua maggioranza della popolazio 

__In venticinque turni, circa «Bi.sogn i valorizzare queste 1 mento dcl'e minime e di ne aspedaliera attuale. 

330 anziani hanno potuto iniziative del Comune — dice quelle sociali a dignitosi live!- Salvi ricorda i contatti del 

prendere contatto con uno subito il compag.io Amleto li. e aitie nvendicazic n .sindacato con l’Università 

degli avvenimenti culturali Seltesoldi segretario provin- concrete. Ma ciò non significa della «tei’zn età» di Reims 

più «chiacchierati» della sta- cinle del sindacato — Sono che anche Ui que.-.tione del una struttura inesistente in 

gione. Intanto si stanno svol- pensate bene, c’c la collabo- I tempo libero non faccia parte Italia. 

gendo glie alle località colli- razione dei consigli di quar- della nostra lotta». Torniamo al tempo libero; 

nan della provincia, con visi- tiere. E poi parlando con chi II sindacato si è paitico- è ablxistanza quello che si 

te alle fattone e a altre ne ha approfittato ce ne sia- larmete me.s-so in luce nel fa?; «il colloquio è avviato, i 

strutture produttive. In questo subito accorti: anche da .sollecitare le ultime iniziative rLsultati sono buoni — con¬ 
caso la richiesta e stata an- vecchi Io .sviluppo culturale del Comune: «A Palazzo Vec- elude Salvi — l’importante è 

coro superiore, e pare besii- continuare, bisogna ag- cliio — dice Salvi — trovia- che gli anziani non siano 

^ a , , • giornarsi. se non nitro uer mo udienza, e noi ste.-si -so- castrelli a piussare le gioma- 

poter parlare con i figlioli ». slenianio le iniziative, in col- te sulle panchine o sugli sca- 

aiiermn i a^cssore an as- Trediciimln i.'scritti organiz- laborazione con le altre or- lini delle chie.se e che la par- 

.sistenza Anna tmcciarem cne leghe della zona ganizzazloni sindacali». I tita a carte non sia la loro 

rias^r^ per noi te miziauve fio.rentina tche comprende mezzi?: «L’informazione pn- unica prospettiva sociale». 

^ie.SoXeUo'^dTpToUem»' R>P«” ' 01 Pie»'»!, p™ no Mand.on.o mv.ll .die var.o *• =- 

anziani. Abbiamo cominciato-—--- -—— - 

con le vacanze c.stive. non .so¬ 
lo potenziandole rispetto a f T* m * 1 j 11 ^ ^ 

SSrazroS"'??^^edenta'"m f ISl tC SUIClCl tC ttllU Iti OS IVCSf 

anche dando loro un caratte- 

re sociale più che sanitario, e • • v V * • 

SSS«S- «Curiosila di una reggia k 

Ma anche l’azione del Co¬ 
mune s! è modificata in p^,,. anziani della cil- : in (Kcti.sioiie della mo.slra de- ' co.seienza e respon-sabili del 

S“ Sntme'Tm,' avi; «ddmbrc è sudo lem,» sii Alinarl Korlo Belvodr.. 1 sinrincato 

vamo pennato in precedenza di mastre. Dopo le vacanze re e accolta dagli interes- , "o .s\mte dai a ai ,^) seti m 

r''SSmSo''Sai o*""' .'"•"■'"O- “Ol 

Sioni organizzate dal «centro» niontaiic e termali, il Comu- , (iue.rt anno le ciiiquaiita \i ^ jj Q^>n-,uue ha naturalmen- 
che co.stituiscono esempio va- ne lia organizzato infatti una , sito guidsilc (con la parleci- . provverlulo al trasporto, 

lido anche per consigli di .sei’ie di visite guidate, un pozione di esperti del Conni- | nientrc le {.scrizioni sono sta- 

quartiero e le altre stmtture , falsariga deH’iiii- ne, membri dei consigli di | te raccolte dai consigli di 

Uimlmente ^tutfo quanto pre- nativa lanciata due anni fa quartiere, alcuni obiettori di l quartiere. , 

visto ha potuto essere realiz- _____ __ 

zato grazie al contatti allac¬ 
ciati con le strutture decen- ^ 0 » . 

sxiTZSr * ...e le gite organizzate 

Vacanze, mostre, gite, orca- ^ ^ 11 * 

sulle colline toscane 

re rapporti sociali, per conti- ^ v www^m 

miare a vivere e pensare. ... , -.j » „ 

Tutto finirà con settembre-ol- Da lunedì scorso è partito I visioni. Qudlclic giorno fa c- | guidate a lattone e a re 
tobre, e tornerà il «lungo in- jj programma di gite giorna ravanio a quota 1.100. Eviden- .strutture produttive, a pien 
verno» degli anziani? «Non . " .. ,,j,ratteristiche temente sia il tipo di propo-sta ' c castelli, e .-stalle e cantine 

.saranno episodi — a.s.sicura , die i prec-edenti. gcneralmen- ! sociali. 

Anna Bucciarelli — per località delle colline to.=cane. riusciti, liaiiiio con- 1 C’è il tempo per cogliere 

!inirtlfth'p musica ** primitivo programma e tribuito a fare opera di prò- ' qualche a-casione culturale 
li. e ancora visite guidate n ampliato, dato che gli pagando. ; c naturalmente jier passare 

mostre, ma con maggiore anziani che si sono iscritti gite* (dalla mattina al i un po di tempo in compa- 

continuità, per offrire a"li alle iniziative .sono raddoppia tanJo pomeriggio in pullman) i gnia. magari davanti ad una 

anziani la possibilità di es^- jjj ri.spelto alle pre- comprendono anche vi.-iite • tavola imbandita, 

re sempre presenti nella vita 

culturale della città».--— ~~ 

Non basta; per venire in- l 

S«3S:'bs I programmi della scuola 

rapporto con le realtà terri- 

toriaii, per riuscire ad aggre- • • 1 • '■’Tl * 1 

gare l diretti interessati, oc- llfl 11 C'I rii H 

corrono, accanto alle iniziati- mi 1 Ili li Q1 ili 

ve. anche le strutture In due 

parole, «centri diumi». 

II primo sta i>er partire a Giunta alle soglie dell’anno ciò; bilancio che si .so.sticiie ; adulti; a cau.sa del grande 

Moiiledomini. Altri sono pre scolastico 1978-’7y. la Scuola sul contributo della Regione j succes.so ottenuto lo scor.'O 

visti In y1® di musica di Fie.solc ha re.so Toscana, del Comune di Fie- ■ anno, .saranno prolungati i tre 

nel^auartierc in rfa programmi e le sole. deirEnte Teatro Romano i corsi tenuti da Fiorella Cap 

nella (M-bagm pubblici lei direttive nel cor.-,o d, un ; (con il (|ualf la Scuola di mu pelli (corso di apprendimento 

quartiere 4)7 I incontro con la starnila, al . sica collabora per lo nianifc- ^ creativo). Riccardo Luciani 

Dovranno castituir» ."lunti quale sono intervenuti, fra gli [ .stazioni dell’Estate fie.solana). (cor.'O di guida all ascolto) e 
di rifenmento per -sen’izi e.s- altri, il prc-sidcnte Giuliano oltre che .sulle rette di i.scri : Sergio Miceli (corso di docon- 

.senziali. -sociosanitari o di < Toraldo di Francia e il direi zinne degli allicii. : dizionamenlo c rieducazione 

Picro Farulli- NonoMante le difficoltà fi- ' musicale), clic si svolgeranno 

Sl^per incontri’e per attivi: ! Prima di ilUi.strare i piani nanziane. la Scuola di mu j dal prossimo diccnibre ogm 

tà del tempo libero), dàlattici che la Scuola intra sica pre.-ienta anche que ' domenica madina dalle 9..)0 

Le proposte e le idee sono prenderà durante l’anno, si è sfanno un programma didat- 1 alle 13 e die .-tarano aperti 

lame, valide e da approfon- me.sso in evidenza come l’at- tico e.stremamcnte vano lhì i a tutti 1 lavoratori, 

dire con il contributo di tutti. tività intraprc.sa sia in realtà articolato. Una delle pnnci- ! Ecco le altro iniz-iativc. In 


Visite guidate alla mostra 
«Curiosità di una reggia» 


Per molti anziani della cit¬ 
tà settembre è sUilo tenijx) 
di mastre. Dopo le vaciinze 
estive in località manne, 
montiiiic e termali, il Comu¬ 
ne ha organizzato infatti una 
serie di visite guidate, un 
IXJ’ .sulla ■ falsariga deH’iiii- 
'ziativa lanciata due anni fa 


in (K'CJi.sione della mostra de¬ 
gli .-Miliari a Forte Belvede¬ 
re e accolt.’i dagli interes¬ 
sali con \oro entusiasmo. 

(iue.sl’anno le cinquanta vi 
sito guidale (con la parteci¬ 
pazione di esperti del Comu¬ 
ne, membri dei consigli di 
quartiere, alcuni obiettori di 


co.seienza e respon-sabili del 
sindacato pensionati) si so¬ 
no svolte dal 5 al 20 settem¬ 
bre. per un totale di 23 tur¬ 
ni e di 350 anziani. 

11 Comune ha naturalmen¬ 
te provverlulo al trasporto, 
mentre le i.scrizioni sono sta¬ 
te raccolte dai consigli di 
quartiere. 


..,e le gite organizzate 
sulle colline toscane 


Da lunedì scorso è partito 
il programma di gite giorna¬ 
liere nelle più caratteristiche 
località delle colline to.reane. 

11 primitivo programma è 
-Stato ampliato, dato che gli 
anziani che si sono i.scritti 
alle iniziative .sono raddoppia 
ti di numero ri.spelto alle pre- 


I visioni. Qudlchc giorno fa c- 
ravamo a quota 1300. Eviden¬ 
temente .sia il tipo di proposta 
elle i prec-edenti. generalmen¬ 
te ben riusciti, limino con¬ 
tribuito a fare opera di pro¬ 
paganda. 

Le gite (dalla mattina al 
tanJo pomeriggio in pullman) 
comprendono anche vi.site 


guidate a fattorie e altre 
strutture produttive, a pie\i 
c castelli, e .-stalle e cantine 
sociali. 

C’è il tempo per cogliere 
qualche ck-casionc culturale 
c naturalmente j)er pas.sare 
un po’ di tempo in compa¬ 
gnia. magari davanti ad una 
tavola imbandita. 


I programmi della scuola 
di musica di Fiesole 


Susanna Cressati 


Costituito un comitato unitario 


A Sesto iniziative sulla legge 36 


Si è costituito a Sesto Fio 
Tentino un (<Co’n:tn!o unita¬ 
rio per la ìeqge 3^», r^c in 
accordo con la federazione 
sindacale iintlana di zona e 
con le Amministrazioni ro^ 
niunali di Se^to, Campi e Ca- 
lenzano ha dato cita ad una 
iniziativa pubblica, alla Quale 
ha aderito anche il Comune 
di Firenze, pei la riapertura 
dei termini della legge 15 
febbraio 1974, n. 36. 

L'iniziativa si propone di 
dare vita a un movimento di 
discussione su un tema di 
grande importanza in qunnlo, 
al di là del valore economico 
e sociale che la riapertura dei 
termini della legge «36» com¬ 
porla e che hanno un gronde 
peso. Cf^a ho anche un rato 
re polli ICO in quanto rende 
qiustr.ia a quei lnvo'«ntofi. al¬ 
lora discriminanti, che hanno 
contribuito con le foro lotte 
a fare del nostro paese una 
coiìiunilà mu moderna c più 
civile. 

Pei \ortolinrnre questi va 
lori, rAminintslrazione co 


munale d'. Sesto Fiorentino. 
Ili accordo e in cotinhorazio 
ne (on il Coiudoto iiii’ìano 
per la legge « 36 ». sta rico- 
ìtruendo. con testimonianze e 
docnmenli. quelli che pos 
siamo definire gli anni della 
« discriminazione di classe » 
nei luoghi di lavoro, gli anni 
dal '50 al 'SS in cui furono 
combattute aU'intemo deile 
fabbriche grandi battaglie po¬ 
litiche e sindacali che videro 
schierate contro Varrognnza 
padronale grandi masse di 
lavoratori di opinione politica 
diversa e. accanto ad 
tutte le componenti della co- 
cietà civile, delle Ammini¬ 
strazioni comunali alle auto 
cita religiose, dai partili al 
movimento deli'associazio¬ 

nismo culturale r rtcrealiro a 
quello cooperativo. 

Furono pagati qro<sj prezzi 
per quelle lotte tlicenziamen¬ 
ti in massa che neH'Itnlia-mi- 
sern degli anni della neo 
stiuzione significarono fame 
e stenti per intere famiglie) 
ina furono effettuate anche 


grandi conquiste. 

Furono commessi anche er¬ 
rori, diventali però ulih ad 
affinare le armi di lotta del 
mnrimento operaio, ad ac¬ 
crescere il patminnin m-» 
stimabile di riflessione, di 
conoscenza di capi citò di 
governo della classe operaia. 

JT vero che mylti li'-rnziati 
seppero poi reagire alla loro 
mala sorte. Alcuni, anni do¬ 
po. ritrovarono una colloca 
zinne in fabbrica, altri arri¬ 
varono atta pensione di po¬ 
che migliaia di lire, altri an¬ 
cora seppero addiritlurn farsi 
valenti artigiani o viccoli 
imprenditori. Ma quella laro 
continuità di lavoro in fab 
brica era ormai spezzata e 
anni di anzianità andati in 
fumo. 

La riapertura dei termini 
delta legge 15 febbraio 1974 
n. 36, COSI poco di dominio 
pubblico quando fu promul- 
anta tanto che. per mancata 
conoscenza di essa, un gran 
numero di persone non ha 
potuto beneficiarne, si iinpo 


ne con forza per rendere 
giustizia a quei lavoratori 
che già allora subirono rile¬ 
vanti danni materiali e mora¬ 
li e che oggi sarebbero al¬ 
trimenti discriminati una se¬ 
conda volta. 

La si impone inoltre per ri¬ 
portare la verità su una pa¬ 
gina rilevante detta nostra 
storia nazionale. 

Per quanto ci riguarda, 
come cittadini, come ammi¬ 
nistratori di un comprensorio 
che tanto ha vissuto e soffer¬ 
to quelle lotte, ci batteremo 
fino in fondo per ottenere lo 
scopo che insieme ci siamo 
prefissi promuovendo inizio 
Uve pubbliche e azioni nei 
confronti dette forze politiche 
che siedono in Parlamento 
corredandole di testi, docu¬ 
menti. testimonianze che ser¬ 
vano di chiarimento a coloro 
che vissero quei giorni e 
soprattutto di insegnamento 
per le nuove generazioni. 

Elio Marini 

Sindaco di Sesto Fiorentino 



Giunta alle soglie dell’anno 
scolastico 1978-’7y. la Scuola 
di musica di Fie.solc ha re.so 
noti i .suoi programmi e le 
sue direttive nel cor.-io di un 
incontro con la starnila, al 
quale .sono inlcr\enuU. fra gli 
altri, il pre.sidcnte Giuliano 
ToraUlo di Francia c il direi 
toro Picro Farulli. 

Prima di illu.strare i piani 
di'lattìci che la Scuola intra 
prenderà durante l’anno, si è 
me.sso in evidenz-a come l’at- 
tività intraprc.sa sia in realtà 
.superiore alle .strutture orga 
niz.zative con.sentite dal bilan- 


In Palazzo Vecchio 


ciò; bilancio che si .so.sticne 
sul contributo della Regione 
Toscana, del Comune di Fie¬ 
sole. dell’Ente Teatro Romano 
(con il {jualt* la Scuola di mu¬ 
sica collabora per lo nianifc- 
.stazioni dell’Estate fie.solana). 
oltre che .sullo rette di i.scri 
zionc degli allieii. 

^■ono■^tante le difficoltà fi¬ 
nanziane. la Scuola di mu 
sica pre.'icnta anche que 
sfanno un programma didat¬ 
tico e.stremamcnte vano lhì 
articolato. Una delle pr.nci- 
pali direttive .sarà quella del 
l’educazione musicale per gli 


Il saluto di Firenze 
agli ex-combattentì 


Si è .svolta ieri mattina 
in Palazzo Vecchio la ceri¬ 
monia inaugurale della 
XVI assemblea generale 
della federazione mondia¬ 
le degli ex-combattenti. Il 
.saluto della città di Firen¬ 
ze è stato portato dal sin¬ 
daco Elio Gabbuggianì che 
rivolgendasi agli interve 
miti ha affermalo che gli 
* ex-combattenti sono una 
t&stimonianza viva della 
realtà e delle conseguenze 
inaccettabili per l’uomo del¬ 
la violenza bellica, dei do¬ 
lori indicibili e delle me¬ 
nomazioni >. 

« In un mondo nel quale 
ogni anno — ha proseguito 
il sindaco — nel quale qua¬ 
si 4(K) miliardi di dollari 
vengono spesi per gli ar¬ 
mamenti. in un mondo nel 
quale il distacco tra paesi 
sviluppati e tecnologica¬ 
mente avanzati c paesi in 


via di sviluppo, di fronte 
al problema primario della 
fame e del nutrimento, che 
è sempre più inquietante, 
la violenza e la guerr.i deb¬ 
bono es-sere rifiutate e can¬ 
cellate >. 


LUTTO 

Il connp> 3 no A'do GSar., della 
s^i.one de: PCI d' Casotlina. an¬ 
nuncia con profondo dolore la 
morte della mndre Maria Falsetti, 
vedova Ghcri. 

I funerali avranno luogo oggi 
atte 9.45 con partenza dali'abita- 
r'onc in via P sana 125 a Scan- 
d cc". Giurtgano al compagno Aldo 
le fraterne cor.dogr-^nia dii com¬ 
pagni delia redarione deiru.-.iia 


CULLA 

La casa del covtpagno Luciano 
Geli . dei comitato comunale del 
PCI di C«mpi e Silvana Stigliano, 
e stala ali.ctata dalla nascita della 
p cco!a Francesca A Luciano. Sil¬ 
vana e alla p'ccola Francesco gl. 
auguri dei compagni di Camp. • 
della nosira redaz.one. 


adulti: a cau.‘wi del grande 
succc.s.so ottenuto lo scor.'O 
anno, .saranno prolungati i tre 
cor.si tenuti da Fiorella Cap 
ix-lli (corso di apprendimento 
creativo). RiccaiMo Luciani 
(cor.'O di guida aH’a.scoUo) e 
Sergio Miceli (corso di docon- 
dizionamenlo c rieducazione 
musicale), clic .si .svolgeranno 
dal prossimo dicembre* ogni 
domenica mattina dalle n..30 
alle 13 e elle .sarano aperti 
a tutti 1 lavoratori. 

Ecco le altro iniz.iativc. In 
tvmcomitanza con le rappre¬ 
sentazioni della Walkìria e 
dell’Oro del Reno al Teatro 
Comunale nel corso della sta¬ 
gione lirica invernale, la Scuo¬ 
la di musica organizzerà un 
ciclo di lezioni affidate a mu- 
sici.sti c ad esperti di lette¬ 
ratura germanica sulla con 
cezione musicale e teatrale di 
R chard Wagner. 

Si svolgerà inoltre un .sin 
golare corso sul pianoforte a 
quattro mani e si ripeteranno 
le lezioni di tecnica wx'ale. 
curate, come già l’anno scor 
so, dal profes-sor Walter Bla 
7or della Manhattan School di 
New York II direttore d’or¬ 
chestra Bruno Rigacci terrà 
un .seminario .speciale di per 
fezionamento sul melodramma 
italiano 

.MPingegner Filadclfio Pu 
glisi .sarà affidato un corso 
di acustica musicale. Per \e 
nife incontro alle sempre p.ù 
prc-s-santi richieste di iscri¬ 
zione. sono .state aperte tem¬ 
poraneamente nuove cla.ssi: 
una di \iolino e viola, affi 
data a Liliana Giorgetli, una 
di cliitarra. affidata a Sihana 
.Mazzoni e a Roberto Fresali, 
una di contrabbasso, affidata 
a Fernando Righini. primo fa 
gotto deirOrchcstra del Mag 
gio. Carlo DaH’Arginc coordi¬ 
nerà r^éqinpe* della cla.sse di 
>olfeggio. 

Alberto Paloscia 
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j Si apre domani il processo contro i capi storici 
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NUOVO STILE DUE LITRI - BENZINA - DIESEL 


Trecento uomini per sorveglinre AUTOWEGA 

■ VIA BARACCA 190 (TBL. 410.970/0) 

^ m m ■■ ■ VIA DBL CAMPOFIORK IO (TEL. 079.091 ) 

I tredici brigatisti alla sbarra ,-— 


IMMOBILIARE 

FINTOSCANA 

Multi! • Sconti • Anticipa¬ 
zioni • Compravendita - 
Progettazioni Mutui a 
lassi agevolati per medie 
e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 



Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


Un vasto schieramento di forze sia attorno al carcere che in tribunale - Inviati anche alcuni agenti speciali 
La giuria popolare composta da due uomini e quattro donne - Si parlerà anche della rivolta all'Asinara? 



La gabbia degli imputati al processo di Torino 


Qua.si trecento uomini tra 
polizia e carabinieri casti- 
tuiscono l’Imponente servizio 
d’ordine con il quale domani 
mattina alle 9,30 si apre il 
processo contro tredici briga¬ 
tisti rossi, 1 casidetti «capi 
storici » che dal 1969 in poi 
hanno scelto la violenza co¬ 
me unica azione politica. 

L’organizzazione della sor¬ 
veglianza per il processo che 
durerà otto giorni è stata ul¬ 
timata ieri dai rispettivi cor¬ 
pi: alla polizia spetterà il 
controllo deH’esterno: ai ca¬ 
rabinieri il servizio nell’aula. 
Per l'occasione da Roma so¬ 
no stati inviati diversi agenti 
del SISME (servizi segreti). 
L’aula sarà completamente i- 
solata dal rc^.to deH’edificio. 
Un .solo ingresso per tutti 
con rigoroso controllo di do¬ 
cumenti e di borse tramite 
«metal-detector» e perquisi¬ 
zione. 

1 detenuti sono stati porta¬ 
ti a Firenze tra mercoledì e 
giovedì e giovedì I primi ad 
arrivare sono stati Alfredo 
Buonavita e Pietro Bas.si. poi 
Paolo Maurizio Fermri Al- 
lierto Franceschim, Arialdo 
Lintranii, Angelo Basone e 
Roberto Ognibene. (Quindi 
Renato Curdo, Loris Paroll. 
Giorgio Semeria. Giulio Iso. 
Pietro Bertolazzl. 

In via Ghibellina, alle Mu¬ 
rate. si è verificato, proprio 
durante il loro arrivo, un cu¬ 
rioso episodio. A un ortolano 
che trasportava con il suo 
carretto verdura, frutta e pa¬ 
tate, si sono rovesciate alcu¬ 


ne ca.s.sette. Fi poveruomo si 
è ritrovato oii-condato da 
uomini armati di mitra: gli 
agenti molto probabilmente 
hanno creduto che si trattas¬ 
se di una stratagemma per 
bloccare la colonna che trn- 
portata Nadia Mantovani, u- 
voco è .stato chiarito. A ^n- 
ta Verdiana, invece, è stata 
portata Nadia Mantovani u- 
nlea donna I brigatisti du¬ 
rante Il loro soggiorno fio¬ 
rentino sono asplti della se¬ 
zione .speciale di massima si¬ 
curezza delle Murate che già 
ospitò 11 fascista Concutelli e 
gli altri ordinovistl. 

Curdo e gli altri non po¬ 
tranno avere contatti con gli 
altri detenuti: l’unica eccezio¬ 
ne è avvenuta lori quando a 
Curdo è stato concesso di in¬ 
contrarsi con Nadia Manto¬ 
vani. 

Ogni mattino la scorta (cel- 
I lulari blindati più le auto dei 
CO li accompagneranno a 
sirene spiegate per il proces¬ 
so. Questo è considerata l’ope- 
raizone più delicata dagli or¬ 
gani pre^sti alla sorveglian¬ 
za. Perciò si è preferito uti¬ 
lizzare il pur discusso carce¬ 
re delle Murate con spedali 
misure di sicurazza. piuttosto 
che fare percorrere alla scor¬ 
ta decine di dillometri che 
separano Firenze da Volterra 
e da San Glmignano. 

Il processo non ha presen- • 
tato alcuna difficoltà per la 
scelta del giudici popolari. 
Dei cinquanta sorteggiati, u- 
no solo ha preferito rinun¬ 
ciare. La giuria che giudiche¬ 


rà i brigatisti rasùi sarà 
composta da due uomini c 
quattro donne e altre due 
donne sono tra i supplenti. 
Tra i giudici popolari nessu¬ 
no svolge attività politica. 

La dife.sa è affidata ad av- 
\'ccati di fiducia dei brigati¬ 
sti; Sergio Spazzali, Giannino 
Guiso. Arnaldi di Genova, 
Giovanna Lombardi di Roma. 
Miusotto di Palermo. Zezza di 
Milano, Costa di Reggio Emi¬ 
lia. Unica eccezione l’avvoca¬ 
to di ufficio Francesco Mori, 
nominato difensore del lati¬ 
tante Vincenzo Giiagliardo, il 
quattordicesimo imputato. 

Il processo presenta alcune 
difficoltà. La prima sarà 
rappresentata dalle eccezioni 
che la difesa solleverà Spaz- 
zli, ad esemplo, ha presenta¬ 
to un e.spo.sto in cui eli lede 
rannullamento del processo 
per pre.sunte violazioni del 
diritto di difesa A prescinde¬ 
re dalle eventuali eccezioni di 
altro tipo (il problema del- 
rnulodifesa non sarà solleva¬ 
to in quanto la Corte costitu¬ 
zionale lo ha dichiarato ille¬ 
gittimo) resta da vedere qua¬ 
le sarà ratteggiamento che 
terranno gli imputati. 

Si ripeteranno gli show di 
Milano e Torino? Ancora una 
volta 1 difensori saranno ri¬ 
cusati e inizierà co-si la ricer¬ 
ca degli avvocati di ufficio? 
Oppure Curcio e soci accet¬ 
teranno di rispondere per 
tentare di leggere i loro 
proclami? Con queste pre¬ 
messe inizia domani il pro¬ 
cesso alle Brigate Rosse. 


EMPORIO DEirAUTO EMPOLI 

• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat 
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto Interno o di sollevamento B Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l’industria # Lubrificanti spedali B Servizio ricondi 
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carruccl 96-98 - Tel. 0571/73612 


l’inglese 
dal vivo 



1 / \r|\ I La nostra Azienda, concessionaria 
* \/ per la pubblicità di numerosi e qua- 
-^ liticati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 

da a\wiare alla veralita di .spazi pubblicitari. Si richie¬ 
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona pre.sen/a. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
tendila. E’ previ.sto rinqiiadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze • Via Martelli, 2 
0 telefonare per appuntamento al 260.770 Firenze 


metodo Wall Street 
insegnanti madrelingua 
personal lab 
un amico inglese 

WKU STRiET IHSrnUK 

FIRENZE - Piazza Indipendenza 28 - tei 055/470978 


Granmarket abbigliamento Pagliai 


la cinque cilindri diesel 
elle dd di pili 

2000cmc e cinque cilindri. : 

35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

150kmh di velocità massima, 
da 0 a lOOkmh in 17,5 secondi. 

Più silenziosità. più confort, 
servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento. 


La violenza, denominatore comune 

Le biografie del « gruppo storico » delle Brigate Rosse - Attentati, sequestri, sparatorie e omicidi 





Sul banco degli imputati 
dell’aula grande di Palazzo 
Buontalenti sale domani il 
« gotha » del terrorismo sto¬ 
rico sviluppatosi nel paese 
dagli anni ’70 in poi. Tra essi 
vi sono i personaggi che 
hanno cercato di dare una 
giustificazione « Ideologica » 
alla loro violenza e gli e.se- 
cutori materiali di questa 
follia. Anche dal carcere do¬ 
ve sono rinchiusi hanno cer¬ 
cato di Imporre la loro lea,- 
dership con « comunicati » è 
« documenti ». Ed anche da 
domani, molto probabilmen¬ 
te, cercheranno nuovamoi- 
te, sfruttando il processo, di 
riproporre la loro « logica » 
distruttiva del sistema de¬ 
mocratico ammantandola di 
slogan rivoluzionari. 

RENATO CURCIO — E’ il 



Renalo Curdo 

punto di riferimento storico 
del gruppo originano delle 
Brigate rosse, anche se. spe¬ 
cialmente durante il seque 
stro Moro, il suo ruolo di 
c primo attore > c stato mes¬ 
so In discus.sicne. Tra i tre 
dici imputati di questo prò 
cesso è comunque il ■< capo ». 

E' di Monterotondo ed 
ha 38 anni. A Tonno e 
stato condannato a 15 anni 
di reclusione. « Politicamen 
te » na.sce nel 1969 a Milano, 
quando costituisce assieme a 
-Mberto Franceschim. Paolo 
Maurizio Ferrari e Roberto 
Ognibene il « Collettivo po 
litico metropolitano ». In pre 
cedenza aveva fatto parte 
del Gnippo trentino deli'in- 
.csa univer.sitana di preva 


lente componente cattolica. 
Dal « Collettivo » passerà al¬ 
la « Sinistra proletaria ». 

Dopo poco ha inizio « uf¬ 
ficialmente » l’attività clan¬ 
destina. che viene decisti nel 
corso di una riunione segre¬ 
ta a Chiavari. Ed hanno 
inizio gli attentati. Le Bri¬ 
gate rosse fanno la loro pri¬ 
ma apparizione a Torino e 
Milano. L’8 settembre del ’74 
Renato Curcio viene arre¬ 
stato dai carabinieri a Pi- 
nerolo su segnalazione di 
« fratello mitra », al secolo 
Silvano Girotte, che fungeva 
da infiltrato nell’organizza- 
zione terroristica. Il 18 feb¬ 
braio deU’anno successivo un 
« commando » libererà il ca¬ 
po dal carcere di Casale Mon¬ 
ferrato. All’assalto partecipa 
anche la moglie di Curcio 
Mara Cagol. Sarà ripreso il 
18 gennaio del 1976 in un co¬ 
vo in via Maderno a Milano. 

PAOLO MAURIZIO FER¬ 
RARI — E’ uno dei luogo- 
tenenti del capo storico del¬ 
le BR. E’ originario di Mo¬ 
dena ed ha compiuto da po¬ 
co 34 anni. E’ soprannomi- 
nato r« ardito » e sembra che 
airintemo deU’organizzazio- 
ne militare delle Brigate ros¬ 
se avesse il grado di « colon¬ 
nello». Il suo compito era 
quello di legame tra la base 
ed il vertice delle BR. E' sta¬ 
to a fianco di Curcio fin dai 
primi tempi. 

E’ stato catturato a Firen¬ 
ze dagli uomini deirufficio 
politico della que.stura il 28 
maggio del 1974. Non ha ge¬ 
nitori ed è cresciuto nella 
comiinirà di Nomadelfia di 
Don Zeno E* stato in con¬ 
tatto anche con Giangiaco- 
mo Feltrinelli e quando l'edi- 
tore milanese saltò in aria, 
fu arrestato ma poi rimes.so 
in libertà Ferrari ha avuto 
un ruolo di primo piano nel 
seque.stro deirattivista della 
Ci-nal Bruno Lab-itc avve¬ 
nuto il 12 febbraio del 1973 a 
Tonno Sull’automezzo usa¬ 
to por II rapimento il « co¬ 
lonnello» Ferrari lascio uo 
gros.solano indizio: un’im¬ 
pronta digitale. 

ALBERTO FRANCESCHI- 
■ NI — E’ stato arrestato a 
Pincrolo a.ssiemc a Curcio 
su indicazione di « fratello 
mitra ». E’ in contatto con 
Curcio e eli altri rapostipiti 
fin dai tempi del «Collettivo 


politico metropolitano» di 
Milano e ne segue i succes¬ 
sivi spostamenti politico- 
ideologici. 

Più che un ruolo « mili¬ 
tare » Pranceschini sembra 
avere aH'lnterno delle Bri¬ 
gate rosse un compito « po- 



Alberto Franceschìni 


litico ». Egli Infatti è stato 
il « pubblico ministero » du¬ 
rante il « processo » al giu¬ 
dice genovese Mario Sòssi. 
che fu rapito da un comman¬ 
do delle BR il 18 aprile del 
1974. Per 36 giorni il giudice 
Sossi, in cambio delia libe¬ 
razione del quale era stata 
chiesta la scarcerazione per 
otto membri della benda «22 
ottobre», viene interrogato da 
Franceschicil in una « prigio¬ 
ne del popolo ». E' conosciuto 
come un rissoso ed un vio¬ 
lento. 

Nel carcere di Saluzzo dove 
era rinchiuso, prese a schiaf 
fi il giudice Casella che lo 
stava interrogando. 

ROBERTO OGNIBENE -- 
E' un « duro » ed aiiche il 
14 ottobre del 1974 quando fu 
sorpreso in un covo di Rob- 
biano di Mediglio non esitò 
a sparare prima di essere 
catturalo. In quella tragica 
circostanza fu uccido il itic 
re.^iallo dei carabinien Fe¬ 
lice Maritano, che era appo 
.'tato assieme ai propri lo- 
mini. In quello stesso app.ir- 
tamento furono catturati po¬ 
che ore prima Pietro Ber- 
tolaz.zi e Pietro Bassi Ancne 
dopo es-sere stato pre.so Ogni- 
bene si rifiutò di rivelare il 
proprio nome. 

Sarà il padre, un ex asses- 


I sore socialista di Reggio Enil- 
! ha a nconovcerlo attraverso 
I le fotografie pubblicate sui 
I giornali. Da 2 anni non ave- 
I va più sue notizie. Nel 1914 
Ognibene veniva definito dal¬ 
le cronache un « manovale », 
la polizia sembra ficn avesse 
neppure le sue impronte di¬ 
gitali. Egli invece era uno da¬ 
gli uomini « forti » del grap¬ 
po originario fondato da Re¬ 
nato Curcio. E questo suo 
ruolo di « capo » lo ha reci¬ 
tato anche nella recente ri¬ 
volta nel carcere dell’Aslna- 
ra. Per l'omicidio del mare 
sciallo Maritano è stato già 
condannato a 28 anni di re¬ 
clusione. 

NADIA MANTOVANI ~ E’ 

l’unica donna di questo grap¬ 
po. Ha preso il posto sia sen¬ 
timentale che organizzativo 
di Mam Cagol. La Mantova¬ 
ni infatti viene arrestata as¬ 
sieme a Curcio nel covo mi¬ 
lanese di via Maderno il 18 
gennaio del 1976. Ha 30 anni 
ed è originaria di Sustine«)le 
un paese in provincia di Man- 
tnva. 

1 Ex studentessa di medici¬ 
na, era scritta all’univer- 
sità di Padova. Alla con¬ 
clusione del processo di To¬ 
rino del giugno del 1978 Na¬ 
dia Mantovani verrà scarce¬ 
rata ed immediatamente fa¬ 
rà perdere le proprie trac- 




/rx^ 


Nadia Mantovani 


I ce. E’ stata nuovamente cat¬ 
turata il 30 settembre dell'an¬ 
no scorso in un covo delle 
BR a Milano. 

GIORGIO SEMERIA - An¬ 
che lui come Curcio e Mura 
j Cagol ed altri esponenti «sto- 
! nei» delle BR ha studiato 


sociologia aU’università di 
Trento. Entra subito nel « gi¬ 
ro » del terrorismo. Ha 29 
anni ed è figlio di un diri¬ 
gente della « SU Siemen.s ». 
E* venuto su dalla gavetta, 
guadagnandosi sul « campo 
il ruolo di luogotenente. Il suo 
nome è stato legato al se- 
Questro del dirigente della 
« Sit-Slemens » Idalgo Mac- 
chlarini. del giudice Sossi e 
deU’industriale piemontese 
Vallarino Gancla. Fu cattu¬ 
rato alla stazione centrale dì 
Milano nel marzo del 1976. 

VINCENZO GUAGLIARDO 
— E’ l’unico latitante del 
gruppo dei terroristi che sa¬ 
ranno processati da domani. 
Ha 31 anni ed è originario 
della Tunisia. Fu arrestato 
a Milano subito dopo la cat¬ 
tura di Curcio, ma poi rimes¬ 
so in libertà ha fatto perde¬ 
re nuovamente le sue tracco 
Allora era un nome « nuovo ». 

PIETRO BASSI E PIETRO 
BERTOLASSI — Il primo è 
soprannominato « Pierino » 
mentre il .secondo viene indi¬ 
cato come « Pierone » sono 
due brigatisti inseparabili che 
vengono catturati nello stes¬ 
so covo di Robbiano di Me¬ 
diglio. dove Roberto Ognibe¬ 
ne sparerà ed ucciderà il ma¬ 
resciallo Felice Maritano nel 
disperato tentativo di sot¬ 
trarsi alla cattura. 

ANGELO BASONE. ALFRE¬ 
DO BUONAVITA. GIULIA¬ 
NO ISA. LORIS PAOLI, A- 
RIALDO LINTRAMI — Que¬ 
sti sono gli altri imputati che 
figurano In questo processo 
e che rispetto al precedente 
grappo costituiscono forse le 
« figure minori » anche se 
hanno avuto un ruolo non 
certamente secondario nella 
stona del terrorismo degli an¬ 
ni TO nel nostro paese. 
FABRIZIO PELLI — Anche il 
suo nome figura sul rinvio a 
giudizio emesso dal giudice 
istruttore, ma è morto nel¬ 
l'agosto scorso in carcere di 
leucemia. Anch'egli comun¬ 
que aveva avuto un ruolo 
primario aU’intemo delle Bri- 
sate Rosse. 
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FIRENZE • IGNESTI 
Via Pratese 166 > Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.305 


acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TEL. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 


' del Gruppo Volkswagen 




MEETIN6S 
B VIAGGI DI STUDIO 


FRA POCHI GIORNI TUTTI I TELEVISORI A COLORI 

AUMENTERANNO 

DI 


L 75. 




(nuova imposta fabbricazione sul tubo catodico) 

STIAMO ESAURENDO LE NOSTRE SCORTE 

Al VECCHI PREZZI SCONTATI 
AFFRETTATEVI!!! 

CÌBà«lell.eCONTO 


Piero Benassaì 
Giorgio Sgherri 


FIRENZE - Via S. Cristiani (Coverciano) V.le dei Mille 140 
P.za Dalmazia 9 Via Toselli 126 


PRATO - Via Garibaldi 27-29 
Via Tintori 53 




COME sm LA TUA AUTO? 

ChecK-up gratuito dalla Concessionaria Ford per vetture di quaisiasi marca. 


•AHI 


CONTROLLA 

LATUAAUTD 




L'offerta è limitata al perioiJo 15-31 ottobre 1979 




Basta fissare un appuntamento presso la nostra Concessionaria Ford per avere un 
check-up completo e totalmente gratuito della tua auto: ben 36 controlli eseguiti da 
esperti, con le più moderne attrezzature, su tutto ciò che riguarda la sicurezze, 

\ l'economia e il rendimento deH'auto, qualunque sia la marca della tua vetturd. 

/ Soprai anche quanto spenderesti per riparare eventuali guasti; ma sarai libero dì 
portare l'auto dal tuo meccanico di fiducio. Non aspettare a scoprire un guasto, 
quando è troppo costoso ripararlo. Rssa oggi stesso un appuntamento presso il 
nostro Centro Assistenza.. 

Tradizione di forza e sicurezza 


SERVIZIO ASSISTENZA - VIA VALDERA - Telefono 416603 - 417647 
ESPOSIZIONE E VENDITA - VIALE GUIDONI 93/S 
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U seminario alia scuola regionale di Cascina 


Il tesseramento '80 come occasione 
per un esame sullo stato del Partito 

Impegni a fissare obiettivi zona per zona - Nessun escamotage organizzativo - li rapporto tra ini¬ 
ziativa polìtica e strutture - La relazione di Vannino Chili e le conclusioni di Gastone Gensini 


OASOINA (Pisa) — Per la 
campagna tesseramento di 
qxiest’anno non ci saranno 
obiettivi matematici, Tormai 
tiradizionale cento per cento 
non costituirà meccanicamen¬ 
te 11 punto di riferimento pea¬ 
te federazioni. Ilasciato da 
parte almeno il momen¬ 
to, la matematica e .schema¬ 
tiche percentuali, il loro po¬ 
sto viene occupato dall’anali- 
Eà politica; il che, tradotto 
In termini di lavoro per le 
orga,mzzazioni comuniste, .sn- 
gnifica im impegno approfon¬ 
dito a fissare zona per zona 
ohletti-vi di tesseramento e 
medie teasere. Si tratta di 
verificare in ogni realtà lo 
stato e le potenzialità del 
partito In motlo da superare 
difficoltà e ritardi che si so¬ 
no fatti sentire negli ultimi 
anni soprattutto sul fronte 
del rechitamento. E’ anche 
un modo per castriiire .secon¬ 
do ima prassi di democrazia 
e partecipazione 11 piano di 
tesseramento. 

Entro novembre tutto do¬ 
vrà essere deciso. Questa la 
prima indicazione valida per 
l'immediato, venuta dalla 
giornata di studio e- ili <li- 
battito organizzata dalla 
scuola di studi comuni.sti 
« Emilio Sereni » di Cascina 
dove per im mattino e un 
pomeriggio oltre 100 dirigen¬ 
ti di f^erazioni e dei comi¬ 
tati di zona toscani hanno 
discusso sulla macchina or- 
• ganizzativa comuni.sta. Lo si 
è fatto senza cadere nella pia 
illusione che le rLstruttura- 
zioni o piccoli « escamotage » 
organizzativi, semplici aggiun- 
tamenti meccanici potessero 
di per sé risolvere 1 pro¬ 
blemi. 

« Quando ni parla di orga¬ 
nizzazione del partito — ha 
detto nel suo intervento Ga¬ 
stone Gensini, della commis- i 
Suone nazionale di organizza- I 
Hione — è ovvio che non in¬ 



tendiamo rorganizz.izione in 
.sen.so stretto, ma .soprattutto 
l’iniziativa politica, il modo 
come il PCI si mette alla te¬ 
sta del movimento <ii nias.>a ». 

Questa iinpo.stazione era 
.stata .sottolineata anche nel¬ 
lo relazione introduttiva te¬ 
nuta dal compagno Vannino 
Chiti della segreteria regio¬ 
nale del PCI. l« le nuove 
forme di organizzazione non 
pos-sono c.s.sere caricate di 
valori taumaturgici ») che 
per questo si era a lungo 
soffermato in alcune consi¬ 
derazioni .sullo st.ato del i>ar- 
tito in Toscana; « lo stato del 
partito deve es.sere conside¬ 
rato — ha detto Cliiti — non 
come una .sorta di giiustifica- 
zione per la non continuità 
del nostro • lavoro, bensì co¬ 
me elemento concreto cui in- 
ten’enire in positivo ». 


La necessità quindi di re¬ 
cuperare un iini>egno com¬ 
plessivo di tutto il partilo 
intorno ai nodi politici die 
ci stanno di fronte («colle- 
gare organicamente roppo.si- 
zione condotta in parlamen¬ 
to con un lavoro che i)ermet- 
ta di costruire una forte op¬ 
posizione politica o sociale 
nel pae.se ») dando maggiore 
vigore ideale alla nostra ini¬ 
ziativa e rilanciando con for¬ 
za le indicazioni deirultimo 
congresso nazionale. 

In parallelo, ma i due coni 
piti sono complementari è 
necessario allargare la par¬ 
tecipazione degli iscritti alla 
vita di partito. Delle .sezioni 
a questo proposito si è mol¬ 
to parlato nella giornata di 
studio: « Intensificare il rap- 
piorto tra ascritti e dirigenti 
delle sezioni » e « riiuscire a 
utilizzare maggiormente le 


forze a noi vicine progiam 
mando ovunque il lavoro ». 
Se è vero che gli strumenti 
organizzativi del partilo sa¬ 
rebbero un « guscio vuoto » 
se non fossero riempiti (lui- 
la politica dei militanti è 
però altrettanto vero che — 
come ha affermato Gastone 
Gensini — « il problema del¬ 
l'organizzazione ha anche 
una sua specificità che non 
deve es.sere occupato metten¬ 
do tutto In politica ». In que¬ 
sto quadro nel salone della 
.scuola di Ca.scina si è af¬ 
frontato un altro tema fon¬ 
damentale. quello della nuo¬ 
va organizzazione per zone 
del partito, un*e.sigenza det¬ 
tata dalla nece-ssità di aderi¬ 
re maggiormente alle con¬ 
crete espressioni della so¬ 
cietà. 

« E’ questo un compito — 
ha dotto Chili nella rela¬ 


zione — che spetta innanzi¬ 
tutto alle .sezioni ma al tem¬ 
po sle.sso vi è oggi la possi¬ 
bilità di raggiungere una 
sinte.sl più vasta che tenga 
conto della nuova dimensio¬ 
ne regionale ». Nel dibattito 
ci si è trovali d’accordo nel 
dare vita a organismi di par¬ 
tito di zona che coincidano 
territorialmente con le asso¬ 
ciazioni intercomunali vara¬ 
te dalla regione e nello sta- 
liilire la scadenzai nell’autun¬ 
no 1980 per portare a com¬ 
pimento. con gradualità, que¬ 
sta ri.strutturazione. 

In Toscana .sotto quello 
aspetto non si parte da zero 
Già la federazione di Firen¬ 
ze ila co.stituito di recente 
le zone, definendo in ha-se 
ad e.s.se incarichi di lavoro 
ed organismi e.secutivi: a Sie 
na e a Livorno è aperto il 
dibattito negli organi.smi di¬ 
rigenti; per Prato e la Ver¬ 
silia non dovrehliero esiste¬ 
re protilemi perché le due fe- 
tlerazioni coincklono già in 
partenza con le a.s.sociazioni 
intercomunali. Ora è nece.T 
.sario che il partilo to.scano 
si porti tutto alio ste.sso li¬ 
vello per evitare il pericolo di 
ap{)e.santire. invece di .snel¬ 
lire. l'organizzfazione regio 
naie. 

Nelle concliLsioni Vannino 
Chieti SI è sol fermato, tra 
l'altro, sugli impegni delle 
federazioni per favorire il 
processo di decentramento: 

« bisogna tenere pre.sente — 
ha detto Chiti — che una 
compiuta affermazione dei 
comitati di 7x>na richiederà 
modificazioni al modo di es¬ 
sere e di lavorare delle fede¬ 
razioni e degli stessi comitali 
regionali: questo .sviluppo non 
può essere anticipato a ta¬ 
volino ma dovrà e.s.sere co- 
-struito in un proce.s.so reale ». 

Andrea Lazzerì i 


Incontro ali'Unità 

Giornalisti del 
« Quotidiano 
del popolo» 
in visita 
a Firenze 


Sarà domaoi a Firenze, 
o.spitc della icdazione del no 
Siro gioinalc, una delegazio¬ 
ne di giornali.sti cinesi del 
« Quotidiano del popolo ». La 
delegazione si trova nel no 
Biro paese su invito de « TU- 
nità » e di « Rinascita ». Ne 
fanno parte He Kuang, ca- 
poserviz.io del « Quotidiano 
del Popolo », organo del Par¬ 
tito comunista cinese, Qian 
Sni-Kin, vice caposervizio de¬ 
gli affari di commento ed il 
loro accompagnatore Zhang 
Thiyu. 

Già all’inizio del loro viag¬ 
gio in Italia gli ospiti hanno 
avuto un cordiale incontro 
ed un primo scambio di opi- 
meni nella sede deU'Unilà. 
Airincontro erano pre.senti il 
direttore del nostro giornale 
Alfredo Heichlin, il condi¬ 
rettore Claudio Petruccioli, il 
caporedattore Renzo Foa, il 
caposervizio esteri Giancarlo 
Lannutti e Giuseppe Boffa. 

Nella giornata fiorentina 
la delegazirne del « Quoti¬ 
diano del Popolo » si incen¬ 
trerà con i compagni della 
redazione fiorentina del no¬ 
stro giornale e compirà una 
visita alla città. 


• Incontro per la Centrale 
ENEL di Piombino 

Si è tenuto ieri presso la 
sede della regicne Toscana 
un incontro tra la giunta re- 
gicnale e la giunta comuna¬ 
le di Piombino per esami¬ 
nare il problema relativo al 
raddoppio della centrale Ter¬ 
moelettrica ENEL di Torre 
del Sale. Al termine della 
riunione le due giunte han¬ 
no ccncordato .sulla opportu¬ 
nità di richiedere un solleci¬ 
to incontro nella città di 
Piombino cn.i IT.stituto supe¬ 
riore di sanità, il CRIAT. il 
comitato regionale per l’in- 
qutiamento atmosferico e le 
slmtture sanitarie locali 







tuiio per 
il Corredo e 
per Varredamento 
di Alta Classe 
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FIRENZE 


TOSCOTESSILE 

Via del Corso, 1/11 r. 
angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 


TELERIE 

SERVIZI DA TAVOLA 

LENZUOLA 

COPRILETTI 

COPERTE DI LANA 

CRETONNES 

DAMASCHI 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI NAZIONALI 

ED ORIENTALI 

VISITATECI 
E CONFRONTATE I 
NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 


GRANDI MAGAZZINI CcLL'ARREDAMENTO 



x.a .-.c.rapiana, 102 r. • Viale Gian» otti, 60 r. - Via A. Od l'ollaiolo, 160 r. - Piazzala Porla al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


BIANCHERIA 

Asciuya.nani spugna 

da L. 2.800 
Accappatoio spugna 

da L. 18.900 
Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia sei persone 

da L. 7.400 


ARREDAMENTO 

Tendaggi da L. 1.3S0 

Cretonne da L. 3.350 

Materassi garantiti 

da L. 14.900 
Reti da L. 15.900 

Cuscini da L. 3.450 


TAPPETI 

Tappeto disegno Orientate 
(150x215 cm.) L. 59.500 

(130x190 cm.) L. 31.500 

Tappeti orientali PersienI 
Bellicistan (157x97 cm.) 

L. 185.000 
Pakistano fi 74x121) 

L. 275.000 


TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - COPERTE ELETTRICHE - PIUMINI 
ESCLUSIVI - STOFFE - TENDAGGI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 
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TRANSIT 


Uno scambio culturale ad altissimo livello 


Affreschi toscani a Città del Messico 

Sarà organizzata una grande mostra di opere « staccate » provenienti dagli Uffizi e musei, da chiostri e oratori 
Si completa così un proficuo rapporto iniziato tempo fa con la mostra di Alfaro Siqueiros con i suoi « murales » 
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Un «ffresco di Giotto 


Una grande mo.stra di af¬ 
freschi staccati, prtixcincnti 
dalla galleria degli Uffizi e 
da musei, cliio.stri ed oratori 
di FireiiKe e di altre località 
della Toscana, sarà esposta a 
Città del Me.s.sico nelle sale 
del niu.seo di Arte moderna, 
dal prossimo primo novem¬ 
bre. L'iniziàtiva è stata pre¬ 
parata ed organizzata dalla 
Regione Toscana che ha inte¬ 
so cosi rispondere aH’esigen- 
za di far meglio conoscere 
neir.America latina la grande 
civili antica italiana, e. nello 
stesso tempo, di offrire al 
Messico un altissimo scambio 
culturale che completa un 
proficuo rapporto iniziato nel 
1976 con l'esposizione a Fi¬ 
renze delle opere di David 
-Alfaro Si<|ueiro.s. 

Come si ricorderà la mo¬ 
stra su Siqueiros ed il niura- 
li.smo nie-ssicano collocata nei 
saloni di Orsammicliele (per 
Toccasione riscoperti) riscos¬ 
se un grandissimo succe.s.so 
di pubblico e di critica. Era 
la prima volta, non solo in 
Italia ma in tutta Europa, 
die le opere del grande 
mae.stro me.ssicano venivano 
espaste al pubblico e la 
mostra fiorentina divenne u- 
na occasione unica e prczio,sa 
per la conoscrenza delle opere 
di Siqueiros. in particolare 
nella espressione ^i «mura¬ 
les >, due dei quali presentati 


in mo.stra in originale e altri 
due ricostruiti a grandezza 
naturale con tecnica fotogra¬ 
fica. 


Muralismo 

messicano 


Non fu allora un caso che 
per la mostra su Siqueiros 
ed il muralismo messicano 
fos.se stata preferita la To¬ 
scana e la città di Firenze 
come luogo di esposizione; a 
Firenze infatti Siqueiros era 
particolarmente legato e qui 
aveva studiato a lungo gli ar- j 
listi del rùiascimento, per ^ 
estrarre da questi la prima 
ispirazione per un'arte pub¬ 
blica svincolata dai limiti an¬ 
gusti del museo o della colle¬ 
zione privata e nello stesso 
tempo profondamente legata 
alle vicende civili e sociali. 
Ed arte per così dire «pub¬ 
blica > fu anche quella dei 
chiostri, degli oratori, delle 
cinese, ed. in particolare, dei 
tabernacoli (in mostra ve ne 
sono due immensi, quello del 
«Madonnone> di Bicci di 
Lorenzo e quello di Benozzo 
Gozzoli a Castelfiorentino) 
nei quali 1 sentimenti vilis¬ 
simi della religiosità popolare 
sono tutt’altro che availsi e 
distaccati dalla realtà civile e 
•ociale del tempo. 


Una seconda corrisnonden- 
za si ritrova nella tecnica 
dell'affresco, quella pittura 
murale che in altre forme ed 
in altri procedimenti ha tro¬ 
vato anche in terra messica¬ 
na altis-sime espressioni nelle 
opere dello stesso Siqueiros, 
di Orozeo e di Rivera. 

A Città del Messico accanto 
alla mostra vera e propria 
viene presentata inoltre una 
sezione didattica che spiega 
(con Tausiiio di pannelli fo¬ 
tografici) le tecniche di ese¬ 
cuzione e le complicale pro¬ 
cedure di preparazione di un 
affresco, di una sinopia, di 
un disegno murale. Nella 
ste.ssa sezione si documenta¬ 
no poi le tecniche del distac¬ 
co e del restauro delle pittu¬ 
re murali, che hanno trovato 
a Firenze una scuola di altis¬ 
simo livello. 

Per tre mesi (novembre, 
dicembre, gennaio) una gros¬ 
sa fetta del patrimonio pitto¬ 
rico murale fiorentino e to¬ 
scano connvrà dunque nella 
metropoli latino americana, 
accanto agli emozionanti ri¬ 
cordi delle civiltà precolom¬ 
biane e alle sconvolgenti • ' 
immense realizzazioni murali 
dei maestri messicani di ieri. 

La mostra, che si inaugure¬ 
rà il primo novembre, com¬ 
prende ccHnplessivamente 50 
opere (tra affreschi e sino¬ 
pie) <M periodo che va dal 


XIII al XVI .secolo, in una 
antologia rappre.scntativa dei 
massimi artisti tra cui figu¬ 
rano i nomi di Giotto. Am¬ 
brogio Lorenzetti. Beato An¬ 
gelico. Paolo Uccello, Andrea 
Del Castagno. Piero Della 
Francesca, Benozzo Gozzoli, 
Andrea Del Sarto e Pontor- 
mo. Alla cerimonia inaugura¬ 
le della mastra che si .svolge 
sotto l’alto patronato del 
presidente della repubblica i- 
taliana e del presidente della 
repubblica messicana, sarà 
presente a Città del Messico 
una delegazione rappresenta¬ 
tiva della Regione Toscana, 
guidata dal presidente del 
consiglio Loretta Montemag- 
8 '* 

Trasporto 
per nave 

Le opere da esporre sono 
già state inviate in Messico 
con un fo-asporto navale. Ec¬ 
cezionali misure di sicurezza 
ne garantiscono la perfetta 
conservazione; sia nella fase 
del viaggio sia nella fase di 
allestimento, sono presenti i 
tecnici ed i funzionari delia 
sovrìntendenza ai beni arti¬ 
stici e storici di Firenze, il 
cui soiTìntendente prof. Berti 
firmerà, assione al direttore 
del museo di Città del Messi- 
co. la direzione della mostra. 



Furgoni Kombì - Autocarri a richiesta con overdrivo 
Pagamenti fino a 36 mesi 
Vasta gamma di veicoli commerciali usati 
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I ^ il settimanale 
I.LJ.C1- o aperto al confronto critico 

.SCI impegnato in una molteplicità 
-1- ^ di direzioni 

t/Cl. attento ai fatti del giorno 


Domenica 21 un originale « silenzio venatorio »: I cacciatori si incontrano a Firenze REGIONE TOSCANA 


Mettono da parte le doppiette e scendono in piazza 


Domenira 21 ottobre tutte 
dopp-.cltr. gli automatici, i 
iovrappo'ti > dei cacciatori 
ncam taceranno. Non è 
le.sto uno dei ciorni di .si 
!i7Ìo \enaiorio>. ma lo 
itop > airattività venatoria 
quel giorno l'hanno deciso 
i ste.s^i cacciatori, di tutte 
.Tegafiizzazioni \cnaloric 
unite neU'UN.AM (.sarebbe 
dire l'Unione delle as- 
ciazioni venatorie) regiona- 
. In quel giorno .si riimi 
nno a migliaia al Piazzale 
?2li Uffizi, alle dieci del 
aitino, lenendo da tutte le 
"ovincie della recione; con i 
iillman. i treni, le macchine 
nvate. Non ci saranno solo 
ro: personalità del mondo 
ilitico e ammini.strativo. 
'ictiziati. uomini di cultura 
dello .sport, naturalisti, sa- 
inno presenti a questa ma- 
.festazione di massa 
Massa civile e democratica, 
a ricordato in una confe¬ 


renza stampa il senatore 
Sgherri, pre.sidcntc dell’U- 
N.WT regionale, coadiuvato 
da Manno Cosi (.Arcicaccia), 
Barcellini (Libera Caccia). 
Zaraffi (.Arcicaccia), Francini 
(Enalcaccia), Licianani (Libe¬ 
ra Ca<‘cia): una giornata in 
dinx'nlicabilc che esalterà 
qiK-sto .spirito cisile e de 
mocralico <he anima i cac¬ 
ciatori. Sono previsti inter¬ 
venti di alte personalità della 
politica e dello sport, i nomi 
dei quali sono ancora < top 
.secret *; è evidente che l’U- 
N.WT ha nella manica nomi 
talmente grossi da tenere ac¬ 
curatamente nascosti fino al¬ 
l'ultimo momento (ma è noto 
che il compagno Gabbuggia- 
ni. sindaco di Firenze ha già 
adorilo). 

Corto, .segreto non è che 
con il 21 ottobre i cacciatori 
toscani ■ vogliono, e bisogna 
dire elle è la prima, grande, 
manife.stazione di ma.ssa di 


questa « minoranza > che .si 
esprime nella piazza, far 
chiaro sull’impegno delle as¬ 
sociazioni venatorie delia di- 
fe.sa deH'ambiente e della na¬ 
tura, il rispetto deH’agricol- 
tura e la salvaguardia del 
patrimonio delle bellezze 
paesaggistiche oer la tutela 
della flora e dalla fauna .sel¬ 
vatica, per il rinnovamento e 
la riforma della caccia. 

Detto questo, già si po.s.so- 
no udire i risolini di compa¬ 
timento dei radicali e asso¬ 
ciati: la L.AC (lega anti-cac- 
cia), il \W\F (World Wind 
Foimd Life, presidente Filip¬ 
po d’Edimburgo), eccetera. Il 
punto è però un altro, in una 
polemica che .si è anche 
troppo, e non per colpa dei 
cacciatori, involgarita e im¬ 
poverita dì contenuti. La ma¬ 
nifestazione del 21 deve ser¬ 
vire a sollecitare i ritardi 
deH’altuazione integrale della 
riforma legislativa, ma anche 


per rispondere, «pacatamen¬ 
te», dicono i dirigenti del- 
rUNAVI, • alla campagna 
contro la caccia • al susse¬ 
guirsi di accase calunniose. 
Fra queste, smentite fra l'al¬ 
tro da inoppugnabili prove 
scientificiie. i «200 milioni di 
uccelli uccisi» dai cacciatori 
annualmente. I cacciatori 
r^licano: e allora quanti mi¬ 
liardi di volatili passano sul¬ 
l’Italia? C’è un’evidente con¬ 
trasto fra gli uccelli che pas¬ 
sano e quelli che dovrebbero ' 
passare, si os.serva. 

II problema, insistono i 
cacciatori, è un altro: ci sono 
molte specie di uccelli ai 
quali da anni non si può 
.sparare, molte altre specie 
sono proibite dalla legge 
quadro n. 96R. facciamo un 
po’ il conto: delle specie di 
selvatici che mancano biso- 
gn.a tirar fuori quelli uccisi 
dalla speculazione edilizia, 
dai veleni chimici, da una 


ptdìttca ^Migliate in agricol¬ 
tura. Perchè devono pagare 
per tutto questo i cacciatori? 

Altra dooTianda inquietante 
che è stata posta al compa¬ 
gno Sgherri; è una campagna 
con le ste-sse domande che. 
pazientemente, riceve risposte 
concrete, allora perché conti¬ 
nua? Il presidente regionale 
deirUNAM ha risposto: 
«Non voglio coìnv'olgere Tas- 
sociazìone nella risposta, ma 
ho rimpre-ssìone che si vo¬ 
glia. con que.sto argomento, 
farò da filtro a qualcosa di 
molto più grosso, che coin¬ 
volge interessi molto più 
ampi e inconfessabili». 

Il movimento unitario di 
massa che il 21 di ottobre sì 
ritroverà al Piagale degli Uf¬ 
fizi (che i dirigenti delTU- 
NAVI si augurano e preve¬ 
dono grande), darà una ri¬ 
sposta. 

Andrea Mugnai 


GIUNTA REGIONALE 

COMUNICATO STAMPA 

Giimta Regioctele informa che con deliberazione del 
Consiglio Regionate n. è indetto pubblico concorso 

per te concessione di assegni di mantenimento a favore 
del peraonate tecnico. infermieri.stico e d^li operatori 
eociali ebe svolgono attività di formazione e/o aggìoma- 
mecào nelle strutture scotesUchc dd territorio regionale 
Bonchè dd personale operante nei s e rvi zi ospedalieci ed 
extraoepedalieri della Toecana, per la frequenza a corsi, 
periodi di dudio o di tiroenno sia in Italia che alTestero. 
per l’anno 1979/80. 

Le domande devono pervenire al Dipartimento Sicu¬ 
rezza Sodate, via dì Novolì. 26 - Firenze - entro te ore 12 
del SI dtobre 1979. completa della documentazione rìchle- 
■la e tacendo te medalitè tlabilife nel bande, pubblicato 
wd Bollettino Uffkàate n. 39 del 27-7 79. 

IL PRES1DF,NTE 

Mario Leone 




Kit sOiTinneno 

UN*EX:CEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pi.sa) Tel. (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 


Maglificì 

NOTIZIE IMPORTANTI DALLA DITTA 


CALOSCI 


Vìa Allori. 9 

FIRENZE 


Telefono 432.243''419,863 

** seguenti macchine d’occasiono con 
GARANZIA e pagamento ratealo 
1 tela o COTTON BENTLEY 16 teste 12 gauge 32” 

1 telaio COTTON MONK 16 teste 9 gauge 32” 

1 telaio COTTON BENTLEY 16 teste 21 gauge 34” 

1 telaio COTTON MONK 16 testa 21 gauge 32” 

1 circolare MEC-MOR finezza 14 
1 DIAMANT carosello 15 carri jacquard 8x183 
1 STOLL AJUM jacquard 

1 STOlL LIFADO finezza 8x170 - 8x150 - 10x170 
1 PROTTI T/4 separazione 12x183 - 12x125 
1 FROTTI PRT doppio trasporto 12x183 - 7x210 
1 FROTTI FFS platine 12x183 - 8x183 - 7x133 
1 UNIVERSAL M.C.I. separazione 7x183 - 12x183 
1 tagliacuci RIMOLDI 2 aghi 
1 tagliacuci RIMOLDI 1 ago 
1 tagliacuci UNION-SPECIAL 2 aghi 
1 ocdiialtatrice DURKOPP 
1 roccatrìca SAVIO 8 testa 
1 atìratrica MONTI a vapora 

IMPORTANTE: Insegnamento gratuito per l’uso deile macchina 
numa a usate - Assistenza meccanica specializzata - Vendita ad 
artigiani con pagamento fino a 5 anni con interessi agevolati del 
7,50 per cento senza cambiali. 

•PER ULTERIORI INFORMAZIONI, TELEFONATECI 
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Un intervento dell'assessore alla cultura 


L'Alfieri diventerà il cuore 
del buon cinemu (u buon prezzo) 

L’esperienza deH’ente locale sul « fronte caldo » della cinematografia — Un centro per consenti¬ 
re la circolazione delle esperienze intellettuali ed artistiche — Una sala per iniziative culturali 


L'atsesBore alla cultura del 
Comune di Firenze intervie¬ 
ne con un articolo per spie¬ 
gare c perché » l'amministra- 
zione della città ha scelto il 
cinema. Cos'è, insomma, que¬ 
sta nuova esperienza del ci¬ 
nema Alfieri, un centro co¬ 
munale di film d'essai, cioè 
di qualità, a basso prezzo. 

Come in altri campi di iiU- 
ziutiva culturale, Jiiio dal lltTC, 
a Firenze, il Comune, retto 
da una Giunta di sinistra, ha 
simlto direttamente delle ini¬ 
ziative per la diffusione di 
una programmazione cinema¬ 
tografica di qualità. 

E' stato tenuto conto, in 
queste scelte, della crisi che 
ormai da alcuni anni ha col¬ 
pito il genere di spettacolo 
più popolare e diffuso nel no¬ 
stro paese. Una crisi che vie¬ 
ne scontata dalla qualità del¬ 
le produzioni sempre più le¬ 
gate alle sole considerazio¬ 
ni commerciali, in un sistema 
di distribuzione dove, local¬ 


mente, si registrano con fie- 
quenza situazioni monopolisti¬ 
che o oligopolistiche. 

Fra pochi giorni riniziatira 
pubblica fiorentina farà un 
salto di qualità con Ventraia 
in funzione di una sola il 
Cinema « /Mfieri » - acquista¬ 
ta recentemente dal Comu¬ 
ne e affidalo alla gestione di 
un centro cooperativo costi¬ 
tuito appositamente per ga¬ 
rantire una progiammazioiie 
esclusivamente con fini cultu¬ 
rali. 

Lo scopo è quello di mette¬ 
re in servizio una struttura 
in grado di ospitare in ra.s- 
segne, festival o incontri ci¬ 
nematografici da intervallare 
ad una programmazione nor¬ 
male duramte l’intero anno, » 
prodotti più qualificati del ci¬ 
nema italiano e straniero. 
Non a caso la sala sarà inau¬ 
gurata con un ciclo di film di 
Renoir, uno dei massitmi mae¬ 
stri della cinematografia mon¬ 
diale. 

/t queste si aggiungeranno 
altre iniziative specificamente 


j organizzate per la conoscen¬ 
za e la diffusione della cui 
1 tura Cinematografica storica 
I e contemporanea. 

I L'esperienza ricalca quelle 
già lealizzatc in altre citi' 
j italiane, ma non per questo è 
meno importante, dal momen¬ 
to che vede l'ente locale, im¬ 
pegnarsi in modo diretto su 
un fronte « caldo» come quel¬ 
lo della distribuzione cinema¬ 
tografica. 

La partenza è stata de! re¬ 
sto preceduta da una altcn- 
tu riflessione per non esse¬ 
re condizionati dal facile en¬ 
tusiasmo di un Comune, pre¬ 
sente e impegnato in ogni 
settore della cultura con ino¬ 
pi ic strutture. 

Quello che abbiamo tii'iivi- 
dnato come elemento deter¬ 
minante a favore di questo 
progetto è il ruolo che all’en¬ 
te locale è stalo assegnato 
dal decreto Kit!: un ruolo che 
richiede l’assunzione di un 
impegno organico nella vita 
culturale, per garantii e una 


costante crescita della socie¬ 
tà contemporanea. 

N(l caso in cui questa esi¬ 
genza non venga più realiz¬ 
zata dalla iniziativa dei pri¬ 
vati, e non esistano niu'i per 
consentire in una città co¬ 
me Firenze la i ircolazione co¬ 
stante delle esperienze intel¬ 
lettuali e artistiche iirodotte 
nel cinema, l’intervento pub¬ 
blico diviene essenziale. 

l.’affiduisi poi ad una ge¬ 
stione cnpuce di collaborare 


con tulle le altre istituzioni 
cultuiali operanti nella citta 
ci e infine apparsa come una 
iillerioie iiossibilità di fare 
della nuova sala un centro 
cultuiole vivo ed importante 
dove sarà possibile ospitare 
un grandissimo numero di ini- 
ziutive senza essere assillali 
ogni volta da problemi di al¬ 
lestimento di spazi impropri 
precari e provvisori. 

Franco Camarlinghi 


Convegno 
a Prato 
per fare 
il punto sui 
quartieri 

PRATO — E' iitato presenta¬ 
to, dall’assessore ai aecen- 
immenio aei uomune di Pia¬ 
lo Mattel, il convegno del 
1M8 novembre .sui problemi 
della partecipazione e del de- 
ceniramenio amministrativo. 

Il convegno, il primo a 
Piato, lia un carattere com- 
prensoriale tad esso hanno 
aderito tutti i comuni del 
comprensorio pratese) e ha 
lo scopo di avviare, sulla ba¬ 
se dell’esperienza fatta con i 
consigli ai quartiere, una ri- 
llessione generale e una veri¬ 
fica su questo scottante te¬ 
ma. in una situazione in cui 
si sente un crescente distacco 
tra istituzioni e masse (anche 
l'interesse intorno ai consigli 
di quartiere è andato man 
mano scemando) e mentre si 
va iicirso all'elezione diretta 
dei consigli di quartiere. 

Il convegno sarà preceduto 
dai lavori di cinque commis¬ 
sioni, formate da consiglieri 
di quartiere, dai membri del¬ 
la commissione comunale al 
decentramento e d a ammi¬ 
nistratori degli altri comuni. 
I gruppi di lavoro -sono arti¬ 
colati per argomenti vari: il 
primo riguarda la legge 278 e 
la sua applicazione nei co¬ 
muni infenori ai 30 mila abi¬ 
tanti (e lo sono tutti i comu¬ 
ni del comprensorio prate¬ 
se). 

Il secondo riguarda i pro¬ 
blemi della partecipazione, 
un grande tema su cui da 
tempo è avviato il confronto 
tra le forze politiche. Il ter¬ 
zo. quello del centri civici, 
fare cioè dei consigli di 
quartiere non solo delle sedi 
politiche, ma anche momenti 
di aggregazione. Il quarto la 
zonizzazione: a Prato ci sono 
oggi 11 consigli di quartiere. 
Vanno bene oppure c'è da 
ridurli? La que.stione è parti¬ 
colarmente .sentita dalle forze 
politiche minori, che hanno 
problemi di rappresentanza. 

L’ultima questione concer¬ 
ne i poteri delegali. E’ in fa- 
•se ultimativa un’ipotesi che 
prwede. €?d entro novembre 
e probabile che venga appro¬ 
vata dai consiglio comunale, 
di delegare ai quartieri 1 po¬ 
teri in materia di lavori 
pubblici, cultura, verde 

Nonché mantenere la con- 
.sultazione obbligatoria dei 
quartieri -su tutte le licenze 
(Milizie. Mattei ha anche .so¬ 
stenuto che intorno a questo 
tema ci vuole una forte ini¬ 
ziativa delle forze politiche, 
culturali e .sociali, poiché non 
basta qualche misura, seppu¬ 
re es-senziale e molto impor¬ 
tante. a risolvere il problema 
della partecipazione. 


Successo di critica e pubblico 

al GOLOONI 


'TjU.OàtUL 



LUCE ROSSA LUCE ROSSA * LUCE ROSSA 

movìes 2 

m 

SUCCESSO 


CORSO Supersexy 


Donne vogliose, mciliziose e perverse amano spia¬ 
re ragazze bellissime mentre si accoppiano in 
giochi particolari molto erotici. 


ALICE ARNO I 

à.-, ’ 



Edizione solo per spettatori adulti 


VIETATO 14 ANNI 


CLAMOROSO SUCCESSO AL 

GAMBRINUS 

Il film dì GILLO PONTECORVO 

record di applausi alla Mostra di Venezia 


! I 


120 minuti di SUSPENCE 
oltre ogni immaginazione 


:f : 

•1 i 


11 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

al PRINCIPE 


^UantiL 


il trionfo dell'ahiore 
sulle forze della natura 





UtAiUn,- JASON ROBAROS MIA FARROW MAX VON STOOW 
TREVOR HOMRRO-TIMOTHT BOTTOHS .r -.OATTON KAHE 




FRANCO CRISTALDI ‘ GILLO PONTECORVO | 

GIAN MARIA VOLDNTE* 

ANGELA MOLINA-SAVERIO MARCONI 
JOSE'SACRISTAN • EUSEBIO PONCELA 


' I 




. FfiUOR ATKM • Gf ORGE SWXUn • IWmE GAflC^ 

..w w SMK w 

aFRANCO CfltSTALflt. NICOLA CARRARO _ 

C'(.ii5ÌUerando il parliculaie taraae.e ne, '.uni si C(ai.ii- 
glia il pubblico di as-si-sterc alle pnùezionì .iirìniziu di 
ogni Slatta colo. 


★ CINEBIZ ★ 

MARCHIO vmOI DII GRANO! oUCCISSI 


Edison TEATRO VERDI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


«Ctq ha velgiia di fWar* 
•i malta sabita in fila ■ 

(dal Com'ere dalla Sera) 


UN THRIUiNG 
CHE E* UN PUGNO 
NEUO STOMACO! 

(Time Magazine) 


SUCCESSO MODERNISSIMO SUCCESSO 

Il lungo applauso dì Venezia accompagna il film deiramore 

e INSOLITO LUNARE... PARIGI ACCLAMA 
YVES E ROMY IN GRAN FORMA... » 


nella tradizione di 

agathachrishe 



YVES ROMY ' 
MONTANO SCHNEIDER 


yìy>^ 


un film di 

COSTA-GAVRAS 

de> ro'nMAZO di POUAM OAAy ) 

..ROMOLO VALU 
ROBERTO BENIGNI ' 

imi DBD UJ ranàn COSTI-UVTUS 


CINEMA 


(tt »to- 
Stalione. 


ARISTON 

Plazzii OUavluiil • Tel. 287.834 
Moonraiter (Operaiion* ipatio), di lati Pie- 
niiiia, diremo da Lev/ia Gilbert, in lechn coiot, 
con Koyer Moore, Louis Chiiea. M.chocI 
Lonsdaie e Conniie Cleiy 
(15.35. I«, 20.20. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 ' 
lAp. 15.30) 

Film tiotico: Vieni amore mio... vieni, techni¬ 
color, con CiBudine Beccarle, Alain Tisser. 
(Rigoiocamcnte vietato minori 18 anni) 

(U.I.: 22.40) 

Inuresso L. 3.000 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

|. inni ciiu iiiip}'idiiifr di gucilu «i.u'^ne c ncv 
niatogratica il coraggio, la slide, le espentn- 
re, le gioie, le battaglie... Rochy II 
ria continua), colori, con Syiveiter 
Tallo Shire 

(15.45. 18. 20.15, 22.45) 

Lire 3.000 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
vizio In bocca, in tecnnicoior, cor. Anca Arno, 
Linda Normon. (VM 18) 

(15.30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Hcpubblica, 3 • Tel. 23.110 
Ratalaplan, diretto, scritto, interpretalo de 
Maurizio Nichelli. Technicolor. 

(15.30. 17.20. 19. 20.50, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il corpo della ragasia, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, in technicolor, con Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Lini Carati e Renzo Montagnani. 
(VM 14) 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fiolguerm • Tel. 270.117 

Erna... e i suoi amie), in technicolor, con 
Aleno Pene, Elisabeth VoUeman (VM 18) 
(15.30. )7.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.sehi - Tel. 215.112 

Oyro, di Gilio Pontecorvo. n technicolor, 
con Gian Maria Volente. Saverio Marconi, 
Angela Molina. 

(15.30, 17,55, 20 20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Lawrence d'Arabia, dì David Lean, in Pana- 

vision. Technicolor, con Peter O'Toole, Alee 

Guinness, Anthony Quinn, Omar Shariil. 

Per lutti! (Rìed.). 

05. 18.30. 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Chiaro di donna, dì Costa Gavras, in techni¬ 
color. con Yves Montand. Romy Schnaidcr. 
Per tutti! 

(15.45, 18.05. 20.25. 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 

Un tiim di Bernerdo Bertoiucci. La luna. In 
technicolor, con liti Ctayburgh, Matlhevj Barry. 
Tomas Milian. Veronica Lazar. Renalo Sai 
valori. (VM 14) 

(15 17 40 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Vìa Cavour. 184 r - Tel. 375 891 
(Ap. 15.30) 

Grondioso, spcttacola.-e: Uragano, di Jean 
Troell, con eHeltì speciali in Futursound, '.n 
technicolor, con Jason ' Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sidon, Trovord Hov/ard, Timotì 
Bottons. Per tutti! 

(15.30. 17.20. 19, 20.50, 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Ci.'Tiatori - Tel. 272.474 
Pensionate particolare per signorine di buona 
lamiglia, a Colori, con splendide interpreti. 
(VM 18) • L. 3.000 
(16, 17.45. 19,15. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Il nuovo spettacolare >uspeiice dall'anno' Un 
gialio tantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja¬ 
mes Mason. Genevifve Buycld. Donald Suther- 
land. Christopher Piummer. 
nS.45 18. 20.30, 22.45) . 

Lire 3.000 



ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Marco Fcrreri presenta il giovane cinema spa¬ 
gnolo senza censura; La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con I. Pisano. 

(Rinorosamente -/ielato minori 18 anni) 

L. 1.300 - (U.5.: 22.45) 

ADRIANO 

Via R< n’-agnosi - Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

Guerrieri della notte, diretto da Wa'.lcr HMI. 
in technicolor, con M'che' Beck. James Remar. 
(VM 18) 

(15.40. 17.30. 19.20. 20.55. 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P. BaracF-a. 151 • Tel. 110.007 
Uno sceriifo extraterrcsire... poco exira e 
mollo terrestre, in technicolor, con Bud Spen¬ 
cer. Per tulli! 

(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 232.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.&I5 

(Ap. 15.30) 

Amsmì dolce zia, e colori, con Alice Arno e 
Patrice Pascal (Vietet'ssimo m'nori 18 anni) 
(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, siolgorante, conlortcvoie. 

elegante). 

Nuovo sensazionale t:!m di fantascienaz. Tech- 
n'color; Gli extralerreslri lorneranno. 

(15. 17, 19. 20.43. 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.305 

B'»' 1 8 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via (Viveur - Tei. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther. 
Colori, con Jean Paul Beimondo e Mar e La¬ 
tore!. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15 30) 

Luci rosse a co'ori; Atesaia on vulcano sotto 
la pelle, con Karir.a Vet er. R. Ghira-d^m 
fR oo-ossmentc vietato mino'i 18 ann") 

EDEN 

Va della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap 15.30) 

Un film spassoso e divertentissima; La poli- 
ziolla della squadra del buoncoslume, techni 
color, con Edwige Fenech. Aivaro Vitali. Lino 
Bonli. Per luti'! 

(U.S.: 22.451 
EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 822 

(Ad. 16) 

G'-ello ad alta tens-one; Pensione paura, a Co¬ 
lori. con Lue Merenda. Leonora Fa.-il. Frart- 
cisco Rabal. Per le scene imoressana-iti. I 
iiim e rigorosamente vietato ai m'no.-. d: 18 
anni 

(U.s: 22.40) 

FIAMMA 

VMa Pac'.nott! - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente (iim d- Salvatore Slmoe-i: Liqui¬ 
rizia. a Colon ron Barbara Souchet Ch''$t an 
De S'ca. I»nnv Tamburi fVM 14) 

(15 30. 17.15. 19 20.40 22.40) 


i- i 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 060.240 
(Ap. 15,30) 

- li nim dei 5 Oscar: Il cacciatore, a colori, 
con Robert Oc Niro. Regia di Michael Cimino. 
(VM 14) 

(15.30. 19. 22) 

FLORA SALA 

Piazza Dulmuzia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo; La carica delle patete, • Co¬ 
lori, I. premio assoluto al 9. Festival Inter- 
naz.onale cinema ragazzi. Per tuttìl 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Vincitore di 5 Premi Oscar: Il caccietore, e 
Colori, con Robert De Niro. (VM 14) 

(15.30, 18,45, 22) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

I giorni contali, diretto de Paolo Pietrangeli, 
in technicolor, con Roberto Benigni, Marian¬ 
gela Melato. (VM 14) 

Platea L. 1,700 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola ■ Tel. 50.700 
(Ap. 15.30) 

Un dramma borghase, di Florestano Vancini, 
a Colori, con Franco Nero, Dalila Di Lozzaro 
e Lara Wendell, (VM 14) 

ITALIA 

Vìa Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ontim.) 

I contrabbandieri di Santa Lucia, in techni¬ 
color, con Antonio Sabato, Mario Merola, Lor- 
roine De Selle. Per tutti! 

MANZDNi 

Via Mrtrtlri • Tel. 306.808 
(Ap. 15.30) 

Attimo per atiimo, in technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlyn. Per tutti! 

(15.40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

MARCDNI 

Via Oifiiinotti - Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

Uno scerillo extraterrestre... poco extra e 
mollo terrestre, a Colori, con Bud Spencer. 
Per funi! 

NAZIDNALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per lom glie) 

Proseguimento prime vis onì. 

Emozionante lilm; Fantasmi, a colori, con 
Michael Boldwin, Kathy Lester. 

(15.30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 
NICCDLINI 

Via RIcasoll - Tel. 212.320 

Attimo per allimo, in technicolor, con John 

Travolta e Lily Tomlyn. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 

IL PORTICD 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Un film di Milos Formen: Hair, In technicolor, 
con John Savage, Treat William. Per tutfi! 
(U.S.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 

Un uomo in ginocchio, di Damiano Damiani, 
colori, con Giuliano Gemmo, Eleonora Giorgi, 
Michele Placido, Ettore Manni. (VM 14) 

STADID 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Sensazionale, avventuroso dì Mori: Roberson: 
Avalanche Express, a Colori, con Robert Show, 
Lee Marvin e Maximilian Schell. Per tulfii 
(U.S.; 22,40) 

. UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 

(Ap. 15.30) 

Premio Oscar 1979 o Jane Fonda: Tornando 
a casa, con Jane Fonda, on Voight, Bruce Dern. 
Colori. (VM 14). 

(U.s.: 22.30) 

L. 1.000 (Oggi e domani) 

VITTDRIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

II prato, di Paolo « ViHorio Toviini. Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi, Isibal- 
la Rosseilini. 

(15.50. 18.10. 20.30. 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

' Chiusutxi estiva 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel, 452.296 
(Ap. 15) 

Divertente! Tutti a squola, con Pippo Fran¬ 
co, Bombolo. L. Banfi, G. D'Angelo e I. Bia- 
gìni. Technicolor. Per tutti! 

(Solo oggi) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(M.94.93 
(Ap. 15,30) 

C. Lee. D. Pleasance in: Net mirino del gia¬ 
guaro. Colori. (Oggi e domani). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna. Ili 

(Inizio 15, ult. spctt. 21.15, si ripete il 1. 
tempo) 

In nome del papa re, colori, con N.no Man¬ 
fredi. L. 800 - 500 
(Solo oggi) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Pr/ite a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pi.sana, 442 - Legnaia 
(Iniizo spett. ore 14,30) 

Commedia brillante; Piccole donne, con Mar¬ 
garet O'Britn, lune Allyson. Elisabeth Taylor. 
Per lutti! 

(U.S.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli KM • Tel. 225.C57 

(Ap. 15) 

Stupendo: Il paradiso può «tlendere, techni¬ 
color. con Warren Beety e Julie Christie. 
Per tutti! (Soio oggi) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 
(Ap. 14.30) 

Ancora più emozionante, ancora p.ù avvin¬ 
cente! Lo squalo n. 2. Scope-Technicolor, con 
Roy Shelder, Lorralnb Gary. (Solo oggi). 
(U.S.; 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 213. (Badia a Ripoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Ceppo il lolle, con Adriano Cclentano e Clau¬ 
dia Mori. A colori. 

(14.30, 16.30, 18.30) 

FARO D’ESSAI 

Via P Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Il paradiso può attendere. II film più atteso 
dell'anno, con Warren Beatty. Julie ChrisI.'e, 
J. Meson. 

(U.S.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel. 7IX).130 
(Ap. 15) 

Eccezionale cartone enimato: I supererei di 
supergulp! Divertente technicolor, con L'Uomo 
Ragno. N'cfc Carter, Tbor e Fantastici Quattro. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 

(So'o oggi) 

ROMITO 

Via de! Romito 
(Ap. 15) 

Un t.Im emoz'ononte e terrificante! Le squalo 
n. 2, in techneo or. co.-i Roy Sche.der. Lor- 
ra'ne Gary. (Solo ogg ). 

(U s. 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. 15.30) 

Cristo si è fermalo a Eboli. con G. M. Vo- 
Tor.tc. Lea Massari. Irene Papas. Per tutt.! 
(Oggi e domani). 

(U.s 22.30) 


S.M.S. QUIRICO 

Via P -iitia, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 15) 

Come perdere una moglie o trovare un'amante, 
con B. Bouchet. Per tutti! (Solo oggi). 

SPAZIOUNO 

Via dtil Sole. 10 • Tel. 294.'205 
RiaperlUfo il 30 Ottobre 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 15,30) 

Il cinema degli onni '70: Intcriors, di Woody 
Alien, con W. Alien, iDanc Keoton. (USA '78) 
(U.s. 22.30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Uovezzuno • Tel. 690.418 
Bu.s 34 

(Spelt. ore 20.30 - 22.30) 

L'altra faccia doll'amore, di Kcn Russell, con 
. R. Chambcrloin, G. iakson (1970) 

L. 800-600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 15) 

I fantastici 3 superman. Colori. 

(U.s. 19) 

Dolle 20,40: Corleonc, con C. Gemma, C. 
Cardinale. Per tutti. (Solo oggi). 

(U.s. 22.40) 

COIVIUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Film eccezionale: I ragazzi venuti dal Brasile, 
colori, con Gregory Pack. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Plazz-a della Repubblica - Tel. C40.083 
(Ap. 17 • u.s. 20, si ripete il 1. tempo) 
Diverlcntcl Primo amore, con Ugo Tognazzi 
Per tutti! (Solo oggi). 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza R-apl-sardl (Sosto Fiorentino) 

Telef. 442.203 (Bus 28) 

< Agatha Cluistie ed il c.nema Assassìnio 
sul Nilo di J. Guiilermin, con P. Ustinov. 

M. Farrow. D. Niven. (Solo oggi). 

(16.30, 18.30. 20.30, 22.30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via pulicfzno, 53 • Tel. 640.207 

(Ore 17-21.30) 

Pirana di Jose Dante, con Bradford Dilimcn 
(Solo oggi). 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. ‘2 
(Ap. 15,30) 

Nino Manfredi in; Il giocattolo, a colorì. 

(U.S.: 22.30) 

Domani: 20,30 Salari Express, con Giuliano 
Gemma e Ursula Andress. Per tutti! 

MICHELANGELO 

(San Casciaoo Val di Pesa) 

L'ultimo successo di Nino Monh'edi; Il gio¬ 
cattolo, 3 Colori, Regia di G. Montaido 
Per lutti! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1979.'80 

Oggi alle ore 17: Concerto sintonico 
diretto da turi Temirkanov. Violinista; Carlo 
Chiarappa. Musiche di Prokofiev, Rimskij Kor- 
salov. Orchestra del Maggio Musicate Fio 
rentino. 

(Abbonamento «Da) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via deila Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 

(Ora 16.30 - Ultima recita) 

H La maschera e il volto n, di L. ChiarcIP, 

con Aroldo Ticri e Giuliana Lojodlce. Regia 

dì Edmo Fenoglio. (Ultimi 3 giorni). 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 

Ferrucci, 23 - Tel. 6810330 

Oggi elle 16.30 c 21,30, Ghigo Mas'no c 

Tina Vinci presentano; La gravidanza di mi' 

marito, 3 atti dì G. Rovini. Prenotarsi al 

68.10.550 (Bus: 3-8-23-31-32-33). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 213582 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stag’one 
teatrale 1979-80, presso la biglietterìa del 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato, 73 • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle oro 21,30. tulle 
le domeniche e testivi alle oro 17 e 21.30 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasqutni presenta: La mi’ nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi d! Igino Cag 
gese. Regia di Wande Pasquinì. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni- compreso ETI/21). 

TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore - Via 
Alfani. 84 - Tel. 215543 
Oggi alle ore 11,15 matinée teatrale con 
Gianluca Tintori in: « Arsenico e vecchi sber- 
lelfl », regista coordinatore Paolo Coccher.. 
Ingresso libero. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palano Pitti - Tel. 210595) 

Domani alle 21.15 il "Te^fro reg. toscano pre¬ 
senta: ■ Molly cara », da c Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Inlerorete: Piera Degli Espositi. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani. fM • Tel. 215.543 

« Metodo Orazio Costa ». Danza libera, mimo, 
dizione, espressione corporale. Ogni lunedi 
e martedì pratica di palcoscenico coordina 
Paolo Coccliari. Ancora opcrte te iscrizlon'. 
Domani clic ore 17 al Teatro * Humor Side » 
prove aperte dello spettacolo Girotomlcr d. 
Arthur Schnitzler. Coordina Paolo Coccherì. 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 14 - Tel. 287347 
Domani sera alle ore 21 nella Sale Vanni 
qI Carmine: concerto del trio Stradivarius con 
la partecipazione del Pianista Werner Giger. 
per il ciclo mozart'ano. Biglietti sopra i 25 
anni L. 2.500 sotto i 25 anni L. 1.000. 

ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli. 104 - Tel. 225057 
Da giovedì 18 ottobre alte ore 21.30 la com¬ 
pagnia il Jolly, diretta da Biancamarie Gatti 
presenta: « L’agonìa di Schizzo », di Setti e 
Fazzlni, Prevendita alla biglietteria del locai: 
datle 15.30 in ooì, escluso lunedi. 
METASTASIO (Prato) 

Superstagione teatrale 1979-'80. Apert« la 
campagna abbonamenti, denotazioni e vendita 
biglietteria teatro (tei. 0574/26202) agenzia 
Amo Firenze (tal. 055/295 251). Prezzi ìm- 
m.itati risoetto alla stagione passato 
TEATRO ORI DOLO 
Via dell’Oriuolo. 31 - Tel. 210 555 
Venerdì 19 ottobre alle ore 21.15. Inaugu¬ 
razione delia stagione teatrale 1979-80. La 
Compagnia d- proso « Città di Firenze » Coo¬ 
perativa Orioolo presenta: La congiura de" 
pazzi di Vittorio A'f cri. Regia di Se.ndro 
Bandecchi. 


OANTING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotth Sesto Fiorentino 
Tutte !e domeniche e g’orni fest.vì. Ore 15; 
DISCOTECA. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 1-820 
Ore 15.30 DISCOTECA (Consumazione Gratu'- 
ta). Ore 21.30 BALLO LISCIO, co.n; I Four 
Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) - Tel. 64.178 
Ore 16 c 21.30 ''atteso complesso e «pplau- 
ditissimo dc; « La Nuova Generazione »: ne-.-' 
d scoteouc un successone. D.J. Mauro e Mas¬ 
simo. Al piano bar acclsmatiss.mi Gulliver e 
Mr. Fioretti Show. 

CR.C. DANCING ANTELLA 

Via Pi'licciano. 53 r. ■ Amelia 
Tel. 640207 iBus .32» 

Ore 15- Soui Music Discotaca. O-c 21,30 
Ballo Lisc.o, con Luana c gli Hzrlem. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.449 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tei. 0S71/50MM 

Oggi pomeriggio c sera con la favolo.sa orche-sira di 

FRANCO e i V10 

In di.'^coleca CL.\liDU) e K.XBIO con le uiliinc no\ità. 


MUSICUS CONCENTUS 

(con il patrocinio del'a Reg.one Toscarvi 
del Comune e delta Provincia di Firenze) 

LUNEDI' 15 OTTOBRE - ORE 21.15 
CARMINE • SALONE VANNI 

Per il Ciclo Mozartiano Concerto del 

TRIO STRADIVARIUS 

CM la partaclpatiana Val pianitia WERNER GIGER 


Segreterìa; Piazza del Carmina 14 - Tel, 287.347. Orano-, lunedi, 
mercoledì, venerdì delle 17 alle 20. 

B liciti: sopra i 25 anni L. 2.500: sotto i 25 ann. L. 1.000. 



FIRCHS • Vie Oci 'Pucci I/O 
Tel. 4USS) Z1S29» 




Unità 

vacanze 

ROMA 

Vie del Teiwlni 1t 
Tel. 4950.141 


rtorosTf rat VAaim r rrnsun 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



FIRENZE • Via MarfeHI, 2 ; Tel. 287171 *211449 
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r Unità / domenica 14 ottobre 1979 


App rovato dalla Regione il piano presentato dal C omune 

Vita nuova per i vecchi edifici 
del centro storico di Pistoia 

Si chiude con questa delibera una lunga vicenda * Soddisfazione tra gli amministratori - Le zone nelle quali ver¬ 
ranno effettuati interventi - Il rapporto tra pubblico e privato • Numerosi gli alloggi che saranno recuperati 


Impegno comune per costringere Governo ed Eni ad affrontare la questione 

Vertenza Amiata: confronto 
tra minatori e parlamentari 


Discussione aperta - Continua il presidio nelle miniere - I lavoratori respingo¬ 
no la proposta di scorporo avanzata dairEni - Approvato un documento unitario 


Ln RcRione ha approvato 11 
piano por il contro storico 
premontato dal comvine di 
Pistoia. Con questa delibera 
si conclude il lungo iter che 
è iniziato nel settembre del 
1977 con la presentazione In 
consiglio comunale della «va¬ 
riante al piano regolatore ge¬ 
nerale per 11 centro storico». 
Doix) quel primo atto si atte- 
sero le «osservazioni» dei clt 
ladini e degli enti interessati 
per modilicare (o conferma¬ 
re) 1 contenuti di quella 
prima .stesura. Le asservazio- 
ni, il dibattito c in so.stanza 
la collaborazione dei pi.-itoìc.ii 
non mancarono. 

Alcune indicazioni furono 
accolte, altre rc.spinte; ma 
certo il piano, nella sua so¬ 
stanza, ne uscì arricchito e 
neH’otlobrc del 1978 fu invia¬ 
to, nella sua veste definitiva, 
ai competenti organi regiona¬ 
li, che prima hanno espresso 
parere favorevole, poi hanno 
pubblicato la decisione defi¬ 
nitiva sul «bollettino ufficia- 
’-e» rendendo così il piano o- 
ncrante a tutu gli effetti. 

Pra gli ammlni.'.tiatori pi¬ 
stoiesi non si nasconde la 
soddi.sfazione per questo che 
non è solo un atto formale 
di burocrazìa, ma 11 ricono- 
scmicnto di scelte e orienta¬ 
menti che sono costati una 
lunga fase di studio. « Riten¬ 
go di poter manifestare a 
nome della giunta e dei cit¬ 
tadini pistoiesi — ci dice 
l’n.'sc.^^sore all'urbanistica 
Giuliano Benefortl — una 
Biande soddisfazione per 
l’approvazione definitiva del 
piano Uno strumento che 
consente a Pustola di avviare 
Il recupero dei vecchi edifici 
del centro storico con la loro 
P'en'» valorizzazione e tutela, 
consentendo al tempo stesso 
ai cittadini di soddisfare le 
proprie esigenze. Un plano 
modello al quale si è Ispirata 
la Iwzza di legge su! recupe¬ 
ro appro\ata icccntemente 
dalla giunta regionale». 

Una pasizione dunque di a- 
vanguardia quella di Pùstola, 
anche a livello nazionale, in 
quanto ramministrazione si 
trovava in possesso di un 
ricco materiale di studio già 
elaborato negli anni prece¬ 
denti aU'entrata in vigore 
della legge (luglio di que¬ 
st’anno) L'atto della regione 
sottolinea la validità di que 
sto lavoro. Non solo: mette 
anche a tacere le preoccupa¬ 
zioni. vere o strumentali che 
fo.'jscro, del gruppo democri¬ 
stiano. che fin dal momento 
dell’adozione del piano aveva 
.sollevato dubbi sulla sua le¬ 
gittimità r quindi .sulla pos- 
.sihilità concreta di una .sua 
approvazione. I democristiani 
pistoiesi saranno contenti, e 
probabilmente si convince¬ 
ranno anche della scar-^a 
con'!'lenza delle loro osser¬ 
vazioni Non è mai trooiio 
tardi per ricredersi e poi... 
sbagliando si impara. 

Pe^'iipero dunque, ma re- 
riipcro regolamentato e di- 
r-cinlinato. combattendo ogni 
at’iviia speculativa e perse¬ 
guendo alcuni obiettivi fon- 
dani'-ntalr la massima fun- 
Zion.dità: la valorizzazione 
de= dati ru'turali e storici: la 
rr.n.ser\anione degli a.ssctti 
.-nc;al!. senz-a .'radicare il tes- 
.■iuto .sociale dal proprio am- 
h onte: la rirerca del nir..=si- 
nm equilibrio funzionale sul 

territorio. 

In que Io quadro i privati 
r'''eono opo.are neirambito 
de lo norme con la .stipula di 
reri\rnzioni che tendono a 
girpn.f’re gli ob-etlivi c po 
'ondo godere di finanz.amenti 
.ag'\oiati d!5po.iti dai piano 
•d- r< nna'.o per la casa r'ne 
rrr.'en'ono di ri.sanare circa 
J50 alloggi nella provincia 
(con 15 milioni in m-edia per 
alloggio). Ferma restando 
qu-c.=ta possibilità di interven¬ 
to autonomo e fermo restan 
fio che lintervento diretto 
de! Comune si dovrà con- 
( e.Urne e.'.-enz.’alniente sul 
iccunero dei monumenti, per 
a- abitazioni .->1 punta su un 
intenento «m'.s’O' (pubbL-o 
e ornato), in cji il comune 
intende svolgere un ruolo dì 
premoz onc, di guida, di 
rc/i'dinamerto e di inccnti- 
vaz.one airait vità dei privati 

Igi zona m cu; - con que 
.ste propattive — e.a .si .sta 
iiìtervenendo. -=e non altro 
con un accurato stud.o co 
ror-citivo. è ne! quart ere di 
•S.ìU 5:arco. ritagliata tra 
p \ 77 ji San Lorenzo, via del 
F.ore c via Ligure (una por 
zior.c di territori delle p'ù 
dcgr.^ri.ate del centro 'tor'coii 
li ,'Ono comp.e.-i 81 al’oggi 
d; o-.i; 4 S in affi’ta 50 n 
pronri'à t fi vuoti, con 
lam g:!'- r<. -i denti 

r. oiar.o prevede qui il re 
r. io.ro di 71 .-.lìogg.. con una 
.s'ip^rfi'^e me.iia di 6.5 mq 
Izi suddivi'.one della zona m 
fi unita min. me di intervento 
farà .u che d recupero si-a 
etiuaio per blocchi coiasisten 
'. cd omogenei II futuro di 
5vir. \farevo e comunque an 
cei'a al! iiiiZ.o So.o tra qual 
ri.e .nano i vecchi td.fici a 
vr.iiio v.ta nuova U.a.a 00 - 4 » 
e coiiijnq ;e certa i c Utadini 
do.a ;p. poi pC'tranno cono 
.'Ct.e p.c.c’'ii va.i.c.iie il tiix) 
0 eh,’ c laro con 

• ,iri m.nim. p.nticola 

m. d. 
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A Poggibonsi accuse infondate contro la maggioranza di sinistra 


Si avvicinano 
La DC spara a 


le elezioni deli'80 
zero (a sproposito) 


Fino ad oggi, anche con clamorose assenze, i democristiani hanno lavorato insieme agli 
altri partiti - Eppure ora contestano anche il lavoro comune - Spesso, poi, fanno i sordi 


SIENA — Pili ci .SI avvicina 
alla scadenza elettorale del 
1930 e più la DC poggiben- 
sese tende ad allargare la 
forbice dei rapporti di colla¬ 
borazione ccn la maggioran¬ 
za comunale. L’ultimo attac¬ 
co è venuto conilo le com¬ 
missioni consiliari pariteti¬ 
che del Comune. Nel 1975, al- 
rindomnni della srande avan¬ 
zata delle sinistre e in par- 
ticolar modo de! PCI nelle 
elezioni amm^nistiative del 
15 giugno, la maggioranza n- 
sediatasi al Comune di Pog- 
gibonsi e composta unicamen¬ 
te dai consiglieri comunisti, 
decise di intraprendere una 
.sene di rapporti di collabo- 
razione con le altre compo¬ 
nenti delle minoranze rap¬ 
presentate e non in ccn si¬ 
gilo comunale Vennero così 
create, a fianco di quelle u- 
suali (edilizia, commercio, 
ecc » quattro commissioni pa- 
ritetif'he che riguardavano la 
,=anità e la sicurezza socia¬ 
le, rurban^'^tica. le f'nanze e 
la programmazirne, la scuo¬ 
la e la cultura. 

Seccndo raccordo fra le 
forze ore-enti -1 fmcì'ilio co¬ 
munale PCI. PSI e DC) en¬ 
trarono a fa- oarte delle 
quattro comm=s=;ioni parite¬ 
tiche anche i raonresentan- 
ti di ait’T forze politiche 
(PDUP. P=:r>f) ebe Dure a- 
vendo one^rntaio vna lista 
alle emm'nistrative 

non avevano raccolto i voti 


( necessari per eleggere in con- ( 
sigilo comunale 1 propri rap- j 
I presentanti. 1 

1 II PSI, in .seguito, assunse 
anche la presidenza di due 1 
delle quattro commisslcni. } 
' mentre la DC volle rifiutare | 
j ad o?ni costo la prc.sidciiza | 
j delle altre due commissioni. | 
j Nonostante questo irrigidi- 1 
I mento iniziale i rappresen- ! 
1 tanti della DC (due oer ogni 1 
commissione cosi come quel- j 
li del PCI c del PSD hanno j 
lavorato, sepuur in alcuni ca- , 
SI saltuariamente raggiun- , 
gctido assmze anche di un , 
anno consecutivo, assieme ai ‘ 
rapprc.sentanti degli altri ] 
partiti. Oggi, ’nvece la DC 1 
contesta le commissioni pa- 
' ritetiche conii’'''ali afferman- ! 
' do che .servirebbero solo al j 
PCI per ottmere mag'=U'r j 
condenso aliando l’amm'ni- j 
strazi One comunale deve ve- j 
derida con oiialehe brutta | 
.gatta da uelare onmire de- 1 
ve prenHe-e p'-ov’'“d'menii 1 
« impopolari ». A dimostrare 
l'infondatezza delle ajecu^e 
democrlst5a(oe .stanno Invece 
le (mnortanti rea’izza'^irrii del 
Comiieie di Pogglbcnsi rUp 
ha ootuto mettere In atto 
grazie al lavoro e al con¬ 
fronto con le altre forze ” 0 - 
litichei realizzatosi pro- 
o’-io ne’tp commissioni ebe 
; ora la DC vorrebbe .svuota¬ 
re de! loro contenuto poli- 
tiro 

Dal '75 ad oggi il Comune 


di Poggibonsi ha infatti po¬ 
tuto piortare a termine la re¬ 
te della distribuziaie del gas 
metano, costruire rmccneri- 
tore dei rifiuti, acquistare i 
macchinari per lo raccolta 
meccanica della nettezza ur- 
zana; è in fase di avanzata 
realizzazione l’impianto di di¬ 
sinquinamento a CUI har;no 
collaborato e contributo an¬ 
che la Regione Toscana e al¬ 
tri comuni della \hil d’Elsa 
ma per il quale Poggibonsi 
ha avuto un ruolo determi¬ 
nante: ha già infatti proget¬ 
tato e finanziato la rete di 
canalizzazione delle acque di 
scarico per convogliarle al 
depuratore. Negli ultimi an¬ 
ni la Situazione ambientale 
di Poggibonsi è migliorata e 
s; sono costruite o sono in fa- 
-se di realizzazione più .scuo¬ 
le di quante non ne siano 
state costruite dal dopoguer¬ 
ra; una materna, una ele¬ 
mentare. una inedia e un asi¬ 
lo nido oer incarico degli 
lACP. Inoltre è stato affron¬ 
talo e parte realizzato (il 
resto lo sarà entro breve 
tempo i un vasto program¬ 
ma dì attività culturali, in- 
somira tnt'a una serie di rea¬ 
lizzazioni di cui non si può 
negare rimoortanza. 

Ma la DC da onesto orec¬ 
chio nrn vuol sentirci, anzi, 
a ♦♦acca ancora. Dice che il 
PCI ce'-ca dalle circoscritìonl 
un crnsenso formale al nro- 
prio operato; per di più 1 


' de tentano di far diventare 
I macroscopiche alcune diffi- 
I coltà che pure esistono ma 
1 non più che nel re.sto del 
! paese. La DC. però si è diita 
I la zappa sui piedi proprio di 
1 recane. Nel settembre scor¬ 
so. infatti, a Poggibcnsi era 
• in corso un serrato dibattito 
1 fra le forze politic'ne e i cit- 
I ladini suirimporlanza di sjk»- 
1 stare la .sede del mercato or- 
I tofrutticolo. Le circoscnzioii 
1 inte. essale dettero parere fa- 
: vorevole. invece la DC. sca- 
I valcando 1 consigli di quar- 
! tiere. voleva promuovere un 
i referendum fra i commer- 
i cianti. 

j Insomma la DC poggibon- 
I sese. anche sulla scorta del- 
Tassistinza nazionale del par¬ 
tito -scudr/rociato. tenta di 
« allontanarsi » dalla maggio¬ 
ranza e cerca di far credere 
j che invece è il PCI die cam¬ 
bia linea. Un atteggiamento. 
! quello democristiano, che fi- 
j no ad oggi oui a Poggibonsi 
; non ha pagato; ha pagato 
! invece la volontà di chi ha 
I ce-cato runità davanti ai oro- 
1 M'orni ed è riuscito a ri=;ol- 
, vcrìi. Oliando verrà il mo- 
men*o de’ '■omonso e’e*tora- 
le amministrativo 1 cittadini 
I d' Poggibonsi dovranno see- 
eJip’-e. e «'-''gliere Ivne. fra 
l’imrnobii’smn oo’emico e il 
« buon governo » di una am¬ 
ministrazione democratica. 

Sandro Rossi 


! Si acuisce la situazione nella fabbrica aretina 

Preoccupazione della Bastogi 
per le manovre alla «Saefem» 

Dociimentì del PCI e dei sindacati — La giunta chiede un incontro fra isti¬ 
tuzioni e sindacati per affrontare gl i aspetti che coinvolgono la Galileo 
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— Preocfiipa/ioiie. 
Qu(..^ta e la paioi.: u ormile 
a.ia ^>ac^elll, l-<i K.i-<togi ha 
rivoltalo per l'ciiiie'.inia volta 
tu'.ie le carte in tavola. Ha 
Fipre-o in mano rullerò pav 
ciutlo azionario e ha mc.'-so 
.sul treno rincKi'triale Peroni, 
n-.i'.^trinenciilo alia ^iia natia 
Loinbartna. Su que>ta oiK'ra 
zioiie ne-^-iuno ha avuto nulla 
a tiic ridire. la certi amban 
li 'I .sono rc.gistrali pianti di 
alcune vedove dei l’eroni. 

C.o SI cui I '>indacati e le 
forze i>)iuielie della citta 
hanno m<dto da dire è invece 
.sulla siUia/.one i.Uerna della 
faluinea. K q.ii lo preoccupa- 
ziixii .som» gravi. I sindacali 
soiK) iFcili C(«i un loro do¬ 
cumento. lo stes.so Ila fatto il 
PCI. nicfiire la giunta comu¬ 
nale ha chiesto alla Regione 
I(.'>. ana un mc-ontro tra i.>li- 
tu/iciu c sindacati per raf¬ 
forzare 11:1 a-'jietto della 
que^nn,le Saefem elio coin 
volge amile la Galileo di Ki 
refize: l iiitcnzionc della Ra 
stogi, una volta a quisito il 
er^l;I'o^^o liurientino. è di 


. .MUaiiieliarvi i] mectaiio tosii 


le per portarlo ad .brezzo, al 
la .Saefem appunto. 

La giunta tommiale e le 
i forze politiche della città 
chiedono che .si eviti una 
guerra fra campanili e che 
della qvie.stione si discuta in 
riferimento alla noce.ssit.à di 
programmazirne regionale. 

Ma torniamo dentro la 
Saefem. .Si comincia a parlare 
di eas.sa integrazione. leg¬ 
giamo il documento della fe 
rìerazione comunista; < No- 
ncistanle gli impegni verbali 
ripetutamente as.sunti dall'in- 
gegner Gramli siamo di fron¬ 
te a una caduta produttiva, 
conseguenza di un non ade¬ 
guato impegno della Bastogi 
neirapprovvngionameTito delle 
materie priime. così che .si ri¬ 
comincia a parlare di cassa 
integrazione per i lavoratori 
che sono rientrati in fabbrica 
in questi mesi >. 

Gli stessi toni di preocni- 
{ pazionc si trovano nel docii- 
mc’nto .sindacale. le incertez¬ 
ze .sulla ge.stione e sulla gui¬ 
da dcirazienda (carosello 
Ra.stogi. Peroni. Bastogi nel 
giro di un anno), l'assenza di 
I concreti programmi produtti¬ 


vi ed inve.stimenti, il « ricat¬ 
tino gicxiato -SU I meccano¬ 
tessile tra Arezzo e Firenze, 
rischiano di provocare conse¬ 
guenze gravi: diminuzione 
della produzione, perdita di 
fasce di mercato appena 
conquistate, e. infine, non 
rispetto dell'accordo firmato, 
con garanzie precise da parte 
del governo, neiraprile '79. In 
questa .situazione cioè l'obiet¬ 
tivo minimo del raggiungi¬ 
mento dei .IdO posti di lavoro 
si allontana invece che avvi¬ 
cinarsi. E c’è da notare an¬ 
cora che far lavorare 500 o- 
perai alla Saefem .significa 
non utilizz^ire appieno gli 
impiantì. 

Per que.ste ragioni tutto il 
fronte (sindacati, istituzioni, 
partiti) che condusse in por¬ 
to raccordo di oltre un anno 
fa chicKie ade.s.so. con più 
forza che nei mesi scorsi, la 
sua piena applicazione. E qui 
la questione Galileo deve ri¬ 
manere fuori dalla porta. 
FLM lo dichiarò immediata¬ 
mente dopo essere .stala 
messa a cono.scenz4i delle in¬ 
tenzioni della Ba.stogi; il ri¬ 


spetto deir accordo aprile *78 
e il raggiungimento dei 500 
posti in fabbrica è una cosa. 
L'eventuale trasferimento del 
maccanotessile da Firenze ad 
•Arezzo un’altra. La risoluzio¬ 
ne del primo problema non 
deve essere cioè minimamen¬ 
te legata alla seconda que¬ 
stione. 

Quindi ades.so i sindacati 
chiedono che la Bastogi pre¬ 
senti. e in fretta, programmi 
produttivi e che li finanzi. 
Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con la Galileo il docu¬ 
mento sindacale sottolinea la 
necessità di una valutazione 
regionale circa il ruolo del 
meccanotessile in Tescana, 
della sua collocazione territo¬ 
riale. della sua qualificazione, 
senza dì che. sia le produzio¬ 
ni Saefem che quelle della 
Galìneo, resteranno così 
qualifìcate da far presumere 
una loro ìmpos.sibiIe conti¬ 
nuità nel mercato. 

I sindacati aretini chiedono 
quindi una verifica regionale 
tra istituzioni e sindacati per 
definire ipotesi produltivc di 
.sviluppo del maccanotessile 
in To.scana. 


ABBADIA SAN SALVATORE 
— « II governo non governa 
In generale e per rAmiata in 
particolare ». 

Gli orientamenti, gli umori 
e la volontà di lotta dei mi¬ 
natori amialmi sono stati ieri 
mattina al centro di ima 
nuova iniziativa e manife.sla- 
zlone di lotta che .si iirsensce 
nella incessante mobilitazione 
I che da un mese, con il pie- 
I .sidlo permanente delle mi- 
! mere, si sia dipanando a 
«getto continuo». Nei locali, 

! .SP.IZ 10 S 1 . della mensa azienda¬ 
le slracoinia imo airimpo-ssi- 
bile e con rm.staliazione e- 
■sterna di megafoni, pc'r lare 
a.scoltare e paitecipaie ni di- 
liattito i minatori che ao.sta- 
I vano nel piazzale della mi¬ 
niera di zVhliadia San Salva¬ 
tore. un « bolla c r;spo.-^la » 
cflieace e senza fron’zoli, si è 
tenuto tra 1 lavoratori, diri¬ 
genti politici e parlamentari 
(iella eircaserizionc. 

Promassa dal con.siglio uni¬ 
tario di zxina della Cgil. Ci.sl, 
Uil. alla assemblea «aperta » 
hanno partecipilo 1 dirigenti 
.sindacali provinciali, regiona¬ 
li e nazionali aella federazio¬ 
ne unitaria e della confedera¬ 
zione del lavoratori chimici, i 
.snidaci ed ammini.stratori 
degli enti locali, le segreterie 
provinciali del PCI, DC, PSI 
e PRl di Siena e Gro.sseto. 
Un confronto, senza peli .sul¬ 
la lingua, tra i minatori e l 
parlarnentarì della circo.scrl- 
zionei ' Faenzi. Calonaci e 
Ci.rcci per il PCI; Seppia e 
Signori per li PSI; Picoine’li. 
Fiori e Fomiusari della DC. 
Alla manifc-stazione hanno 
partecipato, anche 1 lavorato 
ri della « .Amiafur», ex Brilli, 
da due me.si .senza stipendio. 

Le popolazioni ameatine 
chieclono prasofttive certe di 
I svilnopo e d' occupazione 
I .stabile e qualificata, non più 
I assi.stita. Per oue.sto occorre 
I intraprendere una più avan¬ 
zata ìniz’ariva per rilanciare 
e far giungere a Roma la 
« vertenza Amìa^a». Ministeri 
comoetenti. presidente del 
copsigiio. governo nonché il 
parlamento devono Imoorre 
all’FNT ’I ri.sDCtto degli ac¬ 
cordi .stipulati nel settembre 
di .3 anni fa. 

I tempi .stringono, ed è per 
CH'OSIi motivi che i lavoratori 
respinirono con fermezza lo 
.s^oro^vo orosoettBto 3 giorni 
fa daH’KNT ai .sindacati, della 
concessioni minersrjn da”a 
.società Monte Amiata. alia 
siTmt’ri norabè è solo tesa al¬ 
la divisione dei lavoratori. 
Tnfotti lo scornoro. ha derio 
Nario Pirzetli. orp-sidentp del 
consigli di fabbrica delle mi¬ 
niere p terrebbe .senza ne.s- 
.sim piano di riorc.sa omdot- 
tiva del settore e .sarebbe .= 0 - 
j lo tesa a rnantener® la mann- 
I tenzione. Una precaria attivi- 
j tà nrodutt'va. che è cos’a’a 7 
I miliardi all’anno con gli im- 
I oipnti che .sono andati .sem- 
j pre oiù deter’orandasi. 
j «Abbiamo dimostrato — gli 
1 hanno fatto eco altri minato- 
j ri — che si può produrre, 
j con l’occupazione di 3()0 lavo- 
I ratori. a casti competitivi, 
I con l’attuale quotazione del 
ì mercurio a 340 lire la bom- 
I boia. Occorre una politica di 
> intervento programmato, co¬ 
me prevede la legge minera¬ 
ria 1086 che deve e.ssere an- 
prov.ata perchè finalizzata al¬ 
ia ricerca delle risorse stra¬ 
tegiche, quali sono appunto 
le risorse minerarie. Tra sei 
mesi, nel maivo 1980, scade 
la cassa integrazione e se 
j non verranno messi In atto 
1 « latti concreti » ritorneremo 
1 tutu in miniera. Solo quando 
j verranno realizzate le aziende 
I manderemo il personale a fa- 
‘ re 1 corsi professionali ». 
I Questa è la sola condizione 
I accettabile, hanno sostenuto i 

I lavoraton. perchè non si può 
accogliere la proposta ENI 
che sostiene di essere ni gra- 
• do di dare inizio ai corsi 
j professionali, in aprile, con 
’ la coincidenza della costru- 
1 zione dei nuovi stabilimenti 
1 alternativi al mercurio in Val 
j di Paglia. Ciò .sembra irrea- 
j lizzabilc in quanto si fareblie 
in sei mesi ciò che non si è 
! fatto e si doveva fare in tre 
! anni. 

I Per la soluzione della ver¬ 
tenza, un impegno concreto è 
stato chiesto alle forze polìti¬ 
che e ai parlamentari. 

La realizzazione degli Im¬ 
pegni e il decollo socio-eco- 
nomico-produttivo deH’Amiata 
è « ora più che mai ». ha di¬ 
chiarato il compagno senato¬ 
re Ciacci, a nome dei parla¬ 
mentari comunisti. « proble¬ 
ma politico », Occon'ono fatti 
e non più parole e impegni 
i fumosi, ha .sottolineato Si 
gnoii per il PSI. Per l’ex sot¬ 
tosegretario de Piccinelli. con 
meno pessimismo, è previsto 
il pass^glo di terreni, circa 
6 mila ettari di proprietà ex 
EGAM. alla Comunità Mon¬ 
tana; nel piano triennale del- 
l’ANAS sono previsti Inter¬ 
venti per la viabilità della 
Cassia così come alcuni in 
vestimenti .sono In fase di 
concretizzazione da parte del- 
l’ENI. 

Pur nella diversità di ac¬ 
centi, conseguenti alle diver¬ 
se responsabilità politiche 
sullo stato « fisico » aroiatino, 
i parlamentari intraprende¬ 
ranno una iniziativa unitaria 
per coinvolgere il parlamento 
e chiamare il governo a daje 
risposte non più elusive. In 
I un documento unitario ap- 
) provato al termine dell’as- 
! semhlea è stato chiesto un 
; Incontro urgente con il go- 
! verno e l'ENI per definire 1 
[ termini della que.stione. 

! Paolo Ziviani 



Una miniera di Abbadia San Salvatore 
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oltre 4 miliardi e mezzo su 9 complessivi 

Ripartiti gli utili 
del Monte dei Paschi 

Un miliardo e 700 milioni al fondo di sviluppo per la pro¬ 
vincia di Siena - 215 milioni alla provincia di Grosseto j 


SIENA — Oltre 4 miliar¬ 
di e mezzo sono stati ri¬ 
partiti durante la seduta 
di venerdì notte della de¬ 
putazione amministratriee 
del Monte dei Paschi agli 
enti, associazioni, organiz¬ 
zazioni di Siena e della 
sua provìncia. Si tratta 
della metà degli utili del¬ 
la banca senese, che nel 
1978 hanno raggiunto la 
cifra di 9 miliardi, 13 mi¬ 
lioni e 250 mila lire; per 
statuto metà degli utili 
vanno a riserva, mentre 
l’altra metà viene destina¬ 
ta a lieneficio di Siena 
Si è giunti alla decùsio- 
ne della deputazione am- 
ministratrice dopo un am¬ 
pio dibattito iniziato in 
.sedute precedenti durante 
le quali era stata avan¬ 
zata anche la proposta di 
ridurre l’erogazione al fon¬ 
do di sviluppo per la pro¬ 
vincia di Siena: sarebbe 


.stato un duro colpo per la 
già bistrattata economia 
•senese. Invece, alla fine, 
ha prevalso il senso di re¬ 
sponsabilità degli ammi¬ 
nistratori della banca' e 
al fondo di sviluppo è an¬ 
data una cifra pressoché 
stabile rispetto agli altri 
anni. 

Ma veniamo alle princi¬ 
pali cifre: al Fondo di svi¬ 
luppo per la provincia di 
Siena sono andati 1.765 
milioni, al Pondo di svi¬ 
luppo per la provincia di 
Gro.s.seto 215 milioni; ai 
grandi enti senesi (Co¬ 
mune, Università, Ammi¬ 
nistrazione Provinciale. 
Ospedale) 1.210 milioni che 
sono omnicomprensivi, va¬ 
le e dire che in questa ci¬ 
fra sono compresi anche 
contributi per il rinnovo 
dei costumi del Palio di 
pertinenza del comune. I 
contributi a convegni 


scientifici, ecc. All’ospeda¬ 
le psichiatrico sono onda¬ 
ti invece 30 milioni: alla 
Casa di riposo in Campan- 
zi 60; alla Accademia mu- 
-sicale Chigiana 300; alla 
ristrutturazione del tea¬ 
tro dei Rozzi 65; al fondo 
di salvaguardia delle ope¬ 
re d'arte 30; ai costumi 
del Palio di pertinenza 
delle Contrade 40; agli en¬ 
ti minori complessivamen¬ 
te 587 milioni e 625 mi¬ 
la lire, agli enti fuori del¬ 
la provincia di Siena 210 
milioni. 

Una parte del fondo di 
.sviluppo per la provincia 
di Grosseto era già stata 
destinata airammoderna- 
mento deU’Aurelia, così co¬ 
me erano già stati eroga¬ 
ti una parte dei contrìbu- j 
ti destinati agli enti fuori 
dalla provincia di Siena. j 

s. r. ; 

I 
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Cnaugurato dal sen. Lazzeri 
il nuovo Centro Vendite Californiauto 



Inaugurazione domenica scorsa a PLsa del « Nuovo c-ontro Vendite Californiauto > d- i 
William Mochi. in via Pictra-santina 38 a Madonna dcir.-\cqua. ; 

La nuova sede è stata realizzala tenendo conto delie esigenze dei clienti proiTcnicnti • 
1 da mori Pi.«a. E' infatti aU’incrocio con la via .Aurclia Nord in una zona die dà anche j 
' ampie pos.sibilità di parcheggio. i 

1 .-’illa cerimonia hanno preso parte tra gli aìtri il .son. Lazzeri e in rappresentanza della . 
S..-\ R..A. l’agente Controzz.i e il sig. Pisicchio. Presenti anche Boiigiorni della cnnce.ssionaria 
pisana Peugeot. Scalpellini (ufficio vendite). Mercelli della conci Mercedes. Ras-si. Deri e , 
\ctnan, della Confe.sercenti e Paolicchi. sindaco di Casciana Terme. Notevole anche la ! 
fTvs^nza di pubblico che ha fatto da cornice alla manife.staz.ionc. i 
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FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 


anrana 


NAVACCHIO • Via Gluntlnl. 9 (PI) Tal. 060-775119 


CERAMICHE 



PREZZI (VA ESauSA 

Sapere se il tuo denaro’ 
è speso bene, significa 
visitarefl 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
di convenienza! 


.„la sola certezza di ben l'vestire il tue denaro, nella bellezza e 
nelle rinnovala vitalità della tua Casa. 

Moquette Bouclée • colori modo 79 - ccc. res. macchie U 4.580/mq 


Pavimento se. scc. 20 k 20.. 4.390/mq. 

Rivestimento se. scc. 20z25 decorato . . . > 4.390/mq. 

Rivestimento 20z20 se. scc.. 3.955/mq. 

Pavimento 25x25 decorato.. S.OOO/mq. 

Pavimento Cassettonato se. I.a c.> S.440/mq. 

Pavimento se. com. Oltaq. con lezzeilo dee. 33x33 ■ 7.9S0/mq. 

Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia . . . > 36.800 

Sena s'Initaria 5 pz. bianca.. 63.160 

lavello fire Clay 120 c/sollolavcllo bianco . ' . > 63.200 
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Presentato il cartellone di prosa del teatro Verdi 
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Si susseguono le iniziative per risolvere dannoso problema 


Due volte Pirandello I commercianti dicono la loro 
nella stagione pisana sulla «passeggiata» di Viareggio 


La gestione affidata ad una nuova associazione - In programma, tra Taltro, Kantor, Checchi, 
Missiroli - Uno Shakespeare di Kemp e uno di De Lullo - Tra gli stranieri anche Peter Brook 


Nuovo incontro tra le associazioni di categoria e il Comune - La questione riguarda 
centottanta operatori • I pareri della Con fesercenti e dell'Associazione commercianti 


SI è costituita a Pisa 
ima nuova iussociazlone 
* L’associazio'ne teatro Pi¬ 
sa > che, a partire dalla 
prossima stagione sarà im¬ 
pegnata nella gestione di 
programmazione di tutte 
quelle attività culturali — 
soprattutto neU’ambito del¬ 
la musica e del teatro — 
che fino ad ora orano sta¬ 
te affidate airamministra- 
zione comunale. 

Tj’assoclaziono è sorta 
per Iniziativa degli enti 
locali (comune e provin¬ 
cia di Pisa, ente del turi¬ 
smo): ma anche la giunta 
regionale ha dato il suo 
appoggio, nonché il suo 
sostegno finanziiario. per 
consentire uno sviluppo po¬ 
licentrico deH’attlvltà cul¬ 
turale. Come ha spiegato 
l'assessore alla cultura per 
il Comune di Pisa Donali, 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa in cui è stato 
reso noto il cartellone 
della stagione di prosa, a 
Pisa spetterà una certa 
autonomia nella program¬ 
mazione. Sia per quanto 
riguarda il teatro, sia per 
quanto riguarda la musi¬ 
ca ci sara una stretta col¬ 
laborazione con la realtà 
pisana e soprattutto con 
1 ambiente uell'univers»la. 

Questo fatto non e.sclu 
dera la coopcrazione con 
gli altri comuni limitro- 
ti. quali Livorno, Lucca, 
e Pistoia. NeU’iunbilo del¬ 
ia prosa, ad esempio, ci sa¬ 
ra uno scambio di produ¬ 
zioni tra 1 vari teatri to¬ 
scani; né possiamo dimen 
iicare l’intervento del tea¬ 
tro regionale toscano, che 
sarà presente con tre spet¬ 
tacoli («Il compleanno > 
di Pinter per la regia di 
Carlo Cecchi, < La classe 
morta t. diretta da Kantor 
c « Ro.sersholm > di Ibsen 
per la regia di Massimo Ca¬ 
stri). 

Saranno recuperati spa-_ 
ZI teatrali di rilievo: oltre 
al Verdi, che costituisce 
runico teatro lirico di tra¬ 
dizione della nostra regio¬ 
ne. si utilizzerà l’Abbazia 
di S. Zeno sirutlura che 
finora non era mai stata 
utilizzata per gli spettaco¬ 
li teatrali. 

Il teatro Verdi svolgerà 
la funzione di centro di 
produzione lirica per la 
regione, attività già avvia¬ 
ta l’anno scorso, la stagio¬ 
ne lirica, che si svolgerà 
nel periodo di quaresima, 
verrà resa nota ufficial¬ 
mente prima della fine del¬ 
l’anno. Per ciò che riguar¬ 
da il cartellone della pro¬ 
sa. c’è da segnalare, oltre 
la presenza del teatro re¬ 
gionale toscano, quella dì 
altri importanti teatri pub 
blici. Il teatro stabile di 


Torino sarà presente con 
« Come tu mi vuol i> di 
Luigi Pirandello (regia di 
Susan Sontag. interpreti i 
principali Adriana Asti, j 
Maria Fabbri. Alessandro i 
Haber. O.svaldo Ruggieri) 
che inaugurerà la stagio¬ 
ne l'B novembre e con « I 
g'ganti della montagna » 
diretta da Mario Mi.sslro 
li. Segnaliamo la parteci¬ 
pazione del teatro Eliseo 
di Roma che riproporrà 
« Gin Game ^ di Coburn e 
pre.senterà » La dodicesima 
notte » di Shakespeare, per 
la reg'a di De Lullo e le 
scene ed i costumi di Piz¬ 
zi. del piccolo Teatro di 
Milano ( ' L’illu.slon coml- 
que »■ di Cornellle per la 
regia di Walter Pagliano) 
dell’Ater - Emilia Romagna 
Teatro («L’uccellino» di 
Maeterlinck) per la regia 
di Luca Ronconi e « Come 
le foglie » di Giocosa per la 
regia di Giancarlo Sepe. 

Tra le compagnie stra¬ 
niere ricordiamo duella di 
Peter Brook. che dovrebbe 
presentare fuori abbona¬ 
mento « Oonference des 
oiseaux » e la LincLsay 
Kemp Company che sarà 
presente con il « Sogno di 
una notte di mezza esta¬ 
te » di Shakespeare e con 
lo spettacolo per ragazzi 
« Mister Punch », 



al. p. 


La compagnia Lindsay Kemp in una scena di « Flowers » 


Nasce dopo due anni di esperienza professionale 

A Pisa una cooperativa 
di giovani handicappati 

Si chiamerà « Il torchio » e si dedic herà alle attività tipografiche e del¬ 
la legatoria - A livello industriale un settore che si è svilito a doppio lavoro 


PIS.-\ — A Pisa è nata | 
una nuova cooperativa. | 
Si chiamerà coop « Il j 
Torchio » ed è composta 
da giovani handicappa¬ 
ti. Lo annunciano gli 
stessi soci della Coope¬ 
rativa in un intervento 
che d hanno inviato e 
che volentieri pubbli¬ 
chiamo. 

I 

La Cooperativa «Il Tor¬ 
chio n nasce dalTesperiema 
di due anni di formazione 
professionale nel settore del¬ 
la legatoria e tipografia di un 
gruppo di giovani normodo- 
tati e handicappati, nell’ambi¬ 
to di un corso gestito per 
conto dell’Amministrazione 
Provinciale dall'Ecap-Cigl. 

Dai contatti presi con la 
Lega delle Cooperative, si ve¬ 
rificò la possibilità di merca¬ 
to per la nascita di una for¬ 


ma associativa che portasse a 
livello industriale un’atlività 
che, nella nostra città, è di 
antica tradizione, ma si è 
ormai svilita a doppio lavoro 
se si escludono pochi artigia¬ 
ni senza possibililità di 
« tramandare » il mestiere, 
perche impossibilitati a tro¬ 
vare e reggere economica¬ 
mente giovani apprendisti. 

Ci preme sottolineare il 
momento di riunificazione 
che la nostra cooperativa sta 
tentando di mettere in piedi: 

1) rispetto alla formazione 
professionale, essere di e- 
scmpio per una formazione 
programmata e finalizzata, 
finalmente non più purgato¬ 
rio per ragazzi esclusi dalla 
scuola e quindi attività di 
istruzione di serie B: 

2) superare nei fatti Tassi- 
stenzialismo peloso nei con¬ 


rientandolo a scelte di in.\e- 
rimento, che. rispettose delle 
possibilità individuali, serva¬ 
no effettivamente a socializ¬ 
zare. comprendendo in que¬ 
sto anche i giusti livelli di 
autonomia economica e sod¬ 
disfazione personale: 

3) valorizzare scelte di au¬ 
to-imprenditorialità, che pos¬ 
sono efficacemente combatte¬ 
re strategia dì restringimento 
della base produttiva, e 
quindi dell'occupazione, por¬ 
tate avanti dalle forze padro¬ 
nali. 

E’ ovvio che non possiamo 
contare, per obiettivi così 
ambiziosi, solo sulle nostre 
forze. Abbiamo trovato ampie 
rispondenze nello ammini¬ 
strazioni lo'.ali nelle forze so¬ 
ciali e sindacali ma esiste la 
necessità di creare un movi- 
fronti degli handicappati, o- 
mento più vasto e coordina¬ 


to. che comprenda perciò 
tutte le alt,e fo>‘nc d> coonc- 
razione giovanile esibenti, 
in agricoltura e altro, della 
nostra piovincia e oltre, e in 
CUI vediamo grande l’impor¬ 
tanza di una grande parteci¬ 
pazione delle organizzazioni 
politiche giovanili. 

Quello che chiediamo non 
sono certamente, per parlar 
chiaro. a.‘--‘-itenze ninrah o 
materiali fini a se stesse, ma 
un di'Oltw'icnto di energie e- 
si.stenti, oggi disperse in mil¬ 
le rivoli improduttivi, a fini 
che riqualifichino battaglie 
anche recenti, come quella 
sull'occupazione giovanile, in 
direzioni ehc anche politica¬ 
mente diano la misura del 
movimento operaio come 
nuova classe dirigente. 

Dario Rossi 

Presidente della Cooperativa 


Oggi l'inaugurazione con il compagno Aldo Tortorella 


Nuova Casa del Popolo a Donoratico 


II compagno Aldo Tortorel¬ 
la della direzione del Partito, 
inaugurerà oggi alle ore 17 la 
Casa del Popolo di Dor.orati- 
co nel cor.^o di una manife 
.stazione pubblica. E’ questo 
un appuntamento che i com¬ 
pagni e i democrat'ci dì Do- 
noratico si erano dati dieci 
anni or sono quando acqui- 
.‘itafono il terreno .su cui e 
•sorta la .struttura, attraverso 
il mezzo di finanziamento più 
trasparente che esusta. la sot¬ 
toscrizione popolare. Solo nel 


1976. però, poterono iniziare i 
lavori per la costruzione del¬ 
la Casa del Popolo con un 
nuovo intervento popolare 
arricchito dal lavoro volonta¬ 
rio di decine e decine di 
compagni che hanno sacrifi¬ 
cato le Ore di libertà dopo il 
lavoro quotidiano, parte delle 
domeniche e delle loro ferie. 

Anche alcune imprese della 
zona hanno voluto portare II 
loro contributo alla realizza¬ 
zione fornendo mano d’opera 
gratuita e materiali a prezzi 


A Pomarance la prima festa 
campagnola della Val dì Cecino 

E' iniziati • Pomarantc. in pronneia di Pì*a, la prima _l«t8 
pianola della Val di Cecina che *i concluderà lunedi prosiimo^ ini- 
rialÌYa è oraanirzata dalla Confcollivalori. La lc*ta * 

ncreazione (a base soprattullo di buona roema) e di 
Al centro dell’attenzione tiranno i temi del carov ta, del tra 

clasM operala e contadini. Io tviluppo dell aaricoltura c I impegno di 

"'’oggi'ane's'ls'ó conregno con enti locali e ^onc 
della agricoltura. Domani alle 9.30 convegno di zona ‘‘'I 
delia Val di Cecina sui problemi generali e locali, le iniziative 
lotta e lo tviluppo della organizzazione. Vi tiranno itand per ^ 
ttriòné e tendiu di prodotti agriroli dell, zonale *’ 

MDOtizione di pannelli c itriscioni tulle lotte e nvendicazionl 
5i^ e doiJSnt lunziooer. alle 12.30 e alle ore « un ac^^ 

^tronomico per pranzo e cena popolari con .pec.alità cont»- 

0^"i”à'jre't^4'' 21 avranno luogo serate musicali e .pettacoii popoiwi. 

^ RICORDI 


In memor.a de! compagno Cor¬ 
redo P.ctnni di Livorno, deceduto 
rn o’tobre del 1977. la mo¬ 
gie e il i g IO tolloscrivono qu n- 
d c mi'a lire per .1 nostro g ornale 


Ad un anno dalla icomparta dei 
compagno G no Fred ani di Livor¬ 
no. la mog. e. i ligSt. lami lari 
'o ricordano con immutalo alleilo 
e tolloscrivono vent m’Iu lire per 
l'Unita I compagni de'la sezione 
PCI * C.qna » di Livorno si 
assoc ano ai lam-i an re! ricorrlo 
del caro compagno Frediani e del 


suo chiaro esempio di impegno e 
milizia polifca e soltotcrivono tren- 
*emila lire per l'Uniti. 

• • * 

In mamoria del compagno Piero 
Vero ani. di P.ttoia, la moglie nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
c lo stimarono sottotcrive diecimila 
lire per il nostro giornale. 

• * * 

Nel terzo annivertario delle 
scomparve del compagno Ouin*'.® 
Giannoni, di Piombino, le moglie 
e la i giia lo ricordano con im¬ 
mutato alfetto e sottoscrivono ven¬ 
timila lire per il nostro giornele. 


agevolati. Questa, verrà 
osservato, è storia comune a 
molte strutture democratiche 
che si ripete puntualmente 
ogni qual volta il movimento 
dei lavoratori sente la neces¬ 
sità di dotarsi di strutture 
adeguate per portare avanti 
la propria Imttaglia politica. 

Le accresciute esigenze, il 
modo di fare politica e la 
sua qualità. la necessità di 
avere sedi appropriate nelle 
quali .«wolgere attività cultu¬ 
rali e ricreative, rendono ne¬ 
cessario ad un forte agglome¬ 
rato come Donoratico, centro 
geografico dei Comune di 
Casìagneio Carducci e di tut¬ 
ta una zona che comprende 
anche il comune di Sassctta. 
creare le condizioni anche 
dal punto di vista delle .strut¬ 
ture per funzionare da centro 
aggregante di forze sociali e 
politiche della zona stes.sa. 
Non sarà il partito comuni- 
.«ta. anche se è .stato il prò 
motore dcirinlziativa e che 
ne ha permes.so la realizza¬ 
zione a gestire la Ca.sa del 
Popolo. 

I compagni hanno voluto 
allargare la ba.se ad altre 
forze sociali attraverso un 
comitato di gestione nato nel 
corso di un convegno appasl- 
tamente convocato nel marzo 
.scorso, e composto dal rap¬ 
presentanti del PCI. della 
FOCI, dellTIDI. dell’ARCI e 
della sezione soci della Coo¬ 
perativa. Condurrà in tutta 
autonomia la ge.stlone del 
complesso che è costituito da 
un salone per congressi, dal 
bar con annesso circolo AR¬ 
CI. dalle pl-ste oer 11 giuoco 
delle bocce e altre sale per 
attività che il comitato di 
gestione Intenderà portare a- 
vantl. Siamo soltanto agli 1- 
nizl, dicono 1 compagni, però 
sicuramente cresceremo Do¬ 
po quanto abbiamo vl.sto. 
passiamo credcgll. 


Intanto a Venturina 
continua la festa 

L'inaugurazione della Casa del popolo è avvenuta 
domenica - Iniziative sportive, politiche e culturali 


VENTURINA — I festeggia 
menti per la inaugurazione 
della C^sa del Popolo di Ven¬ 
turina. avvenuta domenica 
scorsa, continuano a pieno 
ritmo. Per og^. domenica, è 
previ.sta in prima mattinata ' 
una corsa campestre non 
competitiva e subito dopo, 
alle li. la sfilata e il con¬ 
certo delle bande «Galan- 
tara » di Piombino. « Masca¬ 
gni » di Venturina e « Pucci¬ 
ni » di Campiglia. Nel pome¬ 
riggio ci sarà una esibizio¬ 
ne di patt!»iaggio arti.stico. 
mentre la sera, alle 21. Tim- 
mancabile ballo con il com- 
ple.sso « L'Epicentro » e Tesi- 
bizione di ballerini rock. 

Mercoledì: una giornata 
politica. Si terrà infatti un 
seminario del PCI sul tema: 
«Le tecniche deirinformaziò- 




ne nelle feste deU’Unità ». Al- 
riniziativa partecipa Antonio 
Zoilo, giornalista dell’* Uni¬ 
tà ». Ancora una kiiziativa 
politica per giovedì 13. La Se¬ 
zione del PCI «LI Causi» di 
Venturina si gemella con la 
sezione del PCI di Riesì, pro¬ 
vincia di Caltanissetta. 

Venerdì giornata sindacale 
con un attivo della CGIL 
al quale partecipa Rinaldo 
Sched.'L In serata una com¬ 
media In vernacolo livome- 
•se con il gruppo «8 marzo». 
Sabato 20 un dibattito tra 
la sinistra e ballo. I festeg¬ 
giamenti si chiuderanno do¬ 
menica 21 con una passeg¬ 
giata ciclistica, un’esibizione 
di arti marziali c- uno spet¬ 
tacolo di canzoni popolari 
con Paolo Pietrangeli e Gio¬ 
vanna Marini. 


„ ^ il settimanale 
LJLJIcl • aperto al confronto critico 
jnipegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


VIAREGGIO — La patata 
bollente del «Capitolato» si 
sta progre.s.slvamente raffred¬ 
dando. II .secondo Incontro 
fra TAmmlnlstrazlone Comu¬ 
nale e le as.socla7'onl del 
commercianti, Confesereentl 
Cd ASCOM. ha permes-so sgli 
a.sses.sori e alle forze politi¬ 
che rappresentate In Consi¬ 
glio Comunale di venire di¬ 
rettamente a conoscenza del¬ 
le proposte avanzate dal 
primi lnteres.satl, i commer¬ 
cianti. In discussione è il 
modo in cui la rezoiamenta- 
zinne del cB.pitolato tratta la 
.situazione del .sulnfnttiiarl 1 
cui Interessi economici, a 
dett.a delle diip »csn''in'/,lonl. 
verrebbero poco tutelati. 

Anche se la oiiestlone In- 
ve.ste proDriamente solo 180 
f'n sii onoratori commcreloli 
che svolgono la loro attività 
n Viareggio, è Inneeablle che 
tutta la materia del conten- 
de-e coinvolga e faccia discu¬ 
tere tutta la città. L’anorova- 
zoine del Capitolato 6 stata 
uno degli atti più qualificanti 
cnmniuti ftall*8mmlnistrn‘»ln- 
ne di .sinistra che ha voluto, 
in oupstn modo. rPgoln*'l«'««’-e 
e controllare una .situazione 
che versava In uno stato dì 
totali' anarchia e che era ca- 
rattP’'i'^7ot'» ria (»t'*i copculatl- 
vi di notevole portata. 

Questo non vuo' dire ebe 
non si possano anche modifi¬ 
care e migliorare alcune par¬ 
ti del Capitolato; è indis^n- 
sablle però che ciò non vo¬ 
glia dire .svilirne o ridimen¬ 
sionarne lo so rito che è noi 
tutto contenuto nel tanto 
contestato articolo 4 in cui 
viene categoricamente vietato 
ai concessionari, cui è .stata 
data In concessione l’area 
pubblica, di affittare ad altre 
figure l locali. 

La conce.ssione quindi è 
personale e .solo il conce.s-sto- 
nario può svolgere rallività 
commerciale per la quale l’a¬ 
rea è stata conce.ssa. 

Parlando con il Presidente 
deirAssociazlone Commer¬ 
ciante. Nave, affiorano Invece 
più nitide le richieste avanza¬ 
te da questo settore molto 
particolare dei commercianti 
viaregginl. In .sostanza si 
chiede airamministrazlone di 
rivedere la parte del Capito¬ 
lalo che riguarda 1 subaffit¬ 
tuari definiti dallo .stesso 
Nave come « individui sprov- 
' Veduti' ' in quanto non • .sono 
potuti arrivare allo ste.sso li¬ 
vello dei concessionarr». In 
più va aggiunto come aggra¬ 
vante il fatto che con il Capi¬ 
tolato verrebbe negato loro 
Ogni riconoscimento per l’at¬ 
tività commerciale svolta. 
Praticamente .si fa e.splicita 
richiesta: 1) che venga rico¬ 
nosciuto il diritto aU’awia- 
mento commerciale in ogni 
.sua implicazione, 2) che sia 
lasciata la possibilità di ces¬ 
sione dell'azienda da parte 
dell’affittuario .secondo le 
norme oreviste dalle legge. 

La vendita delle attività 
quindi dovrebbe essere lascia¬ 
ta libera, quando si sa che 
proprio il pa.ssaggio delle li¬ 
cenze da un subaffittuario a 
un altro è stato il veicolo 
attraverso il quale si sono 
compiute alcune spieculazioni. 
Sono inutili le norme transi¬ 
torie (art. 29-30) previste dal 
regolamento, che pur tiene 
conto del tipo di situazione 
che si è andata delineando 
nel corso di questo periodo, 
tutelando anche gli interessi 
di coloro che attualmente si 
trovano come subaffittuari, 
in una posizione irregolare. 
Anzi l’ASCOM chiede che 
vengano abolite le norme 
transitorie e che sia ricono¬ 
sciuto il libero commercio 
delle licenze dal Capitolato. 
L’ASCOM giudica sv’antageio- 
se quelle norme transitòrie 
che naturalmente resteranno 
in vigore fino a quando sa¬ 
ranno normalizzati tutti 1 
rapporti, cioè fino al momen¬ 
to in cui si arriverà alla per¬ 
fetta coincidenza della figura 
del concessionario con quella 
del gestore. 

Diversa la posizione della 
Confesereentl che nel corso 
deirincontro ha avanzato 
precise proposte per garanti¬ 
re agli esercenti e commer¬ 
cianti affittuari in atto al 
30.6.1978, di realizzare in caso 
di vendita della gestione, 
ravviamento commerciale, 
bene privato e diritto inalie¬ 
nabile tutelato dal C^ice ci¬ 
vile. Inoltre tutti i benefici 
derivati aH’afflttuario stesso 
in vìa transitoria dall’articolo 
29 sono estesi all’acquirente 
della gestione ste&sa. com¬ 
presa la continuazione del¬ 
l’affittanza fino airtstituzione 
della gestione e questo per 1 
primi due o tre psissaggl. 

Ciò quando l’acquirente 
non voglia o non possa rile¬ 
vare tutte le concessioni 
compreso il manufatto edili¬ 
zio. Anche la Ckinfesercentl 
propone quindi di rivedere la 
posizicme del subaffittuario 
chiedendo che vengano modi¬ 
ficate le norme transitorie e 
che si allunghino i tempi in 
cui la regolarizzazione delle 
concessioni si dovrebbe rea¬ 
lizzare pienamente. cioè 
quando la figura del subaffit¬ 
tuario sarà sparita lasciando 
il posto alla sola prevista dal 
capitolato, e cioè a quella del 
concessionario. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le da parte sua ha preso atto 
delle richieste avanzate ri¬ 
proponendosi di esprimere 
un proprio giudizio su tutta 
la materia airindomanl della 
presentazione ufficiale delle 
richiesta da parte degli avvo¬ 
cati che stanno seguendo, per 
i concessionari, il ricoreo fat¬ 
to al TAR (Tribunale ammi¬ 
nistrativo rionale) contro 11 
capitolato. 

Carla Colsi 
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L'archìvio di Camillo Berneri a palazzo Vivarelli Colonna 

L’apostolo delFanarchia 
«trova casa a Pistoia» 

Preziosa raccolta sul movimento anarchico • Le vicissitudini delle carte 


Una prezio.sa raccolta di 
libri e penixlici .sul movimcn 
to anarchico ed operaio si è 
tra-sferiUi da Genova u Pi¬ 
stoia. Si tratta dell’archivio 
«Camillo Berneri». die è sta¬ 
to colloctito nelle sale restau¬ 
rate di recente del Palazzo 
V’ivarelli Colonna, a pochi 
metri dalia Biblioteca Forte- 
guerriana. L’archivio costi¬ 
tuisce appunto una sezione 
distaccata e specializzata del¬ 
la Biblioteca comunale. 

Si tratta di oltre 6.(XX) vo¬ 
lumi. fra i quali periodici ra¬ 
ri come «L'adunata dei re¬ 
frattari ». 1 Cronaca sovver.si- 
va». «11 martello» o le colle¬ 
zioni complete di «Umanità 
nàiova». «Il peasiero». «Vo¬ 
lontà». I libri di cui si è ar¬ 
ricchita Pistoia (definiti dalla 
Sovrintendenza ai Beni ar¬ 
chivistici della Liguria «di ri¬ 
levanza nazionale ed intema¬ 
zionale») .«xino collegati alle 
case editrici del movimento 
anarchico e coprono un pa¬ 
norama completo di quegli 
anni in cui l’Europa vis.se il 
suo periodo più «nero», graf¬ 
fiata dalla barbarie nazifa- 
sci.sta. 

Noi manoscritti del «fondo 
-Berneri* si pos.sono consul¬ 
tare le lettere che all’anar¬ 
chico scrìssero Carlo Ros.sel- 
li. Gaetano Saiwmini e anco-' 
ra Turati. Nenni e altri nomi 
prestigiosi dell’antifascismo. 


C’è anche la tesi di laurea 
<lclIo ste.sso Berneri. minu¬ 
tamente annotata da Salve- 
mini. 

Ma chi era Cam.ìllo Bcrne- 
ri? Nato a Lotii nel 1897 fu 
prima socialista e poi mili¬ 
tante anarchico. Insegnò in 
varie scuole d’Italia fino al 
1926, quando decise di emi¬ 
grare in Francia. Dieci anni 
dopo era sul fronte della 
guerra di Spagna, da combat¬ 
tente, ma anche da vivace e 
acuto commentatore. Fu in¬ 
timo amico di Errico Mala- 
testa e fu prc.sente in modo 
massiccio ^ulla stampa del 
tempo, specie sui giornali del 
movimento anarchico e della 
sinistra democratica: «Uma¬ 
nità nuova». «Pcn.siero e vo¬ 
lontà». «Critica politica». 
* L’Unità * e numerose altre 
testate sia italiane, che fran¬ 
cesi. svizzere, tedesche, spa¬ 
gnole. 

Un'opera la sua di denun¬ 
cia puntuale e certo «scomo¬ 
da». Il 5 maggio -1937 fu tro¬ 
vato ucciso .sulla piazza della 
Ocneralitat di Barcellona, cit¬ 
tà che in quei giorni cono¬ 
sceva la repressione governa¬ 
tiva dei moti libertari. Il 
patrimonio librario di Camil¬ 
lo Berneri ha dunque un va¬ 
lore innegabile di testimo¬ 
nianze di documentazione 
storica. Tutte le sue carte fu¬ 
rono affidate dalla moglie ad 


.àVirelio Ches.sa. un anarchico 
assai conosciuto a Pistoia per 
aven’i vissuto a lungo. Negli 
ultimi anni .->1 era trasferito 
prima a Iglesias. poi a Geno 
va. alla ricerca di una colio 
cazione adeguata per il suo 
particolare «patrimonio». 

• Attraverso le trattative 
condotte dall’assessore agli I- 
stituti culturali Marcello 
Bucci. Cliessa c il suo archi¬ 
vio hanno trovato una collo¬ 
cazione perrhancnte e funzio¬ 
nale. Ches.sa. che resta pro¬ 
prietario (oltre che custode) 
del fondo, ha avuto le stanze 
per la propria abitazione e 
per la sistemazione dei vo¬ 
lumi c nn archivista per il 
lavoro di schedatura. Una 
biblioteca oHiesta «sui gene¬ 
ris» non solo per la partico¬ 
larità della specializzazione: 
sarà infatti aperta ad ogni 
ora. disponibile per studenti, 
ricercatori 0 per cliiunque in¬ 
tenda .servirsene. 

Ches.sa infatti non tollera 
che i suoi libri vengano chiu¬ 
si in strutture «specializzate», 
provvi.stc di orari e di norme 
e proprio per onesto non ha 
mai accettato dì «versare» la 
raccolta in archivi o bibliote¬ 
che. Ora -sta curando, con 
maggiore tranquillità, l’edi- 
7inn-:? delle lettere di Camillo 
Berneri. 

Marzio Dolfi 


I cinema in Toscana 


Lucca 


Mignon (supers«xy movies »: Por¬ 
no shock 

Pantera; II corpo delle ragassa 
Astra: Ratataptag 

Model no. Moonralccr operazione 
spazio 

Centrale: Norma Rac 


Pistoia 


Lux: Uno sceriffo extraterrestre... 

poco extra e molto terrestre 
Globo: La luna 


Livorno 


Pisa 


Astra; Il prato 
Noovo; Grease 

Mrgnen fsupersexy moves): Sex 
cmotion 

Odeon: li padrino 

Italia; Assassin o su commiss'one 


Carrara 


Marconi: Attimo per attimo 


Grande: La Luna 

Moderno; Uno sceriffo extrateire- 
stre. POCO extra e molto terre¬ 
stre 

Metropolitan: Ratataplan 

Lazzeri: Amami dolce zia (VM 18) 

Sorpanfit La Itces’e seduce i pro¬ 
fessor! 

Colie Val d’EI.sa 

Teatro del Popolo: Un do’laro di i 
onore j 

Taverno Paradiso | 

Pi»cina Olimpi»; ore 21 Ballo liscio 


COIKOIIM 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (071) mm 
OIRESIONC: TRINCIAVCU.I 


DISCOTECA JUNIOR 

*P«rTa tutte i« sara compreso 
sabato • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I rtnerdi liado con I 
m-giiori compiessi. 

Sabato sera e domenica do- 
merìggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


L/VESnmEDiWGQftRE 




Empoli 

l-a Perl»: La luna 
Cristallo; Att^nro per atTlino 

IVIontecatini 

Kursaal: Attimo per attimo 
Excelsior: Sindrome ci.iese 
Adriano; Un marito in prova 

Poggi bonsì 

Politeama; Tutto accadde un ve¬ 
nerdì, ore 16. O't 20,30; II 
p anela delle scimm.c 

Viareggio 

Odeon; Ogro 

Ede.-); Il corpo de'la ragzssa 
Eolo; Ratataplan 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5» stipen¬ 
dio - Mutui ipotecari I a II 
Grado - Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Livorno • Vìa Ricasoli, 70 
Tel. 28280 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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l’Unità / domenica 14 ottobre 1979 


Dal vice presidente del Banco di Napoli e dagli operatori del settore 


Precise proposte dell'esecutivo provinciale dello Confesercenti 


Precìsa accusa alla giunta regionale 
Bloccati 120 miliardi per il turismo 


Ila legge che prevede finanziamenti per ristrutturare gli alberghi è inutilizzabile perché non è 
stata stipulata la convenzione con le banche - La difesa del neo ministro de Bernardo D’Arezzo 


Favorire la cooperazione 
per battere il carovita 


Espresso apprezzamento per l'opera svolta dal Comune di Napoli > Chiesta la riforma 
dell'AlMA e la rapida entrata in funzione dell'Ente comunale di approvvigionamento 


Ci scrive un lettore dell'Unità 


«Qualche considerazione 
sui netturbini assenteisti» 


Un lettore dell'. Uni¬ 
tà », consigliere di quar¬ 
tiere e nostro compagno, 
ci scrive sulla vicenda 
doM'arresto di 23 nettur¬ 
bini assenteisti. 

E' la testimonianza di 
una persona che, per a- 
bitare nel quartiere in 
cui il fatto è successo, 
ha seguito e vissuto di¬ 
rettamente non solo quel¬ 
lo che è successo, ma an¬ 
che il prima e il dopo: 
le discussioni, cioè, le po¬ 
lemiche ed anche gli 
scontri tra la gente e i 
cittadini del quartiere, di¬ 
viso tra chi ha tirato un 
sospiro di sollievo all'arre¬ 
sto dei netturbini e quel¬ 
li che, invece, hanno rite¬ 
nuto eccessiva l’iniziativa 
della magistratura. 

Pubblichiamo dunque vo¬ 
lentieri questo contributo, 
volendo con esso consoli¬ 
dare una abitudine con i 
nostri lettori: quando un 
fatto della cronaca deila 
nostra città fa discuter-? 
e accende polemiche, < I’ 
Unità » potrà pubblicare 
(compatibilmente alle e- 
sigenze dello spazio) il pa¬ 
rere dei lettori che ci vo¬ 
gliono scrivere, di coioro, 
cioè, che ogni fatto veda¬ 
no e analizzano dal veio, 
sul campo. 

Una sorta di commento 
scritto, insomma, da chi 
abitualmente legge, e non 
da chi abitualmente scriva. 

La notizia di ieri dell'ale- 
sto di 23 v.ptturhini 
teisti» induce a fare delle 
considerazioni. 

Innanzitutto è importante 
rilevare come il fenomeno 
dell'assenteismo che si verifi¬ 
ca in un'azienda come quella 
comunale non sia assoluta- 
mente assimilabile a ouello 
che si riscontra nelle fabbri¬ 
che. tra oli operai delle cate¬ 
ne di montaggio che trova 
tra Valilo precise motivazio¬ 
ni. 

Inolile all'asscntcìsmn 'do¬ 
tale» dal posto di lavoro 
dovremmo affiancare il las¬ 
sismo, il malcostume che è 
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spesso presente nel settore 
impiegatizio e che. per quan¬ 
to riguarda l'azienda del 
Comune di iVapoli, ha messo 
le sue radici nel tiiste peno 
do laurino, rafforzandole poi 
con i vari malgoverni demo¬ 
cristiani che si sono succedu¬ 
ti alla guida della città 
Il caso degli operai della 
Nettezza Urbana che — pur 
non mffletalmente» assenlei- 
st’ — lavoravano co/o 2 o 3 
ore al giorno e, soprattutto, 
male, è solo uno dei tanti 
che contribuiscono a dare a 
Napoli un volto da città <a- 
narchica», e che angustiano, 
"fanno arrabbiare» i cittadi 
ni, incrinando profondamente 


I il rapporto tra questi e il ^ 
I personale dei vari servizi, i 
j iiddmtliiru, credo, tra citta- ^ 
I aini Cd istituzioni. < 

I Come spiegarsi, altrimenti, 
i consensi della gente che ie¬ 
ri commentava le notizie del¬ 
l'arresto dei 23 operai della 
t N.U. giù nei vìcoli, nelle j 
I strade del quartiere Porto'* . 
' Vari sono stati i momenti 
di tensione ira i familiari ! 
degli arrestati e ali altri dt- j 
ladini. Si è notato ieri un j 
senso di soddisfazione fra la j 
. gente come di chi ha troppo j 
sopportato e finalmente vede i 
"t'aiitorilà che fa giustizia», j 
{ Come giudicare lutto que I 
' sto e soprattutto quale ruolo 1 


possono e devono avete in 
queste situazioni t comunisti'/ 

Come al solito le iniziative 
ed i protagonisti devono es¬ 
sere molteplici, liimiiizitiitto 
lì sindacato ed il partito de¬ 
vono compire lì loro /oro.o 
politico per far si che vada¬ 
no avanti anche — e fotsc 
soprattutto — tra gli "impie¬ 
gati» le nostre pioon.-^te e 
scelte politiche dell'ausleiità, 
sottolineandone il valore dt 
scelta di classe. 

Una ristrutturazione, qiiiii 
di, e moralizzazione del 
pubblico impiego, per un mi¬ 
glior servizio al cittadino. 
Non dobbiamo ritenere im¬ 
possibile la formazione di una 
"coscienza di classe» anche 
tra i lavoratori comunali. 

Mentre Vamminist razione 
comunale deve decisamente 
andare ad una riforma della 
macchina comunale, noi co¬ 
me partito che guida l'am¬ 
ministrazione della città ca¬ 
pitale del Mezzogiorno, non 
possiamo fermarci di fronte 
alle pur molteplici diificnìlà: 
coscienti come siamo che it¬ 
ilo giunta, in quanto tale, de¬ 
ve guardare agii interessi 
della città intera, manari 
contro gli interessi di una 
minoranza. 

Occorre promuovete, a 
biave scadenza, delle confe¬ 
renze di servizio per i circoli 
della N.U. a cui partecipino i 
sindacali, il personale ed i 
cittadini, nelle quali si vada 
ad un serrato e schietto 
confronto tra te parti per la 
ristrutturazione del servizio 
della N.U.: ad itti rapporto di 
collaborazione e solidarietà 
concreta tra cittadini c lavo 
rotori comunali. 

L'elemento decisivo per av¬ 
viare a soluzione il pioblema 
diventa, quindi, l'oriprovazio¬ 
ne urgentissima della delibo 
ra quadro che prevede il 
pa.ssaggio della gestione dei 
circoli della N U. al Con.sialìo 
di ' quartiere, una struttura 
che deve ricoprire un ruolo 
ormai fondamentale per 
ramministrazione di Napoli. 

Dario Scalabrinì 

con>%tqliere di quartiere 
di S. Giuseppe-Porto 



A Napoli 
i giornalisti 
t'el «Quotidiano 
del popolo» 


Ha avuto luogo ieri pomeriggio un cor¬ 
diale e raloro.so aicontro (come si vede 
nelc foto» tra la delegazione di giornali.cti 
cinedi del " Quotidiano del popolo » e i 
comp.igni del.a redaziop" napoletana dei- 
rUnila. 

I giornalisti cinesi sono in *.. ‘^a in Italia 
su invito della direzicno de « L.’Unita » e 
di « R.nascita ». 

La delegazione ci*ie.se, formata da He 
Kuang. rapo servizio degli affari ideoiog-.ci 
del -i Qaot .diano del popolo », organo del 
Partito comunista cinese: da Qian Shixin. 
vire rapo servizio degli affari del commen 
lo; e dal loro accompagnatore Zhan Zhyu-. 
ha ricevuto il saluto del compagno Rocco 


! Di Blasi, responsabile della redazione iia- 
J poletana deirUnità. 

All'inccntro. che si è svolto in Federa 
, zione. erano presenti U compagno Eugenio 
I Donise. segretario provinciale del PCI. ìa 
, segreteria, numerosi parlamentari e diri- 
[ genti comunisti. 

La delegazione di gio.nalisti cinesi è sta¬ 
ta anche ricesuita dal sindaco di Napol;. 
: compagno Maurizio Valenzi. Particolarmcn- 
' te caIoro.so ed e^itusiasta e stato poi rin¬ 
contro che i giornalisti cinesi hanno avuto 
nella Casa del Popolo di Ponticelli, dove si 
; e raccolta una grande folla di cittadini die 
, ha esore.sso alla delegazione gli auguri di 
I buon lavoro dei comunisti napoletani. 


Venuto per raccogliere In 
rituale me.sse di applausi, il 
Ileo miiiislro al Turismo, al¬ 
lo sport e alio siiettaLolo, 1’ 
ineftabile .senatore de Ber¬ 
nardo D*.-\re//o, non s'a.^pel 
lava certo che gli oiieratori 
turistici con i quali s‘ò volu¬ 
to incontrare ieri mattina 
nella sede deU’Ascom siiaras 
.stuo bordate terrificanti con¬ 
tro il partito che Ini rappre¬ 
senta |x?r rinsensihilità di 
mostrata nei confronti di un 
.settore che è ce<‘lanietUe 
tramante per reconomia del 
la Cainpania. 

Gli ojieratori turistici haii 
no apertanunic accusato la 
giunta, e <|uindi la 1)C dii' 
ne rappresenta larga parte 
e thè ne ha avuto sempre la 
responsahilit.i di direzione, 
di tenere ancora congelali, 
a circa un anno daH'appio- 
va/ione deila legge, nelle cas 
seforti del Banco di Napoli 
e della Banca Nazionale del 
Lavoro. 12(1 miliaidi per la 
risii iitturazione degli alber¬ 
ghi e la co.strn/ione di atlrez 
zaliire pei il tempo litiero. 

Inatteso, il primo ihiro at 
tacco è tenuto dal vice pre¬ 
sidente del Banco di Na|>oli, 
ravviR-ato Pasquale .Acampo- 
ra (che è anche presitlente 
deirAscom). il quale non .so¬ 
lo ha detto a chiare lette¬ 
re che i miliardi giacenti ne¬ 
gli istituti di creilito non so¬ 
no utilizzabili ancora iierclié 
manca la convenzione tra la 
Regione e le due banche ma 
ha riferito thè il Banco di 
Napoli per tempo ha provve¬ 
duto a inviare alla Regione 
lo schema tli convenzione. 

Questo .schema è ancora 
giacente in qualche cassetto 
a causa della lunga crisi (no¬ 
ve mesi) e della sutitessiva 
paralisi della giunta (durata 
un mc.se jior la nota dissi¬ 
denza tli quattro assessori 
deniocri-stiani). 

L’avvocato .Acampora è 
giunto a dire che quando ci 
si recherà alle urne, nella 
pro.ssima tornata elettorale, 
di i|ue.sti comportamenti si 
dovrà tenere debitamente 
conto. 

Sia pure con toni più smor¬ 
zati. critiche .sono state for¬ 
mulate anche dall’ing. Pon- 
siglionc, in rappresentanza di 
tutti gli operatori del setto¬ 
re. dal presidente degli al¬ 
bergatori. Giovanni .-Ambrosi, 
dal pre.sidente dei gestori di 
stabilimenti balneari, avvoca¬ 
lo Scarselli. dal pre.sident? 
deirEPT. avvocato Luigi To¬ 
rino. 

Quest’ultimo ha opportuna¬ 
mente ricordato i ritardi nel 
potcnziameigo dello .scalo 
aereo di Ca|>odii bino e ha 
! denunciato l’in.sensibilità di 
I coi le autorità pubbliche 
i danno prova nei confixinti 
del turismo congres->ualc pra 
ticamente ignorando ogni 
pro{)OSta di realizzazione di 
un Palazzo dei Congre.ssi. 

II pre.sidente deU’EPT ha 
sottolineato come tutto ciò sia 
in contrasto con gli sforzi 
che il comparto e la coopera- 
zionc in particolare stanno 
compiendo per lo sviluppo del 
settore come testimonia ia 
realizzazione a Napoli, nel 
gennaio prossimo, di ima 
. « borsa del turismo ». dove 
I sarà concentrata Tofferta e 
1 la domanda. 

i Nella .-> 1^1 rispo.sta il iiiini- 
siro ha tentato una vana di 
fesa atlac'cando. Non ha ri¬ 
sposto alle critiche formula¬ 
te e mollo patemalisticamcn- 
le ha detto che lui conta .sul 
la collaborazione degli ojiera- 
tori per affrontare global¬ 
mente i problemi che ostaco¬ 
lano lo sviluppo del turi.smo 
1 in Campania. 

‘ « lo non ncevo — ha det 

1 to — vad.? ». E con questa 
' lapidaria fra.se che vorrebbe 
j e^rimere il suo modo nuovo 
j di affrontare i problemi (re¬ 
candosi dove ci sono i pro¬ 
blemi) ha concluso quello 
che nelle sue intenzioni do¬ 
veva essere solo un ennesimo 
show. 
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11 jirobleina del rincaro dei 
prezzi, che ha interessalo 
numerosi prodotti di prima 
necessità e di largo con.sunu». 
è stato ampiamente dibattuto 
dall' e.secntivo provinciale del¬ 
la Confesercenti. 

Vivo apprezzamento è stato 
e.sprcsso per Io sToi'zo prò 
dotto dal Connine di Napoli 
al fine di individuare, iinsic- 
nie con le organizzazioni dei 
commeeianti e le coo|)oratìve. 
interventi che iMissono in 
qualche modo attenuare gli 
effetti della nuova .spirale 
inflazioni-stica clu' colpisce 
innanzitutto i ' ceti meno o 
por nulla protetti (pensionati, 
di.soccupali) e zone già debo¬ 
li come la nostra città e 
più coinple.s.sivamente il Mez¬ 
zogiorno. 

Naturalmente i risultati 
ccncreli di tale sforzo (ricor¬ 
diamo che scatterà il venti 
ottobre prossimo Toperazione 
paniere della s|)esa» con 
.seasibili risparmi |ier alcuni 
generi alimentari di prima 
necessità in vendita nei ne¬ 
gozi aderenti al grupp.j d'ac¬ 
quisto Gan Gea) rischiano di 
avere minore efficacia perdu¬ 
rando Pindiffe lenza del go¬ 
verno centrale e della Regio¬ 
ne rispetto alla necessità di 
un piano organico che af¬ 
fronti le cause del fenomeno 
che da molti mesi falcidia i 
redditi tiei lavoratori. 

L'esecutivo provinciale del¬ 
la Confe.sercenti. in una sua 
nota, respinge gli addebiti 
che per tale situazione ven¬ 
gono avanzati da alcuni or¬ 
gani d'informazione airulti- 
mo anello della catena, quel 

10 della distribuzione al det¬ 
taglio. ricordando come 
questa componente abbia as¬ 
sorbito in larga misura gli 
aumenti all’ingro.s.so setiza ri¬ 
caricarli sui prezzi di vendi¬ 
ta. 

La Confesercenti. pertanto, 
pur dichiarandosi pienamente 
dis|>onibile a collalxtrare per 

11 successo delle iniziative 
che riguardano le categorie 
commerciali che verranno at¬ 
tuate nelle pro.ssime .settima¬ 
ne. 1 intende riproporre all'at- 


LA BORSA DELLA SPESA 


ALIMENTARI IN GENERE 

periferia 

centi o 

quartieri res. 

Parmigiano-reggiano 

9.000- 9.500 

8.500-12.000 

8.500-12.000 

Prosciutto crudo 

9.000-10.000 

10.000-12.000 

11.000-13.000 

Olio di oliva 

1.960- 2.150 

1.950- 2.300 

1.950- 2.400 

Pelati da gr. 400 

150- 190 

180- 220 

180- 250 

Burro 

350- 420 

380- 450 

380- 450 

Fior di latte 

3.800- 4.500 

4.000- 4.500 

4.000- 4.500 

Pasta 

600- 750 

680- 800 

680- 900 

FRUTTA E ORTAGGI 




Uva 

400- 800 

600-1.000 

600-1.000 

Pere 

700- 800 

700-1.000 

800-1.000 

Mele 

600-1.000 

700- 900 

600-1.000 

Patate 

200- 300 

200- 250 

250- 300 

Melanzane 

300- 500 

350- 500 

350- 500 

Peperoni 

400- 800 

500-1.000 

600-1.000 

CARNI FRESCHE 



1 

Filetto 

7.000-10.000 

9.000-10.000 

8.000-10.000 

1. taglio 

7.000- 7.500 

6.800- 7.500 

7.200- 7.500 

Bollito 

3.000- 5.000 

4.800- 6.000 

3.000- 5.500 

Spezzatino 

3.000- 5.500 

4.000- 5.800 

3.000- 5.500 


Le cifre indicate sono state rilevate nei giorni scorsi e possono essere con¬ 
siderate stabili almeno per trenta giorni se si fa eccezione per la frutta e 
j gli ortaggi che naturalmente possono risentire di oscillazioni collegate alle 
1 condizioni climatiche. 


tenziofie del governo, dei 
gruppi parlamentari locali, 
della Regione e degli stessi 
consumatori alcune questioni 
fondamentali che da tempo 
attendono di essere risolte. 

La riforma del comitato 
prezzi con l’assunzione da 
parte della Regione dei pote¬ 
ri previ.sti in materia (Jalla I 
legge 382: j 

una .serie di interventi -sul 
settore ingrosso e sui merca- { 
ti generali tesi ad eliminare ' 


sprechi, passaggi inutili, abu¬ 
si. operazioni speculative: un 
diverso ruolo dell’AlMA e 
delle Partecipazioni Statali, 
specialmente per ciò che ri¬ 
guarda l’industria di tra¬ 
sformazione nel Mezzogiorno; 

l’e.same .sollecito da parte 
del Parlamento del rifinan- 
ziamento della legge 517 per 
il credito agevolato al com¬ 
mercio: 

l’a.ssegnazione di . nuovi 
fondi alia legge regionale sul 


t credito per Ta-s.-jociazionistno 
e il rinnovamento delle strut¬ 
ture della distribuzione: 

interventi creditizi e desti¬ 
nazione di suoli per favorire 
lo sviluppo delle forme asso 
dative tra dettaglianti sia al¬ 
l’acquisto che alla vendita; 
Tattuazione immediata del¬ 
l’ente comunale di approvvi¬ 
gionamento con la partecipa¬ 
zione delle categorie com¬ 
merciali e le forze della eoo 
perazione. 


' ^'Salfasudl 


'Entra ìa corte.* 
L'iinprovvi.sa scam}xiiiella\a 
mi scuote dallo .stato di ab¬ 
battimento in CHI mi trovo. 
Sono dentro ima gabbia:... 
Già. riinputato .sono io. 

Il giudice .si .siede sullo 
.scranno più alto: dopo di lui 
prendono posto i giudici *po- 
polari»: ce nè uno con le 
ba.setie bianche e l'orologio 
.sopra il polsino delia cami¬ 
cia. Ma si! E’ Gianni Agnel¬ 
li! E poi gli altri: Mandeìli, 
Carli. De Benedetti: mamma 
mia. ci sono proprio tutti! 

Si alza il pubblico ministe 
TO. L’ìì po’ slempiato. occhi 
chiari, tiene sotto al braccio 
una copia de iL'E.spres.smi. 

^Imputato*! Mi ■ alzo. 
^Gitira di dire la verità, tut¬ 
ta la verità, nieiit'altro che la 
verità? Stenda la mano de 
stra su -iL’E.spre.-f.vo» e dica 
lo giuro*. 

•Mi oppongo! » grida imo 
dei miei tre avvocati difenso 
ri. uno gro.s.so. che fuma in 
continuazione la pipa. 

« lì pubblico ministero può 
far giurare Vimpiitnto sulla 
Bibbia, sul Vangelo, .sulla Co- 
.stituzione. ma. ver favore, nor, 
su €L'Espres.so!*. 

tSi calmi, si calmi, avvoca 
lo Ijama! — lo ri-'-hiama il 
giudice — in certi casi "L'E 
.spre.sso" è meglio del Vange 
io! Su, su. imputato: giuri di 
dire la verità!*. 

Stendo ìa mano destra sul 
Vangelo... pardon, su «L'E 
spres.so* e giuro. 

•Dove si trovava alle ore 
otto degli ultimi tre aiorni? 
— mi fa il Giorgio Bocca 
pubblico ministero — rienr 
1 dì che lei è .sotto giurameli 
I to!*. 

ì *Ero malato, eccellenza: 

, bronchite acuta con to.sse e 
i febbre a trentanore* 

t E co.sì non è andato a la 
I rorn-e, veeerrooo?* 

I *Ehm.... no!* 
j lEccn. sianori della corte! 

j E’ reo confes.sn: per una ba- 
i natissima bronchite questo di 
I pendente delVAÌfastid è rjma- 
I ,sfo a ca.sa per ben ire gior¬ 
ni! Mi sembra evidente Ven- 
tità del danno che que.sto tur- 
I pe individuo. a.s.sentandn.si dal 
j lavoro, ha cau.sato all’intera 
cotìcttivìtà: chiedo, pertanto. 

■ il mas.simn della pena!* 

! « Vo.sIro onore/ > — ri.spon- 

! dono in coro i miei tre avrò 
I coti al tentativo di mtimida 
1 zinne da parte del pubblico 


ministero nei confronti del no- l 
.stro assi.stito! Per una hron- j 
cinte acuta chiunque dei giu- i 
dici qui presenti si prende- ^ 
rebhe un mese di ripo.so in j 
montagna e farebbe duecento i 
sedute di aerosol-terapia!*. 

Nella giuria .si mormora. I 
tre avvocati incalzano: ^ll 
comportamento deìVimputato 
è perciò assolutamente con¬ 
forme al .suo diritto: ne chie¬ 
diamo, perciò. Vassoìuzione 
ne: non finisce così »... 

Il giudice è incerto sul da 
farsi: i giudici •popolari* lo 
circondano e, nel trambusto, 
vedo che gli passano delle 
bustarelle. Nuova scampaiiel 
lata, lì giudice si alza. 

sQiipsta corte condanna lo < 
imnuiato Gennarinn da Pomi ! 
gitano alla pubblica riprova- 1 
zione per anni dieci, con oh 
b’igo di pithhlicazioiic conti¬ 
nua della sentenza sui gior¬ 
nali •L’E.spresso*. •Jm Bp- 
piibblica*. il ^Corriere della 
Sera*, il zBoma*. tli Mat¬ 
tino*. "La Stamna>. recete 
ra. eccetera, fino a quando 
giip.sto tribunale non riterrà 
cbp la Dunizìone .sia stata sul- 
ficipnfe a vrnrocare ne] col 
ver ole il a insto nrado di nen- 
tìmentn La corte si ritira!* 

1 miei tre art'ocnU mi veti 
anno vicino' •Ciiirderpmo Io 
annello. andremo in Cassazin 
ne: non finisce cos!*... 


Nel quadro delle maoife- 
stazioni per l'anno Intema¬ 
zionale del bambino, martedì 
16 ottobre, alle ore 19 nella 
Sala Santa Barbara del Ma¬ 
schio Angioino sarà inaugu¬ 
rata, con rinterveoto del 
Sindaco ed altre .Autorità cit¬ 
tadine una mostra di pittu¬ 
ra e disegni sul mondo dei 
bambini e come interpretar¬ 
lo che vedrà tra gli artLsti j 
espositori Alinari. Casorati, j 
Collina. De Stefano. Dova, j 
Blandi, Fico. Giannini. Lat- 
tes. Lavavfiino. Macciotta, 
Ossola. Patilucci. Ramella. 
Ros-sello. Ruggen. Samari. 
Savmio. Soffiantinn. Tabu.sso 
e Turchiaro. 

L'iniziativa deirAsse.s.sora 
tfo alla Pubblica Istruzione 
j del Comune di Napoli ha as 
I .sooioto la Casa Editrice Utcì 


4 Getìttariito. Gennari, ecco 
il caffè. — £■ mia moglie che 
mi sta chiamando — Come 
ti .senti stamattina? Poco fa 
ti sei agitato: gridavi «sono 
malato veramente, lo giuro» 
o qualcosa di simile. Senti a 
me: staiti a casa qualche al¬ 
tro giorno: sarà ancora un po' 
di febbre!» 

«Sei pazza! — le ho ri- 
spo.sto io ~ Vado subito a 
lavorare: ho già fatto tre gior¬ 
ni di a.s.senza per questa bron¬ 
chite!*. 

.Accidenti ai sen.si di colpa 
e a quelli che si mettono in 
mutua senza essere malati!! 

* * * 

L'altro giorno ìa mia vec 
chta zia .Amalia mi ha telefo¬ 
nato in fabbrica. 

Quando, la .sera dopo, sono 
andato a trovarla, mi ha ag 
gredito: «Diiit’a fabbrica 

toija min lenite proprio gge 
nin ’e fa' niente: dire bbitnnn 
’o canale vintiino!* 

•Ma che è .succe.s.sn. zia 
.Ama' ’?» le ho chiesto io 
I Ti ho telefonato, Gennari! 
'a signiirina ch'ha risposto 'o 
telefono ha amiminrinto a 
fa': ma quale Geniiaritio i o 
ìete, ma sapete per lo meno a 
anale reoarto fatica 'sta ni 
potè mosto... 

liisnmma. rheìla sfntirafn 
liuti t'ha voluto cbiamma'!* 

«.Ma, zia Amalia!* ho cer- 


ed 1 bambini stessi delia no- ^ 
■Stra città con 11 patrocinio J 
della Commissione per l'.AIB. j 
L’inaugurazione sarà pre- | 
ceduta alle ore 17 dello stes¬ 
so giorno neir.Antisala dei 
; Baroni da una Tavolo Roton¬ 
da CUI parteciperanno il Sin¬ 
daco Valenzi. Giami Merlini. 
Presidente dcH'UTET e della 
Federazione Editori, lo scrit¬ 
tore Plnln Carpi. Moderatole 
Ettore Gentile. 

Nelle giornate della mostra 
si svolgeranno, nel cortile del 
Maschio Angioino, spettacoli 
. per bambini delle .scuole del 
l’inf.anzia ed elementare a 
cura deirOrtoteatro di Porde- 
! none e di altri complc.ssi. 

! La manifestazione si in 
' quadra tra quelle deir.Anno , 

' Intemazionale del bambino. ( 


rato di spiegarle « ’.A fabbrica 
addò fatich'io è grossa as¬ 
so je!* 

«Gennari, .si te rideva tru¬ 
ca'. io ci avevo dato tutte 
le informazioni! Sigmiri' — 
avevo detto — affacciateve 
'nti poco lloc'ffore: ’o nipote 
mio. Gennaritio. stammatino 
.s'è misu nu bello vestito bian¬ 
co!». 

Zia Amalia. ìa «fabbrica* 
più grande che ha visto c l’nf 
fidila che .sta nel cortile del 
suo palazzo: per lei ì’Alfasud 
resterà per sempre un mi 
•stero. 

« 4 • 

Quando devo chiedergli 

I qualco.sa mi rivolgo al «pie 
I ciotto* cui ha affidato il con- 

■ trollo del mio reparto. 

1 ^Bacio le mani!» gli dico 
j «Vorrei parlare col mio de ^ 
1 legalo. Vossia mi potrebbe 
aiutare?» 

I Senza dire una parola, lui 
mi fa .strada fino ai consiglio 
1 di fabbrica, dove t no.stri de 
1 legati stanno facendo la soli 
' fa partitina a poker. 
j lì delegato mio è hello as 
\ sai. 

I J.a mattina arriva in fabbri 
j ca con comodo, verso le dicci. 
ì dieci e mezza. 

j Viene a pas.seggiare di finn 
co alla linea: porta un resti 
i to grigio ge.s.sato dì ottimo 
taglio, un garofano bianco ni 
I Tocchiello. l’orologio nel ta 
, schino del panciotto, da cui 
i pende una massiccia catena 
1 d’oro. 

j In te.sta porta un « hor.sa 
I Uno» calato .sulle ventitré: 
j calza scarpe bicolori, con 
I ghette bianche. Cammina pia 

■ no. una mano sempre in fa 
sca. pronta sul revolver, un 
grosso sigaro all'angolo della 
bocca. 

Quando si è nssìriiroto che 
siamo tutti ni nostro posin 
.sulla catena di montaggio 
«Biiong giornata, ragazzi!*. 
ci fa. e se ne va in Cnnsi 
gito di fabbrica a curare i 
stjoi affari: troffien di aunlUi- 
ebe. un po’ di contrabbando 
di .sigarette, racket delle mac 
chi'nPiip (ìrl caffè. 

E’ il delegato senso no 
sira*, il "deleoatn di n-’n'^t 
, to*. \pl1n stanza del Con 
j sinJio di fabbrica deVAIfasod 
! infatti, .stanno girando »I film 
I sii Podrinn — parte terzo' 

1 Pro.ssimnmeiite sui snbti 
I schermi. 

Ti con Emme 


Al Maschio Angioino 

Mostra di pittura 
sul mondo dei bambini 


; 
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Si inasprisce nella regione Tattacco di mafia e padroni al movimento dei lavoratori e alla convivenza civile 


Nocera: spara a un consigliere del PSI “ governo deve 

1 ' ^ J.J. 1 intervenire 

perche non 1 ha tatto assumere al Comune immediatamente 

NeH’attentato è rimasto ferito anche un altro esponente socialista - Aldo Torre è stato colpito ad una gamba - Arrestato lo sparatore: è un Una interpellanza dei compagni Alinovi e 
giovane pregiudicato - Immediata e unanime condanna dei partiti democratici - Domani uriunione straordinaria del Consiglio regionale Amaranto indirizzata a numerosi ministri 



SALERNO -- E’ stato Maca¬ 
rio Marinlello, un pregiudi¬ 
cato di 21 anni. Tuonio cne 
ha sparato l’altra sera a No¬ 
cera davanti al Municipio, 
contro un consigliere comu 
naie del PSI, Aldo Tono, 
cd un altro espcnente so 
cialista, Alfonso Slaiiztoiic. 

Macario Marinlello è stato 
arrestalo dal carabinieri del¬ 
la compagnia di Nocera do¬ 
po veloci indagini. Allucinan¬ 
te — ma perfettamente rien¬ 
trante nel clima del terrore, 
di provocazione e di violen¬ 
za che aleggia su tutta la zo¬ 
na — il motivo del ferimen¬ 
to: Aldo Torre aveva rifiu¬ 
tato di soddisfare le richie- 
.ste di assunzicoe immediata 
al Comune di Macario Mari- 
niello e per questo 11 giova¬ 
ne gli ha sparato. 

Il fatto è accaduto vener¬ 
dì alle 22,30 davanti al Mu¬ 
nicipio di Nocera. Aldo Tor¬ 
re e Alfon.so Stanzione face¬ 
vano parte della delegazione 
socialista Impegnata nella 
sala della giunta in una riu¬ 
nione interpartitica nel cor¬ 
so delia quale si stavano di¬ 
scutendo alcune importanti 
questioni. 

I due hanno deciso ad un 
certo punto di scendere al 
bar per prendere un caffè. 
Appena fuori dal Municipio, 
però, la tentata esecuzione: 
da un’auto in corsa qualcu¬ 
no esplode cinque colpi di 
pistola aH’indirìzzo dei due. 
Torre e Stanzione si acca¬ 
sciano a terra feriti entram¬ 
bi alle gambe. 

Qualcuno li soccorre men¬ 
tre si avvisano i carabinieri 
e la polizia che danno il via 
alle ricerche degli attentato¬ 
ri. Intanto i due compagni 
sociali.sti vengono trasporta¬ 
ti all’ospedale. 

Qui l sanitari riscontrano 
ad Aldo Torre una ferita da 
arma da fuoco alla gamba 
coti la frattura di tibia e pe¬ 
rone provocata dal proietti¬ 
le. Per Alfonso Stanzione il 
referto dei medici è meno 
preoccupante: il proiettile 
che lo ha raggiunto alla 
gamba è fuoriuscito senza 
procurargli alcuna lesione. 
Ne avrà per una ventina di 
giorni. 

Macario Marinlello. come 
detto, è un pregiudicato. Era 
già stato, infatti, per diverso 
tempo in carcere per aver 
ferito gravemente a colpi di 
pistola il suocero per motivi 
banali. Aveva scontato un lun¬ 
go periodo di carcere e poi 
èra stato rimesso in libertà. 

In cerca di lavoro il giova¬ 
ne ha pensato ad una facile 
e possibile assunzione al Co¬ 
mune. Per questo si era ri¬ 
volto ad Aldo Torre — in ma¬ 
niera anche brusca e pres- 
.sante — dal quale, però, ave¬ 
va ricevuto un netto rifiuto. 
Il consigliere comunale so¬ 
cialista. infatti, aveva invi¬ 
tato il giovane ad aspettare 
li regolare concorso e ad at¬ 
tenersi alla normale prassi 
per l’assunzione. 

Al Mariniello. evidentemen¬ 
te nrn abituato a ricevere 
rifiuti, devono essere salta¬ 
ti i nervi e. quindi, dopo le 
minacce, le intimidazioni è 
arrivato addirittura al tenta¬ 
to omicidio. 

L’episodio, assolutamente 
scancertante. as.sume una lu¬ 
ce particolare in relazione 
alla improvvi.sa recrudescenza 
di violenza mafiosa in atto 
nella zo*ia e diretta in questi 
giorni centro i lavoratori, il 
sindacato e le foize politiche 
democratiche. 

Immediata in paese è sta¬ 
ta la reazione delle forze po¬ 
litiche democratiche: ieri rap 
prese*ntanti dei partiti hanno 
presidiato in sesno di prote¬ 
sta l’aula consiliare. 

Domani, invece, si terra 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale: si discu 
terà dell’accaduto e delle mi- 
.sure da prendere 

Fabrizio Feo 


Oggi un’assemblea ad Angri 
Mercoledì sciopero generale 

Immediata risposta dei lavoratori alle urovocazioiii e 
agli attentati — Qual è il vero terreno dello scontro 




S.M.KR.VO - Prima nel can 
tiere « De Simoiie » a Saler 
no (colpi di pustola .su un’as¬ 
semblea ojieraia e ferimento 
del conqxigno Clennaro Gior¬ 
dano). poi davanti alla « Fé 
ger » di .-\ngri (mafiosi ar¬ 
mati di pistola elle minac¬ 
ciano lavoratori e sindaca¬ 
listi die diffondono volanti¬ 
ni). infine Nocera (dove, da 
vanti al Municipio, sono sta¬ 
ti feriti a colpi di arma ila 
fuoco un consigliere comu¬ 
nale del PSI ed un altro espo¬ 
nente socialista): la mafia e 
la camorra sono tornate a 
farsi sentire. Lo hanno fatto 
in maniera pesante ed in un 
momento assai delicato del- 
l'ini/iaUva politica e sinda¬ 
cale. 

La rispasta — ferma, de¬ 
mocratica e operaia — è già 
pronta: oggi ad .-\iigri si tie¬ 
ne, nell’aula consiliare, un’as¬ 
semblea indetta da PCI, PSI 
e PDUP; domani Consiglio 
comunale .straordinario a No¬ 
cera; dopodomani volanti¬ 
naggio davanti a tutte le fab¬ 
briche della zona del Noce- 
rinoSarne.se: mercolcilì lo 
sciopero generale di zona e 
la fermata di tutti i lavora¬ 
tori conservieri della provin¬ 
cia di Salerno. 

Que.sto su un piano. E’ ne 
ces.sario, però, agire con iin- 
niediate/,/a anche ad un al¬ 


tro livello: quello clic |xi- 
trebbi' e.-^sere definito il li- 
\ello delle i.stituzioni. 

Si tratta, insomma, di fare 
tutte le pres.sioni {Kissibili in 
que.sto nioiiieiito per ottone 
re che magistratura e forze 
deH’ordiiie (fino ad ora gra¬ 
vemente in ritardo) agisca 
no. operino, arrestino, re.sti- 
tuiscano coraggio e fiducia 
alle popolazioni della zona. 

Si tratta di due livelli slrel- 
t.imcnte intrecciati tra loro; 
se non ci si muove o si fal¬ 
lisce su uno dei due piani, 
è difficile .sperare che la 
battaglia contro mafiosi, ca- 
inorrLsti e chi li paga e li 
protegge possa e.ssere vin 
conte. 

Sul piano della mobilita¬ 
zione operaia e democrati¬ 
ca. come si è detto, la ri¬ 
sposta è già pronta, a co¬ 
minciare dairas.semblea po¬ 
polare indetta per stamane 
ad .àngri da PCI. F*SI e 
PDUP. 

Per quanto riguarda Tal 
tro livello della battaglia si 
•sono fatti dei primi passi; 
c'è una interpellanza dei 
compagni Alinovi e Ama¬ 
ranto, ci sono state nei gior 
ni .scorsi delegazioni di co¬ 
munisti in Questura c dal 
prefetto, c’è stata ieri una 
riunione ad alto livello a No¬ 
cera. . 


E' chiaro, però, che mollo 
dipende dall’impegno e .so 
prattutto dalla volontà che 
forze dcirordinc e magistra¬ 
tura sapranno mettere nella 
loro azione contro mafia e 
camorra. 

Si sta già preparando lo 
.sciopero generale di inerco- 
ledi. E la princi|>ale preoc¬ 
cupazione del sindacato è di 
non ridurre questo grande 
ed importante momento di 
lotta, di protesta civile ad 
uno scontro sindacato-mafia. 
Uno scontro che lascerebbe 
fuori dal campo di battaglia 
gli imprenditori, i padroni, 
la Democrazia cristiana che 
sono, invece, e restano le 
principali controparti del mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

I.a mafia, la camorra non 
.sono entità astratte: non na- 
-scono dal nulla, non scendo¬ 
no in camjK) a caso ed in 
maniera neutrale, non lavo¬ 
rano — insomma — gratis. 

Ieri mattina, nella Fede 
razione comunista di Saler¬ 
no. c’è stata una riunione 
lunga e preoccupata sulle vi¬ 
cende di quc.sti ultimi giorni. 

C’è stata una serrata au¬ 
tocritica per i ritardi che il 
sindacato ed il partito hanno 
accumulato .soprattutto nella 
zona deir.Àgro Nocerino Sar- 
nese ri.spotto a questioni co- 
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me. appunto, quella della ma¬ 
fia; su un punto, comunque, 
ci si è trovali d’accordo; bi- 
•sogna non cadere nella mor¬ 
sa dello scontro mafia-sinda¬ 
cato. bisogna alzare il tiro, 
bisogna capire e far capiro 
ai lavoratori e alla gente 
perché c’è la mafia, perché 
agisce e per conto di chi 
spara e minaccia. 

Bisogna, quindi, lanciare 
ima grande battaglia su 
questioni fondamentali che 
costitui-scono il cemento del 
blocco di potere Democrazia 
Cri.'itiana imprenditori-malìa. 
E .sono stati individuali due 
terreni di lotta fondamen¬ 
tali. 

Il primo è quello del mer¬ 
cato del lavoro. Bisogna 
.strappare i collocamenti dei 
comuni della zona dalle ma¬ 
ni di de e pensonaggi am¬ 


bigui che ne fanno l’uso che 
vogliono detenendo, di fatto, 
il monopolio del mercato di 
lavoro. 

Bisogna, insonmia, scardi¬ 
nare questo sistema che per¬ 
mette alla Democrazia Cri- 
.stiana di decidere, in prati¬ 
ca, fili va a lavorare e chi 
no, con tutto quello che ne 
dLscende. 

Il secondo terreno di lot¬ 
ta è quello dei finanziamenti 
CEE. ingentissimi nella zona 
(si tratta di miliardi di lire 
che piovono ogni anno secon¬ 
do criteri discutibilissimi sul¬ 
la testa di pochi industriali 
con,ser\'ieri). 

Bisogna andare ad un con¬ 
trollo democratico di questi 
finanziamenti (lo chiedono 
anche Alinovi e .àmarante 
nella loro interpellanza al 
ministro dell* Agricoltura), 


bisogna die i soldi siano da¬ 
ti .solo a quegli imprenditori 
che risiiettano le condizioni 
richieste dalla CEE ed è ne- 
t'essario che gli ispettorati 
del lavoro facciano verificlie 
serie — e non ridicole come 
è accaduto fino ad ora — 
che queste condizioni siano 
rispettate davvero. 

Sì tratta, in conclusione, 
di rivedere profondamente 
tutto il sistema. Tas-se lungo 
il quale si è sviluppata l’eco- 
nomia della zona. 

Uno sviluppo elle per pa¬ 
droni e democristiani rende¬ 
va e rende necessario, ap¬ 
punto. Tuso della mafia con¬ 
tro i lavoratori e il sindaca¬ 
to che si battono strenuamen¬ 
te per avver.sare i loro di¬ 
segni. 

f. g. 


[ Sugli ultimi gravissimi nv- 
venimeiitl di Nocera, Augii e 
Salerno 1 compagni Abdon A- 
llnovi, vicepre.sidente del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra, e Giiuseppe Amar,«:nte 
hanno pre.sentato una intcr 
pellanza ai ministri dell’In- 
lerno. del Lavoro, a quello 
per gli interventi .straordina¬ 
ri nel Mezzogiorno e nelle a- 
ree del Centro nord ed al 
mini.stro deirAgricoltura per 
sapere « preme.sso che in 
provincia di Salerno si veri¬ 
fica ormai da tempo: 

a) La consumazione di at¬ 
ti di violenza fisica nei con¬ 
fronti di lavoratori, di atti¬ 
visti e di dirigenti sindacali 
come è dimostrato, ad esem¬ 
pio. da quanto avviene m 
mo<lo ricorrente nelle indu¬ 
strie conserviere dell’Agro 
Nocerlno-Sarnese dove anche 
nei giorni scorsi giuppl di 
mazzieri hanno impedito Io 
svolgimento di uno sciopero 
e la distribuzione di volantini 
sindacali, in alcuni esercizi 
turistico-alberghieri del Ci 
lento, in cantieri edili della 
Valle del Seie e della città di 
Salerno nella quale si è giun¬ 
ti perfino, nei giorni scorsi, 
al ferimento di un dirigente 
sindacale provinciale e di un 
agente dì pubblica sicurezza: 

b) una este.sa violazione 
delle norme sull’awiamento 
al lavoro col conseguente in¬ 
sorgere di giuste proteste di 
disoccupati; 

c) una estensione delle 
violazioni dei diritti econo¬ 
mici e normativi dei lavora¬ 
tori nei luoghi di lavoro 

1) Per quale motivo, pur in 
presenza di atti di violenza 
non isolati ma addirittura 
diffusi, il cui verificansi è 
stato, di volta in volta segna¬ 
lato e denunciato dai dirigen¬ 
ti sindacali e dalla stampa, 
non sì siano adottati provve¬ 
dimenti di prevenzione e di 
repressione adeguati, e quali 
provvedimenti si intende ora 
adottare di fronte alla esten¬ 
sione ed alla maggiore ag¬ 
gressività e pericolo.sità degli 
atti commessi contro lavora¬ 
tori e dirigenti sindacali da 


parte di maflo.sl. camorristi e 
mazzieri contro i quali gra¬ 
vemente carente è risultata 
l'Iniziativa delle locali Pre 
fettura e Questura. 

2) Per quale motivo, pur In 
presenza di precise denunce 
dei sindacati e della stampo, 
circa le violazioni ormai pa¬ 
lesi ed estese delle norme 
sull’avviamento al lavoro e 
sul rapporto di lavoro degli 
Olierai occupati, non si siano 
condotte inchieste ed adotta¬ 
te misure possibili, necessa¬ 
rie etl urgenti |>er combatte¬ 
re tali violazioni, e per sape¬ 
re quali iniziative si intende 
adottare ora nella particolare 
grave situazione determinata¬ 
si a seguito delle suaccennate 
molteplici e sistematiche vio¬ 
lazioni. 

3) Por quale motivo non si 
sla finora proiA'eduto ad un 
accumto ed effettivamente 
rigoroso accertamento circa 
il ri.spetto dello Statuto dei 
Lavoratori da parte della ge¬ 
neralità delle aziende tenute 
al rispetto della legge nume¬ 
ro 300 del 20.5.1070 ed in par¬ 
ticolare delle aziende che 
hanno u.sufruito o usufrui¬ 
scono di contributi o agevo¬ 
lazioni previste dal testo uni¬ 
co delle leggi sul Mezzogior¬ 
no, approvato con decreto 
del presidente della Repub¬ 
blica numero 218 del 1978 
nonché dei contributi erogati 
dalla Comunità Economica 
Europea, e per sapere co¬ 
munque quali provvedimenti 
si Intende ora intraprendere 
con l’urgenza ed il rigore che 
la situazione richiede». 

«I sottoscritti — conclude 
rinterpellanza — chiedono, 
infine, di sapere quali diret¬ 
tive si intende dare agli or¬ 
gani periferici dello Stato per 
assicurare rmeolumità dei 
lavoratori e dei dirigenti sin¬ 
dacali contro chiunque atten¬ 
ti ai diritti castituzionali dei 
lavoratori e dei cittadini, e 
quali iniziative si intende a- 
dottare, col necessario rigore, 
per rimuovere ogni e qual¬ 
siasi passività a qualsiasi li¬ 
vello si riscontri». 


Alla Radaelli gli operai chiedono 
la riassunzione dei 12 licenziati 

A Benevento ferma risposta del sindacato — Del tutto strumentale la decisione della direzione dello stabilimento — Un 
attacco alla democrazia sindacale — Le pessime condizioni di lavoro nella fabbrica — I pericoli per la salute dei lavoratori 


BENEVENTO — Continua a 
Benevento la lotta òcl sinda¬ 
cato unitario e del Consiglio 
di fabbrica alla FER-Radael- 
lì contro la manovra padro¬ 
nale che ha portato al li- 
ctiizianiento di 12 operai. Que¬ 
sta posizione è stata ribadi¬ 
ta ieri mattina nel cor.so di 
una conferenza .stampa tenu¬ 
tasi nella sede della Came¬ 
ra del Lavoro a cui lianno 
partecipato i rappre.sentanti 
del sindacato unitario e del 
Consiglio di fabbrica. 

Restano quindi in piedi le 
forme di lotta attuate con¬ 
tro la gravissima decisione 
c clic si sostanziano neH’asten 
sione dalle ultime due ore 
deU’orario di lavoro per ogiiu 
no dei -l turni previsti, a 
lemjio indeterminato, finché 
la direzione dell'azienda non 
recederà dai proi'scdimenti 
presi. 

Univoca è stata la affer¬ 
mazione die la direzione del¬ 
l'azienda. profittando di con¬ 
comitanti atteggiamenti a li¬ 


vello nazionale, con la sua 
sortita mira a colpire i li 
velli di sindacalizzazione e 
di democrazia in fabbrica, 
conquistati anche alla Radael¬ 
li con dure lotte. 

I pretestuosi licenziamenti 
per abbandono ingiustificato 
del posto di lavoro, infatti, 
sono venuti a cadere nel mo¬ 
mento in cui Oinsiglio di fab¬ 
brica e azienda dovevano in¬ 
contrarsi per discutere della 
applicazione della prima par 
le del contratto, della salute 
e delTambiente di lavoro 

Le condizioni di lavoro al¬ 
l’interno della fabbrica, una 
fonderia di metallo in lega 
leggera, che funge da indotto 
alla Alfa Sud. .sono pe.'simo: 
gli operai, in tutto un ccn 
tinaio. sono divisi in -I turni 
per sei giornale la\orati ve 
e continuamente sono sotto 
posti a rischi gravissimi: mol¬ 
ti .sono gli incidenti che ac¬ 
cadono: .senza considerare 
che si lavora in un anibien 
te malsano e fortemente to-» 


.sico (ci sono stali c.i.si gravi 
di SÌ 1 ÌCO.SI e a.sfis.-iia polmo 
nare). 

Tutto ciò per re.spoasabili- 
tà del padrone che. per ele¬ 
vare a] massimo i ritmi di 
produzione ed inta.scare i 
massimi profitti, cspcne gli 
operai a rischi gravissimi ed 
evitabili, se solo venissero 
usati quei sistemi autwnatici 
messi a riposo perché con 
ritmi più lenti rispetto alle 
braccia dei lavoratori. 

11 padrone della Radaelli .si 
giu.stifica dicendo che gli scar¬ 
ti della produzione nella fab¬ 
brica arrivano fino a| ■20“o 
e che gli operai, come al so¬ 
lito. non lavorano e -sono as¬ 
senteisti; problemi in gran 
parte falsi ma che. c'onrie nel 
ca.so dello scarto, hanno tro- 
\alo il Consiglio di fabbrica 
pronto a discutere ma su mi¬ 
sure elle non significassero 
nuovo c ancor più pesante 
.sfruttamento. 

Carlo Panella 


Il PCI a fianco degli operai 


Forse pemando che gli avvenimenti di 
Mirafiori possano aprire una breccia nella 
determinazione operaia a mantenere in vita 
e <1 sviluppare ulteriormente il potere con¬ 
quistato in questi anni; forse convinto di 
poter disporre tranquillamente di una classe 
operaia giovane, entrata da poco in fabbrica, 
come quella delle nuove aree di industria¬ 
lizzazione della nostra regione: forse nella 
speranza eli poter giocare su entrambi questi 
fattori, qualche imprenditore nella nostra re¬ 
gione (semmai t calato* dal Nord) crede 
di poter dettare legge e di mettere in discus 
siane lo stesso diritto operaio ad organizzarsi 
i'i sindacato per avere una * voce > a partire 
dei problemi relativi alle condizioni di la¬ 
voro. 

.\ccade così che nel Salernitano i datori di 
1 lavoro facciano tranquillamente uso della 
i malavita e della violenza; che alla « Radael¬ 


li > di Torreguso il padrone licenzi chi gli dà 
fastidio (si informi bene *Il Mattino* prima 
di scriverne in prima pagina). 

Che costoro si sbaglino, .sono i lavoratori 
e il sindacato che ,si stanno incaricando di 
dimostrare, con le lotte che in questi giorni 
si •itanno sviluppando. 

Per quanto ci riguarda aggiungiamo solo 
che la fine dell'epoca del « muro contro mu¬ 
ro * non impedirà al no.stro partito di far 
sentire tutto il proprio peso, a tutti i livelli, 
per disilludere c mafio.si j> c « valleitanì *, 
meridiouali o .settentrionali che siano. 

Quando si mettono in discussione i diritti 
operai c sindacali, si attacca la democrazia 
in quanto tale. Queste manovre non debbono 
e non po.ssono passare. 

Adelchi Scarano 


A Pozzuoli in una 
settimana aggrediti 
due sindacalisti 

Nel giro di una settimana due esponenti sindacali di 
Pozzuoli, Eugenio Pappalardo, segretario della CQIL, e An¬ 
iimo Prisco, della CISL, sono rimasti vittima di violente 
aggressioni ad opera di un gruppo di facinorosi che preten¬ 
dono di risolvere il pur drammatico problema del lavoro a 
suon di pugni. 

Il susseguirsi dei due episodi di violenza nella cittadina 
flegrea lia evidentemente destato grande scalpore e la pronta 
e solidale condanna da parte di tutte le forze politiche e 
.sociali democratiche: ma — a quanto pare — ncn si verifica 
a caso 

La situazione occupazionale della cittadina flegrea è dav¬ 
vero esplosiva: 8500 i disoccupati, di cui 4500 iscritti anche 
nelle liste giovanili del preavviamento. 

Un tessuto pnduttivo, lungo la fascia costiera daU’avTi'e- 
nìre tuttora incerto (Olivetti, Pirelli, Sofer) pjer non pcirlare 
delle recenti preoccupanti vicende della metalmeccanica 
Gecom, che rischia un drastico ridimeoisionamento, stando 
ai piani della GEPI, con la pierdita di decine di posti di 
lavoro. 

Un tessuto artigianale diversificato e di grandi tradizioni, 
ma elle non riesce a riscattarsi da limiti organizaativi e 
produttivi, per emergere nell’area della cosiddetta economia 
sommersa, territorio privilegiato del sottosalario e del la¬ 
voro nero. 

In questo vero e proprio deserto di prospiettive ~ ecco 
11 punto — è comparso da qualche tempo una specie di mi¬ 
raggio: la Sofer farà entro il prossimo me.se 40 assunzioni. 
Una goccia nel mare, è evidente. Ma pur sempre una goccia. 

Si può comprendere che l’esaspierazicne sia grande, so¬ 
prattutto quando le respxmsabilità della crisi che attraver¬ 
siamo partono daH’alto e non dal ba.s.so. Ma sii atti sconsi¬ 
derati. violenti, camorristici, come quelli di Pozzuoli, vanno 
respinti e condannati. 

Nel caso specifico poi — a quanto pare — le modalità 
delle due aggressioni e anche i responsabili paiono essere 
gli stessi. Le denunce sono contro ignoti, ma la polizia 
— dicono voci attendibili — conosce bene questi ineUvidui. 
particolarmente violenti, anche quando la fame di lavoro 
non li attanaeliava. 
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Una mozione PCI inchioda DC e alleati alle proprie responsabilità 


In pericolo la riforma sanitaria 


Il nuovo servizio presentato ieri dall'Amministrazione provinciale 


Una «Banca dei dati» 


per le inadempienze regionali | per combattere F eroina 


Non è stato predisposto nulla affinché il servizio nazionale possa essere funzionante dal T gennaio 
prossimo - Ancora irrisolta la questione dell’ospedale di Sapri - Sono stati mal ripartiti i fondi 


Sarà realizzata in collaborazione coi centri di Medicina Sociale e di Igiene mentale • Rac¬ 
coglierà tutte le informazioni e le esperienze utili - Ieri il seminario a S. Maria La Nova 


Il 1. gennaio prossimo tio 
vrobhe segnare l'avvio sul ter¬ 
ritorio nazionale c quindi an¬ 
che in Campania del servi¬ 
zio sanitario. C'è però nei 
comunisti la fondata prcoecu 
pazione che lo inadempienze 
della Regione comportino nei 
fatti la impossibilita del pas¬ 
saggio dal veccliio regime as¬ 
sistenziale a quello nuovo .sen¬ 
za interruzione nella conti¬ 
nuità delle prestazioni. 

Purtroppo sono i latti a giu 
stificare le preoccupazioni. La 
Regione non lin ottempera¬ 
to agli adempimenti previsti 1 
dalla « commissione unica » 
clic Indica le norme per l'as¬ 
sistenza generica e pediatri- j 
ca (dovevano en.sere compiu¬ 
te entro l’ago.sto dello scorso 
anno), non ha proceduto alla 
attujtzione dei servizi unifica¬ 
ti di base, al censimento sia 
degli assistiti che dei medici 
i.scritti negli elenchi dell'ai^si- 
stenza generica o di conse¬ 
guenza ha determinato l'im- 
possibilità di programmare in¬ 
terventi sul territorio sia pu¬ 
re limitati alle prestazioni un 
tempo assicurate dagli enti 
mutualistici. 

C'è, dunque, il ri.scliio con¬ 
creto che per i cittadini della 
Campania si finisca dalla pa¬ 
della nella brace. 

E non è tutto; la giunta non 
ha mai portato a conclusione 
il dibattito sul piano sanita¬ 
rio regionale esistente che, 
pur con molti limiti, rapprc- 
-senta una linea tendente alla 
razionalizzazione degli inter¬ 
venti: 

non ha ancora provveduto 
all’entrata in funzione, in tut¬ 
ti 1 suoi reparti. deH’ospedale 
di Sapri por il quale si sono 
duramente battute in que.sti 
ultimi mesi le popolazioni del 
Cilento: 

è stata operata una as-se- 
gnazione di fondi per'attrez¬ 
zature ospedaliere senza tene¬ 
re conto delle reali esigenze 
dei vari presidi; 

non ha preso alcuna inizia¬ 
tiva nel campo della lotta al- 
l'estendersi dell’uso della dro¬ 
ga; 

ha operato, nell’applicazio¬ 
ne della legge sui manicomi, 
.«olo interventi di tipo buro¬ 
cratico senza coordinare l’a.s- 
.-^istenza territoriale delle ner- 
fone dimesse dagli ospeda¬ 
li p-slchiatrici. 

Sono questi gli elementi die | 
hanno giustamente indotto il i 
gruppo comunista alla Regio- j 
ne a presentare una mozione 
che partendo da questo stato 
di cose, impegna la giunta 
«ad emanare rapidamen¬ 
te norme die possono con- 
-sentire, attraverso la costitu¬ 
zione delie strutture ammi¬ 
nistrative' di base, il rapido 
censimento 'degli a.ssistiti di- 
.^tribuiti per singola USL. e 
dei medici operanti in regime 
di convenzione procedendo al¬ 
la individuazione di quelle zo¬ 
ne ove vi è carenza di me¬ 
dici. 

« A bloccare Io autorizza- 
ziom a costituir.-)! in ente ospe¬ 
daliero concesse senza che il 
Consiglio esprimesse il pro¬ 
prio parere. 

«A promuovere una inchie¬ 
sta amministrativa che fac¬ 
cia piena luce sui ritardi che 
hanno impedito l'entrata in 
funzione degli ospedali di Sa¬ 
pri. S. Angelo dei Lombardi.* 
Bisaccia. Sessa Aurunca, 
Aversa, Amalfi, Cerreto. 

« Ad utilizzare la .comma 
messa a disposizione per le 
attrezzature in modo da pri¬ 
vilegiare quelle di ba.se che 
mancano, ed in particolare ne¬ 
gli ospedali zonali. 

« A rendere noti gli elemen¬ 
ti che costituiscono l’ammon¬ 
tare della spesa .sanitaria in 
Campania, anche in previsio¬ 
ne della redazione del piano 
.sanitario regionale che deve 
esèere approvato entro il 30 
ottobre prossimo ». 

In tale ambito la giunta è 
impjtgnata a programmare il 
fabbi.sogno di operatori .sani¬ 
tari sia a livello dei medici, 
sia a livello del personale pa¬ 
rasanitario. 


Realizzato dall'ammmistrazione comunista il centro socio-sanitario 

Come a Capodrise 
si tutela la salute 


Ad un anno dalVapprova- 
zioììc delta legge di rijoniia, 
l'impegno del governo per In 
una alluazione non pure certo 
aceresciiito. 

Certe scadenze come la pre¬ 
sentazione del piano sanila 
rio nazionale, non sono stale 
rispettate ed appare prohle~ 
malico l'avrio etilro il pi imo 
gennaio lUSU. 

Intanto, (incile Regioni 'die 
hanno Icgijerato in anticipo, 
SI troveranno pronte a fun¬ 
zionare una volta superata 
rimpasse, altre, come la Re 
gioite Campania, marcano alt 
coro un grave inardo. 

Una tale posizione sta di 
fatto rendendo più ampia la 
divaricazione fra Nord c Sud 
nel settore dei servizi sociali, 
unificando uno dei primi con¬ 
tenuti della riforma che assi¬ 
cura la uniformità delle pre- 
stazioni sul tcnitorio nazio¬ 
nale. 

Conseguenza di «» tale 
stato di cose, è stata ad esem¬ 
pio. la mancata istitiizone 
delle SAUB. strutture unilarie 
di base con compiti anche 
amministrativi; una politica 
ospedaliera che vede in crisi 
i maggiori complessi e non 
realizzali i presidi periferici; 
la zonizzazione delle Unità 
sanitarie' locali approvata 
con grave ritardo e senza 
fornire lo strumenlo per ini¬ 
ziare, ossia la regolamenta¬ 
zione per consorziare i Co¬ 
muni. 

In (mesto clima e da queste 


analisi è partita la spinta 
all'impegno operativo degli 
amministratori di Capodrise, 
un centro di circa GODO abi¬ 
tanti alle porte di Caserta, 
che ù amministrato da una 
maggioranza coniunista. 

Da un anno si decise di 
pieeonere i tempi, piereden 
(to 'i ritardi della Regione e 
fidando anche in una sana 
amministrazione in grado di 
investire fondi per iniziative 
del genere, e si realizzò ini 
centro definito socio-sanita¬ 
rio, che in effetti punta ad 
as.sere un cehilio di servizi, 
momento di promozione ed 
aggregazione di tutte le ini¬ 
ziative nell'ambito della USL. 

Si propone alla fine di rea¬ 
lizzare attraverso esperienze 
coordinale, un consorzio tra 
i Comuni della USL, antici¬ 
pando in tal modo le scelte 
regionali e proponendo un 
modello di sviluppo dal bas¬ 
so in buse al testo di ri¬ 
forma. 

Attraverso (jucsto sLstema 
si allarga la partecipazione 
alla gestione, cresce la con- 
sapevolczza. se è vero come 
è vero che ancora esiste uno 
scarto tra la portata della' 
legge c’ia divulgazione tra le 
'masse. 

Attraverso questi centri è 
tutta la politica dei Comuni, 
che soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno può svolgere un ruolo 
nuovo, ad assumere counolati 
di cultura a cui eravamo di¬ 
sabituati, a riconciliare il 


cittadino alle istituzioni. 

In questo senso è stato de¬ 
terminante il contributo del¬ 
la popolazione alla costituzio¬ 
ne della esperienza, rapporto 
critico della opposizione e 
degli operatori del luogo. A" 
da questo dibattito che è ve¬ 
lluta fiioii la linea di parten¬ 
za e le scelte di fondo come 
la tutela dell'infanzia e del¬ 
l'anziano. 

Il cenilo oggi funziona con 
due operalori sanitari, guat¬ 
ilo assistenti sanitarie, un 
sociologo e la consulenza di 
'* specialisti ipediulra e psi- 
chiatru). Ingloba in un pro¬ 
gramma organico di inter¬ 
vento anche la medicina sco¬ 
lastica ed (dire presistenze, 
creando itti centro unico di 
interventi articolati poi nei 
vari settori. Il personale è 
stata prcvalentemeiite attimo 
sul posto e lavora alla rico¬ 
gnizione (ieU'ainbienle come 
il pre-condizione » di malattia. 

In questo senso si inseri- 
sce la mostra fotografica che 
apre l'iniziativa. Con essa si 
intende fornire prove tesìi- 
moniali e spunto al dibattito 
sulla medicina preventiva c 
l'individiiazione delle cause 
reali della malattia. 

In nessun posto come nel 
Mezzogiorno diventa vero che 
parlare di salute significa 
parlare di fogne, servizi igie¬ 
nici, case e strade, cd in que¬ 
sto senso noti appare disper¬ 
sivo un programma in tal 
modo impostato. 


Il centro è alloggiato nella | 
casa comunale, m un appai- ' 
lamento autonomo e ristrnt- 
liirulo. funzionerà per H ore 
giornaliere c prevede visite 
ambitlaloriali. assistenza do¬ 
miciliare e corsi di educazio¬ 
ne sanitaria finalizzati alla 
scuola ed alla popolazione. 

.-{Ile prestazioni, totalmente 
gratuite, accedono tutti i re- l 
sidenti che ne fanno richic- ' 
sta o dietro seiinalazione, e | 
la gestione è affidata ad un 1 
comitato espresso dal Consi¬ 
glio comunale, rappresentanti | 
degli utenti, forze siiidacuii. > 
orgitnizzazioni giovanili e j 
rappresentanti degli organi- i 
siili della scuola. 1 

« Una proposta del genere 
può apparire rischiosa od ! 
essere giudieutu ulopisticu — 
dice il sindaco Vastano — ! 
comprendiamo il rischio e ! 
la portata di una late inizia¬ 
tiva. ma proprio per questo 
andremo fino in fondo, lon- 
vinti che anche in tempo di 
crisi è possibile attuare le 
riforme, ruaionalizzando le 
spe.se ed utilizzando in senso 
nuovo le preesistenze, ('oiivin- 
ti poi che solo attraverso 
una operazione di ampio re¬ 
spiro c di crescita culturale j 
si può sperare di modificare i 
il rapporto tra l'uomo e la i 
malattia, tra il cittadino e | 
le istituzioni ». j 

Antonio Tuorto ' 

I 

Resp. commissione Sanità ! 

Federazione PCI Caserta i 


Una banca dei dati pre¬ 
ziosa per tulli coloro (ope- 
ralori sociali, sanitari, orga¬ 
nizzazioni territoriali, ammi¬ 
nistratori e forze politiche) 
che intendano condurre a fon¬ 
do la battaglia contro la 
droga. 

Si traila del servizio-ricerca 
per le tossicodipendenze, isti- 
luilo per la prima volta dal¬ 
l'amministrazione provinciale 
di Napoli, presso il centro di 
Medicina Sociale, che si av¬ 
vale della collaborazione del 
centro di Igiene Mentale. 

Il nuovo « servizio » è stato 
presentalo all'opinione pubbli 
ca nel corso di un lungo se¬ 
minario, organizzato, ieri po¬ 
meriggio, dal centro di Me¬ 
dicina e dal centro di Igiene 
Mentale nella sala del Consi¬ 
glio provinciale di S. Maria 
La Nova, sul tema: « Droga 
che fare? ». 

Numerosi e qualificali, gli 
interventi: Libero Mancuso, 
magistrato, membro del comi¬ 
tato regionale per le tossico- 
dipendenze, Vittorio Pellegri¬ 
no, direttore del centro di 
Igiene Mentale della Provin¬ 
cia, Franco Prina, del gruppo 
Abele di Torino, Carlo Roma¬ 
no, direttore dell'istituto di 
Medicina Legale dell'Univer¬ 
sità di Napoli, Enrico Tempe¬ 
sta, dirigente del servizio far¬ 
macodipendenze del Policlini¬ 
co Gemelli di Roma, Elisa Uva 
del ministero della Sanità. 

Il nuovo servizio — è sialo 
ribadito — non vuole porsi 
come una struttura in più, ma 
solo come strumenlo per rea¬ 
lizzare strategie più corrette 
e per coordinare forze e ri¬ 
sorse già esistenti, in vista 
di attivare sempre meglio le 
strutture d'intervento sul ter¬ 
ritorio previste dalla legge. 


Parla la giovane drogata che ci ha scritto ieri 

«Ora mi danno la morfina 
Vi racconto la mia storia» 


Dopo un primo rinvio, finalmente il via al processone 

Domani in tribunale tutti i democristiani 
coinvolti nello scandalo ATACS a Salerno 

Il dibattimento, fissato per il 30 maggio, fu « spospato » per evitare cattiva pubblicità alla vigilia 
delle elezioni - La vicenda giudiziaria da una denuncia del compagno Forte - Assunzioni clientelari 


Rivelò rapporti 
tra mafia e 
magistratura: 
denuncioto 

Domani, alle ore 17.30, nel 
.'jalone derremcroteca ^;Tiiecix-, 
alla posta centrale, in piazza 
•Matlcotti. il collegio di dife¬ 
sa del dr. Salvatore Kra.sea 
(ex deputato sociali.sta). coni- 
p.o.sto daH'on. prof. Giuliano 
Va.ssalli. dall'oii. avv. F'ran- 
eo De Cataldo, dagli avvo¬ 
cati Giovanni Ri.sogni. .-\lfrc- 
do Guarino c Rocco Trento, 
terrà una conferenza stampa. 

Il compagno Frasca è sta¬ 
to imputato per aver nel cor- 
.so di una intervista a Roto- 
.sette » neirc-sercizio del man¬ 
dato parlamentare, riferito 
fatti riguardanti i rapporti tra 
m.ifia e magistratura in Ca¬ 
labria. 


Domani, finalmente, tutti 
gli uomini dello scandalo 
.‘\T.ACS. l’azienda salernitana 
dei trasporti vanno alla sbarra. 

Il processo, causato da de¬ 
nunce ed e.sposti del sindaca¬ 
to. si sarebbe dovuto teiere 
il 30 maggio dì quest'anno, tre 
giorni prima delle elezioni po¬ 
litiche. Una cattiva pubblici¬ 
tà dunque per i politici de 
coinvolti e quindi fu rinviato. 

Chi sono gli imputati? Di¬ 
versi consiglieri comunali 
della DC e tra questi Pelle¬ 
grino Cuccinicllo C-X sindaco 
di Salerno ed ex presidente 
del con.siglio di amministra¬ 
zione. sospeso in via cautela¬ 
tiva dalla carica di consieLc 
re comunale. Il magistrato 
non ha invece .so.sjie.so un'al¬ 
tro ex sindaco de. l'avv. Mo¬ 
bilio. 

I vecchi consigli di amnii- 
ni.strazione. diretti dalla DC. 
che ha mcnopoHzzato da .sem¬ 
pre la gestione dell’ATACS. 
dunque ci sono dentro un 
po’ tiftti. 

L’inchie.sta della magistra¬ 
tura fu avviala daH’atluale 
sostituto procuratore cene 
rale della Repubblica dottor 
Marrhesicllo. Que.sti.aveva in 
un primo tempo formulato 
perfino una ipotesi di reato 


che riguardava anche l'at¬ 
tuale ministro del Turismo 
e lo spettacolo D'Arezzo. a 
suo tempo presidente di una 
commissione di concorso dcl- 
l’ATACS. 

Il processone, partito da un 
e.spo.sto del compagno Salva¬ 
tore Forte, allora segretario 
del Sindacato unitario dei 
tra.sporti. riguarda innume¬ 
revoli assunzioni clientelari 
compiute all'atto dello as-sor- 
bimcnto da parte dell’ATACS 
di due aziende. 

Furono tra l'altro .seque.stra¬ 
re -SU ordine del magistrato 
lettere firmate da Cucciniel- 
lo nelle quali si cliiedevano 
alla Carrella e a I.a Veloce 
(le due ditte a.ssorbitei clic 
fo.s.sero assunti numero.si 
a amici ». Ma le questioni og¬ 
getto dcU'inchiesta di cui il 
prore.ssone dell’AT.ACS è la 
conseguenza riguardano an¬ 
che racqui.slo di alcuni filo 
bus — veri e propri catorci 
— e la distribuzione di tes- 
sere-abbenamento gratuite a 
professionisti. 

C’è tra gli altri fotti anche 
la viretida della nomina di 
un direttore generale effet¬ 
tuata .senza conror.so. In se¬ 
guilo il dire'lore nominato 
1 dovette lasciare il posto ed 


Il concor-so si potè .svolgere 

Ma perchè tutto questo si 
verificasse perchè, dopo il 
primo |ja.s.saggio di mano del- 
i’inchie.sta. questa andasse 
avanti, ci .scio volute dure 
lotte del sindacato, una inda¬ 
gine attenta da parte dei .suoi 
dirigenti. 

Si giunse, attraverso regi- 
•strazionl telefoniche, addirli- 


irtrto' 


OGGI • I 

Camp.''-sano: ore 10, a.s.seni. I 
bica .sulle pensioni con Por- : 
mica; Piscinola: ore 10. riu- [ 
nione delle .segreterie delle . 
.sez.ioni di Piscinola e Maria- [ 
nella con Maida; S. Anasta- i 
sia: ore 10. diliattito pubbli- | 
co .sulle pensioni con Papa; 
Portici; ore 10. congres,so del 
circolo della FGCI con Caiaz 
zo. 

DO-MANI 1 

Somma Vesuviana: ore 18 ! 
e 30. comitato direttivo con i 
Dotlorini: Marianclla; ore 18. ! 
a.s.semblea sulle pensioni con j 
Francese. * 


tura a smascliernre un lavo¬ 
ratore dell’ATACS che. con 
un abile sistema di copertu¬ 
re politiche, era riuscito ad 
impiantare un vero e proprio 
mercato dei po.sti. 

Quando la data della pri¬ 
ma udienza è stata .spo.staia 
nes.suno ha ricevuto avvisi: 
o. por lo meno, va detto ciré 
il compagno Forte, testimo¬ 
ne centrale del procc.sso. ha 
saputo del cambiamento di 
data da un avvocato degli 
imputati. 

Intanto nella riunione che 
doveva eleggere il nuovo CDA 
deH'ATACS. l’altro ieri, è 
stato eletto -solo il presiden¬ 
te E’ Michele Giannattasio, 
segretario provinciale della 
DC. 

Un documento firmato da 
PCI e P.SI definisce l’elezio¬ 
ne « atto irresponsabile la 
cui gravità prescinde dalla 
persona eletta cd inve.ste la 
.scelta politica di fondo. An¬ 
cora una volta — continua il 
documento — la DC ha .scel¬ 
to di privilegiare le faide 
aperte al suo interno piiitto 
•Sto che affrontare i proble¬ 
mi aperti della città e della 
provincia ». 

Fabrizio Feo 


Ha l’aria estremamente gio¬ 
vanile, anche .se ha già 28 
anni. Magra, molto magra, 
piccola, i gesti veloci, il mo¬ 
do di parlare rapidi.ssimo. E' 
una di quei tassicodipenden- 
li che hanno firmato la let¬ 
tera che abliiamo pulililiea- 
to ieri: gli « stanchi di mo¬ 
rire 

Ila accettato volentieri di 
parlare. Le doniaiide .sono 
tante; molte provocatorie. 
Ma lei non si lascia .smonta¬ 
re tacilinente. Accetta di spie¬ 
gare la .svia .scelta, non la con- 
.siglia .se non ai suoi peggio¬ 
ri nemici («« chi crede, per 
esempio, che chi si droga fa 
orge eontiiiuc, come i po¬ 
liziotti ») ma la difende, co¬ 
me runica co.sa che la faccia 
stare bene. 

Intanto qualche particola¬ 
re della sua storia. 

« Non è mollo interessante. 
Sono fàglia di insegnanti, a 
casa mia i miei non sono 
mai andati molto d'accordo 
e forse proprio per questo 
ho deciso di sposarmi mollo 
giovane. Ilo una bambina. 
Mio marito conosce tutte le 
mie vicende, non condivide 
la mia scelta ma è. un uomo 
aperto, intelligente, per cui 
comprende ». 

« Sono ipersensibile, ho mo¬ 
menti alleile lunghi di de¬ 
pressione. I tipi come im to¬ 
no i migliori candidati cita 
droga. Hanno bisogno di una 
sostanza per sopravvivere cd 
io ho comincialo ad affron¬ 
tare la vila solo con l'eroi¬ 
na ». 

Quando hai coininciato'-» 

« Due anni fa. Direttamen¬ 
te con l'ero. Sono sciocch"z- 
zc quelle che si dicono a 
proposito deìl'c.scnlalion dal 
fumo alle droghe pesanti. Io 
ho fumato, ma tempo prima, 
e raramente. Ho scelto l'eroi¬ 
na perché volevo provarla, 
non perché mi ci ha costret¬ 
to il fumo ». 

Chi te l’ha procurata? 

« Amici. Ma l’ho chìesla io. 
Prima me l'hanno regalata. 
Quando ho dovuto comincia¬ 
re a comprarla sono comin¬ 
ciati i dolori ». 

Perché? 

« A Napoli c'è il mercato 
peggiore: la ” roba ” costa 
moltissimo. 200 mila il gram¬ 
mo. ed è la più tagliala. I- 
noltre non si trova facilmen¬ 
te perché è un posto di pas¬ 
saggio, non di consumo del¬ 
la sostanza. Ma adesso le co¬ 
se possono andare meglio 
(per noi chiaramente) perché 
anche le giovani generazio¬ 
ni della malavita cominciano 
a fante uso ». ■ 

E allora? 

« .-lllora .sono stati mesi di 
inferno. Ore nette strade ad 
aspettare lo spacciatore qiian- 
do riuscivi ad avere i soldi. 
Giornale intere atta ricerca 
dei soldi quando non ne. a- 
vevi. Io non .sono capvre dì 
rubare. Ho chiesto .sola: a 
mio marito, ai miei paren¬ 
ti. Poi ho cowFjmiufo a pro¬ 
si Unir mi 

Ma non potevi smettere? 

«Sono rischi norinali. An¬ 
che i ricchi rubano, spaccia¬ 
no. si prostituiscono. La 
” roba " ti richiede soldi. 
sempre più .soldi. Ed è ia ri¬ 
cerca ansiosa di questi soldi 
che riempie la giornata di 
qualunque eroinomane. Se 
non dovessero fare questo 
.sarebbero delie persone nor¬ 
mali. che invece di bere o 
andare a donne si ” buca¬ 
no " ». 

Ba.sta dare la .so.stanza. al¬ 
lora. per eliminare i vastrt 


problemi? 

« Non voglio dire che l'ero 
è la felicità. N(iii la consi¬ 
glierei a mia figlia, per esem¬ 
pio. Dico solo che se ci des¬ 
sero la .sostanza perlomeno 
noi tulli avremmo mia vita 
meno tragica, più vivibile. :o 
stavo per impazzire puma di 
conoscere il gruppo di g.o- 
vani medici che ora un cu¬ 
rano. Sono arrivata a lascia¬ 
re mio marito e mia Jig.'.a 
per andare a Milano ». 

Perché Milano? 

Sorride. « Milano è un pa¬ 
radiso per i tossicomani. Il 
mercato è ricchissimo, è ro 
bu di prima qiialilù, costa 
di meno e siamo lalmente in 
tanti che anche la polizia 
ci lascia in pace ■>. 

Perché .sei tornata allora? 

« Non soportavo il mestiere 
della prostituta. Ero stanca 
e nemmeno l'ero mi faceva 
dimenticare le umiliazioni 
che subivo. Ma quando sono 
tornata è rieoxniiiciato l'in¬ 
ferno. Avevo deciso di cam- 
bourc strada, ma non sape¬ 
vo a chi rivolgermi ». 

Volevi smetterla allora? 

« Non farmi dire cose che 
non penso. No. non di smet¬ 
tere. Non so se smetterò. 
Volevo che mi si desse qual¬ 
cosa che non mi facesse sof¬ 
frire, un farmaco che. anche 
se non era come l'ero, mi 
aiutasse a stare ’’ bene ” 

10 stesso. E così ho letto l’ap¬ 
pello dei medici. Ho toccato 

11 ciclo con un dito, veramen¬ 
te, devi dirlo. Sono andata 
da loro e adesso eccomi qua ». 

Come vi curano Massimo 
Minierò e gli altri medici? 

« Ci danno dosi di morfi¬ 
na settimanali, a me per c- 


sempio 30; e noi dobbiamo 
.sapercele gestire. Non una in 
più: falli nostri se le con 
sumiamo prima. Ma non ft 
nisce qui il nostro rapporto. 
Abbiamo riunioni, discutia 
mo. Per esempio al convegno 
sulla droga che ha fatto il 
comitato regionale della 
FGCI io ho partecipato e il 
giorno dopo abbiamo di¬ 
scusso della posizione di Cuu- 
crini ». 

« Cosi ieri ci siamo riuni¬ 
ti per discutere il nostro in¬ 
tervento al seminario che fo¬ 
ra la FLM. Due mesi fa io 
non sarei venuta mai qui. 
nella redazione dell’Unità, né 
mi .sarebbe venuto in mente 
di partecipare ad un conve¬ 
gno ». 

Co.sa proijoni allora? 

« }) La modifica alla legge. 
Bisogna capire co.sa sigili fica 
’’ modica quantità 2) Cen¬ 
tri dove CI sia ' anche som¬ 
ministrazione farmacologà''! 
senza il ricatto della disin¬ 
tossicazione, ricatto tra l’al¬ 
tro inutile. 3} Diformazione 
corretta, sembra inutile ep 
pure quanti equivoci fra il 
fumo. Vero o la cocaina. Inu¬ 
tile dirti che io sono per¬ 
ché si somministri eroina. 
Ma mi accontenterei anche 
di morfina ». 

La morfina non le piace, 
la prende per stare calma, 
tranquilla. Dice che non 
.smetterà, ma intanto si è 
già incamminata .su un’altra 
strada. Non ha più « sballo ». 
lavora, scrive ai giornali, fa 
irunioni. partecipa a conve¬ 
gni. E se stesse già smet¬ 
tendo? 

m. t. 


Oggi alle urne 
48 mila cittadini 


CASERTA — Oggi e domani 
dovranno esercitare il loro 
diritto di voto 48.280 eletto¬ 
ri per eleggere comple.s.siva- 
mente 105 consiglieri comu¬ 
nali (40 a Maddaloni, 30 a 
MarcianLse, 20 a Villa Liter¬ 
no e infine 15 a Giano Vetu¬ 
sto. il solo dei 4 comuni dove 
non si voterà con il sistema 
proporzionale). 

Si vota anche a Cervinara 
(Av) e Ginestra degli Schia- 
voni (Bn). Si tratta di elezio¬ 
ni « anticipate »; in quanto 
in tutti e 4 i casi non si tor¬ 
na alle urne alla .scadenza 
naturale; per Maddaloni. 
Villa Literno e Giano VetiLsto 
si vota con alcuni mesi di 
anticipo rispetto all'SO men¬ 
tre a Marcianlse appena a 
poco più di un anno dalla 
con.suUazione del maggio '78. 

Ovunque la paralisi — bi¬ 
sogna dirlo chiaro anche in 
que.ste ore delle votazioni — 
è .stata imposta da una DC 
che. invece di andare ad un 
dialogo ed a una collalzora- 
zione con le forze di sinLstra. 
ha scelto la strada del « tan¬ 
to peggio tanto meglio ». 

Questo partito ha antepo¬ 
sto i .suoi gretti interessi di 
parte e di potere a quelli del¬ 
la collettività gravemente pe¬ 
nalizzata dalla paralLsi della 
Lstituzicne. 

Basterà citare per tutti il 
ca.so di Maddaloni dove tut¬ 
ti i consiglieri comunali del¬ 
la DC si dimi.sero per impor¬ 


re la loro tracotante decisio¬ 
ne di sciogliere il Consiglio: 
decisione che passò però solo 
grazie al compiacente appog¬ 
gio di un consigliere fascLsta. 
E ciò mentre incancrenivano 
problemi annosi, come quello 
della casa (in questo comune 
le amministrazioni democri¬ 
stiane succedutesi in tutti 
questi anni non sono .state 
capaci di fare una benché mi¬ 
nima risposta allo « storico » 
problema dei rioni malsani). 

A Maddaloni gli elettori .so¬ 
no 21.813 (10.476 uomini e 
11.337 donne); dalle elezio¬ 
ni del 1975 U.SCÌ fuori la .se¬ 
guente topografia consilia¬ 
re: 18 seggi alla DC. 12 al 
PCI. 5 al PSI. 2 al PSDI. 2 
al MSI e 1 Democrazia pro¬ 
letaria. 

Invece 20.400 (98.51 uomini 
e 10.549 donne) .sono i citta¬ 
dini che si recano alle urne 
a Marcianise. mentre i .seggi 
casi erano ripartiti tra i 
vari gruppi politici : 15 alla 
DC. 5 al PCI. 5 al PSDI e 
5 al PSI. 

.5.385 di cui 2.631 uomini e 
2.754 donne sono gli elettori 
di Villa Literno che dovran¬ 
no ridi.segnare la nuova to¬ 
pografia del Consiglio comu¬ 
nale che stando al voto del 
1975 era di 6 seggi agli indi- 
pendenti della lista delle 
«Tre Rc.se» (poi confluiti 
nella DO. 2 alla DC. 4 al 
PCI. 6 al PSI. 1 al PRI ed 
1 al MSI eia Democrazia 
Proletaria. 
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informazioni SIP agli utenti 


n 


Cambio numeri 
telefonici nella rete 
urbana di Napoli 


La SIP ricordo che c in cor.so il cambio rii 
alcuni numeri telefonici compresi neìie seguen¬ 
ti numerazioni: 


da 290000 a 299999 
da 440000 a 449999 
da 450000 a 459999 


Il .suddetto cambio numeri, peraltro già anti¬ 
cipato ai singoli abbonati intere,s,satì con carto¬ 
lina raccomandala, viene eseguito in relazione 
al progre.ssivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 

Si suggcri.sce comuiuiue agli interc.ssati di 
riare essi ste.ssi comunicazione del nuovo nu- 
.nero ai propri abituali corrispondenti. 




Società Italiana oer 1 EserciiioTelcfonico 


J 


la 


Mie L. aaticipe e 

36 «•■■•de rate diveaterai 

JUNK» -_ 




Tieai all' 


Viala Colli Aminoi, n. 513 - Tel. (081) 7430333 
Vie Partenopo 11/A<6-C-D- - Tel. (081) 418182 

e avrai la tua auto 



















rUnitd / domenica 14 ottobre 1979 


napoli-Campania / PAG» 13 


Giornata durissima per le due squadre campane in Serie A 

Tiene banco Inter - Napoli : si scontrano 
la miglior difesa e il miglior attacco 

Riusciranno i nerazzurri a cavar fuori gli uomini di Vinicio dalla loro area di tre quarti? - L’altro 
problema di fondo riguarda il contropiede dei napoletani - L’Avellino al Partenio contro il Bologna 


ti’attacco più prolifico con¬ 
tro la rìife.^a pu'i erfnotic<i. 
Se anche nel calcio è .appli¬ 
cabile il principio fisico se¬ 
condo cui forze uguali e con¬ 
trarie si annullano vicende 
volmente. oggi inter e Napo¬ 
li dovrebliero finiie, appun¬ 
to. con l’annullarai recipro 
cainonte. Un pareggio clic 
que.sta volta noi; gua-sterebbe 
per gli uomini di Vinicio, da 
te le indulibio difficoltà del- 
rincont vo. 

Squadre dalle caratteiLsl i- 
che .simili - cnlramlie rie¬ 
scono ad e.sprimcr.si al me¬ 
glio quando hanno la po.s.sil>i- 


lità di manovrare in contro¬ 
piede - . Na|)oli. ed Inter nei 
90 minuti di gioco potranno 
verificare la reale londatez/a 
di malcelate ambizioni. 

Considerando le caratteristi¬ 
che delle .squadre e i condì 
zionamenti derivanti dal fat¬ 
tore campo — condizionamen¬ 
ti ver.so ciii anche V'inieio ora 
sembra essere sensibile e as- 
sequioso -, li Napoli, sotto 
il profilo tecnico tattico, po- 
tielibe partite addirittura av¬ 
vantaggiato. 

I motivi .sono facilmente in¬ 
tuibili: l’Inter. tradendo la 
sua natura, sarà costr.^t'a ad 


attaccare e a rinunciare al 
contropiede, sua arma miglio 
re: il Napoli, Invece, swon- 
do un gioco congeniale alle 
carattei'l.stiche dei .suoi gio¬ 
catori, dovrà conlcneiv la 
prcs.slone che gli avversari 
presti mlbl 1 ment e sv 1 lu ppc ra n 
no. e affldar.sl a! controiiiede. 

Delle due, quindi, chi pò- 
treblie finire ed trovansi me¬ 
glio a suo agio sul piano tee 
nico - tattico polrclilie e.sscie 
proprio il Napoli, un Napoli 
for.se un po’ troppo sottovalu¬ 
tato dai nerazzurri nelle ore 
della vigilia. 

Riu.sciranno gli interi.st' a 


cavar inori i napoletani dal 
la propria tre quarti? Cadraii 
no nel trabocclietto gli azzur¬ 
ri? Scatterà implacalillmcnte 
il contropiede napolciimo? La 
chiave della parlila c tulia 
qui. 

Ancora una volta .si appre¬ 
sta a .scendere in campo un 
Naivili tnencmalo. Confciina- 
ta la rinuncia a .Sijcggiorin 
il giocatore non è ancori a! 
meglio della condizione. Ca\Ki. 
ne è in ottima forma. Agiu- 
dicane dalle ultime prestazio¬ 
ni dell’Ktt'icc.'.nte salf-rnirano 
- i tre gol alla Itoma porta 
no il sitò zampino -- il dati 


Louis Vinicio e Rino Marchesi presentano le partite di oggi 

Ve lo garantisco io: Contro il Bologna 

a S. Siro non ci saranno cercheremo ia vittoria: 
assedi a Forte Apache | avanti senza affollamenti 


Giocheremo coperti ma il catenaccio lo la- | Dopo il punto a Catanzaro i «lupi» hanno ri¬ 
sciamo agii altri - Speggiorin o Capone? preso fiducia - Staremo attenti al contropiede 


Inter-.Vapoli. Difficoltà per 
il NajKili. difficoltà per i 
nostri avver.'.ari. 

Per quanto riguarda le dif¬ 
ficoltà del NaiKiIi. la princi¬ 
pale riguarda la forza reale 
dei no.strì avversari. L'Intcr 
ormai come squadra è malli 
rata e i suoi uomini .sono 
dotati di iiidubliio talento. 
Non faremo, comunque, una 
(larlila rinunciataria. Rispet¬ 
tiamo ma non temiamo l’In 
ter. 

Corclieremo di farci rispet¬ 
tare a no.stra volta. 

Corto, dovremo fare di tut¬ 
to per non faro avvicinare 
troppo gli avversari alla 
nostra arca. Ciò. però, noi 
significa che siamo disfw.sti 
ad accettare passi\ameMte il 
ruolo degli assediali. .Vo. \’e 
lo garantisco: a .S. Siro non 
vi saranno assedi a Forte .\- 
paclic. La nostra .•'arò una 
gara piudi-nto come è natura¬ 
le cito .sia. Ma non rappre¬ 
senterà. però, una vocazione 
al catenaccio. Le ilifese ad 
oltranza le lasciamo fare agli 
altri. 

Indubbiamente neH'impo- 
-stazionc tattica cambierà 
qualcosa risjietto alla partita 
di domenica scorsa contro la 
Roma. Si tratta di due 


squadre diverse e pertanto 
tu'cos.sariameiuc diversa deve 
essere PimiKistazione in eam 
po del .Vapoli. 

.-\ S. Siro avrò liisogiio di 
schierare una forma/iotie 
concreta, arcigna, lien coix'r- 
ta a centrocamiH». poto di 
s|)osta a concedere |)cricolosi 
.spazi agli avversari. 

Per (|uanto riguartia la 
formazione ho ancora il duh 
Ilio Capone-Speggiorin. Come 
sapete Walter no«i è ancora 
nella coiulizin;ie ottimale. Lui 
stes.so mi Ila detto di non 
essere ancora al cento [K*r 
cento, fnoltre. dato il tipo di 
infortunio, potrebbe essere 
rischioso un suo imiuego 
immediato. 

D'altra parte Caiwne è in 
smaglianti eoeidizioni. Chi lo 
ha vi.sto domi'iiica è rimasto 
incaii‘ato, LI' un dubbio duro 
da sciogliere, dunque. Deci¬ 
derò in merito poco orima 
della partita, fn difesa forse 
f.-irò d'bplt.'in* Rnimnn^’o 
>birino. un giovane del quale 
Cor«o dice un gran bene. 

Un Napoli in.somma ancora 
in parte da seoorire. Sarà »-o- 
munque un Napoli che farà 
per intero il suo do\ere 
contro rinter. 

Luis Vinicio 


Avellino-Bologna: è una par¬ 
tita alla quale chiediamo un 
risultato positivo. Anche se il 
Bologna, pare che vada me¬ 
glio in trasferta, noi dovremo 
fare di lutto per fare nostro 
il risultato. Sono convinto sul¬ 
la bontà della squadra messa 
su quest'anno da Perani ma 
ciò non mi scoraggia. Dopo il 
punto preso a Catanzaro, la 
squadra ha ritrovato fiducia e 
spero che anche oggi tutti da¬ 
ranno l'anima in campo per 
raggiungere il traguardo de¬ 
siderato. 

Faremo una gara d'attacco. 
Dovremo oerò evi are superaf¬ 
follamenti. La nostra dovrà es¬ 
sere una manovra organica, 
con movimenti ben sincroniz¬ 
zati. Se partiamo e cì lancia¬ 
mo lancia in testa verso la 
porla dì Zinetli, non solo cor¬ 
riamo il rischio dì trovare 
ostacoli maggiori, ma rischia¬ 
mo addirittura di farcì bucare 
in contropiede. 

La difesa, perciò, dovrà sla¬ 
re con gli occhi ben aperti. 
Abbiamo beccalo in passato 
qualche gol che poteva essere 
evitato: dovremo far tesoro 
dei relativi insegnamenti. 

Per quanto riguarda le mar- 
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calure, affiderò ancora una 
volta a Cattaneo il compilo 
di controllare Savoldi. Sono 
certo che questa volta Beppe 
non passerà: Cattaneo riusci¬ 
rà a mettergli la museruola 
e a renderlo inoffensivo. 

In attesa di avere Cordova, 
ho ancora qualche dubbio per 
il centrocampo. Non ho anco¬ 
ra deciso se fare scendere in 
campo Massa o se tenerlo in 
panchina. In ogni caso il suo 
nome sarà incluso nella lista 
che annuncerà l'altoparlante 
prima dell'incontro. 

Tornando alla partita, rigelo 
che si tratta di 90 minuti mol¬ 
to importanti per l'Aveltino. 
Una vittoria ci consentirebbe 
di agganciare il gruppo del 
cenlroclassifìca. 

L'Avellino in questo momen¬ 
to ha bisogno, tra le altre co 
se, di assoluta tranquillità. 
Tranquillità che può derivare 
solo da una posizione di clas¬ 
sifica mioliore. Nonostante 
l'avvio non troopo brillante 
siamo ancora in tempo per 
evita*e di trovarci con l'acqua 
alla gola. Il nostro obiettivo 
è quello di realizzare 25 pun¬ 
ti. Prima si fanno meglio è. 

Rino Marchesi 
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Molti danni da gestioni « allegre » 

Alle compagnie 
insolventi protesta 
degli assicurati 

Sono APAL, Palatina e Bussola - Sollecitati 
liquidazione coatta e passaggio alla CIDAS 


PICCOLA CRONACA 


no cu.stiiuito (lnirn.s.scnza di 
Speggiorin non .sembrerebbe 
dei più gravi. 

Invece può c.sseilo in rela 
zlone al tipo di incontro. Siieg- 
giorin, anche .se meno bgu- 
scialile di Capone, ha ootl 
coiuropiediatlcne che Capone 
non ini. K quello del contro- 
p ede — come già dello - .sa¬ 
rà oggi un’arnm importunle 
nel... piedi del Napoli. 

Mancheranno, come nelle 
ultime parlile, anche Brusco- 
lotti e Capoiale; aa.senze da 
leinpo scontale. Mancherà for¬ 
se qualcun altro rispetto a 
domenica .scorsa. Vinicio, or¬ 
mai nlchimusta della panchi¬ 
na. fa pretallica, mette in 
for.se la presenza dì Lucido, 
fa trasparire la passibilità di 
un impiego del giovane fini 
mondo Marino. Non credia¬ 
mo alla coniu-slone che Vi¬ 
nicio sta generando. 

Ollretutto e.-icludere Lucido 
.sarebbe una moswa troppo 
.spregiudicata- in ca.so di in- 
.succe.sso una tale scelta 
esporrebbe il tecnico a tacili 
critiche. E Vinicio, un Vini¬ 
cio che si è fatto furbo, cer¬ 
tamente non vorrà rUschlarc 
tanto. 

Vale lo stesso duscomo per 
la « zona ». Finora il Napo¬ 
li ha quasi sempre ixxsto mar¬ 
catori fèssi sulle punte avver¬ 
sarie. La tt zona ». a dire il 
vero, si è vista molto poco. 
Non pcmiiamo die praprio og¬ 
gi, con una difesa alle pre¬ 
se con tipetti come Altobclll 
e Muraro io Ambu) il Napo¬ 
li voglia cambiare abitudine. 

Quali le novità, dunque, ri¬ 
spetto u domenica .scor.sa? A 
nostro avvLso non ve ne .sa¬ 
ranno. Il Naixili. c’è da scom¬ 
mettere. scenderà in campo 
con gli ste.ssi uomini che .scon- 
1 isserò la Roma. 

Lunica iiosslbile. e logica 
novità poireblie es.serc co-sti- 
toita daU’innesio di Marino e 
dalla e.sclu.slone di Gu:detti. 
In questo caso a Vinazzani 
andrebbe la maglia dell’ex vi¬ 
centino. Uno .schieramento co¬ 
riaceo ma adatto alla tii^o- 
gna. 

» 

Arriva il Bologna. Al Par 
temo oggi pomeriggio sarà 
battaglia. L’Avellino contro 
Savoìdi e .soci cercherà la pri¬ 
ma vittoria in campionato. La 
iinpresa. anche .->e .cuiniiuiia 
notevoli difficoltà lier la an¬ 
cora incerta formazione di 
Marcht*.*-! non è imixis-sibile. 

Il Bologna, dopo la pfo- 
meitente "partenza, ha aocu- 
.snto il colpo impasto dalla 
battuta di arresto casalinga 
con rintcr. 

Non dovrà, comunque, la- 
.sc!ar.->ì prendere dalla foga 
e dall’ansia i’Avellino. Pur 
non disponendo di controole 
disii. il Bologna potrebbe ap¬ 
profittare di un eventuale .sl*-i- 
lanciamemo in a\’anti degli 
avversari. Per rAvellino que- 
.sla è un.-i partita da vincere 
ma senza che la dife-sa sia 
me.ssa nella condizione di tro¬ 
varsi e.s|)o.'5tn a pericoli. 

Savoldi li-i una tradizione 
favorevole: contro rAvellino 
ha se.nipre .segnato. Attenzio¬ 
ne Cattaneo. De Ponti e Pelle- 
g.'-ini .sc:»lpitano: vogliono il 
gol. 

In .attesa delle a illuminazio¬ 
ni » di Cordova, c'c .solo da 
.sjjcrare che. tra tanto movi¬ 
mento. qualche nailone « puli¬ 
to r, arrivi sui piedi o .sulle te¬ 
ste degli attaccanti Irpinì. 

Marino Marquardt 


TACCUINO 

CULTURALE 

Musiche di Scarlatti, 
Giordani, Leo 
e Paìsiello 
all’Auditorio RAI 

Col secondo concerto del- 
rautunoo musicale, all’Audi- 
torio RAI, si è entrati nel vi¬ 
vo dell’argomento che si vo¬ 
leva trattare nella prima par¬ 
te del ciclo: il Settecento na¬ 
poletano. Sono state infatti, 
eseguite musiche di Ales.san- 
dro Scarlatti. Tommaso Cìior- 
dani, Lcoiardo Leo e Gio¬ 
vanni Paisiollo, a comporre 
un quadro nel quale sono 
emersi aspetti inediti o per 
lo meno poco conosciuti di 
quel periodo aureo per la 
cultura e la musica a Napoli. 

In realtà, accanto alla im¬ 
ponente fioritura di opere 
scritte per 11 teatro, esi.ste 
tutto un filone di musica 
.strumentale tutt’altro che 
trascurabile, del quale .si so¬ 
no avuti, l’altra .sera due 
esempi a.ssai probanti. 

Il concerto in do maggiore 
per clavicembalo ed orchestra 
d'archi, di Tommaso Giorda¬ 
ni (1730-1806), è un modello 
di quello .stile galante in cui 
le complessità del barocco si 
convertono in un linguaggio 
più raffinato ed elegante che 
trova eminentemente nel cla¬ 
vicembalo rideale mezzo per 
affermarsi. 

A .sollecitare la preziosa vo¬ 
ce dello strumento era Ma¬ 
ria Delle Cove, col prestigio 
e rautorlià (runa tecnica flui¬ 
dissimo e d’una viva e pron¬ 
ta intelligenza musicale. 

Di Leonardo Leo ( 169-t- 
17-M) abbiamo a.scoltato uno 
dei .suoi .sei concerti per vio¬ 
loncello. nella revisione dì 
P’rancesco Cilea per orclie- 
stra d’arclii: una composizio¬ 
ne che ci ha risen’ato deli¬ 
ziosi momenti di mii.sica. con 
rilievi d’intonsa e.spres.sivìfà 
che hanno caratterizzato .so¬ 
prattutto il bellissimo « Ada¬ 
gio ». 

Eccellente rintorprctazione 
di Willy La.Volpe per inti¬ 
mo fervore e senso dello 
stile. 

I! contributo del direttore 
Herbert Handt al vivo s)ic- 
cesso della serata, si è arric¬ 
chito con re.seciizirne della 
sinfonia n. 5 in re minore di 
Scarlatti ed, in ultimo, con 
quella della sinfonia funebre 
di Palsie’.lo composta per la 
morte di Pio VI. senza supe¬ 
rare. con doti di particolare 
inventiva, l’intento puramen¬ 
te celebrativo. 

Sandro Rossi 

Inaugurata 
la mostra di 
De Chirico 

Nella .serata di ieri è stata 
inau.gurata pre.sso il Centro 
D'.-\t1o di Napoli, in via Ca¬ 
vallerizza a Ciiiaiti H. una 
mostra di dipìnti di Giorgio 
De Cliirico. 

fje ojHTo esposte sono di- 
I cia.s.sette. 1? prof. .Aldo .Ange¬ 
lini ha .svolto una cnnfer<>nza 
; su s De Chirico uomo e arti- 
I .sta ». 


La compagnia di assicura¬ 
zione APAL da me.sì ha so¬ 
speso 1 pagamenti ai danneg¬ 
giati e giovedì scorso per que¬ 
sta ragione centinaia di per¬ 
sone hanno dato vita ad una 
nuova prole.sla. Nella malli- 
nata il corso Amedeo di Sa¬ 
voia. dove si trova la sede 
tleirufficio pagamenti dell’ 
APAL è rimasto bloccato per 
qualche ora dai manife.stanU. 

SI calcola che sono alme 
no tremila le persone che de¬ 
vono riscuotere il denaro per 
il risarcimento dei danni su¬ 
biti avendo già firmato anche 
l’atto di quietanza. Ma le pra- 
t ielle di risarcimento aperte 
e in.sabblate .sono almeno tif) 
mila. 

Que.sta .situazione dì insol 
venza. die ma.sciiera compii 
cale manovre e gro.s.si inte- 
re.s.si. è comune anclie ad al¬ 
tre compagnie come la Bii.s I 
.sola e la Palatina. Questa j 
u'iima. per e.senipio, continua 1 
a far .sotto.ìcrivere polizze ma | 
non iKiga i ri.sarclnicnti ai i 
danneggiali, anzi que.sto uf- j 
fieìo è stato chiuso del tinto. 

Si calcola che le pratiche 
.sospese da que.sta n.s-slcnrat li¬ 
ce .siano circa 28 mila e che 
gli anctratl da pagare am¬ 
montino intorno ai cinquecen¬ 
to milioni. 

Nelle ue.stioni di tutte c tre 
que.ste compagnie sono .stale 
rilevale gravi irregolarità 
ammini.strative al punto che 
qualche volta è .stato nece.s- 
sario rìntcrvenlo della Guar¬ 
dia di Finanza. Sono state 
più volte denunciate manovre 
intere.':.sate dei proprietari per 
svuotare artiiicio.samente il 
« portafos?lio polizze ». Come 
pure vengono denunciate con 
insi.slen/a in.solvenze delle tre 
compagnie nei confronti di en¬ 
ti previdenziali ei e. 

Come si vede una situazio 
ne logora e comproiiie.ssa die 
si sareblie potuta evitare .so- I 

10 .se il ministero dell’Indu¬ 
stria avcs.se .svolto il ruolo 1 
che gii è stato affidato di 
controllore delle impre.se a-ssi- 
curatrici. Un ruolo al quale 

11 ministro Bisaglia dovrebbe 
.soprintendere efficacemente e 
con competenza, come uno 
elle sta ali interno del setto¬ 
re e ne conosce lutti i di¬ 
fetti. c.s.sendo egli ste.s.so. co¬ 
me è noto, agente delle A.s- 
.sirurazìoni Generali a Pa¬ 
dova. 

Comunque, i lavoratori, ed 
in primo luogo i cinquanta di¬ 
pendenti delle tre compagnie 
portate sull’orlo del fallimen¬ 
to, hanno insistito nel solleci¬ 
tare interventi ri.sanatori ra¬ 
pidi e definitivi. Ieri i loro 
roppre.sentantì hanno avuto 
incontri con le delegazioni 
dei partiti democratici. 

Essi so.slengono l'urgenza 
che le tre compagnie siano 
mes.se in liquidazione coatta 
e quindi affidate in gestione 
alia Cidas. una società co¬ 
stituita, proprio con questo 
scopo risanatore, dalla Sofi- 
gea. la finanziaria deiras.so- 
ciazione nazionale imprese as¬ 
sicurative private. 

Naturalmente, sastengono 1 
lavoratori, tutto ciò neH’at- 
tesa che vada avanti la ri¬ 
forma di questo importan¬ 
te settore (Iella nostra eco¬ 
nomia. 


IL GIORNO 

Oggi domenica 14 ottobre 
1979; onomastico: Cali.ilo 
(domani: Teresa). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 28 - nati morti 2 - 
riciiie.sle di pubblicMziciii 32 
- matrimoni religiosi 18 - ma¬ 
trimoni civili 1 - deceduti 24. 

METRO’: RIAPRE 
MONTESANTO 

Dalle ore 10 di domani la 
stazicne di Monte.santo del¬ 
la ferrovia metropolitana sa¬ 
rà riaperta al traffico viag¬ 
giatori. 

LUTTO 

E’ morto Pasquale Loia co¬ 
no. Al figlio Giuseppe, no.stro 
compagno vanno le condo¬ 
glianze della cellula PCI Fi¬ 
nizione dell’Alfa Sud e della 
redazicne de runllà. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiala: p.zia Amedeo 2. 
Riviera: R vicra di Chiaia 77; via 
Manzoni 26. Postlllpo; via del Ca¬ 
sale 5; via Petrarw 105. Porlo: 
via Depretis 45. Centro S. Ferdi¬ 
nando: via Roma 287. S. Giusep¬ 
pe • Monlecalvario: c.so Viti. Ema¬ 
nuele 245. Avvocato: via F.M. Im- 
briani 93. S. Lorenzo • Museo: 
via Tribunali 310. Mercato: via C. 
Capaccio 9. Pendino: v'o Duomo 
250. Poggiorcalc: p.zzo Lo Bianco 
5. V'icaria: cniso Garibaldi 265; 
via Genova 27. Stella: c so Ame¬ 
deo d' Savo a 212; p.zzo Ca/our. 
S. Carlo Arena; v'a N. Nicolini 
55: v'a Pzi-ad.s'ello alla Val ria 45. 
Colli Aniinei; via Colli Am nei 227. 
Vomcro - Arcnclla; v'a Monjhan 
167; via Belvedere 6; via M Pisci- 
ceili 138; via Pigna 175; via G. 


Domani attivo 
a Benevento 
con Bassolino 

BENEVENTO — Domani se¬ 
ra alle ore 17 nella sala Del¬ 
lo Iacono della Federazione 
del PCI di Benevento si ter* 
rà attivo provinciale dei qua¬ 
dri dirigenti del PCI del San- 
nio. Interverrà i! compagno 
Antonio Bassolino, segretario 
regionale e membro della Di¬ 
rezione nazionale del partito. 

Assemblea 
organizzativa 
del SUNIA 

Domani — ore 10.20 sala 
S. Chiara -— as.semblca orga 
ni/'zativa del SL’.\L\. Parteci¬ 
peranno i com])agni .-\ngelo 
Honsignori. sc.ui‘etinio ntizio- 
nale del SU.\’L-\, e il eompa- 
,g.io Rartocci, .segretario ag¬ 
giunto (leirorganiz'/azionc de¬ 
gli inquilini. 

Il tema è • Rilancio poli¬ 
tico e orga;ii//ativo del SC- 
NI.\ ». 


Conferenza-Stampa | 
dei PCI sui I 

Banco di Napoli | 

Domani alle ore 12.30, ! 
nei locali del Circolo del¬ 
la Stampa in Villa Co¬ 
munale conferenza stam¬ 
pa del parlamentari del 
PCI che illustreranno 
la posizione dei comuni¬ 
sti nei confronti della 
politica del Banco di Na¬ 
poli e del provvedimento 
con il quale lo stato stan- < 
zierà 150 miliardi per au¬ 
mentarne il fondo dì do¬ 
tazione. 


li Prof. Dott. lUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI V. Roma, 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 • Tel. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


Jannclli 344. Fuorigrolla: via Con- 
sal'/o 105/Z; via Terra^ina 31. 
Barra; p.zza De Ft-anchis 38. S. 
Ciov a Ted.: corso S. Giovanni 
480. Pianura; via Duca d’Aosta 
13. Bagnoli: via L. Siila 65. Ponti¬ 
celli: viale Margherita. Seccavo: 
via P. Grimaldi 76. Miano • Se- 
condìglìano: v'.a Viti. Emanuela li. 
Via Monviso 9. Chiaiano - Marine!- 
la * Piscinola: S. Marja a Cubilo 
441 - Chioiano. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Chiaia-Rivicra; via Carducci 21; 
Riviera di Chif.ia 77; via Mergollina 
143; S. Ciuseppe-S. Ferdinando- 
Montcca'vario: v a Roma 348. Mer¬ 
cato-Pendino: piazzo Garibaldi 11. 
Avvocata; piazza Dante 71. Vicaria- 
via Carbonara 83. S. Lorenzo; staz 
centrale c.so Lucci 5. Poggioreale; 

р. zzo Nazionale 76: calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Feria 201. 
S. Carlo Arena: via Matcrdci 72, 
corso Garibaldi 218. Colli Aminsi; 
Colli Am.nei 249. Vomcro • Are 
nella: va M. Piscìcelli 138; via 
L. Giordano 144; via Merliaiti 33; 
via D. Fontana 37; vìa Simono 
Martini 80. Fuorigrolla: p.zza Mor- 
cantoiiio Colonna 21. Seccavo: vis 
Epomeo 154. Pozzuoli, corso Uni 
borio 47. MIano - Sccondiyliano: 

с. so Socondig'-ano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli; Camp' 
FIcgrei. Pianura; v.-a Duca d'Aost-i 
13. Chiaiano - Merianclla - Pisci¬ 
nola: corso Napol. 25 (Marlaneila) 

NUMERI UTILI 

Guard a medica: servizio conni 
na'c ipntuito noltumo. tistivo e 
preleshvo te elono 315.032 (cen 
tioiiiio vigili urbani) 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tro 
sporto di malati intettivi teletono 
44 13 4-1 II sc-rv Zio o permanerne 
Gu.ird 2 pedi-atr.ca; i' servìzio 
lunziona presso le condotte me 
diche. 


SVAI 

MOTORAMA 

Viale Kennedy, 289 
tei. (081) 610295 

: CONCESSIONARIA 

^nogh 


(*) Prezzi autunno: | 

Mini Savana L. 1.950-000 ! 
Savana 350 L. 2.350.000 , 
Savana 410 L. 2.730.000 ; 


Nevada 1 
Nevada 2 
Nevada 4 
Nevada 6 


L. 2.890.0C0 I 
L 3.190.000' 
L. 3.590.000 j 
L 3.790.000 : 


: Symbol 325 L. 3.290.000 i 
' Symbol 375 L. 3.790.0001 
' Symbol 435 L. 4 170.000! 
Symbol 475 L. 4.590.000 i 
, Symbol 535 L 5.490.00C ' 

I (■) I.V.A. esclusa ; 

' TRASPORTO j 

i C'O-MPRE.SO 

t I 

j Mercato usato: j 

I Autocaravan Black Jack | 
; 1979 superaccessoriato j 

I Savana 460, Symbol 325, { 
! Symbol 405 

' 600 President. 7 posti, 
I ietto, doppi vetri, frigo, j 
stufa ' 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

CENTRO REICH Salila S. Filippo 
(Riverì di Chiaia) 

Da. t a 3* otieb-e ber.i .li.- o 
di :t-ad o del;e poss.b irta esbres- 
s ve de. corpo oet i: teatro 
T-jrr:o a dalle 9 alle 13 turno 
B de' e 17 anc- 21 Per mlo- 
msz orti e pre.iotaziOn' rivoi- 
g.rs a ce.itro totog'al.co « Me- 
m -1 ». Via San B.ag.o de- L.- 
b-a. 39 Tei 228 8S9 I cor 
so oet 60 ore costa L 60 OOO 

DIANA 

Campagna abbonemenli stagione 
com.co 1979 '30 


DELIE PALME 


LILY JOHN 
TOMLIN - TRAVOLTA 

ATTIMO 
per ATTIMO 

Un Hm u 


SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tel. 405000) 

Oggi ore 18.30 Laura Costa in: 
• Ce una donna in mezzo al 
mare • 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
nude III - Tel. 418.266) 

(Ch uso per rcslaur ) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500). 

Ore 18 43 compagna Libera 


FILANGIERI 

Il soggetto che etfasc.nò 
HITCHCOCK per le peri zite 
geometrie del suo intreccio, 
per il (ascino dei misteriosi 
awrenime-iti. per la tensìon- 

r*A.-T c,,-. 











Speli. 16.30-18.30.20.30-22.30 


Scena Ensemble presznts in or'- 
ma nszionaie: « La stona di 
Ceneront-'la a' la maniere de... *. 
d. Gennc«o V’t'ello da un 'dea 
d; Rita Crno. Reg a di Gennaro 
Vitiello. 

P.'osegue ra campegna abbona 
msnt per la Stsg one Tealre.z 
1979 80 

TEATRO DI CORTE 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio - 
Tei. 377.057) 

La poliziotta del buon costume, 
con E. Fenech C (VM 14) 
ACACIA (Tel. 370.S7I) 

Innamorare alta mia età 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - 
Tel. 418.680) 

Manto in prora, con G )ecl:son 
SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspt. 23 - 
Tel. 683.128) 

La luna, con i C aybu-gh 
OR )VM 18) 

ARISTON (Tei. 377.352) 

Le ali della notte, con O VJ»r- 
ncr OR (VM 14) 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M o i OR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Socco da luoce. con 1 Cobt^r, - 
A 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La supplenle va in città 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria * 
Td. 418.134) 

Attimo per attimo, con 1. Tra¬ 
volta • 5 

EMPIRE (Vìa P. Giordani) 

Rocfcy II. con 5 Stei one - OR 
EXCELSIOR (Vìa Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

L'ero dei mackenna, con G Pecic 
FIAMMA (Via C Poerìo. 46 - 
Tel. 416.988) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero OR «VM 13) 
FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 * 
Tel. 417.437) 

Il mistero della signora scom- 
parsa, con E Gotild - G 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 * 
Tel. 310.483) 

Tre solfo il lenzuolo 
METROPOLITAN (Via Chiara • 
Tel. 418 880) 

Uragano 


VI se(;naliamo 


a La storia di Consrentola i la manièra da... 
Ferdinando) 

« Tornando a casa • (Modernissimo) 
c Lj luna a (Ambasciatori) 

< Una donna tutta sola » (Spot) 


ODEON (Piazza Picdigretla. 12 - 
Tei. 667.360) 

ROXY (Tei. 343.149) 

La poliziotta del buon costu¬ 
me. con E Fs.-ietn • C (V.M 
14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa. 69 
Tel. 4IS.572) 

Ralalaplan, con M N cbetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V'ia Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Bocca di fuoco, co.-; J. Cobum 
- A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

L'oro dei Mackenna, con G 

Perle - A 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

L'oro dei mackenna. con G. 
Peck - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tei. 377-583) 

L'oro dei ' Mackenna. con G. 
Peck - A 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248.982) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
SA 

ARCO (Via A. Poerìo. 4 • Tele- 
tono 224764) 

Ciccioiina amore mia. con J. 
S’3 •- 5 (VM 13) 

AVION (Viale degii Aslronauli - 
Tel. 7419.264) 

L'oro dei Mackenna, con G. 

8ERMINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Dotloi lekyr e gentile signora. 

con P. V I eggio - C 


CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Quella porno erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

Hair, di M. Formar: M 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
EDEN (Via G. Sanlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Quella pomoerolica di mia mo¬ 
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Te). 293.423) 

Zombi 2. con O. Ka.-ialos - 
DR (VM IS) 

GLORIA ■ A B (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

I guerrieri della notte, di vV. 
H;ll - DR (VM 18) 

GLORIA > B « (Tel. 291.309) 

Dove vai se il vizicite non ce 
l'bai, con R. Montegnani - C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Ciccìolina amore mio, ccn J. 
SU'.IET . 5 (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 - Tele- 
fono 370.519) 

Hair. d M Fcrman ■ M 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Infima carezze 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matruccì. 69 - 

Tel. 630.266) 

Zombi 2, con O. Karìatos - OR 
(VM 13) 

ASTRA - Tel. 206.470 

Dove vai se il viziello non ce 
rhai. con R. Montagnani - C 
(VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La supplente va in citta 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Le godilrici 

ITALNAPOLI (Tel. 6SS.444) 
L'ultimo valzer di M. Scorscse 

- M 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 

Cesò bellavita, co.-i F. Bucci - SA 
MODERNISSIMO (Tel. 310.C«.1) 
Tornando a casa, con I. Vo.ght 

- Di^ (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Meis. SS 
Tei. 756.78.02) 

Concord Allair 79, cor: ). Fran- 
c scus - A 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
ione 769.47.41) 

Calìlornia suite, con J. Fonda 

- S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
gerì Tel. 616.925) 

L’uomo la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 


ARGO - MIGNON 


.SUCCES.SO .AL FIORENTINI 


prAJwo 


norw rrflUEK 


Ciccìolina, amore mio 



iotto 


il 


t . i'A . V'rs-^ .e 




VITTORIA (Via Piscicclli, 16 - • 
Tel. 377.937) ! 

Amore pensami, con J. Jgicsias i 

• S , 

CINEMA OFF D’ESSAI | 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 ! 
Tel. 377046) i 

Shampoo, d. VV. Bzstty • SA 
(VM 18) I 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 ! 
Tel. 6S2.114) I 

lonas. di A. Tanner - DR * 


MICRO D'ESSAI (Via del Chio- 
Siro - Tel. 321.339) 

VVoodstok • M 

NO (Via Santa Caterina da Sie¬ 
na ♦ Tel. 415.371) 

Cn.-usure per ristrutturazione 
deu’jrr.vita 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Inlenors, con G. Pege - DR 
SPOT CINE CLUB (Vìa M. Ru- 
la S) 

Una donna tutta sola, con J. 
Cbzybu.-gh - S 


OGGI GRANDE PRIMA 

al METROPOLITAN 

I—■ Tjj/afttti ssasaas ■ ■ —i^ 
■1 trionfo deiramore sulle forze della natura 


f¥J 










OMOKLUUREims, 




mem 

UKAStHO JASONROBAROS MIA FARROW VAX VON SYDCW 
TREVOR HOWARD-TIMOTHTBOTTOMS ...DMTOKKAPE 




UN FILM PER TUTTI 
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Tra pochi giorni la visita di Di Giosi 

Signor ministro, 
t solo chiacchiere 


0 impegni seri 
per la Calabria ? 

La promessa dei 3500 posti di lavo¬ 
ro - Il « mitico » centro siderurgico 


Dalla redazione 
CATANZARO — V'engono 
i ministri, le tele delle pro¬ 
messe c degli inganni ven¬ 
gono lentamente ma ineso¬ 
rabilmente disfatte, ma il 
senso più vero dcirassurdo 
comportamento dei mini¬ 
stri. classi dirigenti, enti 
e governi verso i proble¬ 
mi della Calabria lo si co¬ 
glie dalle cifre. Scar¬ 
ne, secclic ma esemplari. 

Nell'ultimo incontro go¬ 
verno-sindacati il duo Lom- 
bardini-Di Cesi lia promes¬ 
so 3.500 [X).sti di lavoro in 
Calabria di cui duemila 
neU’area di Gioia Tauro. Si 
parla di un laminatoio, 
Lombardini nella sua re¬ 
cente visinta in Calabria a- 
veva addirittura fatto cen¬ 
no al mitico quinto centro 
siderurgico mentre Di Gie- 
si — che sarà in Calabria 
nel pro.ssimi giorni — lia 
parlato di quattro centrali 
a Carbonia. 

A parole c’è un forte im¬ 
pegno verso la Calabria, 
verso i problemi dramma¬ 
tici di una regione in cui 
crollano le illusioni dell’av¬ 
venturismo industriale e 
gli anticlii problemi si 
sommano alle nuove atte¬ 
se di una intera generazio¬ 
ne elle preme sul mercato 
del la\wo. 

Ma oltre le parole, le 
chiacchiere, in taluni Torse 
anche le buone intenzioni, 
cosa c’è di vero? Oltre le 
promesse di Di Cesi cosa 
resta di concreto per i la¬ 
voratori e i disoccupati ca- 
bresl? 

La denuncia in questa di¬ 
rezione è forte, aspramen¬ 
te polemica ed è contenuta 
in una dichiarazione che il 
segretario regionale comu¬ 
nista. il compagno Tom¬ 
maso Rossi, ha rilasciato 
ieri alla .stampa. Al cen¬ 
tro della dura polemica del 
segretario comunista c’è 
— guarda caso — proprio 


il ministiY) Di Giosi cd è 
sivrabile che il titolare del 
dicastero preposto ai pro¬ 
blemi del Me/.zogiorno non 
•sfugga alle cifre, ai dati 
precisi, ai fatti inconfutabi¬ 
li die Rossi cita. 

C’è in Calabria un pro¬ 
blema — lo si è detto più 
volte -- di crt“tlibilità dello 
stato democratico, di im 
IX'giii disattesi, di co.scieu- 
della gravità della si- 
tuazune. di serietà anche 
nel governare. Ed i fatti 
die Rossi tira in ballo ri 
propongono pari pan il 
problema. 

Dice il segretario comu¬ 
nista; Noi dctiunciamo 
con la massima fcrinez/.a 
la gravissima responsabili¬ 
tà della Cassa del Mezzo¬ 
giorno in ordine all’attua¬ 
zione del progrmma rela¬ 
tivo ai progetti speciali 
{x^r il 1979 ». 

Le cifre: siamo ad otto¬ 
bre — dice Rossi — ed a 
tult’oggi è stato approvalo 
per la Calabria un solo 
progetto (dico proprio uno) 
per la misera spesa di un 
miliardo e 372 milioni. Tut 
to questo a fronte di un 
programma di spesa della 
cassa per 1’«itero anno ’79 
di oltre 3{H miliardi e a 
fronte di 303 miliardi di 
progetti approvati per il 
Mezzogiorno su un pro¬ 
gramma comple.ssivo di 
spesa superiore ai tremila 
miliardi ». Cifre sbalorditi¬ 
ve die la.sciano di stuc¬ 
co. 

Pro.scgue Rossi: «1 pro¬ 
getti relativi ai grandi in 
vasi, alle opere irrigue, al 
progetto speciale per Gioia 
■Tauro, per non citare che 
i più importanti, rimango 
no fermi. Quello che par¬ 
ticolarmente è più grave 
è che di anno in anno sia 
per gli invasi che per le 
grandi opere irrigue si ri¬ 
propongono gli .stessi pro¬ 
getti senza che si compia 


un passo in avanti. Tutto 
CIÒ è intollerabile e (xme 
sotto una luce diversa an¬ 
che la tanto coiidamata 
Laoadtà ''manageriale" 
'iofl^ cassa ». Se ((uesti so 
no ' fatti viene spoiilaiieo 
dmnandar.si ([ual è il ruolo 
ili tutta la vicenda dd mi¬ 
nistro del Me/zogioreio. 

Rossi risponde cmsì; ^11 
ministro a.s.->iste piissiva- 
mente o, peggio, tollera un 
andazzo della Cassa die si 
riflette pesantemente su 
tutto il Mezzogiorno od in 
particolare sulla Calaliria. 
i’er eui tutti gli imix'giii 
governativi di giiiirdare 
con "occhio" particolare ai 
problemi della Calabria as 
sumoiK) un intollerabile sa¬ 
pore beffardo ». 

■-< 11 ministro D= Giesi — 
pro.segue la dichiarazione 
del segretario regionale co 
nuinisia - die va solle¬ 
vando un ixilvenuie nero 
attorno alle qiu.stioni di 
Gioia Tauro, farebbe* me¬ 
glio a fare il suo mestiere 
di ministro del Mezzogior¬ 
no che è quello di im|xirrc 
Tattuazione dei programmi 
decisi dal comitato delle 
regioni meridionali ». 

Il succo della forte de¬ 
nuncia comunista Ro.ssi lo 
ria.ssume cosi: « Il Tatto è 
che i problemi della Cala¬ 
bria non possono marcire 
né (xissono essere affron¬ 
tati a pezzi c Ixx'co.ni: prc 
suppongono decisioni colle¬ 
giali ed univoche dd go¬ 
verno. evitando che mini¬ 
stri dello stesso governo di¬ 
cano co.se diverse c. ancor 
più. liquidando il malvezzo 
di creare illusioni, fondate 
non su dati di fatto, ma 
su formulazioni oscure ed 
ambivalenti cosi come è 
avvenuto, ad e.sempio. col 
qiTnto centro siderurgico. 

Ed in oucsta .situazione 

<Ed in quest i situazione 
giunta regionale crntinua 
a stare a guardare, mani¬ 
festa atteggiamenti di pas 
sività. non lia il coraggio 
di a.ssumere posizioni chia¬ 
re c dimostra una coni- 
ple.ssiva incapacità a fron¬ 
teggiare. per la parte di 
sua competenza, la gravità 
della crisi calabrese avan¬ 
zando coutemporaneamen- 
. te proposte organiche al 
-. governo nazionale ». 

f, V. 
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Mentre sì aggrava la crisi economica e sociale della regione 

Per la Basilicata molti impegni 
ma nessun intervento concreto 

L'incontro tra Cossiga e il presidente della giunta regionale Ver- 
rastro - Avvenire incerto per le fabbriche della Liquichimica 


Per le tasse, la previdenza e Taumento del gasolio 

Proseguono 
le agitazioni dei 
pescatori pugliesi 

bari — Tutto il settore della pe.=ca dell'intera Puglia è in 
sciopero ormai da 5 giorni. L'agitazsone è stata determ' "’a 
da problemi immediati ed urgenti, quali l’aumento del prezo.» 
del gasolio, degli oner previdenziali e dei gravami fiscali. 
Ma comincia già ad investire problemi più generali che 
riguardano Tintera attività peschereccia in PuzUa. Del resto, 
2nmila addetti alla pesca, un volume d; affari di 10 miliardi 
alTanno. deficit della bilancia dei pagamenti, bas.sa pescosità 
deli’Adriatico e dello Jonio, tirano in ballo altri problemi, 
come i consumi, i prezn, i mercati generali aH’sngrosso e li 
contratto collettivo di lavoro. 

Nei giorni scorsi le cooperative di pe<vcivendoli. pescatewi e 
armatori, al term ne di un incontro con i sindacati di categoria 
hanno deciso che. appena smaltite le poche giacenze esistenti, 
a Bari non si venderà nc.-,.'un tipo di pesce. La situazione 
dovrebbe rimanere immutata fino ali'arrtvo di una nave ca- 
rtea di pescato proveniente dalla Spagna. 

Inoltre, a Mola di Bari, i pescato’’! e gli armatori di 
Bari. Mola. Molfeita e Mcnopoli hanno deci-o di occupare 
la sala consiliare della provnneia, dove si tengono, a Bari, 
le sedute del con.stglio regionale. 

A livello regionale, intanto si è concordato eco il presi¬ 
dente della regione una conferenza regionale .s’ai problemi 
della pe-yca per definire una politica di programmazioie e di 
sviluppo regionale ai questo .settore. 

Al consiglio regionale, .su proposta del consigliere comu¬ 
nista Fiore rivolta al presidente del consiglio regionale Tar- 
rcone. è stato annunciato un dibattito in aula nel corso delle 
seduta del consiglio e un incontro di una delegazione delle 
categorie in lotta con i gruppi dei partiti democratici. 

Per venire incontro alle esigenze dèlia categoria 1 deput.ati 
Sicolo (PCI». Lenoci c Di Vagno (PSD c De Cosmo iDC» 
hanno prc.scntato aha conimi.ssione industria della camera 
un emendamento alla legge 43.3. che prevedo una aliquota pa¬ 
ri n 20 miliardi di lire, reperibili dalTaumenlato gettilo era¬ 
riale. da dc.stmare alla concessione di un contributo sul 
ronsiimo di gasolio della pesca marillima, la cui entità è 
delcrmmat.a cvin decreto ministeriale. 

' feri mattina i firmatari delTemendamento .si .sono incon- 
tr-itti con il mini.slro Di Giesi, nel corsodi una manifestazione 
a caialleic icgionalc cnc »» e svolta a Molfetla. 


POXENZA — « Slamo In presenza di un aggra/amento della situazione economica e sociale lu¬ 
cana. Sempre più difficili diventano — con l'aJmento dei costo della vita — le condizioni del 
disoccupati, dei pensionali, dei lavoratori prerari. Oscuro resta l'avvenire per le fabbriche 
Liquicliimica, Gravi ostacoli frappongono all iltività e alla crescita delle piccole e medie 
attività imprenditoriali tanto importanti per Tee momia della nostra regione ». E quanto affer¬ 
ma in un comunicato la segreteria regionale dii PCI. ■* Per fronteggiare tale situazione occor¬ 
rono politiche ed interventi 
, seri. Non servono ne le chiac¬ 
chiere. nè la vuota propagan¬ 
da a buon mercato die la¬ 
scia il temi» che trova. Ciò 
vale in particolare per il con¬ 
fronto tra governo nazionale 
j e Regione Basilicata. 

« E' noto — continua il do- 
i cumcnto -- che grazie alla 
' lotta sviluppatasi a .'ostegno 
• della vertenza regionale, il go- 
I verno nazionale ha assunto lo 
, scorso anno l'impegno per al 
I cuni interventi essenziali per 
1 lo sviluppo della Basilicata, 
i Tali impegni sono stati man¬ 
tenuti solo in minima parte. 
Basti pensare alla vicenda 
del Senisese. 

« Ora. da quello che si ap¬ 
prende. nelTincontro che si 
comunica essersi svolto nei 
giorni scorsi a Roma fra il 
presidente del Consiglio Cos¬ 
siga ed ii sen. Verrastro. al¬ 
cun cenno e stato fatto alle 
ragioni dei ritardi, delle ina¬ 
dempienze neH’attuazionc del 
pacchetto di interventi per il 
quale il governo si era im¬ 
pegnato nei confronti della 
Regione. Nè appare emerge¬ 
re una qualche certezza per 
quanto riguarda l’intervento 
del governo nazionale a tut^ 
la deirav*venire delle fabbri¬ 
che lucane. 

Inoltre, sull’università in 
Basilicata è deplorevole che 
non sia stato fatto alcun cen¬ 
no alla esistenza di un proget¬ 
to di legge per la sua istitu¬ 
zione su cui, per evitare 
aspre delusioni e rinvìi ne¬ 
cessario che il governo na¬ 
zionale dLscuia e si impegni. 

« In sostanza — conclude il 
comunicato del PCI — da 
quello che si apprende, al di 
là di alcune genericità, anco¬ 
ra una volta non appare al¬ 
cuna certe7.za di intervento 
da parte del governo nazio¬ 
nale per la nostra regione. 
Tutto CIÒ è grave e preoccu¬ 
pa. Al presidente della giun¬ 
ta Verrastro ci preme sotto- 
lineare che 1 problemi luca¬ 
ni .sono troppo seri per pensa¬ 
re di poterli risolvere o di ri¬ 
durne la gravità con dichia¬ 
razioni di buona volontà ed 
accontentandosi della garan¬ 
zia degli interessamenti per¬ 
sonali. In questo modo non si 
risolve un bel nulla ». 


Due progetti in completo contrasto con il rinnovamento della sanità 


Riforma o Controriforma in Sicilia 


Dalla nostra redazione < 

PALERMO — Nella VII com- 
mi.ssionc Icgi.slaliva dell’Ar.s 
l’esame dei due disegni di leg¬ 
ge governativi sniristiluzione 
delle Unità sanitarie locali e 
Tortliiiaminlo interno dei .ser¬ 
vizi sanitari e rattiiaz.ioie del 
sistema informativo sanitario. 

E‘ bene. jx?r questo, ripetere 
con chiarez.zii e fermezza che 
consideriamo i contenuti di 
(luesli due disegni di legge 
cocitrari allo spirito ed alla 
sostanza della riforma sani¬ 
taria. 

Ricliiamare due di (pie.sto 
motivazioni è utile c neees- 
sario (X'r fare comprendere 
die la |X)sla in gioco non è 
tanto di aver una .serie di 
leggi in materia di organiz¬ 
zazione sanitaria più o meno 
ixrfette. quanto di stabilire 
.se in Sicilia si deve andare 
ad un r.ntiovamenlo [irofon- 
do dei co*Uomiti dell’i'iterven 
Ui sanitario (e anche di quel 
lo assi.stenziale) e quindi ad 
una « nuova qualità della sa¬ 
lute ». oppure .se, pur coti 
parziali aggiu.stamenti. deve 
restare in piedi nella sostan¬ 
za l’attuale sistema sanitario 
con le sue gravi carenze, e 
suoi guasti profondi. 

Quando la proposta del go¬ 
verno Mattarella tende a ix?r- 
IX'tuare la separazione tra or¬ 
gani di ge.stione delle Unità 
sanitarie locali e il Comune 
o l’associazione dei Cornimi, 
stabilendo persino una incom¬ 
patibilità tra I cximponcnti del¬ 
l’assemblea delle U.S.L. e i 
coinixiiicnti dei consigli co 
munali. si vuole cancellare 
uno dei punti centrali della 
legge di riforma che individua 
nel Comune, quale portatore di 
interessi .generali della popo¬ 
lazione. il livello istituzionale 
delle funzioni della pubblica 
amm'nistrazione e non in un 
sistema di strutture de.stinate 
ad ammini.strare specifica¬ 
mente la sanità. 

La pnijKista del governo 
tende a mantenere ima ge¬ 
stione separala della sani¬ 
tà. con organi di governo die. 
di fatto, ripetono Tesperien- 
•za dei cotisigli di amminùstra 
zione degli ospedali. Si trai- [ 
ta .soprattutto di una espro¬ 
priazione dei ixiteri dei Co¬ 
muni. 

L’altro punto è quello dei 
distretti sanitari. Secondo la 
proposta, i distretti .sanitari. | 
che sono l’articolazione delle I 
Unità sanitarie locali e deb- j 
borio erogare i servizi di pron- | 
to intervento e di primo li- j 
vello, potranno essere isti ! 
tiiiti nclTambito di 35.000 ahi- } 
tanti se rimità ha 70.000 abi- ; 
tanti e di 45.000 abitanti se 
l’unità ne ha 1.50.000 e comim- ’ 
quc. dice la proposta, la so- j 
glia della demografia non può j 
essere abba.s,sata al di sotto j 
dei 20 mila abitanti. 

Se dove.sse passare questa ' 
proposta, quale incidenza si 
avrà nella realtà siciliana? La 
grande maggioranza dei co¬ 
muni siciliani non avranno 
in distretto sanitario e que¬ 
sto significa anche, soprat¬ 
tutto nelle grandi unità sani¬ 
tari locali, limitare fortémen 
te la partecipazione ed il con¬ 
trollo dei cittadini. Anche in 
questo caso il contrasto ccn i 
principi ed i contenuti della 
legge di riforma è stridente. 

E con l’uno e l’altro punto 
si annulla una ispirazione fon¬ 
damentale della riforma, cioè 
quella di c spostare la cen¬ 
tralità del governo della sa¬ 
lute dalle strutture e dagli 
operatori alla popolazione ». 

Abbiamo voluto richiamare 
soltanto questi due punti, non 
perché non oc ne .siano altri 
che sono in contraddizione con 
la legge di riforma, ma per 
che essi danno l’esatta con- 
.saix?vo!ezz.a della linea che 
persegue il governo die. non 
è azzardato dire, è di vera e 
propria Controriforma. 

l’n discorso chiaro va fat¬ 
to a tutte le foncé democra- 


Dal corrispondente 

POTENZA — Decisamente 
il nuovo anno scolastico è 
cominciato sotto i peggiori 
auspici. Gli studenti degli 
istituti alberghieri e pro- 
fe.s3ionali per l’agricoltura 
hanno proclamato Io stato 
di agitazione permanente 
per la nota questione dei 
contributi a quanti fre¬ 
quentano 1 convitti e ter¬ 
ranno domani una manife¬ 
stazione cittadina. 

Ma. ancora una volta, i 
disagi maggiori sono dovu¬ 
ti alla carenza edilizia in 
particolare per i licei sden- 
tifici c gli i.stituti tecnici, 
in quelle scuole cioè di com¬ 
petenza delia Provincia. 

Già nel ’76, su richiesta 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista, la giunta faceva ap¬ 
prontare daU’ufficio tecni¬ 
co 1 X 10 studio sullo stato 
dell’edilizia scolastica. Seb¬ 
bene siano pas.sati tre an- 
iii. Io studio risulta ancora 
valido in quanto il tempo è 
passato senza che la giun¬ 
ta abbia intraprc.so alcuna 
iniziativa. 

Questi i dati: su 429 aule 
utilizzate soie 180 risultano 
appositamente costruite e. 
di queste. 20 nel secolo 
scorso, mentre le rimanen¬ 
ti sono adattate o di for¬ 
tuna. Risultano adattati 
non solo fabbricati civili ma 
finanche un vecchio muli¬ 
no e un vecchio rudere. 



tiche. a quello forze che limi 
no contribuito alla elaborazio¬ 
ne ed alla approvazione del¬ 
la legge di riforma. 

Una grande 
questione sociale 

SareWx? lui grave atto so¬ 
prattutto in Sicilia dove il 
sistema sanitario è precipita¬ 
to ad un livello intollerabile, 
procedere, come mostrano di 
fare i partili ohe esprimono 
il governo Mattarella, lungo 
la linea che annulla i prin¬ 
cipi di rinnovamento e di ira- 
.sformaz.ione nel campo della 
assistcfiza sanitaria. Si è det¬ 


to e SI è .scritto che è ne¬ 
cessario ojxrare convergenze 
nnitiuic sui grandi proble¬ 
mi della Sicilia, del suo svi 
luppo economico e sociale. 

Ma forse che la « qualità 
della salute ». o quindi tutto 
il problema della sanità, non 
è una grande questione so¬ 
ciale. economica e culturale 
che tocca nel prefondo la con¬ 
dizione di vita dei cittadini? 

E se così è. come in effet- ! 
ti è. non .son forse le leggi re¬ 
gionali attuative della rifor¬ 
ma sanitaria un banco di pro¬ 
va su cui si misura la volon¬ 
tà di rinnovamento delle forze 
politiche democraticlie ed au- 
tonomi.ste? Noi riteniamo di 
si. Per questo è necessario 


ed urgente ripixiiderc il filo 
di una legislazione in campo 
sanitario che sia ispirata al¬ 
le esigen7.e di rinnovamento, 
di trasformazione, di demo¬ 
cratizzazione del sistema .sa¬ 
nitario siciliano. 

La lotta 
dei comunisti 

Noi comunisti siamo impe¬ 
gnati fermamente su questo 
terreno, e tutto il partito c 
tutti i militanti debbono an¬ 
cora di più organizzare la 
mobilitazione e la lotta uni¬ 
taria dei lavoratori e degli 


utenti .suturando sottovaluta¬ 
zioni e visioni settoriali, {ler- 
ebè passi in Sicilia la linea 
della riforma. 

Un impegno ed un ruolo di¬ 
verso debbono assumere i com¬ 
pagni socialisti. Il documen¬ 
to unitario dopo rincontro tra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI pone l’esigenza « dell’at- 
tiiazìone coerente c nei tem¬ 
pi stabiliti dalla riforma sa¬ 
nitaria ». Sottolinea il riferi¬ 
mento alla coerenza. 

Per questo risulterebbe ini 
comprensibile la posizione del 
PSI in Sicilia, che ha ix?ral- 
txo primarie responsabilità di 
governo nel settore sanitario, 
nel caso dovesse mantenersi 


Presentati 
all’ARS dal 
governo regionale 
suirìstìtuzìone 
delle Unità locali 
e il sistema 
informativo 
Un’espropriazione 
dei poteri dei 
Comuni - Come 
lavorare a una 
« nuova qualità 
della salute » 

la linea di Controriforma. la 
qiie-stione riguarda anche tut¬ 
te quelle forze, presenti nel¬ 
la maggioranza di centrosi¬ 
nistra. che si dichiarano im¬ 
pegnate in una iniziativa di 
rinnov'amento. E* tempo che 
e.ssi facciano sentire la loro 
vixe ed esercitino il loro peso. 

Ma in questa lotta, tra chi 
vuole costruire una nuova sa¬ 
nità in Sicilia, e chi vuole 
mantenere le vecchie barda¬ 
ture, gli sprechi, e l privi¬ 
legi debbono esercitare il lo¬ 
ro grande peso le grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali, perché 
oggi non vengano disperse 
co»iquiste che sono frutto del¬ 
le grandi lotte dei lavoratori. 

Gioacchino Silvestro 


A Foggia interrogativi e polemiche sull'operato della giunta di centrosinistra 


Quali interessi si nascondono dietro 
la scelta di una tangenziale inutile 


8ì sta sviluppando un ampio 
movimento unitario per indire un 
referendum sulla discussa opera viaria 
La Cassa per il Mezzogiorno ha già 
stanziato 50 miliardi di lire 



Dal corrispondente | 

FHXÌGIA — Nella città di ! 
Foggia sì va sviluppando un 
ampio movimento unitario 
per indire un referendum al 
fine di bloccare la realizza¬ 
zione delia tangenziale, ov¬ 
vero il completamento del 
quarto lotto della strada a 
scorrimento veloce Candela- i 
Foggia che chiuderebbe la 
città in un budello pregiudi¬ 
cando in tal modo le sue di¬ 
rettrici di sviluppo che ver¬ 
rebbero invece orientate ver¬ 
so via Bari. 

Per realizzare questa ope- ' 
ra faraonica la Cassa per il 
Mezzogiorno ha stanziato 
una somma che ei aggira in¬ 


torno ai 50 miliardi di lire. 
Naturalmente se si tiene con¬ 
to dei tempi lunghi di rea¬ 
lizzazione della tangenziale 
la spesa potrà salire Ano a 
100 miliardi per Tinflazione 
che galoppa e per gli inevi¬ 
tabili aumenti dei costi. 

Con quale risultato? Con 
il risultato che saranno im¬ 
piegati poco meno di cento 
unità, che Tassello del ter¬ 
ritorio verrà completamente 
compromesso in quanto eoo 
la tangenziale praticamente 
SI verrà a determinare di 
fatto un piano regolatore ge¬ 
nerale. Bisogna altre.si tene¬ 
re pre.sentc che l’inutilità 
delTopera sta anche nel fat¬ 


to che alcuni anelli stradali 
sono stati completati in que¬ 
sti anni per cui non si rav-. 
Visa, a parere di molti e 
qualificati esperti, una nuo¬ 
va strada che attraversando 
la città in alcuni tratti per- 
Ano in sopraelevata preclu¬ 
de ogni discorso per un ra¬ 
zionale utilizzo del territo¬ 
rio collegato alla realtà so¬ 
cio-economica del capoluogo, j 
Né del resto si può sottace- I 
re che una iniziativa del ge- i 
j nere non abbia il sostegno del- : 
le popolazioni che non sono j 
state chiamate a dare in me- 1 
rito alcmi contributo. Il cen¬ 
tro-sinistra, dichiarando im- ! 
proponibili le osservazioni 1 


fatte dai privati, oltre a com¬ 
mettere un eccesso di potè 
re. ha mostrato nei fatti co¬ 
me intende la partecipazio¬ 
ne popolare alle scelte cit¬ 
tadine: non si può dire che 
la tangenziale non rappre¬ 
senti una importante scelta 
per il futuro di Foggia. 

E allora: perché la DC. il 
PSI. il PSDI hanno impo¬ 
sto a scatola chiu.sa un pro¬ 
getto che poteva essere rivi¬ 
sto alla luce delle osserva¬ 
zioni di cittadini e delle for¬ 
ze politiche e delle associa¬ 
zioni culturali democratiche 
che si stanno muovendo in 
questa direzione? 

E^^identeraente dietro la 


tangenziale si nascondono 
interessi di vaste proporzio¬ 
ni che impongono al cen¬ 
tro-sinistra di percorrere una 
strada che non corrisponde 
agli interessi della colletti¬ 
vità. 

Quando poi ci si riAuta di 
prendere in considerazione 
la proposta del PCI che Im¬ 
pegnava Tamministrazione 
comunale di Foggia ad ela¬ 
borare un progetto alterna¬ 
tivo che completasse il siste¬ 
ma viario previsto dal Piano 
regolatore generale evidente¬ 
mente si vuole imporre ad 
ogni costo un’opera danno¬ 
sa passando sulla testa del¬ 
la città e dei cittadini. 

Questa concezione viene 
awalorata dalla drammatici¬ 
tà della seduta consiliare con 
la quale il centro-sinistra ha 
dichiarato improponibili le 
osservazioni dei privati al 
progetto della tangenziale, 
racimolando a fatica e con 
vari espedienti i voti necc.s- 
sari per portare avanti il 
proprio obiettivo. 

Infatti il centro-sinistra at¬ 
torno alla tangenziale ha 
raccolto 27 voti sui 3.3 di 
cui disponeva. Ancora una 
osservazione. La teoria che 
la tangenziale si deve fare 
ad ogni co.sto altrimenti i 
Ananzlamenti verranno di¬ 
rottati altrove non è credibi¬ 
le: non è credibile perché 
il centro sini.stra ci deve di¬ 
re cosa ha fatto, quali pa.s- 
si politici ha mosso nei con¬ 
fronti della Cassa per il 
Mezzogiorno perchè 1 Anan- 
ziameotl delTopera siano uti¬ 
lizzati per progetti alterna¬ 
tivi? 

Nessim passo e nessuna 
j iniziativa ha preso la Giun- 
! ta Graziarli che su questo 
i problema marcia come un 
rullo compressore. Però co- 
I me si può spiegare alla gen¬ 
te. ai lavoratori che i soldi 
per la tangenziale si trova¬ 
no mentre |»r le fabbriche 
I in crisi (Scivar, Bimbibclli. 
I Ajinomoto, eccetera) che ah- 
biso^ano di pochi miliardi 
di lire non si riescono a re¬ 
perire i fondi necessari per 
la loro ripresa produttiva? 

Il referendum rappresenta 
un momento importante per 
consentire la partecipazione 
dei cittadini ad una .scelta 
siffatta. Per questo obiettivo 
è stato costituito un comita¬ 
to unitario del quale fanno 
parte comunisti, repubblica¬ 
ni. radicali, liberali. FARCI, 
alcuni giornali locali e per¬ 
sonaggi della cultura e del 
gioTnali.smo foggiano, non¬ 
ché Italia Nostra. 

La sezione di Poggia di 
Italia Nostra ha ribadito la 
decisa opposizione ad ozn: 
previsione abitativa o in ge 
lìere edilizia nella parte del 
suolo delTippodromo che ri¬ 
sulterà «Mnpresa tra Viale 
Portone e il prolungamento 
della tangente meridionale, 
auspicando in tale zona .so 
lo ipotesi di verde pubbli 
co attrezzato con .soluzioni 
unitarie e al tempo ste.s.so 
or?n»nicho e razionali. 

Per quanto attiene al nuo 
vo mercato generale. Italia 
Nostra auspica una indica¬ 
zione diversa da quella odier¬ 
na, purtroppo, prevista nel¬ 
la zona nevralgica e perirò 
Iosa per il traffico di viale 
Fortore. 

Roberto Consiglio 


Sempra più grave lo sfoto dell'edilizia scolastico o Potenza 

Al posto delle aule mulini e ruderi 

Lotta degli studenti degli istituti alberghieri e professionali per l’agricoltura 


Quasi tutte le sedi man¬ 
cano di palestre, di aule 
speciali, di laboratori, an¬ 
che essi — lì dove c’erano 
~ sono stati adattati ad 
aule. Non poche sono le 
aule strettissime e senza 
luce. 

«La maggior parte degli 
Istituti sono collocati in im¬ 
mobili di proprietà prlv^ 
ta» — cosi si esprime l’as¬ 
sessore alla pubblica Istru¬ 
zione aw. Rubinetti nella 
sua relazione delTlnizlo del 
’79, preparata su richiesta 
del nostro gruppo consilia¬ 
re e non ancora discussa in 
consiglio, benché più vollte 
iscritta alTordine del gior¬ 
no. Va ricordato inoltre che 
la provincia di Potenza 
spende circa 150 milioni 
l’anno di fitto. 

Le responsabilità della 
giunta — afferma il com¬ 
pagno Antonio Fasanella 
capogruppo del PCI al Con¬ 
silio regionale — sono gra¬ 
vi: un Intreccio di incapa¬ 


cità e di connivenze sono 
alTorigine di questo risul¬ 
tato. Basta la imprevidenza 
a spiegare il fatto che la 
Prorincia pur avendo un 
grande bisogno di aule ha 
fittato alcuni locali del 
Grande Albergo (del cui 
consiglio di amministrazio¬ 
ne fa parte insieme al Co¬ 
mune di Potenza. n.dj-.) al¬ 
la CISL e ha lasciato libe¬ 
ro l’ex provveditorato agii 
studi consentendo cosi al 
proprietario di realizzare 
un ottimo affare, ritornan¬ 
do a flttare 1 locali alla 
Regione? » 

Ancora più preoccupante 
si fa il discorso se si pren¬ 
de in esame la politica del¬ 
la Provincia dal versante 
«Investimenti». Sempre nel¬ 
la relazione delTufficio tec¬ 
nico del *76 il fabbisogno 
di aule della provincia era 
quantificato in 11 miliardi 
di lire di cui 6 miliardi da 
investire a breve termine. 

«Che ne è degli Impegni 


più volte strappati da noi 
comunisti alla giunta e 
consacrati anche in docu¬ 
menti sottoscrìtti dai se¬ 
gretari provinciali dei par¬ 
titi? — si chiede II com¬ 
pagno Fasanella. 

Tutto, è il caso di dire, 
nelle mani dì questa giunta 
immiserita in squallide ope¬ 
razioni clientelar!, viene ri¬ 
dotto a puro rito cartaceo». 

Ancora un esempio della 
capacità realizzativa di que¬ 
sta giunta, che, per le preoc¬ 
cupazioni che suscita, ri¬ 
chiede un urgente chiari¬ 
mento. n liceo scientifico 
di Potenza appaltato il 
30-9-1971 non è ancora ulti¬ 
mato nei primi due lotti. 
Solo difficoltà oggettive alia 
base delle innumerevoli so 
spenstoni dei lavori con prò 
roghe anche di 200 giorni? 

Già nel novembre "78 il 
presidente della terza com¬ 
missione consiliare compa¬ 
gno Domenico Salvatore in¬ 
vitava la giunta ad utiliz¬ 


zare immediatamente gii 
809 milioni stanziati dalla 
Regione per la ultimazione 
del terzo lotto del liceo 
scientifica 

Su soliecitazione del pre¬ 
sidente del consiglio di isti¬ 
tuto, Antonio Bellino, nella 
primavera del 79 1 capi- 
gruppo — poiché la giunta 
tergiversava — Invitarono 
la stessa ad utilizzare sen¬ 
za ulteriori e Ingiustificati 
indugi i fondi a disposizio¬ 
ne da tempo. Solo qualche 
settimana fa è stata adot¬ 
tata la delibera di affida¬ 
mento dei lavori. 

« E’ esagerato affermare 
che questa giunta, con la 
sua stessa presenza ~ si 
chiede il compiagno Fasanel¬ 
la — contribuisce a raffor¬ 
zare il qualunquismo. la sfi¬ 
ducia nelle istituzioni, nell- 
la loro capacità di affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
della gente? » 

Arturo Giglio 
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A Taurianova moltiplicati gli incarichi per il numero dei consiglieri de | 


le regioni /pag.ii 


Vecchi e nuovi « meridionalismi » a 


confronto al convegno di Erice 


r 


Di assessorato ce n'è uno, ma 
senza delega non rimane nessuno 


Il siluluco, ascoltando i consigli di don Ciccio Macrì, ha pensato bene di non 
scontentare i suoi colleglli di partito e di inventarsi incredibili incarichi 


Tutti d’accordo: cambiamo il Sud 
ma al governo mancano... i dati 


TAURIANOVA (R.C.) - Con 
rultiina trovata di don Ciccio 
.Macri, la Democrn/.ia cristia¬ 
na ha, oggi, un volto tutto 
nuovo. Al < banchetto » quo¬ 
tidiano non siedoranno soltan 
to il sindaco e gli assessori 
ma tutti e sedici i consiglieri 
democristiani. 

Sarà tutto un fervore di ope¬ 
re; i creditori non tenteran¬ 
no più di espugnare il mu 
nicipio minacciando stragi o 
suicidi; impiegati e vigili ur¬ 
bani diveranno trottole vorti¬ 
cose nelle abili mani dei fac¬ 
cendieri del clan àlacri; i bi- 
.sogni, le ne<essità delle iw- 
polazioni saranno esaudito 
ancor prima di essere espres- 
.se. Insomma, non più condu¬ 
zioni < allegre ». ma sana e 
razionale efficienza degli am- 
ministrgtori e dei servizi co¬ 
munali. 

Qual è il segreto per tale 
miracolo? E' presto detto. 
Ogni assessore, ogni consiglie¬ 
re democristiano di maggio¬ 
ranza ha avuto assegnata una 
delega dal veccliio, inamovi¬ 
bile sindaco che ha il solo 
pregio di farsi teleguidare da 
don Ciccio Macri, quello del¬ 
la Rolls Royce, del parco 
macchine personale, del comi¬ 
tato antitubercolare, del co¬ 
mitato antimalarico, delle a- 
micizie con il presidente del 
TAR, del più inverecondo si¬ 
stema di potere clientelare. 
Per tale ciclopica idea che 
esalta la « democrazia » (si 
intenda quella democristiana) 
ce voluta una lunga gesta- 
Tuone prima die il sindaco, vi¬ 
sibilmente affaticato e com¬ 
mosso, firmasse in triplice co¬ 
pia ben sedici deleglie. 

Egli, mo(Iestamente, si è ri¬ 
servato il solo compito di vi¬ 
gilare, spronare, e, nel caso, 
di licenziare in ventiquattro 
ore chi dovesse, per troppo 
attivismo, dare fastidio a don 
Ciccio, che non è deila parti¬ 
ta solo perchè incompatibile 
con la sua carica di consiglie- 


j re proi'inciale. A.ssessori e 
ildcgati lianno giuralo in co¬ 
ro levando in alto i calici: 
tutti per uno. uno per tutti. 
Ora si parla, e giusta¬ 
mente, di .sopraelevare il 
munici|)io, di arredare con so 
bria eleganza sedici uftlci, di 
mulinare l(‘ livree per .sedici 
fattorini, di prenotare se<lici 
auto (l.immanti con sirena, 
fornite di altrettanti autisti e 
di almeno .12 guardie moto- 
cicliste per garantire celeri¬ 
tà e det^ìro negli spo.sta- 
menti di i servizio » di as.se.s- 
sori e delegati. Il miracolo 
della moltiplicazione dei «« pa¬ 
ni », in con.seguen/.a della 
moltiplicazione dei |X)sti, non 
è stato salutato dal tripudio 
di folle asannanti; anzi, o- 
vunque, c'è increrlulità. scet¬ 
ticismo. mentre fioriscono a 
getto lavico battute umori¬ 
stiche sui magnifici sedici 
« Di don Ciccio ce n'è uno. 
tutti gli altri son ne.ssuno » 
è, certamente, la più signi¬ 
ficativa. 

La delega 
per il mattatoio 

11 sindaco Ursida e don 
Ciccio Macri non hanno certo 
brillato per fantasia nella de¬ 
finizione delle deleghe. Sono 
state smembrate quelle tra¬ 
dizionali degli asse.ssori c 
< create ». deleghe ad esem¬ 
pio per il cimitero, per gli 
« igienici e fognanti ». persi¬ 
no per il mattatoio. .Ad ognu¬ 
no. dunque, un piccolo regno 
per estendere e coasctidare 
con nuov'e corti di questuan¬ 
ti il già fìtto ed intricato sot¬ 
tobosco clientelare che ha de¬ 
gradato .Servizi e qualità del¬ 
le prestazioni comunali e o- 
spedaliere. Ma c’è un’altra 
ragione ancora; si tratta — 
come rileva il compagno Ma- 
duci. capogruppo del PCI nel 
Comune di Taurianova — di 


>1 un c.sjiedienlc per nascon¬ 
dere r ingovernabilità del 
cunsiiliare democristiano e 
per placare temporaneamente 
le richie.ste dei soclici consi¬ 
glieri: non bisogna dimenti¬ 
care. infatti, che il sindaco 
ha altero oltre un mese e 
mezzo prima di giurare, e che 
ci sono voluti quasi tre mesi 
di tempo per distribuire le 
deleghe ». 

11 marchingegno, anche so 
ha avuto reffetto di placare 
ogni vocazione di « servizio » 
democristiano, finirà per pro¬ 
vocare diatrilie sulle singole 
com{)etenzo e per inceppare, 
definitivamente, ogni capacità 
di intervento comunale. C’è. 
poi, il .serio rischio di una 
accentuazione della volontà 
democristiana di .sottrarre, più 
del passato, ogni competen¬ 
za del consiglio comunale. 
E’ in atto, come denuncia il 
compagno Maduli, un’opera¬ 
zione che tonde a vanificare 
l’attività del consiglio comu¬ 
nale appr-ifondendo il solco 
tra maggioranza cd opposi¬ 
zione. annullando, di fatto, 
le commissioni coiisiliari pre¬ 
viste nel nuovo regolamento 
comunale. 

L’incredibile e fantasiosa 
proliferazione di incarichi è 
destinata a generare confusio¬ 
ni. a rendere più caotico l’im¬ 
mobilismo amministrativo. Es¬ 
sa ha il s<ilo obiettivo di ce¬ 
mentare. attraverso il conten¬ 
tino. tutti i sedici consiglieri 
democristiani contro la forte 
opposizione comunista e so¬ 
cialista che non ha certo per¬ 
so temjK) — nonostante la lun¬ 
ga ibernazione in cui viene 
tenuto il consiglio comunale 
— nel denunciare la perico¬ 
losità e il carattere .stru¬ 
mentale di una operazione da 
« mazzettiere ». 

Giu-stamente. il compagno 
àTaduli. in una sua dichiara¬ 
zione alla .stampa. Iia voluto 
ricordare al sindaco, agli as- 
.sessori di serie .A e di .se- j 
rie B alcuni problemi ur- I 


genti.ssimi: €« Il traffico che 
si svolge nel modo più cao 
tifo, in as.senza quasi totale 
dei vigili, specie in pro.ssi- 
mità delle scuole e (lei la 
voli .slr.idali che. fra l’altro, 
per la carenza di indicazioni 
e di regolamentazioni hanno 
in questi ultimi tempi me.s- 
so a dura prova 1 nervi degli 
automobilisti ; la raccolta (lei 
rifiuti solidi urbani che vie¬ 
ne effe'tuata in molti quar¬ 
tieri ogni -15 giorni; l’asilo 
nido, vergognosamente bloc¬ 
cato dalla mafia (senza che 
mai la Democrazia cristia¬ 
na avvertisse l’obbligo poli¬ 
tico e morale di condannare 
gli epi.sodi di intimidazione); 
la refezione scolastica, pra¬ 
ticamente impedita dai ritar¬ 
di e dai tentennamenti del 
sindaco e della giunta ». 

I sistemi 

da « cosa nostra » 

Sono, questi, alcuni pro¬ 
blemi che non comportano 
spese o intralci burcK'raticl. 
ma solo capacità e volontà 
di intervento immediato per 
rendere funzionali i .servizi 
degli uffici comunali. Sapran¬ 
no misurar.si 1 sedici « servi¬ 
tori *1 (degli interessi pa-o- 
pri o della collettività) con 
i problemi reali, da quelli 
minuti a quelli più complessi, 
che fanno, oggi, del Comu¬ 
ne un centro decisivo per la 
crescita economica e sociale? 

La risjvista non può che 
e.ssere negativa: la logica di 
assegnare a tutti una por¬ 
zione di potere risponde, in¬ 
fatti. solo alla volontà di per¬ 
petuare la gestione del Co¬ 
mune e dell’ospedale di Tau¬ 
rianova con i sistemi classici 
da € cosa nostra ». di cui la 
Democrazia cristiana ne ha. 
finora, fatto un abuso incon¬ 
trollato. 

Enzo Lacaria 


SCIOPERO CITTADINO PROCLAMATO DA CGIL-CISL-UIL 


Giovedì ferme 

1 

le industrie 
di Messina 

Centinaia di posti di lavoro in pericolo 
25 miliardi non spesi per il porto 
Latitanti governo centrale e regionale, 
immobile il centrosinistra al Comune 



Dal nostro corrispondente 

MIiS.SI\’.\ — Cent.naia di po¬ 
sti di lavoro m iK-ricolo. ri¬ 
sorse cccviomichc mal impie¬ 
gate. quando addirittura non 
vengono la.sciate «marcire» 
nelle banche. ras.->enza di una 
.sena politica di programma¬ 
zione. a CUI si deve aggiun¬ 
gere la colpevole latitanza 
dei governi nazionale c- regio¬ 
nale. oltre airimmobili- 
smo dell’amministrazione co¬ 
munale di centro.sinlrtra. 

In que.sto allarmante qua¬ 
dro. simile a quello di tante 
altre città e province del 
.Mezzogiorno, la pr<x:lamazio- 
ne dello sciopero generale 
cittadino per rindustria. in 
detto per giovedì prossimo 
dalla Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISDUIL. as- 
.sume un significalo politico 
che va al di là della sem¬ 
plice giornata di lotta e rap- 
pre.senta un monito per tutte 
quelle forze che. in queste 
ultime settimane, lanciano 
continue provoca? oni al mo 
vimento dei lavoratori. 

In realtà la situazione di 
sfascio in città ha ormai su 


I perato i limiti di guardia: ; 

alI’IMS.A. fabbrica die co- 
I struisce e ripara carri 
! ferroviari per conto delle F.S.. 
j l’cxxrupaztone deirazitmda ! 
. da parte di 220 operai litren- 
j ziati con un provvedimento 
i irresjjonsabile della direzione 
j è giunta alla sua seconda .set- 
j timana. mentre le prospettive 
I di soluzione della vertenza j 
I incentrano un grave ostacolo 
! neirattcggiamento del padro- j 
i ne Rodriguez (sic) che si ar- 1 
j roga il diritto di decidere lui j 
i cosa fare di questa azienda j 
t e rifiuta di trattare coi sin- ■ 
I dacati. j 

! Il lungo elenco delle fabbri- 
j che in cnsi continua con la 
j CO.R.A.. un’az.enda di te.s.su- 
I tf. e con la Sander.son. spe- 
j cializzata nella lavorazione di 
i agrumi. Ad essi bisogna ag- 
j giungere il ristagno deli'atti- 
j vita industriali nel porto di 
Messina: è ii ca.so di chie- 
; dersi come mai 25 miliardi, 
j .stanziati da anni per lo .svi- 
1 luppo della cantieristica mes- 
I .sinché, non vengano spesi. 

1 quasi che la città possa pcr- 
i mettersi un simile lu.sso! 


Se sì volge lo sguardo alla 
provincia la situazione non 
mula certamente. Anclie là 
dove si registra una TIebile ri¬ 
presa molte nubi si addensa¬ 
no all'orizzonte. Cosi è per le 
«Acciaierie del Tirreno* di 
Giammoro. una frazione del 
comune di Pace del Mela, do¬ 
ve tra qualclie settimana do¬ 
vrebbe iniziare la produzione. 
La positività della notizia va 
a scontrarsi con alcune con¬ 
siderazioni di fondo che il sin¬ 
dacato e il nostro oartito han¬ 
no fatto insieme ai lavoratori. 
Le acciaierie, infatti, parto¬ 
no monche, con un program¬ 
ma rimaneggiato rispetto al¬ 
l'originario. 

Questa fabbrica delia Finsi- 
der. la finanziaria deiriRI, 
potrebbe essere in grado di 
produrre -1-50 mila t<mnellate 
annue di laminato leggero, 
prodotto estremamente richie¬ 
sto dairindustria edile e dall’ 
agncoltura. Ma la Finsidcr 
ha però dcci.so di produrne 
soltanto (sentomila l’anno, in 
via « sperimentale- > fino al 
I9R2 

Tale dc-cisiono naturalmen¬ 


te si riflette sia suil’occupa- 
zione — le acciaierie avreb¬ 
bero dovuto dare lavoro a 900 
persone, ma a causa di que¬ 
sta partenza ridotta ne impie¬ 
gheranno soltanto 107 — sia sul 
1 bilancio della fabbrica, poi- 
j che la produzione limitata 
I non permetterà ii pareggio 
; delle spese generali. Si corre 
I il rischio insomma, se non si 
; porrà rimedio in tempo bre- 
! ve. che un’azienda come le 
! Acciaierie del Tirreno diventi, 
j nel volgere di pochi anni, un 
j «ramo .secco da tagliare ». 

.A tutto ciò bisogna aggiun- 
! gene anche lo strano orienta- 
j mento assunto dalla Finsider. 
1 che sembra volere aggrava- 
1 re. più di quanto non Io sia 
1 già. la situazione delia fab 
brica di Giammoro; un esem¬ 
pio chiaro è costituito dalla 
mancata costruzione del pon¬ 
tile. che colleghcrcbbe le Ac¬ 
ciaierie al mare, con note¬ 
vole risparmio dei trasporto 
del laminato. Si preferisce 
I invece allimgare il percorso 
di chilomotri e chilometri. 

Enzo Raffaele 


Triplicano i prezzi per ì collegamenti fra le isole Eolie 


Esosi aumenti tariffari chiesti dalla Sidemar 


LIPARI — Ci risiamo: la 
SIREMAR. una delle comp.a 
gnie d) navigazione. asi>un 
triee dei rollcgamenii mani 
timi fra l’arcipelago delle 
Eolie e la tcrraferma. a chiù 
sura della .stagione turistica 
hn voluto nuovamtnte colpi 
re con spregiudicate mano 
vrc le i.solc rtiuncntando an 
cora una volta i prezzi sui 
propri mezzi di tra.sportl sia¬ 
no e.s.sl navi, traghetti o ali¬ 
scafi 

La decisione nm la altro 
che riccAifcrinarc le cifre 


I imposte dalla società dal 
! primo di agosto. 

In so.stanza. se prima una 
I corsa .semplice da Mllazzo a 
t Lipan o viceversa, castava 
• 1.600 lire, ora costa 4.500. 

1 Allora, per le vive conte 
! .stazioni <iei cittadini e la 
! protesta del nostro partito 
' che chie.se energicamente il 
' congelamento dei prezzi, lo 
onorevole Evangeli.stl fu co 
stretto con provvedimento 
.speciale a dimezzare i nuovi 
ed ingiu.stificati aumenti. 
Ora, invece et si ritrova di 


; fronte lo scottante problema 
! che inciderà, e non po<x), sul 
{ bilancio mensile. 

! Il tutto assume anche una 
• proporzione più vistosa se 
I si tiene conto che per ri- 
j ne.sso le merci di qualsiasi 
I natura subiranno la medesi- 
' ma sorte. Ed Inoltre, per 
I una convenzione stipulata 
I fra le compagnie che dovreb- 
j bero garantire i servizi ma¬ 
rittimi nelle Eolie, se una 
delle società dovesse per un 
motivo o l’altro modificare i 
prezzi, le altre d’obniigo si 


devono adeguare. 

I comitati cittadini a Li- 
pari per ora minacciano uno 
stato di agitazioni:, prospcL 
landò scioperi se i costi non 
rientreranno nella normalità. 
Gli Insegnanti, che tulle le 
mattine fanno I pendolari 
dalla terraferma a Lipari e 
viceversa, visti i costi eleva¬ 
tissimi dei biglietti minaccia¬ 
no^ come hanno ribadito in 
un loro d(x;umento unitario, 
di di.sortarc le scuole 

I. b. 


Promosso da una 
organizzazione indipendente 
cattolica, la Lega 
democratica, su 
«Mezzogiorno degli anni ’80» 


Il democristiano Pnmilia 
ha candidamente 
ammesso che non ci sono 
stime e cifre ufficiali 
suiroccnpazione 


Dell nostro inviato 

ERIGE (Trapani) — Pren¬ 
dere alla lettera lo slogan 
del convegno e quindi aspet¬ 
tarsi una .soluzione bell’c pron 
ta da dare al problema del 
« Mezzogiorno negli anni 8(( » 
.qarcblx' stato ingenuo Ma 
forse iin po’ meno ingenuo 
era attendersi almeno dei 
punti fermi, dei dati certi di 
conascenza su ciò clic è sta¬ 
ta. ed è, la queslimc meridio¬ 
nale in questi anni 70. Inve¬ 
ce il coli>o di grazia a tale 
aspirazione l’ha dato subito 
Calogero Pnmilia. de. 

Airappnntamento promos.so 
dalla Lega democratica (una 
organizzazione cattolica indi- 
pendente) in vi-sta della .sca¬ 
denza (fella legge speciale per 
il .sud. Pnmilia ha candida¬ 
mente ammes.so — rifacendo¬ 
si alla .sua recente csoerien- 
za di .sottosegretario al La¬ 
voro —- che il governo non 
dispone di alcun rilevamento 
o .stima ufficiale .sullo stato 
deiroccupazione. sia al nord, 
sia al sud. 

Come .si faccia a mettere 
mano in modo re.sponsabilo 
c credibile a problemi di co 
.si grande rilevanzjt .senza una 
.solida ba.se di indagine cono¬ 
scitiva se lo .sono ciiic.sti in 
molti. Se lo è chiesto, tra 
gli altri, anche il .segretario 
campano della CTSL. Carlo 
Borgomeo, che nella sua re¬ 
lazione ha usato toni Dre<x:- 
cupati per il dilagare dèi fe¬ 
nomeno deH’economia som¬ 
mersa e per Taso strumentale 
die. di que.sta forma barba¬ 
ra di imprenditorialità, fanno 
coloro (die non wgliono un 
rinnovamento de^H indirizzi 
produttivi. 

Puntuale c’è .stato anclic dii 
si è .scomodato a inna1z.arc 
asnnna in («ore del superfmt- 
tamento c che ha avuto il me¬ 
rito di salvare la lira ed e- 
vitare il disastro finanziario 
in oue.stì ultimi due anni ». E 
meno male che l’altro relato¬ 
re. il professor Piero Banic- 
ci. docente dell’Università fio¬ 
rentina (il terzo era Mattarel- 
la. pre.sid(mte del goi’emo si¬ 
ciliano). è .stato assai deci¬ 
so nel replicare, (fefinendo 
l’economia .sommersa « una 
grave .sventura per ogni pae¬ 
si ». che introduce discrimi¬ 
nazioni tra chi paga ta.sse e 
chi non le paga, che innal- 
7.3 steccati corporativi anche 
all’interno delle singole cla.s- 
si. sia nuella lavoratrice sia 
quella imprenditoriale. 

L’e,semDÌo è corso veloce 
al Libano, alla cui economia 
attualmente dà una gros.sa ma¬ 
no il tTaffi(x> senridandestino 
di droga; e allora, si può for¬ 
se .sost(mere che il melato 
degli .stupefacenti sia un set¬ 
tore da difendere e .svilup¬ 
pare? 

Pur partendo da ouesta dif¬ 
ficoltà di fondo, cioè dalla 
mancanza di un’adeguata (X>- 
nos(xvi7.a del pe.so. della quan¬ 
tità. insomma della * misura » 
dei fenomeni che caratterizza¬ 
no la oue.stione meridionale, 
le posizioni che si s(xto c(mi- 
frontate ad Erice (e (die ri¬ 
specchiano la realtà del con¬ 
fronto politico in atto) pos- 
-sono e.ssere .schematicamente 
divi.se in tre gruppi. 

C’è un certo .settore della 
cosiddetta cultura meridiona¬ 
lista che ripropone l’attua- 
le stnittura dell’intervento 
.straordinario, con la sua bra¬ 
va Ca.ssa per il Mezzogiorno, 
con il suo bravo ministero per 
il Mezzogiorno, con tutti gli 
altri bravi «organismi per il 
Mezzogiorno» paralleli tra lo¬ 
ro e che nei fatti hanno deter¬ 
minato la congestione dell’ 
intervento e la (ionica inca¬ 
pacità di .spesa. 

Sono poi in campo forze (die 
\x>gHono ancora l’intm-wito 
straordinario per il Mezzo¬ 
giorno ma chiedono di (piali- 
ficarlo in termini di servizi e 
infra.strutture (e n(m (juindì 
solo mero assistc-nzialisTno) e 
c'è poi infine l'ala contestati¬ 
va di tutto, insomma i nuovi 
portav(»e ddia veccdiia pro¬ 
testa contro lo Stato, contro il 
nord, contro ogni cosa. 

Tre posizioni non tutte egual¬ 
mente corrette, è evidente, ma 
sicuramente tutte impostate 
su interessi e situazioni rea¬ 
li. Non .sembra impossibile 
trovare un momento di me¬ 
diazione, cogliendo il vero che 
c’è in ciasciBia di queste po¬ 
sizioni. e delnwan(fo una di¬ 
rettrice di inizialivo e di lot¬ 
ta — su questo aspetto ha in¬ 
sistito Emanuele Macalu.so, 
della Direzione del PCI. inter¬ 
venendo nel (libattito — che 
abbia una capacità di inci¬ 
denza e di « novità > ri.spet- 
to al passato. 

E (pii. sul tema doUc into- 
.se. deiraggregaziono con oa 
ri dignità e rcspon.sabilità del- 


le forze interessate al cam¬ 
biamento, hanno un po’ glissato 
.sia le relazioni, sia molti in¬ 
terventi nel dibattito. Eppure. 
Pietro Scoppola, nell’intrtxhi- 
zione al Convegno, era stato 
esplicito, richiamandosi allo 
sforzo del monifo cattolico per 
affermare quella che lui chia 


CATANZARO — A Gioiosa 
Jonica, il paese del Reggino 
assurto agli onori della ero- 
naea nazionale ed estera per 
il coraggio della sua ammini¬ 
strazione di sinistra e del suo 
sindaco, il compagno Fran¬ 
cesco Modaf/eri, nella lotta 
al prepotere delle cosche ma- 
fiose. si sono scoperti gli al¬ 
tarini. Finalmente salta fuo¬ 
ri — come accade nelle fa¬ 
volette ai bambini monelli — 
la verità. Meglio tardi che 
mai. 

I socialisti di Gioiosa, sa¬ 
pientemente aiutati dal fo¬ 
glio filo rnanciniano. metto¬ 
no in crisi, come è ormai no¬ 
to, l'amministrazione di si¬ 
nistra. Volano parole grosse: 


ma una vera « cultura per 
rintesa ». L’impressione che 
si è ricavata dalla di- 
scu-s.sione è che molti espo¬ 
nenti democristiani siano in¬ 
teressati a pre.sentarsi come 
assertori del cambiamento 
nel sud con un (K-cbio atten- 


clientelismo, favoritismo, que¬ 
sto è il PCI, dicono tutti seri. 
E poi — aggiungono — gli 
atteggiamenti comunisti non 
aiutano nella lotta alla ma¬ 
fia, vogliono fare i primi del¬ 
la classe e fanno solo propa¬ 
ganda. A sentirli, insomma, 
questi socialisti di Gioiosa, 
sembrano essere animati da 
spiriti ultra rivoluzionari. 

Passa una settimatia e dal 
cilindro spunta la paroletta 
magica: centrosinistra! sì, 
proprio cosi. Dcmocristtani e 
socialisti di Gioiosa hanno 
raggiunto, titola in pompa 
magna il Giornale di Cala¬ 
bria di ieri, l'accordo e ve¬ 
nerdì — salvo sorprese — si 


ti.ssimo. però, a mantenere in 
piedi il castello di potere e 
di privilegi. Non bisogna tut¬ 
tavia pensare che le posizio¬ 
ni dello .scudocrociato .siano 
univoche. 

C’è infatti contrasto. E an¬ 
che un iKi’ di contraddittorietà. 
.Ne fa fede il discorso del se 


presenteranno in consiglio co¬ 
munale con una bella giunta 
di centro-sinistra. 

Non è il caso di menarne 
scandalo: in Calabria giunte 
di centro-sinistra, accordi pre¬ 
ferenziali fra democristiani e 
socialisti, ce ne sono un po' 
ovunque, dalla Regione a La- 
metia Terme, da Locri a San 
Giovanni in Fiore, a Crotone. 

Ripetiamo, nessuno scanda¬ 
lo: si tratta solo di avere il 
coraggio di chiamare le cose 
con il loro nome senza mi¬ 
stificare. Ancora ieri invece 
Fon. Mancini rimproverava al 
PCI di porre in cima ai suoi { 
obiettivi politici il rapporto 
con la DC. Ma i fatti, ono- j 
revole Mancini, dove stanno? ; 


gretario regionale sidlano 
della DC. Nicoletti. il quale, 
dopo aver affermato (giu- 
.stamente) in polemica con Ba- 
nicei, che non si può parla¬ 
re (fi un solo « popolo meridio¬ 
nale ». ma che ci .sono, e bi- 
.sogna rispettarle, tante indi¬ 
vidualità alle quali occorre 
dare proiezioni politiche non 
a tutti i co.sti omologabili tra 
loro, ha fatto finta di .scor¬ 
dare che proprio la Sicilia è 
la regione in cui da 18 anni 
la .spinta e la protesta popola¬ 
re vengono « omologate » da 
lina formula inamovibile, quel¬ 
la del centrosinistra. 

Su di un punto comunque 
accordo unanime c’è stato al 
convegno di Erico: la neces¬ 
sità di conquistare nuovi stni- 
menti di programmazione, di 
partecipazicnc o di interven¬ 
to. Ma da .soli tali .strumen¬ 
ti. lo in.segna l’osperienza del 
pa.ssato, difficilmente baste¬ 
rebbero. Ed è per questo che 
Macaiuso ho sottolineato la 
urgenza di una grande batta¬ 
glia culturale, di una v'era 
e propria « rivoluzione mora¬ 
le * alla quale accoppiare — 
ha detto a .sua volta Coppo¬ 
la concludendo — per quanto 
riguarda i cattolici una gran¬ 
de e mixlerna rivoluzione reli¬ 
giosa. 

Guido DeirAquila 


manovre 

situazioni per arrivare ma¬ 
gari alle elezioni del prossimo 
anno con la ^jeranza (li po¬ 
terne trarre un qualche van¬ 
taggio elettorale, si sbaglia 
di groaso. Ciò coincide con 
gli interessi del lavoratori e 
va deciaimente sconfitto. 

La cassa integrazione sta 
producendo effetti dev’astanti, 
conclude Eustazio, approfon¬ 
dendo lacerazioni tra lavora¬ 
tori e dis(x;cupali; gli impian¬ 
ti si deteriorano, rendendo 
più difficile la rimessa in 
marcia degli stessi. Nessuno 
si illuda di logorare i lavora¬ 
tori al punto tale da far poa- 
sare la peggiore delle solu¬ 
zioni. 


La situazione nella città di Cagliari 

Vita di stenti e di travagli 
per 14 circoscrizioni 
un anno dopo la loro nascita 


Dalla redazione 

C.AGLIARI — Nate un an¬ 
no fa. le 14 circoscrizio¬ 
ni di Cagliari stctitano an¬ 
cora a decollare: la giun¬ 
ta comunale sabota aper¬ 
tamente il d(K:entramen- 
to. Trecento sono i con- 
-siglieri nominati in que¬ 
sti organismi dal Consi¬ 
glio comunale: il loro nu¬ 
mero è ripartito in ba.se 
ai voti dei partiti nelle 
zone in cui è stato sud¬ 
diviso il territorio urbano. 


Lo scopo di questa scel¬ 
ta — risultato di una lun¬ 
ga lotta delle forze di si¬ 
nistra. dei quartieri, dei 
cittadini — era abbastan¬ 
za chiaro: far funzionare 
subito gli organismi del 
decentramento, in atte.sa 
delia loro elezione diret¬ 
ta. in coincidenza delle 
amministrative dell’80. In¬ 
vece vivono una vita ma¬ 
gra e asfittica. 

Solo quattro hanno lo¬ 
cali propri: le circo.scri- 


zioni delle frazioni che 
hanno ereditato le vec¬ 
chie delegazioni comunali. 
Un’altra, San Michele- 
Bingia Matta, è riuscita 
ad ottenere dal comune, 
dopo una dura lotta con¬ 
dotta dalla maggioranza di 
sinistra, una sede funzio¬ 
nale. Le rimanenti sono 
costrette a stare in loca¬ 
li angasti e di fortuna, 
.senza un minimo di stru¬ 
menti t(H:nici e di perso¬ 
nale. 


Lo scontro con i gruppi di potere 


Eppure il consiglio co 
munale ha stanziato 1 mi¬ 
liardo e 8(X) milioni per 
l’acquisto di arredi delle 
sedi: la giunta ne ha spo¬ 
so soltanto una parte ir¬ 
rilevante. C’è il rischio, 
dunque, che la pagina nuo¬ 
va aperta nella vita citta¬ 
dina con i consigli di cir- 
(Xiscrizione. si trasformi in 
un altro capitolo delle tan¬ 
te inadempienze dell’immo- 
bìlLsmo deH’ammìnistrazio- 
ne comunale. 

Sembra tuttavia che que¬ 
sta volta non si tratti di 
congenita incapacità del 
sindaco e della giunta, ma 
di freddo e ragionato cal¬ 
colo dì alcuni gruppi di 
potere. Difatti, alcuni gior¬ 
ni fa. il Consiglio comu¬ 
nale è stato teatro di uno 
scontro durissimo; la con¬ 
clusione è illuminante del¬ 


le intenzioni della DC e del¬ 
la Giunta. 

Si discuteva quale im- 
po.stazione dare al rego¬ 
lamento dei consiglio di cir¬ 
coscrizione. una volta elet¬ 
ti^ al suffragio universale. 
Una mozione del PCI e del 
PSI chiedeva che fossero 
attribuiti alle circoscrizio¬ 
ni altnjni poteri decisiona¬ 
li. La legge nazionale in¬ 
fatti dà facoltà ai (xmsi- 
gli comunali di delegare 
agli organi di decentramen¬ 
to poteri delibe.-ativi in ma¬ 
terie importanti còme la 
urbanistica, redilizia. la 
gestione dei servizi di 
quartiere. 

Si trattava, come si v(mìc. 
di una scelta decisiva: non 
(x>me però fatto normale, 
ma capace di mettere in 
(^indizioni i (ittadini di 
partecipare alle scelte del¬ 
la città da protagonisti. 


Le forze politiche quindi 
erano chiamate a dimostra¬ 
re la propria volontà agli 
occhi della città: la DC. 
il sindaco e la Giunta, 
non hanno av’uto dubbi. 
Sconfessando lo stesso a.s- 
sessore al decentramento 
che si era espre.sso a fa¬ 
vore della mozione della 
sinistra, e grave al voto 
missino, .sono riusciti a 
bloccare l'iniziativa. 

Quest’ultimo atto viene 
dopo la lunga serie di com¬ 
portamenti della giunta che 
parlano chiaro. Molte cir¬ 
coscrizioni hanno denun¬ 
ciato più volte le difficoltà 
che incontrano a stabili¬ 
re un rapporto, anche 
semplicemente informativo, 
con il sindaco e gli asses¬ 
sori. Si VTiole. evidente¬ 
mente. ostaixilare l’inizio 
del decentramento e stron¬ 


care l’impegno dei consi¬ 
glieri. 

Il problema è semplice. 
Chi deve decidere a Ca¬ 
gliari: soltanto i giochi di 
potere e gii interessi che 
si muovono nel chiuso del¬ 
la giunta o gli organi di 
partecipazione dem(x:rati- 
ca dei cittadini? Lo scon¬ 
tro è tuttora aperto. H de¬ 
centramento. infatti, non 
è solamente un fatto am¬ 
ministrativo. ma coinvol¬ 
ge soprattutto la città nel¬ 
le scelte che riguardano il 
.suo assetto e il suo fu¬ 
turo. L’allargamento della 
sfera delle competenze e 
dei poteri del decentra¬ 
mento taglia le radici del 
sistema di governo della 
DC. 

Fin d’ora gli atti ammi¬ 
nistrativi della giunta de- 
von.» essere sottoposti al 
parere obbligatorio delle 
circascrizioni. Questi han¬ 
no inoltre il potere di vigi¬ 
lare e controllare Io .stato 
di attuazic/ic delle delibe¬ 
re. Le strutture sportive 
e culturali, i servizi s.ani- 
rc possono essere gestiti 
tari e scolastici di quartie- 
direttamente dagli organi 
circoscrizionali o essere 
affidati a gruppi organizza¬ 
ti di giovani e di citta¬ 
dini. Il decentramento sti¬ 
mola anche lo sviluppo di 
un tessuto democratico e di 
vita ass(x:iativa. ancora 
purtroppo carente in città: 
anche per questo a qualcu¬ 
no fa paura. 

Antonio Marfis 


Domincia e intervento del sindacato sulle vi cende del settore chimico in Lucania 

Liquichìmìca, tante (troppe) 


MATEIRA — In merito alle 
po]«iii(die dell’ultima ora sul¬ 
le vicende della Liquichimica 
il compagno Angelo Busta- 
zio della Filcea-CGIL ha detto 
che la grave situazione anco¬ 
ra presente nel gruppi Lìqul- 
chiinica e la possibilità di su¬ 
perarla dipendono in primo 
luogo dalla volontà del gover¬ 
no di rompere le manovre 
In atto che coinvolgono il 
gruppo dirigente della Liqui¬ 
chimica e i respinsabili de¬ 
gli istituti di credto. 

La Pilcea-CGIL di Matera 
chiede che i ministri respon¬ 
sabili della politica economi¬ 
ca e il governo nel .suo com¬ 


plesso operino congiuntamen¬ 
te dando direttive politiche 
agli istituti di credito inte- 
res.sati. pei la sollecita co¬ 
stituzione del consorzio e ga¬ 
rantire il risanamento finan¬ 
ziario e produttivo del gruppo. 

II palleggiamento delle re- 
sponsaoUità tra le diverse 
banche, tra i diversi ministri, 
continua Eustazio, è diventa¬ 
ti nauseante, alimenta la sfi¬ 
ducia dei lavoratori verso Io 
stato e le istituzioni sulla rea¬ 
le volontà di operare per ri¬ 
solvere la crisi. Nè sono di 
aiuto atteggiamenti faciloni 
di alcuni e le iniziative de- 
magogiche di altri. I lavora¬ 
tori ci chiedono dove stia¬ 


mo andando. Rispondere alla 
legittima ed angosciosa do¬ 
manda che viene dai lavo¬ 
ratori è un obbligo per tutti 
coloro i quali anche se in 
ruoli diversi sono chiamati a 
compiti di responsabilità. 

Eustazio ha poi ricordato la 
posizione della Filcea che pre¬ 
vedono sia una sollecita co¬ 
stituzione del consorzio con 
la part<x:ipazione dell'ENI. sia 
un impqg^ dell’ENI per la 
soluzione dei punti di crisi del 
settore chimi<m della Basilica¬ 
ta (Pisticci, Ferrandina, Ti- 
to) finalizzato alla difesa dei 
livelli occupazionali. 

Se la DC coltiva il propo¬ 
sito di far irKancrenlre la 


E’ arrivato il centrosinistra! 

A Gioiosa Jonica 

spunta una «parola magica» 
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A Catanzaro il governo della città è ora tutto nelle mani de 

Dopo cinque mesi quella giunta 
si presenta più debole di prima 

Movinieiilala seduta del Consiglio comunale - Tutto ciò che poteva essere fatto 
e non è stato fatto - Un inutile tentativo di rimettere in piedi vecchie formule 


Dalla redazione 

CATANZARO — Sono st iti 
cinque mesi di «je-slit; le pi e 
fetti/ia ». Ila detto (iiiaU iiiio 
de) {'romiti.ssimo jjiilililico 
quando la ftiunta conumale di 
Catanzaro eapoi'i'iata dal de- 
mocri-stiano Ce are Miilè è 
compar-sa lu'll’aiila del eonsi 
glio. Botta e risposta, ecl ec¬ 
co un'altra frase colta fra 
le diecine di cittadini piitiati 
negli spazi concessi agli spet 
tatori della seduta di Consi¬ 
glio: -x ditnnii un solo proble 
ma a cominciare dai prezzi, 
dall'acqua che manca, dalla 
casa, che que.'.to stracci.) di 
giunta conumale abbia in 
qualche modo affrontato; in 
effetti qui non goviMiia più 
nessuno, quc.sta 0imita è per 
pochi intimi e per i soliti 
galoppini che da qui a sei 
mesi si scateneranno come al 
solito s>. 

L'entrata della giunta co 
munale. ormai tutta demo 
cristiana, ad eccezione del 
vice-sindaco repubblicano, do 
po mesi e mesi di assenza 
dall’aula del consiglio, non 
può certo dirsi trionfale. 

Vetiiamo a questa seduta di 
Consiglio. Per « provocarla » 
è stato necessario che per 
due giorni i grunni consiliari 
del PCI c del PSI procedes¬ 
sero alla occupazione della 
sua sede. E’ stata roccasione 
per un colloquio aperto con 
delegazioni di cittadini dei 
quartieri, di donne, delle ca¬ 
tegorie proclutti\’e. 


K (|uesta lotta è servita ad 
imporre ad una giunta « sme¬ 
morata » un ordine del giorno 
quanto meno aderente alla 
c!‘isi di una città che è quel 
che si suol definire uno sfa¬ 
scio: lo sfa.scio dei .servizi, 
ma .soprattutto il rischio che 
j la credibilità delle istituzioni 
democratiche venga compro¬ 
messa da questioni fonda¬ 
mentali che assillano 100 mi 
la aliitanti. come la ca.s:-i. 
r«pprovvigionamento idrico, i 
trasporti pubblici, le .strade, 
l’assurda situazione dei ser¬ 
vizi comunali, l’igiene pub 
blica. 

Basti pensare a questo prò 
positi) che la pratica della 
divisione in zone del territo 
rio cittadino jier l'applicazio 
ne dell’equo canone, in consi¬ 
glio comunale è giunta .soltan¬ 
to in questa tornata, ad un 
anno insomma dalla leggo sui 
fitti. Fino a questo momento, 
infatti, è stato come se la 
giunta comunale non fosse 
mai esistita, jxm- que.sto co 
me per altri problemi. 

Eppure, questa giunta per 
darsi una aggiustata ha do 
vuto spendere un anno e due 
mesi. Si è passati dagli in¬ 
contri nella sede della DC a 
quelli nella villa del .segreta 
rio socialdemocratico Leonar¬ 
do Mazza. Una cosa di per sé 
avvilente e ridicola, una vi 
ceiida che certo non corrispon¬ 
do al dramma di una città in 
cui non un solo problema è 
stato risolto. 


Lo ha ricordato in (pie 
.sta .seduta di consiglio il com¬ 
pagno on. (liovanni Laman 
na capogruiipo del FCT. 
(|uando ha duramente detto 
che una giunta che lascia in 
banca l.’l miliardi senza usar 
li e CO miliardi di mutui che 
pure j)otevano essere richie¬ 
sti nonostante la crisi stia af 
fogando la città, è una ginn 
ta irresponsabile: lo hanno 
ricordato i compagni .sociali 
•sti. i quali hanno tra l’altro 
me.s.so in risalto il fatto che 
il tentativo della Democrazìa 
cristiana di rimettere in pie 
di vecchie formule (il ceti 
tro sini.stra - ii.d.r.) è sttito 
un tentativo tanto gattopar 
de.sco. quanto inutile. 

E veniamo a qualche nota 
'/.ione di cronaca, che è poi 
un corollario della dramma 
ticità in cui il ca{M)luogo è 
.stato precipitato. P'-ima di af 
frontare le (piestioni essen¬ 
ziali. la casa, l’equo canone 
e i rimedi da ixirre per evi 
Lire che oltre -KKI sfratti di- 
vcn.gano fatto compiuto, l’ac¬ 
qua che manca nei quartieri, 
ristituzione dei consultori fa¬ 
miliari e altre decine e deci¬ 
ne di pratiche che mentre 
scriviamo sono in discussione, 
si è dovuto a.ssisterc alla so¬ 
lita .sceneggiata. Le dimissio¬ 
ni della giunta e del sindaco 
sono .state ritirate per ren- 
nosima volta in due anni e 
mezzo, e al posto di un as- 
.sessore ai lavori pubblici .so¬ 
cialdemocratico ora c’è un al 
i tro democristiano. 


Una votazione, quella con 
la quale si è giunti alla eie 
/.ione <lel nuovo a.s.se.s.s<;re. 
che ha voluto risvolti fra l’il 
legale e il farsesco. (|uando 
neH’urna si è trovata una 
.scheda difforme da quelle 
con.segnate daH’ufficio di se 
greteria del comune. 

Nuovo a.s.ses.soi'e è un e.\ 
< dissidente » franco tiratore 
in passate votazioni, ora ri 
condotto * neH’alveo mater 
no » da una promozione che 
comunque lascia ancora mol 
ti scontenti nel gruppo demo 
cristiano, in.sieme a molti 
travagli. Si tratta di Rosario 
.Militano, ex diretto concorren¬ 
te <li un altro assessore. Lui¬ 
gi .Massacua. •* operanti » en¬ 
trambi nello stesso quartiere 
di Catanzaro lido. 

I supporti a questa elezio 
ne nella quale il .senatore Bi- 
saiitis ha avuto i voli della 
sinistra (là sui 20 raccolti da 
Militano) .sono anche il voto 
dubbio di un socialdeinocra 
tico in polemica con il suo 
partito, del rapinesentante di 
D.N e quello del vicesindaco 
Forragina. repubblicano, il 
quale farebbe qualsiasi co.sa 
pur di non lasciarsi scollare 
dalla poltrona. 

La giunta comunale del ca¬ 
poluogo. insomma. è ora più 
debole di prima. Il cemento 
che tiene unita la maggiorali 
za centrista è quello esclusi 
vo del potere, per il potere. 

Nuccio Marullo 


Il medico e i necrofori che violentarono una raga zza a Ca gliari 

Non sapevano che era minorata 
Cosi si assolve la violenza.,. 


Interrogazione 
comunista 
sulla esplosione 
alla Montedison 
di Priolo 

I senatori comuni.sti 
Salvatore Corallo. Epi¬ 
fanio La Porta e Giusep¬ 
pe Vitale hanno rivolto 
una Interrogazione al 
mini.stro dellTndu.stria 
<t per cono.scere a qua¬ 
li concliusioni .sono giun¬ 
ti gli accertamenti ten¬ 
denti a identificare le 
cau.se deH’incendio e 
dell’e.splo.sione che han¬ 
no provocalo, il 5 otto¬ 
bre .scor.so. nello .stabi¬ 
limento Monledi.son di 
Priolo, la morte dell* 
operaio Vito Pesce e 
g'ravi.s.sim.i danni agli 
impianti. 

♦ In particolare gli 
interroganti desidera¬ 
no cono.scere .se è .sta¬ 
to accertato un ne.s.so 
tra la mancala o insuf¬ 
ficiente manutenzione 
degli impianti, notoria¬ 
mente leori'zzala dalla 
Montedison in un docu¬ 
mento re.so noto dalla 
rivista Sapere nel no¬ 
vembre 1078. e la scia¬ 
gura di Priolo ». 


Rimessi 
a nuovo 
i famosi 
portici 
deirAciuila 

L’AQUILA — L’Animini- 
.st razione comunale del- 
TAquila continuando nel- 
Ì*attnazione del piano di 
interventi per il ri.sana- 
mento delle strutture por¬ 
tanti, pubbliche, della cit¬ 
tà e delle frazioni — stra¬ 
de, .scuole, asili, ecc. — ha 
proceduto all’aiipalto dei 
lavori per la pavimenta¬ 
zione dei portici cittadini. 

Questa antica arteria po¬ 
sta nel cuore del centro 
storico e die è la mèta 
quotidiana della stragran¬ 
de maggioranza dei citta¬ 
dini aquilani, aveva bi.sq- 
gno di una nuova pavi-. 
mentazione che .soslìluis- 
.se quella ormai logora e 
invecchiata a tutti nota. 
Il pavimento dei portici 
cittadini verrà realizzato 
con lastroni di porfido. 

I lavori fanno parte di 
un più ampio progetto pre¬ 
disposto dairAmminlstra- 
zione di sinistra per la 
si.stemazione completa dei 
portici. A copertura della 
spesa interverranno on- 
clie la Camera di com¬ 
mercio. la Provincia, la 
Cassa di Risparmio e il 
Rotary Club. 

L’Amministrazione co¬ 
munale intende convocare 
1 commercianti interessati 
per studiare insieme i tem¬ 
pi ed i morii per realiz¬ 
zare la pavimentazione 



Dal nostro corrispondente 
ALATER.-\ — La spirale del- 
l’aumcuto dei prezzi, benché 
in certa misura prevista alla 
ripresa autunnale, a Malora 
.sta raggiungendo livelli ver- 
tigino.sj e certamente spropor¬ 
zionati rispetto al costo del 
prodotto tanto da far attri¬ 
buire al capoluogo lucano, co¬ 
me hanno fatto alcuni gior¬ 
nali. il non gradevole pri- j 
maio di « città più cara d’ila- j 
lia >. In mancanza di alcuno ! 
strumento di controllo ì prò j 
dotti più esposti alla lievi- j 
tazione del prezzo sono, man- j 
co a dirlo, quelli di prima | 
necessità con le con.seguenzp j 
facilmente immaginabili sulla 


Sempre più 
esposti alla 
lievitazione 
dei prezzi nella 
città lucana 
i generi di 
prima necessità 
In grave crisi 
i bilanci 
di decine 
di famiglie 


grandi quantità di grano, sor¬ 
gono ben tre grossi pastifici. 

L’incidenza di fattori come 
il trasporto sul costo del pro¬ 
dotto dovrebbe essere mini¬ 
ma o nulla. Ebbene a fronte 
di un aumento massimo, dal¬ 
l’inizio del '79 ad oggi, di 
60 lire attuato dai più grossi 
pastiTici a livello nazionale, a 
.Malora nello stesso periodo 
l’aumento è stato di ben 170 
lire.Ma guardiamola più da 
vicino questa incredibile lie¬ 
vitazione seguendone le tappe 
c partendo dal gennaio '79, | l’operato degli 



Da gennaio la pasta a Matera 
è aumentata di circa 200 lire 

E dire che ragricoltura locale produce grandi quantità di grano e che nella 
zona esistono tre pastifici - Incide quindi molto poco il costo dei trasporti 


data in cui è entrata in vigore 
la norma legislativa che mu¬ 
tava il controllo pubblico sui 
prezzi in semplice c aorve- 


bilancia di decine di famiglie j ulianza ». Già due mesi do 


che già conoscono da me.si 
in numerosi casi anche da 
anni, lo spettro della di.soc- 
cupazione o della cassa inte¬ 
grazione guadagni. 

Prendiamo il ca.so della pa¬ 
sta che in que-sti g.orni sia 
vedendo ritoccato il proprio 
prezzo in una media di 10 
lire al chilogrammo c con 


po. a.gli inizi del marzo, con 
il primo aumento di 60 lire 
il prezzo della pasta giungeva 
a quota 700. In giugno un 
.secondo aumento di 50 lire j 
al chilogrammo. .Agli inizi di ! 
questo mc.se il più gro.s.so j 
pa.siificio matcrano. il Padu . 
la. ha portato una correzione i 
di 60 lire in più al prezzo dei 


punte massime di 60 lire al s suoi prodotti. Gli altri due 
chilo. Si tratta di un caso : stabilimenti (il Quinto c l’.-Xn- 
significativo perchè nui rei ; dri.sani) lo seguiranno a ruota 
capoluogo proprio perchè 1’ anche in misura minore. 


locali so risulta.s.sero veritie 
re le notizie di cui siamo 
In po.sse5So e cioè che alcuni 
pastifici di Malora vendereb¬ 
bero in altre zone del Mtv.- 
zogiorno. e in particolare in 
Puglia gli stessi prodotti a 
prezzi inferiori. 

Di fronte a questa incredi¬ 
bile situazione le organizza¬ 
zioni a-s,sociate dei dettaglian¬ 
ti tendono una coraggiasa sia 
pur limitata reazione. « Dare¬ 
mo vita ad una campagna 
promozionale contro gli au¬ 
menti dei prezzi, ci ha detto 
Paolo Dicembrino.- segretario 
della Confe.serccnti. con il pa¬ 
trocinio del Comune di Ma- 


imprenditori I attraverso due nostri stru- 1 suirultimo anello della cale- J 

__-A ♦ I_-1 _I r* _I_/-j_* !_ jii_ _?_ __ 1 


menti: il Conad Codema (det¬ 
taglianti alimentari) e il Co¬ 
nati Macellai (dettaglianti del¬ 
le carni). Con il Codema lan- 
eeremo una offerta promo¬ 
zionale a tempo indetermina¬ 
to di lina congrua gamma 
di prodotti a largo consumo. 
Nel .settore carne abbiamo già 
attuato in due punti di ve/i- 


na della distribuzione del pro¬ 
dotto. Esistono qui a Mate¬ 
ra. insoluti, annosi problemi 
di carattere politico. Il Co¬ 
mune, ad .esempio, è inadem¬ 
piente nella elaborazione del 
piano di sviluppo della città 
elle ancora oggi è inesistente, 
non Ila dato vila. sebbene 
fas.se previsto da tempo, al 


dita, ma contiamo di molti- , mercato generale ortofrutti- 


l'agricoltura locale produce • Davvero odioso sarebbe poi I tera e forze della Regione, 


pli’carli nel giro di poco tem¬ 
po, una riduzione media di 
mille lire al chilogrammo .su 
ogni tipo di carne*. 

Se è dunque giusto denun 
ciarc la crescita incontrollata 
dei prezzi, meno giusto i 
nella ricerca delle responsa- 
i bilità, puntare gli occhi solo 


colo. La Regione, dal canto 
suo. sebbene sia provvista di 


il compagno Schiuma, della 
segreteria del PC? — 
oltre ad appoggiare tutte 
le iniziative che vengono dalle 
organizzazioni as.sociative. ci 
batteremo proprio .su questi 
nodi di carattere politico. Già 
da questa .sera nel corso del 
festival deirUnià e pro.se- 
guendo nelle pro.ssime setti¬ 
mane, daremo il via ad un 
dibattito c?d una mobilitazione 
di massa per denunciare sia 
le responsabilità di natura po- 


una legge per finanziare i ! litica sia quelle di alcuni im- 


commcrcianti a.ssociati. ha 
voluto che que.sto strumento j 
fasse così farragino.so e poco j 
finanziato da renderlo prati- 
camente ìnapplicato. j 

«Noi comunisti — ha detto i 


prenditori per aver contri¬ 
buito ad alimentare quc.sta 
perversa spirale deH’aumento 
dei prezzi >. 

Michele Pace 


Nostro ^iprvizio t il viPto de verso il PCI, 

i ^ «Ha formula di centro si* 

nLsira che una giunta di .si¬ 
to .sirumentaie delia Demo . La DC a.s.sumeva la 


crazia crL^iana e una i»r- j e dopo una for- 

1 n»le trattativa 7on lutti i 


‘ Partiti demccralici compreso 
eli sforzi di rinnovamento dei- ■ ?-- - 

rammmi.slraz;onc comunale 


di .sinistra in quc.sio impor¬ 
tante comune della nastra 
provincia. Con una p,opDlaz:o- 
ne d: 40 mila abitanti. Bi- 
tonto aggiunge alia .sua anti¬ 
ca tradizione agncola un fit¬ 
to tessuto d: pircoìa indii-stria 
tessile ed una ine.splo,sa alti- 


il F*CI. fvssax-a un organi¬ 
gramma con le forze di cen¬ 
tro sini.stra che escludeva il 
PCI. A quel punto però .si in¬ 
seriva l'iniziativa dei comu- 
n;.sti ver.so le altre forze del¬ 
la .sini.slra. 

La pregiudiziale democri- 
.sliana era allora respinta e 
' la tentazione del PSI di ne- 


VitÀ 

Ora. mentre la produzione ' 

ivi/'olA ha .subito colo'. 2 ra- perala. Nell ottobre del <6 


olivicola ha .subito colpi gra 
VI e lo .sviluppo iirhani.siico 
si è fermato al boom degli 
anni '60. l’espan.sione dei .set¬ 
tore tessile abb.gliamenio è 
pagata in termini di lavoro 
nero e a domicilio .secondo 
le dure regole dell’economia 
sommer.sa. So c que-sto. in 
termini sommari, il quadro 
economico c .sociale, .si può 
capire la preoccupazione dei 
lavoratori e dei comuni.sti bi- 
tontini per la grave .sta.si am- 
mini-strativa della città e per 
le tendenze dilatorie di talu¬ 
ne forze politiche. 

Ma prima di que.sto vedia¬ 
mo un attimo co.sa era .sue- 
ce.s.so con Io elezioni ammi- 
ni.strative del 1976. Dal voto 
del '76 risaltarono ix).s.sihih. 


Le travagliate vicende della giunta comunale di Bitonto 

Quando governa la sinistra 
la DC lavora per lo sfascio 

Le contraddizioni del PSI - Le manovr e per dividere la sinistra - Un docu¬ 
mento del PCI - Riprendere il dialo go • « No » alle ipoteche pregiudiziali 


era cari formata una giunta 
PCI PSI-P5DI e Indipenden¬ 
ti di .sinLslra. 

I contenuti programmatici 
riguardavano l’Lstituzione dei 
coasigli di quartiere, il wn- 
•sultorio familiare, gli asili ni¬ 
do e i con-sigli tributari e il 
rilancio dcìl’atlivilà edilizia, 
particolarmente quella econo¬ 
mica e popolare. Il lavoro co¬ 
minciava ad essere avviato in 
una .situazione .segnata dalle 
pc.santi eredità democristiane. 

Nel frattempo cominciava¬ 
no i primi .segnali negativi 
come il disimpe^o di due 
a,s.<:c.s.sori .sociali.sti ai Lavori 
pubblici c all’Annona. Ma 1* 
incrinatura .•=eria nell’attivi¬ 
tà amminLilrativa, e quindi 


nei rapporto politico tra i 
partiti delia maggioranz^i. si 
apriva sulla questione urta- 
nùstica. Infatti quando gli 
.sforzi deil'amminLstrazione 
di sinistra contro Tabasivi- 
.smo edilizio e ravvio di un 
intervento nel .settore comin¬ 
ciavano ad es.sere concreti .le 
contraddizioni latenti all’in¬ 
terno del PSI divenivano in¬ 
contenibili. 

Casi mentre nella riunione 
del Consiglio comunale del 
29 giugno *79 all'ordine del 
giorno erano Lscritti impor¬ 
tanti provvedimenti, fra cui 
la questione della 167 o la 
variante al Piano regolatore 
generale, in aula c improvvi¬ 


samente il PSI chiedeva di i frattempo il PSI otteneva le i tentino in un documento di 


bloccare la discussione su 
quei punti. La seduta veni¬ 
va quindi sospesa ed aggior¬ 
nata al 4 luglio. I rappre¬ 
sentanti del PSI non si pre¬ 
sentavano: erano annunciate 
le dìmi.ssioni di due as.sessori 
socialisti con la proposta di 
una trattativa fra le forze 
dell’arco costituzionale. 

La rispasta di PCI, PSDI 
e Indipendenti di sinistra era 
unanime e invitava il PSI a 
rispettare gli impegni ammi¬ 
nistrativi assunti prima di 
ogni dl.scasslone sul quadro 
i politico. M« ormai la crLsi era 
I aperta e cominciavano le 
1 trattative per superarla. Nel I 


dimissioni del suo stesso sin¬ 
daco e poneva ultimativa¬ 
mente un'altra candidatura 
E* a questo punto che è en¬ 
trata in gioco la DC. Que¬ 
sta allo scopo di dividere la 
sinistra si è dichiarata di- 


i questi giorni che sostiene la 
I propxxsta di una giunta uni- 
[ taria «senza ipoteche e pre¬ 
giudiziali » e invita PSI e 
PSDI ad un accordo sul sin¬ 
daco e ad una maggiore uni- 
I tà delia sinistra nel ra^xn-- 


sponibile ad una giunta di < to con la DC. A tutto oggi 


unità democratica cittadina, 
comprendente anche il PCI, 
ponendo però la pregiudizia¬ 
le di un sindaco socialdemo¬ 
cratico. La situazione è pre¬ 
cipitata casi in un vicolo cie¬ 
co e t veti e le pregiudiziali 
reciproche hanno finora mas- 
•so in .secondo piano i proble¬ 
mi della città. 

Questo sottolinea il PCI hi- 


la soluzione del PCI rimane 
l’unica possibile per ripren¬ 
dere castruttivamente il dia¬ 
logo e battere i dischi di 
forze potenti che negli altri 
partiti, tentado di sanare le 
contraddizioni interne, lavo¬ 
rano per'il commissariamen¬ 
to della città. 

Enzo Lavarra 


Nostro servizio 

C.AGLI.ARI — Si è conclusa 
con iin verdetto che lascia 
ramuro in bocca la squallid'i 
vicenda della violenza ad una 
minorata compiuta da un me¬ 
dico c due necrofori nell'ospe 
dale civile di Cagliari. 

1 fatti sono noti. Una gi<‘ 
vane donna. « incapace di in¬ 
tendere e di volere », che ave 
va bisogno di cure per turile 
nervose, si presentò una notte 
d'estate dello scor.so anno al 
Pronto .soccorso dell’osiiedale 
«San Giovanni di Dio*. Cer¬ 
cava un suo medico curante. 
II .sanitario era as.sente. Vi 
erano invece un altro medi¬ 
co. Paolo Porrà, e due nccro 
fori. Carlo Piccioni e Loren- 
■zo PiUwlu. in servizio pre.sso 
Tobitorio. In breve i tre riu 
scirono ad indurre la ragaz¬ 
za a partecipare atl una ce¬ 
na in una camera ardente da 
tempo il) disuso, e infine h‘ 
usarono violenza. Su denun¬ 
cia dell'UDÌ e del movimento 
femminista, la magi.stratura 
cagliaritana apri una inchie¬ 
sta die si è coticlusa con 
la incriminazione dei tre im¬ 
putati. 

Sul meccanismo deirepisotlio 
lieti vi è mai .stata contesta¬ 
zione. Il dibattito in .sede giu¬ 
diziaria si è incentrato .su un 
fatto che ai profani piiò ap¬ 
parire marginale, ma che lia 
grande importanza dal punto 
di vita tecnico: la consapevo¬ 
lezza o meno, da parte dei re- 
spnn.sabili di quc.sta indegna 
faccenda, delle condizioni psi¬ 
chiche e nervo.se della vittima. 

Nel corso dei due dibattimen¬ 
ti non è emersa con .sufficien¬ 
te chiarezza una simile con¬ 
sapevolezza. Da qui le due 
.sentenze assolutorie: quella 
del tribunale ixir insufficien¬ 
za di prove, e quella della Cor¬ 
te di .Appello perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Non è que.sto il luogo per 
discutere la rispondenza a leg¬ 
ge delle deci.sioni giudiziarie, 
rese per altro da magistrati 
degni di stima che non hanno 
mancato di e.sprimcre. nel mo¬ 
tivare i provvedimenti, una 
totale riprovazione di condan¬ 
na morale nei confronti degli 
imputati. II mc‘dico e i due 
necrofori re.stano pur sempre 
gli autóri 4' quella che. di 
fatto, è stata una vergogno¬ 
sa violenza nei confronti di 
una per.sona incapace di di¬ 
fendersi. 

Tuttavia la conclusione del¬ 
l’aspetto giudiziario lascia 1’ 
amaro in bocca, come dice¬ 
vamo. Troppe case sono ri- 
ma.ste ascure. Troppe reticen¬ 
ze sono emerse ncirambienle 
di appartenenza degli impu¬ 
tati. Troppe difficoltà hanno 
incontrato i giudizi nell’accer¬ 
tamento della verità. 

E’ voce corrente, negli am¬ 
bienti ospedalieri, che tutti sa- 
pc.ssero delle condizioni psichi¬ 
che della vittima, la quale 
era solita recarsi con rego¬ 
lare frequenza al « San Gio- 
\'anni di Dio > per sottoporsi 
a visite e controlli. Molti la 
conascevano personalpientc e. 

.si dice, anche gli imputati 
sapevano delle condizioni del¬ 
la giovane donna. Purtrop¬ 
po. tutto è rimasto nel vago. 
Ne.ssuno si è presentato a te¬ 
stimoniare sulla rispondenza 
al vero di tali circostanze. 
Ne.ssun tentativo .sembra sia 
stato fatto da parte deU'am- 
mìnistrazione competente (con¬ 
trollata dai clan democristia- j 
ni) per fornire alla magùstra- 
tura. .sin dalla fa.se Istrutto¬ 
ria. ogni elemento utile di giu¬ 
dizio. e quindi la possibilità 
di approfondire questo a.spet- 
to delle indagini. 

Un comportamento singolar¬ 
mente attcndi.sta. quello della 
amministrazione dell'ospedale. 
Sembrava che la vicenda non 
riguarda.s.se affatto i dirigen¬ 
ti deH'ente: anzi si è avuta 
rimpre.ssione che erano in at- 
te.sa elle altri toglie«.sero le 
ca.stagne dal fuoco. 

f'ppure vi erano motivi fon¬ 
dati per procedere in via am- 
mini.strativa. al di là della 
fondatezza o meno della im¬ 
putazione (< violenza carnale 
su incapace > e « ratto a fine 
di libidiiie*). altri aspetti dei 
comportamento dei tre impu¬ 
tali apparivano degni di cen¬ 
sura. In particolare non deve 
c non può pas.sare impunito il 
fatto che i tre personaggi ab¬ 
biano ritenuto di poter asare 
una struttura pubblica, nella 
quale sì trovavano per motivi 
di .servizio, come una « gar- 
5 t)niere > per soddisfare le 
proprie voglie .sassuali in dan¬ 
no di una utente del .servizio 
.sanitario che si era ricoverata 
in ospedale per ricevere ben 
altre prestazioni. 

La conchisione del proce.s.so 
è tuttavia importante per un 
altro motivo: cade nel mo¬ 
mento in cui l’intero movimen¬ 
to delle donne democratiche, 
nell’isola come nel resto del 
pae.se, è impegnato in una 
approfondita discassione. 

Spiega la compagna .Anna 
Sanna, respoasabile della com- 
mLs,sione femminile regionale 
del PCI: «Sono state pre.sen- 
tale due proposte di legge a 


Andò all’ospedale civile alla ricerca 
del dottore - I tre la invitarono 
nella camera ardente e le usarono 
violenza - La sentenza di assoluzione 
Coperture e omertà per uno 
scandalo in una struttura pubblica 


tutela della dignità .sessuale 
della donna, una del nostro 
partilo e una del movimento 
femmini.sta. Il confronto fra 
i due progetti è in corso. De¬ 
cine di dibattiti si .sono svolti 
c continuano a svolgersi da 
alcuni, me.si a questa parte. 

Si formulano propaste di mo¬ 
difica e di integrazicnc. Si ri¬ 
chiede una normativa che tute 
li cOii maggiore efficacia il 
diritto della donna di organiz- 
'zare que.sto .settore della prò 
pria vita, cosi come ogni altro 
.settore, secondo le proprie au¬ 
tonome deci.sioni. Si richiede 
una maggiore precisazione del 
le norme penali in materia, 
proprio per evitare il ripeter¬ 
si di episodi giudiziari come 
quello .scandaloso di Cagliari». 


La battaglia non può certo 
fermarsi alla rivendicazione 
di un nuovo quadro legislati¬ 
vo. Non serve avere una buo¬ 
na legge (l’aborto insegni) se 
non si è .sviluppata una ade¬ 
guata cascienza .sociale, e non 
si porta avanti un forte mo¬ 
vimento di lotta che ne .so¬ 
stenga rapplicazioiie. Le re- 
ticeti/.e che si sono verificate 
durante il proce.sso del medi¬ 
co e dei due necrofori che 
abusarono della giovane mino¬ 
rata. certi atteggiamenti mor¬ 
bosi degni di lettori di .setti¬ 
manali pornografici da quar- 
t’ordine. le difficoltà incontra¬ 
te dai magi.strati per accerta¬ 
re la reale portata dei fatti, 
mostrano quanto sia ancora 
lungo il cammino da fare. 


A pagare, come al solito 
è stata solo la vittima 

•Alleile di recente, in un di- imputati perchè sotto l’effct- 
battito organizzato durante il to di una crisi della .sua ma- 
Festival provinciale deU'Unità , lattia ». Ma purtroppo certi 
a Cagliari, ho donne comuni- j atteggiamenti potevano essere 
sic si sono confrailate con j interpretati come « manifesta¬ 
le femministe e con le altre j -/ione di una personalità di.si- 

nibita e se.ssualmente disponi¬ 
bile *. 

« E’ vero — si legge nel di¬ 
spositivo della .sentenza di as¬ 
soluzione con formula piena — 
die al dibattito la giov'ane don¬ 
na ha affermato di aver det¬ 
to al dottor Paolo Porrà, quan¬ 
do era nella .stanza del medi¬ 
co di guardia, che era stata 
ricoverata nella clinica neuro¬ 
logica. e che aveva aiuto del¬ 
le crisi a causa di alcuni me¬ 
dicinali che le erano stati pre- 
.scritti. Non è tuttavia preci¬ 
sato se questa confidenza .sia 
stata fatta prima o dopo il 
rapporto carnale *. 

For.se le prove c'erano. Ne.s¬ 
suno le ha fomite. Per omertà 
e paura. Anche da una vicen¬ 
da così sconvolgente, accadu¬ 
ta ncH’ospedale più « incivi¬ 
le » d’Italia, si può e si deve 
partire per una riflessione sul¬ 
la condizione della donna, per 
un autoripcnsamento su una 


donne democratiche. La di- 
sciissiofie è .stata ampia, e 
non si è ovviamente esauri¬ 
ta nei pur fitti interventi di 
una animata serata. I temi 
erano, e sono, di grande ri- 
levan/,a politica e sociale: il 
rapporto del movimento delle 
donne con il resto della so¬ 
cietà sarda: i rapporti fra mo¬ 
vimenti femminili democrati¬ 
ci e movimenti di massa: la 
posiziqiifc che deve avere il 
maschiò in que.sta battaglia:, 
avver.sario precastituito o. in¬ 
vece. alleato da recuperare 
con il quale lavorare iasieme 
per la trasformazione com¬ 
plessiva di costumi arretrati 
e di un arretrato ordinamento 
.sociale’/ Ncn vi .sono state po¬ 
sizioni preconcette, nè in un 
scn.so nè in un altro. La que- 
stiotie è aperta. La battaglia 
deve continuare facendo teso¬ 
ro di ogni esperienza, anclie 
gravemente negativa. Come la 
co.Mclasiaie del procas-so di Ca¬ 


gliari. in cui ha pagato solo i città come Cagliari che non 
la vittima, ha pagato una mi- I può pèrmotter.si di compiere 
norata psichica die « non era ! altri « salti all’indietro >. 
in grado di re.sistere alle ri- • aa ' 

chieste scssuaU fattele dagli GiantranCO MaCClOtta 


Quasi inapplicata la legge 

Reggio: su 10 ospedali 
si può abortire in tre 

Il movimento delle donne ha diffidato le 
amministrazioni dei nosocomi inadempienti 


REGGIO C.ALABRI.A — A 
scandire la di.stan/^i .sempre 
più crescente che separa la 
società calabrese e reggina 
dalle città e regioni del Nord 
non vi è .solo la grave crisi 
economica, non è solo il 
dramma della disoccupazione 
ed cmarginazionaie giov'anile 
né il tarlo della mafia. .An- 
cite .sul terreno dei diritti ci¬ 
vili. .sul piano deU’applica- 
zione di importanti leggi frut¬ 
to di impegno e della batta¬ 
glia del movimento delle don 
rie, Reggio e la Calabria 
scontano gros.si ritardi. 

.A pagare .sono, ancora una 
volta, le donne di Reggio, 
che si scontrano quotidia¬ 
namente con un costume cor¬ 
rotto e invecchiato, con una 
società chiasa e sorda che 
tenta di cancellare le gran 
di conqui.ste civili e cultura¬ 
li del movimento delle don¬ 
ne. In una parola di torna¬ 
re indietro. Si ritorna a par¬ 
lare della legge .sull’a'oorto. 
una delle tante rimaste com¬ 
pletamente inapplicate. L'ini¬ 
ziativa è dcirUDI di Reg¬ 
gio. die nel corso di una con¬ 
ferenza .stampa ha illustrato 
i motivi che hanno spinto il 
movimento delle donne a 
presentare, sin da stamane, 
.sette diffide nei confronti 
dei -consigli di amministra- 
zione inadempienti di altret¬ 
tanti ospedali della provincia 
(Reggio. Scilla. Gioia Tau¬ 
ro. (^pido. Melilo, Sidcrno, 
Ijocri). 

« I,a legge — ha detto En¬ 
za Foli che ha introdotto la 
conferenza — è rima.sta pra¬ 
ticamente .sulla carta. I me¬ 
dici obiettori raggiungono in 
vece nella provincia quasi il 
cento per conto. Ix* donne 
sono ancora costrette a ri¬ 
correre all'opera delle mam- 


nane*. L'avvocato Nadia Let¬ 
ti. presentatrice per l’UDI 
delle -sette diffide, ha espo¬ 
sto i dati drammatici della 
realtà. Su dieci ospedali con 
reparti di ostetricia di Reg¬ 
gio e della provincia, .solo in 
tre è possibile sottoporti ad 
intervento abortivo (Bagni. 
Polistena. Taurianova), 

Secondo Tasses-sore alla 
Sanità gli aborti effettuati 
in Calabria fino all'aprile di 
que.st'anno sarebbero stati 
1.500. Una cifra che è subito 
smentita dal dato dell'ospe¬ 
dale di Poli.stena dove solo 
nel 1979 sono .stati praticati 
-515 interventi di interruzione 
della gravidanza. 

E l’aborto clandestino? .576 
aborti spontanei registrati 
agli ospedali riuniti di Reg¬ 
gio .sono indicativi di una 
realtà dietro cui. probabil¬ 
mente. si nascondono la pra¬ 
tica del ferro da calza e 
l’opera di medici compiacen¬ 
ti. I,a Calabria è poi l'unica 
regione che non ha fornito 
alcun dato al mini.stero del¬ 
la Sanità come la legge pre¬ 
vede. 

Il giudice Macrì, nel suo 
intervento, si è soffermato 
.sugli «.spetti giuridici del pra 
blcma. .sosteneralo. tra l’altro, 
rìncostituzionalità delTart. 9 
della legge suH’aborto (che 
consente robiezione di co 
.scienza) perché esso non ri¬ 
chiede, come per gli obiet¬ 
tori Hi coscien7.a della leva 
militare, precise motivazioni 
di ordine etico. Tra Taltro. 
ha aggiunto Macrì. negli 
ospedali in cui Tobiczione di 
coscienza raggiunge il cento 
per cento, si è di fronte a 
una vera e propria specie 
istituzionale che configura 
anche possibili reati di omis¬ 
sione di .soccorso. 
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Iniziamo un viaggio nella «Calabria femminile» 


A Fiumefreddo le opere dello scultore Mazzullo 


Nelle storie di donne calabresi 
segnali di vita, ribellione, lotta 


Quello studio popolato 
di figure forti e severe 


Anna Mercuri, 25 anni, di Lamezia Terme racconta la sua esperienza — Laureata in Scienze na¬ 
turali e precaria neiruniversità e nella scuola — Il « prezzo » da pagare per continuare a studiare 


In queste storie che iniziamo a raccogliere forse altre donne si riconosceranno, forse 
Kollanto per un gesto, per un’affermazione, un'incertezza, un atto di ribellione. 

Non vogliamo tracciare l’identikit della donna calabrese e neanche il ritratto di un unico 
volto, quello più rappresentativo, attraverso la .«;omma di tanti volti di donna. Il nostro viaggio 
nella «Calabria femminile* vuole soltanto .scoprire i tratti significativi deH’essere donna nella 
regione che ancora è nodo, problema, vertenza. 


LAMEZIA TERME — Anna 
Mercuri, di I^mezia Terme, 
25 anni, laureata in Hcieme 
naturali, precaria nelTunirer- 
sita e nella scuola. 

Anna parla della sua vita, 
sin da quando era bambina, 
con tranquillità. La sua fa 
miglia è composta dalla 
madre, dalla nonna materna, 
da tre sorelle e un fratello. 
Morto il padre, dopo un an¬ 
no appena dalla sua nascita, 
con ti solo stipendio della 
madre infermiera non si no 
rigava certo nell'oro ed An 
no, la più piccola di quattro 
fratelli, ra a vivere nella fa 
miglia piccolo-borghese piò 
agiata economicamente degli 
zìi. Anna parla d* un «pred¬ 
io* da pagare: «Stando in 
casa dei miei zii non .solo 
ero un problema in meno 
per mia madre ma avevo an¬ 
che la possibilità di conti¬ 
nuare a studiare. In cambio 
facevo tutte le faccende do¬ 
mestiche ed ero in tutto di¬ 
pendente da loro *. Non ci 
sono toni aspri e rancorosi 
nel suo ricordo, richiama alla 
mente condizioni e anche 
mortificazioni, senza livore, 
con pacatezza: un attegnin- 
mento che non si spiega sol¬ 
tanto con il distacco e la ma¬ 
turità raggiunti. .Anna chia¬ 
risce: 4 Riuscivo a mantenere 
una min autonomìa psicologi¬ 
ca. sanerò che la mìa l'i'n 
non era da privilegiata ma 
sapevo nello stesso temno 
che volevo continuare a stu¬ 
diare j>. 

La tenacia con cui Anna 
pensegiie l’obiettivo di conti¬ 
nuare gli studi è messa a du¬ 
ra prova quando, arrivata al 
secondo liceo classico, gli zii 
le propongono di interrompe¬ 
re e concludere la scuola 
prendendo il diploma magi¬ 
strale. La ragazza, servizizvo- 
le e ubbidiente per anni, c 
ferma e decisa nel suo no 
Son ha nessuna intenzione di 
fare la maestra, né di studia¬ 
re materie letterarie aH'uni- 
versità « se proprio ne hai 
foplia». come le dicono i 
suoi. Questo è un periodo 
molto imvortnnte nella sua 
vita: non solo infatti è il 
momento in cui difende in 
modo esplicito e diretto la 
sua esistenza ma è anche il 
momento in cui scopre che 
essere donna è un fatto Rmi- 
fante non solo per lei ma pe' 
tutte le attre. «In quel je- 
riodo — ricorda — comiica- 
vn a circolare in c^a.^se 
‘'Sol donne”, e fu .soprattutto 
attraver.so quella lettura che 
cominciai a dare un signifi¬ 
cato a me stessa Allora d ’ci- 
si anche di tornare a casa di 
mi.' madre Qui assaporavo d 
gusto di studiare delle ore ai 
seguito senza essere interrot¬ 
ta continuamente e di riceve¬ 
re a casa delle amiche. Più 
tardi comincio ad impegnar¬ 
mi nelle iniziative politiche e 
mi rendo conto di avere ‘atto 
una .scelta di .sinistra. Quv.sto 
significa per me un enorme 
arricchimento sia cu'tnr/ile 
che umano in termini d; 
rapporti con la gente e di 
conoscenza della realtà ca- 
labrzse >. 

Anna supera gli esami di 
ìicei.za liceale con i oti 'tiI- 
lanti ed è anche razte a cò 
che può entrare nell'universi 
tà di Cosenza, residenziale e 
a numero chiu.so. E’ la va- 
sibili.à per Anna come per 
molte altre ragazze di f'e 
qiientare l'università senza 
più andare fuori, superando 
co.sì le difficoltà economiche 
ma anche le resistenze 'u"a- 
Tali delle famiglie. Il prino 
anno di unirersità di Anna 
che si iscrive a Scienze njiu- 
rati è pieno di entusiasno 
anche perché coincide con i 
primi coni di vita dello stes- 
.so ateneo. Per Anna l'espe¬ 
rienza unirer.s'dama è tulio 
sommato po.silira: nono.sfante 
la difficoltà •> Vesnfpernzinne 
dei rapporti *ra gli studenti 
.Anna riesce a co''fnn'rs? una 
sua «i.sola» di affetti semnli- 
ri e seri C'è anche rincontro 
con il suo attuale ragazzo, 
studente di Ingeq’^eria. cor il 
quale costruisce un ravvortn 

«Quando io sono andata al- 
runiver.sità — racconta — a- 
revo già raggiunto un certo 
equilibrio ma pensa alle dif¬ 
ficoltà di adattamento delle 
ragazze, ma anche dei ragazzi 
venuti dai pae.sini sperduti 
della Calabria a rìtrorarsi 
per la prima volta a vivere 
con tanti altri aiotvini ma 
senza le condizioni perché 
ciò pofe^s’’ essere vissuto 
t'nnguillnmrnte Cera per e 
semoin una forte tensione 
sessìinìe, i mazzi portavano 
nell'univcrsii'à i loro amici 
esterni a caccia di ragazze. Il 
folto che delle donne vìvono 
sole in onportamento signifi¬ 
ca in Calabi la automatica¬ 



m Vorrei 
rimanere in 
Calabria, ma 
vivendo bene 
c con «od- 
disiacione a. 
Con quelle 
parole Anna 
conclude la tua 
storia di vita. 
Come lei, in 
condizioni 
dillerenli, 
migliori o 
peggiori, 
migliaia di 
donne vivono, 
con drammi 
e soiferenzo 
la condizione 
del loro sesto 
e quella di 
una regione 
ira le più 
povero 
del Sud. 


mente che queste siano di¬ 
sponibili. da qui In presenza 
di ente anche adulta in cer¬ 
ca della ragazza "facile”. 
L'altra faccia della siUiazione 
— continua Anna — era un 
femminismo radicalizzato che 
alla fine perdeva di vista i 
contenuti giusti per contri¬ 
buire all’esasperazione della 
siiitazinue. 

Frequentati i corsi della 
facoltà Anna inizia la prepa¬ 
razione della tesi di laurea 
ma il materiale per la ricerca 
non è sufficiente e quindi 
continua a lavorare a Napoli. 
Qui Anna dopo la laurea ha 
la possibilità di continuare a 
fare ricerche di laboratorio. 


le viene offerto un jmgamen- 
to forfettario e accetta di 
restare. Vive un anno a Na¬ 
poli, il lavoro l’appassiona 
ma i soldi non arrivano mai 
e torna a casa. Resistere era 
praticamente impossibile: 
«Già quando decisi di resta¬ 
re — dice Anna — ho domito 
affrontare un sacco di diffi¬ 
coltà perché mia madre non 
.si rende'ia assolutamente 
conto del perché dovessi ac¬ 
cettare un lavoro di quel ge¬ 
nere e non dovessi tornn’'e a 
casa e aspettare le .supplenze 
nelle .scuole*. 

II ritorno a casa, nella 
pronria città, «ianif/en l’inizio 
della rifa della precaria e 


della scuola che f' fatta del- 
l’atle.sa per mesi e mesi di 
una breve supplenza in un 
paesino, per poi andare a 
tappare un altro «buco» in 
un altro paese per una .set¬ 
timana. nella ricerca di ac¬ 
cumulare in qualche modo t 
famosi «punti» Per non far¬ 
si prendere dalla disperazio¬ 
ne e dalla rnsseonazinne. ma 
anche per non alienarsi 
completamente rivenda in tt 
na città disgregata dove non 
è possibile fare nulla, nean¬ 
che andare al cinema. Anna 
continua a .studiare 
E’ evidente sul vi.sn di An¬ 
na il senso della sfiducia' ^A 
volte mi domando — conclu¬ 


de parlando quasi con sé 
stessa — a cosa é sernilo 
non solo .sacrificarti, ma an¬ 
che imt>egnarti quando non 
puoi fare quello per cui ti 
sei preixirata. Può darsi an¬ 
che che se non si aprono 
nuove prospettive andrò via 
e ho già fatto domanda a 
Milano per lavorare in un 
centro di ricerca sui tumori. 
Non mi spaventa neanche l’i¬ 
dea di andarmene fuori, al- 
resterà L’idea non mi spa¬ 
venta ma non desidero nean¬ 
che andarmene: vorrei rima¬ 
nere in Calabria, ma vivendo 
bene e con .soddisfazione». 

Loredana Rubino 


Istituzione sinfonica abruzzese 


Laboratorio aperto a Paglieto 


Un’orchestra 

Il • • 

cerca 

grande spazio 


Dal corrispondente 

L’.AQUrL.4 — L’antica ba¬ 
silica aquilana di San Do¬ 
menico, ridotta in un ma¬ 
gazzino di casermaggio du¬ 
rante l'occupazione milita¬ 
re. dopo un restauro ini¬ 
ziato nel 1958 e realizzato 
solo in parte parzialmente, 
che gli restituì un minimo 
di decoro e di pulizia, ven¬ 
ne anni orsono concessa 
airisiituzionc sinfonica a- 
bruzzese come auditorium 
regionale da! Comune del¬ 
l’Aquila e dalla Curia ar- 
cive.scovile, priva di servi¬ 
zi come il riscaldamento, 
i gabinetti. Tacqua. illu¬ 
minazione c gli spogliatoi. 

Una pratica per comple¬ 
tare il restauro venne av¬ 
viata con la Cassa per il 
Mezzogiorno, ma purtroppo 


essa si è arenala malgrado 
le reiterate pressioni dei 
dirigenti delle istit'az’Tni 
sinfoniche con la conse¬ 
guenza di avere un’orche¬ 
stra senza una sede, senza 
locali, neppure per le pro¬ 
ve. costretta a vivere < ra 
rr.inga > (solo qualche con¬ 
certo in piena estate è sta¬ 
to realizzato in S. Dome¬ 
nico) ora in que.sta ora in 
quella sala. 

Tutto ciò si v'crifjca no¬ 
nostante vi sia una conces¬ 
sione formale della basi¬ 
lica da parte del Comune 
alla Società aquilana dei 
concerti, quale sede dell’ 
Istituzione sinfonica per i 
grandi concerti ed al con 
servatorio «Ca.sella » per 
la sede della scUola d’or 
gano. 


I AH’ultimo momento 
! è mancato il finanziamento 


! 

Succe.ssivamente venne 
presentata una domanda al 
ministero dei Lavori pu’> 
blici e parve destinata al 
successo. Il Genio Civile 
dell’.Aquila. infatti, preparò 
un progetto d'accordo con 
ta -Sovrinlendenza dei Mo¬ 
numenti por circa 200 mi¬ 
lioni di lire di lavoro. Pro¬ 
getto che ha avuto pure il 
parere favorevole del mi¬ 
nistero dei Beni culturali. 

.MPultimn momento però 
è mancato il finanziamen¬ 
to. nonostante le promes- 
■■se di ogni genere. Corrono 
i onnai quasi .sci anni di vi¬ 
ta di.sagiala deiristituzio 
ne. deH'orchestra. dogli ar- 
ti.s'.i e degli stessi spetla- 
j i tori, mentre S Domenico 
I I re.sta tuttora un luogo fred- 
1 I do. de.serto ed inutilizza 
j f bile. La sua mancata agi- 
j ! bihtà ha bloccato persino 
I la soluzione del serio pro¬ 
blema deH’acustica. mal¬ 
grado che un architetto di 
Roma. Keloff. avesse ap¬ 
prontato il progetto e il Co¬ 
mune dell’Aquila si fosse 
impegnato per finanziarlo. 

Ha dell’incredibile che 
un luogo simile, chiamato 
addinttura < grande audi¬ 
torium reaiorale d’Abruz¬ 
zo » non venga valorizzato 
come dovTcbbe da chi ha 
potere di farlo. Alla base 
di questa parado.s.sale si¬ 
tuazione vi è certamente 
I una buona dose di disin¬ 


teresse. se è vero come è 
vero che una « tavola ro¬ 
tonda * convocata giorni fa 
per discutere del proble¬ 
ma, è andata pressoché 
deserta. 

Ora se è vero che l’A¬ 
quila vanta meritatamente, 
andie per la ultratrenten- 
naie opera della Società 
dei concerti. la fama di 
importante centro di atti¬ 
vità culturale, e non solo 
in .\bruzzo. è allora tempo 
che lutto Ciò non sia sol¬ 
tanto i) frutto del sacrifi¬ 
cio e della volontà di po¬ 
chi: è l’ora che anche i 
pubblici poteri amministra¬ 
tivi e politici SI a.ssumano 
le loro responsabilità. 

II problema deila totale 
agibilità della chiesa di S. 
Domenico, cioè di quello 
che dovTà essere davvero 
il grande auditorium re¬ 
gionale. non può trascinar¬ 
si oltre. EIsso deve essere 
portato a soluzione al più 
presto per il buon nome 
dell’Abruzzo e deH’Aquila 
e per consentire aH'istitu- 
zione sinfonica e alla sua 
grande orchestra, che mal¬ 
grado i tanti disagi ha di- 
miostrato di essere in gra¬ 
do di svol.gere una inesti¬ 
mabile funzione cultura¬ 
le. di avere finalmente 
quello € spazio > che le oc¬ 
corre per continuare nel¬ 
la .strada imboccata 

Ermanno Arduini 


40 cittadini 


imparano 
a dipingere 


Nostro servìzio 

PAGLIETA — L'ampio sa 
Ione della « Casa della 
Cultura » dt Paglieto, al¬ 
cune salctte adiacenti e il 
terrazzo che dà sulla val¬ 
lata del Sangro risuonuno 
deiraffaccendarsi di olire 
40 persone di tutte le età. 
Disseminati qua e là ca¬ 
valetti. sedie, l’occorrenie 
per esercitare la pittura. 

E' uno scena cui ci sia¬ 
mo abituati nel corso del¬ 
l’estate. per circa due me¬ 
si. Tra questi cavalletti si 
aggira, discreto, gentile, 
o uguale », il pittore Pa¬ 
squale Verruslo. Un pitto¬ 
re che vive p.irle dellan- 
no a Roma e parie in 
Abruzzo, dove riesce a tro¬ 
vare il tempo anche per 
condurre questa esperien¬ 
za di laboratorio aperto 
. che a Paglieta si e ripe¬ 
tuta per due anni con 
successo (cioè partecipa¬ 
zione) crescente, e con 
partecipanti convenuti, 
quest'anno, anche da al¬ 
tri centri della valle. 

E resperienza. ci assi¬ 
cura Verrusio, continuerà 
negli anni a venire. E’ 
nello stile militante di 
questo artista non consi¬ 
derare Tarte. le tecniche 
espressive, un patrimonio 
individuale da custodire 
gelosamente. E non a ca¬ 
so. pensiamo, queste espe 
rienze viene a condurle a 
Paglieta, comune democra¬ 
tico. che SI è dato buono 
parte di quel che poteva 
in strutture culturali. 

Del resto l’enorme area 
del cantiere che costruì- 
i sce la FIAT è 11. nella val- 

j lata, sotto Io sguardo dei 

1 partecipanti al laborato 

no. a simboleggiare il le 
1 game necessano che vi 
' I dove es-'-ere tra il lavoro 
j culturale e la realtà del 

i { lavoro produttivo. 

! In questo .scenario, in 
questo ambiente, fra 40 
cittadini di età e condì 
zioni .sociali diverse, acco 
munati dall’esigenza di 
acquisire tecniche per e 
sprlmersl. si aggira, dice¬ 
vamo. con certosina pa¬ 
zienza e con grande amo¬ 
re per il suo lavoro di pit¬ 
tore e di maestro. Pasqua¬ 
le Verrusio. 

Ma è un maestro «sui 
generis »: non dà precetti, 
ma os.serva e suggerisce, 
quasi ad aver paura di 
ostacolare il dispiegarsi 
delle capacità individuali. 

Ne abbiamo riprova nel¬ 
la maggior convinzione 
che abbiamo notato nei 
partecipanti airiniziattva 
di quest’anno e nella ma¬ 
turazione delle capacità 
espressive in chi, cl dice 


Verrusio. ha preso parte 
alle esperienze di tutti e 
due gli anni. 

« Ne vp sottovalutata — 
aggiunge uno degli orga¬ 
nizzatori — l’Importanza 
dcilacqui.sizione da parte 
dei cittadini di nuovi stru¬ 
menti espressivi e dunque, 
di nuovi linguoggì» per- 
oliè. è bene ricordare, que¬ 
sta iniziativa non nasce 
usoiata. ma neH’ambito di 
una politica culturale pre¬ 
cisa. che vuole opporre un 
serio ostacolo ai condizio¬ 
namenti negativi eserci¬ 
tati da tutta un'industria 
culturale che. pier spac¬ 
ciare le sue «droghe», fa 
affidamento proprio olla 
•scarsa conoscenza di tecni¬ 
che e di linguaggi da par¬ 
te del cosiddetto «pubbli¬ 
co». Certo questo non è 
tutto, in una seria poli¬ 
tica culturale, ma ne co- 
-stitulsce elemento indi- 
spen.sabile. 

Ed è anche sicuro che 
c’è bisogno di queste cose 
nelle iniziative delle for¬ 
ze culturali e delle ammi¬ 
nistrazioni democratiche. 
Da qualche anno si assi- 
-ste al proliferare di ma¬ 
nifestazioni estive di ogni 
genere, dalla festa del 
.santo patrono alle inizia¬ 
tive culturali all’aperto, 
alle .saghe paesane, alle 
feste « politiche » (a prò- 
pasilo: a laboratorio ulti¬ 
mato. 1 lavori dei parte¬ 
cipanti che lo hanno de¬ 
siderato .sono stali esposti 
qualche settimana fa nella 
Festa de l'Unità di Paglie¬ 
ta irusieme ad alcune ope¬ 
re di Pasquale Verrusio, 
con grande interesse della 
cittadinanza). 

E certo tutte queste ma¬ 
nifestazioni non possono 
es.'sere po-ste tutte sullo 
sto.sso piano quanto a im¬ 
postazione. contenuti, fi- 
naiit.à. II laboratorio di 
Paglieta si segnala, tutta¬ 
via. come un'iniziativa 
« diverso » poiché unl.sce 
ad un indubbio esercizio 
della fantasia (e potrem¬ 
mo dire anche, come qual¬ 
cuno preferisce, del gioco) 
racquì.sizìone, metodica, 
più di quel che appare, 
dt nuovi strumenti espres¬ 
sivi. 

Sintesi che si realizza 
nel concreto deH’esperlen- 
za con tale semplicità da 
far quasi dimenticare che 
e.s.sa viene in gran parte 
resa possibile dal lavoro di 
Pasquale Verrusio. un pit¬ 
tore che con esperienze 
come questa dà al proble¬ 
ma deU’impegno civile e 
sociale deU’artista una ri¬ 
sposta concreta, razionale, 
umana. 

Nando Cianci 


il comune siciliano ha conferito la cittadinanza onoraria all'artista - Sensibile ai suggeri¬ 
menti formali del cubismo - Una nuova fase creativa - «Olocausto», un partigiano ucciso 



Il Comune di Fiuniefroddo 
sulla costa orien’-ale siciliaim 
tra Naxos e le pendici del- 
l’Etfia, ha conferito la citta- 
dinaiiza onoraria a Giuseppe 
Mazzullo, «L’insigne scultore 
— ha detto il sindaco nel cor¬ 
so della manifestazione ~ la 
cui presenza reca lustro alia 
nostra comunità». 

Da alcuni anni Mazzullo du¬ 
rante l’estate lascia Roma 
l)er lavorare a Fiuinefreddo, 
in un vasto pianoterra dove 
si accumulano pesanti blocchi 
delle cave di Mascali, lave 
ferrigne di antiche colate vul¬ 
caniche, massi di granito scel 
ti dall’arti.sta nel torrente Pe- 
trolo presso la nativa Gra¬ 
niti. Casi Mazzullo rinnova 
sempre i contatti con la .sua 
gente, con la sua terra. 

Ma ciò che più conta (e 
che tra poco sarà noto ai cri¬ 
tici, quando appariranno tutte 
insieme le grandi .statue anco 
ra inedite qui realizzate con 
tenace passiono negli ultimi 
anni) è il delinear.si di ima 
nuova fa.se della prodiizicne 
deH’arlista siciliano. Già nel- 
l’antologica palermitana del 
‘77 furono esposte tre di que¬ 
ste opere, le prime che. nel¬ 
l’impatto col materiale duris¬ 
simo. nella concezione monu¬ 
mentale delle forme, rivela¬ 
vano analogìe di soluzioni tec¬ 
niche e stilistiche con l’impo- 
nente statuaria egizia. 

Adesso è possibile formu¬ 
lare un più compiuto giudi¬ 
zio visitando lo studio di Fiu- 
mcfrinldo. già popolato di qiie 
ste figure forti e severe, di 
stele, di cariatidi, coerenti 
l’una all’altra nella potenza 
delle strutture, nel travasilo 
con cui Timmagine e.scc dal 
blocco e vi rimano legata: 


e coerente Intanto all’Intero 
percorso deH’artista. sensibile 
sin dalla giovinezza aU’arcai 
smo ellenico e protoromani- 
eo. ma anche ai suggerimen¬ 
ti formali del cubismo. 

Pure dalla .solennità e com¬ 
pattezza cercata e trovata nel¬ 
la peculiarità di questa ma¬ 
teria, dalla essenzialità della 
.stilizzazione emergono mi.su- 
rate armenie di ritmi compo 
sitivi modulazioni chiaroscura 
li dì siiperfici. 

F,’ il caso di «01ocau.sto* 
un partigiano ucciso che pen¬ 
de legato alle mani, il capo 
pesante sul petto, le gambe 
disarticolato sulla terra: .si 
che il cor|)o apiinre sollecita 
to da due forze opposte, ver¬ 
so l'alto dalle braccia prote¬ 
se. verso il basso dal peso 
inanimato, quasi una sintc 
si dello componenti della vi¬ 
ta o della morte. 

Non meno drammatica è 
riminagine di una «Saffoi- 
che pur nodi ampi volumi .si 
distingue dalle altre statue 
IK‘r la concczicne plastica e 
jier la materia: non l’aspra 
pietra lavica ruvidamente 
trattata, ma il granito che 
carezzato in .sensìbili super- 
fici e levigato sino al lucido 
evidenzia le fitto maculature 
della pietra, i pa.ssaggi tonali 
dal grigio alle venature mar¬ 
roni. 

Una mostra di disegni e 
di documentazione fotografi 
ca — narticolarmcnte affol¬ 
lata nella coincidenza tra la 
festa all’artista e la fo.sta do 
L’Ignita a Fiumefreddo — col¬ 
lega le opere recenti alle più 
enticlip. come niiebe del co 
Icbre ciclo della Resistenza. 

Franco Grasso . 


liiconosciuto il valore culturale 

Non chiuderà 
a Pàlàzzolo 
la casa-museo 


Dalla redazione 

PALERMO — La casa mu 
seo di Palazzolo Acreide, 
una preziasa testimonianza 
della tradizione e della ci¬ 
viltà del mondo contadino, 
sorta grazie alla fatica e 
all'appassionato impiegno 
deU’etno’.ogo Antonino Uc¬ 
cello, riaprirà quanto pri¬ 
ma. Ma c’è di più: la casa, 
o meglio l’anti-museo come 
piace definirla allo 5 tes.so 
Uccello che in una costru¬ 
zione settecentesca ha rac¬ 
colto In anni di incessante 
ricerca, manufatti, attrezzi 
e oggetti del mondo conta¬ 
dino. verrà al più presto 
acquisito dalla Regione si 
ciliana nel quadro di una 
azione programmata di va¬ 
lorizzazione e di tutela dei 
beni etno-antropologici in 
Sicilia. La casa-mu-seo di 
Palazzolo. comune in pro¬ 
vincia di Siracusa, aveva 
corso il serio pericolo di 
una definitiva estinzione 
Antonino Uccello, preoccu¬ 
pato. come diceva in una 
polemica lettera aperta che 
chiamava In causa alcune 
decisioni dell'assessore re¬ 
gionale ai Beni culturali, 
di uno svuotamento e di 
un’emarginazione della casa 
a favore di «gruppi clien¬ 
telali senza scrupoli, rotti 
alia conquista del monopo¬ 
llo del beni culturali ». ave¬ 
va preferito annunziare !a 
chiusura e la completa li¬ 
quidazione deli'intziativa. 
Una drolslone, questa, che 
ha messo in allarme gli 
ambienti culturali dell'isola 
e si è cercato di correre 
subito al ripari. 

Ci sono stati contatti, 
chiarimenti, una riunione 
del gruppo etnoantropologi- 
co del consiglio regionale 


dei beni culturali convoca¬ 
ta dal coordinatore, il pro¬ 
fessore Luigi Lombardi Sa- 
triani. ordinarlo di Storia 
delle tradizioni popolari al- 
runivcrsita di Messina, e 
alla fine si è ziunti ad un 
accordo con Antonino Uc¬ 
cello. Questi, in sostanza, 
aveva inanife.stato la sua 
amarezza per la procedura 
con la quale si stava arri¬ 
vando alla catalogazione 
degli oggetti custoditi nel 
museo prima che venissero 
acqiii.siti dalla Regione. 

Uccello diceva ironica¬ 
mente: se nel museo esiste 
« un’accozzaglia di cianfru- 
.saglie confusamente ammas¬ 
sate » cioè praticamente 
senza alcun valore -‘volto i 
profili storico e culturale, 
allora sarò lo steaso a met¬ 
tere fine olla vita della 
raccolta. Il dibattito che si 
e sviluppalo ha consentito 
di giungere ad un positivo 
ri.sultato. 

Michele Figurelli, respon- 
-sabile della politica cultu¬ 
rale del PCI in Sicilia (pri¬ 
ma di impedire che l’atti¬ 
vità di ricerca e la raccolta 
vengano distrutte, disperse, 
naffermazione della ne¬ 
cessità di dare vnta ad una 
soprintendenza e ad una 
museosrrafia nuova). Io stes¬ 
so Lombardi Satrìani poi, 

(il colpevole disinteresse di¬ 
mostrato dagli organi regio¬ 
nali non doveva portare co¬ 
munque ad un’« intempesti¬ 
va » decisione di chiudere 
il museo; elabfware concre- 1 
t! e rap-di provvedimenti 
per garantire l’acquisizione I 
•iella casa alla Resone) si | 
sono battuti in .seno ai co- j 
mitato per una ricomposi¬ 
zione delia vicenda. E cosi 
e stato 1 


L’interesse della Regione 
ad acquistare l’edifìcio 


L'assessore Ordlle, il di¬ 
rettore generale dell’asses- 
sorato, 1 sovrintendenti del¬ 
la Sicilia Orientale Paolinl 
e Voza, si sono recati a 
Palazzolo e hanno avuto un 
incontro con Antonino Uc¬ 
cello. L’assessore ha ribadi¬ 
to rinteresse della Regione 
ad acquisire la casa con 
tutto il patrimonio in essa 
contenuto mentre Uccello 
ai è impegnato a ricostituire 
integralmente il patrimonio 


culturale a seguito di que¬ 
ste garanzie del governo 
regionale. Il professor Lom¬ 
bardi S.4lr!anl, da parte 
sua, ha confermato che il 
gruppo etno-an tropologico 
metterà In atto tutte le 
iniziative per la conoscen¬ 
za, tutela e valorizzazione 
de! beni culturali e per la 
realizzazione delle nuove 
soprintendenze come del re¬ 
sto prevede la legge sici¬ 
liana. 


Premio « Città di Penne » 


Con l’occhio 
rivolto 
al passato 


Nostro servizio 

PENNE — storia, la 
lingua, la cultura deH’Bn- 
tica Penne*. Chi. organiz¬ 
zando e partecipando alla 
tavob rotonda per dibatte¬ 
re questo tema impegna¬ 
tivo. si era fatta l’opinio¬ 
ne dì un incontro accade¬ 
mico e lontano dalla real¬ 
tà, sì è dovuto ricredere. 
La tavola rotonda, orga¬ 
nizzata neirambito del pre¬ 
mio « Città di Penne > per 
il giornalismo, è stata l' 
occasione perché un serio 
discorso sul passato della 
cittadina abruzze.se non si 
distaccasse da una attenta 
riflessione sul suo presen¬ 
te e sul futuro da garan¬ 
tirle sul piano di un robu¬ 
sto recupero civile che si¬ 
gnifichi innanzitutto pro¬ 
gresso economico, sociale 
c culturale. 

Il merito di aver tentato 
qiie.sta saldatura tra passa¬ 
to e presente, e di aver in¬ 
trodotto punti di riflessione 
per una prospettiva di sri- 


luppo. spelta al compagno 
Antonio D’Angelo, assesso¬ 
re alla promozione cultu¬ 
rale deirammini-strazione 
comunale di sinistra. E’ 
così che nel dibattito av¬ 
viato dalle relazioni dei 
proff. Paratore e Giam- 
marco. sono stati presenti 
i problemi deH’agricoltura 
e del turi-smo, dell’artigia- 
nato e dell’ emigrazione, 
della ricerca storica e cul¬ 
turale e della elaborazione 
di piattaforme di sriluppo. 
Ed è casi che un incontro 
che doveva avere come 
punto di riferimento la so¬ 
la città di Penne, si è al¬ 
largato ai problemi della 
Vallata del Tavo, e al rap¬ 
porto di que.sta con la fa¬ 
scia costiera adriatica e 
col retroterra appenninico. 
11 compagno D’Angelo ha 
posto una domanda pre¬ 
cisa: qual è oggi il ruolo 
che Penne e il suo terri¬ 
torio svolge nella regione 
abruzzese e nel Paese? 


Uno stato di disagio 
e di arretratezza 


Se è vero che Penne da 
15.000 abitanti nel 1950 è 
scesa a poco più di 11.000 
neU’ultimo censimento del 
1971; che l’emigrazicoe ha 
colpito innanzitutto l’agri¬ 
coltura con la fuga dei gio¬ 
vani; che nel territorio co¬ 
munale su un totale, d. 
5.000 ettari di terra utile 
coltivabile. 300 ettari di 
terra risultano compIef.T- 
mcnte abbandonanti; che 
nella Vallala del Tavo il 
fenomeno delle terre ab¬ 
bandonate o mal coltivate 
interessa un complesso di 
3.000 ettari; e kiTine che la 
sopravvivenza di anacroni¬ 
stici rapporti mezzadrili in- 
teniene a completare lo 
stato di dLsagio e di ar¬ 
retratezza della zona; se 
è vero tutto questo, è giu¬ 
sto che in una tavola ro¬ 
tonda organizzata per di¬ 
scutere di storia, di lin¬ 
gua c di cultura, ci si sia 
sforzati di prendere co¬ 
scienza dei problemi e delle 
responsabilità che stanno 
aU’origine di questi mali. 

Ed è nell’ambito di que- 
-sto impegno, dialettico c 
unitario, che vanno ricon¬ 
dotte le questioni aperte 
negli altri .settori clic il 


compagno D’.Angelo ricor¬ 
dava; quelli della incenti- 
'‘azione delle colture spe- 
c’alizzate. per le quali la 
z^'na è locala, quali l’uli¬ 
vo e la vite; quello dello 
sriluppo della zootecnia, 
della forestazione e della 
rìoricoitura: quello del ri¬ 
lancio dcU’artigianato e in 
particolare della gloriosa 
tradizione del ferro battuto. 
Quello, inoltro, del disin¬ 
quinamento della .sorgente 
di acqua minerale « Ven¬ 
tina et virium * per la sua 
utilizzazione sanitaria; quel 
lo del riequilibrio del ter- 
ritio nell’ambito del quale 
agricoltu*a, artigianato e 
turi.smo si pos,sano qualifi¬ 
care come componenti di 
rilievo di una seria ipotesi 
di sviluppo. 

Un incontro, si può con¬ 
cludere, in cui il richia¬ 
mo ai problemi reali ha 
arricchito le relazioni 
sulla storia dell' antica 
Penne. L'n incontro nel 
quale c’è stato chi ha vo¬ 
luto « indagare * il pa.ssa- 
to por comprendere meglio 
ì problemi di ogci e por 
suggerire nuoti impegni, 

Romolo Liberale 
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UUnità apre un dibattito tra gli amministratori 


Enti locali e Regioni 
in un vestito troppo 
stretto fino alF80 
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2/1 dati deWIstituto di Farmacologia sul « caso » droga 


Martedì scorso .su que.sta 
pagina il sindaco di Ancona. 
Monina richiamava l’atten- 
z.ione del cittadini sulle diffi¬ 
coltà che tuttora si frappon¬ 
gono per co.struire il «Comu¬ 
ne nuovo». Vogliamo ripren¬ 
dere il tema ed invitare ad 
un dibattito gli amministra¬ 
tori della regione. Le prossi¬ 
me .scadenze sono note: i bi¬ 
lanci, l'avvio con il nuovo 
anno della riforma sanitaria, 
il rinnovo dei consigli comu¬ 
nali, provinciali e regionali 
nella primavera deirso. 

Anche per contribuire a 
colmare il distacco tra citta¬ 
dini e istituzioni, è importan¬ 
te dare consapevolezza delle 
profonde trasformazioni av¬ 
venute in que.stl anni. Gli en¬ 
ti locali, la Regione, hanno 
compiti e funzioni, in quanti¬ 
tà e in nualità, diverse ri- 
.spetto al 75. Una cifra valga a 
chiarire il concetto: a valori 
monetari castantl la spesa 
dei comuni pa.sserà dal circa 
11 mila miliardi del '75 al 30 
mila del nuovo anno. 

Ciò significa nuovi poteri, 
capacità di cooitlinare la 
spesa tra Comuni. Province e 
Regione. Questo proce.sso di 
rinnovamento è però incom¬ 
piuto: la mancanza della ri¬ 
forma della finanza locale e 
del nuovo ordinamento delle 
autonomie locali rendono 
precarie le conqui.ste ottenu¬ 
te. più forti si fanno le .spin¬ 
te a rimettere in di.scus.sione 
leggi già approvate. La prima 
que.stione che vogliamo porre 
ò questa: quale contributo 
può venire dagli enti locali o 
daila Regione affinchè le 
nuove leggi di riforma siano 
approvate prima delle pros- 
-slme elezioni? Sembra a noi 


che occorra un impegno uni¬ 
tario per una forte mobilita¬ 
zione e molteplici iniziative; 
ciò anche per dare credibilità 
al rapporto tra istituzioni, 
partiti e cittadini. Che senso 
ha votare per rinnovare 
questa Provincia, quando tut- 
! te le forze politiche concor¬ 
dano nel configurare diver- 
.samente il ruolo e la funzio¬ 
ne della ste.ssa? 

La seconda questione ri¬ 
guarda la crisi nei rapporti 
tra enti locali e Regione. Non 
è questione solo marchigiana. 
Certo, da noi ha accentuazio¬ 
ni particolari e si manifesta 
fondamentalmente nella rl- 
propasizione dello ste.s.so 
rapporto che il governo na¬ 
zionale ha stabilito con le 
Regioni, cercando nel fatti di 
recuperare con un metodo di 
direzione centralistica ciò che 
ha dovuto decentrare a segui- 
' to delle leggi approvate dal 
I Parlamento. La conseguenza 
è stata una diffusa crisi del 
! regionalismo, delle sue capa¬ 
cità di programmare, di rie- 
quilibrare l’economia e i ser¬ 
vizi della Regione. Si torna 
ad usare come metodo di go¬ 
verno la separazione dei 
problemi particolari da quelli 
più generali, tentando di sod¬ 
disfare appunto domande e 
pre.ssioni particolaristiche. 

Anche qui. ci sembra, pos¬ 
sono essere ampie le possibi¬ 
lità di intervento degli enti 
locali, lavorando affinchè la 
funzione della Regione si 
concentri nell’attività legi.sla- 
tiva e nella programmazione, 
con l’affidamonto di tutte le 
funzioni amministrative ai 
Comuni, generalizzando come 
metodo di governo la delega, 
l’urgente utilizzo delle risorse 


Oggi e domani si vota a Cupramontana 


CUPRAMONTANA — Circa 
3500 sono gli elettori chia¬ 
mati a votare, oggi e doma¬ 
ni. per il rinnovo anticipato 
del consiglio comunale di 
Cupramontana. Sette le li¬ 
ste in lizza: PCI, MSI. PSI, 
PRI, PLI, PSDI. DC. Nel 75 
al PCI e alla DC andarono 
sette consiglieri ciascuno, tre 
ai socialisti, due ai repubbli¬ 
cani ed uno ai socialdemo¬ 
cratici. 

Allo scioglimento anticipa¬ 
to del consiglio si è arrivati 
dopo una gestione commissa¬ 
riale seguita ad una breve 
esperienza di giunta laica 
tripartita (sul modello di 
quella regionale) caduta con 
11 ritiro deH’appoggio da par¬ 


te del PCI e il conseguente 
rifiuto socialista contro un 
determinante appoggio della 
sola DC. 

In realtà, la vera seppur 
breve esperienza di ammini¬ 
strazione a cui dovrebbero 
far riferimento i cuprensi, 
è quella compiuta subito do¬ 
po le elezioni del giugno 75. 
Allora si usci dall’impasse 
determinato dall’equivalenza 
delle forze fra sinistra e cen¬ 
tro, con ima giunta di sini¬ 
stra PCI-PSI appoggiata 
esternamente dal PSDI. Due 
anni circa (fino al gen¬ 
naio 78) di buon governo 
che ha certamente dato nu¬ 
merosi e positivi frutti alla 
città. ..... 


disponibili e l’impostazione 
dei bilanci 1980. Un’attenzione 
specifica può essere posta 
verso gli anziani, l'infanzia, 
la prevenzione e il recupero 
del tossicodipendenti. L’opi¬ 
nione pubblica conosce le 
realizzazioni dei Comuni m 
questi settori? Ad esempio, è 
sufficientemente noto che i 
consultori familiari pubblici 
sono stati aperti praticamen¬ 
te solo nelle città ammini¬ 
strate dalle sinistre? Occorre 
valorizzare il lavoro compiu¬ 
to, i nuovi servizi acquisiti, 
perchè si deve dimostrare 
con i fatti che si è operato, 
che una città governata aii- 
che dal comunisti, è diversa 
da una dove la preclusione 
nel nostri confronti è il dato 
dominante. 

La conoscenza è il suppor¬ 
to per una critica reale, per 
una partecipazione non este¬ 
riore. Ad esempio la legge fi¬ 
nanziaria predisposta dal go¬ 
verno: è il momento di im¬ 
pegnare le molteplici forze 
di.sponibill per contribuire a 
modificarla, poiché essa re¬ 
stringe la possibilità di inve¬ 
stimento dei Comuni. Mentre 
sì danno più poteri agli enti 
licali, li si vuole costringere 
entro un vestito troppo stret¬ 
to: è una contraddizione che 
può condurre alla paralisi. 
Infine la questiorie della par¬ 
tecipazione. Negli armi scorsi 
vi è stato un notevole am¬ 
pliamento delle esperienze 
dei consigli di quartiere, pur 
diverse tra loro. 

In alcuni momenti c’è stata 
confusione tra il decentra¬ 
mento di funzioni e di strut¬ 
ture: in altre esperienze i 
primi entusiasmi si sono fen- 
tamente esauriti. NeH’SO in 
molti centri si voterà anche 
per le circoscrizioni. Allora è 
bene confrontare esperienze e 
opinioni. A noi sembra che 
occorre evitare il pericolo 
della separazione: i rappre¬ 
sentanti di un quartiere che 
pensano solo o prevalente¬ 
mente ai propri problemi a- 
vulsi dalle questioni della cit¬ 
tà (partecipazione ha senso 
se incide nelle scelte, della 
città rifiutando anche qui 
particolarismi). La partecipa¬ 
zione può resistere nel tempo 
se diviene anche colnvolgl- 
mento nella gestione sociale 
del seiTrizl culturali, sportivi, 
sociìili 

I temi sono vasti. Ci augu¬ 
riamo venga accolto il nostro 
invito al confronto delle e- 
sperienze e delle idee, del 
propositi per i prossimi me¬ 
si. 

Nino Lucanfoni 


ANCONA — Un intero ca¬ 
pitolo della ricerca «elabo¬ 
razione statistica e valuta¬ 
zione di 130 segnalazioni di 
tossico-dipendenza nella re¬ 
gione Marche (1. semestre 
1979} » è dedicato a come il 
soggetto è entrato in rap¬ 
porto con la sostanza che 
lo ha reso poi schiavo: da 
quanto tempo essa viene as¬ 
sunta e con quale frequen¬ 
za: alla differenza tra dro¬ 
ghe leggere e quelle pesanti. 

Conviene entrare subito 
all’interno di un tema di 
grande, scottante attualità, 
dopo le campagne per la de¬ 
penalizzazione dell’uso di 
droghe leggere (marijuana, 
hashish): e cioè se è possi¬ 
bile trovare un legame tra 
l’uso iniziale di sostanze leg¬ 
gera c la susseguente rovi¬ 
na con l'eroina e più in ge¬ 
nerale con gli oppiacei. 

Ecco che cosa afferma la 
relazione scientifica pubbli¬ 
cata dal Comitato regionale 
per la prevenzione delle tos¬ 
sicodipendenze: «Nel 30‘/n 
dei soggetti considerati non 
si è potuto risalire a que¬ 
sto dato: tuttavia questo pas¬ 
saggio era evidente nel 32’'n 
dei casi, meìitrc non sem¬ 
bra essersi verificato nel 
34^0 che quindi risulta ab¬ 
biano iniziato direttamente 
con la "pesante” (anche se 
poi usano talvolta quella più 
"leggera”) o abbiano inizia¬ 
to e continuato ad assume¬ 
re solo "droghe leggere” n. 

Prima conclusione: « Vo¬ 
lendo entrare in merito al 
noto problema se le droghe 
leggere sono veicolo, passag¬ 
gio verso quelle ben più pe¬ 
ricolose, possiamo dire che 
questo non è evidente nella 
nostra casistica. Una rac¬ 
colta "intensiva” potrebbt 
comunque modificare que¬ 
sti risultati. Tuttavia non 
riteniamo oggi molto impor¬ 
tante porre l’accento su que¬ 
sto fenomeno, quanto piut¬ 
tosto osservare che, di fat¬ 
to. il problema si va allar¬ 
gando. trovando motivi pro¬ 
fondi nella struttura fami¬ 
liare c sociale, supporto psi¬ 
cologico nel "gruppo” che 
pili di ogni altro, sembra es¬ 
sere il soggetto educativo di 
molti giovani e trovando oc¬ 
casione in una distribuzione 
ben organizzata e capillare, 
sorretta da un enorme vo¬ 
lume di affari che per ac¬ 
crescersi ulteriormente ha 
bisogno di stimolare l’uso 
della "droga pesante"». 

Viene anche affrontato il 
tema con quale sostanza il 
tossicodipendente ha inizia-. 
to la sua «escalation». Dal¬ 
la elaborazione dei dati 
pervenuti, si può conclu¬ 
dere, con buona appros¬ 
simazione, che la maggio¬ 
ranza inizia a conoscere la 
droga con sostanze «legge¬ 
re» (35%) o direttamente 
con eroina (33%). 


Alle radici 
del «viaggio» 
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Un intero capitolo della ricerca 
è dedicato a come il giovane 
entra in contatto con lo stupefacente 


Una ulteriore distinzione 
viene inserita: la differen¬ 
za ira droga primaria, se¬ 
condaria e terziaria. Nella 
prima classificazione si coni 
prende quella assunta con 
maggiore frequenza c che 
ha farmacologicamente una 
maggiore capacità di gene¬ 
rare dipendenza fisica e psi¬ 
chica. L’eroina in questo set¬ 
tore è di gran lunga la so¬ 
stanza più utilizzata: 89 sog¬ 
getti su 113 l’assumono co 
me primaria. 95 prendono 
genericamente « droga pe¬ 
sante» e solo 9 marijuana 
« La gravità di questo quadre 
— viene precisato nella ri¬ 
cerca — può essere compre¬ 
sa ricordando che i casi 
considerati si riferiscono a 
soggetti che sono ricorsi ad 
un sanitario: ovviamente i 
consumatori di droga legge¬ 
ra (canape, taluni sedativi, 
inalanti), nella maggioran¬ 
za dei casi non vi ricor¬ 
rono ». 

La droga secondaria più 
ricorrente è la morfina, a 


cui fanno seguito i derivati 
della canapa indiana. La 
morfina, infatti, è conside 
rata la droga vicaria del¬ 
l'eroina. Hashish e lo stes¬ 
so LSD sono spesso usati 
come secondari e terziari, 
quando sul mercato non è 
possibile reperire «droga pe¬ 
sante». Una nota particola¬ 
re meritano le anfetamine 
Itroppe volte dimenticate, 
ma che procurano danni se¬ 
rissimi), gli allucinogeni e 
la stessa cocaina il cui uso 
con ogni probabilità è più 
esteso di quanto segnalato, 
coinvolgendo persone che 
non ricorrono e/o non ven¬ 
gono comunque tempestiva¬ 
mente segnalate dai sani¬ 
tari. 

« E’ noto da statistiche e 
studi condotti che gli stV 
molanti anfetaminici sono 
soprattutto (inizialmente) 
usati per il controllo pon¬ 
derale e dell’appetito. Essi 
però come gli stessi barbi¬ 
turici hanno causato altro¬ 
ve gravissime epidemie di 


dipendenza. Inoltre le in¬ 
tossicazioni acute da que¬ 
sti farmaci (da sopradosag- 
glo) e le stesse crisi di asti¬ 
nenza sono tra le più gra¬ 
vi. rischiose c più difficil¬ 
mente trattabili ». 

Ultimi due fattori studia¬ 
ti e scissi riguardano il tem¬ 
po trascorso da quando si è 
assunta droga primaria e la 
frequenza del contatto con 
la sostanza stupefacente. 
Per il primo punto non è 
possibile circoscrivere un 
tempo limite né minimo, né 
massimo: si va da qualche 
mese, sino a periodi lunghis 
sitili di 3-1-5 anni. Si può 
trarre questa valutazione: 
«chi si è legato una volta 
fortemente alla droga si da 
dover ricorrere disperato ad 
un medico, successivamente 
molto difficilmente se ne li¬ 
bererà ». 

«Raramente — commenta¬ 
no nella loro relazione uffi¬ 
ciale i ricercatori dell’Isti¬ 
tuto di Farmacologia del¬ 
l’Università di Ancona — si 
riscontrano soggetti tossico- 
dipendenti da oltre G anni 
per i maschi e da oltre 3 
per le donne. Questo dato 
può essere spiegato osservan¬ 
do che il problema droga è 
emerso nella nostra regione 
marchigiana solo negli ul¬ 
timi anni ed ha interessato 
dapprima gli uomini. Inol¬ 
tre i soggetti che da molto 
tempo sono tossicodipenden¬ 
ti, verosimilmente, preferi¬ 
scono regioni e città in cui 
sia più facile trovare ed 
acquistare la sostanza stu¬ 
pefacente ». 

Più travagliato l'esame del¬ 
la frequenza di assunzione. 
Occorre dividere le sostan¬ 
ze tra quelle primarie e le 
altre. Per l’eroina, ad esem¬ 
pio, la dose deve aumenta¬ 
re costantemente, mentre 
hashish e marijuana non 
possedendo capacità di tol¬ 
leranza farmacologica pos¬ 
sono essere assunti per lo 
più come droghe secondarie 
c perciò consumati più oc¬ 
casionalmente. 

Una mole di informazioni 
che non può essere di per 
sé considerata valida cd 
esaustiva, ma che al di 
là dell’aspetto quantitativo 
(che abbiamo visto sfugge 
anche agli organi di polizia 
e alla magistratura) può 
servire agli addetti — c 
non — ai lavori per impo¬ 
stare un dibattito sul pro¬ 
blema sociale e predisporre 
tutte le misure necessarie. 
E’ il primo atto, tra l’altro, 
della Regione che è impe¬ 
gnata, assieme a 13 Comu¬ 
ni marchigiani, alla realiz¬ 
zazione di altrettanti Cen¬ 
tri medici di assistenza so¬ 
ciale (CMAS). 

Marco Mazzantì 

(2 - Fine) 
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Raccolti numerosi generi di prima necessità 


Sempre più vasto 
il moto di solidarietà 
per il Nicaragua 

Impegno di molti Comuni - Assemblee 
per sensibilizzare l’opinione pubblica 


.•\NCON.-\ — due .settimane 
(lairavvio della campagna di 
.solidarietà per il popolo del 
Nicaragua, stremalo da una 
lunga c feroce dittatura e 
dalla recente guerra civile, il 
bilancio deH'attività è po.siti- 
vo. Ma le difficoltà ncn man¬ 
cano. 11 comitato regionale, 
appositamente codituitosi due 
.settimane fa (aderi.scono in¬ 
tellettuali, professionisti, enti, 
sindacati), .sta promuovendo 
in tutta la regione una atti¬ 
vità capillare: le risposte più 
generose sono venute proiirio 
tlalle fabbriche, da alcuni co¬ 
muni, dalla presidenza del 
consiglio regionale. 

« Dopo la ijubblicazione del 
nianife.sto appello — dice Hrn- 
no lira volti, coorelinatore del 
comitato — dojK) i primi con¬ 
tatti con i sindaci delle mag¬ 
giori città marchigiane e con 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale, l'iniziativa ha suscita¬ 
to una viva attenzione. Diffi¬ 
coltà ce ne sono, soprattutto 
a causa della mancanza di 
notizie sulla .situazione del .Ni¬ 
caragua. Sembra sia calato, 
e non a caso, un velo di si¬ 
lenzio (anche alcuni organi lo¬ 
cali di stampa .sembrano lavo 
rare in questo senso) ». 

Eppure il processo di solida¬ 
rietà ha fatto passi in avan¬ 
ti, dal giorno in cui i due 
padri missicHiari incaricali di 
coordinare gli aiuti per il Ni¬ 
caragua dal governe» sandini- 
sta. hanno testimonialo nelle 
Marche la drammatica situa- 
zio:ie sanitaria, il grave sta¬ 
to di denutrizione di migliaia 
di bambini. 

La presidenza! del consiglio 
ha deciso di aprire un conto 
corrente (n. IHóGAN presso la 
Banca dcll’.Agricoltura, sede 
di .Ancona) per far confluire 
i versametiti di Enti e privati. 
« .Anche per la raccolta di me¬ 
dicinali — aggiunge Bravelti 
— oltre a ciò che è stato fat¬ 
to a Civitanova Marche, si 
hanno notizie di iniziative con¬ 
crete a San Ginesio, a Sar- 
nano. Il presidente dell’ospe¬ 
dale di zona di Tolentino, ar¬ 
chitetto Marinelli, ha assunto 


il compito di ciKjrdinare Int 
to (jne.-ito lavoro v. 

.Altre notizie dai Comuni. Ci 
informa Sauro Olivieri, a.sscs 
.sore di Mondolfo: « Il Comu 
ne ha deci.so di .stanziare 500 
mila lire [K-r Tacquisto di lat 
te in polvere, i vigili urbani 
hanno messo a punto un prò 
gramma di raccolta di medi 
cinali pres.so le farmacie c 
presso i medici ». Lo sforzo 
di .solidarietà si articola in 
diverse forme: .si raccolgono 
indumenti, calzature. Una de 
legazione del comune di .Sor 
ra De C(viti. capeggiata dal 
sindaco Bruno Massi, ha pie 
.so contatti con le fabbriche 
della zona, che hanno offerto 
100 |)aia di scarpe. 

Il Comune di .Monte San 
(iiiisto, analogamente, ha rac 
collo altri 300 paia di scarpe 
ed ha convocalo per domani, 
lunedì, una riunione di tutti 
i Comuni della zona calzatu¬ 
riera del maceratese e del fer 
ninno. Presso l’aiTiminislrazio 
ne provinciale di Pesaro Urbi 
no è stato aperto un ufficiti 
apposito per coordinare tutto 
il lavoro di .solidarietà e già 
stanno affluendo i primi ma 
teriali. Sono state organizzate 
anche assemblee in alcune 
scuole medie superiori di .An 
cona. I boy-scout di Recanati 
stanno coordinando il lavoro 
di raccolta ed hanno organiz 
zato per giovedì sera un incon 
trn con Padre Formiconi. 

II mi.s.sionario si incontrerà 
venerdi con la popolaziotie di 
Monto .San Giu.sto; in .serata 
poi presiederà una manifeata 
/.ione nel (piartierc tli Monte 
granaro a Pesaro. 

« Il bilancio è positivo — 
commenta Bruno Brai'etti — 
ma non del tutto soddisfacen¬ 
te, .soprattutto se rapportato 
alle drammatiche necessità del 
popolo nicaraguegno. Recenti 
notizie di agenzia hanno de¬ 
scritto la grave carenza dì ge¬ 
neri alimentari e medicinali, 
sottolineando anche la tensio¬ 
ne con cui è attesa la prima 
nave italiana carica di riso, 
che sta navigando verso il 
Nicaragua ». 


Il 90 per cento della città è senza la possibilità di usare il liquido 


Inquinamenti d'acqua a catena a S. Benedetto 

Dapprima è risultata infetta la rete idrica della zona Ascolani - In seguito dalle condutture della zona Mancini 
è uscita acqua sporca - Il sindaco chiude tre asili nido - Un sistema vetusto cresciuto sulla scia del caos edilizio 


S. BENEDETTO DEL T. — 
Acqua imbevibilc in quasi 
tutta S. Benedetto dal 1 ot¬ 
tobre: quel giorno era risul¬ 
tata inquinata la rete idrica 
della zona Ascolani fra Grot- 
tammare c S. Benedetto. Il 
fenomeno però non si è fer¬ 
mato. anche se dalle analisi 
effettuate l’acqua di questa 
zona da ieri è ritornata po¬ 
tabile. In aggfùnta si è in¬ 
quinata la rete idrica della 
zona Mancini ad ovest della 
statale .-Xdriatica. Nonostante 
il pronto intervento dei tec¬ 
nici del consorzio idrico del 
Piceno e le continue analisi e 
i diversi prelievi fatti la fon¬ 
te di que.sto inquinamento non 
è stata ancora individuata. 


Ed è per questo motivo 
che. persistendo il fenomeno, 
il sindaco Speca ha disposto 
la chiusura di tre asili ni¬ 
do. quello di zona Mancini, 
quello di via Bi.\io e quello ubi¬ 
cato nelle sede dell’ex ÒNMI 
L’altro ieri infine un’altra so- 
presa. Dai rubinetti delle abi¬ 
tazioni di altre zone della cit¬ 
tà è incominciata ad uscire 
acqua putrida. 

In pratica, ad oggi, quasi il 
90 per cento della città è 
senza acqua potabile. La ri¬ 
cerca deU’origine dell’inqui¬ 
namento si presenta molto 
difficile. La rete dì distribu¬ 
zione dell’acqua potabile a S. 
Benedetto infatti non si avva¬ 
le di un sistema razionale e 


centralizzato. Essa è cresciuta 
in maniera disordinata sulla 
scia della crscita caotica del¬ 
le abitazioni. 

n fenomeno potrebbe-rive¬ 
larsi alla fine meno preoccu¬ 
pante di quanto possa appa--’ 
rire à questo momento. - La ' 
situazione desta però ugual¬ 
mente non poche preoccupa¬ 
zioni. Sulle cause dell’acqua 
putrida si avanzano alcune i- 
potesi. Probabilmente è con¬ 
seguente ad un aumento del¬ 
la pressione delle tubazioni 
derivante dalla chiusura dei 
rubinetti della zona .Ascolani. 
L’aumento di pressione ha 
quasi sicuramente fatto stac¬ 
care le incrostazioni deposi¬ 
tate all’interno delle tubazio¬ 


ni. Da qui probabilmente 
l’acqua nera. Ripetiamo che è 
solo un’ipotesi perchè ancora 
manca il responso ufficiale 
delle analisi che i tecnici 
stanno effettuando fin dal 
primo momento e . da cui 
potrebbe riscontrarsi un vero 
e proprio inquinamento da 
coli. 

E’ certo comunque che dai 
serbatoi di deposito in colli¬ 
na l’acqua parte potabile. 
L’inquinamento (che tra l’al¬ 
tro non riguarda le tubature 
dove scorre l’acqua dell’ac¬ 
quedotto del Pescara) si ma¬ 
nifesta solo aH’interno della 
rete di distribuzione cittadi¬ 
na. 


Si conclude a Chiaserna di Cantiano la mostra-mercato equina 


Un protagonista chiamato cavallo 

E' la settima edizione — L'antica presenza dell'animale nelle zone dell'alto Pesare- 
se — Incentivi per gli allevatori — Presente nella fiera anche l'aspetto gastronomico 


A radio Antenna 3: 

« 1 partiti di fronte alla crisi » 

PESARO — € I partiti di fronte alla crisi del paese: quali pro¬ 
poste c quali prospettive >. Su questo tema, da domani. Radio 
.Antenna 3 interroga i segretari provinciali delie forze politici^ 
di Pesaro e Urbino. 

Il programma delle trasmissioni, in onda dalle 10,30 alle 
11.30, è così definito: lunedì 15 ottobre Franco Trappoli (PSI); 
mercoledì 17 Lamberto MartcIIotti (PCD; venerdi 19 Renato 
Piccinino (PRI): lunedì 22 Gallieno Castellani (PLI): merco¬ 
ledì 24 Gaspare Benzi (DC); venerdì 26 Gaetano Patrigna- 
ni (PSDI). 

Radio Antenna 3 trasmette su .scala provinciale (Pesaro 89.800 
mhz, Fano 97.000 mhz, Urbino 94.200 mhz) e gli ascoltatori po¬ 
tranno rivolgere domande dirette ai rappresentanti dei partiti 
telefonando al 33373 e al 68626. 


SUPERCINEMA COPPI 

ANCONA - Tel. 071/84.315 

L'attentato del secolo: cól fiatò I 
sospeso dal principio alla fine. 


CANTIANO — Si conclude 
oggi a Chiaserna di Cantiano 
la settima edizione della 
mostra-mercato del cavallo, 
organizzata dal Comune di 
Cantiano e dall’azienda spe¬ 
ciale del Catria. 

Si prevede anche quest’an¬ 
no. in concomitanza con il 
pomeriggio di festa, e se il 
lompo si mostrerà compren- 
.sivo. un affIus.so di molte 
migliaia di visitatori. 

I.a rassegna è relativamente 
giovane, ma antica è la pre- 
.'onza del cavallo in queste 
rone deH’.Alto Pesarc.se: lo 
flesso Federigo di Monte- 
feltro. duca di Urbino, ri- 
■•-anguava le sue cavallerie da 
guerra attingendo dalle nu¬ 
merose mandrie che scorraz- 
ravano in lilx?rtà tra pendici 
c pianori del Catria e del 
Petriano. 

Nella zona le fattrici sono 
più di un migliaio: una ric¬ 
chezza notevole tale da ri¬ 
chiamare in quasto periodo 
commercianti c allevatori da 
tutta la regione e anche da 
Umbria e Romagna. 

Il cavallo, protagoni.sta dcl- 
mostra mercato, è .stato al 
Centro della discussione nei 


due convegni che hanno fatto 
da corona alla rassegna. Il 
primo, promosso dalla sezio¬ 
ne provinciale allevatori, ha 
visto a confronto esperti 

Sono stati presi in esame 
alcuni problemi quali ad e- 
sempìo la disponibilità dei 
pa.scoli (in particolare è e- 
mersa pressante la richiesta 
di un migliore utilizzo di 
quelli demaniali), la possibi¬ 
lità di liberalizzare la vendita 
di carne equina in tutte le 
macellerie, i provvedimenti 
per migliorare le razze da 
carne e quelle sportive (per 
queste ultime l’attenzione è 
dà collega rsi allo sviluppo 
del cosiddette <ippoturi- 
smo»). 

.Anche alla Regione Marche 
è .stala indirizzata una ri¬ 
chiesta precisa: di collocare 
presso il centro zootecnico 
che la comunità montana del 
Catria c del Nerone sla rea¬ 
lizzando a Chiaserna un nu¬ 
cleo di stallini selezionati 
provenienti dal centro inter¬ 
regionale di incremento ippi¬ 
co di Reggio Emilia, recen¬ 
temente di.sciolto. 

Per gli allevatori di equini 
non 6ono previsti incentivi 


particolari;' l’unico intervento 
a loro favore lo si deve alla 
0)munità montana che ha 
provveduto a risanare tutti 
gli allevamenti dalle malattie 
infettive che spesso colpisco¬ 
no gli animali. 

L’altro convegno, che si è 
svolto ieri pomeriggio, pre¬ 
sente l’assessore regionale al- 
r.Agricoltura. ha preso in e- 
same le questioni connesse 
alla organizzazione deU’ippo- 
coltura nelle Marche. Relato¬ 
re dcH’argomento il prof. Ca¬ 
talano dell’università di Par¬ 
ma. 

Questa mattina gran lavoro 
per le nànnerose giurie chia¬ 
mate a cla.ssificare i 5-600 
soggetti presenti alla rasse¬ 
gna; nel pomerig^’o le attese, 
tradizionali esibizioni eque¬ 
stri, protagonisti i cavalieri 
rappre.scntanti dì centri ippi¬ 
ci di tutt’Italia. 

Non va sottovalutato, infi¬ 
ne, l’aspetto gastronomico. 
Quello più intimamente lega¬ 
lo alla mostra-mercato che si 
sostanzia nell’assaggio di te¬ 
nere bistecchine di puledro; 
c quello invoco caratteristico 
del Canlianesc; il famoso po¬ 
lentone con salsicce. 


Inizia 

a Servigliono 
la 3^ settimano 
ecologica 

FERMO — La terza setti¬ 
mana ecologica dedicata al 
territorio, airagricoltura e al¬ 
la qualità della vita nel me¬ 
dio e alto bacino del Tenna 
ha preso il via ieri sera a 
Servigiiano con una relazio¬ 
ne condotta da Sergio Ansel- 
m; docente di Storia econo- 
màca aU’unlversltà di Urbino 
sul tema; « Agricoltura e tra¬ 
sformazione del territorio». 
Ieri pomeriggio è stata aper¬ 
ta anche una mostra foto¬ 
grafica sui dissesti idro-geo¬ 
logici nei bacino del Tenna. 

I sette giorni dedicati al¬ 
l'ecologia dciralto Fermano 
proseguiranno domani con 
una escursione organizzata 
dal CAI nel gruppo dei Si¬ 
billini. 


Il film di Gillo PONTECORVO che ha 
riscosso i più grandi applausi a Venezia ■ 

ANGOA imUNA • SAVHWIN^^ 
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COMUNICATO 

L'IPERMERCATO 
A DISCOUNT 

di FALCONARA 

OGNI LUNEDI’ resterà aperto il mattino ed 
effettuerà nel pomeriggio il turno di riposo 
settimanale 


INVITO 


TUTTI A PROVA 
U NUOVA NILI 
DELLA OPEL. 





Foniani-iiiiEEsnaiH-mESMH 

..HumannSSlìSinAMR^ i 




KAome 

Concessionario Opel A.RUGGERI 

ESPOSIZIONI: 

Via G. Bruno, 37 *’ /EflIGflLLIA Via Maniiani.39 

"•JE/I Vie fiella Vittoria. 74/bis ” FflERIflnO Via 13 Luglio. 7 


I 

































r Unità / domenica 14 ottobre 1979 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 29239 • 21839 
REDAZ, DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELEF. 401150 


Umbria / PAG. ii 


Il provvedimento è inferiore alla somma (20 miliardi) richiesta 

Il governo Stanzia 9.500 milioni 

per le popolazioni terremotate 

Decise anche provvidenze e agevolazioni contributive - Accelerare l’iter del 
disegno di legge, per far fronte alla vera e propria fase della ricostruzione 


PERUGIA — Ammonta a no¬ 
ve miliardi e mezzo la som¬ 
ma stanziata a favore della 
Valnerina dal Consiglio dei 
ministri che ha varato l'altra 
sera un provvedimento ur¬ 
gente (recante provvidenze, 
come informa un comunicato 
ufficiale della presidenza del 
Consiglio del ministri) ed a- 
gevolazioni contributive e fi¬ 
scali per le popolazioni dei 
comuni delle regioni Umbria, 
Marche e Lazio colpite dal 
sisma del 19 settembre. La 
notizia era stata comunicata 
al presidente della giunta re¬ 
gionale umbra compagno 
Germano Marri, che l'altra 
.sera si era messo in contatto 
con la presidenza del Consi¬ 
glio. 

Avvicinato dai cronisti 


Marri ha dichiarato che una 
precisa valutazione sarà |X)s- 
sibile solo sulla ba.se di un 
puntuale esame del decreto. 
Esprimiamo fin d'ora un 
giudizio positivo per il ri¬ 
spetto dei tempi, die ci per¬ 
mette di garantire un imme¬ 
diato approntiimento delle a- 
bitazioni per le (inali .sono 
già state definite le ordina¬ 
zioni. 

Non .soddisfacente — ha 
proseguito Marri — è invece 
l'entità della somma, che 
rappresenta meno della metà 
(20 miliardi ndr) di quanto, 
sulla base di una precisa e 
oggettiva documentazione, a- 
vevamo richiesto. La somma 
stanziata (ha osservato Marri 
— copre al minimo 1 sola 
spesa per i prefabbricati di 


civile abitazione. Rimangono 
perciò aperti i problemi degli 
interventi urgenti su una se¬ 
rie di opere pubbliche, di 
strutture economiche, beni 
artistici e monumentali di 
fcxidamentale importanza. 

E' necessario quindi — ha 
concluso il presidente della 
giunta regionale — che il di¬ 
segno di legge che il governo 
si è impegnato a presentare 
al Parlamento per fare fronte 
alla vera e propria fase della 
ricastruzione venga accelera¬ 
ta al ma.ssimo nel suo iter, 
recuperando così anche i li¬ 
miti deirattunle provvedi¬ 
mento. 

Un'altra notizia sulla Val¬ 
nerina: sarà la fotogramme¬ 
tria (una particolare tecnica 
fotografica che consente di 


restituire meccanicamente 
sulla carta proiezioni tridi¬ 
mensionali esatto al millime¬ 
tro) ad esprimere la diagnosi 
definitiva sullo stato dei mo¬ 
numenti e delle opere d'arte 
danneggiate in Valnerina dal 
terremoto. L'indagine servirà 
a mettere a punto la docu¬ 
mentazione sulla base della 
quale verranno poi discu.ssi 
ed eseguiti i più opportuni 
interventi di restauro. 

L'iniziativa è della giunta 
regionale umbra che si av¬ 
varrà. per questo tipo di in¬ 
dagine. della collaborazione 
del CNR e del PKZ. un isti¬ 
tuto polacco specializzato nel 
restauro e nella ricostruzione 
dei monumenti sulla scorta 
delle tecniche fotogrammetri¬ 
che. 


Terni: raccolta 
di firme per 
la legge 

sulla « violenza » 

TERNI — Anche a Temi sa¬ 
ranno raccolte le firme per 
la legge di iniziativa popo¬ 
lare presentata dal movimen¬ 
to delle donne per quanto ri¬ 
guarda « norme penali relati¬ 
ve ai crìmini perpetrati at¬ 
traverso la violenza sessuale 
e fisica contro la persona ». 
La raccolta di firme è stata 
promossa dall'UDI, dal col¬ 
lettivo femminista di via Ce¬ 
sare Battisti, dal comitato 
di controllo per l’appUcazio- 
ne della legge suU’aborto, dal 
gruppo donne della CGIL- 
Scuola, dai collettivi delle 
studentesse. 

Il comitato promotore ha 
Indetto una riunione per mar¬ 
tedì prossimo, alle ore 17, 
nel locali della CGIL-Scuola. 


UMBRIA-TV 

I programmi di Umbria TV 

per domenica 14 ottobre: 

Ore 11,30: Umbria TV musi¬ 
ca: concerto con Antonello 
Venditti; 

Ore 12: Capitan Fathom; 

Ore 12,30: Umbria TV noti¬ 
zie prima edizione; 

Ore 18,10: Capitan Fathom; 

Ore 18,45: Umbria TV noti¬ 
zie seconda edizione; 

Ore 19: film: < Texas selvag¬ 
gio »; 

Ore 20,30: Umbria TV noti¬ 
zie terza edizione; 

Ore 21: pagina dello sport: 
risultati, classiriche com¬ 
menti della domenica spor¬ 
tiva; 

Ore 21,30 film. « E intorno a 
lui fu morte s; 

Al fermine: Umbria TV, no¬ 
tizie della notte. 


Città della Pieve 


DC: uno squallido 
manifesto 
per mascherare 
(malamente) 
tanta rabbia 


PERUGIA — Quello che ve¬ 
dete riprodotto è un manife¬ 
sto murale affisso dalla DC 
di Città della Pieve. Il conte¬ 
nuto (si fa per dire) politico 
si commenta da sè: basta 
scorrere le squallide righe 
tratteggiate col pennarello. 
Non varrebbe nemmeno la 
pena di ritornare sui fatti 
che l'ignobile manifesto de 
ricorda. Lo facciamo solo ner 
un ennesimo tentativo di 
chiarezza. Nella cittadina la¬ 
custre. come si sa, la popola¬ 
zione è stata in fermento nel 
giorni «orsi ijer la vicenda 
dell’ospedale. Gente male in¬ 
formata o animata da tenta¬ 
tivi di sp<xnjlazione politica 
di basso livello aveva messo 
in giro la voce che l’orìenta- 
mento della giunta regionale 
era quello di chiuderlo. 

La cosa aveva fatto nascere 
un comprensibile allarme. 
Che tuttavia si ripelava del 
tutto infondato quando il go¬ 
verno regionale, con prese di 
posizione ufficiali, dichiarava 
che il suo orientamento era 
di parere esattamente contra¬ 
rio: potenziare il nos<x:omio 
pievese. Domenica scorsa al¬ 
l’assemblea cittadina, però, 
qualche scalmanato, mano¬ 
vrato da precisi ambienti 
democristiani, mentre parlava 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, è arri¬ 
vato ad insultarlo in modo 
vergognoso e intollerabile. Al¬ 
la DC evidentemente non an¬ 
dava giù che tutta la que¬ 
stione si fosse risolta, o si 
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stesse risolvendo in mcjdo 
positivo sia per la gente che 
per le istituzioni democrati¬ 
che. 

Avrebbe fatto molto meglio 
la DC pievese a stendere un 
velo di pietoso silenzio su 
tutta la storia e sicuramente 
sulla sua politica. Con questo 
manifesto Invece lo scudo 
crociato si assume la paterni¬ 
tà diretta del tentativo di 
mimicipalismo, di caos, di 
qualunquismo. Quanto poi al¬ 
la forma, acari de di Città 


della Pieve, a tanta ignobiltà 
di espressione non c'era arri¬ 
vato probabilmente nemmeno 
qualche caporione fascista, 
ma solo qualche attorucolo 
da avanspettacolo di paese. 

E’ così che la DC intende 
iniziare la campagna elettora¬ 
le deirSO? E’ questo il modo 
di fare ancora squallidamente 
politica? Segnaliamo l’episo¬ 
dio (e ovviamente il manife¬ 
sto) all’opinione pubblica re¬ 
gionale. 


s. 


Spesso la scelta del cor¬ 
so <Ji studi (di solito fatta 
dai « grandi » che prefi¬ 
gurano il roseo avvenire 
dei loro a piccoli ») fini¬ 
sce con l’essere fonte di 
frustrazioni, perché non 
corrisponde alle tendenze, 
o, se si preferisce, alia de¬ 
siderabile realizzazione 
dei propri bisogni più ge¬ 
nuini. L’esito può es-sere 
addirittura drammatico in 
un sistema scolastico, co- . 
me quello italiano nella 
fascia medio - superiore, 
frantumato in indirizzi a 
direzione rigida. Cambiare 
canale è difficoltoso, pie¬ 
no d: incognite, tutto som¬ 
mato sconsigliabile se non 
si vuole rischiare di per¬ 
dere tempo, o comunque 
moltiplicare i fattori an¬ 
siogeni. Quante a poten¬ 
zialità» vanno irrimedia¬ 
bilmente perse, quando si 
persevera per inerzia, o 
per il cospirare di fattori 
oggettivi, in una attività 
lavorativa che fa a pugni 
con i propri des^deri? 

Difficile calcolarle, ma 
la realtà del fenomeno 
non sfuzge a chi osservi 
anche uno spicchio dell’ 
universo sociale. Dove va 
a parare questa nflessio- 
ne « generale »? A intro¬ 
durre la piacevole consta¬ 
tazione di una eccezione 
alia fiustrante regola del¬ 
l’indirizzo imposto (che 
non è naturalmente Tuni¬ 
ca: Tingegner Carlo Emi¬ 
lio Gadda è per fortuna 
diventato il « gran lom¬ 
bardo » tralasciando di fa¬ 
re calcoli e dandosi alla 
letteralum. con grande 
delizia dei posteri). 

Chi conosce, anche non 
a fondo, Giuseppe Pasto¬ 
re, sa bene a prima vista 
che mai e poi mai sareb¬ 
be stato un buon ragionie¬ 
re, probabilmente avrebbe 
procurato solo danni alla 
malcapitata azienda, per¬ 
ché Invece che badare ai 
numeri avrebbe rincorso 
per tutto il tempo fanta¬ 
sie scenografiche e visio¬ 
ni colorate. 

Le biografie (ancora 
Inedite) ci dicano che per 
fortuna sua e dei suoi 
concittadini Pastore ab¬ 
bandonò per tempo il 
mondo del calcolo, ab¬ 
bracciando quello, certa- 


Giuseppe Pastore: grafico, scenografo, regista, ecc. 

Un artista errabondo che ha corso 
il rischio di fare il ragioniere 


mente meno preciso e più 
rischioso, delTarte. E la 
sua vita diventa errabon¬ 
da, inquieta, con aspetti 
anche avventurosi. Gira 
mezza Europa facendo me¬ 
stieri diversi (dal grafico 
al giornalista alTorganiz- 
zatore culturale (fino ad 
approdare nella Germania 
democratica, dove fa la 
sua esperienza più lunga 
e forse più interessante. 
Ci resta sei anni, lavo¬ 
rando come scenografo e 
regista (ma anche autore- 
traduttore di testi teatra¬ 
li) presso i famosi teatri 
di Berlino (tra cui quello 
di Brecht) e di Magdebur- 
go. E’ Tesperienza che si¬ 
curamente segna la sua 
vita e concorre a dare ad 
essa una certa stabilità 

Da alcuni anni è in 
Umbria, dove fa un lavoro 
vicino al suoi interessi (si 
occupa alla Regione di 
spazio teatrale, e sta dan¬ 
do un contributo non irri¬ 
levante al restauro del 
teatri umbri), ed è pro¬ 
prio nelle sua casa di Fo¬ 
ligno che ha ripreso a di¬ 
pingere. Aveva smesso per 
alcuni anni (appunto, 
Tmquieta incostanza è 
uno dei tratti del suo ca¬ 
rattere). ma gli è ritor¬ 
nata la voglia, e davvero 
forte a giudicare da quan¬ 
to ha prodotto e in un 
tempo abbastanza breve. 

Su iniziativa delTAmmi- 
nistrazione comunale di 
Foligno, Pastore ha espo¬ 
sto, nei locali di quella 
che dovrebbe essere la gal¬ 
leria d’arte moderna della 
cittadina, una scelta si¬ 
gnificativa dei suol qua¬ 
dri e bozzetti teatrali. C’è 
della qualità in questo ar¬ 
tista. « irregolare » nell’ 
arte cosi come nella vita, 
e una genuina capacità 
di esprimere e comunica¬ 
re attraverso il disegno 



e i colori. E’ un «irrego¬ 
lare » perché non appar¬ 
tiene a scuole o movimen¬ 
ti arfistici, è fuori dal 
« giro » per motivi di geo¬ 
grafia e di irrequieta bio¬ 
grafia, e non gli riusci¬ 
rebbe neanche di giocare 
la carta (commerciale) 
della « moda » che tira. 

Dipinge o disegna per 
diletto, attaccato per scel¬ 
ta istintuale alla sua fan¬ 
tasia figurativa e ai fan¬ 
tasmi colorati del suo 
mondo più caro. I sogget¬ 
ti preferiti dei suoi qua¬ 
dri sono quelli « vissuti » 
più intensamente: la Ve¬ 
nezia della sua infanzia 
e adolescenza e le altret¬ 
tanto care figure familia¬ 
ri. Domina in tutta la sua 
produzione più recente un 
soffuso color terra (è 
quello che costa di meno, 
confida lui candidamen¬ 
te). che conferisce ai qua¬ 
dri un’atmosfera di cre¬ 
puscolare nostalgia. No¬ 
stalgia di qualcosa che è 
insieme lontano — nel 
tempo e nello spazio —, 
ma prepotentemente vi¬ 
cino nel mondo immagi¬ 
nario degli affetti. 

Vicini e lontani sono la 
Giudecca (dove nel velo 
crepxiscolare si perde il 


rettangolino rosso della 
bandiera del compagno 
Momi) e i ritratti della 
moglie e delle figlie, pro¬ 
iettati in un mondo di 
stupita aristocraticità (c(^ 
sa "c’è in fondo di più 
«crepuscolare» del tratto 
« aristocratico », caicmte 
nella memoria storica?). 

E non a caso sono felici 
i bozzetti teatrali, dove 
la fantasia figurativa in¬ 
segue personaggi già di-' 
segnati dalla parola, e la 
reinvenzione non perde 
in termini di intensità 
espressiva. 

L’incontro di Pastore 
con 11 teatro non è af¬ 
fatto occasionale o super¬ 
ficiale: la sua capacità di 
comunicazione visuale tro¬ 
va anzi nelle scen^ nei 
costumi, negli spazi tea¬ 
trali uno sbocco quasi na¬ 
turale, un terreno ideale 
per irrobustire l’esito 
espressivo. 

C'è solo da sperare che 
la « vocazione » teatrale 
di Pastore venga utilizza¬ 
ta di più dagli operatori 
e dal gruppi umbri (an¬ 
che per stabilizzare la re- 
.sidenza di questo veneto 
errabondo). 

Stefano Mìccolis 


1 risultati di una ricerca nell’area dei forni elettrici 

Alla Temi lavorano secondo 
un’organizzazione «sommersa» 

Lo scarto tra organizzazione formale e modo effettivo di lavorare - Il mansionario viene rispettato 
soltanto nel ZI per cento dei casi - Un sistema che funziona e risolve problemi produttivi e personali 


I lavoratori costretti ad inasprire la vertenza 

Domani alle 6 la Montedìson sì ferma: 
per l'azienda è un'azione «illegittima» 

Sollecitato dalla direzione un intervento della prefettura 
nei confronti dei lavoratori - E’ in gioco il posto di lavoro 


TERNI — Sull'onda del caso Fiat, si torna a parlare di violenza in fabbrica. Per chi ha presente la realtà delle 
Acciaierie di Terni, le cronache che arrivano da Torino sembrano appartenere a un altro mondo. Parlare di violenza alla 
« Terni » è come andare a cercare la luna del pozzo. Qui la lotta sindacale ha conosciuto momenti di tensione (basta pen- 
.sare ai recenti blocchi delle |x>rtinerie jier i trasferimenti), ha ottenuto dei significativi successi, ma sempre si è mantenuta 
nell’ambito della corretta contrattazione. C’è una spiegazione a tutto questo? Per rispondere a questa diananda può essere 
utile leggere uno degli ultimi libri pubblicati dalla casa (xlitrice Einaudi: «lavoro umano e prixlotto tecnico, una ricerca 
sulle ■ Acciaierie di Torni», 
scritto da Federico Butera in 
collaborazione con. Rita 
d’Andrea, Vi sono esposti i 
risultati della ricerca effet¬ 
tuata tra il 1974 e il 1975 
sulla organizzazione del lavo¬ 
ro neU'area dei Torni elettri¬ 
ci. « Il Marlin come viene 
chiamato a 'Torni — .si chia¬ 
risce nel libro — un punto 
caldo: centrale nel processo 
di produzione delTintcra a- 
zienda, es.so registrava pio- 
blemi di efficienza e di quali¬ 
tà e tensioni notevoli». 

La ricetta che fa della 
« Temi » un caso a parte è 
composta da tanti ingredien¬ 
ti. Per capirla è forse oppor¬ 
tuno partire dalle conclusioni 
alle quali si è pervenuti. Per 
usare un altro termine di 
moda! si può dire che alle 
Acciaierie esiste una organiz¬ 
zazione del lavoro «sommer¬ 
sa». nel senso che ce n’è una 
ufficiale, che sta soltanto sul¬ 
la carta, e ce iTò poi una. 
che è quella che i lavoratori 
stessi si sono data, molto più 
agile, meno oppressiva e an¬ 
che più pr<xluttiva. E’ quella 
che viene definita, a pagina 
70. l'esistenza di uno .scarto 
notevole tra organizzazione 
formale c mixlo effettivo di 
lavorare: la prima basata su 
mansioni gcrarchizzate e 
strette pratiche operative, il 
.secondo basato su un com¬ 
portamento di gruppo e su 
un’elevata intercambiabilità 
dei compiti». 

Non ci si stupisce perciò se 
si riscontra che il mansiona¬ 
rio viene rispettato soltanto 
nel 21 per cento dei casi, ma 
che anche la distribuzione 
dei compiti indicata dai capi 
è seguita in una percentuale 
che è appena del 31.2 per 
cento. Quello che sorprende è 
che questa organizzazione, 
che i lavoratori si sono data, 
funziona e bene. Anzi essa 
può addirittura essere presa 
a modulo. L’elenco dei pregi 
che offre è lungo: «è neces¬ 
saria dal punto di vista della 
composizione del lavoro, del¬ 
la socializzazione della fatica, 
è radicata nella cultura dei 
lavoratori» e poi ancora «ri¬ 
solve in modo più efficace i 
problemi produttivi e i pro¬ 
blemi delle persone; corri¬ 
sponde alle aspirazioni dei 
lavoratori» e via dicendo. 

Come si vede, se un rischio 
l’autore del libro corre è 
quello di perdersi negli ap¬ 
prezzamenti. Senza dubbio è 
rimasto Tortemente impre-s- 
sionato da come i lavoratori 
riuscivano a portare a termi¬ 
ne una colata difficile. «Tutto 
il gruppo discuteva, faceva 
delle proposte su come con¬ 
tinuare i lavori e dava con¬ 
sigli» scrive, e subito dopo, 
annota che «durante tutti i 
controlli percettivi (visivi, 
sonori...) tutta la squadra è 
sempre presente al completo 
e discute». Tutto questo non 
combacia certo ccci la divi¬ 
sione rigida dei compiti pre¬ 
vista dalla organizzazione 
«padronale». Nella «ricetta 
Temi» ci sono tanti altri in¬ 
gredienti; un pizzico, ad e- 
sempio. di paternalismo. Lo 
sì coglie laddove si parla del 
fonditore, una delle figure 
leggendarie delle Acciaierie. 

Il fonditore che è «geloso 
del proprio mestiere», ma 
che dichiara di essere co n- 
tcnto se 


' Terni 




TERNI — La Montedìson sol¬ 
lecita un intervento della 
prefettura contro i lavoratori 
che hanno indetto per doma¬ 
ni imo sciopero con la fer¬ 
mata delTimpianlo chimico. 
Con un telegramma inviato 
alle autorità cittadino, la di¬ 
rezione .sostiene che la ferma¬ 
ta deirimpianto chimico jm- 
trebbe comjiortare dei danni 
agli impianti e alle persone, 
ritiene questa una forma di 
lotta «illegittima» e conclude 
chiedendo «un pronto e tem¬ 
pestivo intervento delle auto¬ 
rità». 

11 Consiglio di fabbrica ha 
immediatamente reagito di¬ 
stribuendo un proprio comu¬ 
nicato nel quale si afferma 
che «le proclamazioni di 
sciopero seno prerogativa del 
sindacato» e che «non è pos¬ 
sibile che l'azienda compia 
atti che violano l’articolo 8 
dello statuto dei lavoratori». 

Iniziative come quest’ultì- 
ma presa dalla direzione a- 
ziendale sono tutt'altro che 
insolite e hanno dei prece¬ 
denti, nonostante ci sia un. 
preciso accordo del 1973. sot¬ 
toscritto dalle parti, che ri¬ 
conosce il diritto del sindaca¬ 
to di indire scioperi anche 
nei reparti chimici. Ovvio che 
quando si ferma <dl cuore 
della fabbrica », come viene 
definito rimpianto chimico, 
gli effetti dello sciopero sono 
maggiori. Da parte sindacale 
si ricorre a questa forma dì 
lotta soltanto nei momenti 


più «caldi» della contratta¬ 
zione 

Lo sciopero di domani è 
stato preceduto da una serie 
di agitazione. Venerdì scorso 
ci .sono state due ore di 
sciopero. C’è in gioco il posto 
di lavoro. Da tempo è stata 
aperta una vertenza nei con¬ 
fronti della quale la Montedi- 
son ha adottato la tattica del 
logoramento, non risponden¬ 
do alle richieste avanzate, e- 
ludendo il problema, facendo 
passare il tempo .senza assu¬ 
mersi impegni precisi. Una 
riprova .si è amia martedì 
scorso durante rincontro a- 
vuto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali con la Montedìson. 

Da parte sindacale si chie¬ 
de che la contrattazione av¬ 
venga sugli organici di tutte 
le aziende dell’area Montedi- 
son, nella quale lavorano 
2.9S1 persone. Nessuno dei 
posti di lavoro deve essere 
messo in di.scussiosne — so¬ 
stiene il movimento sindacale 
— e al termine di ogni ri¬ 
strutturazione il conto degli 
.occupati deye,restare lo stes¬ 
so. 

La Montedìson ha cercato 
una scappatoia tentando di 
accreditare la tesi che di 
questo i può discutere soltan¬ 
to a livello nazionale, tra 
Montedison e FULC. mentre a 
Terni si può soltanto discu¬ 
tere di problemi più imme¬ 
diati. come il trasferimento 
di 30 lavoratori della Merak 


la Montedison avrebbe voluto 
immediatamente mandare in 
porto e che è stata invece 
blocata dal sindacato. 

Di fronte a simili manovre 
la reazione dei lavoratori è 
più che comprensibile, anche 
perchè andando per le lunghe 
non soltanto la situazione 
resta precaria, ma si aggrava. 
In particolare, por le aziende 
del polo chimico di quartiere 
Polìmer, che sono più espo¬ 
ste. come la Merak. L’azienda 
ha un deficit annuo di sei 
miliardi e mezzo, pur van¬ 
tando una produzione alTa- 
vanguardia. con buone possi¬ 
bilità di mercato. Lo organiz¬ 
zazioni sindacali hanno de¬ 
nuncialo la responsabilità 
della Mrntcdison che fa gra¬ 
vare sulla Merak costi che 
potrebbero essere eliminati, 
soltopcncndola a una sorta 
di strozzinaggio persino jicr 
racqui,sto di materia prima. 

Domani alle 6 l’impianto 
chimico si ferma e il Consi¬ 
glio di fabbrica ha indicato 
quali devono essere le misure 
di sicurezza da adottare. «11 
Consiglio di fabbrica invita 
l’azienda — è detto a conclu- 
.sione del comunicato —■ a 
non assumere comportamenti 
strani al momento del riav- 
vio degli impianti, tenendo 
dei lavoratori lontani dal lo¬ 
ro posto. Altrimenti Tazienda 
se ne assumerà tutta la re- 


alla Mopeflan, operazione che i sponsabilità». 


Oggi di Curi: il Perugia affronta il Milan deciso a... 

...vendicare quelFl -1 
con cui svanì «il sogno» 

A confronto anche le « panchine » più giovani del campionato > Giaco- 
mini dovrà rinunciare a Maldera, ma rientra Antonelii - Forfait di Butti? 


PERUGIA — E’ il (xinfronto 
clou della quinta giornata di 
campionato senza paura di 
smentita. Perugia c Milan 
s’affrontano al «Curi» con il 
fiero cipiglio di due protago- 
niste che giocano Torte in 
questa puntata alla « roulet¬ 
te » delTaltuale stagione cal¬ 
cistica. Per i due tecmici Ca- 


, , . -_- - , „ , stagner e Giacomini ci sarà 

r'L confronto a parte essendo 

il li" i due. carta di identità alla 


miglia». II fonditore, che per 
alcuni è ancora «un negrie¬ 
ro», nei confronti del quale 
ci si mostra insofferenti, ma, 
nello stesso tempo, «durante 
le interviste la squadra ha 
sempre delegato il fonditore 
a essere il portavoce autore¬ 
vole sul problema dclTam- 
biente». 

Dalle pagine del libro vien 
fuori che c’è anche cpiello 
che un tem|JO veniva definito 
«attaccamento al lavoro», 
spinta a migliorare la pro¬ 
pria professionalità. 

Di ingredienti ce ne sono 
tanto altri: la «.saldatura» tra 
le vecchie leve del sindacato 
e i giovani entrati sull’onda 
del '68-’69. Tutto questo con¬ 
tribuisce a faro della «Terni», 
«in bilico tra boltegone plu- 
rìsettoriale e prestigioso ag¬ 
gregato di capacità tecniche», 
una miscela irrepetibile. «Il 
diverso modo di lavorare 
degli operai della Terni è 
riscontrabile in altri contesti? 
Potrebbe essere generalizza¬ 
to?», ci si chiede.nel primo 
capitolo. «Gli operai delle li¬ 
nee di montaggio dell’auto — 
si risponde — seppure lavo¬ 
rano in modo diverso, non 
hanno affatto il grado c il 
tipo di autoregolazione rile¬ 
vata alla Terni. Inoltre i ca¬ 
ratteri del modello non pos¬ 
sono essere generalizzati: è 
assurda l’idea di trasferire il 
modo dì lavorare degli operai 
dei forni agli addetti a offi¬ 
cine meccaniche». 

Giulio C. Proietti 


mano, i più giovani allenatori 
della .serie A ed è cl.iaro che 
la partita rivestirà proprio 
per queta ragione un provan¬ 
te banco di prova per le ri¬ 
spettive teorie tattiche. 

L’anno scorso, sempre al 
Curi. nell’epic» confronto 
scudetto tra Penigia e Milan 
non ci furono né vinti né 
vincitori. Un rigore per parte 
sigillò però quclTl a 1 che 
valse al Milan quel titolo di 
campione d’Italia. Erano le 
ultime battute di capionato. 
il Milan aveva duo punti di 
vantaggio .sui grifoni che ve¬ 
dovi per infortunio di Vanni¬ 
ni e Frosio. videro alla fine 
dei 90 minuti aumentato il 
loro distacco in classifica e 
con qiie.sto allontanar.si defi¬ 
nitivamente il st^no deir« ag¬ 
gancio >. 

Quest’anno il discorso è di- 
ver.so. ma non meno impor¬ 
tante per ambedue le forma¬ 
zioni per spiccare il volo 
verso le zone alte della clas¬ 
sifica. Dopo 4 domeniche di 
campionato il Milan ha un 
punto di più degli uomini di 
Castagner. ma una cocente 
delusione alle spalle: l’elimi¬ 
nazione. al primo turno, della 
Coppa dei Campioni. Per gli 
umbri un punto in meno si 
diceva, ma il peissaggio al se¬ 
condo turno della Coppa Uc- { 
fa. dopo che i giocatori bian¬ 
corossi hanno eliminato gli 
slavi della Dinamo di Zaga¬ 
bria. Se il tutto lo si condi¬ 


sce con le ultime prove for¬ 
nite dalle due contendenti in 
campionato (prestigiosa vit¬ 
toria del Milan nel confronto 
interno con la Juventus e ot¬ 
timo pareggio del Perugia a 
Roma con la Lazio) il piatto 
di un confronto spettacolarc- 
è bello e pronto. Tra l’altro 
non bisogna dimenticare che 
lo spettacolo nello spettacolo 
Io fornirà ancora una volta il 
pubblico che assisterà alTin- 
CMntro. 

Il tutto esaurito già si è 
verificato oramai da diversi 
giorni, ma questa volta il re¬ 
cord d’incasso difficilmente 
sarà battuto, causa l’attuale 
situazione che vede la « curva 
sud » in piena Tase di costru¬ 
zione, quindi. ìnagibilc- In 
poche parole que,st’anno nd- 
l’incontro Fenigia-Milan non 
saranno ripetuti i 300 milioni 
e rotti di incasso per I.t so¬ 
cietà umbra e tutto lascia 
presupporre che diverse mi¬ 
gliaia di persone rimarranno 
fuori dai cancelli dello sta¬ 
dio. Se tutto ciò crea, natu¬ 
ralmente. delle serie preoc¬ 
cupazioni per gli operatori 
delTas-sodazione calcio Peru¬ 
gia. la futura agibilità della 
curva sud. in parte, allieta il 
futuro degli sportivi che abi¬ 
tudinariamente assiepano i 
gradoni dello stadio Curi. 

Per quanto concerne le 
formazioni che scenderanno 
in campo p(x;he le oreoccu- 
pazioni dei due « mister ». 
Giacomini dovTà rinunciare a 
Maldera. ma farà il suo 
rientro in squadra l’ariete 
•Antonelii. In casa granata c’è 
una sola preoccupazione ed è 
quella dell’eventuale forfait 
di Butti. Il bravo mezzo 
destro del Perugia, nelTulti- 
mo incontro di campionato, 
si infortunò a Roma con la 
Lazio alla caviglia che tuttora 
è dolorante. Comunque è 
pronto per rcventuale sosti¬ 


tuzione il giovanissimo Tac¬ 
coni. 

Ma ecco la formazione: Ma¬ 
lizia, Nappi, (3eccarini, Fro¬ 
sio, Delia Marina. Dal Fiume, 
Goretti. Butti (Tacconi). Ros¬ 
si, Casarsa. Bagni. In pan¬ 
china; Mancini. Galloni. Zec¬ 
chini o Tacconi. 

Guglielmo Mazzetti 


« Estendere 
il più 
possibile 
il dibattito 
sul problema 
della droga» 

TERNI — « Il dibattito 
Intorno al problema dro¬ 
ga deve essere allargato 
quanto più possibile uti¬ 
lizzando tutti l mezzi a 
disposizione, dalle radio 
locali, al giornali, alle as¬ 
semblee ». Questa la riso¬ 
luzione scaturita daU’in- 
contro che si è svolto 
presso la sala XX Settem¬ 
bre, organizzato dal comi¬ 
tato di coordinamento cit¬ 
tadino sui problemi del- 
Temarginazione e della 
droga. 

Un primo risultato, nel¬ 
la riunione di venerdì, è 
stato già raggiunto: lo ha 
dimostrato la grande af¬ 
fluenza di cittadini che ; 
hanno gremito la sala co- > 
munale. Alcuni rappresen- I 
tanti dello SMAT (il ser- ‘ 
vizio multizonale per le i 
attività terapeutiche), un j 
.servizio istituito dalla 
Provincia, hanno propo- 
.sto la realizzazione di co¬ 
munità terapeutiche. Que¬ 
ste comunità — hanno 
spiegato i promotori — 
dovrebbero servire come 
strutture di appoggio alle 
altre attività sanitarie. 

Si dovranno fondare sull’ 
attività volontaria dei 
tossicodipendenti, e il lo¬ 
ro scopo più Importante ' 
dovrà essere quello di 
istaurare un rapporto di¬ 
retto con 1 giovani inte¬ 
ressati dal fenomeno dro¬ 
ga. Si tratterà di una as¬ 
sistenza di tipo sociale, 
non solamente medica — 
è stato'affenrt'àtó'-i-'e ciò 
potrebbe dare la possibi¬ 
lità di avvicinarsi a que¬ 
sti giovani in un modo 
diverso da quelli seguiti 
finora. 

Questo delle comunità 
terapeutiche potrebbe es¬ 
sere, a detta di molti, una 
delle possibili soluzioni 
del problema, anche se la 
loro formazione potrebbe 
provocare conseguenze pe¬ 
ricolose. Di questo avviso 
è Massimo Purpura, psi¬ 
chiatra del servizio di 
igiene mentale della Pro¬ 
vincia. che ha denunciato 
l’esistenza di rischi nei 
loro confronti; quello di 
creare delle strutture 
chiuse Innanzitutto. AIT 
interno di queste comuni¬ 
tà. secondo Purpura, si 
potrebbero creare, se non 
fossero gestite adeguata- 
mente, situazioni di par¬ 
ziale privilegio nei con¬ 
fronti del tossico-dipen¬ 
denti. L’altro grande peri¬ 
colo potrebbe essere quel¬ 
lo di creare ulteriori spa¬ 
zi di emarginazione e di 
ghettizzazione nella quale 
questi giovani si potreb¬ 
bero trovare 

Da tutti gli interventi 
è stata poi sollecitata la 
necessità di amplificare al 
massimo il dibattito che 
si sta svolgendo, allo sco¬ 
po di abbattere quel sen¬ 
so comune che ha demo¬ 
nizzato fino ad oggi il 
problema della droga. 

Angelo AmmentI 


COMUNE DI SPELLO 


PROVINCIA DI PERUGIA 


AVVISO DI DEPOSITO 

11 Sindaco rende noto 

Che il Piano Insediamenti Produttivi (P.I.P.) 4 
depositato per 20 giorni consecutivi nella segre^ 
feria Comunale di Spello dal 2 ottobre 1979. 
Chiunque abbia interesse può prendere visione 
degli atti sopraindicati e proporre eventuali os¬ 
servazioni o reclami ai sensi di legge. 

Spello, lì 14 ottobre 1979 
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